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' .  3Èr#  Vi  Tmo  ia,  fi&2,  Lii%ue  che  fieno  g&>  Lingua^: 
iierati?  ^' 

.  1^  Vi  ibffo  la  Chinefe  >  l' Araba  >  e  la 
Tartara  ^  k  qiiali  fon  generali  r  Le  parti- 
colari fono-  k  Giaponefe  >  e  P  Arme- 
na %  le  quali  fono  molto  in  ufo  nel  traf^ 

fcO". 

I>#  Pitemi  il  nom^  e  la  ntuazione  degH 
Str<e|tì  e.  de'  Fiumi  principali  > 

!(•  Il  più  famofo  Stretto  dell*  Afia  è  quel- Stretti 
lo.delb  Soad*,  eh' è  frali' Ifola di Giava  eJS^l*^^* 
y  ifok   di  Sumatra  i   il  Porta  di  Ban* 
lam   è    iituato    nell'  ingreffo    ilì    quefto 
Scrcsto. 

Quello  di  Babelmandel  Ba  comunicai-  ^  ^abejrf 
aione  daU*  Oceano  Arabica  col  Mar  Rot"*^**' 
fo  :  Moca  è  vicino  a  quefto  Scretto  • 

Quello  di  Ormus  che  unifcé  il  Golfo  ^^'^^""***«' 
Pertica  coli'  Oceano  Arabico  ^  l'Ifbla  del* 
Io  fteflanomeè  del  tutto  vicina. 

Quello  di  Malaca  divide  Tifola  di  Sumatra^  dì  mi«. 
.«{alla  Terra-ferma  di  Malaca  •  ^'* 

.     Quella  di  Manar  è  frali*  Ifola  di  Cei-DiManar. 
lan. 

£  quello  di  Macafcar  o  d!  Maca^ar  ,  é  Di  Macar 
vicino  all'  Ifole  Moluche.  ^^* 

I  Fiumi   principali  fono    nella   Tarta- 
ria;.!'  Ohio  ^ch'efce  da)  Lago  di  Kitai- Fiumi - 
fco  ,  e  fi  fcarica  nel  Mar  Glaciale  ,  dopa^^***"^- 
aver  ricevute  l' acque  dell*  Irris  e  del  Tobol  ^  . 

Il  Jeniile  fi'getta  nel  Mar  Glaciale .  ùlenìiTe ^ 

QucUa  di  Amor,  e  d'ttellum  >,  fopra  kSHeuSLi 
fjpiaggia  Orientafe^ 

.  H^kviene^  dalla  Tartaria  Molcoma- ,  e  n  Jaìir, 
%  fcarica  nel  Mar  Cafpio  « 

:NcB»  Ghisa  fonali  Fiume  Gialla  eh*  entra  "«««^ 
0cl  Golia  di  Nanki»  ^  il.  Fiume  Azzurro  auuicÓ  « 

A-  i       preni» 


pren<!c  la:  forbente  nel;  Tjr;mcbut ,-  e  fi.  Ica-- 
rica  nel  Golfo,  di  NanlUn.,.  '  - 

n  Ganpe,  :  Neiripdia-lLGonge  prende.- E  origine  nel: 
Monte  iii  Alanguer  ».  fiilrt  fi:oiitie!:t.ddla  Tat-. 
tarli,  e  fi  getta  nel  Golfodi  Bengala.. 

L'Udo  .       L' Indo  ha,  la  fua.  fórgcnte  vicino  al  McRi- 
te  Caiicafo.»  efifcarica.nelU' Oceano  Indi- 
rò >  dopo/ e0erfi  caricato  di   ly..  Fiumi  • 
Quello^  Fiiune.  b^  data  il  nomo,  à.  qtieftò^ 
Continente  ., 

ifTigif*      Nella  Turchia  Afiàtica^,  il  Tiglri:  e  1*  Bo-- 

Lhutraqe.^^^^  efcòno.da'Montldi. Ararat-c.dii  Min- 
gol  nelli  Armenia  ;  fi  nnifc^noa  Corna»  «  ; 
poi, fi- gettano  j^er.  due.  bocche,  nel  Colft^ 
di  ^^tflbrii. .. 
2>,  Da  chi  è  fiata. di^fa^l* Afia  ? 
jR.Da  Sem.. 

ÈaeaficK      ^'  Qi**'  è  la  fus^.,  eftcnfióne>^ 
ne  dell»'      li. .  Ha  mille  ed  ottQcentp-ieghe  di  liaighefr^ 
^*      za ,  e  duemila*  e  trecento  di  lunghezza  . 
D.  Come  dividefi-l'Afià?>     "* 
n.  In  fei  Parti  ,  che  fono  la  Turchia  in^ 
Afia  y  là  Perfia  ,  la  Gran  Tartaria.  j  U.  Chi> 
nz  >  r  India  >  e  1*  Ifole  •.  ^ 


i*"H" 


■** 


A.  R;  T    I:  C    O^  L.  0>      L. 

«•.*.«      ^'./^  Ome-  <lividet^/.  marno ^  poflède  il! 

tìmfio.         \^  Gran.  Signore  ndl^Aflà?; 

•  R.  Sì  divide.  q4iefl*lrnperiò  in  :  icjte  Par- 
ti >  chcjono  la.  Natòlia  >  laSoria  ».  li  Turca- 
mania  ^.itòiarbek  ^  la  Oeor^a  ^  una  Par-. 
XP  deir  Arabia ,  e  1*  Ifolc  « 
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S<  i.<  Lm  NMtoléSè' 


!>•  Quali  fono  le  Città  principali  della  Na-  La  Nato- 
tdiiai  ecomeanticamefitecnoinavaii?  "^*         "^ 

R.  Nomavafc'l'Afir  minore'  che  cotnpren-^SMonomt 
deva  più  RJegni  e  Provincie  molto^  popolate  >  .auùco  « 
e  fono^alprefcnte  difertc . 

la  eapitalc  delU^atoliai  èCutajV  5  rtSi^clg}^' 
dènzxdi  iin  Bàfsà . 

•  Butfa  dèlia  Bltinia- che  fu  la  Sede  degli  Burfii.. 
Imperadori»  Turxhi;  primjk:  della  prefa  di  Co-' 
fiantinopoli^ 

Smirne  porto*  di  Mare  nidi'  jAxdpelago  •       sminie  • .  ' 

AngouriV  per  t  addietro^  Ancira,  Capka-**»*"^ 
le  di  Paflagonià;  •  Pompeo- vi  fcoofiflb  Mi- 
tridate ,<e'TamerlanoB^jazet. 
'"  Sii]opi.£il.MarNera^9«PatTia'di  i>iògene:Siiiòpi  9-^. 

ilCinìco?*'  «... 

Comidia'oNicomtdià-./  Comidia,. 

Micea  ovvero  Ifnichs  dimora  per  li  Con- Nicea^. 
cilj'  generali  che  vi   furono  tenuti    3    'di  ■- 

primo   r  anno    32^..  il   fecondo  '  1'  atmo^ 

Scutari  >  peri'  addietro- Calcedonia»  do-Scucari*- 
ve  &  tenne  il  quarto  Concilio  generale  JK' 
4nnoM5^i;' contro  Eutiche  &:Oik>rcoro. 

Efefor,  porto  di  Mare  fopra^I'ArcipeUr^Effro  • 
go'^  ;  vLfu  tenuto  il  terzo •  Concilio  gene-      ,  ^    -^ 
rale  l'*anno-  431.-  contro*  Neftbrio  •  ^^^itottm^ 
Arato*  vi  bruciò  iL Tempio  di'  Diana  ,  per. 
rcndere-famofo  il  fuo  nome  nella  Storia;...    4 

Alicamaflb-,  Pàtria  di  Dionigi  '  e  di  Erodo-  ^|canuC. 
to  Storici .  Artemifia  vi  fece  fabbricare  uri 
fòntiiofo  Sepolcro  al  Re  Màurplo  fuo  Mari* 
to  >  il  che  ha  poi  dato  il  home  di  Maufolipo  4 . 
tutti  i  Sepolcri  • 

A    €       Sari 


SafcHc 

Sfileto* 

Troja*. 


iz  C?ra» 

mania* 

CogiM 

Cap, 


Satalia.^r 

Tarfo . 
TiancaJ. 

di^ifilia. 
iJcli*  A- 
mafia  • 
Amaiìa 
Cap. 


Tocat' 
Trebt." 


Suvat  • 

)ia. 
Maiaft  • 

J^JafTd. 


Sardì  >  refidenza  di  Crefo  e  de  i  Re  di  lìdraw 

Mehzzo  o  Mileto. 

Troja  famofa  per  lofuo  aflèdio  di  dieci 
anni. 

Pergamo ,  liw>go  del  nafcimento  di  Gale* 
no .  Tutte  codette  Città  fono  quafi  rovinate • 

D.  Quali  fono  le  Cittadella  Caraoiania? 

K.  Cogpi  eh'  è  la  Capitale  e  refideaza  del 
Governatore  .^perVaddietro  era  Capitale  del- 
laLicaonia. 

Satah'a ,  pc^ofiil  Golfo  dello  fteflb  nome  » 

Tarfe,  luogo  della  n^cita  dlS^Paolo* 

Tiagna,  oTianea. 

Churco,  porto  di  mare*.. 

Antiochia  di  Pifidia  • 

2>.  Dove  fono  quelledell'Amafia  ^ 

R.  Sono  vicine  al  Ponto-  Eufino  j  Ama«- 
fia  è  k  Capitale  fopr»  it  Fiume  Iri>  ovve-^ 
IO  Cafalmach. 

Tocat»  fctprail  Cafalmach, 

Trebìfonda  >  porto  di-  mare  fbpra  ili  Mar 
Nero  :  Quefta  Città  è  fiata  la  Capitale  dek 
Iti  Cappa^cia  »  e  'i  foggiomo  dell*  Impe». 
radorc  Alcffio  Comneno  5  che  vi  fi  «tirò  t 
anno  12^4*  eflen^^o  fiato  difcacciato  da  Co« 
j^ntinopoK  daiFrancefi  .  Maometto  IL  fé 
Qe  ìmpadronìrT  anno  1^0»  £  k  Sede  di  ui), 
Governatore* 

Suvas»  Caifar,  peri*  addietro  Cefarea* 

JD.  Quali  fono  re  Città,  di  Aidulia? 

R.  Sono  Maraa£:h  o  Maraft>  ch'è  la  CaW 
pkale  y  th.  dimora  dei  Governatore .. 

La  Jafib»  porto  fopra  unGolfb  dello  fief« 
fonome>  fituatavicinoalMonte  Aman,  do* 
ve  AlefTandra Magno  fconfifle  Dario  Re  di 
Perjfia .. 


•«    ~*. 


$..*. 


la  Turcbim  m  Jfé  ì  %$ 

$é  %.  Z/i  Serial 


j 

il 


-  X>,  Come  ctiriddi  la  Sonaf 

K.  In  .  tre  Parti  5  che  fono  la  Sorfa  opell»  Ss 
Siria  ,  la  Fcmcia  >  la  Paleiiìna  q  Giu-***^ 
dea. 

2>.  Qua!  è  la  Capitale  d^Ha  Soria^ 
'  IL  £  Aleppo,  la  dimora  di  unEaisà»  edAiepv#    . 
una  deHe  Piazze  pia  mercantiM  d^  L^yasi^^^^' 
te.  Le  altre  Città  fono., 

Antiochia,  per  f* addietro  Capitale  eAmio. 
Patriarcato  foprail  Fiume  Oronte.  Inau©»^^^* 
fta  Città  i  Discepoli  di  Gefucriflo  preiero 
il  nome  di  Criftiani*  San  Pietro,  vi  dimoro 
fett'anai. 

Ama  fopra  r Oronte»  Ama. 

AleiFandreta  o  Scanderona,  porto  di  m»?  aicìEuv 
je  fopra  il  Mediterraneo .  «Jjfew*  ♦ 

Seemplat  a  Samofacà,  Patria  di  LuciatOo^^^mofi»» 
-e  di  Paolo  Samofateno. 

<  Faid,  per  l'^addietre  Palmira*.  Paimira. 

2>»  Quali   fono  le  Città   deHa  Fcnìr  Deiu  fc« 
cia^  ~"*-   , 

^  R,  Sono  Damafco  o  Scham  ;  qocAa  Citr  Daraafc»«. 
tà  è  fituata  vicino  al  monte  Libano  >  famp*  ^*p* 
fo  a  cagion.  de'  fuoi  Cedri  i  ella  è  rinoma* 
ta  per  lo  Tuo  Acciajo  e  per  le  Tue  Lame  di 
Spada» 

Tripoli  di  Sofia ,  porto*  di  Mare  »  dime-  i^ipoK  M 
>a  del  Governatore ,  Sur  P  aotico  Tiro  ,  ^"**'^ 
che  foftenne  l'aflèdio   fette  meil  contro 
AleiTandro  Magno. 

S.  Giovanni  d'Aera  9  per  l'addietto  To-  s.  cio;.^ 
lemmaida ,  prima  refidenza  de'  Cavalieri  ài  ^'*** 
S,  Giovanni  di  GerufaJemme . 

Sajd  o  Sidone,  qjiSiG.  tutta  rovinar^...       sictoati' 


14^  Lm  Turchia  m  Api  «.T 

Deiii  i>..  Quali  fono  le  Città  della  Giudea  jPà<^ 

Giudea.   Icftina ,  o  Terrd.Sartta  ?r    -     . 
GerafjK        ^*  Sono.  Geni&lènune  9  eh'  è  là  refidenza: 
icmme^.  di  uti  Sangi^o>  (^33  LLiio{i;hL  fanti,  fucila: 

Città»  fiitebbe.  diférta .. 
Siu  prcfa.'    ^•' I^-quarannafa  ellaprefàrda'  Criftiani^l 

che  feguirono  le  infegne  della  Crociata  fot*? 

ta  la  cmidotta.di> Gofiredo  di Btiglione  ?- 
|tt»pjànMr.    R.  NtlCiinna.io^^.  GoflEccdoxli  Buglione- 
^'         ne  fb:f]?0riinc^ Re. >. e  Giovanni:  di  Brienna^ 

tiiltimo'. 
Sicheon       Ni^ufa  V  per  r  addietro^SicKem:,  è  la  re- 

fidenza?  dèi'  Sómmo  Sacerdote  de'  Samarita-!- 

ni ,  e  là  dimora  dèl^angiaco  > .  che.  dipende: 

dal  BaTsà^di  Dàmafbo.' 
letl€me:4.     Betlemme  ^  Juogodellà  nafcita'di  Gerii-/ 

crifto  9  Nazaret  »  dove  viiTe  fconofciuto  per  * 

Io fpazìo  di jo., anni «Codeili Luoghi  fono^ 

quali  rovinatil 
jftfu.  J;if&  ,  per  l*^addietro  >  Jbppe  , ,  porto  di  1 

Mare  fiUJSlediterraneav  è '1  luogo  maggiore 

al  quale  approdano  gli.Europei.che  vanno* 

aGerufalemme*. 
Caza..         Gaza  ha  un Emir  o  Principe  particolare  j^ 

che  paga  tributo  al  gran.Si^ore*^ 

S^5«  LéLXauomjutsa^ 

J>.  Qtjal'è.làCapitalé:  della  Turcomania  ^ 
comaniaT  avvero  Armenia^  maggiore  > 
Erzeront       ^»  £•!*©  Erzeron, Tuli'  Eufrate  ,  eh*  è  la. 
Cap.        Sede  di  un-  Bafsà.:    Le,  altre  Città    fo» 

no,, 
tttufciù        Ghiferi  a  Cars  ,  vcrfoilè  frontiere:  della . 

Giorgia  !  Sumiicahac  • . 
„  ,  Van  fopra  un  Lago  , ,  refidénza .  di  UB 

^f-       Bafsà.  .        ,  . 

Bitlis,. 


'  *.   . 


"  l^tU^.  tÉ^k^é.  del Paciè  de'Cufdi»  «pf  Bidii ». 
Mrriene^àid;  Uo^  Einir;  o  Principe  pauticpl^ure  • 
^C' dipende  dal  Turco.  cdalSofi  diPcr- 
fia  V I^  Popoli;  di  ^fto:Pae£e.  ibn<Ju  o.  Pa- 

fiQiJ.(l^L:ldri^;' 

*  .  .    ■      "  >• 

-     ^      S»  4:  H^  Disrbét^^ 

2>;.  Qual  è/  fiato*  peti  fc  addietro^  ili  nomcrf y  x>iim 
della  SroviiK:ia;deLDiaj|iie&?'.  bek». 

«•  Era^  ^aeftor;^  l' antica;.  AfEria:,^  ""^^P^^sho  ami* 
te.  della:  ^uaté*  portava.^  U  nome-di  Meforc^nome.! 
l^otaniia.x  «^  falera.  dL  Caldea;.  o.Babilò?^ 

D.  Quali,  fona'  i.  FiumL  che.  la-  bagna*. 

no^  »  /: 

R.,  Sonov  il,  Tigri;  e.  K  Eufrate  ,  Jl  mag-- 
gioijB.  e  *L  minore  Zab  e  '1  Chiabor;  ,  :  » 

i>.  Come  nomate.  Le  Otta. parincipalLdeLcicu. 
Djarhek?.  '  v;    .:      ^* 

R.  Si.  nomano^  Diàrbeklrr)^  fopraj^  il  iiu«r  Diai!>eklr: 
me. Tigri  ,  dove  fii  iabbricav  mcJtaa T-cla.Cap;]^    •  * 

^ofTa  di.  Cotone  j  e  del  MartocchfaiQ  del- 

Iqi  fteifo/ colore  s,  è.1.  fogg|ornQ.vdi.  un  B^      ,-'- 

iài,-'  •■  •  ' 

^  '    Moful :  9  fòpra  ló<  fteflo  fiume:  Tigri  s ,  vi  Mofui  ». 

fi:  fa  un  gran  traffico^  di  Seta  e  d'Oro  ^9^^* 

"Servje!;  di .  refidenza.  ali  Patriarca,  de!  Nefto?  * 

•  Orfa  fc^ra  ir  Chabor >.  che:  dice£t' eflcre  orti  •. 
Edeflà  ;  vi .  fi.  fanno,  def  Cuoj.  dL  VacchCfc 
ta..  ^  '        .    . 

-'      Bit.  fabbricata  •  fopras  nm  eminenza.^  tBir,/*'  ' 
41  Èùfwte  ne„  iagna:^  wi4>iede  :,  è  qùéfto 
il  granpaffaggio  dalla-  Natòlia  e.  dalla^Si;- 
^ìt ,  neitia  fieifiai e  n^^bUStìaobek..  ;        ; 
.  Harrao  ^,  che^diciìS;  jdBk^ .  Chanaa^ia  Hanaa« 


iiiogo  deHa  éimcxà  diTait.  Paidre  dìAbrw^ 
mo  •  Crafla  vi  ft  fconfitto"  tàt  u^ciiò  da  i, 
Partì*  >  i^-        '■■  -       ■  :ì.      -     • 
Basket         Bagder  y  per  r  addietro  Sdieuci^  s  è  U 
cap.  dfir  Capitale  dell'  Ycrach,  per  Taddìjetre  Cafc 
^«'«^^'    dea,  fituata  fopra  la  fponda  finiftra  del  Ti- 
gri :  Amurat  1V«  la  prcfe  contro  i  Perfiani 
ranno  is^H^ 
laiftn*.      jpab  ,  Cufa  ,  ^J^efeir  5  Balfea  fbpia  il 
Tigri s  il  fluifo  del  Mare  In  afcendère  iVar 
fcellr  perfino  a  Balfeca  .  Creila  Cittiha 
«a^Emmir  o<  Principe:  particolare  dacché; 
gli'  abitanti  ào  hanno  difcacciau  i  Turi-] 
chi» 

J       1 

^^»*      X>.  A  chi:  iappartìcne  la  Geor^a?- 

•  *;  ìr;  Al  Sof  ì  di  Perfia,,  al  Turco  e  ad  at 

tri  Principi  particolari. 
Jw  divi.      ^  C4me  dividefi  1^  G€orgia>f 
ZI,  In  quattro  Parti  che  fono  » 
la  Mingrelia  ,  per  V  addietro  la  Golch^ 
Miasveiia.  ^  ^  feiwofa  pei^  jeffei!vi  sbarcati  gli  Argo^ 
nauti  che  ne  .rapirono   il  Vello  d'Oro.t 
•        .  tJbbidifae  ad  itn  Principe^  che  paga  tribù;* 
ta  al  Turco'  i.  il  Vino  vi  i  eccellente^    / 
tacduel.'        ttCardiiel  appartiene  al  Sofi  di  Per», 
fia  1  il  Viceré  è  un  Principe  del  Paefc.  ^ 
che  dee    far  .  pro£eflIone    deUa  Religioi» 
Moometftaha  » 
cip!**  Teflis  è  la  Capitale  fopra  if  Kur  ,  ric- 

ca »  cagione  del'  tuo  trafico  di  Seta  ,  l^, 
vefidenza  del  Viceré  ;,:Gori  fppra^  lo»  fteflìk 
fiunie  •. 

Suram  non  è  che  un  Borgoy  dov'  è  uni^ 
fortezza  come  in.  Goii«' 

4 


Il  (jiii-ie^  ha  un  Principe  eh*  è  erlbutarieGiuiei.  - 
del  Turco  \  il  quale  poffedc  le  Piazze  prinr 
cipall.      \      •  - 

^  V  Imircitc  ^  eh*  è  r  Ibctia  clegli  Antichi^  J-^***^  ' 
il  fuò  Re^e  tributario] del  Turco,  che  pou 
fede  la  fortezza  principale  •  L'altre  meno 
riguardevoli  fopra  il  Monte  Caucafo»  ap* 
part^gon»  al  Principe  del:  Paefe*. 

Z>.  Qnalr  fono  i  coftumi  degU  Abitanti 
di  quelle  ftrovincic?^  .^ 

«.  Gli  Uomini  vi  fono  Imbriachi  e  fe^S^AL 
Dome  diifolute  •  Vi  fi  allevano  le  Pancini-  umL 
le  per  venderle  >  perchè  fono  belUffime  i 
irlor  Parenti  cenj  quella  moneta  pagano 
A  lor  tributo»  Gli  Abitanti  fono  ora  Maor 
mettani^ 

T 

2>.  Quali  fono  i  Sovratti  dell'  Arabia  f 
Jt.  I  principali  fono  il  Gran  Signore  ed  sovrant 
a  Scrifo  della  Mecca.  gg^'^r*. 

X>.  Come  fi  divide  5^ 
R.  In  Arabia  Peiprca  i   Diferta  e  Felt  P'^tfio» 

ce.     ^ 

^2>.  Quali  fono  le  Citta  principati? 

JR,  N  di' Arabia  Pctrea  fibno  Crac  o  Pe-  ArabiaP^ 
xizy  Capitale  qnafi  rovinata  ,•  El  Tor  ,  Eiocf^oPe* 
latii  fbpra  il  Mar  Aoifo  :  Vicino  a  codefto»aCap« 
luogo  fi  fermarono  grifraeliti  >  dopa  aver 
palato-  A  Mar  Roifo^  Bnflerethj  Sur,  Mar 
dian,  Moab. 

la  Mecca  è  la    Capitale  d^l  $erIfo  »LaMMc% 
«vi    è    gran    concorfiv    di   Moonoettani  > 
«per    encv  quello   i(  luogo  della  Nafciu 
di  Maometto  '•  Voudge ,  Jambo  9  e  Jod* 
4ia  fopra  il  Alar  Roffo   è  1  porto  della  :; 

« -'-     -  '         Me<;> 


Udlù, 


Mecci  1  ne*  luoghi  vicini  i  trova  il  buitms 
Catfè^  , 

Medina  ,.  dov*è*l'  fépolcro»  di  MacHneo»* 
cò  %  it  che.  Htitca.moltt  Ptltegrinl  Mao-- 
maxsinu  .     ... 

^  i>.  QSfattt  ibno^  i  2i4ood:  ^nciptU  àél" 
Arabia  Petreà  ^ 

R.  SonatOreb*  e'I:  Sinai  ;;  oggidì  S.  Ca.-^ 
terìnd)  dove  Iddiotdiedela  Legge  a  Mosè/ 
GÌ'  Ifraeliti:  vi  £accampasooa  ^r  ÌQ.^fy 
s&io/di^  ÌK>*^^nnL 
Xiifexu..  ^  Ha-  qualche  cofa..  dii  ligtulDdeToie  ^ 
Aratóa^  <{U*erta> 

n.  I^n^  vi  fono*  chralaioeOittiè  vicina» 
di' Bufiate')^  che  fono  Ana«  Taogiài  Siiiltaf*. 
na  9  e  Anna  fopra  l'Afians- tutto. Srim^ 
nente  à  una.  cocente,  a  vada,  folitudir' 
ne*.  *•  -  ."^  .'j  i 

D.  Perchè,  dafli  il'  nome  dt  Eelice,  a  cor  i 
4eftà  Patte  cìeIl''Arabm>/  '^    1       I 

R.  Peoth*'è  più^feilgt&  deH'idtre  due«^ 
i).  la  quante  Partii  divifldi^  '^ 

R^  In?  leii  Parti  ,  che  fono  i  Regni  dL  ; 
Aden  ->  det  gran  Jaman  /  e  degli  Emiri  di  \ 
Vodana  >  di  Mafcalai:  >^  di  Labfa.  r  e  d'Etr  \ 
catif  1  ^ 

iyeiv.  Aden  o^dì  n'è;  hi  Cantale  >.  dacché^    ' 

quefto'  Prìncipe  V  hrr  tolUv  zìi  Turco  :  If  , 
Fiere  vi;  fi  fanno^  di  none  >;  a*  cagiona 
dd  tròppo  gran  calbre*  •-  Quefta  Città 
èr  la.  nuglióPe  ]^  ìa>  trafiSco^  dell'  Ara^ 
bia.. 
Jioca^  Le:  altre  Cittài  fono  Moca?  fopra»  il  Mar 
fibflbwicino,  allo.  Stretto  di^ahelmandel  t 
Vi  fi  fa  un-  gran,  traffico.,  di  Corallo  roflG> 
che  vi  fi  pefca.  . 

zihicu.    •    Zibit^  Capitale  di  un  Regno  dello  ftejQ^ 

nóme  ^ 


C«Iitf«. 


itme V  !t  Prìncipe  diMóca.  l'ha  tolta  Ut 
Tutca^     .  •  • 

CJajJcfen  V  portc^  fot  Marc:  d' Arabia  s  U^Carefea;  ; 
liblsttli  Scotorà:  ne  (Spende  «. 

D' OflFai:  fiiUìe  rpiagge*  della  fteflb  Mare  rxy  ofitr» 
eoa  un  porto«  molto^  frequentato  s  di  là 
viene  'A  migliore  Incenfo  5.  ^macharana.  a. 
laphi .. . 

'  Z3I.  Qaafi.  fono.  le.  Città,  principali  del 
paojjAman?.  ^         ,  , 

-  K.  Sono  AtnaniZitidin-ch*è^  la  Capitale  ..Aman  zi. 

Mafc4te  cfc è  ftata.  per  ^addietro;  tiòffe-  "^' 
duta  da^  Poitogbefr ,  ni  un^  pono*  fel  Mar 
ài.  Perfia:  vicino^  atCapo  di  Roa^a^ate . 

Atibinalii  fopra^  ii-Prin  ,.  Sanaa  ,;  Saada  i 
Qaejbdhaman.  Sohar^  ' 

JD.    S.on.  et^na  liguardevoH  gli  Stati  def  setti  de%\ 
gli.EniirU-'  "    '  £°^«-. 

u..  No.jy  Non  ri  fono  cht-  le.  Città  delle  .        J 
òoalifuctttimo.  il  nome  y.  cfie  finito-,  l^oddtia^ 
Mafcafetiv  EaWa  :  Elcatifr  h^  ^ù  cotìfidis 
labile  •;  t^  £  lui  Cktà.  bac  im  porto  fuL 
Golfo  che  porta  il'  fiio  nome ...    ■ 
.  Baht  è.  vicino  ali*  Ifola  di  Bahfen,  dove  B^^    , 
fi  pefcano.  le  Perle  ne^  mefi  di  Giugno  >  Lu- . 
dio  e  Agofia  :.  <^dl!  Ifbla.  appartiene  al. 
^fì  di  Petfia  • 

JD.  Quali,  fona  i  Fiunuì  principali  deS^  Fiomi.. 

Arabia^        /  ■       ^        \ 

jR.,'SonO'  il  Cha3>ar.  che-  pana    nella 

Mecek  >  ili  Negran  che  pafla-  nel  Do&r  9 

il  Prim  che  pana.  per<  Aln>inali-ju  il  Masfa», 

t  Aflàn  che  Da0à  pec  Jemamain.. 

D.  Quau.  fono^  l  còftuml  degli.  Ara-coftw»!^ 

•    R.  Sono  quafi' tutti  Ladri-»  prìncipttlmei^ 
U^  quelli  ch.e.  abitano,  nelle- Camfkigne^i. 
-^     •-  Quelli. 


!Kx  !>  TuHhig  in  A/tàé 

Quelli  delle  Città  fi  applicano  alla  MedlcS^ 
viz  e  aH'Aftronomia  3  hanno  una  Lingua? 
ipeciqde  ch'è  molto  ampia  •  L'Alcorano^  è 
in  quello  Lihguaggi<>.  >  ^.  è  vicuto  il  Icg^ 
gerkfièt  altra  lingua. 

$.  7.  ^ìfoU  M  Turco  m  Jjm^ 

2)*  Qgali  fono  Tlfole  principali  dell'Affa 
^  appartenenti  al  Gran  Turco  ? 

^^'9'        R.  Sono  rifoU  di  Cipro  ,  di  Rodi  ,  e 
quelle  dell'  Arcipelago  • 
i>.  Dov'è /ituata  rifola  di  Cipro? 
iftenfio-      2t  Nel  Mediterraneo.  E  una  delle  Ifolc 
maggiori  che  fieno  in  quello  Mare  >  perchè 
ha  6o.  Leghe  di  lunghezza»  io.  ovvero  x%^ 
dì  larghezza  9  e  più  di  t^o*  di  circuito. 
X>.  Qual  n'è  la  qualità  dell'aria? 
Qaaiiu  I      -S*  L' aria  vi  è;  lana  >  e  fovente  carica: 
di  vapofi  »  Il  terreno  ch'era  per,  T addie- 
tro tutto:  coperto  di  bofchi  >;  ora  .  è  ferti* 
lUfimo  in  ftumóito  j  in  vino  é4  i&  frutti 
eccellenti.        .  ■     '/ 

JO.  Da  chi  è^ella  fiata  po£fedutà? 
SffliSkL     ^*  Pa  Re  particolari,  da  i  Perfiahi,  da  i 
'  RediJEgittoi  dopo  lamfirte  d'Àleffandro; 

da  i  Romahì  »  dagl'Impéfadori  Greci ,  d^ 
Kicardo  Re  d'Inghilterra,,, che  fé  ne  impa» 
'droni  l'anno  xx^i.  per  gaìligar  gli  Abitanti 
che  avevano  maltrattati  e  faccheggiati  ì 

Ìiioi  VafceRi ,  gettati  dalla  tempeìta  alle 
piagge  di  queiPlfoIa. 
i>.  A  chi  la  lafciò  Ricardo?  .'.  .  ; 

l(.  A  Guido  della  Famiglia  dilpfigQanò  > 
la  Poftérità  della  qnale  ne  ha  goduto  fino 
al  tempo  di  Jacopo  > .  Eijgliuolo  natui^de  di 
iSiovanmaJano.  ,     . 

D^  Com-  ' 


i>.  Com*  è  caduta  queft*  Ifoia  ini  potere 
de' Veneziani?  '      ^ 

K.  A  cagione  dei  maritaggio  di  Jacopo 
<on  Caterina  Comaro  »  eh'  eflèndo  morta 
fenza  Figliuoli  la  lafciò  per  gratitudine  i 
Veneziani* 

x>.  Quanto  tempo  1*  anno  polTeduta  i 
Veneziani? 

Jt.  Sino  Tanno  15^71.  in  cui SeUm II. Im- 
peradore  de'Tiu'chi,  fé  ne  impadronì,  do^ 
fo  7^  giorni  di  àfledio  • 

XX.  Qua!  n'èla  Capitale? 

«.  Nìcofia  ch*è  la  refidenza  <IeIDeglicr-g«ofi«* 
bei  1  e  la  Sede  di  un  Arcivefcovo  Greco .  Fa- 
magofia  è  la  feconda  Piazza  e  '1  folo  porto 
del?  Ifola  •  Lcrneca  è  uno  de*  luoghi  dell'  Ifo- 
ia j  in  cui  fi'fa  il  traffico  maggiore* 

JO.  In  eh'  è  abbondante  quefl'  Ifola  ? 

R.  In  frutti  >  in  vini  dilicati  >  einramer  Abbon* 
^uelV Ifola  non  ha  che  una  fola  forante  d*  ****"*  • 
Acqna  dolce  eh' è  vicina  al  lido  del  mare. 

-D.  Dov'è  fituata  T Ifola  di  Rodi? 

-  «'  Nel  Mar  Mediterraneo  verfo  il  Mez-  ^^* 
feodi  della  Lidn*  • 

JX  Qual  è  la  fua  efteniione?  Bftenfia* 

•  s..Può  avere  itf.  leghe  M  lunghezza  9  »w*^' 
di  l^ghezza  >  e  40. .  di  giro  • 

-  i>.  Il  terréno  vi  è  egli  fertile?       .'.  r  , 

R.  £  aflài  fertile' in  praterie  >  in  frutti  »  Qualità  « 
ir  l'aria  vi  è  molto  temperata. 

2>.  In  qual  anno  l' Ifola  di  Rodi  "è  ftatat 
|ire&  da' Turchi? 

j[..NeU'  anno  xfzr.  per  tradimento  dti»  «^ 
Andrea^  Aiftarato  Porto^cfe  ,  Caftdellife^^'**^ 
n  dell'oOrdinc .,  che  diede  awlftì  à  So^      ^ 
limano  JL  ddk  '  dobolcsaa  ìlèlla  Piiu> 


2>.  ^Perchè  il  Cancelliere  face  toàefl? 
mionè?  i 

.R.  Pcrvendkarfi  éotoit>  Filippo  di  Vil- 
liers  <lell'IIe-Adam  )  che  gli  era  ftato  pre% 
ferito  nel  poflo  di  Gr;m)i&ftra.  V». 

J>.  Non  era  H^a  quefi'  Ifola  di  già  a&» 
^ata  da*TurcW>  .  ' 

R.  Si  >  Nell'snno  1480.  Maometto  H; 
1*  aveva  afledi^u;  mst  'l  Gran  Malfarò  Pie- 
tro d'  Aubì^n  la  difefe  con  taontò  cof 
raggio  ,  elle  coftnafe  il  Bafsà  Paleologai 
a  levare  1'  afledio  :  £ra:  fiata  ancìie  aUe- 
«  diata  Patino- 15 io;  da-Ottémmo  ìmpeìra- 

dorè  de'  Turchi?  Ainedeo^  2V.  di  noare^' 
Conte  di  Sacvoja  )  vi  condufle  del  foccor^ 
U>i  che  lafalvo»  .  . 

Z).  D^  chi  era  ella  pofièduta  quando  1 
Cavalieri  di  S.  Giovanni  di  Gerufalemme  > 
fé  ne  impofleirar6ìio.> 

Jl.  Da  i  Saraceni . 

D.  Che  ha  di  .riguardevole  quefFiI/ÌH 

la? 

iGoioflb  ài     R.  Fu  per  1*  addietro  faroòfa  per  lo  prò* 

^""^'^      digiofoColoflb  del  Sole  ,  che  vi  fi  ytScrx 

nell'ingrefTo  del  porto .  £ra  dirpoito-  di  tal 

•    ipoaniera  che  i:  V;dte11i -paflarano  fralle  fue 

ganibe  •  Aveva  .70.  Cubiti-  di  altezza  >  -eli 

era  flimatp  una  dèlie  maravighe  del  mon* 

^  ^.  in  qualanoo  è  caduto  quello  jamo^r» 

Caduta  -R»  Nelrannò  jjo.  di  Roma  a  cagione  dfe 
^•lft'**f^  un  te»citi4)fttt;  i  Saraceni  J*  amo  6^4-  dòpo 
JanSjffci  cflferfi  impadròniri  deH' Jfott,  fecerti^  «arÌ4 
^Koma.  care  novecento  Cammelli  deibnofnao^^-ónd^ 
Cja  fiato  :  forina^to .  il  Co]ofliri>  ^i  i  e  "  0  ;  .1 
J)9  Come  nomate  Taltre  Ifole  minori  ^  jej| 

H»  Scar* 


^     «r< 


"  3t  Scalcante  >  che  abbonda  in  Vini ,  tàifoia  ai 
Trutti ,  e  'n  Pernici  i  Stampalia  ,  Lango  scarj^ac», 
©wcro  Cos  5  Lero  di  dove  viene  il  buon 
4&laè  >  Palmoià  >  per!  addietro  Patmos» 
Kicaria  ovvero  Icarìa  s  'Samo  9  Scio  9  e 
Chio  ,  le  Pernici  vi  fono  domdlkhe:  Ab* 
bonda  ih  Cedri  -,  in  Arancj ,  In  Olio  ,  in 
Mafiice  9  In  Trementina  :  Metelino  9  per 
r  addietro  Xesbo3  Tenedo  che  produce 
del  Mofcato. 

^    *  Qjaal  è  Peftenfiòne  deB'  Ifola  di  Mc-^^^^j,^ 
telino?  * 

r  ìL  P«ò  avere  fo«  Leghe  di  prò.  Fu  per 
r  addietro  in  potere  de'  Veneziani  • 

i>.  Che  cofij,  è  rifola  di  Scio?  5^^^ 

K.  Hlla  è  più  meridionale  di  quella  di 
Metelino  :  ha  50.  leghe  o  circa  dt  g^ro  > 
è  prodtice  una  gran  santità  di  MalTice  « 
Vi  iono  «due  Velcovi  ?  uno  latino  e  ì*  aU   ' 
tro  Greco. 

.   JX  £  l'Iibladi  Samo?  Samo* 

.  JR,  U  fuo  orcuito  è  di  24.  Leghe  o  cii^ 
ca»  Pn  per  P  addietro  famoia  per  la  SibìUa 
Br^fiJa  «.Aulo  Gelilo  dice >  cjie  i  Samf  io* 
ventarono  TArte  del  Pentolajo  3  o  di  b^ 
Vrf  4*  terra . 

i>.  eh' è  rifola  di  Cos?  Coi, 

it»  Qii€iV  Ifola  il  noma  oggicb  Lango» 
^  al  14ezzod1  di  Samp  ,  ed  ha  io.  leghi^ 
o  circa  di  giro  .  V  antico  Tempio  d| 
Efculapio  )  la  Nafcita  d*  Ipocraie  e  di.  Ap- 
peltc  la  reiero  famofiflima  neU*  Antichi- 
uà  .      ■     '•  * 

k  Ch'èTIfoladiP^tmos?       *  *' 

i(.  QjJieft'  Ifola  chiamau  oggidì  Palmo^  Paonoip 
la  >  bea  che  miapre  di^ir  altre  >  è  riguar- 
devole per  elfere  (fata  il  lupgo  dell' £4; 


i . 


1:4  '2*  "Pirjtai     * 

Ilo  di  San  Giovanni  il  Vanselifb  i 
icrifle  la  fua  ApocaliiTe. 


ARTICOLO    II. 

»*  TVt  qual  cftcflfione  è  oggidì  rimpe^ 
JLIrio  delSofidiPcrfia? 
iftcnfio.      jR.  Gli  vengono  alTegnate  cinquecento 
*^  '        Leghe  dall'  Occidente  verfo  l'Oriente  »  e 
uecento  fettunta  dal  Mezzodì  verib  il  Set* 
tentrtone. 
i>.  Quali  ^no  I  fitoi  conlini? 
CoBfini        ^*  Verfo  il  Settentrione  ha  *1  Mar  Caft 
'  pio  >  il  Fiume  Gehum  3  ovvero  Oxus  e 
la  granTartaria;  verfo  il  Mezzodì  l'Ocea^ 
no  Indico  e  '1  Golfo  di  Baiibra  che  lo  di* 
vide  dall'Arabia  5  verfo  l'Oriente  Mndo- 
ftan  y  ovvero  I*  Imperio  del  Gran  Mogol  f 
v^rfo  r  Occidente  la  Turchia  Afiatica  e  la 
Georgia(. 

j>.  Da  chi  è  flato  poueduto  queft'  Itn^ 
perio  ? 

R.  Dagli  Aflirj  in  primo  luogo  fbtto  ti- 
tolq  di  prima  Monarcfiia>  ch'era  molto  pia 
cftefà» 
2>.  Qiianto  ha  ella  durato? 
tu  dura.      *•  ^^'^  ^  trecent*  anni  fino  a  Sardana- 
^f         P^o  '  ^wi  f"  ^^'^*^  ^^  O'ono  da  Arbace  Go- 
vernatore de'Medi* 

X).  Chi  s' impadroni  della  Perfia? 
•  ìR.  Nabopohmar  9  che  inabili  la  fua  StUc 
in  Babilonia» 

J>.  Qual 


t 


Ir 


TcmoI['£t  Carie  %té* 


:a  M«  '-«* 


\  * 


p-^'f 


i 

I 


"  ».  <!iual  è  ft*o  r  Ultimò  di'  qbcfto  d<h? 

K.  Dario  >  che  fu  btivato  dei  trono  da  Re . 
Ciro  >  che  cominciò  la  feconda  Monarchia 
nel  tempo  iti  cui  Servio  Oftilioregtiava  in 
Roma  . 

J).  Quanto  ha  durato   codefto  domi»  Uconàof 

,,•     V     ^  dominio 

*^^  •  -  dt*Pec- 

K.  Ducento   ventinov*  afini  fottd    influii. 
Re  >  Dario  Còdomatio  ,  l'  ultimo  >  fu  pri* 
vaco  del  trono  da  Aleisandro  >  che  ftabili 
il  dominio  de* Greci. 

i>.  In  qual  anno  ha  cominciato  quello 
de*  Patti? 

R.  Neil'  anno  so2.  di  Roma  cominciò 
da  Arface  s  ha  terminato  tiell'  anno  iif^ 
di  Gefucrifto  in  Anafcife  ,  che  fu  uccifo 
da  Artabano  Perdano  >  il  qual  eraifi  ribel- 
lato) e  rillabilì  il  dominio  de'  PerlCaniche 
ha  datato  fino  nelt*  anno  6ii.  in  cui  Or- 
mida  fu  uccifo»  efconfitto  da  Omar  Re  de*' 
Saraceni.  \ 

D.  Da  chi  nie  fono  flati  privati  delpoflel^ 
fo  i  Saraceni?  DeMatt*' 

R.  Dai  Sultano  Galal-Edìn  :  ì  dì  lui  Sue-  '^'"*' 
ceifori  ne  godettero  fino  nell'anno  13^8.  in' 
cui  i  Tartari  fotto  la  condotta  di  Tamerla- 
no  ne  gli  hanno  diicacciati. 

Z).  Che  avvenne  dopo  la  morte  di  Ta«De^afr 
merlano  ?  i«U 

R.  Qifattro  Principi  della  Fazione  del 
Monton  nero  fuccedettero  a  Tameriano  i 
im' altro  Principe  della  Fazióne  del  Monton 
bianco  fi  ribellò  e  s'impadronì  del  trono  ,  il 
che  cagionò  molti  fconcerti ,  firtcheifmae- 
le  della  Fazione  del  Monton  nero  fi  ftabili 
fui  trono  ;  e  dopo  codefto  Principe  gì*  Im- 
Cievigni  Temo  IL  B         pe* 


Seradorì  di  Periia  hanno  portato  3liiMie 
i  Sofi. 

Sue  Go.     .  ^*  ^^  ^  *"*  Coycmo  idi  queft*  Irnpe* 
rtmo  .rio  ?  ^- 

M.  %  Monarchico  «e  Defpotioo  • 

Sua  ren^         ^*  ^  '^^^  <£onfifte  la  rendiu  dèi  Ile4i 
4iu.      Petfia:? 

a.  t4e1  ^ófféBo  Si  «una  parte  delle  Ter* 
se  del  Tuo  Imperio  ^  4elle  quali  difpo- 
ne  gitffla  la  Cua  tvolond  ,  nel  traffico  del- 
le Sete  )  nelle  J>ogane  ,  jiel  Tribiito  che 
gli  è  pagato  3  e  Jiegli  Appalti  4ella  pefca 
bielle  perle. 

/>.  QuelV  Imperio  è  ^egji  Ereditario  ? 
JR.  Lo  è  non  folo  z*  Irì f^uolì  legittimi, 
ma  eziandio  a'  Baftardi  1  1  jqnàli  Tengono 
preferiti  a  i  Patenti  pifi  proflimì^ 
xaRtii*        •^*  ^*'  ^  ^^  Religion  jde'  Pcrfiani?  . 
siont.  R»  Sono  tuttiMaomottanij4elIaSetta  di 

Ali  Genero  di  Maometto  >  ilche  métte  fra 
i  Turchi  e  queftiPopoIi  una  grandiflima ini- 
micizia, 
«forno         JD«  Come  nomate  il  loro  giorno  io* 
ibieiuie.ienne? 

Jt.  Egli  è  il  Venerdì  ^  <ome  uppreflb  ì 
Turchi. 

.    J>.  Io  che  dconfifle  il  lor  traflSco? 
TuBcoé        j^^  In  Seta  cruda  >  in  tappeti j  in  teled| 

cototte,  'CVi  perle* 
Sua  divi.       Jy.  Còme  dividefi  la  Perfia^ 
^^  •  R,  Isa  òoóid  Provincie  ,  che  Xon  no» 

mate  i  f  •  Erak-Atzem  :  z.  il  Chufiftan  : 
|.  il  FarfiUan  .-  4^  il  Kirman  :  ^  il  Si^« 
San  :  6.  il  Sableftan  :  7*  il  Candahar  :  ^^ 
il  Cboraiàn  :  p.  V  Aflarabath  :  io.  il  Ki. 
lan  ;  iz,  r  Adirbeitzan  ovvero  Azerbei* 
Jan  ;  i^  l' Iran  ^  Karabalc. 


,  Z>.  Quali  fenò  Ac  Città  pia  rigaardevoli  ^  ^ 
•dì  tutte  codette  Pfdviftoicr     /  ^^* 

JR.  Ve  ne  Topo  qtnKtfb  HÌit  fono  le  jpiìì 
"rigitàriìévoli  ,  cioè  Ifpahani  *òVvero  Hiipa>-  Upah«i 
^bam  eh' è  ^nella  ^Pro>rtocia  adl'Yerach  A-^^- 
•jemi<SWe^  Pfe^Atìtéhn.  ^ictta/è  la 
Capitale  dl^tto  V  ìntoerio  (^  laYefidéfr» 
^a  del  'Sm  ..  le  ttA  >er  la  "mal^tor 
Iparte  %ino  il  *tefto  formato  in  terrife* 
to  9  Stove  li  "dorftfie  in  ^tenfpo  di  %ràh 
ealdo  :  l  mrtvdUkz  ìlal  iFltime  Mencie- 
Yud  ;9  xlhe  Tomnimiilra  "dell*  aìc^iiia  à  ^ttà 
la  Cica  ,  la  '«(iiale  HUlHtìeìie  #rt!iii$nm^ 
aiio  cogMngMi  ^  t^  ÒlaAdeB  >  tfpg^ 
Italiani  >»  e  co'  Tranceu  :  oltre  ^i  Ebrei-» 
gli  Armèni  >  e  4  '<ii6rgiani  ^,  Vi  iùtìb  ite 
Conventi  'di  >teli^<>S  Cattolici  Kolbàni  > 
^no  di  AgofHni;Eni  Spagnooli ,  "uno  di  CaN 
meiita'ni  Italiani  ,  té  imo  -de'  Cappuccirii 
•Franca . 

^  (Ri  'mitf  luo^ò  fi  fanho  i  bei  tappeti> 

*•  Kella  Cfttà  d'Vcld. 

^.  tjpàl  è  la  Tecondji  t:ittà . 

It,  %  Tauris  >  nella  t^rovincia  ^  A^f-Yaiuff  • 
l>eitzan  ^  'cb'  ^  affiti  mercantile  in  feta  j 
in  cotone  ^  in  oro  ,  in  pe\ìì  di  ì^i^ino  > 
ed  in  turbinti  •  t^eRa  V:ittà  "è  ftita  ^aA 
tempb  il  teatro  della  'gucfta  'fra  M  ISofì  6 
'1  Turco  .  Si  pofibtio  difpòrre  iti  ì>«ttaglig 
trentamila  VoiÉÌdi  ìi^la  Pi^ià  nìaggioré 
della  Cittì.  ^     -^ 

2>.  Qttal  è  laYièrìa? 

K.  E  Candahar  a  cagi<Ae  ài  tua  ìtnsL-tÉtÀAvi 
fcìone  ,  th'è  n  paflalgio  dall'  india  ih  Per* 
£a  .  Qiiefta  Cittì  'è  la  più  fólte  elei  Re- 

!  ino  ,  ed  è  ToYeìrtte  il'  teatro  deìla  guerra 
irai  Gran  Mogol  eM  SoTk  .     - 

B    ^       Z>.  Qvv; 


ftfexat. 


Sf^Ia  di 
Olmate 


Z>.  Qnai  è  la  qu^ta? 

K.  E  Mexat  ,  eh*  è  una  gran  Città  dor* 
è  ^1  Sepolcro  fontuofo  d'Ima  Rixa  ,  eh' è 
uno  come  Ptofctz  onorato  dagl'archi  e  da' 
Pcrfiani, 

JX  In  qual  parte  ddla  iterila  è  1*  Ifòla 
jd'Onmts. 

Ré  Nella  parte  Meridionale  vicino  alGok 
fo  d*Ormus  •  I  Portoghefi  fé  ne  refero  jpa< 
droni  fotto  la  coadotta  del  Duca  xi'  Albu* 
kerque  l'anno^  15^07*  e  "vi  fabbricarono  una 
^^  Fortezza  ^  I  Perfiani  la  dacquiftarono  1* 

anno  lóiz.  fpìanarono  la  Fortezza  ,  e  tra» 
^portarono  il  traffico  in  Hombru.,  avvero 
Comoron  • 

Fiumi  «         ^-  H^  &^^  '^^i  ^  Perfia  ? 

lU  I  |>iù  riguardcvoli  fono  il  Tiritiri  -ci 
Sirt  nella  Provincia  di  Chuilftan  >  il  Bin* 
dimir  e'I  Drufl  nel  Farliftan ,  il  Bafliri  nel 
Kerman  ,  1*  llmcnt  nel  Macran  ,  il  Puli- 
malon  fi  getta  «el  Lago  di  Burgian  y  Cit« 
tà  della  Provincia  di  Chorafan  ,  1'  Arcs  « 
ovvero  V  Arafc  traverfa  il  Servan  ^  e  li 
getta  nel  Mar  Caipio . 
2>.  Qnal  n'è  la  qualità  dell' aria? 
&  Una  catena  di  Monti  che  divide  la 
la  Perfia  9  rende  T  aria  molto  calda  dalla 
parte  >de]  Mezzodì  ^  e  temperata  dalla  parte 
del  .Settentrione. 
D.  Pove  fono  l'ifole  principali? 
JR.  Nel  Golfo  Perfico . 
D.  Quali  fono  i  cofliimi  de'Perfianj? 
f  oAnmi.      R.  Son  Uomini  di  gran  complimenti ,  men- 
tltori }  fpirito/i)  e  civili  co'Foreftieri  ,  ami* 
ci  fedeli»  amatori  delle  Scienze  e  degli  Arti  ^ 
Z>.  Con  chi  può  IK^r  guerra  Tlmperadorc 
di  Peifia  ì 

R.  Col 


Qualità 
deir«ii«. 


tu  Cra9rT4rfdna.  X^ 

1?.  Col  Gran  Signore  ,  cof  Gran  Mogol,  è 
co' Tartari  Usbechi. 

-D.  Qual  è  1  linguaggio  de'  Perfiani  >       LiMutf* 

R.  E  quali  lo  fteflb  con  quello  degli  A-gio. 
rabf. 

Z).  Chi  mantiene  il  traffico  della  Per* 
£a  > 

R.  Gli  Arabi  mantengono  quello  di  Ter* 
ta  e  gli  Stranieri  quello  di  Mare. 


A  »  T  I  C  O  L  o    iir. 


La  Gran  Tartatta,. 


D.  /^UaR  fono  i  confini  della  Gran  Taiv 

kJ!  taria?  suoitoa* 

R,  Sono  verfo  il  Settentrione  1*  Oteano  ^^ 
Settentrionale  ,  verfb  il  Mezzodì  l' India  > 
Yerfo  la  Perfia  il  Mar  Cafpio  e  la  Geor- 

g"a  i  verfo  1*  Oriente  il  Mare  Orientale  e 
China  ,  e  verfo  1*  Occidente  là  Mofco- 

via  .  QueftbPaefe  per  l' addietro  era  cono» 

fciuto  (otto  il  nome  di-  Scitia  • 

'  X>.  Qual  è  la  fuaefteftfioae? 
R.  Otaipa  più  del  terzo  dell-  Afia^i  ^^^  ^^^^ 

I>.  P^i^hè  hi  chiama  Gran'  Tartaria?        aone  • 
R.  Per  diftinguerla. dalla  piccola  ch^è  % 

Eiiropa. 
2).  Che  vuol  fignificar  Cam> 
IT.  Vuol' fignificar  PHncipe  :  ogni  Nazio-cam. 

né  hai  fuo  Cam  ^  eia  Storiadel  Gran  Cam 

e  uria  Favola . 
i>.  Da  chi  è  pofTedùta  la  Tartaria  ^ 

•  fi.  Dal  Gran  Duca  di  Mofcovia  ,  d^^^  ^^'Ì?Jjà; 

B     5  Im-      ledono 


imperador  della  China  ».  e  da  molti  picco-- 
li  Cam.. 

^..  Qgal   è.  là:  R^ligioncL  della.  Tarta-. 

mh 
LaRdi-         R.  Una^  parte  è  idolatra  ,  1'  altra  Macv; 
gione.     mettana  ^  e,  vi  foiio^ molti  Po^li  che  non^ 
han  Religione  • 

:  «O*.  Q^^i  fono»  i  €oflumi;de!'']^artari  ^ 
R.  Sono  brutali  >  crudeli  >.  infingardi.  ^ 
Coflwni..  vagabondi  ,  robiifti  9  e  dediti allfe  ruberie. 
JLa  jpaggio.r  parte  non  abita  nelle  Città  9 
ma.  abita-  ipt^ta  le  tende  .^  Le  Femmine  fole 
$'  im^ac^if no;,  neU  veqdiere^  «.  nel  ccyuprarc: 
quanto-  portano  nc'xarri .    '         • 
11  TraiB^.      ^'.  ìn^  che,  conli^e^  il.  traffico^  della  Gran^ 
••.         T^artaria?. 

R^ìici  perfèttiifìhiQRabarbar&v  In  pelli  di: 
Zit>eUjnJ  3  di  Armellini  edi  Volpi  .^ 
''    '  i>.. I-a  terr^  vi  è  ella^  fertile K 

K.,  No  s,  in*  mplti:  Illogici  è^  incolta  ^ 
^    .  X>«  yi  fon  molti  fiumiS 

«..Se  ne  numerano  (ci  principali  >  che- 
fono  il  Volga,  l'Obio  ,  IMrtifch  che  rice- 
ve il  Tobol,  IL  lenifcei,  il  Jaik  e  ì  Ap. 
more.. 
2).  Come  dividefi  h  Gran  Tartaria? 
Sua  4!iTir      Hv  Gli  Uni  la  dividono  in  cinque  parti  f. 
fione.      i^li  Aerati  in  Regni,  e  gli  Altri  in  parte  Set- 
tentrionale^ e  MpridionalcL  eh*  è  la  più  cpmo«. 
da^-divi^one ., 

D.  Che  contiene  la  parte  Settentrio*, 

Varte  Sett  jj^^  y  "  '  '      . 

^^  nona.  |{.  Contiene '  la  Provincia?  dì  Aftracan> 
che.  ap{>artiene,  a*  Mpfcovitiifinr  dall'  anno^ 
I  j  J4.  nel'  qual^.  ili  Czar?  fe^  ne^.  ìropadroni. 
togliendola  a'  Tartari  .  Nogais  ,,S5M?atof  è- 

al  difapra  .  Quefta  Provincia  k  ^5"?,  '^1 

ftutti^ 


firàrf  eccelFenti  »  e'nifepzleltà  inMeOoni  ; 
Lz  Circaflia  nullliai  di  riguardevole  che  h^ 
Città  di  Xerki  fogra;:  Te  fpiaggi&del  Mar  Ca-- 
ipio.-  • 

Nel  Cafan  è^  Cafàn-.. 

Net  Bollir  à  Samara ,,  cBttlgar>  cSe  dS^ff^ 
11  nome  alla  Provincia  •  Ba^^ 

NcHa^  Siberia^  è-  Tóbol' ,.  foprr  uw  alto^^jg^j 
Monte  ,  appiè*  det  quale  &unifi:ono^i'Fiur^cap. 
mi  Tobol  e  Irtifch  :  quefia  Città  è  Tluo-- 
go  in  cui  fi  iinifcono  le  Carovane  che  van* 
no  Bfilla:  Tartaria  e  nella*  CHihat  •  Dà*  que- 
fta  Psoviiicta^  veuflona»  Te  peUi<  (tegli  Ar- 
mélfinv ,.  de'^ZiEelink ,.  e-  dèUe  Vólpi  iiere. 

Tttinen»  è  parimente  utonCittài  rigjiardc» '^"^■•^ 
vofe^dr  qiiena*  Provincia*. 

i>2.  C3S»alii  Ibno^  le  Piazze  pia  confiderà*- 
bifi  delH  Tàrarìa  SàmojiBde  ?e 

tt  Sono»  Ste^cr  >»  Naaem'  o^  K]arenr>  Ma*- 
cmttkiS  IcAifiDey  fópra^  le.  rive  del.  Fiume 
dello^  Rtfib^neme').  refiSènaa  <U  un)  Vàivo^ 
da-fOVTcro  Governatore  per  IbOcar;  Ji» 
kuftanke  >.  e  Novinfcoia*  >.  ireidenia  di  uw 
altt#*  Vaivoda^  ^  cife  rifcuotetrSntov  Talcnv- 
61 3  SelinigavJàravana.. 

J}^  A  chi  appartiene  là  Città,  di^  Albafih^^jxfia^ 
fbpra  TAinore??  •  UovUil^ 

r:.  ATMofcovits  dopo  il'  ThKttto*^  Pice 
dell^/ùnncMi  (^S^^al  Hmanente  del  Pàefe  appaia- 
tiene'  al  i>auri  «  i  Sudditi  dèi  iqualé  fi  accani» 
pano  per  Orde  y  non  avendo,  né.  Città  : ,  né 
Villaggi.. 

i>...  Ha  (gualche  cofa  più  confidèraBilè  la? 
parte  Meridionale  ?> 

R^.llà'. moli0^>mitno>cKe  li-  parte  Setten*  ?««*  Me- 
tnonale  i  perchè  i  Popoli  vi  fono  quafi  tutti '****^'^^*^ 
Idolatri  9.  non  vi  fona  che  alcune  Bor* 
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0A  iMCrà^Tgrj^rU. 

fate  nel  Motignl>  cmie  ptufe  fral  Calmi»- 
chi. 

Z).  Qual  è  1^  Capitale  del  Cam  de*  Tar- 
tari Yusbechì ,  Usbechi  ovvero  del  Zaga- 
tai? 
'  R.  Oggidì  è  'fiokara,  yeiidenxa  del  Cam , 

cap  '  ^     «  patria  del  Medico  Avicenna  ,  Sormakand 
t  era  per  t  addietro,,».  Carth  o  Kesh  è  1 
luogo  della  nafcita  del  famofo  Tamerlar 
Bo  >  vicino  a  Sarmakand  nel  Turcheflan  ^ 
non  vi  è  che  la  Città  diCafcair ,  ilTbibe^ 
inaggioxe  e  minore  porta  ii  nome  duella  Cile* 
tà  Capitale^, 
Nel  Yangufe,  Barantoht  o  Laflk  è  la  Car 
4.4ft.Cfp.  pitale  e  la  f efidenza  del  Cam  ;  in  quefta 
Dimora    ^^^^^^^^i?  f^  1*  fiw  dimora  il  Gran  Lama  > 
del  Lama,  cl^c  fignifica  Sommo  Sacerdote  >  che  non 
muor  mai,  per  aftuzia degli  altri  Lama  diQ 
mattono  nel  poflo  di  comi  cliie  muore  una 
peiifona^  che  h  raflbmiglia  ad  eflb  >  nafcon^ 
dendo.fempre  la  morte  del  gran  I^ama  .,  Si 
crede  che  quello  Lama  fia  il  Prete-G;ani  ^ 
di  cui  diverfamente  è  fiato  portato. 
Tartari         -^*  Come  fi  dividono  ì  Tartari  Bogdefi 
chiiiefi ,  o  Chinefi? 

K.  Si  nomano  di  I^iucke  ^  di  ^Mpi  »  di 
tJulham ,  e  di  Yeco . 

D,  Quali  fono  le  Città  principali? 
i{.  Sono  Ula  9  Kirin>  Kokotan  ,  e  Kapti 
nel  Mongul  »  ai&i  viciop alerai)  Muro  dek 
J*  Chiua.^ 
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'  •    A  R  T  l  C  O.  t  O      IV. 

2h  1 R  qual  pane  dèli'  Aia  mettete  vòi 
'     1  la  ChUn^ 

R.  Nella  pah^Orientalc  ,  coodcftoStóto-fiw"** 
i^  più  bella  e  ipiù  potente  dell' Afia? 

2>.  Qtfali  ne  fono  i  confini.. 
ìK  Sono  verib'  il  Settentrione  la  Gran  aS*.****^ 
Tartaria  ^  dalla  quale  la  China  è  feparata. 
dk  una  catena  di  monti  >  che  fi  chiamano 
Ottocera^  •  nel  luogo- in  cui  manca  il  mon- 
te è  aitato  un  muro,  di  più  di  foou  leghe 
di  ItmgKezza*  »  per  impedire  a^  i  Tartari  le 
fcorrerie*  s  verfo  il  Mezzodì  il  Regna  di 
Tùnquin  e  V  Oceano  >  verfo  V  Oriente  lo- 
fteflb  €Fceano-  che  la  divide  dal  Giapone  »    ' 
verfo  r  Occidente  il  gran  Thibet  e  T  In» 
dia. 

D*  Qyal  è  la  qualità  dell' arla^  OiuHtà 

1^  Freddiffima  dàlia  partedel  Settentrlo-4di'aria». 
ne»  equeftaparte  èfoggetta  agranterremo« 
ti  che  fovefciano*  le  Città  intere  :  Dalla 
parte  del  Mezzodì'  è  pia  temperata  e  più 
lana*. 

jy.  Che  dicono  gli  Autori  e  le.  Relazioni, 
dliquefflinperìo?' 

R,  Che  non  ve  n' è  alcuno  nel  mondo  ,  il>ii  numero 
quale  fià  tanto  popolattr  9  perchè  vi  finume-^^esu  Abi« 
ranopiù  difeflknta  milioni  d*  Uomini .  **■"  • 

X>.  Come  ha  potuto  quello  vienile  ano'> 
tizia? 

R.  Ogni  Padre  di  Famiglia ,  è  obbliga- 
to cH  mettere  fopra  la  fua  porta  un.Car« 
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tello  in  cui  fia  descritto  il'  numero  dolici 
P.erlonc  che  fQnQrin,^rua.i:ara  >  p.  vi  ftjio  de  : 
ì  ;  Dcciir  ioni  ,ch(e  vaqrio  .per  Xttàz&t^  per  roc- 


rati, 

x>.  Che  diftinzione  jitroyaft:  ftalle^  Cittài 
ta  diiUn*  e  i  iBoghi  nìi|Bati>& 

iÌ°Jsr?'^'     ^-  Sidcducc' dalla  podeftà:de*G0vemat|>v 
.  tori ,  la  quale  n  e  la  differenza . ,        >   * 

x>.  Il^ terreno^  è.  egli  fertile^  nella.  Chi-, 
na  ? 
rterfeno.     ^*  Icincdefimi  grani-  e  i'  medefiml  fru^• 
'ti  che  nafcono*  in  Europa: fono  in  abboo-* 
danza  in  quel  Paefe  ,  ed  oltre  di  ciò  glit 
Arane)  vi  fono,  niaravigliofi  tij.  Melloni  i^ 
il  Tè  ,  la  Porcellana  >  la  Vernice  >JaCan--. 
fora  5  il  Mufchio  ,  e  quantità  di  Seta  e  di; 
Cotone. ,  onde. fanno,  dcUe^ Tele. più. belle^ 
che'nEump^. 
Z>.  Da  chi  è. governata  là  China?' 
sno  Go-        -K,  Da  un  .  Imperadore  che   da'  Chinefii 
vfiao,     è  nomato  Signore  dell' Uniycrfo.  ,.  che  è- 
Padrone  aflbluto  della  vita,  e; dei  beni  de*/ 
fuoi  Sudditi: ,,  benché,  non  A  poflà- difppr-L 
re  delle  proprie-  fue^  xenditc  feQza  il  con*. 
fejilo  del  Soprantcnclente,  delle  Finanze  C: 
de' Teforicri . . 

D,  ,pi  qual  Nazione,  è  'IPrincipe  che  ora^ 
regna? 

-R.  Edifcefb  daVTartariNiuchijches*im^. 
pa'-ronirono  deUa^China  i  nell'  anno  1 6^9. 
:zf:].       TX  Qiial*è>  Religione  de*  Chinefi  ? 
?ov  :    '^^ono.quafi  tutti  Pagani;  dividefi  tut^ 

fpv:r:  ]:\  ^.cligione  in  ttt  Sette  scioè  in 
^^..nih  éf:'  Letterati  che  adorano  un  Effef 

pri-. 


fltimo*!^  in  qteirà  de' Nobili  e  (tei  Popolo  ».. 
>  qual&nno  •  de  i  Sacrifici  ad  un  buono  ecat* 
throrS^nto*9<^edla:qucllà:.de!Bonziche.  fo« 
naverildolatrjl. 

S^CVtt  intendete-  pet:  Bónzi  ?' 

Jt;  SónaSacerdpti  ',  i  quali  hanno  ihtrodót-^*"**  •• 
ta  là  Métempiicofi]  coU^-qualc- ingannano  Ijt. 
femp.Iicitààje' Pòpoli  ;. 

i>.\]3e^aItre:ReIiig;ioniron^elléno<penneiré 
ndla  CKina?' 

X..Sr,  e  vi  fi  contai  un' gran  nomero^de'^p^iTOiflj^^ 
Crifiiani  che  hanno > molte  Chiefe  ).neirentd«iw 
qualJ-  fcfcrittonit  Decurto ,  che  permette  l-^isiaal 
efércizia'?  lib^ro^'dèUl  Religione?  Cattolica  :  : 
vi  fono  }deg!r  Ebrei  >  de  i  Maomettani ,  e  de*" 
B'oteftanti  OUndefi  •- 

jy.,  Qyali  fono^  13  coflùmi.  de  ii  Chi* 

R.  Sono  civili)  pompofi  ne*  lor  abi*- 
ti'j  puliti  dentri/  lejor.cafe  che  rifplen*- 
dono  '  a*  cagion  delle  mura  che  fon  vemt* 
cate  di'cdUà  di  Ciè.  Sono-^grandiffimi  for« 
maliftij  avari; e  gelofi-^vamanoié.  Scienze  e 
l'Arti»  delle  quali  fi/vantam>:^aver  avutp  V 
U&'  gran  tempo  pnmadSgli  Eiiropei  ì 

X>.  Còme.fi  <KihnoH4or/matrìmonj  ? 

s;'  Senza  '  difthizton'^dL  condizione  fi  dà  i  matti- 
dérdànajo  per  avere  le  belle  Fanciulle  ,  il  "«'»)• 
quaPè^appUcato^nelinatitatquelléche  fono  ' 
brutte^.        •  '^ 

Dp  Cònrquarmezzo  fiottienela^ualitàdli,    ^»... 

R.  Colla  Scienza >.fenz'àver.*TÌguard(x:  al-' 
}a  condizione.. 

D.  C^ali  fono >lé Scienze i.nelleqaaUfo--Le  Scitft. 
r  eccellenti?»  »et. 

'   i^.L»GeomctrÌ3 e  1* Aritmetica, l'AlIrmo- 
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mia,  laAIecScina,  e  la  Filofòfia.;.  Qiiella  di 
Confucio  è  la  più  fiìmatar  tutti  i  Grandi  djct 
Regno  fanno  profefSoQ€  di  elTerc  di  quelli^ 
Setta  che  fi  noma  de' Letterati,. 
LeCuni^.     2>.  Quante  GurlefoQo  in  P^^kin^ 

R.  Ve  ne  fono  fei^  che  fono  informate  dagli 
UficiaU Subalterni  delle  Provincie  di  quanta 
fuccede  nella  dipendenza  del  lor  dominio  • 

^«  Come  fi  dinominano  quefte  Curie  ì 

K.  Laprimafinomade'Magiftrati)  perchè, 
hanno  il  diritto  di  noipinare  i  lett^r^i  e  i 
Giudici  della  Provincise  • . 

La  feconda  è  la  Cammera  delle  linanzjC:  v 
nella  quak  fi*Aabili(cono  coloro  che  dcbbor 
no  rifcuotcte  i  diritti  del  Re .. 

La  terza  è  la  Cammera  delle  Cerimo^ 
aie  i  ella  ha  cura,  de  i  Sacrifici  pubblici  , 
deiTcmpj,  dei  Sacerdoti,  degli  Onori  che; 
debbono  prefiarfi  al  Re ,  de'  lyf  atrimom ,  del- 
le pubbliche  Allegre^^ze,  delle  Ambajfjcierie  >, 
«  de  i  Titoli  che  fi  poiibno  daL  a  i  L^tter^ti^^ . 

La  quarta  è  la  Curid  militare  che  difpone. 
degl'impieghi  della  milizia  ,  i  quali  fono  tolti 
Oicoloro  che  non  fanno  il  lor  dovere. 

La  quinta  ha  cura  delle  Fabbriche  pubbli? 
che»,  e  del  mantenimento  d^'  ]g:ri^ci|>i  det 
Sangue..  *-*^'' 

La  fefta^  è  pernii  Ka^ 
f^iitica .    .  Z>.  Qnal  è  fiata,  la  Politica  degl'  Impera^ 
dori  della  China  prima  che  i  Tartari  le  nc^ 
foflfero  refi  padrctpi  ?. 

R.  L'Imperadore  non  ufciva  dalla  iiia  Cor«. 
t^i  e  fap^vaqua(ntQfuccede,¥angll'Inilperio, 
col  mezzo  di  Vifitatorì  eh*  erano  da  eflo  ini 
xiati.ogni  anno  nelle  Provincie  ,  a-  i  quali 
dava  autorità  fopra  i  Governatori ,  e  codeQi 
yifitatoriiriferiv^tiQ,  k  ricerche,  e  Ip  infor- 


Ltt  china,:  ^ 

inaziiMii  che  avevano  fatte  >  e  fopm*  di  deh 
il  Re  prendeva  il  configlio  da'  Filofofi  ch*^ 
erano  impiegata  nel  Governo  9.  e  metteva 
regola. ad  ogni  cola.;* 

D.  Come  dividefil- imperio  dcllàGhina ^^t*  Divir 

R.  In  terra  ferma ,  in  Ifole ,  ed  in  Peni* .  ®^*' 
felé. 

2>.  Quante  Provincie  ha  la  Terra  ferma? 
•  R,  Nt  ha  Tedici;,  fette  nella  parte  Setten-. 
KJonale  >  fiotto  il  nome  di  Caui  >  e  nove  nella, 
parte  Meridionale  9  fotto  ilnonie  di  Mangin, 

JD.  Quali  fono  le  Città  principali  delle/Cttàprin;.: 
Provincie  della  parte  Settentrionale?     .     ,<^»p*'ì* 

R.  Pekinè  laCapitaledituttoMmperio^s.Pekin 
«topo  1?  anno  x4o4*  in  cui  le  irruzioni^  de'  ^^p- 
Tartari  coftrinfero  l' Impcradorr  della)  China» 
a  lafciare  Nanking.  Quefta  Città  è  diftantc. 
dal  gran,  muro  50.  Leghe. 

Taivem  è  la  CapitJc  della  Provincia  *  I^Ì^'^">- 
Ghensì  >.  che  fonuninìllraUve  fech/Ra^utto»  ^^* 
il  Regno. 

Xa.  Provincia  di  Chensi  ha  per  Capitale  Sigasuv 
Sigan  :  per  codetta- Provincia  vengeoo  Ift^**** 
Caravaned'  Occidente  :  abbonda  ifijMufchio> 
Rabarbaro  3  Biada  ^  cBeftiarae. 

Cinan  è  la  Capitale  della  Provincia  di  cìma» 
Canton-^  ferrile  in  Grani,  Eiutti»  l*egiuni,e:    • 
Seta. 

'.  Honan  è  la  più  fertile  del  Cataii>  fichiama^ 
iltfiardino  a  cagione  de' fuoi  frutti  eccellen- 
ti. La  Capitale  era  Caifung>  che  fuperl'ad^ 
iiietro  inondata, nell'anno  iS^i,  ma  è  fiata 
riftabilita  5  Chintu  è  Capitale  della  Provincia  cWmi»* 
diSonchoven.  ^*^- 

La  Provincia  diLeautonèlatMuSentriona!; 
le  di  là  dalf  ran  muro  :  la  Capitale  è  Xipiam  1  ximawi 
4  abitata  da. iXartaridiNiu^hc^.   •         ,.-    ^ 


Jf!  Zìi  cSmai' 

2>..  Nematemil  quelle,  della  parte  Meri^'' 
dianale  ;, 
vuchamu     ju,Viich^am-è.lafCàpitalé*délU  Provincia- 
di  Hòntfaan^fofll^ra':  il  fiume  Kiang  .  Quella. 
Provincia^  abLù[>nda'^  in  i  Biada-  >  ;  Rifo  e  Pe-  - 
fcer^w 
KtnkiiiA        Nànkiii  *,  Capitale  della  Provincia  cher 
Cap.        porta  llifuot  nome.  »  >  era  per  l'^addietro  la. 
Capitalécdi:  totto-P  Imp«i:io  ^  -  e  '1  Soggiorno  « 
degI'JmpRsrad0cr..Hà  un^rta  fopra  il  Fìih 
me. Kiang,- è J2  ma^pn Citxà«del -mondo» . 
vicino  alla  qnalé  èJa^famofa^ Tórre  di  Por-  • 
cellana  eh*  èl  fthhatai.  una-^  delle  maraviglie^ 
déUds€liÌna  ::In*qne(la  Provincia  pure  fil 
trova  liaTerra  che  ferve  a  fare  la  Porcek 
lina  y  e^  fi  mette^  in  operai  nella. Provincia  *. 
difrChiansi  • . 
H^eo»^    Hanchfeouiè.  la  Capitale  della  Provincia  i 
Cap..      d2^Chèlcian^,  e  eh' è^ abbondante  in  Mori  >  . 
e  da  efiaifiytrafpona.:g^an.}  quantità,  di  Se*- 
tar*.. 
Nankhaiw      Nella  Provitkià'dT  Chlànsi  fi  fa'  di  bel-  • 
Cap.  •     12 <•  Porcellana  :  là  Capitale  ècNankhan  . 
Focheou .  '  ^I^heou  è.  là .  Capitale V  della  Pfovindai 

Qya^pej       Qttang^eu'  OwCànton  è  là  Capitale  deN 
cap..  ij  Provincia-  di  Quantung  03fCantoa::  quc-» 
fta:Città  è  moko  popolata  ,  ncca^^e  mer« 
Cantile  a  camion ^ del: fub»pòfto^,. dove  i 
VafceUi  poflfeno  entrare  neKFiumtjdi  Ta,„ 
fttlle  fpondé  del 'qual  è.fituataa 
ifolt  di       JX.A; chi  appartiene Jà  piccola  Ifolà  àil. 
ìfacao.    Mfteao^ 

R.  AU*  Impcradór  della .  China  .  .1  Póno* 
ghefi'vi  hanno  una  buona  Fortezza  e  fono* 
'         fiati  padroni  della  Città  di  Macao  >  e  vi 
CuxìMnot  W'  gran  traffico  ^  prima  che  gU  ; 

piaa- 


^àndèfiv  gli:  avdTero:  dUcacdttl:'daUa£inr«. 
glioR  parte  dtU*  Indie . 
D.  QuatbtìIhàLbaJ^peradora^da.qu^ 

JL.  Kù*  div-  unirnHidnc^  e-  meaczo^di  Lire: 
I^C:r€^dirìc^déI:Sal&cte  fi;ttafpotrtaé 
'  £>.  It!ljR>I^!dtSan$h*Qani;è;reUa.  lóocana  dav 
qULelIildriKI|cao?>  . 

iL\Nt£rnaoià>  vkiila^^èt  vtjtooà  S.  France-- 
£cA^  Saverio;  K^nnot?  if  yic» 

i>.^iS^lali;^oaW^altre  Proviàciè?»  :  Alu^Pio» 

R. .  Sono.;  qmrlla!  dT  C^anfiV  dcllàrquaH^^"**^  • 
Q^cilùV}  é  la.C^itabt  >  .qiuKlla;di  Vunnan; 
che  pona:  il"  nome  -  d^  fiu*^  Gafricalè  »  dit 
Qacicheu^».  Uj  di- jcuÌì  Capitale,  è.  Qyei-- 

A  Quanti '(iami^fon^nellà  China?-*.  Fimni^ 

/i<  Vene^fono^du^  jp^incip^i^^che  ^onol^ 
ItQoang-0:-Fkigìe  Gii^io^  il  KisuigiOc-Fiunie 
42^ura<  it  psimo^  teifùoErco^  JanaÉ^diì  fei- 
cento,  kghtr  j.  e^  iSgctta  nekGolfc  ^di  Uan-«: 
quin  :  :  iH  fecondò*:  ha-  là;  fiia-^forgente:  nel  * 
RegnO'  di  Tai4(ntr»^e:?ii.va  a  p«rdere.nel; 
Qcdfio'  di  Nanmiin  -.J  ^      ^ 

z>.  Qd^^'^  Ione,  rifolèi  principali:  dcllaiifcit». 
'  dfìna?.:'  /     ••"■-.. 

^., Sono  là  Formofa"  e  I*  Haiftan-. .    . 

ix  Di,  quali  ampiezza:^  è^  1^  iTolàii  For-. 
moia.  ?  A 

-K--  Di trc»ti|cinqu«:  tcgher.ltè  ftàtSo>da-Foimofa.tì 

to-  il  nome  cti  IFortnofa-  a  cagione  della- 
tìontà.  del'fuo: terreno  :  .è:  tuttavla/oggetta > 
a!  terremoti.. 

iÌ)..CoTne.  fi'nomaalari  fua,iCittàlCapi->i 
tale?. 

R.  Tajóan-:  IPortoghefi  furono  i  prìmix^^a»,, 
aJaWlirfijin  queft'ifola ,  gli  Olandefi  ae. 

;.  1  fin 


40'  i>  CBinìtl: 

li»  dilcaedamno-  L'anno  i^ff;  r  vr fecero^* 
fabbricare  de  i  F^rti;  iChinefijfcnc  refe-: 
IO  p«dront  P  afillo  iSé^i^.  a  difcacciarono  gU 
Olandefi»  i  quali  VÌ  facevano  un  grantraF 
fico. dì  Cuoi  e  dt  Còmia  di  Gkrvow  ^      ^ 
^^^^     V.  Qjul è  la  Capita^  delMfola  d'Hai- 

icìiiochett     R,  E  Kiiinclieii  :  T  intemo  ddl'lfola  è: 
cap.        abitate^  da  Salvatici  che.  fono,  indipcn- 

denti*  f   '    ' 

Xndico;;     2>.  Qimli  feno  le  Mercanacie  che  fi  trag»* 
gono  da  <|lleft'lfola^ 

M.  Le  Perle MT le  Balefte  x:he  fi.pefcanoi 
^perfo  la  (piaggia* Settentrionale. 
DeUa.  Co*  .  Xh  A  chL  appartiene  h  Penifola  delk) 
***•         €orea  ? 

JR«  iW!  un  Principe  particolare  che  paga, 
tributo  drXmpejador  dclla^Chinaa. 
D.  Qial n'è  la  Cipitale^ 
Jl,f.*°        it  EIF  è  Piagai  a.6fa>r  >  cfc è  la  rafidem 
tSL  del  Re.  \? 

D.  In  eh'  è  fcrtUè  quefl'  Ifola? 
it..In.  Frumento   ed  in  Rifb  :   Vi  fi  pc-^ 
fcano  anche  delle  Perle  dalla  parte  della 
^     Sbietto  che*  la:  dividei  dat  Gìq>one  ,  da 
cui  non  è  lontana  >  che  venticinque  ìt^ 

ghe  •  . 

Z>.  L'Im^crador  della€hina-ba  egli  altri 

Re  tributar)? 
K#.«ibu-     R.Sì',  e  fono  i  Re  di  Tunquia.  i  e.  di 
•"'^        Siam  che  gli  pagano  tributo  «. 
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ARTICOLO    V. 

J>.  TW  qùaate  parti  dividcfi  Vhiiìx^}         5     „  , 
i{.  X  In  tre  ,  che  fono  V  Indoftan  tmt-  ione. 
.JK>  l' Imperio  del  Gran  Mogol  >   la  Peìni 
fola  OccideBtde  di  qua  dal  Gange  >  e 
Ja   Penìfola    Orientale    di   là    dai  Gai> 
gè  . 
'    X).  chi  ha  dato,  il  nome  a  quefla  parte  origine 

dell' Afia?  .  del  nome. 

e    R.  D  Fiume  Indo  >  che  b*  traverfa  dalla 

parte  dell'Occidente. 

',    X>.  Quali  fono  i'  confini  dell*  Imperio  del  i  confini. 

V  Gran  Mogol? 

-  it.  La  Gran.  Tartaria  verH»  il  Settentrio- 
ne i  il  Golfo  di  Bengala  ,  e  la  Penìfola 
dell'  India  di  qua  dal  Gange  verfo  il 
J^ezzogiorno  ,  verfo?  1'  Oriente,  i  Monti 
•che  lo  dividono  dagli  Stati  del  Re-  d'Ava» 
^  vexfo.  l'Occidente  la  Perfia» 

D.  In  eh!  è  abbondante  codeiibot  Impc-  La  fertiiint 

xio?.  ...  .  **^     • 

V  R'  In  Rifo  }  in  Miglio  >  in  Oppio  >  ìq  <•  . 
jCedri  ,  Aiancj-  y  Melagranate  «  Seta  , 
Cotone  9  in  Elefanti  j  Cammelli  ,  Dror 
snedarj  >  Bufoli  ,  Alci  »  Lioni  ,  Tigri.  > 
Xiopardi  3  Pantere  »  e  'n  quantità  di  Sci- 
mie  ,  in  molte  miniere  d'Oro  e  d'Argenr 

fiO)  di  Diamanti  e  di  Gemme. 

D.  A  quanto:  aicendo  larjeqdiudel  Grafi 
Mogol? 

K,  A  pia  di.  urecento  cinquanta  milioni .  ta  rendir 
Jg    proptì^t^rio  41  tutfec  te  t^ree  d^l  fili>  " 
1.  •  *      *       Im- 


ta« 


ìhiperlo»  ed  erede  di  tuttr  gli  Ohirhas  o» 

t«>  t»n.      -^-  ^  ^^  RcBgibne*  e  T  Gran'  Mo^ 

JR.  Maomettano  della  Sètta  di  Omar  ,  il' 
cBe  lo  fa  mantenere  iKcommerzio  col  Tur- 
co^ j  a  fine  di'  trame*  dél^  foccórfb»  contro  i 
Beriiàni' ..  l' Fenoli  hanno>  una*  R'eligione 
Bsigana*  mefcol^tar  coH*1Ebrea  e  colla  Mao» 
mettana  :  Vi  è  libera^  l'efercizio  di  co- 
fetenza,  in  tutto  lo^  Stato»  del?  Gran  Mo» 

ìk  Quanti  Fiumi'  riguardévoU*  fóno  neli* 
Ibdoftan.. 
i^Fi«mK      ii^Ducf,,chc  fono»  l'Indo  e  *\ Gange  %. 
tlndo^cikeve  ii  Fiumi  di  Nilab»  Couli  Be» 
hac»  Ràvec 3u  SendV,  Padder 9  e  fi  getta  ne! 
Marev 

i>.  Qnal  ì.  Idi.  qualità!  dair  acqua  delGai>' 
gè?-* 

K.  I  Popoli-  credono^  ch'ella  gli  fantifi»^ 
chi  jjti  eh/ è,  cafone,  che:  incerti  tempi  fi- 
«ede  un  gran  munero, d'Indiani  che  fi  lava- 
no'» in  qucl^fiumcve  geitano^dèntrp  di  cfia» 
dtOf  Oro  dopo^  di  ewbme  uféitll. 
U;  Uk       D..  Ha  più.  forte.-  òk  lingue;  codefto  St«>- 

K.  Sv  y  ma  Ià%  principale  è.  1!  Araba  ,  Ijil. 
qualfe  feirve.  ger  n^  Religione. ,.  e  per  le. 
Scienze — 
**^«^-      D.  Qual  è.  là:  Feftà:  principale  del  Gram 
Mogol  }" 

R.  E.quelliiderftiomo'ddlà  nafcita  deli** 
Imperadore^^che  iL.rinnova«ogQÌ  anno  :  la 
cerimonià.dura  cinque  giorni  con  una  gran 
£omp«:  Si  pefa  l'Imperadore  9  e  fé  awie^ 
ttBLckei  peli  i»iù  che  oell'  anno  precedente  «^ 

ìL 


'■-    W*1,-ife!ii 
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II'Plq>oIò  ne.maoifefta  la  fuagoja  con  pub- 
bliche. alto;reue  >«  e.  co*  donativi:  che  ^. 
Vmsiiiiie  ìt  Donne  varnio^  a  fan  all' Impe-- 
r:tdore  9^  il.  qual.  jl  aflifo.  fopra;  un?  trono« 

2>.  Dk  qual:  inclina:uone:  fono»  i:  Popoli;^  ^    . 
adB»ldlb^hn^  coOniiii..^ 

Jti.]kifingar4iV  intereflàtij  e  piìh  attaccati: 
a  iipi2iceri' che  alla  guerra.. 
2>.,  Come  divide^  Jet  Stato-  deLGranMo-. 


'  Jb  In^  disino  ve  Governi:  che  hannaJl  no-  x>iviioii> 
me  delle  Città^  principaliV  e  comprendono^!  Mg..» 
irjf..  Regni  d^uali.erafcdomgoftcucodefto  "  • 
ScilDo^. 

X>v  Ditemi-  ir  nome  dt  quefli  .duerni ..    gjj^: 

Jti.  Doelhìì  c-'l  primò^  e  principale;)  pona.^'^ 
iiSn^me  di  fii^L  Capita  >  ch^^  làsrefidenza? 
delU  Itnpera4iiÌRe  >,'  e^  br  Capìulér  di*  lutto^ 
J^Inij^ribs  ittronOi^delUlmperadore  eh' è 
iti,qqefta,  ÓniV  è^iUmatCh  ^iiLdi  cinqpginta. 
milioni;^ 

Oli  altri;.  foniAgra<,^Lahor  aiPengab  3, 
Afdier^ ,  Guzo^ate  o^  Qimha|a  ,  Malva  y 
^atn»9.Cafl|i^ere,  Mpluiu  Óbul*,  Jagan- 
i|a&>  Qengalà-9  Hola  Hasbaoud  >  Tarta  j 
Anreoi^ ,,  Arabaiis.  Yaradai,  Candish  >.  Ta-. 
iMIBtfldi. 

Ih,.  ^IP^^  ^  ^  Cittiì  piùl  mercantile:  di. 
tui^ChltbStato  N 

Xr.C£  Surate  fopra^  le  fpondè  del'  Fiu-^surate.dek 
me^  Tupta  j.  che   fii  gcttas  nel?  Golfo  di  ll^^^  ' 
Ca9iÌ|^ìj[>,gl*Inglefi-e  i  Fr^p^i^efi  vi  iànnov 
m  gran;tr9fitct)  di:Set9*i^  e  di.  Tela,  dii 
Qotone.. 

Z>.  A»  chi  a]^aruene  illEorto»  e^  Ià.<  For?*Damiin« 
iSftSJLdi  Paman  ?..  -  ^  ■ 


.44  t^mdhé 

•    H.  A  Portogheff ,  che  pofledono  ancfie  tei 
piccola  Città  di  Diù  eh'  è  fortiflima . 

M^nf/ms-     •^'  ^  ^*sd  Governo  fi  trovano  le  Mioie* 

li.  ve  di  Diamanti? 

R.  Vicino  a  Soumerpour  nelP  antico  Re- 
gno di  Bendala  ,  la  di  cui  Capitale  è  Ou- 
gueli)  Citta  aflfai  mercantile,  dove  gli  Olao- 
defl  hanno  un  affai  riguardevol  Dogana. 
D.  Di  qual  prezzo  éi  groffb  Diamante 

WoOb  del  Gran  Nfogol? 

Pianiate.      R.  Vale  undici  milioni  e  fettecentomila 
Lire  9  e  pefa  79.  caratti< 

l'-india  di     ^^  ^  <^^i  ^  poffeduta  la;  Penifbla  dell* 

qua    dal  fodia  di  qua  dal  Gange  ^ 

^'ante.         jR.  Dal  Re  di  Vifapour  ,  eh*  è  tributario 
del  Gran  Mogol. 

Dal  Re  di  Golconda^,  ch'èparlmentetri- 
butano  del  Gran  MogoL  ^ 

Dal  Re  di  Bifnagar  .,  La  Cofta  di  Coro» 
mandel  e  di  Malabar  fanno>  due  parti  deR* 
Aidia  di  qua  dal  Gange  >  che  fono  poffe- 
dute  dagli  Olandefi  ,  da  i  Danefi  ,  da  i 
Francefi  ,  e  da  i  Principi  particolari  del 
paefe . 

i>.  Quale  la. Capitale  del  Biegno.  di  Vi- 
&pour.' 

R.  E  Viftipour ,  ch*'è  fituata  fopra  il  Man- 
dova  y  i  Portoghefi  fono  padroni  di  GoA 
ch'è  fopra  la  fpiaggìa,  Alfonfo  d'Albuker- 
que  la  prefe  Tanno  ifio.  £  quefto  il  foj^ 

J  giorno  di  uh  Viceré  j  di-  un  Arcivefcovo  , 

di  un  ConfigliO'»  e  di  una  Scverìflìma  Iiv- 

Ìuifizione  •  Il  porto  di  Goa  è'I:  più  bello 
eli'  Afia .  Dabul  e  Bacaim  appartengono 
ancora  a  i  Portoghefi. 
.        R.'lTi  che  confifiono  le  ricchezze  del 
Regno  di  Colcondaji^ 
r  ..,,  it.  te 


VlmiU.  4f 

It  Tn  «Gemme  e  *n  tela  dipinta*;  porta  Ricche». 
il  nome  di  fua  Capitale':  Raslconda  chc**^^*'** 
ha  una  miniera  di  Diamanti  de'  più  beUi 
ddrAfia  3  Mafiilipatan  <è  un  .buon  Porto 
eh'  è  foipra  la  Spiaggia  del  Golfo  di  Ben* 

Z>.  Quali  fono  le  Città  principali  del 
Regnò  di  Bifnagar? 

JL.  Sono  Bifnagar,  eh* è  la  Capitale  e  laS?S*  * 
rcfidcnza  del  Re  ,  Narfinga  Pera  per  Pad-  '^^*'^* 
dietro  •  GU  Olandefi  haimo  un  Prefidente 
ìnPaliacata  per  lo  traffico  diGolcondat  di 
Bifnagar  e  cu  Còromandel.  Maliapour  o  S. 
Tommafo  >  dov'  è  il  Sepolcro  delP  Appo* 
floloS.Tomma(b>  èfoprala  fpiaggia  diCo» 
romandel  :  Onor  e  Canor  fono  fbpra  la  cotta 
Occidentale  9  ed  appartengono  agli  Olan« 
defi;  da  quelli  luoghi  viene  il  buon  PepCi^ 

i>«  In  che  coniiilono  le  ricchezze  di  que-£,e  tic* 

fto  Regno?  cherze. 

R»  In  Zaffiri  che  fono  Oemme  di  un  az- 
zurro celefle  5  in  Ametifti .  Ve  ne  fono  di 
tre  iòcte,  di  Orientali  che  fono  di  color  co- 
lombino y  cioè  di  colore  fra  il  roffo  e  il 
violato^  dì  Cartagena  e  diAlemagna»  che 
fono  violati  3  in  Diamanti  e 'n  altre  Gemme.. 

i>«.  A  chi  appartiene  la  Coda  di  Coro-cofta  A  . 
mandeU  coioman* 

^  R.  I  Francefi  ,  i  Danefi  ,  e  gli  Olandefi  ^**- 
vi  hanno  delle  piazze,  che  fono Trangabar 
appartenente  a  i  Danefi  ,  Pondicheri  a  i  ;:• 

Francefi,  Negapatan  agli  Olandefi ,  ed  è  uà 
Porto  di  buon  traffico:  il  rimanente  èpoffe- 
duto  da'  Principi  del  paefe  • 

2>.  In  qua!  luogo  fi  pefcano  le  belle  La  pefta 
Pcrle^  ?;.•*". 

R,  Vidno  al  Capo  di  Com^ra^». 

-  P*  ChQ 


■V  VlmtU.  * 

2>*  *Che  'cpfa  combrende   la  ICéìb  tl^ 
>f ahbar  i  ha  élla  'iqu;&che  'cofa  'di  rigaaràt» 

<^c«ftt  di      x^'Dè*  piccoli  Kegnì  o'^tari  che  AaUttò 
'•**'«*>^  •  ^1  mmie  «delle  loro  Citò  priiK^pA . 
^JJ**^      i>.  ì>i  ;qual  5leligÌDtie  Cono  ^i  i;à)V 

Jj.  Sono  Maomettani* 
T^t^f^      a>.  '0ual -èl  fuo  traffico? 

R.  Oonfifte  in  Pepe  ,  'Z€ixietm,  ArmM^ 
ti  9  Kabaiì>:tro,  *Noci  d'india  ><^oécp>  Co- 
tone •  Gli  OlamdeS  Vi  farmo  H  fmctpù 
negozio  >  ^  forni  voéront  delie  ^kà  À 
Cafìaiiòr  ,  Conl^en  >  ^  Cocbih  ';  d»  ooàelti 
luoghi  hsfnno  drTcaoàlà  i  ^nqf^ .  X^ 
licut  è  nin  potto  ifre^iieifttcì» . 

i.*>{iidiadi     ^.  X^ome  dividelS  la  Peoifola  tdelf  In^ 

là  dal  GS.  ai  là  dal  <}ange> 

'^*  i{.  InPairte^^tcndionaìe»  >fetidionale^ 

e  Orientale .  ^    . 

seuétfio.      jx  Che  comprende  la  parte  Séttenitrìo* 
*       nale> 

R.  Tre  ^cgnì  -,  cioè  d'Ava»  di  lPegn3  ife 
di  Arracan  :  codefti  due  fon  ixìbtìnrj  éf 
Ava  .  "Quefii  ^e  Regni  poortJnò  iì  nome 
delle  lor  Ca]^itali» 

R.  d'Arai     2>.  <^al  è  la  riccìieua  ^e1  Re^o  d* 
Ava> 

R.  ConSfte  in  tubini ,  e  ^n  un  ^ati  lìti* 
mero  di  Elefanti  e  di  Cammelli. 

K.di$iaiii#     D.  'Qipli  fono  i  Regni  della  pme  Meri- 
dionale^ 

R.  Il  Regno  eli  Siam  >  eh' è  tribiitario  di 
quello  della  China,  ed  ha  per  tributario  il 
Regno  di  Cambogia* 

•n^.-iR^         ^'  Osali  fono  le  Mercanzie  che  fi  trag- . 

^'^^"^^  gono  dal  ficpio  di  Shuùf  .       . 

R.  V 


%  V  Avorio  a  cagione  della  gran  «u:rn« 
iità  di  Elefanti)  la  Gomma  >  la  Cera  da  Si- 
^gillif  il  Lino 9  i  Drappi xli  Seta,  delLegnq 
•onde  fi  fanno  molti  lavori ,  'delle  Porcella- 
ne,  delMufchio,  dell'Oro  e  dell'Argento 
in  Verghe ,  4'  H>gni  forte  di  laivori  <l'Orefi- 
a,  e  delle  Perle. 

XK  Di   qual  ^unpiezza  *  1  Hegno  «di  Ampi*- 
$iam?  za, 

R^  Di  «quattroxrento  cinquanta  leghe  • 
'Z>.  Come  dividefi?     ^  Dìrifio- 

•    It»  In  luufid  Provincie  «che  portano  il  ^^  ^ 
•aomt  di  lor  Capitali.  ^ 

.  IX  Oliali  ionie  Nazioni  che  jianno  tra£ 
£co  n^^Regno  Ai  ^iam7 

X.  I  Francdfi,  gl'IngleìE  ,  i  Port^hefi  >^«*«n|L 
«li plande£  >  i  Turchi  ^  ì  Chinefi  ^  ma  i^^^aA 
ioli  Maomettani  ^anno  il  pxivSegio  di  far  «o* 
<|imora  nella  Città  ;  le  altre  Nazioni  fb- 
Bo  albergate  ne'  luoghi  vicini  fecondo  i 
lor  quartieri  »  che  contengono  «quelli  d* 
«jgnìKaKione. 

:d.  a  chi  appartiene  la  Città  4i  Mala-  ^^^^^ 
ca>  ^ 

.  it  Agli  piandefi  che.  ne  hanno  difcacda- 
ti  i  Portoghefi  nell'anno  2641.  i  quali  fé 
n'erano  impadroniti  Tanno  ipi.  Quefta 
Città  è  fopra  lo  Stretto  s  gli  Olandefi  vi 
hanno  fatto  fabbricare  tmx  ^uona  For« 
ìtezxa. 

Z>.  Sopra  qual  fiume  è  fabbricato  Siam> 

lU  Sopra  le  rive  del  Fiume  Menan  eh' è 
ripieno  di  Coccodrilli  di  prodi^iofk  gran- 
dfPLZ^,  i  qualiuccidono  gliVommi  quando 
{ti  trovano  foli  e  fenz'armi, 
.  z>«  Di  qual  Religione  è^l  Re  di  Siam^     KtiigW- 
,iU  £  Idolatra  9  e  i  fyoiSuddiàparimeiitftM^ 


4T  VMÌÀ. 

fon  tali  .  I  ÌTalapoini  ovvero  i  for  Sacer- 
doti fono  covifidefati  come  Divinità  i  non 
fi  lafciano  veder  che  di  rado ,  m>n  falutatm 
alcun  Laico  >  nemmeno  il  Re . 
Colore  de  1}.  Qual  ti  colore  de  i  denti  de  i  Sia» 
***'^'>"-    mcfi? 

R.  Nero,  a  cagione  di  certa  Véìnice  che 

vi  mettono  fopra:  tellano  un  giorno  fenza 

mangiare  j  per  darle  tempo  di  attaccarii  al 

dente.  ' 

R. di  Cam.     ^'  ^1  Regno  di  Cambogia  ha  qualche 

bogia  ,    cofa  di  riguardevole? 

R,  Non  vi  è  che  la  Capitale  di  cui  por- 
ta il  nome»  eh' è  fabbricata  fopra  le  fpon* 
de  del  Fiume  Mecon  •  Il  fuo  tr^co  con- 
file in  Peli]  s  Gemme  ,  Rifb  >  Lacca  e 
Bengivi  :  ìjIì  Abitanti  di  quella  Città  iboo 
i  piùpratdcincU' Artemarinarefca»  di  tutta 
TAfia, 
Aitd  Kf  D.  Come  nomate  gli  altri  Kegni  che  fon 
«'^        ncU'Afia? 

Tunquixi  •     R*  Tunquin  eh'  è  tributario  di  quello  del<^ 
la  China. 
i).  Qual  n*è  la  Capitale? 
Keccio       a.  Keccio  j  fintata  fopra  un  fiume  dello 
^**'-        fieflb  nome* 

2>.  ^he  ritrovali  in  quello  Regno? 
1?.  De  i  Cavalli,  degli  Elefanti ,  de'  Ri- 
noceronti >  e  delle  Teftuggini. 

chinìiS.*'     ^*  ^  ^^^  appartiene  quello  della  Co* 
)u.        chinchina? 

R.  Ad  ««  Re  'che  fi  è  impadronito  di 
Champa^ 

JD.  Che  dlcefi  di  particolare  di  quella 
Regno? 

2^  Che  i  fuoi  fiumi  efcono  fuor!  del  lo- 
ro Jetto  ogni  anno  nel  mefe  di  Settembre, 

Otto- 


L^  ìfile  del?JJ!d.  49 

4)ttobre  >  e  Novembre  ,  il  che  ingraffa  la 
terra,  coficchè  fi  puòfeminare  e  miettere 
tre  volte  P  arino  • 

j>.  In  che  confifte  il  fuo  traffico?  Traffico. 

R.  In  Seta  ,  in  Rifo  ,  in  Porcellana  , 
in  legno  di  Caleniboc  eh'  è  molto  odo- 
ro^o^. 


d^i«Nrfi*fei*iBMMn^aAirf« 


ARTICOLO    VI. 

DeW  Jfile  dtir  4/t(i . 

D.  tN   quali  Mari  fi  tròvan  l' Ifole  dcH'  ^f?.'«  ^«IJ* 
1  Affa?  ^^'  ' 

R.  Nell'Oceano  e  rei  Mediterraneo. 

2>.  Quali  fono  quelle  dell'Oceano? 

2l#  Si  riducono  in  moki  corpi ,  ì  quali 
fono  il  corpo  4el  Oiapone  »  de'  Ladroni  > 
•ovvero  di  Maria-Amia,  le  Filippine  ovvero 
•Manille,  leMolucche,  delia^nda,  ^Cei^ 
lan ,  e  delle  Maldive . 

i).  A  chi  ubbidrfcono  le  Ifole  del  Già-      , , 

pone  ?  Del  Git- 

JR.   Ad  un  Imperadore  eh' è  potente  t^^^^- 
ticco^ 

.    D.  Da  chi  fono  ffate  fcoperte    quelt 
I&le? 

K.  Da'  Portòghefi  che  vi  approdarono 
nell'anno  xy4»-  e  vi  ritotoarono  l'anno 
154^.  con  molti  Miffionarj ,  de'  quali  San 
Francefco  Saverio  fu*l  Capo  ,  e  divenne  T 
Appoilolo  di  queir  Ifola. 

i>.  Diqual  Religione  è  l' Imperadore  ? 
-R.  E  Idolatra  ,  e  i  Popoli  non  foflSrono  R«iigiQ. 
più  Crifti^MÙ^  f(P  non  gli  Olandefi  ,  ebene» 
ChryigkiTomo  U,  C  ac- 


so  tà^9Uigltj^0. 

accomodano  la  lor  Religione  al  loro  trafi> 
co>  dopo  di. aver  micidati  iPortoghefi. 
i).  'Qua!  è^l  colore  dell*  allegrerà  ^ 
K.  £g!i  è  1  nero>  il  Uanco  è  quello  del 
duolo. 

i>.  Come  il  noma  la  Capitale  del  Già» 
pone? 
Jeko.  ^,  Jeko,  fopra  il  Fiume  diToukon,  è1 

Soggiorno  dell' Imperadore»  per  r  addietro 
lleaeo  •    lo  era  Meaco  • 

2>.  Quali  fono  i  cofiiimi  de  i  Giapo- 

nefi  ? 

Coilnmi .     ^*  -i^ff^^o  oppolti  a  i  nbflri^  gllUomini 

e  le  Donne  vanno  colla  tefta  fcoperta»  le- 

.    vano  il  piede  dalla  piaiieMa  per  falucare  » 

e  iòno  in  fommo  diffidenti. 

D.  In  che  fanno  comparire  la  lor  diffi- 
denza^ 

K.  Nel  prendere  il  pofTeflb  di  tutti  i  Va- 
(celli  eh'  entran  ne'  loro  porti  9  neH'  intera 
cogar  l' equipaggio ,  e  f e  ibrprencbno  quel- 
le Perfone  in  bu^  9  ieveramente  le  pimi- 
fcono  >  caricano  e  Scaricano  i  Vaicelli  >  e 
gli  licenziano  quando  lor  piaae. .  . 
^  2>.  Chi  ha  dato  il  nome  all'  Kble  de'  L»> 

Dt»udro.droni> 

*"  •  R.  Magellano  1*  anno  x  5:20. perchè  gli  Abi- 

tanti hanno  inclinazione  al  furco.  Gli  Spa- 
gnuoli  lorjianno  dato  quello  di  Maria  Atu 
fia>  perchè  hanno  cominchno  ad  abitarvi 
fono  il  ccgno  di  quefta  Princìpeffit  :  Se  ne 
numccano  quattoriBcì. 
u  23.  fXa  chi  fsi:oilo  acquifiate  Ib  Ifble 
Manine.   Manille? 

K«  Dogli  Spagmioli  nell'anno  xsé^  fot- 
•o  il  ne||RO  di  Filippo  IL  che  lor  ha  &tto  • 
dare  il^oàme  di  Filippine;  Magellam^  Poe- 

to- 


«Dghefe  k  aveva  (coperte  neU'aiiRO  ir^o; 

2>.  C^ante  fé  Ae  n'umerano? 

R.  Mille  e  cetfta  o  dacentow 

i>.  Quali  fono  le  priiicipali? 

R.  Sono  qnelte  di  Lu^on^  diMindatuo» 
\di  Tendatje ,  dì  Paragpa  >  di  Mmdorò ,  e  S. 
^ovanni  >  di  Panai  ^  di  Cebu  >  de'  N^i  \ 
>di  MatàÉi,  di  Masbate^  e  molte  aftre. 

^  Jnehe  fonò  abbondanti  quefl^Ifoie? 

X.  là  Palme  ed  in  Zucchero  :  noh  vi  è 
tiè  biada  >  !nè  vino  ,  ne  frutto  alcuno  9  eò- 
vectuatì  gli  arane;  ;  vi  fono  de  i  Serpenti 
di  una  prodigfofa  grandezza  ,  e  delle  Fi^ 
re  chrc  dÌY«raiio  fli  Abitanti  delb  Cam- 
|iagna* 

2>.  A  chi  appanMsono  Pl&le  Moluo-      4* 
che?  ^'"^ 

R.  Qyafi  tutte  agli  Olande/!  i  quali  ùe 
hanno  difcacciati  i  Portògliefi  :  Eglino  foli 
YÌ  fanno  il  traffico  ed  hanno  de  i  Re  fiotcò 
la  lor  dipendenza . 

2X  Come  fi  ^iHnguono  le  Mofocdie^ 

R.  Giufta  la  lor  fituazìmo  • 

Ndb  patte  Oocidmeaie  fimo  quelle  di 
Celebes  twvwo  Mac^ar  ^  di  Saìager  »  4i- 
fiouton. 

HeUbr  parte  Osriect^  fbno  quelle  di  G<^ 
lolo i  diCeram >  d' Aiftboine  y  di  Banda • 

Nella  pai^e  Meridionale  fono  qadle  di 
7tfne0  y  4'  Sade  o  Flores . 

x>.  kr  che  coafifte  il  trafico^  di  qttdr  ^'^co. 
Ifole? 

Jt#  Iit  Nocnnofcade  9  in  Garofalo  >  e  'n 
altre  Spezierie. 

i>.  Conte  fi  nomano  l' Ifole  della  Son-      5. 

^  ^  Della  Son» 

Jt;  Bomeo»  Sttmacm»  é  Java^.  ^^* 

C    a  -D.  Per- 


D.  Perchè  fi  chiamano  V  Ifole  delh 
Sonda? 

R.  A  cagione  Hello  Stretto  ch'è  frali' Ifo- 
le di  T^va  e  di  Sumatra. 
suuazio>       2>,  -In  cuaJ  fituazione  fi  trovano? 
"*'  ».  Ne*  luoghi  vicini  all'Equatore.  ' 

X>.  Di  ^ual  éftenfion  è  rifola  di  Bor- 
_,  ^       neo? 

^0.  R*  Ha  quafi  feiccnto  leghe  di  giro  ,   e 

^li  Abitanti  vi  fon  molto  neri ,  a  cagione 

del  gran  calore.  f<!m^ 

z>.  In  che  confitte  il  traffico  di  quefF 

Ifola? 

Traffico,      j^^  In  Pepe  9  in  Canfora  la  migliore  delP 

Indie  9   e  'n  Mirabolani  :  .Gli  Olandefi  vi 

-fanno  quafi  tutto  il  traffico^ 

Ifola  di        />•  Da  chi  è  pofieduta  V  Ifola  di  Suma« 

Suoiatrat  u^, 

R.Di  molti  "Re  9  fei  de  (|uali  hanno  1 
loro  Regni  lungo  la  fpiaggìa  >  che  fono 
Achem  ,  Andragiri  ,  Jambi  ,  Palimbam  , 
Menancabo  ì  e  Andipoura  «  Gli  Olandefi  vi 
hanno  molte  Fortezze. 

Traffico .      !>•  Che  cofa  trovafi  in  queft*  Ifola  ? 

«.  Si  trovano  delle  Miniere  d'  Oro  9  d* 
Argento  ,  di  Stagno  e  di  ferro,  che  fono 
pofti  in  opera  dagli  Abitanti  non  men 
che  *n  Europa  5  vi  fi  trovano  de*  Zibelli- 
ni,  de  i  Porci  Spini ,  delle  Scimie ,  una 
Fontana  dalla  quale  di  continuo  fcorre  un 
Baifamo  5  ed  un  Monte  che  getta  fuo- 
co • 

Religio-       X).  Di  guai  Religione  fono  gli  Abitanti 

'*••         di  queft' Ifola? 

R.  Non  ne  hanno  alcuna  5  oflervan  folo 
alcune  regole  di  Polizia  intorno  a'maritag* 
£j,  e  intorno  all'obbligazione  verfo  IRe. 

D.  Da 


tifile  detì^AJfAé  fj 

'  I>,  Da  chi  dipende  Tlfola  di  Java?  UoladtlM 

R.  Da  un  Imperadorc  che  fa  la  fua  refr  v*« 
denza  in  Materam  e  dagli  Olande!! ,  che 
hanno  il  lor  principale  ftabilimento  in  Ba* 
taviay  detta  per  T  addietro  Jacarta  ,  di  cui 
£  refero  padroni  nell'anno  1619.  Il  Confi- 
glio Sovrano  di  tutta  il:  Commercio  deU>* 
Afia  è  'n  quella  Città  - 

D.  Quell'Ifolaproduc^ella  qualche  cofà  Commen- 
di riguardevole?  "<*• 

R^  Vi  fi^  trovano  delle  Miniere  d'Oro-  ^ 
d'Argento 9  di  Rame,  degli  Smeraldi  9  de' 
Diamanti  9  di  Rubini ,  e  dell'  Oftriche  cK 
una  prodigiofii  grolFezza*' 

X>.  Di   chi  "^e  Hata  fcoperta  1*  Ifola  di      ^. 
Cellan?  ifoUrfi 

K.  Da  Lorenzo  Amedo  nell*  anno  iso6.  ceiUn»^ 
che  ne  prefe  il  pofTelTo  per  lo  Re  di  Por- 
togallo* 

2>.  Come  fi  dinomina  queft'Ifola. 

R.  La  Terra  delle  delicie  ,  a  cagione  di  uJà/*^'**" 
fila  feitilità-,  e  perch' è  ripiena  di  arancp, 
di  Cedri  >  e  la  aia  aria  vi  è  pura  3  la  fiui 
cannella  è  la  migliore  del  mondo;  vi  fitro« 
vano  Droghe  d* ogni  forra. 

D,  Che  dicefi  di  queft* Ifola? 

R.  eh'  è  la  Taprobana  degli,  antichi ^  e 
>Ofir  di  Salomone... 

D.  A  chi  appartiene? 

H.  Al  Rè  di  Candì  Uda  j  eccettiute  at 
cune  piazze  marittima  >  le  quali  apparten- 
gono agli  Olandefi»  che  ae  hanno  difcac^ 
ciati  gì' Inglefi. 

D,  Qua!  è  la  Capitale  ?- 

R.  £  Candii  le  altre  piazze  più  confide^  candì  » 
rabili  fonoColtunbo>  Jafianapatan^  Batioa!»^^* 
lo  tNegombo  j  Galeret  >  con  un  buon  porto  9 

C    3         'tutte 


tutte    codefie   Piazze   fono    ékgli  CMan» 

4tfi. 
D.  Come  fi  noma  b  Montagna  ch'èncH* 

ìfoh  di  Ceilan? 
ti  Pico  di      i{.  It  Pico  di  Adamo-i  %  qiiefio  il  pìik  aU 
Adamo,    ^p  M^jnjje  dell'Indie.  Gli  Abianti  diqueftr 

l£bla  dicono  cli«  Aduno  fii  feppelBtO'  fu» 

qu^flo  monte . 
JD.  Di  qual  Religione  fon  quefli  Popoli  >■ 
Reiigi^'        K,  Sono  Idolatri  >  il  Popolo  vi  va  ddt 
'^*         Mitto  ignudo  9  eccettuate  le  membra  che  ìar 

decenza  dee  tener  cekte  .  Sono  i  migliori 

Saltatori  del  mondo . 

D.  Come  4  dividono  l-Iible  delle  Mak 

4ive? 
yoiedeUe     R.  Per  Atollon^  che  fignifica  Quartiere*. 
um¥^'      j>.  Da  chi  fono  ftatc  {coperte? 
A.  Da' Portoghefi  l'anno  1507* 
i>.Uann' elleno  qucft'Ifole  qualche  cofa^^ 

^  confiderabile^ 
L*»Arì4.        R.  L'Aria  vi  è  mal  fana  ,  non  vi  crefce^ 

De  Biada  ,  né  RiJfo  »  oki  fblo  vi  fi>  trovano^ 

del  Mele  ,  de'  Cedri  ,  di  Arane j  ,  e  de  i 

Cocchi ,  il  frtRto  de'  qi4ali  è  applicato  a:^ 

diverfi  ufi. 
t9f   del  ^     i>.  Quali  fono  quefti  ttfi> 
coccoT       «•  Se  ne   fa  del  pane  ,  delle  fc«lie  ft 

fìl  della  cana*  da  fìcrivere  ,.  e  delP  altro. 

cofe .  n    ri 

A  Non  trovai  akro  in  queir  liole  ? 
Sqfiamedi     R.  Vi  fi?  trovano  dell' Aniracane  e  dello 
ijrtaru.    Squame  di  Tartaruga,  che  fono,  le  più  beK 
■••         le  dell'Indie. 

jD.  Da  chi  dipendon  qu1eft*Ifole^ 
It.  Da  un  Re ,  che  folo  colle  fiie  TruppC: 
Ila  diritto  di  portare  i  capelli  lunghi . 

H:  Quel* 
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'  Jt.  Qi^elfa  di  Male  che  ha  Sdtòr  if  nome  9 
tumt  Palare,  che  fi  fanno  afcendefe  al  tm* 
nero  dt  più  di  mille  e  discento . 

i>.  Di  qua!  Religione  &no  gli  Abitanti  Religio- 
^Ue  Maldive?  «e. 

A.  Sono  Maomettani. 

ix  Opali  fono  le  altre  Ifole  didil'  Afia  F    ifoit  n«i 

R.  Sono  quelle  di  Cipro»  di  Rodi  e  mol- Medicee 
te  altre  piccole  che  fono  ^ncl  Mar  Meditcr-  ""*®  * 
saneo  y  delle  quali  abbiamo  parlato  nell** 
Articolò 4ella  Turchia.. 


CAPITOLO  SECONDO. 

«>•  /"Mie  èofst  è  f  A«ic»>  , ,. . .  .^ 

«.  Vy  E  una  Penifola  deU'amfciy  Conti-  ^  ^'*^ 
ftCÒte  j>id  piccolft  che  l'Afia  ,  più  grande 
^e  l'EUKipvti  e  rnen  temperata  dell'unga  e 
dirtP  altra. 
X>.  ÌR  qual  ITona  è  iituafiar  sàa  Otu» 

H;  Nella  Zona  Tòrrida .  «ione  . 

2>*  Quale  la  Tua  Figura? 
R.  E  quella  di. un  Cuore.  Su»figiu 

I>.  (^anta  eflenfione  gli  è  data?'  t^» 

R..  Mille  cinquecento  Teghe  di  lunghe^-  sua  eftew 
sa  ,  e  mille  trecento  cinquanta  di  larghez-  ^*®°«* 
2a  i  che  vanno  a  terminare  con  quattro. 
Opi  i  quali  fono  verfo  i  quattro-  punti  del" 
Mondo.  ^ 

x>.  Come  ff  nominano  quelli  Capi?' 
R.  n  Capo  Bon  ,  eh' è  dalla  parte  del^^^P*' 
Settentrione  9  il  Capo  di  Buona  Speranza 
4a)la  carte  del'  Meuoe^orno  >  il'  Capo*  di 

C    4  Guari- 


Guarda-fiii  dalla  part€  dell'  Orienta  ',  t  1 
Capa  Verde  dalla^  parte  deli*  Occidènte  •, 
Suoi  con-     I-*  Africa  è  circondata  da!  Mediterraneo 
iini^        verfo  il  Settentrione  >  dall'Oceano  Etiopi- 
co verfo  il  Mezzogiorno  >  dall' Oceano  At- 
lantico verfo  r  Occidente ,  e  dal  Mar  Rot 
fo  verfo  l'Oriente  :  è  unita  all'Afia  dall* 
Iftmo  di  Suez^  che  ha  venti,  leghe  o  circa 
di  lunghezza . 
Di  chi        ^.  A  chi  è  fiata  aflcgnata  1'  Africa  neU 
abiuia.    j^  Divifione  del  Mondo-^  per  cffere    abi- 
tata? 

•  R*  A  ì  Figliuoli  di  Cam% 
..     .  £>.  Quali  fono  i  Fiumi  principali  ? 

lumi,  ^  SojioJl;Niger  a  Npgro  che. prende U 
fua  forgente  nell'Etiopia  9  paifa  per  la  Ni- 
grizia,  e  fi  getta  nell'Oceano  Occidenta- 
le per  tre  sbocchi  ne*  luoghi  vicini  al  Ca- 
po Verde  .  Codefto  Kume  è.  '1  maggiore 
dell'Africa»' 

Il  Nilo.  ha.  le  fìie  forgentl  che  fi  chia« 
tpano  Bocche  ,  appiè  di  un  Monte  eh'  è^ 
nella  Provincia  di  Sacahala  >  fcorre  nell* 
Abiffinia,  attraverfa  laNubia  e  l'Egitto >  e 
va  agettarfi  nel  Mar  Mediterraneo  con  due 
sbocchi ,  dopo.  aver.  rii:evute^  1'  acque  di 
.  molti  fiumi . 

-D.  In  quale  ftagipwe.  cfcecodefto.  fiume 
dal  fuo  letto  ?. 

-R.  Nella  State,  in  tempo  de' calori  più 
grandi ,  allorché,  fi  fecomo  gli  altri  Fiu- 

^  2>.  Qual  è.  la  caufa  di  codetta  inonda- 
zione? 

R.  Gli  uni,  dicono  efler  l'arena  che  fi 
aduna  verfo  rimboccature,  la  quale  fa  eh* 

egli riafcenda  :  gli  altfi.dicpno, efler. lepiogge 

le"' 


li  Af rie /il  f% 

ìk  quali  cadono  in  Etiopia  »  ed  altri  in  fi- 
,  ne  pretendono  effer  la  terra  nitrofa  dell^ 
Egìita)  la  quale  mefcolandofi  coli'  acqua 
di  euefto  Fium€^3  lo  fa  gonfiarli,  ed  ufcire- 
dalle  fue  fpondr. 

Il  Fiume  di  Nubio  fi  getta  nelNiló. 

Il  Zaire  efce.  da  un  Lago  dello  ftefib  no- 
me ,  e  fi  getta  nell'Oceano  Etiopico  net 
Regno  di  Gongo'. 

Il:  Zaaibefe  9  il  Covarne  ,  e  Ih  Spirito 
Santo  >  hanoo  le  loro  forgenti  nel  Mono- 
motapa  >  e  fi  gettana  nelP  Oceano  full» 
colla  Orientale  de'Caffei.^ 

JD.  Quali  fono  i  più  alti  Monti  ?^  .Jhiò&d«. 

Rè  Sono  l' Atlante ,  •  eh'  è  verfo  il  Mez- 
zogiórno* della  Barbarla  3  codeflo  Monte  ^ 
famofò  nell*  antichità  per  le   Pavol^  de* 
Eoetik 

z>..Il  Monte  délIà  Lima^ralP  Abiifinia  e- 
il  Monomotapa» 

II.  Monte  di  Sierra  X'^ona^  9  ovvero  de' 
Lioni  >  che  divide  la  Guinea  dalla  Nigri^ 

Il  Pico  di  Teida  ,.neinfoIa  di  Tenerif-: 
fa  5  dove  gli  Olandefi  fanno  paflare  il  lor 
prinu)?  Meridiano  :  La  fua  fommità  è  fem* 
pre  coperta  ^di  Neve^.e  ferve  di  Faro  a* 
Marinai» 

i>. .  Vi  fon  molti  Gólfi  ìn  Africa  ?  « 

IC*  Ve  ne  fono  quattro  principali ,  che>       *' 
fono  di  Sale,  di  S.Tommau>9  di  Melinda  1. 
e'I  Mar  RoiTo)  dove  fi  pefcano  delle  Perlcr  .    ' 
kuigp  la  fpiaggia  di  Abex^.vi  fi  ritrovane^ 
delle  Sirene,  de  i  Rami  di  Corallo, e  de  i^ 
Pefci  volanti.- 

D.  Qbali  fono  i  Sovrani  che  hanno  pof^SQna&tik 
fcdut^r  Africa^- 

c   1:       K  r 


'   K.  Ir  tre  principali  ibno  (lati  I  RtdlEgiiK 
to  9  di  Ntimidia  >  e  di  Etiopia  :  La  Ke? 
pubblica  di  Cartagine  w  ditenne  poteniQ» 
fu  diftrutta  da' Romani  >  i  quali  fottomc^c? 
rò  parimente  alia  lor  i^bidienEa  K  Egitto  e 
la  Numidia. 
Qa  chi;      -i)..  Quanto  tempo  t^banno  pcifièduu  i; 
poiTtauM*  Romani  ? 

£.  Sino  all'  anno  4t7>  di  Gcfiicrifto*  >  ixi-^ 
cui  GenTerico  Re  de*  Vandali  tì  HabiU  il' 
Hegno  de' Vandali >  effèndo  ftato  rìcbiams»» 
to  in  Africa  dal  Conte.  Bonifacio. 

Z>.  Chi  ha  difimtto  il  dominio  de*  Van-. 
dali  in  Africa  ?~ 

K.  Belifario  e  Gilimero  ,  Generali  dell* 
]^nperador  Giuftiniano^l'  anno  5^54^  ì.  Saraa^ 
cenile  gli  Arabi  ne  discacciarono  i  Roma* 
fti ,  e  l' Gran  Signore  ne  ha  conquiilate  molt 
te  Provincie  ,  cJ^e  gli  fono  fo|^etce  ed  at? 
tre  tributale*. 
tf^tM.  D.  In  che  confifte  il  principal  traffico, 
dell'  Afrjcaf^ 

R.  In  Avorio»  il)  Polvere  d'Oro  ,  in- 
Znccbero  ,^in  Sale  ,  in  Pelli  di  Fiere  »  m 
Cavalli  ed  m  Negd  >  che  vi  fi  comprano 
per  trafpottasli  i»]  AnKtrica  ,  per  Uvorar* 
1u  lo  Zticchero  e  1  Tabacco, 
i).  L'Africa  è  ella  popolata ?t 
R.  It'è  molto  nelle  Tue  fpiagge  9  dove  i 
colori  fono  meno  eeteffivi  che  nel  mezzo 
dt'è  poco  condTciuto.)  e  dove  non  fono. 
che  difetti  as^nofi  e  molto  cocenti  • 
Scoprirne.     -Z).  Da  chi  fono  ftate  fcoperte  le  fpiag- 

t9  delle      gè?' 

spiagge.  ^  j^^,  pQrtQghefi  ^  che  hanno  comincia- 
to^  nell*  anno  x^io*  fotco  la  condotta  del 
puca  di  Vifeo*  V^iqaez.diCama  è'ipr^mo 

che 


élie  fia  paflato  oltre  il  Capo  di  BiitmaSpe-' 
ranza  l'anno  14^8.  ed  ha  (coperte  lecofte: 
di  Mofambique. 

2).  Quali  fono  le  altre  Nazioni ,  cKepo&  Naziónt 
&dono^elle  piazze  nell' Africa?  chch^nn»^ 

R.  Gli Spagnuoli ,  i  Fran#efi,  gMtiglefi;.^J'IS}«: 
gli  Olandefi,  i  Danefi.  6ic*. 

D.  La  terra  è  ella  fertile  in  Africa^?*        Fertiif  * 

H.  Sopra  le  cofte  il  Grano  rende  cento  delia  cc^ 
per  uno  >.  e  i  CJcppi  di  Vite  vi  fono  groffi'f** 
tome  gli  Alberi  in  Europa  :  vi  fi  trovano  de 
i  frutti  eccellenti  e  delle  buone  Droghe. 

25.  Che  trovafi  di  più  nell'Africa? 

R.  Vi  fi  trovano  degli  Animali  feroci  c^^«'**- 
&Ivatiòi  >  Lioni  >  Liopardi  9  Pantere  >  Ele- 
fanti^, Canntmelli, Dromedari, Scimie,  Coc« 
codritli,  Zibellini  9  Pàpagalli,  Struzzi  ,  ed- 
"^cc;clli  dì  canto. 

I>.  Q^al  è  la  Religione  degli  Africani  ?- 

!{•  E  diverfa  fecondo  1&  Nazioni  che  Faciigià*- 
abitano  y  vi  fi  vedono  de  i  Maotùettani  j^m  « 
degl'Idolatri ,  de  i  Cafri  che  vivono  fen^- 
za  Legge,  e  cognizione  di  Dio:^  degli  Ebrei 
e  de  i  Crrftiani  »  Scifmatici ,.  Cattolici  ^ 
dè'Calvinifii. 

2t  Quali  fono  i  C^iftiani  Scifmatici? 

R,  Sono  gli  Abiffini  e  gli  Etìopi,  cheri^ 
conòfóono  a  Patriarca  di  Aleflandria  e  di' 
Coftantinopoli  .  I  Crìftiani  Cattolici  foà^ 
quelli  che  vivono  fotto  il  Dominio  dèlia* 
Spaglia  e  di  Portogallo  :  ì  Calvinifti  fono» 
quetti  che  dipendono  dagli  Olandefi . 

i>.  Come  dividefi  l'Africa?  Divlfioiioi  s 

Ri  In  fedici  parti,  che  fono  ;  i,  L'Egit* 
to  .  a«  La  Barbaria  .  j.  Il  fiiledulgerid  • 
4.  Il  Diferto  di  Sara.  ^  LaNigrìza.  &,  Là 
6uinca  •  7*  U  Congo  .  8«  La  Cafreria  •. 


6q  x!  4fma, 

<?.  Il'Monomotapa.  io.  Il  Monedìugi  •  ut- 
IJi'ZaDgucbar. .   12,  La,  Colla  d'Ajan  .i5«- 
L'Etiopia.  14.  La  Nubia  •15*  la.  Cofta,  d' 
Àhtx^  16,  L'ifole*. 

f^^P— *S^^— ■  I .     ■'  f    '     .1     !■     II.  liwiwii         <       Il  W^— i«^ 
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ARTICOLO       L 

X^  Egitto.. 

^Egitto;  2>..TNquar parte  deir*Afrìca  collócaiìc  l\ 
X  Egitto? 

K,  Nella  parte  Orientale. 

i>.  Come  divideiié 

K.  In  Alto  ,  Mezza>  e  Bailo  9  per-rcla«v 
2Ìone  al  corfo  del  Nilo  che  lo  traverfa^, 
fr  colle  Tue  inondazioni  rende.  la-  terra  ab^ 
bendante . 

Z).  Come  i  Romani  dinomipayaiy)  r.E:-.. 
§itto? 

K,  Il  Granajo  dell' Imperio-* 

i>.  Che  produce  la  terra? 

K.  Produce  molta  Biada,  Rifo,  Datteri^ 
Sena  ,  Caflia  ,  e  Balfama  :  Le  Donne  vi, 
paitorifcono  d' ordinario  più  Figliuoli  in  urv 
parto,  e  le  pecore  vi  partQriii:onQ..due.vpl- 
te  Tanno.. 

i>.  Vi  reflano  ancora  veftigj.  delk  antimi 
che  Piramide  che  fono  Hate  le  Maraviglie. 
del  Mondo  ?> 
^J«T»«iic      Ji,  Sì  •  Se  ne  vedono  ancora  tre  vicino- 
^^^^     '  al  gran  Cairo-.  I  Mori  vendono  le  Mum-, 
mie  eh*  eglino  traggon .  da  un  pozzo  eh*  è 
vicino*a  Sakara. 
*^;..A  ^'  Quali  fono  le  principali  Città  dell'. 

*^*"^'    Egitto?  r     "^    .  ^ 

cirgcap.     *.  Girgia.,  è  U  principale  dell'  Alto, 4. 

èftata  ^ 


è- fiata  fàmofa  per  gli  Anacoreti  vi  quali 
hanno  abitato  ne'dilerti  della  Tcbaide. 

Goffier  ha  UH  porto  nel  Mar  Roflb  ,  e 
Azirut  è  '1  luogo»^  dove  gì'  Ifraeliti  paflàrona 
ilMarRoffo. 

IJ  Cairo  è  la  Gapit^lc  delfe  :pftrte  dtl:  Me2-JJ,^«'* 
zoi  èlareiidenzadiunBafsà.  ^ 

Sues  ha  un^  porto  fopra  il'Mar  Rbilb  y 
che  dà'l  fuo  nome  alMftmo  ch«  divide  1*  5"«'- 
Afia-  daff  Africa-  :-  fb  tentato  nw^iniitilmen* 
te  il  dividerlo. 

Nel  Baffo  fon©  la  Città  di  iAlcflàndria  eh'  ^^^If^^"^ 
qiwfi  rovinata*.  "*' 

Damiera  è  una  delle  chiavi  deir  Egitto- «.Damìeta,, 
S;Lodovicolàprefe  ranno'i&4P*  e  poi  la. 
reftiiuì  per  lo  luo  rifcatto . 

Rofetta,  porto  di  Mare*,   Manfoura  s  in  Ro£s(ta^/^ 
quefta. parte  era  la  terra  di  Goffcft»,  chefir 
affegnatn  per  abitazione  agi' ifraeliti  .- 

i>.  Da  che  ha  cominciato  ildonùiHode«Doinimo«. 
glìEgizj? 

'  R.  Dalle  Dlnaftit ,  la  quali  fono  ripiene  di 
Favole  j  poi  da  i  Re  fbtto  il  nome  di  Faraoni  ». 
IRè  diPerfia  hanno  fottomeffoallorlmpe-*- 
rio  l'Efiittp  "i  Aleffandro  l'ha-poffeduto ,  e  do-» 
po-la.ma morte,  i  Tolommei  fino  aCleopa^ 
tra  >  e  i  Romani  ne  fecero  una  Provincia  dell*! 
Imperio;  Oggidì  e  fotto  il  dominio  del  Graa». 
Signore  ■* 


A  R  X  r  e  o-  L  o     n. 

La  Banbaria^, 


He  cofò  comprende  la  Barbarra?-  ^  SSmJS! 
Sei  Rj^gni.jchc.fonoiUBarc^9  dtfiooe^ 


6^'  lT.A/rica'é- 

TrijK)!!,  di13unifi,  di  Algeri,  diFcr,.ec8i 
Marocco  • 

Z>.  Iti  qual  parte  dèlP  Africa  fono  iituati.' 
«odeili  R^gni^' 

-R.. Nella  parte  Settentrionale  »  lische  f^ 
oli' ella fia  più  popolata,  pia  fertile,  e  più^ 
'    mercantile. 

D.  In  che  conClfie  il  traffico  ? 
R,  In  Cavalli,  in  Pelli  di  Marocchini ,  iw 
Corallo  ,  ed;  in.  Màndorle  che  fono  molto  ^ 
flimate  * 
QueiHché     -2).  Chi  Ha  poffedtrta  là  Barbaria  ^' 
l'hanno        1?.  I  Cartaginefi ,  i Romani,  i  Vandali,  u 
poiTeduca.  ^^^  ^  j^^j^j  ^.j^^  poffedono  il  Regno  di; 

Barca  ,  de'  quali  quei  dì  Tunifi  y  di  Alge;»- 
ri,  e  di  Tripoli,  fono  tributar;  • 

ftjdiBar.     2>.  Il  Regno  di  Barca  ha  egli  qualche 
cofa  di  riguardevole?' 

R,  Aveva  peri*  addietro  il  Tempio  di  Gìo*- 
ve  Ammone*  che  fuvìfitatodaAleflàndro,. 
e  dove  gli  fu  fatto  credere  ch'ei  foflè  Fi- 
gliuolo di  Giove  :. quello^ Pàefe  è  fterile  a 
cagione  delle  rupi-  e  delle  fabhie  che  fono^ 
tanto  leggiere  che'l  vento  le  porta  in  aria,. 
il  che  acceca  1  viandanti  «In  quelli  difetti 
I*  Efercito  di  Cambife  rcftò  feppellito  fotto 
1*  arena,  mentre  andava  afpogliareil  Tem^ 
pio  di  Giove  • 

Cini  "^*  Quali  fono  le  Città  principali  ? 

R.  Sono  Barca,  eh*  è  la  Capitale  e  h  re» 
fidenza  del  Cadi  o  Governatore  5  Cairoran^ 
per  ¥  addietro  Cirene  5  'fternic ,  per  l' addie- 
tro Berenice  :  codefte  fono  piccole  piazze  • 
2>,  A  chi  ubbidifce  il  Regno  di  Tripoli? 

ii.«ii  Tri»      R.  Ad  un  Capo  che  fi  chiama  Bei  ,  che 

*^*       comanda  a  tutto  il  Regno  fotto  la  prote- 
TmBc  del  Gran  Signoie  ^  il  quale  ha  in  Tri-  . 

£0U. 


fprii  un  Bafsa  per  ricevere  li  tributo  che  acE 
«flb  paga  quella  Repubblica. 

i>.  Qaali  fono  i. frutti  che  dalla  terra  ivi 
fono  prodotti?  Fru«ù 

K.  Datteri  5  Cedri,  Arance».  Bichi»  Olit- 
ile e  buoniinmo  Zafferanno. 

^•.  In  checoofiiÌQao  It  rìcdbczzcdiqiiCfi- 
fta.  Regno  ^ 

K^  In  ruberie  di  Corfali. 

i>..Gome  diiridefi. quello  Rfegno.  SjJif^'" 

K..\n  paite  Orientale  e  Occidentale.. 

U.  In  qual  parte  è.  Tripoli?  suaGwa» 

it».  Nella  paiie  Occidentale  fop^ail  Mire-^^^* 
MLediterraneo  »  dov'  ella  ha^  un  porco-  eh'  è 
beniflimo  difefo  da  due  Farti  : .  quefia  parte 
è.  la  più  popolata  • 

D.  Q«al  è/1  Gi)yemo  di  Titnifi?  lUdiTn^^» 

K*  Lofteflb  che  quello  dì. Tripoli».  niu* 

Z>.  Come  fi  divide  ?- 

K.^InfeiPaefi  che  octfi  hanno  fé  non  det< 
Cafieiii  >  cioè  >  Tunifi  ,  A£ica  ow^o  EU 
madia  »  Sonia  ,  Cairoan  »  Hamamet  oyve- 
no  MSKMneta  ,  Bifisrta  »  la  Goletta  9  Porta^ 
Earina. 

i>.  In- qual  luogo  Tunifi  cfituato? 

'Ry  In  un  Golfo  dello  fteflb  nome»  ch'èrSnaOtua*. 
in  diftafwa  di  tre  oquatuo  leghe  dcU'anti-"®"*'- 
ca  Cartagine  >  le  fue  mura  fonodialteziadi: 
più.  di  40..  pertiche  :  Non  vi  è  che  una  fola 
Bontanaiietia Città,  ch'è^cuftodita  dal  BeL 
cdalBaTsà. 

i>..In  ^al  anno  quefta< Città  è  dia  fiata  pr^c^e  rU 
pr^  da  Cado-Quinto  ?-  pigliata*. 

-R.  Neil'  anno  1^5-  I  Turchi  là  ripigliap- 
rono  l'anno  ijtto.  e T hanno  ridotta  iuRc-- 
pubblica. 

Biferta  à  ftata.  fM)fancaca  fopra,  le  rovina  . 


litica,     della  Città  di  Utica  ,  dove  Catone  fi  uccifc: 
dopo  il  conflitto  di  Farfaglia. 

Golctu.       I-*  Goletta  fu  prefo  Tanno  ij^jf-e  ripi- 
gliata r  anno  1^74.  da*  Turchi  * 

Birfa  è  un  Caftello  fabbricata  foj«:a  le  rovi— 
ne  delT antica  Cartagine. 

i>.  Dachifeno  dipendenti  l'Ifolt  diLam-^ 
pedofa  e.  dilimofa? 

it.  Da  Xunifi^  ^  ma  nuli*  hanno  di  riguar-»- 
devole.. 

D,  Di  eh!  eftcnfioneè'L  Regpo  d*  Al-- 
geri? 

£rf.*^       K.  Gli  fona  aflcjgnate  240.  Leghe  dal 

Sua  éften.  Mezzo-giorno  al  '  Settentrione  e  70.  daUt 

fiont.      Oriente  all'Occidente. 

iiGover«      •^'  Qnal  è  la  forma  del  fuo Governo? 

no,,  K.  In  tutto  fimile  a  quelUdi  Tunifi  e  di' 

Tripoli  9  e  falò  diverfa  in  quanto  U^Bafsàx 
che  vi  dimora  per  parte  del  Gran  Sigoore; 
aon  vi  ha  autorità  alcuna . 

^a  diFi.      2>,  Come  dividcfi  il  Regna^  d*  Algeri  ?     . 

*^"*'  -  R  In  cinqiw  Provincie  che  fono,  Coftan^ 
tina,  Bugia >  Algeri ,  Tenez  eTelenfin  >.o>. 
di  Tremecen,  o  Paefe  di  Monti. 

Cictó.         i).  Qg^Ii  foj^o  le. principali  Cittàdiqqc- 
fie  Provincie?' 

K.  In  qiielkdiCoftantina  ,,chèper  1'  ad^ 
dietro  èftataKegno,  fono  Coftantina  9  Bo^ 
na)  anticamente  Ipona>  Tebeffa. 

In  poca  diftanza  da  codefto  luogo  è  If 
Ifola  di  Tabarca  >  che  appartiene  a  i  Loif 
mellim  di  Genova  >  fottofa  protezione  de« 
gli  Algerini;  ne' luoghi  vicini  a  qiieltlfola  il 
pefca  il  Corallo*. 

In  quella  di  Bugie  è.  Bugie  Capitale  l 

gtc      Gigeri    è    un    Borgo   fopra    il  Mediterra-j 

^      nea  >  dove  j.  Froncefi  fecero  uno  sbarco  1* 

anna 


a»no  i'^^4.  e  furono  rifpinti  con  perdita  . 

In  quella  di  Algeri  è   Algeri  che  dà  '1  Algeri 
nome  a  tutto  il  Regno  >  eh'  è  T  maggiore    ^^' 
di  tutta  la  Ballarla.  QpeftaGittà  fo  bom- 
bardata nell'anno  1^88.  dal  Conte  di  Etrccs 
Yice-Ammiraglio  di  Francia^ 

Non  vi  è  cofa  alcuna  in  quella  di  Te- 
nez  che  quella  fpla  Città  >.  la  quale  ha  un 
buon  porto. 

In  quellardi  Ttemecen',  cK*è  ftata  per 
f  addietro  un  Regno  ',  fi  trovano  Tremo* 
cen  &  Gran  ,  che  fu  prefa-  dagli  Spagnuo« 
K  fotto  il  Minifteriò  dtì  Cardinal  Ximencs 
Iranno  1S90.  Màrfj^lquibir  ^un  Caftelloche 
appartiene  agli  SpagnuoH;, 

D.  Da  chi  dipende  il 'Regno  di  Fez?         lUdìFt*^ 

Ri  E  unito  a  quello  di  Marocco  >  ed^à 
molto  popolato  ed  affiti  fertile. 

D.  Che  cofa  produce  la  terra?* 

R.  Ogtiiforta  di  Grano^  molte  Mandorle  y  produzioJ 
dt'  Fichi ,  dell'  Olive ,  e  dell'Uve  di  prodigio-  ni  deUa 
fa  grandezza  >  dacodefto  Regno  vengono^!  ^*"*V 
migliori  Cavalli  e  i  più  belli  Lìoni ., 

^.  Come  fi  divider 

R,  In  fette  Provincie  che  fono,  Garet  ,  |^°*J*' 
Ghaous  ,  E«if^,  Hasbat  ,  Asgar ,  Fez  ,  e 
Tefmene.  <^-  5 

jy.  Quali  fono:le.princ}paHCktàdiquc.^'^^*" 
fte  Provincie  ? 

R.  Melilla  è  là  principale  di  Caret  .*  ap* 
partiene  agli  Spagnuoli  fino  dall'anno  I4P7* 
E  un  porto  fopra  il  Mediterraneo  che  ha 
un  Caftello. 

Tezza  è  la  Capitale  di  Chaous.  »  e 
h  maggior  Città;  di  tutto  il  Regno  di 
Fez  . 

Qomcr  dcUa  Provincia  di  Errif  j-il'Pcg- 

non 


66  ìTJ^m'.. 

I^gfiondi  n^Ki  di  Veleff  appartiese  agli  Spagimoti  *. 
^*****         L'Arzilla  e  Tetouanfóno  due  Piazze  fo- 

pea  il  Mediterraneo . 
Ceota.         Ceuta»  porto  di  Mace^ ,  appartiene  agli 

J^afnuoli* 

Tanger  fii  (puime  ranaox^4*  dagl'IiK 

l^cffi  4  cJbe  1^  jyevaa^  avito  da'Portogheff 
^--         ÀI  dote  dell'Infanti . 
\^^QÌ^      L' Arracha  è  la  Capitale  della  Provincia 

ti'  A(gar  :  fiiprefa dai  Mori  togliendola  agli 

•SpagnuoJiì  >  che  la  poiOTedevano  £no  dallf 

ansoit^i^.  Tutti  gli  Abitanti  fono  Corfali. 
Bez  Gap.      i^'  ^  là»  Capitale  di  tutto  il  Regno  >  it 

\Ae  di  Fez.  fa  la.  Tua  refidcn|sainMiquenez>i 

perchè  Paria  vi  è  migliore  «. 
^^^  ••  Sale  è  famofa  a  cagione  de*  fuoi  Corfà**- 

li  :  ha  un  buon  porso  iopia  l'Oceano. 
La  Mamataort  è  un  lMgi»<ia>cui£jidra»' 
.  ^  ^    no  i  Coi&lii». 
^*c*P-     Aiifa  è  la  Capitale  dolla   Provìncia  dii 

XeCoatene  9  la  quale  noni  frena  che  di  Fie- 

.re»  Lioni,  ellopaisdi» 

D.  Che,  cofa  comprendeva  perI*Àddietro» 

ìlRegno  di  Fez  e  di  Marocco  ? 
Antù^         A*  La  Mauriunia  Tingitana  >.  e  codefto* 
Uauriu-  Stato  divenne  poi  l' Imperio  de'  Scerifi  ,  la 
^^*        di  cui  Capital  era  Marocco. 

D.\>\  qual  eftenfione  è1  Regno  di  Marocco^^ 
2^  Ha  quafi  cento  leghe  ^  lunghezza  >. 

e  qtiafi'  fimnta  di  laishezea  :  E  più  fertile 

di  quello  di  Fez* 
Qiiaikà        i>.  Q^b'  iono  le  qualità  del  Re  di  Ma- 
^1  R*  •   rocco  ? 

H.  Si  qualifica  Imperador  d'  Africa  >  Re- 
di Marocco  >  diFez>  di  Suez^  di  Talifet  ,> 

Signor  di  Cago    ,    di  Darà  e  ]di  Guinea. 

Q  gran  Scal£i  di  Maometto. 

-D..  Coi» 


J^.  Come  dividefi  il  Regno  di  Marocco?  D«vi^ 

R.. tolette  Provincie  ,  che  fono  Maroc-gJo» 
CO',  la  quakdà'I  nome  a  tutto  ilRegno. 

Ducala  ,  nella  quale  i  Portoghciniafledo-  ^-^^ 
Bo  Afcttagan  fopra  l'Oceano  5  Saffi  :  Aza-    ^^ 
mor  >  fono  le  altre  Città  di  quefla  Provio- 
cia  ». 

Xedlfes  nulVha  di  riguardevole  ,  A*  Hat' 
cora>  di  Guzzule  >  d'Hea  >  e  di  Sus  >  che 
per  Taddietro  ha  avuto  il  titolo  di  Regno.. 

i>.  In  qual  luogo  è  fituataia^Città  diMa- 

l»CCO  >.  CapT 

K.,  Vicino  al  Monte  Atlanta  ^  in  una  pia-* 
mira. 

i>.  Bi  che  confifte  il  traffico  dcr  Regno  j,^^^ 
di  Marocco? 

Z).  InCuo};»  in  Pelli ,  in  Cera ,  in  Olio  %. 
in  Cuccherò  ed  in  padello  ovvxxo  erba  chci 
fisrve  alU  datura  • 


A    R    X    l   G    a   L    O      Ut 

H  Biledulgerid. 

{fé  lignifica  Bilèdulgerìd  ^ 


Provincia  di  rami. di  palme*.        g^liì* 

JD.  Come  dividefi? 

fi.  In  nove  ?arti ,  che  hanno  ù  nome  g»^*^*^ 
di  lor  Capitali  ,  che  fono  TefTet ,  Darha  ,, 
Tali)et>  ScgeUnelTe,  Xegorarin,  Zez,   Te- 
chort,  il  Biledulgerid  proprio  >  e  '1  difertOT 
di  Barca  ^  eh*  è  la  Libia  interiore  degli  An-g^p^jj^^^^ 
ijchi  ,  il  Biledulgerid  è  1'  antica  Namidia  ..aocico. 

Z>0  Che  trovati  in  quefla  Provincia? 

Al.  Die  i.  Datjcri ,.  d^  i  Cammelli ,  e  njoltì  p^jn^ 

Stni»?. 


'    ^  H  Jfricn\ 

*  Struzzi ,  de' quali  gli  Arabi  ,  che  vi  fono 
potenti  >  mangian  la  carne  ,  e  fanno  mol- 
te cofe  della  pelle  e  degP  interiori  di  qua- 
gli Animali. 
Coltami  f  IX  Quali  fono  1  cofiumi  di  quegli  Ahi* 
tanti? 

R.  Sono  brutali  e  ladri. 
>—  '  '  li» 

A.   R    TIC    O    E    O     IV. 

U  Dtferto  di  Sara  é 

Saia .       -D.  /^Ome  dividèfi'  ir  Diferto  di  Sara  ? 

il.  \^  In  fette  Parti  o  Diferti  ,  che  fo- 
no Gaoga>  Regno^  Borno  ,  Berdoa)  Lem« 
ptaj  Targa)  Zuenzig^  >  e  Zanhaga . 

Ghcdct-,     D-.Che  dee  f arfi,. allorché  fi  pafla  a  tra- 

^a"Dd«u!veHÒ  ^ue'DiTertr?  "     ^ 

^  li.  Far  provviflone  di  tutto,  e*hifpeziel- 
tà  d'  acqua  3  perchè  alle  volte  fi  fanno 
più  di  cento  leghe  fenza  trovarne  una 
goccia . 

Larcdita,.     2>.  In  che  confifte  là  rendita  de  i  piccoli 
Sovrani? 

R.  Nel  tributo  che  traggono  dalle  Cara- 
vane  ,  le  quali  padano  per  le  loro  terre. , 
ne'  Cammelli  e.  nelle  pelli  delle.  Eiere.,  on- 
de i  Difeni  fono  ripieni.. 


•mmm 


A.    R    T    I    e    O    L    O      V.. 

La  Higrisiia, 
L'origine  j^,  r^Ht  oofa  ha;  dato  il  nome  alla  N!^ 

del  nome  t      ,  «,.:-u  5 

diNigri.  V^  gllZia? 

zia.  K.  Il 


7J.  II  color  nero  degli  Abitami  j  come 
•pure  il  color  della  terra  ,  eh' è  bruciata  dall' 
ardore  del  Sole  è  bagnata  dal  Fiume  Negro. 
'    X).  Comedividefi  laNigrizia?  sua  divi 

R.  In  parte  Settentrionale  e'nparte  Meri-^^'"** 
Rionale  ,  che  contengono  molti  Regni  ,  i 
quàU portano  il  nome  di  lor  Capitan. 
jy.  *Qual  è  il  trafEco  della  Nigrizia .  Tiaffico^ 

R.  Di  Avorio,  diCiioj,  di  Ambracani  , 
di  Polvere  d*  oro,  e  di  Schiavi:  vendono  le 
loro  Donne  e  i  loro  Figlinoli  pei:  andare  a  la- 
vorare ile*  Mulini  da  Zucchero  lìell'America*  . 
D.  Di  qual  Religione  fono  que*  Popoli?  Je.^**** 
II.  Maomettani  ,  Idolatri ,  <;  molti  non 
hanno  alcuna  Religione. 


ARTICOLO      VI. 

£/i  Gumett, 

D.  IN  qual  iituazione  è  la  Guinea?  Guinea^ 

R.  1  Vicino  all' Equatore ,  il  che  vi  rendei* 

aria  molto  calda .  Sua  Ucoa* 

D,  Qiial  è  la  fila  divisone  >  "one  . 

R,  In  tre  parti,  che  fono  la  Meleguetta  ,2?,*^^ 
la  Guinea  propria,  e 'iBenin* 

2>,  Codefti  Paefi  fon  eglino  ben  noti? 

^.  ia  Sierra  Liona  e  la  Meleghetta  non  vj  j  ^i^^^ 
jfono  ben   note  fé   non  verfo  il   Mare  «no al  mal 
I    Francefi  furono  i  primi  a   ftàbilirfi  fo«'««  . 
pra    quella  Cofta  che  da  effi  ^  nomina- 
ta Cofta  delle  Greves  5   hanno   fabbrica- 
to il  porto  del  piccolo   Dieppe  ,  i  poni 
di  Seffre  piccolo  e  grande  fono  frequenta- 
ti dagli  Europei .  ^^^^ 

D.  Che  contiene  la  Guinea  propriaf      riopriAt 

R.CQQr 


7^  ÉJftkà, 

it  Oo^^e  la  Còfla  de  i  Demi*  ^ 
(louQ  del  gran  traffico  di  denti  di  Éiefaitte 
che  vi  vien fatto,  e  la  Cofta d'Oro  9  a  ca- 
gione delleMiniere  e  della  Polvere  d'Oro 
iche  vi  fi  U'ovano. 

.2>.  Qtial  è  la  .princi|»al  Città  di  fìuioea  ^ 

K.  £  Jaim>  fopra  le  i^onde  del  Fhime 
Suvrere  da  Cofta»  che  divide  le  due  <3ofte% 
Città.  <2>*  ^  ^hi  appanengono  i  Pooi  e  le  Ci^- 

f^oRi*.     là  che  fono  (opra  la  Cofta? 

i{.  S.  Giorgio  della  Mina  ora  apptrtiene 
agli  Olandefiiino  dall' anno  1^37.  chelotoV 
ifcro  a'Portoghefi»  i^ualìvifi«^ano4abtliti 

La  Fortezza  di  Cado  appattìcne  ^  Ii> 
glefi  1  e  Friderrchsburgo  appartiene  aiDa'- 
nefi^ 

GK  altri  Porti  della  Cofta  fono  Ttbo  » 

Terbi  9  il  Doiiìn  grande  e  piccoli,  e  Tao^ 

X).  Da  chi  dipende  Fetù> 

»eiii  pJai.     21.  Da  im  Re  che  vi  fa  la  fiia  refidenzat 

uufico^°  quello  è'I  luagoin  cui  fi&  Imaggiortra^ 

co  di  Schiavi. 
m*dB^      i>.  E  egli  confiderabile  il  Regtìe  di  Benino 
£a*  r«.  E  '1  più  piente  dì  tutta  la  Guinea  , 

ed.  m  efld  i  Popoli  fe<i  pia  politi  9  e  ca- 
vili? 

Senin  ^  Qi^^  ^  ^  Capkàlef 

cajp.  |(»  E  Benixi ,  che  dkefi  efler  la  naaggior 

Città  dell-  Africa  ^  il  Aio  traifico  maggiore 

KeUgio.    c^^^c  io  avorio. 

«t.  i>.  Di  quah Religione  Ibno  que* Popoli^ 

S«  Credonoteflervi  un  Dio  :  i  I  quale  ha  fat- 
te tutte  le  cofe^  cui  non  prefianoculto  alcu- 
na yoerchèquefto  Dio  è  buono,  e  nepreft:H 
no  al  Diavolo  9  per  timor  che  lor  faccia  del 
mala  9  perchè  il  Diavolo  è  cattivo. 

AR. 


ARTICOLO       VII. 

2>.  •^Hi  Ila  fciypcrto  ilCongo?  ii  conge 

U.  \^  Lo  fooprirono  i  Portoghcfil' anno  <Ja  chi 
«484,  fotto  il  regno  di  Giovanni  n.  Vi  pian- ^^^'P'"*^ 
tarono  la  Fede  «i  Principe  col  fiio  Fi|(Iiuo- 
lo  fi  fece  battea^zaie  ^  niai>oco  dopo  vi  t 
lìftabilì  l'idolatria . 

2>.  Da  chi  è  poffedata  ilPaefe^ 

It.  Da  moiri  Frintipi   Sovrani  nomali  i  pruici- 
Mani,  P*- 

JD.  Come  dmdcfi  il  Congo? 

15.  in  parte  Settentrionale  eh*  è  pdco  co-  u  diw- 
nofcìuta  ,  e  in  parte ,  Meridionak  eh*  è  la  c^Li** 
più  fenile  a  cagione  de*  Fiumi  che  la  ba-  ^^ 
gnano  «  i  più  riguardevoli  de'  quali  fono  il 
Zairo  che  viene  dal  Lago  del  medefnno  no- 
me ,  e  traverfa  tutto  il  Regno  ,  ilCoanza 
che  forma  nella  fìia  imboccatura  1*  Ifbla  di 
Loanda  >  il  Benga  e  '1  Lelundo  ^  le  fponde 
del  quale  fono  piantiate  di  Cedri,  e  di  altri 
Alberi  odorofi  • 

JD.  Che  contiene  la  parte  Meridionale? 

"R.  I  Regni  di  Leango>  la  di  cui  Capitale 
^ellofteflb  nomeèpofledotada'Portoghefi:  "  c*^«« 
fomminiftra  dell'avorio  e  degli  fchìavi  .  Il^*P' 
Confo  1  che  dal  nomeatuttoilPaefe»  èia 
refiden&a  di  un  Re  che  per  Paddietro  ave? 
va  altri  Re  Tributari. 

i>.  Quali  fono  le  mercanzie  che  fi  tra-  Traftco. 
fportàncxklCoRgo  ? 

Rp  Si  q-afportano  dell'  Avorio ,  disila  Ca(^ 
fia  e  lie  i  Tamar  indi  che  fono  fiutti  da  Noc« 
«cloio* 

Z>.  Che 


i>.  Che  trovali  nella  Provincia  <li  Sogno 

e  di  tkHiiba? 

Animali.       ^-  Molte   Scimie   e  molti  TPapagalli  in 

'  quella  di  Sogno  ,  ed  nina  gran  quantità  di 

Cervia  di  Elefanti,  di  Bufoli ,  di  Tigri  ,  di 

Papagalli  e  di  Zibellini  in  quellatU  Bamba^ 

X).  In  che  -confifle  il  traffico  <lel  Regna 

di  Angola?  .        ^     ^ 

Rn  Gli  OlandcS  e  3  J^rtogheS  vi  cam* 
biano  nu>Iti  Negri  in  àlue  mercanzie  :  X 
Portoghefi  vi  poiTedono  Loanda  9  S.  Paole 
fui  Mare  >  dove  han^o  im  Vefcovado  ,  un 
Caftello»  e  un  Governatore  •  La  moneta  di 
quedo  Regno  non  è  che  di  conche  marine 
che  fi  trovano  vicino  avelia  Città. 
D.  Vi  è  qualche  notizia  <lel  Pae&  degli 
Anzicani  Anzicahi  nel  Regno  di  Marocco  ? 
Sofciuu'      ^*  Pochiflima  5  dicefi-  che  i  fuoi  Abitanu 
fona  Antropofagi  ^  e  fi  mangiano  ^li  «mi 
cogli  altri.. 


ARTICOLO      Vili. 

La  Oreria, 

La  Cafre.  TX  TlSf  qual  parte  dell*  Africa  è  1  Pacfc  de* 
"*•  1  Cafri? 

R.  Nella  parte  Ja  più  Meridionale* 
5uacften.     2>.  Qual  eftenfione  fi  dà  alle  Colte  di 
^°^  •      CafreriT? 

R.  MiBe  cento  o  ducento  leghe  :  E  ter-» 
minata  dalla  parte  delk  terra  da' Monti  del* 
^    ..  U  Luna, 
ciiow        -D.  Che  vuol  dire  la  parola  di  Cafro  ?! 
^4Maie,     R.  Vuol  dire  fenza  Legge  ,  e  ciò  ludei>. 

to, 


tò  3  J)ércTiè  aVevafi  pochiffima  notìzia  d^l 
t^aefe  >  giacché  fi  è  poi  fcòpercò  che  hanno 
de  i  Re. 

Jd.  Quali  fono  icoftumi  dei  Cafri  ^  Coftuwir 

R.  Vivomro  in  Campagna  fottò  tetide  fat- 
te di  ratni  d*  alberi  ,  e  coperte  di  ftuoje  e 
"di  giunchi  ;  nòti  vivono  che  di  caccia  ,  % 
fono  ladri  >  feppellifcono  i  loro  morti  slCMì 
e  igmidi  9  e  tutti  i  Parenti  del  mòrto  fo- 
no in  obbligo  di  tagliarfi  il  dito  mignola 
"della  tnatio  finiftra  ,  «  di  gettarlo  nella 
-fcrfft. 

X>.  Vi  è  qualche  cofà  di  riguardevoit 
hsngo  la  Colta  > 

R.  Non  vi  è  che  1  Capo  di  Buona  Spc  ^JP J ^  ^ 
'Tanza  'o  delle  tempcfte  >  che  fu  fcopertò  rp^iaoia 
nell'anno  t^^é.  da  BartolotfimeoDiazPor- 
toghéfe  :  Vafquez  di  <jafna  lo  trapafsò  I' 
•anno  14^8.  ii  che  apri  la  ftrada  all'  Indie 
-Orientali  .  <jfi  Olandefi  vi  hanno  ftabili- 
te  delle  abitazioni  ,  e  fabbricai  de  i  For- 
ti dopo  l'anno  i6si.  I  Portoghefi  pofse- 
«dono  Sofala  fopra  la  Colla  Orientate  j  dove 
tanno  un  grap  traffico  d*  Oro  ^  e  di  Den- 
ti d'Elefante. 


ARTICOLO       IX. 

I>.  /^Uali  fono  i  confini  del  Regno  di^  j^.j^^^ 
V^  Monomotapa?  nómoc««' 

R.  E  circondato  dalla  Cafrerla  ,  alla  rifer-  p«  # 
va  del  Settentrione,  dov'è  terminato  dagli 
Stati  delMonemugi . 

:  ^Chevsgni  Temo  li,  D         Z>.  Da 


f  4  1?  Jfrie^ 

Governo  '*    ^^  DachJ  e  governato  il  Monomotapa? , 
IL  Da  un  Princì|>e  che  prende  la  quali* 
tà  d'  Imperadore  ed  ha  molti  Re  tribii- 

tarjv 
^fUgìo*       jy^  ^al .^  laR^Iigion di que'Popoli? 

£•  Sono  mtti  Idolatri ,  eccettuati 'alen- 
ai Crifiiani  che  fonofiati  convertiti  da' Por* 
toghcii. 

i>.  Vi  è  ftatò  alcun  Iinperadore  che  ab- 
i>ia  ricevuta  la  Fed^? 

H>  Neil'  anno  i  s6o.  Gonfalvo  Silveira 
Gefuita  ,  eflendo  fiato  introdotto  inX^ot* 
ce  <tdr  Imperadore  y  lo  ì&onvertì  infieme 
con  (uà  Madre  >  fuo  Figliuolo-,  e  ÌB#Id 
Gentiluomini  >  ma  poco  dopo  l'Imperado- 
re  fi  bfcib  contaminare  da  quattro  Tur- 
chi y  i  quali  gli  diedero  ad  intendere  che 
^  Silveira  era  un  Incantatore  %  il  che  lo 
impegnò  a  farlo  morire  •  Avendo  poi  ri- 
cooofciuta  la  calunnia  de'  Turchi ,  gli  fe- 
ce gafiigar e  3  e  refio  nella  Tua  antica  Re- 


Kìcchez.      ^  j^  ^j^^  confitte  la  graa  riccheaaw  di      | 
M^uelPaefe?  ^      ^ 

R.  In  beftiame  groilb  che  J^wmA  più  dì 
tutte  le  cofe. 

D.  Che  cofa  produce  la  terra? 
totti  •         R,  Del  Hifo  >  del  Miglio ,  e  molte  Canne 
di  zucchero  )  che  nafcono  fenz'  eflere  col- 
tivate . 

2).  V  Imperatore  dove  fa  la  fua  refi- 
denza? 

R.  In  Ziml>a^  9  dov'  è  un  fontnoib  Pa-      I 
lazzo  •  1 

i>.'«Quali  fono  le  altre  Città  di  quefto 
Stato  ? 
Wonomo-       R,  Monomotapa    è  h   Capitale  fopca 

Cap.'  le 


V  Africa .  9f 

le  /bònde  del  Tiume  dello  Spirito  Santo  > 
le  altre  fonò  ^utua?  SenaeTete  #  Burro  e 
iQyitievi  hanno  ne'  luoghi  vicini  delle  Mi* 
niere  d'oro. 
D.  ^lalifotTo  i  Fmmi  principali  ^  EiH|ni« 

A.  Sono  il  Couame>  il  Zambefe  »  la  Cn- 
tnifTa  9  e  la  Ma'gnice  che  portano  feco  up  arena 
d' oro  che  cade  da' Monti»  Ti  che  fa  fi  vedono 
UTolti  che  £  tuffano  inque'  Fivoii  « 

z>.  Com'  è  fenrito  codefto  ì^rincipe  da'iuoi  ^ 
Sfiditi?  .  ^  w^r^" 

R.  Ginocchioni  ,  e  i  foli  Portoghefi  ^i 
parlano  in  piede .  ' 

i>. 'Qiialèla^.uardìacUqueftoPrincipc?  S^lff""* 
H.  Di  Femmine  e.di  gr^  Cani  :  Le  Femmi- 
ne fi  fanno  bruciacela  mammella  fidISra  per 
«negli o  tirar  d' arco . 


'■!■«■  ^f^m^m'-^m^fm 


ARTICOLO      X. 
i>.  TTJ  è  qualche  nocbua  dell' Imperio  del  ii  Moot- 

Y    MoBem&^gi?  nasi. 

.    IL  A9Gfeemim»re  dhedelMoBomotapa. 


'"      ■■■«.— p»p»^^«^ 1 1  ■  ■■  I  I , 

.      A    R    T    I    e    O    L    O      XI. 

j>.  "iViauì  luogo  è  £amo  il  2iii)guc- 5;{f«* 

R.  Sopra  la  Cofta  Orientale  d«dH'  A&Ìf» 
<a  . 
.     D.  Come  fi  divide? 

Da  Ji.  la" 


\  7*  C  Africa: 

n.  Il  Mozambico»  eh' è  nella  parte  Mern 
tlrónifte*,  :e''ft  Melinda  ,  c'h'è  nella  Sette»- 
triohalè  :  contengono  moki  Regni.      .       ■ 

i^efai  ^-  Oliali  fono  i  Regni  della  iParte  Meri- 

ceuapUi  dionale  ? 

dlónaJe .       R*  Sono  quelli  di  MongàI  >  di  Motambico  « 

e  diQyiloa. 
Rciigio-        x>.  Di  che  Religione  fono  que*  Popoli? 
"*  '  2J..  Sono  Maomettani  ovvero  Idolatri  , 

e  non  fi  permette  il  vivervi  a*  Crifiiani  fé 
non  nelle  Piazze  che  fono  fo^gette  a*Pof- 
toghefi. 
Dj,  In  che  conlifle  il  traffico  di  <jae*Popoii^ 
S,  In  Oro  e'n  Avorio. 
p.  ^    . .     X)^  Quante Piatóc  hanno!  Portoghefi? 
Pofro!  '      -R.  Hanno  Mozambico  >  che  forvediluo)^ 
shefi.      go  di  rinfrefco  a  i  Vafcelliche  vanno  even- 
gono dall' Indie  Orientali  .  U  Redi  Quiloa 
paga  jcribiiio  a  i  Portoghefi  fino  dall'  anno 
i;of.  in  ali  quefta  Città  fu  prefà. 
r*  A    j.       ^'  ^^^  racchiude  la  Cofta  di  Melinda? 
ìaXA\      «•  I  Regni  di  Mombafo  «  di  Melinda. 
* .    2).  Da  chi  è  fiata  fcoperta  codetta  Colla? 
R,  Da*  Portoghefi  che  v*  introduffero  h 
Religione  Criftiana  T  anno   lyio.  vi  ebbe 
foffiitenza  fino  all'  anno  1^51.  in  cui  il  Re 
di  Mombafo  fi  pofe  in  difcordia  co' Porto- 
ghefi i  gli  fece  uccider  tutti,  e  fi  dichiarò 
Maomettano  per  meritarfi  laproteEionedel 
Turco. 

D.  Quali  fono  i  frutti  che  fon  prodotti 
da  queda  CoAa? 
Frutti.         R.  Rifo  3  '  Miglio- ,  Melagranate  e  Cedri . 
%.  *.  .         2).  A  chi  appartiene  la  Città  di  Melinda 
Mehn^a.  òpìtak  del  Regno. 

R.  Ai  Portoghefi  fino  dall'anno  1480. in 
cui  Vafqutz  di  Cama  lo  (copri  .  Hanno 

molte 


nolte  Chiefe  »  e  vivono  In  buona  intelli* 
genza^  col  Re  di  Melinda  ch^  è  Maomettano  > 
e  fa  la  Tua  refidenzain  quella  Città  :  IRa* 

SidiPata)  diLamo>  e  di  Quitifo  fono  fulla 
^  aggia  del  Mare  >  che  hanno  dei  Re  tribur 
tai>  de'Portogheii  » 


JMIPi 


ARTICOLO       Xm 

JLm  Oli/la  £ji;aì90' 

I>^  f^He   cola  trovat  neUi   Cofta  d'Aite. 
V^  Ajan  ? 

R.  La  Repubblica  di  Brava  >  i  Regni  cP 
Ade! ,  d^  Adea  ,  e  di  Magadoxo  ,  eh'  è  ii- 
tuato  nell'  imboccatura  di  un  fiume  della 
fieffo  nome»  il  quale  vi  fa  un  porto  •  Tr  a 

D.  Che  cofa  trafportafi  dalla  Repubblica™*"*' 
di  Brava  3  eh*  è  lòtto  la.  protezione  de'  Por* 
toghefi'}  a'  quali  pagana  tributo  ^ 
.  ifi*.  Sene  trafportan  dell'  Oro  yàx!ff  Am» 
bra  >  e  de  i  Drappi  di  Seta . 
.  jy^Mi  èquarche  cofa.dieonli(Ierabil(&nef 
Regno  dVAdea  e  d'AdelV 

IL-  Il  Capo  di  Guardafili  è  nel  Reg^o  d** 
AdeU  e 'li  Porto  di  Barbora  ibpra  il  Golfo  di 
Babelmandel^ 


tam 


ARTICOLO     XIIL, 

^i.  /^Hè  comprendeva  per  V  addietro  I? 

V>  Etiopia^  Etiopia. 

V    R,  V  Alta  comi^rendeva.  if  Pàefe  dedL 

I>    3      •  ABiC 


7«  r  Africa. 

AbiflìnljcIeBafla  comprendeva  i  Regni  di 
CótiKo  9  là'  Cafreria ,  il  Monomotapa  >  it 
Monemngi. 

i9.  Cbi  l*ha.rhtotea  nello'^a  ift  cai  fi 
ritrova  al' prcfcnte^  * 

i{.  I  Turchi  y  g]i  Arabi  ^  ed  I  Gdlbni  a  Gal* 
li ,  Popoli  ufcìti  dalla  Guinea . 
MUfinia»     ^*  Come  fi  noma  l'Abiflihia? 
iUojiomc.     i{.  Si  noma  il  Regno  del  gran  Negus  o» 
Nego  ovvero  Imperadpre  degli  AbifGni ,  da 
ahri  per  ignoranza  lo  Stato'dèrPretegiani  • 
Ditido-       •^*  Qi^al  è  la  Tua  divi/Ion^? 
nf.  i{.  In  molti  Regni  cheAuU^hsauiodicoff^ 

fidtrabile  • 
ucoth      ^'  9'Rci  dove  tiene  fa  fù^ Corte f 
del  i^e.       R,  Ih  Campagna  fótto  le  tende  e  cambiai 
ogni  anno  dimora  .  Tutti  portano  1'  armi  >. 
IJomini  e  Donne,  eccettuati  gli  Arteiki  e 
coloro  che  coltivan  lìr  «enra^. 
«jeiigio-       2X,  Dì  qual  Rieligione  fono  codefli  Popoli  h 
R.  tì^nno  coTìfervanklà'  Religione  Cnftia- 
na  y  mefcolatadi  mqltieitori  diUolcoco  e^ 
di  ^litichete. 

D.  Da  chi  dicono  quefti  Popoli  aver  tu, 
cevuta  la  Religione  Grifti^na? 

K.  Dalla  Regina  Candàqe:  il  di  cui  Cuni^ 
co  f!i  battca^zato  da  S.  Filippo  •  I;a  Regina  Sa* 
ba  lor  porti)  la  Giudaica  • 
fteaiù         -^  C^ftli  lòno.i  Fiumi  pxincipaIi^ 

R*  Sono  il  Nilò^che  ha  le  Tue  forgenti  nel 
Gojan*,  ilTacafóc'lMaleg.,  entrano  inque^ 
fio  fiume  • 
piucd.  -2).  Che  cofa  trovafi  in  quello  Regno? 
Attinwii.  II.  Sitrovan  dei  srani  >  dei  legumi,  det 
miglio  ,  ed  ogni  forra,  di  Animali  9  m^; 
principalmente  de  i  Serpenti  ,  i  più  pie* 

coli  de*  quali  awelcnanp  col  fiatcì.  <  Vi  i& 


^rovsmt  anche  molte  A^,  de  i  Cadili  ma- 
Hni  ,  che  non  fono  fimili  a  qucfl**  Anima- 
'e  fé  non  ncU*  orecchie  ,  il  rimanente  et 
fendo  fimile  ad  wn  Vitello  x  delie  Cavai* 
lette  ,  de  i  Ramarri  marini  rtéti  ìAoh 
corni. 


mm 


ARTICOLO      XIV* 

Lm  CoJIa  tPjbex .. 

I>.    ÈL^  Che  appartiene  la  Cofta  di  Abexr     Duch* 
k.  Ak  Al  Turco  3  che  pofiède  il  Suaqiien  »  dipenda 
dove  mantiene  una  buona  guarnigione  y  per . 
efier  padrone  del  Mar  Roffiry  j»erehè  tfxtSto  è 
ff  gran  pdfi^i^  per  ;mdare  alla  Mecca  .  Vi- 
cino a  Suaquen  vi  è  un:  Ifofa  dove  fi  peica 
molto  Coraoa.. 

ARTICOLO        XV. 
Ln  Hbéòis* 

1>.  T  A  NiiKFia  èdlà  molroconofciuear    Nub»» 
X,    I  j.  Pochi(nmo,  perchè  gli  Autori  non' 
convengono  nel!'  affegnare  la-di  lei  Capitale  z 
gfì  uni  dicono  ch*è  Nubia  y  albri  Dengob  • 

^.  Ghecofatraiportafidaquefto  Paefe? 

«.  Dettero., aelMafchio,  dell*Avorio-, 
del  Legno  di  Sandalo  3  delfoZucchero,  edel 
Veleno  tanto  lottile  che  un  grano  puì^fiu:  mo** 
rìre  molte  pedone:  £  vende  carisma  e  col- 
la condizione  di  non  fervicene  contro  le  gen»^ 
tiddbPaefe. 

i>..Con4uaI  luogo  ha  commercio  la  Nubia?  Tt^iRco^ 

JO    4     /  K*  Col 


.    «.  Col:  Cair^ ,.  eh- è  la,  Caplt^k  ddl'Er 
gitto.. 

J^  NubiaJ^ 

^  N<^  $  fa  coGi.alcunii.di  certo  >  gli 
uni  dicono  che  fono  Crlftiani  come  gli  Ar 
biflini ,  gli  altri  che  la  lor  Religione  è  una  me«       ' 
icolaazadiMaomettifmo  e  di  Ciudaifmo .. 

■■  ■'"        '    ■  '      "  ■  t  ■  IH  ,  .,,1» 

ARTICOLO     xvr. 

Ifile  deli  Jfrica , 

ifo(edeii»  jy,  TN  quali  M»  fi  trovano  T-Ifolc  dellT      t 
^^''•-  1  Africa?  ■ 

JEL  Neil!  Oceano  Etiopico  ovvero  Merir 
dionale ,  e neU* Oce^o Occidentaleo vverq^ 

Dei.'o-    Atlantico^ 

ceano  Me      D.  Quali  fbno  qucHe  deirotccano  Etiopi:* 
^dionale.  ^o  e  Meridionale  ? 

R.  Senenumeranij.  La  prima  delle  quali 
è  Socotora  fopm  la  Colla  dr'  Aja  >  appart^netK 
t^  al  Re  di  Cafen  5  gli  fcoglj ,  che  fono  intomo^       • 
ne  rendono  l'awioinarfi  dif^cile  e  pericolofo.        / 
inm^         ^'  Che  produce  queft'Ifola? 

l{.  I^  i'  Datteri^  dell'  Ipcenfo:,  del  Sanguft 
di  Drago  9  e  del  buoniflimo  Alo^  • . 
-D,  Quali,  fon  le  altre  ? 
R.  Sonol'Ifole  dell!  Amirante  ,  dei  fet^ 
te  Fratelli  dLComorra>  nel C;inale  Mozam- 
bico 9  diMadagafcar  o  S.  Iprenzo,  di  Ma* 
fiiaregno  o  di  Burbon  ,.di  Cimo  o.Mauri<».       / 
aio  >.  di  S.  Elena  V  deli*  Afcenlione,  di  S.        ^ 
ICotpmafo  >  dtAnobo|i<9  diSanMatifeo^  del: 
.  Principe,,  di  Fernando  Bo. 

fcVcrJe  .  jrf-  ^*  ^^*^  ^«^^^  ^^^^    fcopertc   qucft*         J 


;'*  5.  Da^Portoghe£  nell*aono  ijr-oy.  e  in- 
altri  feguctiti. 

D.  Qual  è  la  maggióre  di  tutte  queft*' 

Ifole? 
R.  £'. quella  diMadagafcar  ovvero  di  Sanifoiadi 

Lorenzo  ,.  oh'  è  k maggiore  deli*  antico  Con-  J^*^*" 
unente. 

jy.  In  che  abbonda  qucff'ifola  ?^ 
K.  In  Gemme  di  tutte  le  forte  ,  in  Pé- 
pe bianco^  ioEbanoe'h  Legno  di  Sandalo  j 
in  Frutti  e'n  Beftiamì. 

D.  Qpal.  à  la  Religione-  di.  quelli  Po-  ^^^mi^^ 
poli  ?  ne. 

i{..LaBàgana^9  me^afata^di  Gi^daifmo  & 
di  Maomettifmo* 

D.  £  ella  ben  nota  queft'Ifolà? 

R.  Ella  non  lo-  è  che  nella  parte  Mèrl«- 
dionale.  >  dove  i  Portoghcli  ,  i  Francefi  , 
gì'  Inglefiiy  e  gli  Olandéfi  hanno  fatto  lo^ 
sbarco  y  i  Portoghefi  alla  manica  de'  Gallio* 
ni,  gJiOlandeil  alla Baja.o Porto  di  Anton- 
gilas  nella  parte  Settentrionale  9  gllhglefial- 
ht  Baja  o  Porto  di  S.  Agoflino  ^  ed  i  Francefi' 
ad  una  piccola  manica.»  dóve  fabbricarono  iU 
Eòrte  Dolfinx)  >di  dove  fono  ftatr  difcacciati  e 
fvenati  iurparte  r  anno  1673»  dagli  Abitanti 
delllfoU. 

2>.  L'ifola  di-Mafcaregna^fa  ella  qualche  j^^ij^  ^ 
oofa  di  coniiderabile  ?  Marca- 

.R. .  E  foggetta^  ad  Urgani  *'  tanto  violènti  55^" Jf^hb 
che  rovefciano  le  cafe  ed  atterrano  gli  alberi  :  nel  fpazlo 
il  che  larendc  difertaedhaxoflretti  gVlngléff^^jJ'^*?^ 
Cigli  Olandefi  ad  abbandonarla .  giro  di  tut*- 

JD. .  Chi  le  ha  dato  il  nome .  di  Mòfcaregna  ?  g j|j  ®'*^* 

1?.. Uh  Portoghefe  della  Famiglia  di  Mar-     * 
fcarenhas. ,  che.  ne  fece  lófcoprimento   •. 
U  Signor  di  Flàvacourtrànnoi^jrj.vififtò* 

D     S        biUi. 


«1  7fJ^$c&» 

bili  ,  e  Ite  diede  il  nome  di  fliirboh  .  Si' 

dice  ch'ella  abbia  de  i  bofehss^di  Palme  • 

iCaia  di     ,  ^*  ^  ^^'^  appiitìcfle    P  ifob  di  Meiir 

K.  Agli  dandefi  fino  dulf  anno  11^40.  i 
quali  ne  hanno  difcacciari  i  Portoghdl  >, 
che  le  avevano  dato  il  nome  di'  Girne  «s. 
Ti'ovanfi  in  qucfflfola  dell'acqua  dofce  , 
nrolti  Uccelli,  e  del' Legno  di  Bbano. 
ifoitdis      ^'  ^    ^hc    ferve  Pllola  di  Sant*  El^- 

ilena.    *  na  ? 

K.  Serve  a*  r  Portoghefi  per  prendervi  il: 
rinfrefco  allorché  veiw>no  dall*  Indie  • 

ifoi«.  Oc     ■^-  Qu2ji  fono  PHòle  della  pane  Occi-^ 

cidffluit.  dentale  o  Atlantica? 

«f««M      -R- Sono  quelite  de'Bifagoti,  che  fonò 

^^^''"'  fopra  la  Cotta  di  Nigrì^ia ,  della  (Sorca,  e 

di  S*  Lodovico,  le  quafi  appartengolìo  a  i 

-^     ^^raatefi .  1  Né^ì  vi  fanno. traffico  <fi'Cua> , 

Tramco.  jj  Avorio^  cS  Schiavi  e  dS  Ambracane,  in 
cambio  dì  Tele  ,  e  di  altre  Mevcan^ii  di 

cwvei.     ^^  Ctmt   dfeoffflnavana  gli  Antichi  K 
df .       '  Ifole  dd  Ópo  Verde  ^ 

II.  Gli  uni  le  dìnominavano  leGotgadi,. 
gli  altri  l*Efperidì  5  fimofe  nella  Favola,, 
e  fecondo.  Tolomniea  >  Mfole  Fortunato^, 
Dà;  chi       />.  Dà  chi  fono  fiate  fcoperte  ^ 
rcopcrte.      ^  j)^  yj^  Genovefe  Iranno  i4fT.  che  ire 
prefe  il  pofleflb  in  nome  d*  Alfonfo  V»  Re: 
di  Portogallo . 
i>é  Quante  fé  ne  mnnerano? 
K,  Dieci  5   cinque  grandi  e  cinque  pie-, 
cole ,  cioè  S.  Jacopo  j  S.  Niccolò  ,  S.  lu- 
cia 9  S.  Vincenzio  ,  Sant*  Antonio  ,  del, 
Sale  ,  di  Buonaveduta  >  di  Mai ,  di  Fuo- 
co^ di  Brava. 

^•Che 


'  h^  CKe  €CfÙL  tra^ono  i  Porfbghdi  ck  Traffico, 
^eft'lfole^ 

R.  Molto  Sale  •  Vi  fono  un  Governatore- 
ed  un  Vefcovo  in  quella  di  S.  Jacopo  ,  i- 
quali  fanno  la  lor  refidenza  in  Ribeira* 

J>.  A  chi  appartengono  1*  Ifole  Canarie  ? 

R.  Al  Re  di  Spagna  ,  che  ne  ha  molto  iSrU^^*" 
Vino>  Zucchero  e>gran  copia  di  Uccellet* 
ti  che  fi  chiamano  Pafiere  di  Canaria- 

Z).  Quante  fono  queil*  Ifole  ^ 

R,  Se  ne  numeran  fette . 

D..  Da  chi  fon  elleno  ilate  fcopertc?'      t>à  cNl 

R.  La  Canaria  maggiore-  che  ha  dato  il  fcop«itt. 
nome  a  tutte  T altre,  è  ftata  fcoperta  V  an« 
no  148Ì.  da  Pietro  Verai  èfertile  in  Vini  >. 
frutti  e  biada»  di  cui  fi  fa. la  raccolta  due 
iK>lte  l'anno. 

L'Ifola  di  Tencrifa  fu  fcoperta  I^'anno^ff^,^  ^j 
r495.  da  Alfonfo  Fernando  de  I>ugo  Spa-Tenerifiit 
gnuolo*  U  Monte  famofo  del  Pico  dì  Tei-^ 
da  è  in  queft*  Ifola  (èmpre  coperto  di -ne- 
ve» e  getta  alle  volte  dèlie  fiamme  >.Lagib» 
na  è  la  Capitale  .- 

Quella  di  Forteventura,  là  più  vicina  al  Pi  Forerà 
Biledulgerid  ,    fu.  fcoperta  Tanno   1 41 7* ''''''*'"' 
da  Giovanni  di  Betrancourt  G.entiluomo^ 
trancefe  ,  che  fcopri-  quella  di  Lancot» 
lotte . 

L'Ifblà   di  Cornerà  che  porta  il  nome  i^^^^, 
dalla  fua  Capitale  3  fu  fcoperta  da  Fer*  ra. 
nando    Pera&a    Spagnuolo  .    Queft'  Ifola' 
produce  del  Vino  eccellènte  ,  del  fangue 
di  Drago^  ,  eh*  è  un  fugo  ,    ovvero  ima- 
jgomma  di    un  Albero   nomato    Ancuft  », 
de  i  frutti  ,  e  dello  Zucchero  .  Le  Flot- 
te di  Spagna  per  P  America  vi  vanno  pren- 
dere 1'  altezza  e  de  i  rinfrefchi . 

U    6  QaclI»^ 


/ 


DelFcr. 


!>«"*  Quella  Hellà  Paltoa  fu  fcoperta  e  conquida-- 

*  '"*'•  ta  l'anno  1^9 i-  da  Fernando  dilugo  :  LaCa.'H 
pitale  è  Santa  Croce  >  con  un  porto  corno- 
ctifTinK)  e  frequentato  5^  abbonda  in  Frutti  >. 
Zucchero  e  Vino  . 

L*  Ifola  del  Ferro  ,  là  più  Occidentale 
deHe  Canarie  ,  dove   ì  FrancelL- mettono 
il- primo  meridiano  >  fu  fcoperta  da  Ferr 
nando-Peraza  l'annoi  44  T'.  è  molto  Aerile  ., 
V  ultime  relazioni  dicono  che  non  vi  il  è 
maiintefo  parlare  di  quell'albero  ,  ledi  cui. 
foglie  tramandano  T  acqua. 
DI..  Ma-        L' Ifola-  diMadera  fu  fcoperta  fatto  il  Re- 
^*  •       gno  di  Edoardo-  HI.  Re  d*  Inghilterra  da? 
Manchin  Inglcfe  ,  che  vi  morì  di  miferia  . 
Il'Morales  Spagnuolo  effendo  f  fìato  avvifata 
di  quefìo  fcoprimento ,  fu  mandato  da  Ar^ 
rigo  Infante  di  Portogallo  per  renderfene  cer- 
to .  Egli  lo  fece  nell^  anno^   142.0.  ed  aven» 
dola  trovata  dìferta&  coperta^  di  hofchi  9 
TÌ  pofe  il  fuoco»  eh»  vi  irmantemie  per  fei, 
amii>  ilxhefparfe  (opra  la  terra  molta  cenet^ 
re  ,  la  quale  lo  refe  fertile  dapprincipio  .  Ì 
Fortoghcfi  ne  hanno  ancora  il  poiTeffo  ?  e  ne 
traggono-  molto  buon-  Zucchero   e   Vino  «^ 
La  Capital  <è  Funcbal  >  conVefcovado. 
Di  Vorto      Quelb  di  P^rto  Santo  fu  fcoperta  nell^ 
HriC9 .      anno  141 9.  da  Giovanni  Confalo  Zarco>  e^ 
Triftano  Vaez  di  Techera  .  QHcft*  Ifola  è 
efpolla  alle  fcorreric  de*  Corfali   di  Sale  >. 
che  rapifcono  fovente  gli  Abitanti  >.  E  fotta 
la  protezione  di  quella  di  Madera  >  che,  1^ 
<Ufende  cotttrq  le  irruzioni .  4i  quelli  Bar^ 
Mi.. 


Q  A^ 


GAPLTQLO.   TERZO. 

DelL^  America* 

J9*  T?   Gran  tempo  eh*  è  ftaù  fcoperta  Q.iandow 
X-/  1*  America*,  il  niiovo"  Mondo  ^ov-.^cop^"»- 
¥cro  l'Indie  Orientali? 

R.  Sono  ducento  e  dodici  anni . . 

i>.  Come  ciò  è  fucceduco  ?  Da  cW*. 

K.  Per'  la«  diligenza»  ed  indù  Aria  di  Cri* 
fioforoCcFlombo)  originario  di  Genova» 

z>.  Con  qual  mezzo  il  Colombo. aveva, 
13K>tutoconolcero,  eflervinna  parte  di  terra 
dalla  parte  delP Occidente,  ch*eraabitata?r 

R,  Uno  Storico  di  fua  vita  dice  eh'  et 
ièndo  neirifoladiMadera,  aftaticandofi  fo*^ 
pra  certe  Carte  marine-yTenti  molte  volte. 
cfc  i  Venti  freddi,  cb-gU  fecero  conghiet- 
tnrare  efTervi  una  terra  abitata  da  quelli 
parte  s  il  che  gli  fu  confermato  da  un  Va- 
Icello  >  che  ammainò  le  vele  aH'  I.fola  di 
Madera 9  fpinto^  dalla  tempefìa.. 

I>.  Il  Colombo  trovò  egli  facilità. nelU^H.ofta^ 

•(edizione  del  fuo*.diflegno?.  diflcgno.  ' 

•  R, .  Fu  dappertutto  ributtato . .  I  Gxìnov.cfi, 
feoi  Compatrioti  lo  trattarono  da  Chime-^ 
lizzatore  .  Arrigo   VII.  Re   d'Inghilterra  ' 

non  volle  afcoltare  Bartolomméo  Colom- 
bo 9  che  andò  a  proporgli  di  fare  queilo 
icoprimgnto  a  fua  utilità ,  I  Re  di  Porto- 
gallo e  di  Spagna,  non.  g]i.  furano  pÀùior 

VOrevoli..  Perchèfi-^ 

-D.  Qual  era  là  ragi<:xne  che  faceva  rigete  .ettav*fir 
tAJe .  la  propofizione  del  Colombp. ?  :  x1SSf*5^ 

£t  Erano,   c*io«bi^ 


8^  V^Amiricai- 

R.  Eranortrattati  come  Eneticrcolbto  cKc* 
avevano  ofato  dire  effervi  delle  altre  tertcf 
abitate  >  oltre  quelle  che  ci  fon  note  .  £. 
Godefta  fu  là  ragione  per  la  quale  furono^ 
rigettate  le  propofizioni  del  Colombo. 

X>.  Che  fece  il  Colombo  dopo  tanti  dif 
prezzi,  e  rifiuti V 

R,  Attefe  ,  che  le  guerre  ,.che  Fedihan». 
do  ed  Ifabella  fua'  Spofa  avevano  contro  h 
Mori  di  Granata  ,  foiTero  terminate  .  Fece* 
poi  un  Trattato  col  Configlio  di  Spagna  » 
che  ^i  fece  dare  un  Vafcello  e  due  Bri« 
gantini  :  Il  Colombo  pofe  in  ordine  tre* 
Caravelle  >  e  fece  vela,  con  queft*  Equir 
paggio. 

D.  Fu  egli  fortunato  nella  fua  navig:^ 
ajone?  . 

R.  Ebbe  a  combattere  contro  ogni  cofa  ;. 
contro  i  Venti  9  contro  la  calmas  maquèK 
lo  eh' è  più  i  il.  fuo  Equipaggio  fi  ribellor 
più  volte  contro  di  lui»  e  durò  molta. fati- 
ca a  placarlo. 

2>.  In  qual|anno  fcopri  le  prime  terre 
del  nuovo  Continente?" 

R.  Neil'  anno  14^*»  fcopri  le  Cofte  dì 
<5iianahani  eh' è  ima  dell' Ilole  Lucaie  ,  vi 
sbarcò  le  fue  Genti',  e  ne  prefe  pofFeflb  in* 
nome  del  Re  di  Spagna  ,  piantandovi  lo* 
Stendardo,  che  portava  Tarmi^  di  quefto' 
Principe . 

R.  Qtial*nome  diede  ilColombo»a  queU 
ìk  terra? 

D.  La  nominò  S.  Salvadore  9  in  rendi- 
mento di  grazie  che  Iddìo  lo  aveva  libera- 
to da  tanti  pericoli  a' quali  era  (lato  efpoAo  « 

Z>.  Che  fece  il  Colombo  dopo  codefto 
&i!^mcnto? 


r 


K^  tafcio  una  parte  delle  Tue  Q^nci  im 
un  Forte  che  aveva  fiitto  fabbricare,  s'im? 
barcb  di  nuovo  per.  venire  a  render  conta 
al  Ke  di  Spagna  di  Tuo  fcoprimento  • 

1>.  Come  fu  egli  accolto,  da  Ferdinanda^ 
il  Cattolico? 

R.  Con  molt'  allegrezza*  •  Il  Principe  1' 
onorò  col.  titolo  di  Grande  e  di. Duca  di^ 
Varaguesi  Provincia- del  Me/lìco. 

jD.  Perchè  è  flato  dato  il  nome  d'Anw» 
xica  a  quello  nuovo  Continente >-  d/i^no«ì^ 

R*  Perchè  Americo  Vefpncc)  1*  anno  i497i  «i'Amtiìi^ 
nd  ha  fiitto  molti  viaggj,  e  vi  ha  penetrato^"' 
giù  avanti. che '1  Colómbo  ,  l'Alaufa,  o'k 
Piiifon  che  giunfe  perfino  alla^  linea  Equit 
Qoziale  • 

Z>.  Chi  fono  gli  altri  che  vi  hanno  fatta: 
degli  fcoprimenti  per  la, Spagnai 

R.  Prancefco  Pizzarro  Tcoprì  il  Perà  x.. 
Gonfales  Bizzarro  il  Fiume  delle  Agiazon 
ni»  Magellano  se  '1  Mane  ne  hanno  fattcb 
il  giro . 

D.  Qiial  vantaggio  ha  tratto  la  Spa^ia^ 
da  codelto  fcoprimento?^ 

R.  Papprincq>io  molte  ricchezze  j.  ma- 
j^oi  ha  fpopolofta  tutta  la  Spagna  >  a  cagioi^ 
ne  delle  Colonie  che  vi  furono  mviate  »». 
e.  di  coloro  che  volontaiiamente  hanno^ 
lafciato.  il  lor  paefe  per.  andaie  ad  arric-- 
chirfi..   . 

-D.  .Chi  fono  coloro  che  fi  approfittano^ 
delle  ricchezze  delKerù?- 

JR.  Sono  gMngleff ,  gli  Olandefi,  ed  aU 
«ri  Negozianti  d'Europa,  perchè 'l'Kc  di 
Spagna  non  è  in  ifiatodi  far  tutta  la  fpcfa) 
oontentafi.  d*  un  certo  diritto  che  gh  vico» 
datti  >, 


x>.  Da  chi  è  poflcduta^codefta.  parte  deP 
Mondo? 

Sgagnuo.      !{..  Dagli  Spagnuoli>  che  ne  hanno  fatto? 

k*  Io  fcoprimento^  e  fono  padroni  delle  mag< 

giori ,  delle  più.  ricche  e.  delle  più  fertili' 
Provincie . 

Vùiwfiàt-     Da'Portogbefir  che  vi  Bofledono  la  Co^ 

fi*  iU  del  Brefilc. 

p/ancefi»  ^^*  Francefi,  <iit  fono  i  padróni  di  una^ 
gran  parte  del  Canada  > .  e  dell'  Ifolè  net 
Mar  del  Noru 

iasiafi«.  Dagl*Inglefi>  che  vi  hannodègli  fiabilf- 
menti  n^a  pane  Settentrionale. «, e.  fono, 
padroni^  di  alcuna.Ifolc .  ^ 

Qlandefi.      Dagl'  Olàndefi  >  l  quali  vi  pofTedóno  Sa-  , 
rinam  nella  parte  Meridionale  >  l'Ifblà  di. 
C^uracaou,  ed  alcune. altre  nell'Arcipelago^ 
del  Medico  ». 

Sascfi*  Da^i  DaneH,  che  fono  i. padroni. délli. 
piccol  Ifola.  di  S.Tommafa. 

AtiwmU      ^  ^^Sli  Abitanti  del  paefe., 

i>.  Come  dividonfi    gli   Abitanti  delP" 
America?' 

R.  In  Americani. naturali,. !n Europei)  itk 
Meti  o  ertoli  che  fono  nati  d'un  Indiana  e 
di  un  Europeo  5  ed  in  .Negri ,  che  vi  fono, 
grafportati  dall'Africa,  per  affaticarli  nellér 
miniere . 

iteiigio.       -^^  QyaL  è.  la.  Religione.,  di  tutti  codeftH 

JM<»        Popoli? 

.  li.. Gli  Americani  naturali, e  indlpendéti'i' 
ti,  fono  tutti  idolatri)  o  non  hanno  Reli- 
gione'alcuna  5  Quelli  che  dipendono  dagli 
£uropei  fesuono  la  Religióne  de'Pj'incipl  au 
a'  quali  preitanó  l' ubbidienza . 

bMu  a      z>.  E  (lata  conofciuta  dagli  Antichi  que^ 

gr  Ann-  fj^  p^jg  ^j  mondai- 

/.  a.  Nufc  ' 


m.  Nulla  fi  trova  cK  certo  nc'Torofcrittir 
e  quanto  ne  han  potuto  dire  Platone  ed 
Arìilotile,  non  può  giudicarfi  che  percon^^ 
jettura  ,  poicTiè  i  Fenicj  >  che  primi  degli 
altri  hanno  fatto  il  loro^  traffico  per  mare  » 
nulla  riferifcono  di  quefìa  parte  del  Mon- 
do ,  come  pure  nulla  ne  dicono  gli  Aiabi , 
i  Greci  >  e  i  Romani . 

X).  Da  chi  credcfi: che  l'America  fia  fta^  Da  chi^ 

I»  popolata?  popolata.. 

R.  Non  vi  è  ancora  fopra  ciò  cefa  certa> 
«  la  più  Tana  opinione  è  che  nella  fepara* 
2Ìone  de  i  DircendentidiNoè>  alcuni  neno 
flati  o  fpinti  dalla  tempefla  in  queft*  Ifola^ 
Q  vi  fieno  flati  trafportati  dalle  c-orrenti. 

Z),  Quali  fono  i  confini  dell' America  ^    i  Confini^ 

R.  Il  Mare,  per  quanto  fi  è  potuto  fco«^ 
prire  fino  al  prefentes  verfo  il  Settentrio» 
»e  lo  Stretta  ovvero  Porto  dì  Hudfon  5 
verfo  il  Mezzogiorno  le  Terre  Auftrali  i 
verfo  l'Oriente  il  Mare  del  Norti  verfo 
V  Occideni-e  il  Mar  dei  Siid  j  ovvero  Mar 
pacifico. 

J>.  Qual  ò-la  qualità  dell' aria  dell' Ame- 
rica? 

R,  E  divcrfbigiufta  la  fituazion  de*paefi> 
eflendo   codefla  parte   del  mondo  tanto  dclraria,. 

gande  quanto  fon  le  alare  tre  >  gli  Stati  vi 
no  fituati  fotto  le  cinque  Zone  >  ed  ham 
ao  le  qualità  dell'aria  che  domina  fotto  la 
Zona 9  nella  quale  fi  trovano. 

I>.  Quanti  fono  i  Fiumi  maggiori  nel -fiuo- 
-▼o  mondo  f.^ 

R.  Se  ne  numerano  cinque  >  che  fono  oeirAm^^ 
quello  delle  AmaKoni,  il  qual  è  nella  parte  ^oni. 
Meridionale  ed  IL  maggiore  di',  tutti  che  ha 
àv^P  forgenti  iaalcune  paludi  vicino  a  Q^ito 
•■■►    "  Citti 


^a  V  Americo  ^ 

Città  iti  Pferfi  :  fi  getta  nel  Mar  deFNarr» 
doi>o  arer  b^i^nato  più  di  mille  e  ducenta 
te^c  di  paefe- 

iri  s.  T.O.      li  fecondo  è  quello^  di  &  LcHrenza  nella 

Ti^ozo.  parte  Setteatrionatio  •  Gli  fono*  date  quafl 
ottocento.  loghe  dlcorfb  TjerA>- il' Mare  del 
Nort. 

s^iUPla-       Quello  della  Piata  o  d'Argenfo  ha  la 

M*  fua  ergente-  dàlia  Xaguna  de  los  Xacox:iesb 

nel  Paraguai  •  Il  fuo  corfo  è  quali'  di  citi* 
quecenoo  legbe  .  L'inondazione  che  & 
quefto  Fiume  produce  lo  fieflb/  effetto  che 
il-  NUo». 

Di  Miifi.      ^  Fiume  di  Miflìfipi  non  è  fiatofcopeP* 

fipi«  '  to  che  nell'anno  167^*^6^^.  e  1^85.  Hfuo» 
corfo  e  di  più  di  ottocento- lÌBg}le>  e  lafua: 
imboccaàira  nel  Golfo  del  Medico  ncUi» 
parte  Settentrionale. 

0i  Mara.     QgeUo  di  Mirai  o>  di  Macagnaa  è  neL 

V^-      Brefile. 

2>s  Oliali  fono  i  Golfi? 

Golfi.  A..  Il  più  confiderabile  è  quello  diPanap 

ma  ovvero  di  Darien  ..  Gli  altri  fono  jf 
Golfo  del  Meflico*  r  di  &  Lorenzo  »  e  di 
Hondiu'as. 

atretti.  ^«  Come  fi  dinominan  gli  Stretti)  e  in* 
qiial  parte  fon  eglino  fituati:? 

R.  Hanno,  il  home  di  coloro  die  glihaip» 
no  fcoperti^.  Qiielii 41  Magellano  e  del  Mai- 
re fono  nell»  parte  Meridionale  >  e  quelli, 
di  Hudfon  e  di  Bahama  fono  nella  parte 
Settentrionak».  * 

Il  tempo      -^-  In  qualPanno  fon  eglino-  (lati  fco- 

g^o    petti?     . 

uoprine.     jjj .  jj  pfi,„Q  fy  fcoperto  l'anno  1^20.  da 

Ferdinando  Magellano  Portoghefe .  Il  Maire  ; 
diAmfterdamiloprì  il  faconde  T  annoiai  A., 

Ar^ 


V* America^  Jt> 

Àrrìge^  Huiiron  Ingtefe  fece  le  icopri» 
mento  dr.  quello  che  ha  il  fupnome  i'anno 
is^i2«è  nella  pane  Settentrionale  vicino 
alle  terce  AnicKe. 

Lo  Stretto  di  Bahama  è  ianooib  per  lo- 
ftiffo  e  riHuflb  y  è  frallk  Florida  e  r  Jfola 
di  Cuba. 
j}.  Vi  fon  eglino  moki  Capi?  CapU 

ti*  I  più  riguardevoli  fono  quello^  di  Bre» 
ton  neirifola  dello  (ledo  nome,  della  Fio» 
cida  nelP  ingreflb  del  Canale  di  Bahama  5 

3[ùeUo  di  S:  Antonio  e  delle  coibenti  nell** 
fola  di  Cuba;,  il  Capo  della  Vela  nella 
Caviglia  d'Oro  ,  di  Nord  nella  Caribana  ,. 
di  S.  Tome  e  di  Frio  nel  Brefil  5  di  S.  An* 
tonio  3  di  S.  Andrea  9  di  S.  Giorgio  nellae 
Magellanica  3  di  S.Ifidoro>  di  Capodeiide- 
Uto  >  della  Vittoria  >  nella  parte  del  Libec- 
cio ovvero  Sud-CHicft  dell^  Magellanica  >. 
di  S.  Elena  n^lla  Provincia  di  Quito  >  il 
Capo  Branco  nella  Provincia  dì  Guatima^ 
fa  >  di  Cadentes.  nell'  Audienza  di  Guada? 
bjara . 

J}.  Quali  ne  fono  i  Monti  più  alti  ?         j^     ., 

Bu  Sono    le  Andes   ovverò  Cordilleras        ^• 
che  fono  fra  'I  Perù  e  *\  Chili  nella  parte 
Meridionale  :  dicefi!  che  fieno  le  più  alte 
d(sl  mondo... 

J>.  Vi  (bp  eglino  VIulcani  com^  in  Eu?  vulcaniV 
ropa? 

K.  I  piÙF  confiderabili  fono  quelli  di  Gna* 
tintala  e  di  Popacatepec  neUa  nuova  Spa- 
gna.^ 

jD.  Da  chi  è  ftata  governata  PAmcrica^Gp^ero^ 
^Qfia.  del  fuo  fcoprimento?  "  amico. 

JR..  Da  molti  Ale . 

j>,.  In  eh!  c  e£Ìk  abbondante  ^  Abbon- 


$1  V^AmérieB^ 

'  ^,  In  Oro ,  Argento  ,  Ccmmt  \.  Perfc  "i 

Pelli >  Zucchero)  CocinigUa>  Indaco ^Ca* 

cao)  Salfapariglia^  Zenzero^  eMaiz  che  in 

Europa  è  detto  Sorgo  Turco» 

Albero         jy.  Come  fi  noma  T  Albero  che  fbmmini* 

i^igoiare.  g^  ^j  yj^^  ^  dell^Acqua,  dell*  Aceto  r 

dell'Olio,  dello  Sciroppo  ,  del  Filo >  degli 

Aghi,  e  molte  altre  cofe? 
R.  Si  noma  Mugai ,  e  tutti  gli  Abitanti 

proccurano  di  averne  vicino  alle  ior  Car 

fé. 
jy.  Come  dividefi  l' American 
K..  In  Settentrionale,  e  Meridionale ,  che 

fono  divife  dallf  Ulmo  di  Panama,,  ovvero!^ 

Darien  ^ 


ARTICOLO     L 

DeW  Americp^  Setrentricnale  ^ 

Vme  Set-  ^*  Y\^  ^^^  ^  poflediita  r  America  Scc^ 

wmnona!     '  ||>/  tentrionale? 

^*-  R.  Dagli  Soagnuoli  ,  che  vi  fono  padro* 

ni   del  Veccnio  Meffico  ,  ovvero  nuova 

Spagna,  del  nuovo  Meffico,  ovvero  nuovi 

Granata. 
Sua  dìA^     n.  Come  dividefi  il  Mefllco  ?. 
"•^'  R.  In  tre  Audiehze  o  Governi ,  che  fo» 

no  del  Meffico,. di  Guadalajaca  ,  cdiGua*^ 

timala. 
...  D.  Dove  fa  la  fiia  refiHenza  il  Vico» 

diMem.  JKe?:  ,    .  , 

co.  jR.  Nella  Città  di  Meffico  ,.ch*  è  là  Ca- 

pitale  ,  e  dà  *1  nome  a  quella  parte  dell* 
America. chfi  fi  noma  la  nuova  Spagna.  Iik 

quella 
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StìfintrMAÌfl  jjj 

«ueDa  Citta  è  un  Arcivcfcovado  ftabilito 
^^ai^Papa  Paolo  III.  l'anno  iy47.  unaUnì^ 
verfità  ,  un  Inquifizione  ,  «na  Cammera 
rii  Monete  ,  o  Zocca  ed  una  Curia  fovra* 
na . 

i>.  Quante  Provincie  ha  PAudienza  del    * 
Aleffico? 

R.  Ne  ha  fette  ,  che  fono,  del  Meffico» 
di  Mechoacan  >  di  Panuco  ,  di  Tlafcala  ^ 
la  fua  Capitale,  è  gh  Angioli  eh* è  un  Vc- 
fcòvados  il  foo  Porto  ch*è*l  hmgo  ,  dove 
approda  là  Flotta  di  Spagna  è  Vera  Cmt  vg,j,cruai 
la  nuova  ,  in  vece  della  Vecchia  ,  Porto  Pono. 
dove  approdavano  gli  Spagnuoli  ,  «  che  l* 
hanno  abbandonato  perch' eia  pcricok)(b . 

La  quinta  Provincia  è  di  Guaxaca>  là  fé- 
fta  di  Tàbafoo  ,  la  fettima  di  Yucatan  ,  di 
cui  Méridà  è  Capitale:  daquefta  Provincia 
viene  il  legno  di  Campeche . 

Z>.  Quali  fono  le  Provincie  di  Guada- Aucfienza 

lajai^?  di  Guada- 

li. Sono  Guadalaxara ,  di  Zacatecas ,  del-  '*^*^*  ' 

la  nuova  Bifcaglia  ,  di  Cinaloa  vicino  al 

Mar  vermiglio  >  di  Culiacan  vicino  allo  (leffo 

Mare,  di  Chiametlan,  di  Galìfco  o  nuova 

Galizia. 

i>.  E  quelle  di  Guatimala? 

R.  Sono  Soconufco,  Chiapa  ,  Verapaz, 

Guatimala,  Honduras  j  Nicaragua  :,  Cofta- 

Kicca,  Veragua. 

i>.  Da   chi  è   flato  fcqperto  il  nuovo  nuovo 

Meflìco?  Medie*; 

JR.  Dsr^Agofthio  Ruiz  Religiofb  di  San 

Francefco  l'anno  ij8i.  Antonio  EfpejogU 

diede  il  nóme  di  Nuovo  MeHico  • 

Z>.  Hacodcfla  Provincia  qualche  cofa  di  Q"*J'^^. 

bttoBo  e  di  riguardevole?  ^  <*^«^^^ 


R.  V  tfla  vi  è  mal  faiu  ,  il  paefe  ^fìi(f 
e  poco  ccmofciuto  nel  me2zo  .  La  |>rìoc^ 
pai  Città  è  Santa  Fé ,  eh'  è  la  re£denza  dei 
Governatore  iScnerale  9  Veicovado  fuÉflfira^ 
ganeo  di  Meflico. 

4'iSoy*   '  ^-  ^"  ^"^  anno<  ftaJto  C:<^crta  il  C> 

iFraocia.    fisda? 

i>.  Nelf  anno  153^4.  da  alcuni  Pefcacofì 
Bretoni  che  vi  furono  gettati  dalla  tempe- 
^  ila>  TDOimafo  Alberto  di  Dieiqie  lo  lieo» 
Dobbe  Panno  1508.  e, -Giovanni  VeJuaa^oo 
Fiorentino  vi  appr«id<^  l'anno  v^zs.  ja  f^i 
diede  n  nome  jdi  nuova  Francia.  >  in  con& 
dera;pion  di  Francefco  L  Ke  di  Firancia  i 
che  lo  aveva  pollo  in  impiego  9 

Jacopo  Cartier  di  S.  Malìò  vi  fece  unt> 
ftabillmento  l'anno  1^3^.  .che  &fegiuitO 
da  molti.altri  nell'anno  15^31.  e  i'^o4. 

X).  'Qual  è  la  qualità  del  terreno  e  del 
paefe? 

R,  Il  terreno  è  molto  fterile  >  toltine  i 
luoghi  che  fono  ftaci  ridotti  a  cdtura  >  il 
Paefe  è  interrotto  da  Bo£chi  >  Laghi  9  € 
Fiumi. 

J>.  In  che  confifle.il  traffico  del  CaD> 

da  ?  ) 

Traffico.      ^^  jj^  pg]!}  Orignachi  e  di  Caftori  ,  in 

Molve  9  in  Olio  di  Baleita  y  che  vi  fono 
cambiati  per  Lino  >  Tele  >  Drappi ,  Acqua* 
^  vite,  ed  Armi  da  fuoco  che  vi  fi.pottanQ 

d'£uropa . 

i>«  Con  chi  u  la  codefto  traffico  ? 

it.  Co^  Vroni  >  Algonquini ,  Ilinefi  ed 

Ir^chdS* 

jy.  Come  fi  noma  la  Capiiealc  del  Ca« 
oada^ 
jgB«^  I     j(.  <^iebec ,  fituato  iislle  iponde.  del  Fjur 

me 


'SettemrimtiU^  ff 

the  Sx  S.  Lorenzo  ,  che  fofticne  gran  Va- 
fceTli .  E  la  rcfidcnza  del  Governatore  ,  la 
fede  di  un  Vefcovo  che  dipende  immedìa» 
tamente  dalla  Santa  Sede  :  vi  è  ilato  ftabi- 
lito  un  Configlit)  fovrano  per  tutta  la  nut>- 
va  Francia. 

X>.  Quali  fono  le  altre  Città  del  Ca-<^ia*' 
nada? 

Jt.  Tadotiflàc  è  la  principale,  lituatafulP 
imboccaiura  del  Sanguenai  che  fi  getta  nel 
Fmme  di  S.  Lorenzo . 

2>.  Oliali  fono  i  Fiumi  maggiori  che  ba- 
gnano il  Canada?    ' 

R,  Sono  quello  di  S.  Lorenzo  che^^MjnU 
fu  fcoperto  da  JacopoCartier  l'anno  x ^^y. 
e  quello  diMiflmpi  eh' è  fiato  fcoperto  dal 
Sif^or  Jolivet  l'anno  1^73.  e  fopra  di  cui 
il  Dacan  e  la  Salle  hanno  fatti  moki  fco- 
primentii  avendolo  fcorfo  allMnsù  per  più 
<li  quatttocento  leghe . 

1>.  'Come  chiamati  quanto  pofledono  gì* 
Inglefi  in  quefta  jparte  dell'America? 

K.  Si  chiama  la  Nuova  Bretagna  >  ch*è  ^ 
feparata  dal  Porto  4'Hudfon  in  due  parti  i^Br^Igna 
che  fi  dinominano  Orientale  e  Occiden^^^ftì*"*" 
tale.  ^- 

D.  Oli  le  ha  icoperte? 
vR«  Antonio  Zeno  Veneziane  9  <:h*  era  al 
fcrvizio  degli  Spagnuoli,  fcoprì  la  prima  V 
anno  i^oe.  e  le  diede  il  nome  di  Terra  di 
Labrador  :  altro  non  ha  di  riguardevole 
che  le  abitazioni  de^l'  Ii^tefi ,  che  loro 
fervono  dì  Magazzini  per  lo  traffico  delle 
pelli  di  Caftorì  e  di  Orignachi  • 

D.  I  Fxancefi  vi  pofledon  eglino  cofa 
alcuna? 

&  Vi  hanno  41  Pano  di  Bui^on  ovvero 

Porto 


Porto  di  Nelfòn  fopra  la  fpiag|la  cTHut^ 
fon,  ch*^  H  miglior  magazzino  della  Citi»-. 
pagnia  Francefi  del  Canada . 

iNuovain.-I  i).  Quali  fono  le  altre  Provincie  poflè^ 

«hiitcrM*  jjg^xt  dagl'inglefi? 

JR,  Sono  la  nuova  Inghilterra .fcoperta.f 
annoi  584.  da  Filijppo  Amanda^  eda  Ar- 
tus  Barlow  Inglefi  «  che  ne  prefero  il  ^oi^ 
feflb  in  nome  di  £4ifabetta  d'Ioghiltcrca  : 
Ballon  n'<è  la  Capitale  e  la  refidenza  del 
Governatore  della  Provincia»  .         : 

>^uovo         li  tiuòvo  Yorc .,  la  nuova  JarfeU  la  Ren* 

i'o'c.  filvania  ,  e 'I  Mariland  ,  appartengono  ad 
alcuni  SignoTi  Inglefi»  aVquaIi:X}ario  If. 
Re  d'Inghilterra  le  ha  donate  l'anno  16VC 
Se  ne  ha  gran  quantità  di  TalMtf co^ 

Virginia.  La  Virgìnia  j  la  Carolina  ,  ♦e  la  Flori- 
da fono  ancora  pofTedute  dagl*  Ingtcii  cht 
loro  hanno  dato  il  nóme  de'  Principi  ft>tto 
il  regno  de'  quali  fono  fiate  fcoperce. 

La  Virginia  a  cacone  della  Jle^a  Eli- 
fabetta;  Richardo  Crenville  Ingle(e  la  fco^ 
prì  neir  anno  1585.  Jameftovn  «  la.  Ca- 
pitale, di  dove  fi  hai  miglior  Tabacco  ii 
tutta  l'America. 

Carolina.  £a  Carolina  ,  a  cagione  di  Carlo. IL  i 
Francefi  l' hanno  pofleduta  fotto  ib  nome 
di  Florida  Fxanccfc .  Cario  IL  Re  d' Inghil- 
terra l'ha  data  Tanno  1^63  a  molti  Signori 
inglefi»  che  la  tengono  in  Feudo  della  Co? 
rona  d'Inghilterra. 

florida.        •£>•  Chi  ha  dato  il  nome  alla  Florida? 

K*  Ferdinando  Soto  che  vi  sipprodò  la 
Domenica  delle  Palme  .  Cabot  Veneziana 
l*anno  14^7.  fotto  il  regno  d'Arrigo  VII. 
Re  d'Inghilterra  ne  aveva  fatto  Io  fcopii- 
jafiOto  cercando  uapadb  ;  Giovanni  Pon^io 

di 


Settintf  tonale  é  ^7 

S.  letti  ne  tu  difcacciato  Vartiib  xjfn.da- 

fli  Abiaifti>  ddpo  Fdrdinaaido Soto .  Quei 
ìz  parte  è  ft^a  pofleduta  dagli  Spagkiuoli, 
da  i  Francéfi,  e  dagVlnglefi,  che  he  fono 
i  padroni  dall'anno  i^^J.  che  ne  hàfìnó 
diuracciatì  gli  Spagnaolij  a' quali  i  Francéfi 
t-avcvaffo  Teftituita. 

X>.  Quali  fono  i  fiumi  della  Florida  >       Fiumi  del- 

K.  Ve  ne  fofno  mohi ,  ma  quello  delk)  ^*  Florida. 
Spirito  Santo  èH  più  riguardevole.  Quella 
Provincia  è  feparata  dal  Canada  ,  o  dalla 
nuova  Francia  da' monti  di  Suala  e  d'Apa- 
laché . 

JD.  Quali  fono  i  Laghi  dell' America  Sct- 
tentrionidc? 

R.  Sono  il  Lago  Superiore  degPllinefi> 
degli  Uroni ,  di  Fontenac  nel  Canada  j  di 
Ontavio* 

I>.  Qjjdi  fono  l'Ifole^ 

R.  Le  principali  font)  quelle  di  Califor- 
nia »  nel  mare  che  fi  dinomina  il  Mar-Ver- 
miglio »  di  Terra  nuova  y  di  S.  Domingo  , 
di  Cuba  9  della  Couve^  .della  Giamaica>  di 
Porto  Pico»  della  Martinica  ,  di  S.  Crifto- 
Sovo  y  di  Barbades  >  e  delia  ijuadalupe  • 

JD.  Quali  fono  quelle  che  fono  nel  Mar 

K.  Sono  le  Azore»  ehe  fono  in  numerò 
di  nove>  la  prihcipal  delle  quali  è  quella 
di  Terzcarc. 

2>.  Che  dicefi  di  queft'ifole? 

R.  Che  l' aria  vi  è  tanto  pura  che  non  vi 
fi  fente  il  mmimo  inconiodo  di  pidocchio 
alcuno,  il  quale  vi  fugge  quando  ve  ne  avvi- 
cinate •  La  Capitale  è  Angra  nell'Ifola  di 
Terzere  9  appartiene  al  Re  di  Potto^^o  4 
U  Vefcovado  e  fuffiraganeo  d\  LvdxiTv^  » 
Cb€%/igniTQm  U,  E  ]>.T>V 


S9  VAmiricn 

X>.  Ditemi  dà  chi   fieno  fiate  fcoperte, 
quefi^lfole,  e  qual  fia  il  lor  trafiico? 

Ifoia  di  ^'  ^'  ^^^^^  ^^  Califernia  i  Ja  maggiore 
Caiifor.  del  mondo  j  ell'è  diiiitUe  ^  cdiito  le^e  -% 
*"*•        l'aria  vi  è  fredda  ,  e  la  terra  flcrjle.  Fer» 

nando  Cottefc  la  fcopri  1*  anno  i  jj j. 

DeiieAzf^      «Quelle  delle  Azore  o  Terzere  furoncf 

'*•         fcoperte  da  Gonfalvo  Veles  Pottoghefc  P 

anno  i  S49'  H  terreno  è  fertile  in  Paftello  9 

Erba  |>er  tintura  «  La  -Capitale  è  Angra  ^ 

.appartengono  al  Re  di  Portogallo. 

Di  Terra      L'ifola  di  Terra-nuova,  che  dal  Tuo  no* 

nuova,    ^g  a  tutte  quelle  clie  fono  fituate  vicino 

al   Conada  ,  fu  fcoMrta    da    Sebaftiano 

Cabot  Veneziano  nell*anno  1497*  Oafpa- 

ro  Coitereàl  vi  fi  avanzò  tiell'amio  ijroo. 

Gilberto  Inglefe  ne  prefe  il  |>efleflb  per 

la  Regina  Elifabetta  l'anno  1^83.  ed  im# 

pedi  alle  altre  Nazioni  ^  il  v^utvì  a  far  la 

f>erca  .  I  Francefi  vi  fi  fono  Inabiliti  lopra 
a  Spiaggia  Ài  Plaiiance  o  Amenità  ^  e  de 
i  Trapaflati. 

i>.  In  qual  tempo  fi  fa  la  pefca  della 
Molva  verde? 

IL  In  Aprile  e  'n  Ottobre  3  vi  fi  vedo? 
no  in  quel  tempo  più  di  cinquecento  V»- 
fcellì .  Il  Merluzzo  o  la  Molva  fecca  fi  pe^ 
fca  vicino  all'Ifola  di  Anticofii  e  nell'Ifo» 
Ja  Percea. 
Delle  Ber.  -O-  A  chi  appartengono  le  Ifole  Be& 
mude.     tnude? 

R.  Agl'Inglefi  9  dopo  che  Summer  Ca» 
valiere  Inglefe  vi  fu  gettato  da'  Venti  l* 
anno  1609. 
D.  Perchè  hanno  il  nome  di  Bermude^. 
il.  Perchè  Giovanni  Bérmudo  ne  ha  fat- 
to  lo  feòprimenco  • 

.  D.  Co* 


•r  M>.  Cofa  ritrovai  in  que&*lMe} 

R.  Del  Tabacco  >  delle  Tefiuggini  :  non 

^1  è  -acqua  dolce .        ,  ^ 

D.  In  qual  luogo  fono  fituate  le  An-  Delie  An. 

R.  Sotto  la  Zona  Torrida  ,  vicino  al 
Tropico  di  Cancro  .  Fanno  un  Arcipelago 
^oniìdcrat)ile-. 

x>.  Da  chi  fono  :poflcdute > 
-    R.  Dagli  ISpajgnupli  ,  che  fono  padroìiieajt.* 
^elle  Luca>e^  eh*  è  la  maggiore  di' tutte. 

DelI'IfoladiCuba)  dove  fi  trovà;iòinot  Di  Cubai 
ti  Papagàlli  >  di  Pernici  >  e  di  Tortore. 

i>«  Cb^  è  la  C;tpita)e  di  queft'  Ifola  ? 

R.  Eli*  è  l'Havlatià,  ch'è  U  rcìlidenjta  del 
Governatóre  dell' Ifole  ,  e1  luogo  cui  ap* 
prodaoo  le  Flotte  ^pagnuòìe ,  che  ritorna-  - 

.no  dall- America  in  Ifpagna. 

Z).  Che  polfedono  di  più  gli  Spagnuoli 
•nelle  Antilie? 

R.  vL'IfoV  ìdiS.  Domingo  ,  che  Iporta  ft  nj<?.Do. 
nome  di  TuaCal[>ìtale:  Criftoforo  Colombo  *"**•  •  . 
la  fcoprì  Pannt)  149^* 

Z>.  Qiial  è  1  traffico  di  queft' Ifola? 

R.  Tabacco  9  Zucchero  ,  Caflìa  e  Zenze* 
ro  :  Vi  £  uoVa  un  Infetto  >  "nomato  Cuch- 
jó  9  che  ha  quattr'Sbcchi  >  due  nel  capo  e 
4ue  neirale,  che  rifpleìidono  la  notte  ag- 
guifa  di  caììdde  i  gli  Abitanti  fé  ne  fervo* 
no  periqiieft^uiò.  * 

J>.  Da  chi  è  ìabitata  oueitlfola?  g;ju2! 

R.  Da  molti  Spagnuoli  ^  e  da  molti  ì^ili* 
buftieri  a,  tutte  le  forte  di  Nazioni  >  cM 
jRbbidifcòno  ì^d  no  Comandante  che  fa  Ì4 
iiia  refideoia  thàh  pkcpla  GòaVe . 

■D».  Quaft fono  ie  Città  prihcip^di  di  queft 

^ff  ¥    z        R*  San 


s.  Domin.     K.  San  Domingo  Capitale,  la  Cofice^Io^ 
so  »cap,  ^jp  della Vega,  S.Jago,  cS. Jfabella. 

D.  Il  Governatore  dell' Ifala^ve  ùl  h 

fua  rdidenza? 

R.  Nella  Città  di  S.  Domingo ,  eli*  è  fa 

più  antica  Audienza  dell'  America ,  Arci- 

irefcovado,  2ecca9  e  Collegio. 

D.  Come  fi  nomano  le  altre  licfle  ,  che 

fono  vicine  a  quella  di  S.Domingo? 
tfoUvici.     2^.  Della  Tortitga  ,  e  della  Vacca  ,  che 
fadfs^Do  appartengono  a*  Fraticefi  ,  di  Savona  e  ^ 
Allibo.     Mona  ,  che  appartengono  agU  Spagnuòli  9 

i   quali  fono  anche  padroni  delrllola  di 

Porto  Kicco,  che  fo  fcopeital'anDo  i4P^* 

^tlCòIonìbo. 
La   Gia^      jy,  A  chi  appartiene  la  Giamaica? 
*"*"•         R.  AgPIngfefi,  che  ne  hanno  dì(caccÌA» 

ti  gli  Spagnuòli  nell'anno  i^f4*  S.  Jago  è 

la  Capitale. 

lifiie  di  ^'  ^^^^  ^  diftinguono  le  Ifole  di  Bar- 
Bariovec- loventò  ,  ovvero  (opra  vento  9  e  ibtto 
*®  •         vento  ?  • 

Come  di-     ^*  Si  diftinguono  dalle  Nazioni  che  le 
vife.       pofledono  ;  l'aria  vi  è  calda  e  non  vi  fo- 
no che  tre  Stagioni,  Primavera ,  State,  e 
Aunmno . 
ta  Marti.     I  Franccfi  vipoffedono  le  Martinica,  eh* 
«irfprf/*  è  la  pia  riguardevole,  "e  la  dimora  delGo- 
S'fràcefi.  vernatote  <lell*  Antille  Francefi  .  I  Negri  e 
i  Caribi  vi  lavorano  lo  Zucchero  e  T  Ta- 
bacco per  conto  de'  Francefi  5  la  Guadalu- 
pe,  dove  P  acque  fono  eccellenti  ;  una'par- 
te  delPlfela  di  S.Criftoforo,  l' altra  appar* 
dene  agi'  Inglefi  9  ia  metà  di  quella  di  S. 
Martino:  le  altre  fono  MariGalenta,  S.Lu- 
da  ,  la  Defìderata  ,  la  Grenada  ,  che  fu 
comprata  dal  Signor  del  Parquet ,  vetidiK 

ta« 


SeuentrionAkl  ^oJf 

tagli  da' Selvaggi  Panno  i^^r.  S.BartoIom* 
meo 3  S. Croce  e  i  Santi- 

2>.  Quali  fono  quelle  degl*  Inglefi  ? 

R.  Sono  r  Antigoa  ^  il  Barboude  y  dell'  iroit  degli 
Antiguille,  di  Nieves,  Monferrato,  Taba-'^*<fi* 

fcr,  chte  apparteneva  agli  olande^.  Le  Bar* 
ade  fono  le  più  riguardevoK  di  tutte  quel- 
le che  poffedono  gP Inglefi. 

Gli  Olandefi  fono  padroni  dell' Ifele  di  1x1911  ouu 
S.  Euftachio' ,  di  Saba  >  e  di  una  parte  di  ^^* 
quelle  di  S.  Martino.  Non  traggono  grand' 
litiiità  da  quelPl&Ie. 
Gli  Spagnuoli'  hanna  quelle  della  Trini-  Degli  Spa. 

I  Donefi-  quella  di  S»  Tommafb  j  dove  oe  i  Da* 
fanno  lavorare  lo  Zucchero  e'I  Tabacco.   ^^^^ 

I  Cacibi  abitano  nelPIfbla  della  Domini- j^^.^^^i^ 
ca  >  e  di  S.  Vincenzio .. 

i>.  Le  Ifolcfotto  venta  fon  elleno,  conr  ifoieiocco 
fderabili?  ^        ^«*«^- 

R.  Sono  quafi  diferte  »  la  Margherita  è 
abitata  dagli  Spagnuoli,  che  vi  hanno  due 
porti  >  vi  fanno  un  gran  fpaccìo  di  Sale  • 
L*  Ifola  delle  Perle  appartiene  agli  Spagnuo- 
fi,  Cturacaou' appartiene  agli  Olandefi,  che 
vi  faìino  gran  traffico  di  I^erle,  diGemme^y 
d'Indaco  1  di  Cacao  >  di  Cociniglia ,  di  Ta» 
bacco  >  che  hanno  dagli  Spagnuoli .. 

L' Ifob  d'  Aves  è  famo&  per  Io  naufra-  J[o>*  ^ 

fio  che  fece  il  Vice-Ammiraglio  d'Eftree»  ^*  * 
anna  2^78..  dal  quale  non^  fuggi  che  un^ 
VafccUo- 


F  r        ^^ 


«^»^//M  Meridionali .. 
^  ri»'  i  ftata  (coperta  l'America: 

rjjl**-    '^  Colbnibo.  nel  fuo.  terzo  viaggio. 
\mì      "boo  i"^^'  d*  Alaufe  ,  Pinfon,  Americo 
t      S^  S^t^h  ^^^  ^^  ^^^^  quattro,  viagg; ,  dal 
?  SiSw>>  che  fece  lofcopiimentodelPerùi 

fprtfc.  prigione  il.  Re  5  Gpnfalvo, fcopri  il. 
i;ja0ie  4elk  Amazoni».  il  Maire  ^Magellano 
fycèro  il  giro  delle  fpiagge  di  quella  Penifola.. 
n.  In  quante  parti  dividefi.  T  America  Me-> 
l}dionalc?v 
jf^is      ^«  Infette,  che  fono  u  La  Terra-ferma^ 
&»      a.  H Perù,  3.  La  Provincia  delle  Amazoni.. 
4,  llBrafile*  $.  Rio  della  Piata,.  6.  Il  Chili  ^ 
7- £  la  Terra:  Magellanica .. 

$..  l.^TirréhFerma., 

T«fra.fer-     -D.  In  chc  confiftc  la  Terra-Ferma? 

«A  le.  Neil' Audienza  di  Panama,  diSanta-Fè< 

ovvero  Caftiglia  d' oro ,  nelle  Provincie  dell' 
Audienza  di  S.  Domingo,  nel  Paefe  diPa-, 
ria>  nella  Guiana  e  nella  Caribana. 

D.  Qual  è  la.  Capitale,  della.  Terra-fer-. 
ma?» 

Panama      .  *•  ^  Panama  eh' è  la  Sede  di  una  Au-^ 

cap.        dìenza..  Reale  e.  di  un  Yefcovado.  fuiiraga- 
neo.  di  Lima  5  le.  altre  Città  fono.  Porto  Bel-. 
lo ,  eh*  è '1  luogo  al.  quale,  approdanole  Flot- 
te di  Spagna  per  lo  Perù  e  per  lo  Chili  . 
Darien  che  da  1  fuo  nome  ad  un  Ifola  e  al. 
Golfo . 

2).  Che 
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ARTICOLO    II.. 

I>elt:4fn*>'ìca  ibridèetuU ,. 

é 
#      •  - 

?5i!f„^r'^**  rSA.  chi  è  ftattt:  fcopcru  l'America. 

^acbi        yR*  ^àl  Cofomba  nel  fuo.  terzo  viaggio. 

icopcsca  l^-anho  14^7.  da  ATaiife  ^.Pmfon»  Americo 
Vefpuccj'  3  ch<^  vi:  fece  quattro,  viagg;  «  dal 
PizzarFo»  che  fece  lofcoprinfento.dcrPerù» 
e  prefe  prigione  il;  Re  y  Gonfalyo-^fcopri  il. 
#iume  4eU'eAma20DÌK  il  Maire  c;:lilagellano 
fecero  il  giro. delle  fpiagge  di  quella  Penifola». 
i>.  In  quante  pard  (uvidefi.  l' AjDierica  Me-^ 
ilidionalc  h 

suadivi^      r:  Infette,  che  fono  i*  La  Terra-ferma^ 

mone.  ^^  UPerù,  3.  La  Provincia  delle  Amazoni .. 
4,  li  Brafile  •  J.  Rio  della  Piata*.  6.  Il  Chili  ^ 
?•  £  la  Terra:  Magellanica ., 

^ 

Terra.fer.     -O.  In  chc  confifte  là  Terra-Ferma? 

■la.  R.  Neil' Audienza  di  Panama,  diSanta-Fè- 

ovvero  CaftjgUa  d*  oro ,  nelle  Provincie  dell*- 
Audienza  di.  S..  Domingo  9  nel  Paefe  diPa-* 
ria,  nella  Cfuiana  e  nella  Caribana. 

2>.  Qjial.  è.  la.  Capitale^  della.  Tcrra-fcr-. 
ma?» 

Panama        ^*  ^  ^^^^^^  ch*  è  la  Sede  di  una  Ali-. 

cap.        dienza.  Reale  e.  di  un  Vefcovado.  fufiraga« 
neo,  di  Lima  j  le.^  altre  Città  fono.  Porto.Bel-. 
lo ,  eh'  è  1  luogo  al.  quale  approdano  le  Flot- 
te di  Spagna  per  lo  Perù  e  per  lo  Chili  . 
Darien  che  da  1  fuo  nome  ad  un  Ifola  e  al. 

Golfo  • 
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UH'idknàli.  lo| 

Zf.  Che  comprende  1*  Audienza  di  San-  5iiiui.pè« 
tJt-Fè? 

R.  Il  nuovo  Regno-  di G'ranada,  f Gover- 
ni diCartagena  e  di. S. Marta:  quello Paefe 
è  ricchiffimo-  >  z  cagione'  di  fue  miniere  d* 
oror  drargen'to^  difmer^di,  edelbalfamo 
eccellente  che  fi  ha  dalla  Provincia  di  Car^ 
tagena  ^  &  ha  da  quella*  di  Santa^  Marta  del 
legno  fìmile  a  <|uello  del  Bì:afile>  dell'  oro 
e  degli  finerald]  .. 

D.  L'Audienza  di  S.  Domingo  ha:  ella  S.  Domin. 
moFta'  ellen/ione?'^  ^®* 

R.  Si  ellende  fopra  i  Governi  di  Rio* 
delh  Hacha  r  dì  Coro*,  e  della  nuova  Anr 
dalufià^ 

D^  Quali  fono  Te  Città:  principali  di  que- 
fti  Governi?" 

R^  S^na  la  Hacha  ,  Coro^  y  Caracas  y  di 
Qove  viene:  i£  buon  Cacao ,  la  Comana  nell'' 
Andarufià  y  il  Pariir  lart  Guiana  >  e  la  Cari- 
bana  non  (ono^  conofcitite  che,  fopra  le  co« 
fte  9  le  quali  fono  abitate  da  i  Francefi  > 
dagi'  Inglèfi  e  dagli  Olandefi  ;  a'  quali  ap- 
partiene la' Città:  di  Surinam  dopo  il  Trat- 
tato di  Breda- 
!>•  A  chi  appartiene  la  Cajana?  ^LaCajana. 

R..  A? Francefi.^;  dopo  l'anno  1676.  cheT 
Mardciallo^  d*Etrees  là  ripigliò ,  togliendo- 
la agircriandèfi  9  che  ne  avevano  difcac- 
ciati  i  Francefi  .  Queft'Ifola  è.  feconda  in^ 
Uccellame.. 

SL  2;  //  Perù.. 

dI  Osai"  è  là  Dignità  di  Viceré  più  di  "  Pen^ 
Kucra  di  tutta  V  America  ? 
JL.  Quella  del  Perà . 


104  V  Ammcék 

Sua  ai?;-      D.  Come  divideii  Y 

fione .         /{.  In  tre  Audicnze  Reali  che  fono  Hit 

max  Qyito  e  la  Bhta.. 
Sua  rie.       J>*.  In  che  abbonda  codefto  Paefe  ? 
chczta.       5,  In  mifikre  d*  Oro  e  d'Argento  s  In 

Uccellame  >  in  Papagalti>  in  Zucchero  e 'a 

Cotone. 
D.  Come  finomana  i  Re  del  Perù?. 

Jhi  .*"***      ^'  •^'^^^^  ^   Atabalipa  ,  l' ultimo  Re  ,  fit 

prcfo  dalPizzarro>  che  lo  fece  morire»  dor 

pò  avere  fcoperto  ìlluogo  in  cui  erano  i 

di  lui  tefori .  Codefta  Famiglia  de*  Pixzarri 

ha  goduto  di  quefto  pacfe  per,  molto  ten> 

pò  >  malgrado  \  Re  di  Spagna  •  Si  ha  l' Orc^ 

da  nn  monte  che  da  tutte  le  parti  è  fcava* 

to.  Nomafi  il  P>otosi, 

t>.  Dov'  è  la  refidenza  del  Viceré  r 

Refttfenza     ^«  ^^  ViTm  >  ch'è  un  Arcivcfcovado  e 

del  vice  Univerfità..  Nel fuo Porto,  fi  fcaritan  l*  Ot% 

*•  e  l'Argento  che  viengonadalPotosì^.  di  le 

fk  traiporta  a  Panama  •  Neil*  Audien%9  di. 

Quito,  Vicino  a.Portp-VcJQ,  vi  è  una  mit 

niera  di  Smeraldi.. 

Z>«  In  qual  Provincia  è.  la  n^iniera  del 
Porosi  ? 

K.  Nella  Provincia  de  losCharcas<9  eh*  è 
dell*  Audienza  della  Piata.  Arica>  Porto  di 
Marej  èi  luogo  in  cui  fi  vettureggia  l'Ari* 
gento  9  che  fi  ha  da  quella  famofa  mont^gna^ 

$.  5.   Xìd  I^rùvincsa  delle  AmfifU^m»         ^ 

Provincia    .  ^v  ^^^  ^^^^  ^*  ^^^^  il  nome  alla  Pro» 

«^eJieAma.  vincia  delle  Amazoni  ì 

*•"  •  n.  E*l':gjan^Fiume  che  h  traverfa.:  Qbc- 

fla  Provincia  nqnci  conofciutafe  nonlungO) 

le  iponde  di  queiio  Fiume.. 


%  4*  21  BraJ^e,^ 

3.  Da  chi  è  ftato  fcoperto  il.  Braille?     u-Btamtl 
R.  Da  Alvarez  Cabrai ,  che  ne  prefe  il 

pòflèflbf  per  Emmaniiele  il  Grande- £e  di 

Portogallo^»  Tanno  150X* 
/>.  I  Porto£^e&ron  eglino  i  foli  padroni  A  chi  ap» 

del  Braille?  parcienri, 

R.  Ora  lo  fbno>  ma  vi  ibno  itati  turbati 
da*Franceit^>  che  vi  ii-fiabilirono  nell'anno 
X3j:844  e  ne  furono  difcacciati  l'anno- 1 ^01* 
Gli  Olandeii  nell'anno  1630.  s'impadronii 
lono  d*una  parte  delle  coAe  9  dalle  quali 
furono  diicaociati  Tanno  lóss*  mentre  aYe<»- 
vano  guerra  cogTlngleiT. 

JO.  Come  divideii  il  Braille? 

R.  In  quattordici  Governi  o  Capitanati  fiUij* 
cbe  fono  lungo  la  Colla j.  il^rimancate  non 
eSkndo  conolciutow 

J).  Qual'rè*!  loro  nome? 
/  U.  Il  Capitanato > di  Para* è  viCÌno^lBÌQm«: 
delle  Amazon!*  ^ 

Quello  di  M argnan  3  diSiara»  dal  quale  ^ 
4iadelCatone'.,  dclCrifiallo  ideile  Gemme > 
delle  Canne  di  Zucchero»  e  del  Sale. 

Il  Capitanato  di  RioGran4e,  diParaiba> 
di  Tamaraca  >  ■  di  Pernambuc  » ,  di  Seregippa^^ 
distolti  i  Santi»  di  Rio  des  IlIer&>.di^gu-> 
10,  dello  «Spirito  Santo  >  di  Rio  Janeirioij  e 
di  S.Vincenzio. 

i>.  Qual  è  la  qualità  delT^aria  del  Bra- Qualità 

file?  deiraria^. 

i^dE un  ipoco caldo,  ma  molto* faho^  ci 
popoli  vi  vivono  gran  tempo .  >    . 
..  \d*  I»  checottfifie  il  traffico ^  Trtffoa 

R.  In  légno»  di.Bfaiilc  die  gU  Iv^  daxp  "^ 

B    5  *^ 


Ui  ^  Vjbmrké 

il  fuo^nome»  m  Tahacco,,In  Cotóne»  ma-. 
paiKUcolarmen^  in^Iuccbero ,  di.cuiabbòn- 
dj^  iÌ:.Piaefé  ^  I  Portpgjteii  vi  tengono  appli- 
V        -  •  cad.  nel.lbvero'  cte  iiKeeri:  ib>gran.quaiitif>- 
fa  s  da,  cflì  trafportati  dall*  Àfuta . . 

'  ^«^-Come'  f>óflQfiOf  is  Popoli-  del  BrafHe- 
lìberarfi^  da,'  Slerpenti'  e  da  altri  animali  velcp- 
fiofi  9.  oDd-i^  ripicnor  it  pacfe  h 
Covnno^  .   D.  Col  dprnure,  in.  Letti,  O;  Rami  d'AIbiOf. 
ri  folpefi-  in  arìi  », 
2>. .  pa  chi  è  govet:^at<i<  qiiel  *  paefe  ? 
R.  Da  un.  Viceré;  maqdatiyvi.  daL  Re  di^ 
Portogallo., 

JD,,Dondè^  viene;  il:  nome.  di.  Rio  della- 

Rio,  dilla,  piata?; 
^^'^  R.  Dal  fuo  ma|^ioit:Finme.>  cW.tkc  dak. 

le  laguna  de  Xaz:ajes,  j.  -e  va  a  gcttarfi.  nel 
Mare.  delNprt^.  dopoiavcrricevuti  tiel-feno* 
inoki  tkri  Éiitni  :. -Oli; abitanti jdel paefe.  Io« 
nomano  Rio  Parana.. 

Ctigine.       i>.  Sercbè  vìen  nomato  Rio  d'argento. 

df  R?o*d*     *•  ^^^^^^  il  primo  <  argento-,  che  fu  trafr' 

Aigemo..  portata, dalKAncrieà.inir|>agna,  venne  da. 
quello ^Ffttn^e-r/o  pet^ehè  vi' fi  trovano,  delle, 
laniette.  offpartiwle  d' argento*. . 

Dw  i>a(  chi  è. abitata  quella  Provincia?- 

da  chij      Jl.  Ragli ^SpagnKoli,  da;[  Portoghefi, ,  e. 

abiwu.    da'SelVaggj.,  * 

D.Come  fi  divide?' 

R.  In  Tei  parti,  che  fono  della  Piata  prò., 
pria ,  diChaco , .  di  Paraguai ,  di  Ontivcros 
o  Guaita ,  là  Parana ,  e  d  •  Uraguai . . 
^fuamì  ài      ^*  I^  ■  ^É^'  "Provincia  fi  trovano,  i  monti 
cordim-.'v4cU*  Andcs  o  di  Cordillcras? 
^^''  R.  Nel- 
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"  R.  Nella  Provincia  del  Chili . 
•  J>.  Da  chi  è  ella  ftata  fcoperta? 
R.  Da  D.  Diego  Alnwgra  ,  Caftigliano  ,  j^^  ^^^ 

Kanik)  if3i*  chevipafsb  dalPerùconalcu-fcopcxu* 

ne  truppe  »  la  maggior  parte  dèlie  quali  morì . 

di  freoclo  fopra  i  monti  delP  Andes  • 
JD.  Che  cofa  trovafi  in  quella^  Provincia  9  * 
R.VOÌ0  più;  puro  di  tutta  l'Aoiericii» 

e  Pecore  le  quifi  fona  così  grandi  che  &^ 

fanno  fervirealle  Vetture  * 

2>.  A  chi  appartiene  codefta  Provincia  ^ 
R;.Al  Re  di  Spagna  >  che  vi  manda  un 

Governatore  »  il  quale^  dipende-  dal  Viceré. 

delJBcrù., 

f,  6.  Il  Chili.. 

iX  Còme  dìvidefi  ir  Chili. 

RAn  tre  parti  o  Provincie,  le  quali  To- 
no fotto  il  Chili  proprio  che  racchiude  l^^^ì^S! 
Giuri^izioni  di  Serena*,  di  Quillata,  e  dii 
S.  Jacopo* di  Chili,  dove  il  Governatore  fa 
la  fiia  refidénza;. 

La.Provincia Imperiale  che  ha  laGiurifl 
dizione  dellaConcetion  9  detl^Im'perìale  t 
di  Valdiva,  di  Chìlloè,  di  Ofomoj. di  Vil- 
la Ricca»  d'Angole  di  Chillan. 

La  Provincia  di  Cùjo«che-ha  la  Giurifdi— 
&iòne.  di  S.  Giovanni .  e  di  Mendoza  •  • 

Sii  7*  tM  Terra  Mageliamca  • . 

-   D.-LV  Terra:  Magellanica  è^  cìh:^  niolto  j^^-^m. 
abitata?  nicl.   ' 

1^.  No  ,  a  cagion  del  gran' freddo '.  Gli 
Spagnuoli  che  hanno  voluto  ftàbilirvi  lalor 

imitazione  dopo  lo  fcoprimento  dei ^^%^ 

£    6  Yacsix^ 


xo8  Della  CniUfl^giai 

lanoj!  anno.  i/^o.  vi  fone  tutti  periti *dì  fa* 
me  q  di  freddo.  Dicefiche  gU  Abituiti 
fieno- di  ftatura  gigantefca. . 

D,  Qi^Ii  fono  i  «Laghi  idelI'AtneiicaMe*. 
ridionalc?  ■ 

R.  Sono^  quelli  di  Gaffijpa^e  dif  Xarajes, 
nella  Provincia  di  Paragiiai. 

D.  Havvi   ^tro    di   riguardevole   nell* 

America? . 

T«re  Ar-     |j.  yi  fono  le  Terfe  Artiche  nella  parte^ 

**^  ^*       Settentrionale  >  la  notizia  delle  quali  non 

fffodurrebbe  gran  dilettp.^  né.  moka  utilità. 

CAPITOLO.,     dU  ARTO.. 

D^lU  Cro7Ufloii4  •.. 

cttnpio.  -^-  iT^He  cofa  èia  Cronologia  ?- 
»*•         2^^  \^  E  la^  Scienza  de*  Tempi . 

X>.  E  ella  necelfaria^ perimparare.  la  Stoi^ 
ria? 

R.  sì  >  perchèinfegna  annettere  ogni  avve-^ 
niimento  nel  tempo^in  cui  è  fucceduto  • 
^upuxo.       D.  Perché  dee  faperfi:  la.*  Scie^fi   de! 
Tempi  ? 

Hi  Perchè  il  Mondo  non^èetemo,  ed 
iivendo  rominciatOi  in  un  tempo  ceno^  bif 
fogna  fapere  quanti  anni  fono  fcorfi  dal  fuo 
principio  fino  a  noi 

i>.  Come  fi  fa  che  i  mondo  non  è  etemo? 
-  S;  Lo  fappiamo^  Aò,  ì  cttxzxtttì  di  npyità 
che  vi  fcopriamo  • 
caratwri      -O.  Quali  fono  i  ^arattpri .  di  novità  ne! 
*«ovitì  niondo? 

*•  «.Le  Axù  cb$  vcdiama  veixire  taiKp^ 

im- 


2^11a  CrùnolàgU ..  zo^ 

jfnperfétteilà'paeiine't]ualifu  fatto  ilprimo» 
ftabilimeRta  del  Genere  Umano  5  -  e  gli  sforzù. 
che  noi  cottdianamente  facciamo  per  dar  lo« 
ro  la  perfezione:  fenza  parlare  degli  fcopri^ 
menti. utiliiTimi  che  fono  ftatd sfatti. quaii  a' 
giorni  noftri  V  tome  fono  laBufibla  y  tamtam- 
pa»  1'  Artiglieria  >  &c. 

/>•  Come  giudicaiichecodeftecofe  iiano 
ntiove  nel  inondo  9  e- '1  mondo  fieflb  per  co- 
delia  cagione  &  n»ovo  ?> 

K.  Perchè  non  può  cadere  in»  pensiero . 
cbt  gli  Uomini  con  uno  fpirito  e  con  un 
cuore  >  quale  c^gidl  gli  vediamo.  >  fofTera 
ftati  addormentati  per  una  eternità  fopra  L 
I or  più  amati  intereffì  ,  cioè  fenz' aver  inai 
penlato- a  rendere  la  loco  viu  piùjiuig^  e.- 
più  felice., 

X>.  Che  feguc  da  qu«fto-?; 

H.  Che  non  eflfendo  il  mondo  non  fc(i> 
lo  eterno  >  ma  ne  anche  molto  antico  ^  im* 
porti-  il- fapere  quanto^. tempo  fia  ficorfo 
dopo^là  fUa  Creazione  >  e.'l.coa0fcere  U 
continuazione  degU  avvenimenti  in  tutti,. i 
decoli  fucceduti  :  il  che  noa  può  fard 
fenza  ?  ajivto  di  un   Arte  qual  è  la   Cror 

Aologiav  ^  Utilità 

/>.  Qual  è  duinquc  l^utUità  deU^a  Crono^jeiiacro* 

logia?  nologia^, 

JRvEHa  confitte  nel  darci  delle^regole  per 
viaggiare  con  ficur^zza  nel  vado  e  tener 
brofo  Paefe  dell' Antichità ,  come  la  Navi» 
gazione  ne  fomminillra  a  i  Piloti»  per  gui- 
darli fui  mare  >  fenza  errare  ne^' viaggi  che 
fono  lunghi* 

£>.  Ha  la  Cronologia  i  fii^i  termini,  pra- Termimli 
prj  •  come  le  altre  Arti  ?  deii*Au«,. 

*  li.. Senza  dubbio  ^€  moltj\  xit  tifc:.^<ìai^* 


mo>  Z>éUhCronclùgUi. 

<rh*c  bene  1* intènderli  ,  come  fono  i  fé** 
guenti  •  ■  Seccia  > ,  Luftro  y^oUmptade  y  Epoct^  t  » 
Era  9.  Egira  > .  Ciclo  Solare  e  Lunare , .  IndixÀth 
ne  9,  Anacronìfmo  y  e  Periodò  QiuUano ., 
Secolo  • .       i>. .  Che  :  cofà  è  un  Secolo } 

R,  E*l  corfo  di  cent*,  anni  0.  di.cento  ri»- 
-^^         voluzioni  Solari. 
.''*'*'•        J>.  Che  cofa  è  un  U^ro} 

R.  E  uno  fpazio  di  cinque  anni  .,  Qiie«- 
fto  tentiinc;  non .  ferve,  che  'ri  Poefia . . 
rM;«,..;,       -O, .  Che  cofa  è.  un  -  olimpiade? 
de.  K-  E  uno  ipazio-di  quattr'anni ,  compun- 

tati da'.  Greci  dai  una:  all' altra,  celebrazione: 
de' Giuck:hi .  Olimpici  •- 
Giuochi     '    -D.*  Che  cofa  fono  ì  Giachi  olimpici} 
Olimpici..    R,  Erano  Giuochi  iftituiti  in  onor  d*  Er- 
cole )  il  più  antico  de' quali  era  il  corfo  «. 
Vi  furono  poi  aggiunti^,  combattimenti  de* 
gli  Atlèti;. 

R.^  Da .  chi  furono  iftituiti  ?" 
R.  Sono  ftati  iftituiti  y  o  per  lo  meno  ri*- 
ftabiliti  da  Ifìto  :  celebravano  di  quattro  in^ 
quattr'anni  nel  Solftizio  eftivo  .. 

D.  Qiiando  cominciò,  la  prima.  Olimpia- - 
de  ?■       * 

'  R;  L*'anno  dèlMòndo  jiiS;  e.77^^-anni. 
prima. dell'Era  Volgare.. 
Ira..  i>.,Che  vuol.efprimere.  la  parola £r/»?'^ 

R.  E .  un  punto  filfO'' e.  ftabile  >  dal  quale 
^'cominciano  a. numerari  gli  anni  ,  deter* 
minato  da  qualche.  Pòpolo  particolare, 
itimo.         2).  Qiial' è  l'origine  della parola^E^/^? 

qu^cfta pa-  ^^  ^^^  ""^  dicono ,  eh'  jEra  viene,  da  JEs 
loia.  che  fignifica  -R/M»*  ,  perchè. notavanfi  anti» 
camente  gli  anpi  con  piccoli  chiodi  di  Ra* 
me  .  Altri  dicono  che  può  venire  dall' igno- 
ranza de'  Copifti ,  ch(f  trovando  nelle  me- 
^  mo* 


Déttéi  CròHokps  .1  zi  n 

morie,  antiche  quelle  quattro  Lettere  A.  E*. 
R.. A.  che  figtiiacavano  Annus.  e'tM  Regni.  A»* 
gufti  ,  le-  hanno»  unite  infième.  e.  ne  hanno 
tatto  una  fola  parola  JEra  .  Alcuni' in  fine 
dicono^  che  codcfta- parola  <lhca  introdotta 
pella-  GrQno^ogia  dagli  Spagniioli  >.  a  car. 
^ion.dj  un  tributo  che  Augutlo  lor  aveva 
litnpaflo  >,  cos^!i£r^>  verrebbe  da.  Mn  che  fi-- 
griiiica  danmo; 

X>.  Perchè  dite,  che  l'Era- è  un  punto  fit 
fò  e  ftahile  9  deterniin^to>  da.  un  Popolo- 
particolare?- 

]  R'.  Perche  vi  fono^diverfé  Ere  particola*^  fone'^SL 
ti;  a  diverfi  Popoli  :  Ec^ro  le  più  famofe.  lìt^ 

i^^V;  ohmfiiule  j,  della,  quale,  abbiamo., 
parlato.. 

2^  V.Eradi  ì^06m0ffar^'R'C'dì  Babilonia  i« 
che  comincib  a  regnare  l'anno  del  mondo. 
3^5 7 '.e.  747.. anni  prima,  della,  noftra.  Era. 
Volgare.. 

3..  L' Era.  de^'Seleucidi-f  dàlia  quale  ì  Ma»- 
redoni  ;  cominciavano- a  niuBerare  i  lor-an-  .^ 

ni. ..  Cpmincia..dal  Regno  di  Seleuco  Nicato- 
rt  9  r  anno  del^  Mondo>  36^2^.  e. 312;. anni: 
prima  délf  Era  Volgare . , 

4..  ir  I .  anno»  Giuliano  ^ ..  Comincia  dalla: 
Riforma  del:  Calendario  Romano ^  fatta  da. 
Giulio.  CeCir e,  che^coiihpofe  1*  anno  com»- 
Ile  di:  3  tf f •^gi;orni  . ,  Qijelia .  riformazione  .& 
[fatta  l'anno^dctmoftdoj^^S.^e.  4^.anniiM>: 

■ma  dell*  Era  Vogare.. 

y.  L'Era  di  Spagna, ^  che:  comincia- dall' 
anuo.  del  mondo^  ^p66..c,  38.  anni  prima 
'dell'.  Era  Volènte. ,.  quando  la  Spagna  fa 
foggìo^ata  da  DomizioCalvino  Proconfolo» 
e  ridojxacfotto;  la  podeftà  di  Cefare  Ot- 
taviano..  V.    . 

^  "1.*  ' 


XI  a.:  l>eÌlàCr0ff9hgia  i 

4.  V'Erta,  CrtfiuMA  vern  che comIncIa.neIl!' 
anno  preciifo'  della  nafcita  di  Qeftxcrìllo  k 
e  giiifia  la  quale  in  vece  di  numerare  que«^ 
fi* anno  per  zjzo.  bifognerebbe.  numerarla 
per  1724*  perchè  fupera.  di  quattr*  anni  1^ 
Sra  Volgare. < 

7.  Vl.rM  Voltare  inventata  dà  Dionigi  il 
Biccolo>.iL  quale  per  venera^pione  verlo  la 
nafcita  del  Salvatore  ,  fu  di  parere  verfo  il 
principio  delVJ.  Secolo  >  che  i^Criftianl 
GominciafiTero  a  numerare  i  lor  anni  dàlia 
venuta  del  Meffia  «  Ma  benché  fiaii  Ingannar 
todiquattr'anni^  e  manchino  quattr?arini  i 
perchè  mieft'Braafceada  fino,  alla  nafcita  di 
GefucriJto  5  non  kfcieremo  di  féguirla  per 
accomodare  all' ufo;  avvertendo  tuttavia  eh' 
ella  comincia  l'anno  del  mondo 4004-  e  (fi 
Gefucrifto  4*-  e  che  fecondo  il  v^rccalcor 
lo:  r  anno  prefente  che  fi  numera  per  T 
anno  1720.  dovrebbe  numerarfi  per  Y  an^ 
aa.  iL7*4*- 
S^tfa.  •2>.  Che  cofa  h  rjBgiradi  culml.avet^ 

parlato  ?  . 

.    R.  £:la  fuga  di  MaomettO'5  il  Qual^do!» 
pò  avere  Aabiìiti  i  fupi  errori  col  mèzzo 
<tell-armi  in  ^  molti  luoghi ,  vedendo  che  1? 
novità  di  fua  dottrina  T.  aveva  pofto  in  p« 
ricolo  della  vita.>>pcefe  la  fuga  >  il!di  x^ 
di  Luglio  ,  1'  anno  -  dell'  Era  Volgare  6x 
Da  codefta  fuga  chiamata  'Egìrn.  dagli  Ai 
bi  3  eglino  cominciano,  a  numerare  i  / 

lare?    *"      ■^«  Che  cofa  è'I  Cido  Sclarea' 

R.  £  una  rivoluzione  di  zS.  anni  > 
pò  '  la  quale   le   Lettere  ,  che   dimo 
no  la  Domenica  ,  e    gli  altri  giorni 
k  Settimana  ne'   C^endaij  9    nto^ 

r 


fletto  ftefs^  ovÒxTi^  in  cui  erano  prima . 
D^  Perchè  codefio  Ciclo  è  diaominata 

R,  Non  è  che  1  Sole  contribuifcar  qual- 
che cofa  a  codefta  rivoluzione  >  ma  per- 
chè la  Domenica  della  quale  cercafi  prin» 
cipalmentc  la  lettera  ^  è  detta  dagli  AAro* 

nomi' >  Dtes  9ol$s   9  Giorno  del' Sole.  • 

i>.  Che  cofa  è'I  Ciclo  Limare}  Ciclo Iik; 

K.  E  un  Periodo  di  i^.  anni  ,.  inventa- "*'•• 
to  da  Metone  Ateniefe  ,  il  quale  oflervò 
che.  dopo  i^.  anni)  laLuna  cominciava  le 
medeiime  Lunazioni  • 

i>.  Che  cofa  è  V indizione}:  indiriofit. 

R'.  E  una  maniera  di  numerare  dellà'qua- 
le  fi  fervivano  i  Romani  ,  che  contiene 
ypa  rivoluzione  di  if.  anni  •  Serve  an- 
cht  al  prefente  nelle  Bolle  e  ne*  Rcfcrìtti 
Appoihnici-.. 

I>,  Che  cofa  è  *1  Periodi  Giuliano  ?  Perio<io 

R.  E  uno  fpazio  di  tempo  che  con-^'***""^' 
(iene  79^0.  anni  .  Giulio  Scaligero  che 
ha  inventato  quello  Periodo  >  lo  ha  com* 
ooftcv  (kl^CicIo^  Solare  di  %^.  anni  5  dal 
Ciclo  Lunare  di  ly.  anni  ,  e  dell'  Indi- 
anione  di  i^..  anni  >  perchè  quefti  tre.  nu- 
meri- eflendo  moltiplicati  ?  uno  per  1*  al- 
tro fanno  7^^o.  Fingefi  da  noi  nella  Cror 
i)o1ogia  che  quefto  Periodo  fia  più  antico 
del  mondo  di  7fo«  anni.  , 

2>..  A  che  ferve  codefta  fuppofizione?- 

K.  Ad  aggiuflare  le  varie  Epoche  delle 
quali  è  folito  il'^feryirfi  nella  Storia  j  ed  a 
conciliare  3  fé  foiOTe  poffibile  j  tutti  i.  Cro- 
nolbgilii  fra  loro. 

i>.  Come  fi  nominano  gli  eirori  cbe.-fi 
£^0  contro  il  computo  >  de.' utojsÀ^    ^^ 


>r4:  2»//^  CronoTogiirl 

Anacro^        Jt*.  Si  nomano  Anacrowfmi^ 
"*^''-   «    !>•.  Che  cofa  è  un  Zfoct^  ? 

i{».  E  un  Punto  fifTo  »  ovvero  un  temp^ 
certo  ed.  ofleevabile  nella.  Storia  ,  di  cui  ft 
firvono  l  Cronotbgifti  per  cominciar  a  com- 
puntar, gli  anni,  e  che  d'ordinario  è  fondato* 
Jbpra  qpalche  avvenimento  particolare  • 

D^  Che  cofa  è  neceifario'  per  fare  uft: 
Epoca? 

K.  E  neceflario  che  per  quanto  èpoffibi- 
te  1'  avvenimento  che  fi  elegge  a  codeflo 
fine  >  noli  rifguardi  un  Popolò  ovvero  un 
Regno  particolare  :.ma.ch'  egli,  interefll  ia 
generale  più  Popoli.. 
i.Divifi  ..    ^"  Come  dividefi  il  temp^t  eh-  e  fcorfo»' 
ne  de»  "dopo  iPpruicipio  del  moudo?/ 
«empi.        2^^  Dividcfi  in.  quattramaniere . 

La  I.  fecondo  Varrone  divide  tutti  i  Se- 
coli in  tre.  parti  :.  la  prima  è  '1  tempo  o/cu^ 
ro  ed  incerta:',  \zSt£.onàz.ì\. tempo fiivolofi  :. 
la  terza  il  tempo  Storico». 
T^mpo         -O-  Qyal  è'I  tempo  ofiuro? 
oficuro..       K;.  E  quello  eh' è  fcorfo  dall' origine  del' 
Genere  Umano  fino  al.  Dilùvio  di  Ogige 
verfo  1'  anno^dcl  mondo- 2.^0  8«  e  17^^.  anni 
prima  dell*  Era  Volgare. Ecosi  nomato  per- 
chè non  è  nota  la.  Scoria  di  quanto,  è  lue- 
ceduto  per.  lo-*  fpazia  di  x z .  Secoli .. 

Tempo.     '     ■^-  Cht.Cofz  è'itetr^o/kwlo/oì- 
fàyoÌQCo,       K..  Comincia  dal  Diluvio' di  Ogige  e  va; 
finoi  atte  Olimpiadi,  j .  cioè  fino  ali!  anno  dei 
mondo>  52^28.  é  77.^«^nni;Lprima  delP  Era 
Volgare  ..Sinoma  favolofo  ,  perchè  in  fa ttf 
quanto  gli  Storici:  profani  ci  raccontano  di. 
que' tempii  è  in  efiremo;  meicolàco  di  avve- 
nimenti favolofi? 

Tempo        J>*  Che  cofa  è1  tempo  storteti 
Storico,  R.  Pritr 


'  1^  Principia  dalle  Olimpiadi  >'  cioè  dalt^ 
^anno  3218..  det'mondo),  e  77^-  anni  prima 
^cJlfEra  Volgare .. SidinorainaStorico ,  per- 
chè dopo  te  Olimpiadi'  )  la  verità  delle  co- 
Te  9  che  fono,  fuccedutc  >,  rifplcnde  nella. 
;Stoxia^ 

D.  Quaf  è.  là.  fecondai  Divifibtìe^de*  tem-  jf^  j^j^j^ 

^i?-  fione. 

K.  E  quella  de*  Poeti  antichi  che  divide- 
vano il  tempo;  in  quattro.  Secoli  .Il  i.  è'I 
Secolo  ieil^Qr^  3,il»v  W Secolo  tt  Arf^emo  ,  ilj. 
il  Secolo  di.  Rame  sei  4.  itSecolo  di  Ferro  • 
Ne  parleremo  più  diifiifamentpsnel  Capito-- 
lo.cfellfe  Favofc. 

i>.  Qual  è  h  terza  Divifione  de*' tempi?  ni.  Diyi;. 

21..  E  quella;  che  divide  il  tempo. in  VIL  ^out. 
Età.. 

la  i>  Età  comiììcta  col' Mondo»  e  termi- 1,  iti ., 
Ila.  col Dituvio. .-  Comprende  16S7..  anni . 
•      I,a.  n.  Età,  comincia  dal:  fine,  del  Dilu-  ^^  Età. 
vio  e  fi;  tennina?  ad  Àbramo-, .  eoa-  cui  Iddio 
fece  la  prima- Allianza  fatta  cogli  Uomini 
1*  anno  del  mondo  2085.  Contiene  %2.6..anni . 

ia  ni,  Età.  comincia  da  Abramo  e  va.  fi-  ni.  Ecì  •. 
no-  alla  liberazione  del^  Popolo  Ebreo  y  e 
alla  di  lui  ufcìta  dall'Egitto  j  Panno  del 
niondo>  ijrij.  Queft*  Età.  comprende.  430.. 
^ni. 

L^  IV;  Età  comincia'  dallT  ufcita  degli  E-  *v.  Ecà .. 
krei:dalP Egitto  3  e  fi:  terminai.  Salomone  j 
ovvero, al:  Tempio,  terminato  ,  l'anno  del. 
*mondo 5000.  Comprende  487. anni.. 

la  V.  comincia  dal.  Tempio  terminato  e  ^*  ^*'*' 
texKiina  CQl^a:  fchiayitudine  degli  Ebrèi  in 
.  babilonia  l!anno  del;  mondo  3468»,  Contier 
W  468.  anni.. 
JU,  VI.  Età.comincia.<WU.\a>«\à.tVt  ^Hvvà... 


redimita  da  Ciro  agli  Ebrei  4.  e  va  a  temiinarC 

alla  nafcita  di  Gemcriflo  fucceduta  f  anno 

4900.  ComprcBde  f  |  »•  anni  » 
TU.  Ed .     La  VII.  Et^  ceniiiKia  daira  nafciu  di  Gi^ 

fucrifto,  e  non  fi  tennuieiàfèinNLceloion^ 
.    do  .  Comprende  fino  al  prefente  i7%o»  za* 

ni  giufta  l'Era  Volgare  y  e  17*^:  («condo  T 

Era  Criftianavera  • 

X).Qual  è  la  quarta  maniera  dldivider^  i  tép^ 
««^Pili"      ^-  ^^  IV'  à  quella  che  divide  tutto  il 

none  de'  •       j        /•  i  •        <»  • 

i«tnpi.  tempo  m  due  loie  parti  •  La  pnma  coin- 
prende  il  tempo  eh*  è  fcorfo  dalla  Crea- 
zione del  mondo  fino  a  Gefucrifto  :  il'cfie 
chiamafi  il  tempo  del  Vecchie  Tefitunentoy^ 
ovvero  //i  Storta  AntkM  .  La  feconda  com- 
prende tutto  il  tempo  eh'  è  pafihto  dal- 
la nafcita  di  Gefucrifto  fino  al  prefenta  > 
e,  fi  noma  9  il  ttmpo  dgi Nuovo  Teftamentc  a. 
o  la  Storia  Nmva  • 

i>.  Qjjal  di  quefte  quattro  Divifioni  fari 
da  noi  in  quefte  IftruKioni  fcguita  ? 

R.  Seguirò  l'ultima  come  la  piiì  facile  e 

ìa  più  comoda  ,  e  dividerò  ognuno  dique- 

fti  due  Tempi  in  IX..  Epoche  ,  le  prime 

delle  quali-  fi-  nomineranno,  parimente  Aip- 

tàche  e  le  altre  Nuove, 

Bendarne.   •^'  Qi?ali  lono  i  fondaméti  della  Cronologia^ 

ti.deiia         R.  Ve  ne  fono  quattro  principali  che  fó* 

cronoio.  ^^  .  ,   £^  T.eftimonianza  degli  Autori:  f. 

Le  Ofleryazioni  Aftronomichee*n  i(peziel- 

tà  gli  Eccliftì!  del  Sole  e  della  Luna    :.  2^ 

Le  Medaglie  e  le  Ifcrizionì  Antiche   :  4. 

L'Epoche  coftantl della  Storia.. 

KTem-        <^«  Come  fondate  la  certezza  della  Crono- 

deg"i*Au  'ógiafopralaTeftimonianza  degli  Autori? 

Jori,!  1?.  Perchè  non  fi  può  ragioncvolmenti^ 

dubitare  di  certi  Fatti  attcftati.  da  Iperfon)^ 


tihelianno  fcrittcncllo'fteflb  tempo  le  cofc 
foppraggiunte>  oppure  nel  Secolo  più  vicino 
a  quei  tempo  :  inirpezleltà  qu;indo  non  fo- 
no contrariati  da  AutoEri  contemporanei .   ' 

i>.  Che  certezza  dedncefi  dagli  Ecclifli? 

«.  Perch*  effendo  nomati  gli  Eccliffi  i*'Ew^i^ 

€2miuìeri  fulfUlid    ed    it^dlibili  4e    tempi  « 

Fomminillrano  ai  Cronologici  degli  ar« 
gomenti  certi  e  dimoflrativi  del  tempo  » 
in  cui  è  fucceduto  un  gran  numero  di  av- 
véniménti più  fegnalati ,  poiché  col  mezzo 
delle  Favole  Aftronomiche  ,  trovafi  che  un 
Eccliffi  i  veduto  nel  tal  giorno  ,  ha  dovuto 
necefl&riamieiTtefuccedere  tieltal  ^anno  :  Co- 
defio  Metodo  è  fondato  fopra  dimoflrazio- 
ni  Matematiche  9  contro  la  certezza  ed  evi- 
denza ddle  quali  non  è  poflìbile  allo  inteL 
letto  umano  il  ribellarii . 

D.  Qiiad  cenez^a  ^  ha  dalle  Medaglie?    i.Med». 

K.  Le  Medaglie  e  le  Ifcrizìoni  ci  confer-  s^^^  ' 
vano  la  memoria  di  un  infinità  di  avveni- 
memi  ^  che  fenza  codefto  ajuto  nonfareb- 
bono  da  noi  conofciuti  •  V  Egitto  ,  per 
cfempio  j  la  Grecia  e  Roma  Signora  dell' 
Univeifo  9  nuli'  hanno  fatto  di  confiderd>i« 
le  o  in  pace  ^  oìn  guerra ,  di  che  le  Medaglie 
non  ci  abbiano  cófervata  la  rapprefentazione. 

Z>.  E  gran  tempo  che  ci  fanno  fervire  le 
Medaglie  antiche  alla  Storia  ? 
X»  JR.  Non  fono  pia  di  i  jro.  anni  ch'èftata  polla 
feda  applicazione  nel  dichiarare  quelli  dotti 
monumenti  »  da'qu:di  la  Storia  riceve  tanto  lu- 
me e  certezza:  come  lo  ha  benif^mo  dimoftra^ 
to  Uno  *  de'più  famo£  Autori  di  quelli  ulti- 
mi ten^i« 

IxCo- 

»  ■  ^  - 

^£J!lf^  SpttMm  nella  fitta  opcta  ecce\W«^ 


epoche  ;      D,  Come  fervono  l'Epoche  aUa  -CxàtSbi 
logia? 

R.  l'epoche  «oDceiTe  da  tutti  i  Cronb^ 

logifii   eilendo  Punti  coftantiffimi  e  fiffi  j 

de'  quali  alcuno  noti  penfa  a  dubitare  >  u 

debbono  considerare  come  liingìii  ficur i ,  :iie' 

quali  fi  jpuò  dar  (odo  »  a  fine  di  confiderarc 

di  là  o  iopra-o  fotto^^  i  luoghi  più  di^cili 

e  inviluppati  >  foora  ì  quali  la  Storia  ipatv 

s.  %t  minore  il  Aio  lumci. 

ieifa  cS?     ^-  ^<>"  ^"^^  quefto  che  fin  ora  avete 

iioio%iz.  detto  ,  è  ella  molto  certa  e  chiara  la  Crx>i 

nologiai?  ^  > 

R.  Con  tutto  ciò  non  fi  può  negare  che 
la  Cronologia  abbia  della  incertezza  e  del- 
la ofcurità  •   I.  la  diverfità  teitibile  che 
fi  trova  fralla  Bibbia  de  i  LXX.  e  la  Vol- 
gata intorno  alla  Cronologia  y  cagiona  un 
imbarazzo  ,   da  cui  non  fi  fa  tome  ufci- 
re  i  perchè  la  Bibbia  Greca  ìiutnéra  dalla 
erezione  fino  alla  nafcita  di  Àbramo  i  foo» 
anni  di  più  9  che  la  Bibbia  Ebraica  e  la 
Latina  fenza  faperfi  da  qual  parte  venga  la 
diverfità  .  x.  Qiiante  xlifficolcànon  vi  fono 
per  dillinguerc  gli  anni  de'Giudici  del  Pof 
polo  di  Dio  nella  Bibbia,  e  le  Succeflionj 
de  i  Re  di  Giuda  e  d'  Ifraele  ?  3.^  1  difiò^ 
senti  nomi  che  gli  Aflìrj ,  gli  Egiz),  iPer* 
fiani  e  i  Greci  hanno  dati  ad   uno   ftefiq 
Principe  «  hanno  molto  contribuito  ad  im* 
brogliare  tutta  la  Ctonoìtogia  antica  .    4. 
Comel'£re  non  erano  le  medefimeapprei^ 
fe  tutte  le  Nazióni  ,  codefta  diverfità  ha 
pollo  molto  difordlne  e  confiifione  nella 
Cronologia,  y.  Lofteflb  dee  dirfi degli  An- 
ni ,  perchè  in  certi  Paefi  eracoftume  iifer- 
Virfi  dell'anno  Lunare  di  jH»  giorni  ,  e  *n 


DeUs  CròmittgiM  l  1T|> 

^trì  dell*  anno  Solare  di  ^6$.  e  6.  t>re  o 
circa  •  Ma  non  ofianti  tutte  codette  ofcu* 
Tità  >  e  bendiè  non  iia  poflìbìle  l' unire  i 
tempi  d*ima  maniera  ,  clie  fia  efente  da 
ogni  contratto  >  i  tuttavia  treno  xrhe  ci  re* 
fia  lume  battantc  per  unirli  a  un  di  pref- 
fo  1  e  per  affienirci  di  una  maniera  che 
può  foodisfare  (oprala verità  della  Storia. 

ii>.  Vi  "fono  contratti  fopra  T  anno  della  rontr»Ot 
nafcita  di  eefucrifto?  Sf '?iu*' 

R.  Tanti  yz  ne  fono  dieliannoprodotte  n^àitadi 
più  di  cinquama  opinioni  diverfe  .  Ma  fia  ccfucri. 
come  fi  voglia,  la  Cronologia  non  lafcia  di   ^* 
meritate  l'applicazione  delle  Perfbne  di  mi- 
glior guttò  >  e  non  fi  deeperderfi  d'animo 
per  le  difficoltà  clieiri  fono  incontrate. 

X>.  Nella  diverfità  <di  codette  opinioni  ^ 
quale  farà  da  voi  feguita?  OpinlcmtK 

:   R.  ^emxo  ^qudla  che  mette  la  nafcita  di  ^^^  ^*^ 
Gefucriifto  neV  anno  4000.  del  mondo  ,     * 
perchè  ani  (embra  più  comoda  per  moire 
ragioni. 
.  D.  Quali  fono  quette  ragioni  ? 

R.  La  prima  è  >  che  quefto  fpazio  di 
4000.  anm  batta  per  efplicare  le  Succeffio^ 
ni  de'Patriardii ,  de'  Giudici  >  e  di  Re  ,  e 
tutta  la  Storia  del  Popolo  di  Dio  9  poiché 
quefii  4000.  anni  racchhidono  tutta  la  con- 
tinuazione della  Storia  Sacra  ,  quale  nella 
Bibbia  Ebraica  fi  trova  .  La  feconda  è  >  che 
quetto  fpazio  batta  ancora  per  ordinare  ed 
nnire  tutto  ciò  che  la  Storia  profana  ci  dice 
di  più  vero  fopra  le  Antichità  .  Laterza  è  t 
che  un  dotto  Vefcovo  *  d' Irlanda  -,  dopo 
un  lunghiflimo  e  laboriofiffimo  ttudiofopi'a 

co- 
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1 2>7  'Della  Cronologia  # 

codefta  materia  $  ha  conofckito  che.còde* 
fio  fpazio  di  4000.  snni  ,  è -quello  che  più 
conviene  natmalmence  aìla  Storia  della  Bib« 
bia  •  'L'ultima  in  fine  è  >  che  uniPrelatodl 
Francia  ^  ha  parimente  feguita  queft"  op^ 
nione  nel  'Libro  eccellente  *  chehaicrittd 
fbpra  codefto  foggetto..  Oltreché  i  nume*- 
ri  rotondi  fono  più  facili  ad  eflere  ritenuu 
dalla  memoria. 

D,  Di  qual  foccorfo  è  neceflario  il  feiv 

vìrfi  per  imparare  la  «Cronologia  ? 

Tavole         ^*  Snelle  Tavole  Cronologiche  9  "néHc 

Cronoio.  quali  il  vedono  l' uno  dietro  all'  akre  ^i 

^'''•*      affari  della  Chidfa  che  Tempre  foffiftc  ,  e 

quelli  delle  Alonarchie  die  iuccodotto  l'-iina 

dopo  r altra. 

T  .r  .,r;is      ■^*  ^^^  cileno  codefte  Tavole  di  grande 
,V7  ""^'"utilità > 

R*  Bifogaa  giudicare  della  loro  utilità  da 
quella  *deUe  Carte  Geografiche  ^  perchè  od- 
ine quelle  rapprefentando  ag|li  occhi.  1'  am- 
{nezza  de'Paefi  elalorfituozione  fanno  che 
'  Immaginativa  fé  ne  formi  una  diftinu  idea  ; 
così  le  Carte  di  Cronologia  ci  figurano  » 
per  così  dire,  la  continuazione  de' tempi  e 
danno  dfella  confifienea  aiSecoliche  paflà* 
no  con  tanta  velocità. 

i>.  Dunque  a  codefto  fine  voi  avete  diftc-^ 
(è  quelle  9  deUe  quali  vi  fiete  fervito  per 
iftruirmi  ? 

R.  Si'i  ne  ho  unite  qiìì  diciotto  quante  fo- 
no l'Epoche,  e  dirimpetto  ad  ogni  Epoca  ho 
pofta  la  Carta  Cronologica  che  vi  corrk 
iponde^ 


EPO. 


*  Jacopo  Benigno  Bofluet  Vefcovo  di  Meaux  • 


fe  P  Ó  e  H  È    A  N  t  I  e  H  £. 


gK  /^Uante  fon  numeratela  voi  Epoche 
\J  afttiche? 

'Hk  Se  ne  nufneraYì  ftov€  • 

2K  Nominatele  v 

La  Frima  comincia  dalla  Creazione  del  ii^Jf  *2J 
Mondo  9  e  termina  al  Diluvio  ^  codefto  fpa- Mondo. 
Z70  contiene i6f^.  anni. 

La  Seconda  dura  dal  Diluvio  fino  alla  Vo-^jj  qj, 
cazio/ne  di  Ab'raitio  :  qticttb  fpazio  Contiene  lùwo .  * 
4^1.  anno. 

La  Terza  -dalla  Vocazione  di  Abramo  fino  -Lavo- 
alla  Legge  data  a  Mosè>  e  queiKo  tempo  dura  cazion«  «f 

437.anni.  ^  Abramo» 

La  Quarta  comincia  dalla  Legge  data»  e  tei-  ^.  i^t  ut- 
mina  alla  prefa  di  Troia  :  quello  foazio  coiì-sed«aa 
tiene  3  lo.  anni  • 

La  Qtiintanon  contiene  che  i^ò.  anni  is-^»?re(k 
dalla  prefa  di  Troja  fino  alla  dedicazióne  del  ^^■^'°^** 
Tempio . 

La  Sefh  dalla  Dedicaz!t>he  del  Tempio  di  ^.Ladcdi* 
Salomone  fino  alla  Fondazione  di  Roma  s  j^Tépìo. 
queft*  Epoca  dura  170.  anni . 
.'  LaSettima  comincia  dalla  Fondaziione  di  7.  La  foM 
Roma  e  finifcealla  libertà  rcftituita  da  Ciro  ^«^^"^<" 
agli  Ebrei;  e  durane,  afini. 
'   LaOuava  fieftende  dàlia  libertà  degli  £-8.LaUbev. 
brei  fino  a  Scipione  o  Cartagine  vinta ,  il  Che  *Ì/*?ii, 
racchiude  J57.MIIÌ.  .  ^HEbiei. 

La  Nona  dà  Cansagifie  vinta  fino  alla  nafci-  9-  Pfe&  ^ 
ta  di  Gefucrifto  ,  p  quefto  fpazio  contiene  ne  •    ' 
145.  anni. 

ixQuanti  anni  fanno  tuttecodefte  Epoche^  "^"'SIl.- 
R.  Quattromila  anni  >  fecondo  il  calcu-^«^***^ 
lo  da  noi  (èguito. 

JGktfy^^  rem  lu  ft       i>,  K 


Ili  2>eìl4  Cr&mJogÌ4 1 

i>.  A  che  ferve  dunque  laCronologia  Te 
non  vie  certezza  della  durata  del  mondo  fi* 
no  aGefucrifto? 

R,  Serve  a  non  fare  trarpoEzionì  con- 
fìderabili  >  mettendo  per  cagione  di  dem- 
pio  y  prima  <]ella  Fondazione  di  Roma 
ciò  che  non  è  fiicceduto  che  dopo  <li 
eflfa. 


I.    EPOC-^     ANTICA* 
La  Creazioni  del  Mondom 

iiMorido.-2>-  C^^},^?  creato  il  Mondo  ? 

«.  \^  Iddio? 
X).  Come  lo  ha  creato? 
R.  Colla  Tua  parola. 

Sua  Crea.      •^'  ^^  ^^^  '^  h*  ^'^  creato  ? 

zioQc.        n.  Di  nulla- 

D.  Quanti  giorni  ha  poftj  Iddio  per  fare 
il  mondo  con  tutto  ciò  cfa^  ei  contiene  ? 
xnfei  K.  Seigiorni. 

Bioini.  .      D,  Qual  è  llau  V  ultima  e  più  perfetta 

UUiipao-  opera  di  Dio? 
pera  di         R.  L'Uomo» 

ciomo  di     ^-  Co™e  homàtc  il  giorno  in  cui  Id^ 
ixpofo,     dio  fi  è  ripofato? 

K.  Si  noma  >  il  giorno  del  Sabato  . 

21.  Di   che  ha  egli   formata  la   prima 

Donna?  «      ,  „ 

n.  Di  una  colta  dell*  Uomo  .che  tolf« 
sul'  tSÉo  9  mentre  lo  aveva  fatto  addor« 
mentarfi  in  un  fonno  profondo  che  gli  ave* 
va  mandato. 

Z>.  Co- 


Tav^ce  ^txa:  Storia 


I  _ 


■  1  «^  . 


*'*  '^  "      ^¥     »        W 


D.  Come  fi  chiamavano  il  primo  Uomo»  ^iJJjJ|!^ 
*é  la  prima  Donha  >  moe^eiu 

R.  Adamò  ed  iEva .  Pjim» 

^.  In  qual  luògo  gli  pofe  Iddio  >  ^^"'***   ^ 

R.  Nel  Paradifo  Terrcftrc . 
D.  Che    cofa   era    il   Paradifo   Trelte-?«"^iSj   * 

«re  ? 

R.  Y>n  luogo  in  cai  Adamo  ed  Eva  tro- 
vavano tutto  titb  che  lor.  era  Yieceflàrio  fen- 
za  cura  e  fenza  fatica;. 

i>.  Che  cofa  vietò  Iddio  ad  Adamo  e  ad  Divitto 
tva>  '*^^<>  «if 

IL  II  mangiare  di  certo  frutto  che  moftrò"*^*** 
ad  effi . 

ZK  Adamo  ed  Eva  furono  ubbidienti  a 

Dio>  .  , 

R.  No  :  £va  ìfcolto  il  Demònio  fotto  la 

figura  di  un  Serpente  3  che  gli  perfuafe  il 

mangiare  del  frutto,  e  tiè diede  ad  Adamo 

che  ne  mangiò  . 
R.  Qs^aì  ^tto  produffe  codetta  difubbi- qì^^j^IjI, 

dienzà^  dienza 

R.  La  maledizione  fopra  Adamo  e  ^O'^lfy^ 
pra  la  fua  Potterità  >  la  fatica  e  latioi'tC» 
morte.  *""• 

jy.  Che  fecero  Adamo  ed  Eva  dopo  il 
loro  peccato? 

R.  Si  safcoferp  ^  avendo  roflore  di  lor 
nudità  > 

D.  Che  fece  Iddio  >  Gamco 

R.  Chiamò  Adapo  e  lo  fece  ufcire  dal  <^eii*  uo- 
Paradifo  Terrcftrc  col  mezzo    di  un  An-iSoitt». 
giolo  • 

i?..E  reftàta  ad  Adamo  e  alla  fua  Po- 
fterità  qualche  notizia  del  Paradifo  Ter- 
rcftre } 

R.  No  3  perchè  ogni  Nastione  lo  V\a  coV 


]«ca«>  feooiado  Pidea  che  lia  oMcflpuca  df 
^quel  luogo  di   delicie  ^   Vedafi  X'  .ii/i^ 
te  Storico  . 

Occupa-       i>.  Quàl  fii  l'occtipazione  di  Adain^  Jk^ 

AdS^     P^  ^^  fuo  peccato? 

^11       K.  V  almiapfi  col  fitdore  iTul volto,  per 
^  *  far  che  la  terra  producefle  quello  dì  om 
^li  aveva  hifMno  per  vivere* 
2X  £  'qual  m  la  pena  d'Eva^ 
K.  Il  partorir  con  dolore. 
V.  Quali  furono  i   Figliuoli  di  Ad^ 

Filminoli  tno  ? 

tfiÀdamo.     K.  La  Sacra  Scrittura  non  parla  fé  non  di 

tre  )  Caino  9  Abele  e  Set. 
Uccifione     ^*  Perchè  Caino  ucdfe  Abele? 
^  Abele.     R.  Per  gelofia  conceputa  da  etto  che  Idr 
^?mob  ciò  rìguardafTe  più  favorevolmente  i  Sacri- 
te*  ficj  ^  Abele  che  ì  Cioi. 

Z>.  la  Scrittura  dic'eUa  la  cagane  4ico« 
defta  preferenza  ? 

R,  Sì  .  Riferendo   che  *1  Signore  tnira« 

va  il   cuore  di  Abele  ,  che  vuol  dire  U 

difpofizione  colla  quale  dobbiamo  £ffgli  le 

noftre  offeite . 

ft^!^'      -2).  Qual  fu  la  forte  di  Caino? 

luarone.     ^  j^.  ^g^^^  maledecto  da  Dio  ,  e  di 

portare  fino  alla  fua  morte  l'orrida  irnma» 
gine  dei  fuo  delitto  che  gii  ferviva  di  car- 
nefice. 

Sminer-      -^-  Da  chi  fu  ucclfb Caino? 

<«"  K.  Da  Lamec  che  lo  pitfe  in  caniblo  di 

una  Fiera  in  una  macchia. 
JD.  Lafciò  egli  Figliuoli? 
K.  Lafciò  de  i  Figliuoli  e  delle  Figliuo» 
le  che  furono  gli  erèdi  di  fua  malizia. 

vof\fihìi      ^^'  ^^^^  dinomina  la  Saittura  ù,  Po* 

\y.  I^iL.  flcrità  di  Caino? 


I.JpócaMìeirM'é  tgf 

It.  Tiéhtùìi  digli  Vomini  per  difimguerli  da 
quelli  SfSetychcHonod^QBA  nomati  Jì^/jk 
glw9ltdklìh. 

D.  Quali  fono  le  dJtrt  circoHanset  dtlh 
Sacra  Scoria  fino  al  Diluvio  ? 

Jt  Altre  non  ve  ne  fono  che  la  Ai-  2S|*^. 

l^ta  della  vita  di  que'  primi  Patriarchi  ^  te  Pat^ 

I}.  Quanto  hann*  eglino  vifliito?  archi. 

R.  Adamo  viflè  novecento  a  trent* 
anni.  p^o»  • 

Suo  Figliuolo  Set  novecento  e  do- 
dì'ci'  annr«  pii^ 

£nos  novecento  e  cinque  anni.     ^of. 

Cainamnovecento*e  dieci  aani  .      ^lo. 

Malaleel  ottocento  novanta  cinque 
anni.  S^f. 

Jared  novecento  fefsantadue  anni  .  $6i. 

Enoc  fu  rapito  dal  mondo  in  età  di 
trecento  feilantacihque  anni  »  5^f, 

MatufaleuL  novecento  e  feilànt^o- 
Ye  anni.  fó^ 

Lamec  fettecento  e  fettantafett' an- 
ni .  •      777. 
.  D.  che  età  aveva  Noè  quando^  Iddio  gUEtìdiNib& 
comandò  dì  fabbricare  1*  Arca  ?  KS^* 

R.  Aveva  cinqueceni*  anni  e  tr^  Figlino* 
11  Sem  3  Cam*)  e  Jafet. 

l>.  Fbrchè  comandò  Iddio  a  Noè  il  feb^F^bncak 
bricarc  un  Arca-?  ^'^*  • 

'  it.  Pfer  avtifar  gli  Uomini  dell*  intenzion 
ch'egli  aveva  di  gaftigare  la  lofr  maUzia  r 
col  farji  perire  nttl'acquev 

D.  Quantor  tempo  confumò  NoÒ  nelfai>^ 
bricar  l'Arca? 
BT.  Cent'anni^ 

:B&m;disroìfiivior^  ^vi^" 


11^  DMd  Crmologia  • 

K.  Non  ofperò  con  verdone  alcuna  >  poi*, 
ch^  lai  SjcrJttufa  dice  ,  che  gU  Uomini  be- 
vevano, e  mangiavano  >.  e  prendevano;  Mo-- 
glie  innanzi  it  Diluvio,      * 
coloro        D.  Chi  fitrono;  tfilciU'che  fifalvaronodal 

wowf  DJ^wvJo»       

it.  No2  >,laftr^Yfe|]|Hgli»  >  e  tutti  gli  Ani-^. 
maKche  per  comando. di  Dio,  ftirono  riceva* 
ti  nell-'Arca.. 
2>.  Quanto  durò  il  Diluvio  r 
K..  DiSrò  un  anno., 
rnratadei     />.  la  qual  anna.  del  Mondo  diccedìettt: 
^^*'*^'^-  codcftoglftigo^ 

X..  Nell'anno  i6S6.. 


IL    E  P  aC  A    A.N.  T  I  CA,, 
Il  Diluvio  r.  Mimo  1  ^$6., 

e  arreftòflì  l'Arcai 


Dove  li 
arfcllò 


\    ^*  TY^^  arreltòfli  r  Arca?. 
.  -  -  F;  R.  \J  Sopra.  ì  Monti  d' Armenia'. 
^^*  2>.  Che  fece  Noè  per  copofcere  le  folle  il; 

tempo  di  v$ch^  AdSf  Arca  ^ 

-R.  Fece  ufcire  dall*  Arca  il  Corvo  e  la  Co-, 
lomba ,  la  qualt  portb  h.  feconda  volta  un  ra*. 
mo  d'Ulivo  in  fegnO)di  pace.. 
z>.  Noè  in.  ufdrcL  dalj*  Arca  refe  egli  gra-. 

Eie  a  Dio?.  . 

K.  Sì  n  con  oflierirgli  un  facrificio;. 
Sacrificio      ^--  '^'^^  avverine  ntl  tempo,  det  facri-. 

di  Noèin  ficio^  ^  ■ 

22"Ìr..      ii.  >Iddio  fece  apparire  un  Iridi?,  pen  afficii.. 
daii  Afci.^^^^  Noè chel'ira Tua. era. c<jirata  .. 

i>.  In  che  fi  occuparòuo.  Noè.  e  ina  Fa^ 

mi«. 


Caria  taÌ\ 


iòitlale  ' 


I 
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V>         •. 


inolia  dopò  eflere  ufcitl  dall'  Arca  } 

R.  Nel  coltivare  la  terra. 
'    Z>.  Qualftiilfoggettodella  maledizione  ,  canaam 
che  Noè  diede  a  luaNipote  Canaam  >  maiedefi- 

'-R.  PcrchèCamcraff  burratodellapofitura*®' 
indecente)  nelb quale  aveva  vedutafuaPàp 
ere  nelfa  Tua  ubbriachezza*. 

/>.  Qual  mala  confeguenza  ebbe  codefla* 
maledizione?' 

R.  La,  Stirpe  di  Canaam  fu  Tempre  confide- 
rata  comeun*  Pòpolo  maledettocla  Dio  a. 

jy.  Quanto  viffe  Noè?* 

R^  Novecento  cinquant'  anni  ,  feicenta 
prima  di  entrar  nèll*  Arca,  e  trecento  cin» 
quanta  dopo  eflèrne  uicìto«. 

2>.  Qyal  èftacoil  motivoche  ha  obbliga- 
ti 1  difendenti  di  Noèdirpargerfifopra  la       "^ 
terrai 

R.  La  divecifità  del  Rngnaggu) ,  onde  Id« 
dio»  punì  la  imprcfz  faperba. 

Z>.  Qiial  era  codefta  imprefa?' 
.  ^  R.  Erzr  un»  Torre  che  pretendevano  fere  SJg^I'jv 
di,  tant''  altezza  che  gli  poteile  difendere  mim . 
coatro  un  fecondo^  Diluvio* 

Z>,  Come  fi  dinomina  queffa  Torre^ 

R.  Si  dinonuna  ia  Torre  di  Babelle»  che 
fignifica  cenfufibne*. 

3^  In,  qual  anno  fa  (labilità  la  prima  Mo-^  w^n-., 

liai!chi»4el  Monda?  chiadcg\ 

D^  Neil*  anna  miire  (etteccnta  rettali^  ^"^ 
uno.  '771. 

i>.  Qiial'  è'I  fua  Fondatore  f 
R»  La  Sacra  Scrittura   io    noma  Nem- 
brot  >,  e.  gli  Storici  profani,  la  dinominan. 
Belo.. 
i>..  Come  fi  noma  quella  prima  Monarchia? 
Aw.  Degli  Aifirj  • 

E    4.        !>•  QSiA. 


2>.  (^I  era  U  Capitale  di  ^dlo  prim# 
,  ..,    .  Imperio? 

cjltafc  ?      *•  Babilonia  Io  &  nel  tempo  di  Ncm- 
'  brot  ovvero  B^lo  che  T^vcva  fatta  fabbri 
se  9  e  Ninive  nel  tempo  di  Nino^  che  fiic- 
cedecte  a  Nembrot  ovvero  Belo  • 

D.  Quanto  ha  durato  qa.efla  prima  Mo^ 
iiai'chia>. 

JR.  Ha  avute  mohe  rivoluzioni,.  i 

Sutrivo-       tì  primo  Stato  d*Aflìriaè  fotto  molti  Re 
luzioni.    jgj^Q^j  j^  Nembrot  fino  a  i  Re  Caldei ,   t 

quefto  Stato  durò  471.  anno  >  cioè  fino  ali* 

anno  2242. 
Il  fecondo  è  quello  de*CaKki>  de^  quaf 

]i  parleremo  nell^' Epoca  feguemc  che  dur6 

a24«anni.. 
Il  terzo  è  quello  de  i  Rie  Arabi  che  dur^ 

271.  anno,  cioè  fino  all' anno  2757.  che  Nir 

no  cominciò  a  regnare  in  Babilonia. 
iUtre  Kio-     -^^  Come  nominate  le  aljcce  tre  gran  Mor> 
nauhic  •  narchie? 

R.  L' una  de'Perfianirl'ahra  de' Greci  ,  e 

h  terza  quella  de' Romani.  > 

fredette       ^»  Quefte  quattro  Monarchie  fonelleao 
4a  Danie-  ftate^  predette  nella  Scrittura  Santa? 
^*  R.  Sì  •  Colla  Statua»  veduta  in  fogno  da 

Nabucdonofor  ,  della  quale  il  Profeta  Dat 

niele  fece  If  efplicaaiione  • 
l^g^i      D.  Di  qua!  metallo  eri^quefla  Statua  com« 
SmX'.  pofta? 

H.,  Aveva  il  Capo  d' Oro  s  le  Braccia  e'I 

Petto  d' Argento  ,  il  Ventre  e-  le  Cofcie  di 

Raqcxe  9.  l^e  Qambe  di  Ferro  j.  e  i  Piedi;  di 

Crct^.. 
R.  Qyal  Al  l' efplicazion  di  Daniele  ? 
£oQ  ^i       ^'  ^S ^'  ^^'  »appf «untava  la  Monarchia^. 
Dinieif.  degli  Aflirj,  la  qual;  era.  il^Vi^;  con^dcr^bjlO; 


seflfe  tue  ricche:&ze  .  Cht  l'Ai^entd'ditncy-' 
nrava  quella  de*  Per fiani  >x:he  farebbe  ftau  dt 
nimordurau  di  qiiella  degli  Aflbi.  Che'Iffà-  . 
me  accennava  quella  de' Greci  ^  la  quale  noir 
foffiftette  che  nella  |>erfbna  di  Aleflandro  :  e 
cfie'l  Ferro  davo  a^conoTcece  quella  de' Ro* 
maaiV  lacuale  non  doveva  eflere  ft^kbxllca  fé. 
non  colla  forza  ecolla  fatica. 

i>.  Che  fignificavaiio4  piedi  di  Creu  ds> 
quella  Statua  W 

R.  Daniele  dice  che  tutte  queiie  Poten-- 
ze  f^ebbono  ftate  mandate  in  rovina ,  co^ 
me  V  sredi  df  Creta  1'  erano  ihti   man- 
dati da'iin  piccoLfaflir' 9  che  cadette  dal 
Mbnte. 

D.  Tutte  codette  prediziput  teifino  cllè^^^^j  . 
no  avuto  il  lor  compimenù>.  mento  di 

R.  Si  :  Come  tutte  le  Storie  ce  ne  fan-  jua^o  iia* 

4.^  /*.'j^.  detto  Dif-- 

no  fe^;  nicit  dì 

D.  Che  figniiìcava*  quet  e^colSaflo  che  §«^2£"-' 
cadeva  dtrMónte^     h      «-  ^-^^^ 

R.  Signiiicava  Gefucriftò  che  doveva  di*^^^»' 
fcendere  dal*Cielo>  edaverebbe^rovefciato' 
non  folo  gì' Imperj  del  Mondo  ^  ma  eziandio 
qnerdel  j^emonio; 

j}.  Che  avvenne  a  i  difcendentì  di  Noè^ 
dopiO  tk  confufion  del  linguaggio  ? 

|^;' Si  fparfero' per  tutu-' £a  terrà  per  pò» 
pelarla . 

D.  Qpal  era  illorlinguaggiopriaiadico-Scitt*»^ 
della  feparazione  ?  SfftL&i 

-    ut:  là  Ebreo  .  di  Noè  • 

Z>.  In.  qual  FamigUa  fi  è  confervato  quo* 
fio  lingu^gio? 

R.  NelU' Fanajfelia  di  Eber  ch*eraunode 
rDifcendenttdLSem  ,  ed.  egli  ha  dato  il 
jiQine  agli  Ebrei. 

F    5        2>.  C^Ss^^iìL 


ijà,  Z>9llMCromhpa»: 

*Reiigio-       i>.  Qiial  fu^  la  R.eIigione  diqucfii  Popoli; 
ifonuni    dopo  la  lor  feparazione^ 
dopo  la        R,  La  iiìaggior.  pafte  fi.  abbandonb^  ali** 

miin?:  Idolaaia.       "       * 

X>.  Che  fece  iddio  ?- 
-  k.,  Eleffe  nella  Famiglia^  di  Tare  un-  Uo-. 
mo  ,  della-  di:  cui  Poftefìtà.fi  fece  un  ]?opo- 
lo  ,  che  lo  adoraffe  con  u&.  -culto  ^fteriore; 
j^ccompagfrato  da  cerhyionie. 

Àbramo,       !)•  CojTìe  notnavafr.  qu.elL'Uoau>  ^ 
ci«io,         u^  Àbramo^    . 

D.,  Che  có^  cornandogli  Iddio^- 

R.  Pi  I^fd^e  laCi^à  di  Ur  in  Caldea  ,, 

dov' era  nato  ,  e  dia»daré'Cori  Tua  Moglie  e. 

colla  Tua.  Famigjia;  in.  una^  Terra  che  ufi  ava.> 

rcbbe  moftrata. 


mmmi^mm''  ■  m  ^      '  «l 


III..    EPOCA     A  N  T  I  C  A .. 

Annidi'  Nell'anno  2083.  del  Móndo.. 

"Xf..  T  N  qual;  anno  fu,  fatu.  codefta  Voca-. 
^  zione?^ 

R.  Nell'anno-.  <htèiii|ilà  ottÀitre  delh  Crea- 
%\oTit  del'Mondo^j  m^lt  novecento  ventun' 
anno,  prima  di  Gefifcrlfto .. 

D.  Che  avvenne  ad  Abramo  dopo  entra- 
t.o>  nella  Terra  di  C^naam  i 

IL  Fu  coftretto. ufcirne  a  cagion  deliaca», 
«cftia. 

D.  Dove  andò  egli? 
Ì0S4.        Ré  In  Egitto  còn^ara  fua Moglie .. 

>a*[n'i!       "^^  ^^^  *  ^'^^  ^^^  '"  quel  tempo  regna-, 
jitto.  "    va- in  Egitto  ? 

R.  Sì 


Caf^é 


rSO 


'i 


T 


1{;  Si  nomava  Apofi  ,  ma  la  Scrittura  'o'A^i  à%\ 
nonikia  Faraone  ,  eh'  è  fiato  un  nome  co-  **•"**• 
mune  a  tutti  i  Re  d'Egitto  3  da  quel  tempo^ 
fino  a  Cénere  ,  che  a£bgò  neli  Mar.  RouO' 
peifeguitandò  gt  Kiraeliti . 

X>.  che  avvenne  ad  Abramo  all'orche  ftrcid  che 
emrato  in  Egitto?  sHfucce- 

R.  Fuglì  ptefaSara  ch'era  creduta  fuaSo^-  gutó"/' 
rella  >  e  fu  condotta  a  Faraone  a  cagiondl 
fùa  gran  bellezza .. 

z>.  Qìial  fili  I*  intenzione  di  Faraone  ? 

R^  Di  fpofar  Sara . 

D^  Da  chi  fu.  tolu.  Saradalle  mani  di  quel' 
Pl-incipe?? 

R.  Iddio  affliifé  Faraone^  e  là  ii\x  Fami- 
gTia^  con*  molte  travcrfie  3  le  quali  lo  co* 
nrinfero  a^  reftituir  Sara  ad  Abramo  ,  qua- 
le l'aveva  prefa  ,  facendogli  de  i  rimproc- 
cj>  perchè  non  lo  avefleavvifato  di  ederella 
fuaMoglie  .■ 

D..  Perchè  feparolfi*  Lotte  nel  fiiotìtomo»  f^g^^ 
dà  fuò  Zio  Abramo? 

R;  A  cagione  di  una  contéfi  che  i  fuoi  Pa-^^®*JJ  fi.  ^ 
fiori  ebbero  e  o  i  Paftori  di  Àbramo*.  Affamo.  * 

•   D;  In  guai  porte  ritiroffi  Lotte  ? 

H.  Verfo  Sodoma:  eh'  era  verfo  il'  Giop** 
d'anaé 

D.  Dimorò  egli  gran  tempo  in  quel  luo- 
go>fenza  aver  bifogno  deii'ajutodifuo  Zio^ 
Abramo?' 

R./ìS^o'y  perchè  fii< fatto  prigione  da  Cò-p  .  .^^.^ 
dòrlàomorKe  degli  Elamiti  >  iTquale  aveva  diiout. 
faccheggiata  Sodoma .. 

D.  Come  Abramo  trafTe  fuo  Nipote  dat 
l'emani  dt  quei  Re? 

R.  Con  trecento  e  diciòtto  de' fiioi Do*    1091. 
roeftici    affali   il  Re  degli    Elamiti   ,    ^O^^^S^ 

F    6        vin.- 


li*  tpelià  eronoìòpai:  ' 

Aqo^  àt\  vìnfe  y  e  gli  tolfe  quanto  aveva  priefò  •'  ifr 
-  '  ^'    Sodoma,,  0=  fcco  co«dufle  il: mtto  con  fuci 
Nipote . 

/^..Non^fu  net" ritorno  da  codetta  vittoria^ 
che  Melchifedec  Re  di  Salem  venncina^n-H 
tfo  ad  .^bramo  confane  e  Vino?:- 

^..Ch^  gli  diede  Abramo^ 
R.  I,a  decimar  di  tutte  ]e  fpogUe  de*  ne^ 
mici  che  aveva  fconfìtti . 

2>.  Come  nomate  il:  Figliuolo  l>rì8ao  dli 
sbramo? 
R.  Ifmaele. 
2^ifn?a?le.     ^'  Di  chi  1*  aveva  egli  avuto  ?:  I 

R.  Della  Tua  Serva  Agar  >.  che  daSoraglfì 
era  fbta  data  in  Moglie». 

Z>«  Perchè  &  ella- difcacciau  due  Tolrt- 
dalla  cafa  di-Aleramo  ?^ 

R,  La,  prima  a  cagione  di  fiio  orgoglio  i^ 
la  feconda  perchè  lunaele  aveva  maltratta^ 
^t    ^AT.  Và  ira|xo.  Figliuolo  di  Sarai. 
%7à*A.        X>.  r>a  chi  fece  Iddio  afficurare  Àbramo 
•**TbhÌ*  che  av/srebbe  avuto  un  Figliuolo  9  Ja  di  cui 
a^tQiiA   Poderità  fÌM^ebbc  fiata,  più  numerofa  dello 
lìigiiuoio .  ftelle  ,  e  dalla  divcui  Stirpe  doveva,  nafcerc 
U.  Meffla  ?. 
%itrj.         R.  Da  tre  Angioli  {bt|o  la  figura  di  tre 
BcUegrifli  •, 

.    i>..Nonrn  ftt.ÌD*.  qiiefia*vifì«a  che    Iddio 
fece  conofcere  ad  Abramo  il  difcgno  chip 
aveva. di  confuipoTA  le.  Città  di  Sodoma,  e  di 
Gomorra?.' 
R.  Sì  :  e  Iddiotvenne  a  compofizioQ  cot 

ftto  Servo  > 
iMX9tic9     ^'  ^^^  fcc^  I^otte  nel  tempo  che  Tir^ 
STsodo-    di  Dio  fi.  ftcc^  ftmire  fopra  le  Città  infcr. 

1^.  Ncb 


2U,  l^oea  Antica»  Kfy 

i  K.  Me  ufci  collaffua Moglie»  e  colle  fue  AnaiiMv 
due  Fi^iuolej  ma  fua  Moglie  fii.  punita  per,-*^^®» 
lairua'Oiiriolità>  e  rolli»  immobile  per  aver. 
lUYoltata  la  fuk  faccia*. 

'■  X>.  Doye  ritiroflì  Lotte  coUe  fiie>  Figli- 
nole? 

R.  Sopra  uni  Monte  )  dove  fi  rinahiufe  in. 
ima  caverna  • 

*  D.  Che  avvenne  a  Lotte  in  quel  Itiot 

JLyi  commife  un- inceflo*  colle  fue  due  mcea©  óu 
liglijiole  che  lo. fecero  imbriacaiii*.  «  Lotte*. 

D,  Quali  fiirono  le  confeguenz^  di  quel 
peccato? 

'   JR.  Le  Figliuole  di  Lotte  parto»M>Qo  due 
I^igKttoli,  che  furono  Capi  di  due  Popoli  «^ 
ii'<qud3li  portarono'  il  nome  di  Moabiti  e  di 
Ammoniti.  '   ... 

JO.  A  qual  prova  fu  pofta  da  Dio  la  Fe-^,t^*^^P^ 
ile  di  A6ramo>  wy-- 

R.  Alla  più  fenfibik ,.  ordinandogli  di  far 
i^eijicare  il  fuo  Figliuolo. 
:    j>.  Che  fece  Abramo  ^ 

R.  Ubbidì  i  e  Iddio  contentoffi<  di  fui 
Hl^dieoi^a. 

D.  Vifle  molto  tempo  Sara,  dopo-  la  naf  Morte  di 
fcita  d'Ifacco?  «»*•. 

j^.PoGo  tempo  :.  ed  Abramo,  prefe  in»  ^^ 

Moglie  Cetiira  >  daUa  quale  ebbj&^  lei  FigUv . 

2>«  Come  nomata  U  Moglie  d'Iiacco^^ 
^v  Rebecca  Figliuola  di  Batuele^ 
^.  Quanto  rcftò  Aerile.?' 
^.  Dicinove  anni. 

^  Che  le.  avvenne  nel  tempo-  di>  ^^«a^^^Sf 
gravidanza.  cL, 

At  Sentìicome  u(ijcomhatUm6Q)Cid.utVk^Nh8^ 
•    .  *  \^ 


.Ann?  de!  vifcerc  y  e  le  fu  rivelato  eh*  ella*  portava*. 
Mondo,    nel  feno  i  Capi;  de'Popoli . 

due  Figiudopo.  iMor  nafcimento?' 

•****  •  it-  tjtacob    fu  colhiato^  di  benedizioni' 

dèi  Ciclo  5  ed  Efau  fu*!'  Capo^  di.  un  Po- 
polo ,  che  fu:  foggetto»  a' Difcendenti  di 
GJacob . 

5fMU*'      ^'  Rcbecca^  non?  fu  ella  effeofta  allo  ftcf- 

cnme  Sa?  fo  pericolo  che  Sara^ 

"•'  R.,  Sìy  appr^fò*  dr  Abimelèc  Re  di  Gè- 

rara  9  dove  Giacob  erafi:  ritirato  a  cagiona 
della  fame,  ma  Iddio*  ne  la  trafle.  di  peri- 
coIb:com«  aveva  fatto  Sara.. 

D.  Che  fece  Giacob  dopo  aver  ricevu- 
ta la  benedizione  di  fuo  Padre  Ifacco? 

R.  Fuggì  per  evitar  Tira,  del  fuo  I^atel*- 
lo.  Efau^.. 

D.  Dove  ritiroffi?* 

fiJafi;    in     il.  Appreflb  fuo  Zìo  Labano*,  che  face- 

]i4c(opot»>  vav  la  fua  dimora  in  Mefopotamia. 

*""ì4j^  ^'  C^c  gl'^  avvenne  per  iftrada',  e  per 
tutto  il:  tempo  ch!ei.  dimorò'  in  Càfa  dii 
Labano . 

R.  Vi  fi  ammoglia) ,  e  fer\à  per  lo  fpazio* 
di'  quattordici  anni  per  aver  Rachele  eh" 
era  Eigliuolà  di  Labano . 

iJdioaffi-     D..Non-  aveva  Iddio  data  a  Giacob  la-. 

cub*diVaaficurc22a  di  fua-.ptotewone?' 

proitzio.       R,[  Gliene   aveva   data  per  iftrada  nella- 

"*•  vifione  ch'ebbe  di  cjuclla  Scala  mifteriofa. 

che  da  4ina  eftremità  toccava  il.  Cielo  >  e; 
dall'altra  là  tena. 

M*u    u-       ^'  Quanti  Figliuoli. ebbe  Giacob? 

S^Sfiob.     Ri  "Dodici  j  ed  una  Figliuola. 

D.  Come  fono  nomati  dalla.  Scrittura?- 
R^  I  dodici.  Patriarchi .. 

2)..  Et. 


2IL  IfocM'AfUÌca».  Xjf; 

'  J^.  BrpFimetemi.  i.  loro  nomi .  Ann!  deli 

R.  RuBen>  primogenrto  di  Lia,  Siincone?^**"*^^ 
Ifigliuolo  di  Lia  ,  Levi  Figliuolo  di  Lia  > 
Giuda  Figliuolo*  di:  Lia  y.  Dan-  Figliuolo  dì 
Baia*  Nettali  FigllUoikx  dr>  Bab  ,  Gad  Fi- 
gliuolo  di  Zelfa>  Afer  Figliuolo  di  Zelfa, 
Iflfacar  Figliuolo  di  Lia,  Zàbulon  Fifgliii<ylo> 
di  Lia  >  Giufeppe  FigUoòlo  di  Itacheie  , 
Bcniamin  I^igliuolo  di  Rachele.  • 
J>^  Perchè  fu.  venduto  Qjufeppe  da'  fiioi«^."7«- 

listelli?  ^  .     """^       ^«ssrjjst 

R.  A  cagione  de 'fò^r ch'egli. aveva  ri- 
feriti a  fuo  Padre  che  dimoftravano  ilfuo* 
ingrandimento  ,.e  perchè  Giacob  gli  mo- 
firava  afietto.  maggiore  che.  agli  altri,  fuol 
Fighuoft*. 

-£>..  A  chi'^fu  venduto  /jiufcppe?^  fure^In*^ 

R..  A' Mercanti  Madianiti,  i  quali  lo. con-^ Egitto, 
diiffero  in  Egitto .  **^7«. 

D.,  Quali  furono  le  avve.ntiu:c  di  Giufep- 
pc.  in  Egitto  ^ 

It.  Fu  venduto  ad  un  "Uficialè  di'Farao-- 
i;rc  ,  nomato  Putifar ,  e  pofto  in  prigione 
per  effere  Aato  Cafto  maW»ido  le  Tolteci 
tazioni  delia  Moglie  di.  Pmfyj^  :.  vi  rpiegò. 
i^  Sogni  di  due  Uficiali  di  Farac^^  e  poi 
quielli  di  Faraone  ,  il;  che  lo  innàm>'  alla 
prima  Dignità  del  Regnoe  lo.  fece  diven- 
tare il  Salvator  di.  fuo  Padre,  e  de'iiioi 
Fratelli ,  facendo  loro  fomminilhare  della: 
biada  per  là  lor  fodìflenza., 

JO:  D'i  qual;  maniera  Giufeppc  fi' fece  egli.  ."«>• 
'conofcereda'fuoi- Fratelli  ^  ^'e^/'dT 

R,  Dopa  molte  prove  di  lòr  tcnereziw  f«oi  Fra- 
verfo  fuo  Fratello  Benjamino  ,,  manifeflò^* 
loro  e V  egli  era' il  lòr  Fratello  Gii^pe  >. 
eh! eglino. aveyan. venduto,.         .  ,.    *    . 


A««t  dti      D.  Quante  Perfone  condufle  GiàCDb*ìn* 
M<wuu..   Egitto,  allorché  vi  aadò  a.&re  la  fi»  di- 
mora? 

R.  Settanta  >  compreflvl  Gttifeppe  e  i  di» 
lui  Figliuoli,  ftnaa  numerarie. Mogi;. de*' 
fuoi  Figliuoli  • 
2^.       Z>.  In  qual-  luogo  dell' Egitto^  fivritiraro» 
oiaoobrano  Giacobe  e  la  lua^^Eamif^a? 
ioii^fu?     ^-  NclU Terra  diGeffen,  che  gli  fucon^ 
Faiafliiia,  coflk  dà  Faraone,  afinchè  non  vi  itaffeme- 
fcolato  cogli  Egizj. 
iX .  Giacob  vus'  egli  gran  tempo  in  Egitto  l* 
a.  Dicifett*  anni .  \       \ 

ii»y.;      2>.  Che  feice. morendoci  i 

^'Jb^      A.  Diede  la  fua  benedizione  a^  fuoi  Fi^       ' 
gUuoli ,  e  lor  predifTé  q^iantb  doveva  fuc^ 
cedere  ad  efli*. 
2>..Dovc  volle  eflere  ftptllito?" 
K.  Nel  fepolcro  di  Abramo  e  d'Ifacco.:, 
1)^7.       -Z).  Giufeppe  vifle  gran  tempo  dopo  Tuo 
Mone  di  Padre  ? 

dì 'portare  con  efl<>>Ìoro  le  Tue  olla,  allor?       | 
<M  ufciiTero'  dall' Egitto '•  j 

D*  Conie  furono  trattati  g?I(raelitidòp<^ 
la  morte  -^ìB  Faraone  e  di  Giufeppe  ?•' 

JSL  Molto  aipirament^ ,  per*  lo  fpazio  di* 
niovanucinque  annii   . 

i>..Chi;  gli  liberS^  da.quella.  fchiavltodir 
ae?- 

liberati         K.  Mosh'i 

«UMMiè.      z).  Chi  era/^Mosc  ?f» 

IL  Xf  n  Uomo  falvato  da  Dio  dall*  A'o-       * 
«uc  colle  maai  di  coloro  che  lo  volevano       ( 
lar  moiire ,  e  fecero  perire  molti  inno- 
«aiti  con  ititenùooe  d'includerlo  in  quella 
4buvyentura#. 

i;.  Di 


22ti  SpoeM  jùuic0$  >J7 

D»  1A  qual  maniera  fece  Iddio  cooofce^  Aaiii  è^' 
te  a  Mosè  la  fua  Volbntài?  Uondo..: 

IL.  Con  apparirgli  in  una  fiamma  di  filo-  iddio' a  p« 
co  che  ufciva  da  un  roveto  iema  confti-P^^"^^'^ 
wariò.  '^ 

I>,  Dov'  e«a  aMora  Mosè> 

x*.  Sopra  il  Moftte  Oreb  >  dove  cufiodiva 
le  Pecore  dt  J^tro  fuo  Suocevo». 

D.  Che  fece  Mosè  ? 
:    R.  Si  avvicinò  al  rovetoi  per  confiderar- 
lo»  ma  Iddio  lo  chiamò  e  gli  comandò  di  le* 
varfi:  1«  (carpe  >  perchè  il  luogo  era  Tanto.. 

J>.  Qt^a^podeuà  diede  Iddio  a  Mosè  per 
^ova  di  fua  miffione? 

A.  Clelia  di  far  de  i  miracoli  coUa  poA  ^odefti- 
&02a  della  Verga  che  fralle mani  teneva,  uli?ai2©p 

2>..  Cofrquanui  flagelli  fu  percoflb  l' Egitto  u. 
y>rima  ohe  a€  ufciiTe  il  Popolo  d' Israele  K^ 
^  R.  Con'  dieci  fiagelli.^ 

J>.  Nominateli. 

A.  IL  primo  fa.  la  mutazione  del  Nilo  eidiecift**. 
di  tutte  l'Acque  d'EgittO'  in  Sangue*.  .  Kj'Ì,f'** 
.    Il  fecondo  fu  quello  delle  Kane .. 

H  terzo  quello  delle  Zenzare^. 

Il  quarto  delle  Mofche.. 

Ib  quinto  della  PcAe  ». 

Il  Icfto  delle  Ulceri  ne* corpi. 

Il  fetdmo  della  Grandine  e  de*  Tuoni  • 

l.' ottavo  delle  Cavallette  e  de* Bruchi.. 

Ù-nono  delle  Tenebre  • 

Il  decimo  la  morte  de' Primogeniti  degU: 
tTomini  e  degli  Animali  degli  ^^iz[* 

D.  In  quale  ftato  era  la  terra  cu  Oeflèn?-  stato  deU. 

R.  Gl«'ìlraeliti  non  vi  foffirirono^  alcuno  ^?^^'!| 
•  quelli  flagelli.  diCeflcn^ 

2).  Qual  effettO4M^(9dn0ero  tuttc^  codefie 
;^)|i;LÌomoj^.cupre  di  faraone  ^  ^       . 


Adni  del      R*  I>o  codrinferor  dopo  molte  dirazlónr» 

làoaòo^    a  lafciar  partire  gì' Kraeliti  ?^ 

.  i>.'  Che  fecero  .gif  liraefitì- prima  di  par*' 
tir  dall^Egiuo?' 

Ufcita  ;       R,  NfaiTgiarono  per  comanda  di  Mosè  ». 

dai.*£git-j^  fretta  in  abito  di  pellegrini  P  Anello 
pafqualè  y.  e  prefero*  in  preftanza  de  i  Vafi 
d'Oro  e  d'Argento  dagEEgizj>  e  gli  por- 
tarono con  efir. 

D*.  Che  avvenne  agi'  Ifraelitl  dopo^  la  lor 
ufcita  dall' Egitto? 

Mormora-     K,  Mormorarono  contro  Mose'»  allorché- 

gi^  ifraeh  ^'  videro  arreftatr  dal  Mar.  roflb;  e  feguitL 

ti.  dai  Faraone*. 

D^CÌìt  fece  Mosè  inquellreftremità? 

Fjk^a^sfo      ^'  ^^^  perdette  la  confidenza  che-are- 
<*é  Mar    va  in  DÌO  ,  e  percofle  colla  Tua  Verga  it 
Rorto.     ^jjr  RblTo,  chefTjdivife-,  e  lafciò  un  gran- 
de fpazio  che.  diede  il  paflaggia  agl'Iirae-' 
liti  .- 

D..  Qual  era  il  numcrc»  degl'  Ifraeliti  itt 
uCcir  dall'  Egitto  ? 
Loianu*      ^«  D!i  feicentomila  combattenti  ,  fcnza. 
DitKo*      mimerare-  le  Donne»,  i  Bambini ,  e  i  Vec- 
chi. 
Morte  éi       ^'  Faraone,  fi  oAinò  egli  nel  fegiiitó  gt" 

Faraone  e  ifraenti^' 

*''^"®*        R.  Sì  :  ma  gli  coftò^  cara-  là  fua  ofBna- 
zione  i,  p^chà  reftò.  annèg^o.  colle  fue 
tnippe  e  co?  fuoi.  carri» fèma  poterne  fug- 
gire ua'iblò.. 

/>.  Come  &  riunirono,  l"  Acque  del  Ma- 
te ? 

JE^.  A  cagiona  della  potenza-  che  le  ave- 

va  divife  >  Mosè  toccò  1'  Acque  colla  fjia: 

^erg;^  ,,  e    ritomarono   com'erano,  pri-. 

i>«.  Mo<^ 


ÌÌL  Ipùca  AmièM^  ^>}^ 

•  D»  Mòsè  refe  egli  grazie  a  Dio  per  ttt^  Aùif  dbt 
to  il  Popolo. di  un  beneficia  $1  grande  ^     Mondo* 

A  Compofè  un  Cantica  che  Si  cantata  Rendiméi 
da  tutta  i(  Popolo,,  nel  quat  Cantdca  eranto  dì  era. 
xinchiuie  tùue.Ie  aiionLniaraviliofe  che"**^****^ 
Iddio  haveva.  fatte  ia  favor  del  fuo  Po* 
pota*. 

z>.  Gl'Ilfaeliti  ebber  eglino  dopòvdi  ciò  J*i|?*|^ 
confidenza  ixia^iòre  in  Mosè^  eSti..    *" 

JR.  La  lòr  mormorazione  cominciò  di^ 
nuovo  ogni,  volta,  che  lot  mancÒL  ^tulche. 
cafa  K 

2)..  Iddio,  cbb'. egli  riguarda  a  i  loro  la- 
menti tailtoi  ingiufti  e  uato  frequenti^ 

jf..  Fece:  cadere  Ila.  manna,  dal  Cielo ,  in-  clde%*ia 
•dolci  l'amarezi^a  dell'acque  di  Mara,  e  re- manna. dal! 
fe  glflffaelitii  vittoriofi;clegli  Amarechiti  ,,^***<>*- 
<he..  furona  i  grimi:  ad.  opporfi.  al  loro  pau 
faggio  "^   ed*  ia  firid.  toro  diede  la  Legge  ,, 
dopo,  aver  loro.  dat6f  il!  lume  t'a  notte  con 
una  Colonna.dl  fuoco.,  ed  averli  protetti  il 
giorno  con  una*  nuvola  che  gli  difendevsk 
(^ontro  gli  ardpri  del  Sole  ^ 

i>.  £  fucceduto  cofa  alcuna  in  quefiaAweni- 
Epoca  appreflb.  gli.  altri  Popoli  del  Mon^^,*,^p^J«J^ 

dlo^  li. 

R,.  Vediefi*  nelle  l'oro  Storie  lo  (labili-, 
m^ntp  del  Regno  d*Argo.  net  Pelopone- 
Co  >  com.e  pure  il  principio  delle.  Dìnaftie. 
4']g[gitio.; 

X).  la  quat.  anno,  cominciò  il  Re^o  d! 
Argo  ?' 

R,  Nell'anno:  duemila  cento quaoantotto..   ^,49. 

D.  Da  chi.  ha.  egli  cominciato  ?  FSdaziont; 

•  «..Da  Ipsico.  y  fua  Figliuola  Foroneo.  ^*^**' 
^edé  delte  Leggi  a'  fupr  Sudditi  >   e  gli 
^imbi  nelle  Città  ,,  ed  A^i.  it  ten;o  Bj;. 


r^e  Jbettk  CrejfùlcgUl 

Amtù  M  d'Argo  portofli  ih  Egitto,  doi^ h'RìStùiUSo^ 
Mom  ©Ir    raio  lotto  la  Figura  di  un  Bue .  Foiba  fu**l 

Suarto  Re  d*  Argo,  purgò  Plfola  di  Rodi 
a  un  gran  numero*  di  Serpenti  de'  quali 
era  ripiena  >  i^  eh»  le  aveva  latto  dan:  S 
some  di  Qfiufa.  .     r 

Diname       ^*  Quali  fono  le  Dinaftie  d' Egitto  ?^ 
^Egitto.      i{.  Ve.  né  fono  quattro:  qnelSi  di  Tebe» 
quella  di  Tin»  quella  diMenfr,  e  quella' cK 
Tanai  Capitale  del  Baffir  Egitto^ 
l  D^  Che  vuol  dire  Dinaf&a  ? 
it.  E  lo  ftefTo  che  Princioato. 
I}.  U  Diluvio  di  DèucaUòne  e  di  Pimr 
non  è  egli  fucceduto  fui  fine  diqueftaEooca^ 
R.  Succedette  l'anno  2-^40.  e  oueilo  di 
Ogigeèpofto  Tanno  a  15 8.  ma  codellopa^ 
fo  di  Storia  è  mcfcolato  di  molte  Favole  > 
te  quali  non  fono  che  una  imitazione  ,  e 
una  copia  del  Diluvio  Univetfale)  cbcftio» 
cedette  nel  tempo  di  Noè*. 


IV.    EPOCA    ANTICA^ 

Nell'Anno  15x5.  del  Mondo« 

2>.  /^'Uando  ha  cominciato  codeila 
V^  Epoca  ?> 

H.  Nell'anno  ifij. 

i>.  Perchè.  codeft^iLe^e  à  detta  Legge 
Scritta  ^^ 

R.  Perchè  Iddio  diede  a  Mosè  le  Tavo-^ 
fis  fopra  le  quaU:i  dieci  Comandamentr 
«Kana  impieffi  >. 

./  D.  Sòr 


^OTTto  JI~a  Carie  xjLps 


li 


■<■  - 


ì 


■•', 


-  S.  Sopm  qua!  Monte  IMosè  dcerette  la  Anni  M 

legge?  Umnèn.  - 

K.  Sul  Monte  Sìnau 

l>.  Qiialì  fiuotio  i  ippodigj  che  la  prece* 
dettero? 

wu  Tuoni  e  baleni  tanto  fpavemevoli  elio  ciòccla 
3 Popolo  credette  effere  per  morire.         ,fé! 

D.  Quanto  tempo  dimoròMosè  nella  nu- 
vola fui  Monte  f  ^  -^ 

11.  O^aranta  giorni.  ^ftti. 

Z>.  ChefeccK)  |;1'I{raditi  in  quel  tempo  ?  Monte  • 

R.  Coftrìnfero  Aronne  a  far  loro  un  Vt  ^^^^^^^x^ 
tello  d'oro  che  da  efli  fu  adorato.     ^         de|riirac« 

2>.  Che  fece  Mosè  dopo  dSere  tliicefb  ^^ 
dal  Monte? 

R.  Gettò  le  Tavole  a  terra»  e  le/pe^zó^  sita  coire-' 
iece  ridurre  ki  cenere  l'Idolo  ,  «  lo  fece  g**»**®- 
inghiottire  dal  Popolo  >  e  comandò  il  pren- 
der  l'armi  alla  Tribù  di  Levi  che  uccife 
ventittèmila  Uomini   feoz'  alcuna  tliftin- 
2Ìoiie. 

Z>.  Mosè  ritornò  egli  fui  Monte  per  ot-  uni  tU 
tenere  il  perdono  di  quel  peccato  ?  g"»*  <«• 

Jt  Vi  ritornò  così  mpplicato  dagl*  Ifrae*     "**^ 
liti  e  vi  <Iimorò  ancora  40.  gioxnì. 

JX  Che  iflmzione  ricevette  Mosè  fui 
Monte? 

R.  Iddio  gii  diede  altre  Tavole  >  e  gli 
prefcrifle  la  forma  del  Tabernacolo  ,  dell' 
Arca»  e  di  tutte  le  altre  cofe  che  Cono  ri- 
ferite né*  Libri  <li  Mosè  •  , 

'  2>.  Qiianto  dimorò  il  Popolo  nelDiferto?  Dimora 
•  R.  Quarant*  anni  •  ^de^Piftee» 

jD.  che  gli  avvenne  in  quel  tempo?        imo!*^ 
:iU  Mormorò  molte  volte  contro  Mosè  e 
contro  Aronne  3  e  Iddio  gli  foggettò  ad 
ji&mplari  saiUghi  •  ...;.. 


jiAAi  del      Z).  Ditetoi  quelli  che.  fono  iifnA  cùnfi- 

WoSto.  -dcrabai. 
1551,       *•  Core,  Datati ,  e  Abiroin  iCiiroiU)  Tcp* 
pelUti  vivi  nel  fen  della  terra,  t:he  ii.apri 
per  riceverli  .    Entrarono  molti  Sexpend 
nel  Campo  degl'Ifraeliti  »  che  )ie  fecero 
perire  un  kran  numero. 
V»  Q^le  ne  fu  il  rinitcUo> 
&5(i«        R.  Mosè   fece    innalzare  in  •  mezzo  al 

?JJPgjJ  Campo  un  Serpente  di  Bronzo  ^^  il  ^uale 
^guariva  tutti  coloro    che    Io  miravano  » 
Quello  Serpente  era  la  Figura  di  Gefucri- 
fto  in  Croce» 

Mormora-     ^*  ^  ^^^'  occa&one  impazientoffi  Mo" 

xìone  de  sè  per  la  continua  mormorazione  degl'  I& 

Popolo,    raeli? 

JR.  NelDiferto  di  Cades  dove  il  Popolo 
fi  trovava  (limolato  dalla  fete. 

i>.  Che  fece  Mosè> 

R.  Pcrcoife  il  Saffo  due  volte  y  in  vece 
di  comandargli  come  Iddio  Io  aveva,  ordi^ 
nato. 
Mosè  pu-     i>.  Di  qujQ  marnerà  punì  Iddio  quella 

"*'"*•       difubbidienza? 

R.  Diflè  con  ogni,  certezza  a  Mosè  eh' 
ei  non   farebbe  entrato  nella  Terr;^  Pro* 
melfa  -, 
a^  Che  fece  dopo  di  ciò  Mosè? 
R.  Continuò  le  fue  diligenze  a  favore 
del  Popolo  fenza  alcun  rifentimento . 
Mone  di      •2).  Sopra  qual  monte  morì.  Aronne  > 
Aronne*       js.  Sopra  quello  di  Or ,  dopo  che  Iddio 
ebbe  fatto  veflire  il  di  lui  Figliuolo  £lca« 
zaro  degli  abiti  Pontificali . 
Re  che  fi  «.«  j).  Come  Domate  i  tre  Re  che  fi  oppo* 
yt^t'  ^^^^  ^  cammino  degl^fraeliti? 
S?  ^,%^      R»  Arad  Re  de'  Cananei  fii'l primo,  mst 


2V.  ILfué  AmkA*         14^ 

Tcftb  fcòii^tta  e  Ufue  Città  furono  per  laAtmi  m 
maggior  i^arte  bruciate^  ./  Monda.' 

Seon  Re  degli  Amorrei  fu  1  fecondo  • 
Oliene  coftò  la  viu  >  «  tutto  il  fno  paefe 
fu  dato  a  Tacco. 

Og  Re  di   Bafan    ebbe  la  medefiml 
forte, 

2>.  In  qual  luogo  fu  fatta  <dal  Popolo  T 
ultima  Tua  fiadone^  .» 

K.  Nelle  pianure  di  Moab'  >  . 

2>.  Chi  era  il  Re  de'Moabiti?   . 

£•  Balac, 

D.  Che  fece  per  arrcftare  gl'Ifraeliti? 

a.  Implorò  il  foccorfo  di  Balaam  ch'era     ^^^. 
Aimato  Profeta. 

7>',  Che  fece  Balaam?  cacdvo 

K.  Non  ebte  ardimento  di  maledire  il^tfaii?^* 
Popolo  di  Dio  9  matllede  coniglio  a  Ba.« 
lac  di  mandare  nel  Campo  d^gl'Ifraeliti  le 
più  belle  Donne  9  a  fine  d'Impelar  quél 
PmoIo  nell'idolatria;  il  che  tìuÌcì  >  e-  ciò 
traue  fopra  il  Popolo  l'ira  di  Dio. 

i>.  Chi  fece  comparire  il  fuo  zelo  ia 
quell*occa£one?  7  te  di 

j{.  Finets  >  uccidendo  Zambri  nel  tem*  fìdcoi • 
pò  che  oSendeva  il  Signore  con  unaMo»' 
oite. 

i>.  Qual  gaftigo  diede  Iddio  agi'  Ifrae^ 
liti? 

K.  Mosè  ne  fece  morire  ventiquattro- 
mila. 

i>.  Che  avvenne  a  Balac  e  a  Balaam  ?     |^^„^  ^ 

K..  Recarono  uccifi  nella  battaglia  che  Balaam 
poi  fu  fatta ,   e  tutti  i  Madianiti  furono*  *^*  ^*^*^« 
mandati  a  fil  di  fpada  >  le  loro  Cicià  bru- 
ciate 9  Mosè  non  rìferbò  k  piccole  Fan» 
«ittUe. 


1*44  'ÌXèllh  Crmolc^i 

jhMii  ^1      />.  Che  fu  di^Mo^è  <lopo  cK  cddefta  ^e; 
HoimIo.    dizione? 

Ji2Iè!  ***      «•  Conccffe  àlk  Tta>ù  di  RArti  e  di 

xfi'i.     <3ad  le  terre  degli  Amorrei  >  diede  la  fili 

benedizione  al  Popolo  e  afcefe  fui  móntd 

Ntiko  i  di  dbve  Iddio  gli  mòfirò  la  Terra 

promeiTa»  e  lo  fece  iparire. 

O»  Chi  fiiccedette  a  Mosè  per  la  coti» 
dotta  del  Popolo? 

R.  Giofuè  di' era  ftato  eletto»  Mosèan^ 
Cora  vivente* 
Primarpe-     j}.  Qyal  fu  la  prima  ipedizione  di  Gio« 

dizionc  di  /J- «^      ^*' 

R.l\  pafTaggiò  del  Giordano  e  la  p^efa 
di  Gerico  >  le  mura  della  quale  cadettera 
alla  prefenza  dell'Arca. 

Z>.  Vi  fìi  alcuno  in  Geiioo  che  fbfle  fai* 
vato  dajla  ilrage? 

K.  La  Cafa  e  la  Famiglia  /jirUitair  j  per* 
eh'  elli  aveva  falvati  gli  £Q>loratori  »  che 
da  Giófuè  erano  itati  mandati  in  Gerico  % 

2).  Che  avvenne  agi' liraelin  dopo  iipaft 
faggio  dei  Giordano? 
^jK*"^JJJ*     R.  La  Manna  cefsò  di  cadere  >  e  Giofuè 
cade.      fece  circoncidere   tutti  coloro  eh*  erano 
nati  nel  Difetto  • 

2>.  Sotto  qual  Città  fu  ri(pInto    Gio«. 
file? 
R,  Sotto  la  Città  d'Ai. 
GaftJgodi     2>.  Quale  ne  fu  la  caufa? 
^*^  R.  La  difubbidienza  di  Acan  che  fi  ave* 

va  riferbataima  regola  d'oro,  ed  un  man- 
tello di  fcarlatto  nel  facco  di  Gerico  >  ma 
'''  uè  reAò punito. 

iffg,        i>«  Contro  di  chi  ebbe  a  combattere  aQ» 
l^cA^^  Cora. Giofuè,  dopo  la  prefa  di  Ai? 

^  •     R.  Contro  Adonibefec  &c  di  Gerufalcm» 

.       •  tClC\ 


I^  Epotm  Antica  l  l4f 

)ite>  elrè  fece  lega  roà  quattro  altri  Re  per  Atmi  M 
£ir  guexta  co^ìcro  i  <5abaaniti.  Mondo, 

i>.  Perchè  prefe  Giofuè  ladifefa  de*  Ga- 
baoniti  3  i  Quali  lt>  avevano  ingannato  ? 
-    H.  Perche  ne  aveva  data  ad  e(fi  parola . 
.    I>.  Qjial  fu   la  confegiienKa   di  quella 
guerra  ? 

R.  Giofuè  fconfiflc  i  cinque  Re,  gli  fece 
impiccare  dopo  la  vittoria  >  e  condannò  i 
Gabaoniti  ^a  tajgliare  le  l^gna  ed  a  portar 
4' acqua  che  farebbe  ftata  ìneceiraria  per  lo 
Tempio* 

'    iX  Non  ècT>deftart)ccalIoìne  nella  quale 
.Giofuè  comandò  al  Sole  di  arreftarfi> 

H.  Sì. 

D,  Che  fece  Giofuè  dopo  codefta  Vit« 
tona?  iff^ 

R.  Divtfe  la  Terra  promeffa fralle Tribù,  ^^j;;;^«  ^* 
le  quali  prefero  1*  obbligo  di  dare  la  deci^  ^     * 
ma  parte  de*  loro  frutti  a  quella  di  Levi  , 
eh' era  confacrata  unicamente  agli  uficj  del 
Tabernacolo  »  e  morì  poi  in  età  di  cento 
dieci  anni. 

ix  Che  fecero  gl'Ifraeliti  dopo  la  morte 
di  Giofuè? 

.    R,  Si  abbandonarono  molte  volteallMdo-...^  . 
latria  9  e  Iddio  gli  diede  in  potere  de'lorode$i'iftae* 
nemici  ,  che  gli  fecero  molto  patire.         ^"i* 
.   i>.  Come  gli  traffe  Iddio  da  quella  fchia- 
Vitudine? 

:   jR.  Col  minifterlo  de*  Giudici  che  fiifcitò  Giudici 
di  qiiando  in  quando .  ^«'  p^'P** 

D.  Quanti  ne  numerate  dopo  Giofuè? 

H.  Ne  numera  quattordici. 
;    i>.  X^ali  fono  ì  più  riguardevoli? 

JR.  BarK  ,  Ddbora,  Gedeone ,  Jefte  i 
Sanfone  f^fjunvdo,  .   -_,..,.  ._^y. 


14^  ZhJtà  Cr9nù!o£Ul 

ÈjÈÈà  del      i>.  Che  trovate  di  riguardevok   neHa 
^^^^^'    Storia  profana  >  nel  tempo  di  qautfla  £p«» 

Avvini-     ca? 

gj^t^i  deiu     1^.  lo  ftabiiimente  di  due  HepA  di  Tii^ 

fana"^  °*  c  dì  Sidone  da  Fenice  e  Cadmo ,  e  quello 

del  famofe  Areopago  nella  Città  di  Atene. 

Areopago,     jy.  Che   intendete   per   codetta  ptftsb 

Areopago? 

R.  Un  adunanza  di  Peribne  lar?ie  che 
giudicavano  i  ìmgj  de'  Popoli» 

i>.  PeFch*è  ftato  d&to  il  nome  di  Are«>* 
pago  a  quell'Adunanza? 

K.  Perchè  il  luogo  in  cui  tenevafi  quell* 
Adunanza  era  un  monte  che  fi  notami 
Areopago. 
2>.  Che  trovate  di  vant^s^io  ? 
Anfiziciri.     j^^  L^  ftabilimento  degli  Anfizioni ,  eh' 

era  parimente  un  Adunanza  di  Petibnaggi 

tratti  dalle  fétte  principali  Città  della  Gre- 

eia. 
St^iiimé.     Lo  ftabilimento  del  Regno  diTiOfa ,  €h« 
la/""  cominciò  daDardano:  Le  Daoddi  FSgtiMte 

di  Danao  che  uccifero  i  loro  mariti* 
Lo  ftabilimento  dell'  Imperio  degP  Aflbj 

f na^irrjnn  ^^^^  ^a  Nino . 

S?I!?r^     L'Invenzion  de'  Caracten  fetta  da  Fani- 

i«i-       celi.  Re  di  Sidone. 

Il  Regno  di  Fl%i»  Re  de'Lapiti,  di  MI. 
nos ,  di  Radamamo  »  di  Pandione ,  di  Gia- 
no che  fu'l  primo  Re  d'Italia  ,  d'Ilo  e  dt 
PerTeo^  la^dizione  degli  Argonauti ,  le 
avventure  di  Tefeo»  l'Afledio  di  T^be^  • 
quèit^diTn^. 
Cauta  x>.  Qual  fula  canta  dell*  flfièdio  di  Trofa? 

ii^^'      ^-  11  »pnw«tt>  d'Elena  fatto  da  Paride 
Tiojar      Figliarlo  di  Priamo  ultimo  Re  di  Ttoja. 
D^  Quali  ne  iiirono  le  €MÌ€f  iieiise^     . 
;    ^^  Jt  I 


•.*  *» 


^  V  \\- 


V    •<      .   » 


uv 


6    »  R»^ 


''  IL  ì  Pkiiicìpi  Òreci  fi  pofero  lnLega^o^  Aiiii|.iel 
W  U  condótta  di  Agamennotu  Re  di  Mi-  ^*•~'•• 
cene,  e  fecero  Paflcdio  di  troja,  che  du-S'aS 
rb  per  lo  fpazio  tli  dieci  anni,  etemiinofli  u'AiTedioi» 
-colla  prefa  della  Città  che  fu  bruciata  • 

Z>.  Da  chi  abbiamo  avute  le  Aùtkie  de» 
-gli  afiedi  di  frùja  e  di  Tebe^ 

A.  -Q^Uo  di  Troia  è  ftaco  cahtato  dà 
Omero  >  e  quello  di  Tebe  db  Stadio  • 

V.     EPOCA      ANTICA,, 

Lm  firwfr  di  TrofM  Pémm  tB%^ 

<X  DErchè  la  prefa  di  Troja  ,  è  eUa  UÀ 
JL  Bpoc^  della  ^kiale  fi  fervono  tutti 
]gli  Storici  pcofarri^ 

X.  Perchè  Omero  l'ha  abbelita con moì- 
te  menzogne  ,  che  l'oftinata  opinione  de- 
gliuni  e  la  fempScità  degli  altn  hanno  refe 
venerabili -per  la  lor  antichità. 

i>.  In  qod  anno  è  ll^ta  pre&  ^eodelU 


K.  Nel!*  anno  duemila  j(»ttocentd  e  ven-   *8mo. 
ti. 

D.  Qs^^  ^  dnrato  quel  RegOo  ? 

&  .afó.  anni  fatto  fei  Ke. 

2>.  Dachi  era9»vemato  il  Popolò  4*lp 
Itele? 

R.  Da  i)j>clan,  Apìon  e  Abdon» 

1>.  Chi  Iti  brSucceflbre? 

R.  Sanfone  ,.i!  di  cui  nafcìmentò  Ai  ^th-   ig^. 
liunziatodaun  Aogiolo  che  orcShbaMasue^^^^ 
filo  Padre  li  maniera  della  quale  doveva  "■■"*•  • 
Vmdrire  ed  allevare  quel  Figlinolo^.  ~ 
^  jD.  Qualrne  furono  fó  confccjeRucV* 


Anrf  del      2^,  Etbc  una  forza  ftraordinarla  ,  dfella 

Sua  forza.  ^^'^  *  '^^^^  contro  iFiliftei*  e  perdette* 
'cagione  del  Aio  peccato . 
-D.  Che  ne  fu  la  cagione? 
5m)i  amo.     jj.  £'  amore  eh'  ebbe  per  Dalih . 

*    X>.  Come  mori  Sanfone? 
2887.       n.  Sì  Teppelli  fotte  le  rovine  d'una  Ssh 
la  )  nella  quale  i  prìncroali  Flliftei  erano 
adunati  )  e  furono  fatti  da  eflb  tutti  perire 
con  eflb  lui. 

D.  Chi  governo  il  Popolo  dopo  la  morte 
di  Sanfone  ? 
K.  Il  Sommo  Sacerdote  Eli . 
fSSf  «',«!*•     2>.  Che  avvenne  al  Popolo  d' Ifiraele  fotto 
^^T     il  di  luì  governo? 

R,  I  peccati  de'  fuoi  Figliuoli  traflero  T 
ira  di  Dio  fopra  il  Popolo  j^  fopra  la  fùa 
Famiglia,  e  fopra  di  cflo, 
GiuAizia      '2>.  Pi  qual  maniera  fece  Iddio  palefe  la 

^*  ^r  H  f**'-^"^  gÌ4lÌlÌ2Ìa- 

Vr\  i  "^-r^     ^-  In  primo  luogo  eleggendo  Samuele  ia 

FigliaoUe  preferenza  di  tutti  quelli  della  Stirpe  d'Eli; 

Popolo  1    ^  fecondo  luogo  col  xlarc  gl'Ilraeliti  in 

potere  de*Filiftei  .'  In  terzo  luogo  permec* 

tendo  che  l'Arca  cadeflc  in  mano  de'ne- 

^^^     mici .  In  quarto  luogo  colla  morte  de"  Fi- 

gliuoli   di  Eli  y  e  cos):  queUa  di  codeflo 

Sommo  Sacerdote. 

i>.  Qual  vantaggio  trafléro  i  Filiflei  dal? 
Arca? 
fArca».     -R.  Non  n'ebbero  vantaggio  alcuno,  anzi 
ttaadata.  Jor  trafle  tanti  mali  che. furono  coftretti  a 
rknandarla. 

'  Z).  In  qual  luogo  arreftofli  l'Arca,  quan- 
do la  rimandarono  i  Filiftei  ? 

R,  Appreflb  iBetfamiti,  dove  Iddio  fece 
morire  (ettanu  de'  principali  e  cinquanta 

...  mila 


degli  abitanti»  che  aveyaoo  o^^otoo-^^gi^^, 
cari*  Arca.  Mtado^ 

J>r  Che  fecero  i  Betfamiti  > 

Kr  Xa  mandarono  nella  Cafa  Aminadat^j 
dove  reftò  quaii  25.  anni . 

JX  Da  qtial  coù,  cominciò  Samuele  il 
fuo  governo? 

M0  Dal  ritirare  il  Popolo  dall'idolatria.  .s^uc^« 

2>.  Perchè  gì*  Uracliti  domandairona  un  poUV 

Ke  ^  dall'Idola. 

B^  L*  Avarizia  de' Figliuoli  di  Samuele  ne ''^^^^ 
fu  in  parte,  la  cauf^- 

i>.  Che  fece  Samuele  per  rimuovere  il 
Popolo  dar  quel  diflegno? 

K,  lìece  che  firicordafler o  della  bontà  che  samueYe 
Iddio  aveva  avuta  per  effó  loro  e  de*  P^^^^x^^h 
^gj  cheavev»  fatti  in  lor  favore  >  e  eh*  egli  p!>poi'o  ^ 
era  il  loro  Re  per  diftinguerlL  dalle  altre  i^^  ^^^^ 
Naiionì.  .       1^:"^ 

IX  Qttd  effètto  ebbe  Teforoudones^ 

K.  Non  n'-ebbe -alcuno  >  fi  òftinarona  gl^  ^ 

liraelitì  nel  volere  un  Re. 

2>.  Che  diflè  Iddio"  a  Samuele  che  fi:  a& 
flìggeva  per  quella  domanda? 

R.  Gli  comandò' di  confacrare  laPerfons 
che  gli  manderebbe  in. certo  giorno. 

D.  Come  nomate  il  primo  Re  d'I&aele^    i^c», 

«.  Saul   ch'era  Figliuolo'  di  Cis  dcllaSauieun. 
Tribù  dS:  Beniamino.  Swie*' 

Z>«  In  qual  luogo  fu  eletto  Re? 

R,  In  Mas£i ,  dove  Samuele  adunò  ilPo** 
polV>  y  e  confermò  V  elezione  che  Iddio 
gliene  aveva  fatta  fare  in  privato .. 

2>.  Quanto  barrerai»  Saul^ 

H.  Regnò  4o«  annr* 

D.  Perchè  dice  la  Scrittura  che  Saul  non 
«egnò  che  doe  anni?^ 

G     J  K.^tX* 


ijf a  ^dlM  Crtmìàgia^ 

Ami  M-  ^lt«  PtfBcbè  folo  per  qucflo  fpsuw  di 
MoMto*    pò  ili  fedele  a  Dio . 

x>.  Qiial  fu  il  iiu>nv#  per  citi  fu  rbrova- 
tm  da  Dio  ,  togliendo'.  1#  Scettro  daula  fiia 
Famigliai 
FecoMdi     ^*  ^  fila  difabbidicin»  »  e  per  à?cr  fa^ 
'Sani.       crìficat<>  fenz' attendere:  Satnueus. 

xu  Che  gli  arvenne  dopo  eflene  flbto» 
abbsidonato.  da  Samoefesi 

2{.  Kitiroffi  lo  Spirito  di  Dio ,  e  Io  fpiriei^ 

maligno  preiedi  Ini  pofleflb ,  e  lo  tormeoÀ  .u 

-  i>.  Qual  rimedio  trovoifi  alla  fua  infiav 

_,         H.  Fn  etetto  Divid  per  fnonar  VJm^f&A 
^^*     taprc&Hfea  di  qua: Principe  >  U  ch'ebbe^ 

Tìitù  di  quietare  i  d#lorì  di  Sani  # 
jb.  Che  fece  Samuele  dopo,  ivet  gcop^ 

9UfiKia^  la  riiroTazioae  di  Sauh 
1^%        R.  Andò  in  Betliemme  nella  Caia  à^l£n\, 

swnutie.  niot Figliuoli 9  e  meaoen  Http  che  |^  alt 
tri. 

i>.  Perchè  fii  fatjH^  da  Dio  qnelL'  ele-^ 
2iooe  h 

Jt.  Per  infegnare  al  Pojpolo  che  non  do«. 
vevafi  giudicare  delé  «lerito.  degli  Uomini^ 
dall' efteriore. 

J>*  Qiul  era  P  occupazione  di  Davidf 
.    R.  Cuftodiva  le  pecore  di  (no  Padre  •  ; 
^..  Come,  gli  fece  l4dìo  cònofcere  T  ele^ 
Itone  che  aveva  fatta,  di  eflb. 
>  R.  Col^  dargli  un  coraggio^  e  una  £o^M^ 
colia  quale  sbranava  gU-  Orli  e  iUoaij  e 
^ol  riempierlo  del  iìio.  Qnrito  • 
Morti  di      -^;  Perchè  Saul  voleva  egli .  far  morir. 
Goliat*     Ehrrid^ 

&.  Per  geloiia  di  avex&  «U  ;K:quiAatii 

>  «oppa 


croma  sbria'  còffa  morte  di  Gofiac»  eae^  4«ki  4ei 
lalconfitta  dc'FiUftci.  Mpiyto. 

n,  Di  eU  volle  £eFvirfi  Saul  per  prender 
David;?' 

R.  Di  fiìtr  Figliuola  BìiBci^>  che  gCarew 
data  in  ìipofzi  ma  ella^non  volfe  iervirei^ 
quel  minilfieda»  amd  afistò  David  aUafug^* 

D*  Che  fu  di  Davida 

R.  SUtte  fempre  Errante  fy»  aOà  mor- 
te di  Saul  >  che  non  cefsò  di  perfeguitar- 

io  • 

Z>.  Saul  aveva  Figliuoli  ? 

R^  I^  aveva  mom  ^  ma.  la  Scrittura  non 

Khf  che,  di  Gionata:»  il  t|iittf  em  amico  di 
vid »  e  d'isbofet  che  fii  rìoomdcuito  Ke 
dalie  dieci  Ttibà  dopa  ta  morte  di  iuo  Pa^* 
drc. 

D.  Come  mori  Salila 
.    K  ShÉccìSè  avendo  pexduita  b  battaglia' ^^'^^ 
comotFÌ'FiJlftei»  in£eme  col  fii»  FìgUimo      ' 
Clonata. 

jy.  Che  fece  Saul  pFunadelbbatfìiglia?' 

X.  Andò  a  cercare  la  Pìtonìffik  ptr  pre- 
sta di  fargli  veder  Samuele.  < 

2>.  Che  fece  la  Donna? 

IL  ITbbìdì  a  Saule»  ma  reftòi  {paventar» 
dair ombra  di  Samuele»  riconoTcend»  che 
noti  fitccedeva  per  la  forza  dell'Arte  fu» 
l^apporir  di  quell'ombra . 

IK  A  che  fervi  la  curiofitài  di  SasAl 

R.  A  fargli  fapere  più.  prefe»  lafttadi6^S«s'i2K 
Vfentura. 

x>.  CU  hn  Socceflbre  dì  Sauli 

R.  Dlivid  eh'  era  ftiatai.  vivente  Saul  ». 
unto  da  Samuele . 

JX  Cèrne  ricompensa  egli  PAmalecitacafiiKo 
ch^gliaamimùòjltavere^uccifaSauU    ^^(^^ 


AfiBì  del  A*  l6  fece  punire  per  aver  pollo  te  'm> 
Mondot  ni  nell'Unto**  del  Signore,  e  ricompensò  gli 
Abitanti  di  Jabes,  perchè  avevano  tolto  il 
corpo  di  Saul  e  de*  Tuoi  t^igliuoli  dal  luor 
go  >  dove  i  Filillei  gli  avevano  impicca- 
ti. 

B.  In  qual  Inogo  ritìro0ì  Davide  dopo 
la  morte  di  Saul  ? 
payid  fi      jR,  In  Ebron  dove  dimore  fett'anni. 

Eb/on/''       -^-  ^^  ^^^  ^"  riconofciuto  Re  ? 

K.  Dalla  Tribù  di  Giuda  e  di  Benjamt- 
no. 
D.  Che  fecero  le  altre  dieci  ^ 

Saii^TA-     *•  ^^^^^  Generale  delle  Truppe  Mi  Saul 

l»U.         fece  riconofcere  Isbofet^  Figliuolo  di  Sau} 

per  Re  delle  dieci  Tribù  >  il  che  ^agion^ 

pna  guerra  civile.  > 

i>.  Come  li  terminò  quella  guerra?. 

K.  Abner  ,  mal  foddisfatto  d' Isbofet  > 

volle  accomodarfi  con  David  y  ma  Gioab 

l' uccifc  a  tradimento . 

Zji..  eh'  effetto  produflfe  codcfio  omicidio  ? 
21.  Davide  lo  difapprovò  ,  ma  non  ebbe 
ardimento  di  lar  punire  Gioab  che  nell'Efes 
cito  era  potente . 

'   i>.  Che  fo  d' Isbofet  dopo  la  morte  di 
Abner? 
Storte  e»  •   jR,  Fu  uccifo  da  Baana  e  da  Recab,  due 
Xiboiet.    ^^pj  j^lj^  Tribù  diBenjamino,  chefuronp 
.,  '     fatti  punire  dà  D;avide>.  come  aveva  fatto 
pimire  TAmalècita.  ^ 

i>.  Che  fecero  le  dieci  Tribù  ? 
c^oftiul     .^'  Sconobbero  David-  per  loro  Re  , 
co  Ke'da  cKe  fiL  confacrato  ìù  Ebron  Re  di  tutto. 

*         2>.  Quanto  T>a  regnata  David  ? 
*  Qiiarant' anni . 


1^.  2f9€A  Anitai»  x>5j 

D.  Opali  fucona  Je  principali  ttionì-  dal  Aani^  m 

Sxo  regno?'  Mondo* 

K.  Dopo^  P  cflcrfi  riunite  le  dódici  Tribàv   i^«, 
s'impadronì  di  Gerufalemme)  e  ne  fece  ilu^rca 
hiogo  di  fila  dimorai   e  poi  vi  volle  far [J^'*** 
portar  r Arcai  dell' Allianza  ch'era  in  Ca»    ^ 
riathiarim.9  ma  uà  accidente  ne  lo  impe? 
di  V 

J>.  Qual  fu  quell'accidente? 

H,  Il  gafHgo  d'Oza  ,  il  quale  cade  mor-  Mone  dr 
to  appiè  dell'  Arca:  v  per  averla  toccata .       Om 

2X  Ini  qual  luogo  David  la  fece  deporre  ^ 

R.  In  Cafa  di  Obededon . 

-D.  Quanta  vi  dimorò? 

R..  Tre  mefi  h  il  che  colmò'  di  beni  h 
Cafk  di  Obededonv 

X).  Che  fece  David  la  feconda  volta  che* 
fece  trafportar  l' Arca  ? 

R,  Danzò  innanzi  all' Arcai,  flionando  U 
Arpa. 

X).  Qual  effetto  produflb  codeft^  azione 
nell'animo  di  Micol  fua  moglie? 

K;  Se  ne  rìfe>  e  Iddio  per  punirla  la.  re- 
fe infeconda  »^ 

2).  In  qual  occaiione  »' innamorò  David    ^^^ 

di  Berfabea?  Peccato  di: 

•   R.  Pafleggiando  fopra  una  Loggia  3  la  Davide», 
vide  nel  bagno  e-lajfece  venire  nel  fuoPa* 
-luzzov 

2>.  Come  falvò>la  vita  di  quella Dònna« 
che  fecondo 'la  Legge  di- Mosè  doveva  e£ 
^r e  lapidata? 

^    ir.^Fece  perire  fuo  Marito  Uria  fbtto  là* 
CittàdiRabba»  e  poi  laprefe  in  moglie- 
'    2^.  Col' mezzo  di' chi  fece  Iddio  cono« 
fcere  a  David  ik  peccato  che  aveva  comi| 
meifo?' 

&    1        Sl.C^V 


*xf4  -M^  CrméìègUÙ 

d«i  *   n.  Cd  fuezsa  Ath  Siofeu  Vbuìà  t  xhe- 

*•«*•    fotto  una  Parabola  fece  pronunziare  ckqudl' 

^^7o«   |»ite€ipe  U  Sentenza  di  uà,  condaaiiaticme  •. 

A.  Che  fece  Davida 

f»n!ttfiiza     R.  $i  umiliò  e  Iddio  gli  fece  dar  Skwe 

4i*Dayii4.  pjjuj^  j^jj^»]:  fp^  peccato  gli  CI*  ftafiD  ri» 

x>.  <2uali  furono  lis  afflizioni;  di  THmd\ 

dopo  il  Aio  peccato^ 

^^^^       n.  N'  ebbe  dalla  pswte  di  in  Figliuolo 

Se^  Affa.  Aflalon ,  che  temo  di  trarto  dal  trono  9  din 

^v^*      pò  avere  dtfonoratr  le  foe  mogli  ed  uccifòt 

fuo  Fratello  Atamon-.  ^  dalla  parte  di  Adii*- 

tofelé  fuo  confidente  ::  dalla  parte  di  ScmtU 

che  k>  feguì  dicendogli  deQe  ingiurie  • 

2>.  Come  ricevette  qoefto  Principe  te* 
firn  afllizioni. 

JR.  Come  vienute  dàlte  mani  d  Dio  9  i 
^me  gitffio  gafligo  del  fuo  peccato  • 
X).  Chi  fu  Succeffore  di  David  ^ 
K  Suo  Figliuolo  Sabmone  avuto  Jà  Ber» 
HJoitTai,  ftbca. 

Davi4 .  z>.  Cfce  cola  comandb  prima  di  morire  ?: 
Si*K  li.  Di  far  fabbricare  il  Tempio  ,  di  cui 
%  *         aveva  preponili  i  materiali  f  e  di  far  punire 

Gioab  e  Semei* 

ùoinmai     -Z>.  Che  domandò  Salomone  a  Dio  dopo* 

la  sapiézi  effisre  ttato  rkonofcimto  Rei 

j^^ottic-      ^  Domandò  la  Sapienza,  e  IddiogBene 

accordò  «m  si  grande  >  che  nefllm  altro 

Principe  ni  i^tna  né  dopo  di  lui  l!  ebbe. 

Mi».  Sbq^  co»  cotninciD  Salomone  il' 
*  filo  regno? 
Morteci;  '   ìK.  Dal  ^.morire  fuo  Fratello  Adonia  j 
^oiitav.   g)|^  aveva  tentato  di  farfi  riconofcer  Re  , 

Hiiv.cnu  David  >  ed  avev^  fatta  domandarje 
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VI*  ^^HU  JmécM:»  tst 

Ékìlif;  ih  Matrimonio  :  fece  àndie  putrire  Ansi  tui 
GioaAi^t  Semel  come  David' aveva  ordinai  ^^'^'^^ 
to>  e  toUf  il  Sommo  Sacerdòzio  td  Abi»^- 
car  per  diurlo  a  Sadoc  eh'  era  delia  Stirpe  di 
Fifieet.. 

j>.  Salomone  confervò  egli  fino  alla  mar-. 
te  il  dono  della  Sapienza  cHe  d:i  Dio  gli! 
esa  ftatt  concedi  r 

R;  No*:.  Pamor  delle  Donne  Io  fpmfk  allt' 
Idolktria. 

J>.  La  Storia  profana  faa  ella  avuto  tjiiaU  /^y^„|^ 
che  cofa  di  riguardévole  nella  durata' di^  nif nei  deW 
queft*  Epoca  ?  d*  oSÌf 

il.  Riferifce  la  fuga  di  Enea  dopolapre»^ 
&L  di  Troja>  là  dia  venuu  in  Italia»  le  fue 
avventure  con  Antenore»  il  Tuo marìtaMip» 
con  Lavinia  9  Figliuola  di  Latino  »  il  noe 
tragico^  degli  Eroi  eh'  erano  fuggiti  dall'  a£- 
fedio  di  Troja  ,  i  vii^  e  le  avventure  di« 
"CFlifle  9'  io  ftabilimento  delle  Colonie  Ace»^ 
niefi  neitjonio  fatte  daCodro»  quelle  det^ 
le  Colonie  Eolie  nell'Afia  mmore  »  e  làt 
morte  di  Codro  che  ii<facrificÒ  per- Atene 
filar  Pàtria^.. 


VX    BPCyCA.   ANTlCJi. 

J^  Tèw^U  di  SstwMU  termmMte^ 
Péumo  5000.  d^l  MMéU.. 

in.  vKqual  anno  fu  fatu  la  Ocdicasiòne ,.  .,  _ 
IdeTTempio?  ^^j^l, 

il' L*anno  tremille.  Teaifio^ 

x>.  eh»  avenne  il  giorno  déUàr  Cèrimo^ 
nia> 

Gè  &.  W 


Anni  del      B»  La  Prefen2a  dì  Dio  vi  fi  refe  fenfibilè; 
Mondo,    con  una  Nuvola  che  fparfc  una  nmada  fo- 
diDio.^*  pra  di  abiti  de*  Sacerdoti  5  e  col  fuoco  che 
coniamo  af&tto  le  Vittime. 

J>.  Che  fece  Salomone  dopo  quefla  Ce- 
rimonia? 

i{.  Applìcofli  nel'fap  fòbbricare  un  paiaz- 

2Q  per  abitarvi  9  e  nell'ammìnilfarar  la  giu« 

ffixia  a'fiioi  Sudditi  >  ed  a  tutti  coloro  che- 

venivano  a  prendere  i  di  lui  configli . 

2>.  In  qual'  occafi^ne  fece,  ammirare  U 

oipdicio    ^ua  Sapienz^a?^ 

di  s^iò-       R,  Nel  giudicio  che  fece  fopra  iltrontra- 
Hioiie .     ^^  jj  j^j^  Madri ,  Te  quali  volevano  amenduc 
uno  de'lor  Figliuoli  reftato  vivo.. 
^  JO,  Qiial  fu  la  fua  Sentenza? 

K.  Comandò  folfe  divifo  il  Bambino  a-  fi- 
ne di  farconofcere  da  ifentimenti  della  na< 
tma  qual  fofie  laverà- madre,  il* eh' ebbe  ih 
Aio  effetto  5  perchè  la  vera  Madre  volle  piut- 
tpilo  darlo  vivo  acolei  che  noni' era >  che: 
•    vederlo  divifo  in  due  parti. 

i>.  Chi  fu  laSpofadi  Salomone  ?r 
3019.  .       R*  La  Figliuola  del  Re  d'Egitto  ,  il' che • 
^limoflc/"  '^  principio  di  fua  difavventura,  perch* 
'eUa  lo  impegnò  nell'idolatria  »  alla  qualfi 
moltiplicò  gli  altari  colla  cieca  condilcen- 
denza  ch'ebbe  per  le  fue  oi^gif  ch'ioorano. 
in  gran  numero . 
X>.  che  feceiddia  in*  quell'occafione? 
R.  Gl'invio  un  Profeta  per  dirgli  che  '1 
fuo  Regno  farebbe  divifo  dopo  la  fua  mor- 
te 9  e  di  dodici  partì,  duefolerefierebbona 
Aella  dì  lui  Famiglia^  a  cagione -d^Ua pietà 
.  i         4i  fuo  Padie  David . 

J>.  A.  chi  furono  promcflc  le  dicci  Ijri-. 

R.  A- 


.!. 


'  ii  A  Geroboammo  Figliuolo-  dì  Nabad  .  JfjM»^ 
Salomone  lo  aveva  fatto  Governatore  del* ^?rìTri4 
la  Tribù  di  Benjamin©.  bìi  pro- 

Z).  Da  chi  gli  fu  data  codetta  ficurczza^ceroLok- 

Jtr-©aJ  Profeta  Ajà  y  ><rhe  tagliò  il  fuo  n^o» 
{ffancello  in  dodici  parti  >  «  gliene  diede 
dieci . 

Z>.  Che  fece  Salomone  dopo  eh*  ebbe 
^ónofcinto  che  G^oboammo  dovev&.appro« 
fittarfi  di  quel  partaggio?- 

R.  Lo  perfeguitò  per  metterlo  in  rovina  >, 
tnaGerQboammo  fi  ritirò  in  Egitto^ 

/).  Qnal  è  flato  il  fine  di  Salomone?- 

R.  Infelice,  poiché  la  Scrittura  Santa  par»  ^J^te  di 
1^  del. fuo  .peccato  e  nulla  dice  di  fua  pe-saomo* 
nitenza .  "*  • 

■  £>.  Come  nomata  i  Libri  eh' egli  ha  c«m- Libri  HL 

poflÌ>  Salomo. 

R.  Non  cfe  ne  rcflano  che  i  Proverbj->  lì  ^^  ' 
Bcclbfiafle^  la  Sapienza  e 'I  Cantico  de'Can^ 
tici  >    tutti  gli  altri  fi  fono  perduti  >  per»i 
che  non  riiguardavano  che  la  notizia  delle. 
Piante. 

X>,  Chi-  fttccedette  a-  Salomone  ?• 

R.  Suo  Figliuolo  Rbboammo. 

Z).  Che  gli  avvenne,  per  averdilprezza* 
ti'  ì  configli  degli  Anziani  delfùoR^gno?^* 

R.  Dieci  Tribù  fi  ribellarono  ,  perchè  no»  oJ^l^^ 
volib  diminuire  le  impofizioni ,  e  nconob-  abbando^. 
bexo  Geroboammo  per  loro  Re .  : ^-^^ciTiit 

D.  Ifi  qual  anno-  è  fucceduta  codeina,  di-  bo  • 
nJfionc?- 

R*  Fannotremiile  e  trenta,  o  circa. 

^.  Geroboamt^io  fu  egli  gprato  perlopre^ingridtii». 
fente  che  Iddio  gli  aveva  fatto?-  G?robii-. 

R.,  No:,  perchè  portò  il  Popolo  all'Ido!»-"»©»'*** 
triU facendo- innalzare  d*  i  Vitelli  d^oro  ^^^^«^•• 


Anni  dèi  nelle  dureftremità  de' Tuoi  Staci  >•  in  DOm 
«p«*o/    ed  in  Betel. 

ly.  A  qtialfine'fece  codefto  Principe  il» 
nalzare  i  Vitelli. d'Oro? 

R.  Per  impedire  al  Popolo  Mandare.  ìXb 
Gerufalemme  >  e  togliere  ad  eflb  P  ocok 
fione  di  rimetterli'  fotto  Pìibbidienza  de  £ 
Ke  di'  Giudaw 

i>.  Qyal  noma-  fu-  date  ar  codefio#  Ro» 
gno?' 

R.  Quello  d'Ifraele..^ 

i>.  Qijanti  Re  ha  egli  avuti  ^ 

R.  Dìcinove  >  Ofee  è  ftato  l' ultimo  >•  e;* 
Gèroboammo  il  primo. 

D.  Qijali  fono  ftati  i.  più^  empj  ? 
Ab.  pili ^  R,  Acab  ha  fuperati  tutti  gli  altri,  nell'*' 
Jg^iJ*"*  empietà,  perchè  la  Scrittura  dice  che  que- 
lli era  un  Principe  venduto  al  peccato  >  e. 
tutti  gli  altri  che  lo  hanno  preceduto  o^ 
feguito  hanno-  confervata.  O'  tfccreiciuta  £' 
idolatria. 

2>.  Chi  era  la  Moglie  di  Acab  ?^ 

R.  Gezabele  Figliuola  d'  Etobal  Re  de* 
Tir;  e  de  Sirj:,  la  più.  empia  e  la  piùcru-^ 
dele  Principeifa  che  fià  mai^ftata. 
Mone  (ti       •^-  PcJ^chc  Acabo  fece  morire  Nabot?:- 
Nab«c        X.  Perchè  non  gli  viille  vendere  la  fuai 
KUgna.. 

JD.  Iddio  vendico  egli  il  fangue  di  quella' 
Innocente? 

A.  Fece  afficurar  Acab  dal  Profeta  Elia 
che'l  fuo  Sangue  farebbe  fparfo  nelle  ftc£^ 
fio  luogo  )  in  cui  era  (lato  fòarfo  quello-  df ' 
Nobot .  Che  Gezabele  (areobe  ftan  man- 
giata da' cani  9  e  tutu  la  Aia  Stirpe  fiermi* 
aata  • 

XLjCttdcifaimintccia  ebb'ella  il  Tuo  eflfetto) 

.      .  tu. 


^•.  Pòco*  dopo  Acab  fu  trafièfio  da*  una:*  Almi  dtn 
Sa«t£a  fopra  if  fiio  Carro^,  allorché  com'-^®***** 
hatrcT^cM  GiòTafat  Re  di  Giuda  contro*  j^^'^^^ 
IT  Re  di  Siria  j  il  fuo  faiu;ue  >.  onde  era  Acab. 
lineo  il  Tuo  Carro^  fu  fparto  nel.luogo.  eh' 
era  flato  efpreflb  dal  Profeu. 

/>;  ehi  efeguì  il-  decreto  di  I>io  contro  jchu  fìro« 
fiestaÈNefe  e  contro  la  Pofterità  di  Acab  ?     SaS^il* 

K.  Fu  Jehu,  che  comandava  airEfi?rcitQr>aiDio,. 
d!  Joram  :  egli  era  ftato-  confacrato  da  £Ur 
feo^  pifcepolo  d'Elia. 

i>.  ln<qual  loogo  Jocaim  >.  Nipóte  di  Acab  >. 
fii  egli  iiccifo?^ 

R.  Vicmo  alla  Vigna:  di:  Nabor>  dove  ÙL 
gettato  il  fuo  corpo. 

jD.  E  Gezabele >  come  fu  trattata?^ 

H.  I.ehu  entrando  nelfa  Città  di  Je^racl-  9^^^^^' 
fsL  fece,  gettare  dalle  Finefire  del  fuo  pa^e  deiu. 

razze.  Ac'^*  *- 

Z>.  Quali  fitronoleaziocd  dijebtt»  dopo> 
quefla  prima  fpedfzione^ 

K.  Si  pofe  afterminareb  Stirpe  di  Acabv    ''^^ 
ma  non  fu.  egualmente  attento  »dillruffie-^ 
te  Fidolatna.. 

JO.  La  Corona-  d'Ifraetk  reftò  ella  gran* 
tempo  nella  Tua  Famìglia? 

K*  Sino  a  Zaccbeiia  cBe  fu  privato,  defi 
vono  da  Sellum^. 

i>.  WTrono  di  Giuda.  &  egli  più  forni* 
natone'fiioi  Re^ 

K.  Vene  (ìirono  molti  che  £egiiirono  P' 
idolatria  di.Roboammo  e  di  Abia. 

i>.  Come  nomate  i  Rae  di  Giuda  che  non. Re  che oA; 
fi  fono  abbandonati  all' Idolteia?^  ^baSdonadi 

Jt.  (^attro  ne  ibno  numerati  nelia  dura*  ali*  i^oUh^ 
ta  di  quell'Epoca,  e  fono  Afa,  Gkifafatji,""* 
^Aina£«9  J^um»  ;_   . 


Anrtdeli     D.  Quali  fonoUati  i  Profeti?  / 

^oftiL'  ^'  Elia  ed  Elifeo  fono  i  più  famoii:  gli  ala£ 
fbno,  Ofea,  Joel>  Amos»  Abdia^ Zaccheo' 
.lìa^  iraja>  Giona»  e  Michea. 

2>.  E  ibpmggiunta  qualche  cofadi  con£r 
dèrabile  nella  Storia  profana  ?' 
n^.         1{.  La  morte  di  Sardanapalo  »  ultimo  Re- 
Mòrte 'di  degNAffiif^  che  fibruciò  neljfuo  Palazzo^» 
pjj^f**   per  non  cadere  fralle  manid*Arbace  ,  Go- 
vernatore de' Medi  chà  veni\ia  per.  privarlo 
del  trono. 

•  Io  ftabilifiicrito  dB*  Regno  de*  Medi  fat-* 
to  da  Arbace  .  La  nafcita  di  Remo  e  di 
JRompIb :  i  primi-  efercizj  :.  Lo  riftabilimen* 
to  del  lor  Avolo  Numitore  fui  trono  di  AL 
ba  9  dal  i^uale  fiia  Fratello  Amulio  loave- 
•*^   .«  va  difcacoiato». 

Silfdli.  Lo.riftabiUmento  dèUé  mura  dèlia  Cir- 
ucìccàdità  di  Gierico  fatto  da  Jel  che  provò  la  ma«> 
Gerito .  j^i^ione  9  pronunziata  da  Giofuè-  contro 
quello  che  foiTe  ftate  alTai  temeràrio  per 
metterftne  all*imprefa;  perchè  uno  de' fuoi 
Figliuoli  mori  >  mentre  nc^ettava  i. fonda? 
menti  >  e  l'altro  >  nel  tempo  che  faceva  me  tv 
ter  le  Pòrte  della  Cittài  » .  c&'era  la  maledizio- 
ne di  Gìofuè. 

Le  Leggi  di  Licurgo  >  Fratello  di  Pò«' 
lldetto  9  Re  de*  Lacedemoni  9  lo  rìflabilir 
mento  de'  Giuochi  Olimpici  fatto  da  I& 
to  l'anno  5228.  e  lo  fiabilimento  della F^ 
fta-  de'  Lupercali  &tto-  da  RenK>.  e  Ro« 
molo  • 

La  fondazione  di  Cartagine  fatta  da  Di- 
done  9  Sorella  di Pimmalione 9  RediTiro^; 

.D.  Come  nomate  il  Principe  che  cominK 
cib  il  Regno  di  Macedonia? 
Mi.,  Cacmo  9  uno  de  i  difcexKlenti  di  Ercole  <; 
-  i>.  In 
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va.  Xpòcé  AnritM  '.  "tei 

''   2>.  In  fluat  anno  ciò  avvenne?  Anni  M 

R.  Nell'anno  5210.  fotto  il  Regno  «fi  ^****"* 
"Ofia  i'V^t  di  Giuda  >  e  di  Geroboammo  II. 
Be  d'iTraele  . 


^      YII.    EPOCA    ANTICA. 

['  Ii0  jFMdsxJofte  di  R&mM  t  dfmù 
jit^.^  del  Mmdù  ^ 

.&  p^'che  fiato  erano  i  R'egni  d^Ifraere  e 
^  1:  di  Giuda  >  allorché  Romolo^  gettò  i 
fondamenti  di  Roma  ^ 
'  lu  L*  empio  Aca»  era  Re  di  Giuda- >.  ed 
Ofee  teneva  il  trono  d*lfraele. 
'  i>.  Che  avvenne  nel  princigio  di  codefto 
*ftabilimento  ?• 

lu  Romolb  uccifc  flio  Fratello'  RemO'  9  noite  di 
'jperchè  aveva  prefb  in  ifcherzo  il  di  lui  prò-  Remo. 
setto  9  e  ne  aveva  disprezzati  i  fondamenti 
'nltandovi  per  difopra. 

D.  Fatemi fapere la naftita  eie  avventure  Ridrcua 
'di  Remo  e  di  Romolo,  prima  di  cominciare  delia  vitat 
'loftabilimento  de* Romani.  Komoior 

K.  QiieiH  due  Fratelli  nacquero  di  Rea  Sil- 
'\ia>  Figliuola  di  Numitore  9  ch'era  flato  di- 
'  feacciato  da  Tuo  Fratello  Amulio  dal  Trono4' 
•^Iba. 
"     !>•  In  qual  luogo  fu  rinchiura  Silvia^ 

JR.  In  un  luogo  in  cui  cubano  cuftoditel'e 
Vedali. 

JD.  Qjualfprta.diPerfone erano  Te  Vedali?  VeflaU^ 
R.  Erano  Fanciullo  confacrate  alla  cu- 
Hpdia  del    Fuoco    Sacro  ,    il    quale  non 
doveva  mai  efTer  lafciato.  eftinguez£.  >,  fen^ 
Tji,  eijporfi^  alla  molte» 


AMudti      x>.  Come  divenne  gravida  co&ffa^Tfe- 

.  K.  Dicefi*  cH'  eflendofi  maTcfiel-aro  un  Sj^ 
cerdote  colle  divife  di  Marte  >  k  coUèalT 
ioipovvifo  9  allorché  andava  ellii  a  cercar 
delle  legna  .^ 

Z>.  Che  fece  Amulio?' 

K.  Comandò  fodero  gettlad  nef  Tevere  i 
due  Figliuoli  da  efla  partoriti  s  ma  colui' 
che  gli  portava  fi  contentò  di  metterli  fiillb 
ibonda  del  Fiume  y  e  Fauftolo  ,  Guardiana 
-defie  di  liii  greggi ,  avendoli  trovati  inckà 
all'acqua  9  gH  f^ce  portare  ib  (ha  cafii  x  e 
nudrire  dalla  propria  Moglie. 

i>.  Perchè  i  Komani  hanno  ra^psefittita^ 
ta  una  Lupa  che  allatta  due  Bambiaj? 

IL  Perchè  gli  Storici  hanno  rifetito  che 
la  Moglie  di  Fauftolo  £ef!e  una  Scmnitti^dif 
felttta ,  ovvero  fofle  nomau  £itor. 

x>.  Con  chi  Romolo  e  Remofiacceanpo* 
goarono  eflendo  cre(ciuti  in  atà. 

R.  Con  alcuni  Vagaboodii  de*quiìli£fe«» 
virono  per  togliere  il  trono  ad  Amulio  •. 

D*  Che  fece  Romolo  f^  popolar  la  Cit- 
tà  >  alla  quale  avevaxlatoUfoo  nome  »  noft 
aiFendo  Femmine . 

R.  Invitò  i  Tuoi  vicini  a  ritrovarfi^  alla 
J&pptefentaziooe  di  certi  Giuochi  ^  e  co» 
mandò  a  tutti  coloro  che  Io  avevaJDo  &- 
«uito  ,  di  rapire  ogpuno  uoa  Fanciulla  de 'i 
Sabini.  -  ; 

jy.  (^lal  effetto*  produfle  quefta  vio^ 

i  sabiniei       r.  Una  lUnga  guerra  nz  ì  Sabini   e    i 
^^"^  Romani. 

i>.  Come  termihoflS  codeih  guerra? 

£..  CoE*  unione  di  wcfti  due  Popoli . 

V^  cut' 


K»Suo  Figthìafar Ezechia» taiit»illuare''**^n 
MT  ^  fìisr  |netà  >  qiutit&  Aio  Pa^e  per  U 
iua  empietà . 

Aerando  ttsminò  il  RegftOrdnifinete»    n!Ar.«5^ 

X.  Sotto  HRegoa  <fr  Ofte  che  &  aflèdia^  ne dJi^^ 
^to  io  Samana  da  Saknanafarle  d'  Affiria  «^"^"^.iL. 
che  condufle  prigiMièrelediaciXiibùf  elenoslsK 
dHperfe  fiell^A&ia  e  nella  Media. 

J>..  Perchè  xUnamiaate  rot  SalmanaGur  s. 
Re  d'Affina  »  dopo  aver  dett^  cheArhace 
^«ytva  oofifetco  Sacdanapalo  >  ultimo  Re  de- 
gli Aifìrj,  abruciarfi? 

K.  Perchè  là  &Kra  Scrittura  dal  Bome  di' 
Re  a' Governatori  di  Ninive>  che  furono  fia^ 
bìUli  dai R« Medi  ,  e  noi  abbiamo  finto  u» 
iKiiiRloInvpesiodegttAiiij  »  il'iqmaléJia  co» 
Blindato  da  Fui. 

x>«.  Oliasti  «e  jiiniéttlaSicriaui^SaGra?^  nméàV^^ 

IL  Sei  che  fono  Fui,  Xeelàtfulafar  t  Sal^oMuiirìiS» 
"jiianalar  >  Somachetibr  j  Alaradon  »  e  M>  ggj'^^' 
^ucdooofiir ,  t|uegU  fotco  di  cui  avvenne  la       *^ 
Storia  di  Giuditta  ,  neli'aflbdiodi  Betulia*. 

j>«  A  Regno  di  Giuda  ha  eoli  durato, 
gran  tempo  dopo  quello  d'Ifiaelà?' 

R..  Cesto  treot*  anni ,  £9tu>  otto^Re . 

z>..Che  avvenne  ibtto  il  Regno,  di  £ze? 

R.  Gern&kmme  fii  al&diata  da  Sennar  àSufl!!''^ 
cheiib  co»  iKÙ  di  ducentonùla Uomini.,    lemme. 

-D.  Da  chi  fu  liberata?  ^  Liberata. 

R^.  Sfai  feccoifo  di  Dio  »  che  fece  peri'*  con  àn 
«e  cene  ottamacisfuenaia  Uomnu  io  uQa»'^^'^»^ 
gotte . 

JD,  0n  fece  Sennacheti^  f  ^ 

A.  Ritqniò  in  Nini^e.  >.  dove  due  de'  luoii 
'  liglhiaii  Imgsiyacan  Mnu  •. 


t^4  2>fll0CronqlogÌ4l 

Anta  del      2>.  Da  cMlddio  fece  aflicurare  Ezechhdr 
Mondo  •  fùa  protezione  in  queir*  incontro  ,  e*n  una 
infermità  pericolosa  »   neUa  quale  quello 
Principe  credette  morire? 

Jt.  Dal  Profeta  Ifaja ,  ìFifttale  fece  retroc&> 
der  r  ombra  dalPOriuolo  di  AcaSE  di  dieci 
linee  ,  per  dargli  un  contraffegno  fènfibìle 
della  prottingazion  della  vita . 
Itone  di      x).  Chi  fuircedette  ad  Ezechia? 
%'^^'      «.  Suo  FigMuoIo  Manaffe. 

2>.  Qual  fu  la  vita  di  quello  Principe.^ 
R.  Imitò  e  fuperè  l' eminetà  di  fuo  Avo>' 
Io  Acaz. 

2>.  Da  chi  fu   egli  riprefo  dellie    fuc 
azioni? 

IT.  Dal' Profeta  Ifaja  eh' enr  fuo  pareniae-^ 
ma  in  vece  di  conofcere  Hùm  extote  s&^ 
g^    ce  morire  il  Profeta. 
VuuUTe  è     i>.  Di  chi  fi-  fervi  Iddio  per  gaftigar  Ma* 
*?«»  P'»^  ttaffe  ?• 

^"^^'  R.  Di  Mérodaco  ,  Re  di  Babilonia  9  che 
conduife  codello  Principe  prigione  e  lo  lìii- 
chiufe  in  un  carcere  orrendo  . 

jy.  Qiial  frutto  riportò  Manaife  da  quella 
difavventura  ? 

R.  Conobbe  iF  iuo  errore  y  e  ne  dcH 
mandò  perdono  a  Dio  ,  che  lo  rìfbbili 
fui  trono  di  Giuda  ,  affinchè  diventafle  un 
cfempio  agli  alai  Re,  di  temere  Dio 9  che 
può  diflmggere»  quando  vuole,  la  loro  po- 
tenza. 

2>.  Qual*  è  colui  de  I  DifcendentìdiMa- 
fìaifé*»  che  abbia  tratto  giovamento  daque* 
fio  gafligo  ? 
Pietà  di  R.  Giofia  fu'  Punico  che  diede contrafTe- 
gni  di  fua  pietà  »  diibuggendo  i  Bofchi  e 
-**  Altari  eh*  tcano  coo&aM  a    i  falfi 

Dei: 


Giofia. 


VfL  EpòcM  Antimi  i^f 

,  Dei  :  il  Popolo  io  pianfe  òi  mcdto  .    :  Auiit  adT 
D.  Che   avvenne  dopo   la  morte  iUxiSrwdi' 

Giosia  ?  Giofia  • 

R.  V  ultimo  d^  fiK>i  Figlinoli  y  che  ^^'^ 
fi  nomava  }t>aca2  ovvero  Selkim  ,  s' im* 
padroni  del  Trono  $  ma  non  lo  con- 
servò che  tre  mcfi  3  Mecao  >  Re  d'  £git« 
to  y  avendolo  difcaccìato ,  per  mettere  ifi 
ilio  luogo  Gioacchhn. 

Z).  Perchè  Nabucodonofor  venne  ^daflè-^^gfi 
diare  Gerufalemme.  prefa*df 

R.  Per  vendicarfidiGioacchim»  che  ave- ^^'**^^ 
va  fatta  allianza  col  Re  d'  Egmo.  "**• 

•  Z>.  Qual  fu  il  fucceflb  di  quell'  aflé* 
dio? 

•  R,  La  Citta  iìipréfa^  il  Tempio  Taccheg- 
giato )  e  Gioacchim  condotto  prigione  in 
Babilonia  con  una  parte  degli  abitanti,  nel 
mimerò  de'  ^uali  furono  Daaiele  e  i  fuoi 
compagni . 

Z).  Che  avvenne  a  Gioacchimo^ 

R.  Rdlb  per  qualche  tempo  in  Babilonia» 
e  fu  poi  rimandato  in  Gerufalemme  >  col* 
la  condizione  di  pagare  tm  tributo . 

2>.  Quali  furono  le  azioni  di  qiiefto  Prin- 
cipe dopo  il  Aio  ritomo? 

R.  Cercò  la  protezione  del  Re  d' Egitto  V 
e  còi^fidatofi  nel  fbccorfb  che  gli  aveva 
promeflb»  fi  ribellò  contro  Nabucodonofor,^ 
e  fece  metter  prigione  il  Profeta  Geremia  , 
che  tentava  diftornarlo  dal  progetto  che 
aveva  fatto  <j  che  gli  coftò  la  vita. 
•  X>.^Che  fece  Nabucodonofor  fiiUa  notizia 
della  ribellione  di  Gioacchim  ? 

R.  Lo  fece  uccidere  9  epofe  in  fiio  luo- 
go   fuó  .  Figliuolo    Geconia  ',    che    non     ^^^ 
vi  fiette  che, tre  mei!  j  avendolo  Nabucfv^ 


>•  I. 
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fintti  M'  donofer  fatto  condurre  in  Babildtiia  -CIA 
^^^^'^'    fua  Moglie  e  co' fiioi Figlinoli,  ecoitirafl- 
di  del  Regno  ,  nel  mimerò  de'qnali  cfir^m 
^echiele  e  Mardoclieo. 
n»  Da  chi  fu  prefe  il  trono'? 
R.  DaSedecia»  ZiodiGeconia« 
D>  Le  difawenture  <U  fao  Nipote  Im^n^ 
fero  più  ^io? 

R.  No .  Ciò  non  fervi  che  ad  aoccctfb  i 
e  ad imnnergerlo  nell'Idolatria. 
Z>.  Qyal  fìi  il  fine  di  codeflo  Principe  ^ 
j4tf.        R.  Funefto  a  feAcifo  •  Oli  ftirono  ca'vad 
prefo"e   ?^'  occhi ,  «  fu  Condotto  xMigìone  in  Bab> 
condotto  fonia:  efunefioaGerufalemme  ,  cbeiiipre- 
prigionic*  fa  peraiTalto:  e  coloro  che  £  erano  (òttratti 
'         fljla  lame  furono  uccifi^  ìlTetnpiorefibbm» 
dato  e  una  pane  della  Cittàioryefciata'di^ 
fondamenti. 
Compi-        ^  Tutte  codefte  difawentire  non  tOh 
métodtiie  no  fiate  predette  a  Sedecia? 
Ji'^Ezi*       ^-  ^^  •  Geremia  e  Baruc  l'avevaM  fiuto 
•chieie  e   più  volte»  nonoftanti  i  nuli  trattancnti  ài 
^Geie.    qucflo  Principe, 

Z>.^  Come  riconobbe  ^efK>  PriadÉpe  \m 
verità  della  Profezia  di  Ezechiele  ,  tne  lo 
aveva  accurato  di  non  aver  a  veder  Babk 
Ionia:» 

R.  Dopo  di  dTergli  flati  cavati   di  oc^ 
chi  ed  eflere  flato  condotto  in  Babflonui«* 
.  D.  Che  avvenne  agli  Sbrcì^ 

R»  Geremia  e  alcami  altri  ebbero  la  li- 
bertà di  refbre  in  Cieriifalenmie  s  e  fima 
le  rovine  di  quefb  infelice  Città  il  ProftC| 
compofe  le  fiie  Lamentazioni. 
J>.  Qpal  fii  il  fine  di  Geremia^ 
R.  L'ucci&one  di  Godolia  fece  eh'  ci  M: 
xilisaflb  mJEémm,^  dove  i»  iiccife  ,  dep» 


_  predetta  la  rovina  di  quel  Regno  •     ami  idi 

j>.  Qsanto  ha  durato  ilKegnodiGiada? 

R.  Ha  durato  f  07.  annifbtto  il  Régno  di 
jti.  Re. 

i>«  Che  avvenne  di  confiderabile  ncSa 
Storia  Profana  «nello  fconvolgimento  del 
mciSRo  di  "Giuda  e  d'Ifrade. 


cuu  , 

divife 

la  foa  morte  Tiella  palude  di  Caprea^ 

X>.  Che  fece  il  Popolo  <fepo1a  morte  di 
Romolo? 

Mm  Adoib  come  on  Dio  colui  che  *1  Se- 
piato  aveva  fritto  uccidere  per  gefofia . 

i>.  Chi  fu'l  Succeflbre  di  Romolo?  ^^g^ 

R.  Numa  Pompilio  >  chepofe  in  pace  là  Noma 
Città,  fece  delle  Leggi  fopra la  Religione  »  '^*»'*«* 
Mtfnent^  di  due  mdfi  Tanno  il  quale  prima 
non  «ra  che  di  dieci  9  e  fece  fabbricare  3 
Tempio  éi  Giano» 

Tulio  pftiliofu  '1  terzo  5  infegnb  1*  tgtt    1JJ«» 
e  la  maniera  di  combattere  9  e  riportò  gsftn  oSS^  • 
vantaggi  contro  ifnoi  vicini:  Sotto  cedefto 
Ì>rlncipe  avvenne  il  combattimento  de  i  ere 
Oirìazj  e  de  i  tre  Oraz^. 

Anco  Marzio  fu  '1  quano  »  battè  I  Lati-    n^i^ 
Ai  e  i  Volfcij  ingrandì  Roma  e  fece  fabbri*  A°SL  ^ 
care  un  Ponte  fopra  il  Tevere;  per  facitit»»  •**"■•* 
re  la  comunicazione  delle  dne  parti  della 
Città. 

Tarquinio  PrUco  fui  quinto >  amnentb     ..«^^ 
il  nomevo  de*  Senatori ,  vinfè  ilPc^olo  di  rv^ 
Toicana  «  prefe  da<]ttefta  Nttione  li  fafci  ?j?  "*•  * 
d' armi ,  leredi  d*  avorio  ^  e  gu  altri  contrae     * 
fegni  delladignità  reale  • 
:  Servio  TdUo  fili  feto  ,  fece  del bttti  ^^\n^ 
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Jtohi  del-  regolamenti  per  lo  benfjubblioo  >  aumencè 
^*"     '  la  Città  e.fii  uccìfo  Jafiio  Genero  Tarquì- 

filo  ,  che  fu  M  fettimo  e  di  cui  {>aai«refno 

nell'  Epoca  feguente . 
^  r  -,.       i).  Vi  è  cofa  alcuna  confiderabile  negli 

morabili    alUl  Stati -^ 

Swi«  *"*  ^-  ^*  ^®°®  ^^^^  ^'"*  fibbricate  ,  h 
guerra  de' Lacedemoni  nel  principio  >  Gor- 
goglio di  Nàbucdonofor  Re  di  Babilonia 
punito 9  dopo  che  Daniele  gli  ebbe  fattala 
dichiarazione  de' Tuoi  Sogni  ,  Bakafar  ucci* 
(o  nell' ufcir  dal  Convito  ,  nella  di  cui  Sala 
vide  una  mano  a  fcrivere  la  Sentenza  di 
fila  morte  »  per  aver  profanati  i  Vafi  facri 
del  Tempio. 
lA/èéi  •2>.  Da  chi  fa  nccifo  Baltafarinufciredal 
Balta!  ar    Convito  ? 

"^^'•^  R.  Da  fti  deVincipali  Signori  diPerfia* 
i  quali  convennero  di  riconofcere  per  Re 
quello  il  di  cui  Cavallo  nitrirebbe  ifprimo 
nel  luogo  in  cui  fi  trovaifero  il  giorno  te^ 
guente* 

D*  A  chi  fuccedette  una  tanta  felicità? 

R.  A  Dario  9  per  aftuzia  del  Tuo  Stalliere  $ 
il  quale  aveva  condotta  una  Giumenta  nel 
luogo,  in  cui  dovevano ritrovarfi quei Prin» 
dpi  . 

i>.  Quando  il  Regno  de'Medj  ebbe  il  Tuo- 

Regnode*      A.  Neil'  aono  del  mondo  s^fS.  fotto  il 
^««^i .      Regno  di  daffare  IL  eh'  ebbe  per  Succet 
Tore  Ciro. 
jD-  Quanto  ha  durato  codeflo  Regno? 
R.  Durò  211.  anni  ,  fotto  fei  Re  ,  quaa* 
tunque  il  P.Petavio  ne  numeri  nove. 
Z>.  Che  fece  Ciro? 

M9  Si  refe  padrone  deU4  Lidia  %  e  fece 

l?ri^ 


t>rìgione  Oefo  che  ti*  era  Re  >  ftcfe  le  fuc  Anta  d»l 
conquiite  nell*  Afia  e  poi  pottoffi  ad  affc-**'*'^' 
aliare  la  Ciuà  <li  Babilt>aia  j  di  cui  fi  ttfè 
padrone  « 

i>»  Chi  regnava  ki  Babilonia? 
.   K.  Dario  che  fu  fatto  prigione  e  condt>t* 
to  in  Caracnania. 

2>.  Qiiali  fono  itati  gli  Uomini  ilhiftri  in  yomint 
Santità  ,  Sapienza   e   Scienza  ,  in  queft**"**^'** 
'Epoca? 

k.  Molti  Profeti ,  1  Sette  Sapienti  della 
Grecia  ,  e  'I  famofo  Efopo . 

jy.  Credete  voi  che  la  nafcita  e  I'  in« 
fanzia  di  Romolo  e  di  Ciro  fieno  (late 
accompagnate  da  circoftanze  che  laro  fi 
attribuifcono  • 

R.  No  y  non  Io  credo  s  e  confiderò  tutte 
fcodefte  drcoftanze  come  1'  eflfetto  dell' or- 
t  goglio  dello  fpirito  umano  >  che  vuole  per 
tutto  del  maravigliofo ,  e  foprattutto  in  quel- 
le dalle  quali  eglijporta  il fuo origine. 

D.  Vi  è  cofa  afcuna  nella  Storia  eh*  ab- 
bia relazione  alla  nafcita  e  alla  morte  di 
Romolo  f 

v«  R.  Sì  .  La  nafcita  e  lamortediMosè  è  In 
tutto  fimile  9  e  fbpra  il  Libro  facro  gli  Sto- 
rici hanno  compofte  le  circoftanze  di  quel- 
la di  Romolo  . 

D.  Fatemi  conofcere  la  relazione  eh*  è  simiUm* 
fralla  nafcita  e  la  morte  di  Mosè  e  di  Ro-  w?a%  Slu 

molo.  U  morte 

R.  Mosè  è  efpofto  full'  acque  del  Nilo  ,  ^j  ìfjSJ^ 
Romolo   del    Tevere  .    Mosè  n'  è   tolto  lo  • 
dalla  Figliuola  di  Faraone  e  datò  a  nudri- 
re  •  Romolo  n'è  tolto  da  Faufiolo  che  Io 
diede  9  per  «effer  nudrito  a  fua  Moglie  • 
Mosè  paice  il  gregge  ^  Romolo  comvcvcva^^ 

dMVi^  TP9I9Q  IL  H  qckft- 


1 76  Della  Cr$fMÌÌeg}M  • 

Anni  del  quefto  i  Tuoi  primi  eferckj  •  Mosè  fiabilt 

Morrfo.     una  ipecic  di  Senato  per  giudicare  gli  aif- 

fari  <lel  Popolo  9  il  ilio  ct>rpo  dopo  la  Tua 

morte  è  nafcofto  agl'Ifraelhi.  tomolo  fta- 

bilì  un  Senato  >  il  Tuo  corpo  -è  nafcofto  a 

i'Roniani  ,  che  lo  adorano  cometmDio. 

f  ferre  Sa-     J!>.  Ditemi  il  nome  de  i  fette  Savj  dd- 

Fa  Creda  ^^    <5rccia  de*  eguali  è  ftato   tanto    par- 

'  lato . 

2>.  1.  Taletc  di  Mileto  viveva  a  tempo 
Ai  Crefo  ^  morì  l'anno  2^^  di  Roma  in  età 
di  9$^  anni. 

2.  Pittaco  di  Mitilene  morì  1'  anno  i8p« 
di  Roma  in  età  di 70.  anni. 

5.  Bisnte  di  Priene,  Città  di  Caria»  ino# 
TÌ  nell'anno  174.  -di  Roma.. 

4.  Solone  <i' Atene  morì  ?  anno  ipH, 
di  Roma  in  €tà  di  So«  anni  :  Diceva  che 
alcuno  non  doveva  crederli  felice  innanzi 
la  morte. 

^.  Mifone  di  Chenes  Città  di  Lacede- 
mone 

é,  Cleobolo  di  Lindo  morì  in  età  di  70. 
anni  5  diceva  effer  nfceffario  il  far  benea 
gli  Amici  per  confervargli  >  ed  a  i  Nemici 
per  renderli  benevoli . 

7.  Chilone  di  Sparta  o  Lacedemone ,  di 
cui  fu  *1  primo  Eforo  o  Magiflrato  1'  anno 
1^8.  dì-*oma  .  Quefti  fono  i  Sette  Sav^ 
che  d'  ordinario  fono  conofciuti  fotto  no- 
me de  i  Savj  della  Grecia. 
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Anni  ^1 
Vili.    EPOCA    ANTICA.         ^^"*'- 

•1).  rjRa.  gran 'tem|>o  che  gli  Ebrei  erano 
JZf  fchiavi  in  ^abilonia'quando  Ciro  gli 
'timandb? 

«.  lErano  fcorfi  >ro.  'anni . 
i>.  ^li  'anni  di  quefta  fchiavitudine  iohxyurztà 
'eglino  dati  predetti  da  qualche  Profeta  >    deiit 
-     R.  Sì  .  Il  Profeta  Èfàja  non  folo  lia  mo-^^. 
Arato  il  tempo  >   ma   anche  il  nome  del 
Principe   dar^cui   dovevano  dfere  pofti  ia 
libertà^ 

D.  Sotto  la  condotta  di  qual  Perfonari- 
tornar&lio  gli  ÌEbrei  in  Giudea? 

R.  'Sotto  la  condotta  di  Zorobabel ,  che  di- 
fcendevadaiRedi  Giuda  .  Giofuè  Figliuolo 
di  Jofedec  fece  la  fonzione  di  Sacerdote . 
D.  <^àl  donativo  fece  Ciro  agli  Ebrei?   pònadvo 
U.  "Fece  ior  Veftituire  i  Vafi  facri ,  e  tutto  ||i*|b?ei* 
ciò  che  fefviva  a*  Sacrifici .  _  * 

£>.  Zorobabel  trovò  egli  difficoltà  nel  ri- 
fiabiUrela  Città  di  Gerufalcmme  e  *1  Tempio  ? 
R.  I  'Samaritahi  fi  ìoppofero  per  quanto 
poterono  à^fuoi  difcghi. 
2>.  Ciro  regn^  e^i  gran  tempo  ? 
R.  Tenne  per  lo  fpàzio  di  7.  anni  la  Mo-  Jj!IJ^*jf*^ 
murcliìa  \)i  tmto  V  Orieìite  e  mori  in  età  di  cuo . 
7^.  anni. 
!>•  In  qua)  guerra.  Tu  ìiccifo? 
R.  Ndta  guerra  contro  i  MalTagéti  ^  Toitiiri     ^^^^ 
loro  Regina  avendo  vinto  iCiro  nella  feconda 
battaglia  f^tta  dalle  Tue  Truppe  contro  quefto 
Principe,  tUa  gli  fece  trotical-e  il  capo  e  lo  pò* 
fc  dentro  un  Vafo  di  fangue . 

Hi         D,  OcC\ 
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Anni  del      Z>.  Chi  fu  Succeflbre  di  Ciro? 
^*<'n^  •       R.  Suo  Rjfliuolo  Cambife. 

Z>.  Qual  fu  r  ultimo  Re  de' Romani? 
Crudeiti,      i{.  Tarquinio  fuperbo  che  aveva  ipofata 
«iJVr'la  FigUuola  di  Servio  Tullio, 
iba  mo-  .     JD.  Di  qual  maniera  afcefe  esli  al  tro« 

R^  Colla  morte  difuo  Padre»  di  cui  fece 
gettare  il  corpo  inunaflrada»  e  Aia  Moglie 
dbbe  la  crudeltà  di  far  pallare  il  fuo  Carro  fb- 
pra  il  corpo  di  fuo  Padre  • 
Tmninio     ^*  Perchè  fu  difcacciato  da  Roma  Tar- 
di^accia- cuinio  colia  fua  Famiglia? 
S/;  ^*^      jR.  A  cagion  dell'  oltraggio  che  fuo  Figli- 
uolo Sefio  Tarquinio  aveva  fatto  a  Lugrezia  > 
Moglie  di  Collatino. 

D.  In  che  Tarquinio  era  occupato  nel 
tempo  in  cui  fu  difcacciau  la  fua  Famiglia 
da  Roma? 
R,  Neirallèdio  di  Ardea. 
D.  Che  fecero  il  Senato  e1  Popolo  d<v 
pò  che  iTarquinjfiuronoufciti  di  Roma  ? 
R.  Annullarono  la  Dignità  Reale  ed  elci^ 
Governo  fero  de  i  Confoli . 

^1w"*  '     ^*  ^  ^^^  diedero  quefta  ^rima  Dignità  ? 
Pruni  R.  A   Bruto  e  a   Collarino  come,  più 

coniòii.  intercflati  nel  vendicare  de'Tarquinj. 

X).  Tarquinio  Superbo  fece  egli  qualche 
sforzo  per  rientrar  in  Roma? 

R.  Domandò  foccorfo  a  codefto  fine  a 

Porfenna  Re  di  Ciuffo  y  oggidì  Chiufi  in 

Tofcana  i  ma  non  vi  potè  riufcire  :  dopo 

^eflère.ftato  rifpinto  più  volte  >  fu  coflre^ 

to  a  ritirare  in  C'ama>  dove  morì. 

X).  Avvenne  cofa  alcuna  confiderabile  , 
mentre  Porfenna  e  Tarquinio  afiediarono  la 
Città  di  Roma? 


JS.  Nel  Campo  ,  Muzio  Scevola  fa  pre-  Amii  M 
fo  9  ed  egli  fi  lafciò  bmciar  la  mano  cheM»n*>* 
aveva  errato  nel  colpo  >  onde  voleva  no»^^^^* 
cidere  ^orfenna.,  Clelia  fuggi  dal  Cam* 
pò  e  ritiroffi  in  Roma  j  Bruto  fece  mo- 
rire i  fuoi  due  Figliuoli ,  i  quali  avevano 
voluto  introdurre  i  Tarquinj  ed  Orazio  Co- 
dite  falvò  la  Città  >  avendo  egli  folo  arrefta* 
te  fui  ponte  del  Tevere  le  truppe  di  Porfen- 
na^  per  dare  il  tempo  di  tagliare  il  ponte  »  fi 
gettò poinetXevere»  e  fi  falvò  a  nuoto. 

2>.  Qual  fu  il  Governo  di  Roma  dopo  il 
ritiramento  de'Tarquin;^ 

2).  Un  Governo  Ariftocraticoy  e  poi  A-  ^ 
riftodemocratico..  dPS! 

D.  Quanto  ha  durato  codcfla  forma  di  ^ua  dura* 
Governo?  "• 

R.  Sino  alla  guerra  civile  di  Celare  e  di 
Pompeo  •  Lafi:onfitta  di  Pompeo  terminòi 
di  diitruggerc  la  libenà  della  Repd>blica  eh' 
era  già  cadente. 

ix  Opali  guerre  hanno  avute  i  Romani  cacm* 
nello  fpazio  di  quefi' Epoca  >  de»Rom» 

R.  Ne  hanno  avute  dieci.  ^' 

JD.  Come  nomate  ta  prima* 
R.  La  guerra  di  Etruria  eh'  è  quella  di 
Porfenna  •  La  feconda  »  è  quella  de*  La- 
tini y  nella  qiule  Manlio  Genero  di  Tar- 
quinxo  fece  gli  ultimi  sforzi  in  favore  di 
fuo  Suocero  ,  ma  fu  battuto  vicino  al  La« 
go  di  HegiUo  P  anno  2^5'8.  da  Aulo  Pofta» 
mio  .  La  terza  ,  fu  connoi  Volfci  che  fu- 
rono fconfitti  da  Cincinnato  ^^che  fu  tolto 
dall'  aratro  per  fargli  preaiere  il  Comandoi 
delle  truppe . 

i>.  Codefia  fcon&ta  terminò  ellah  gueis» 
radc'Volfcif  .. 

H    $       R^ÌSov 
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il.  Noi  Coriolano  che  fi  nomava  Marzia  %, 
ed  aveva  cambiato  ìlfuo. nome  dopo  la  pre>* 
fa  delU  Città  di  Coriola»  perchè  vi  era  en- 
tra^ il  primo  9  eflendo  (lato  bandito  da 
Rpiiia>  A  fenri^eiVolfci  pei;  vetidicarfi  del- 
la fi»  Patria. 

D.  Che  impedì  a  Coriolanaloftrignerel*' 
afledio  della  Città  di  Roma  dopo  ayer  battuti: 
i  Romani. 

R..  Sua  Madre  e  le  Dame-  Romane  che- 
vennero  incontro,  ad  eflb.,  e  colle  loro  lagri-. 
me  la  cofirinfero  aritìrarfi*. 

2>..  Che  gli  avvenne  nel  fuo.  ritorno  ap-. 
preflò.  i  Volici  h 

R.,  FU:  uccifo.  ,  per  la  gelofia  di  Tullia, 
Accia  9  che  aveva  avuto  il,  comando. iofieme. 
eoa  eflb.  lui .. 

X>.  Che  fecero  i  Romani  pec-  cooftrvare: 
la.  memoria  di  un  beneficio  si  grandt? 

R.  Fecero  fabbricare  un  Tempia  che  fu; 
confacrato  alla  fortuna  delle  Donne. 

J>.  Come  nomate  la  quarta  guerra?- 
Cnerra         ^•.  QueUh  de'Vejenti .. 
dt*  Ve jf iii^    2>.  pà  chi  fu.  ella  preCi  a  farfi  ? 
"•  JR.  Dalla  Faniìgli;^  de*  Fabj  che  vi  perirò-, 

no.  quafi  tutti . 

D.  Chi  la.  termina* 

A..  Il  Dittator  Caìnmillo  che  s' impadronì 
della  Cittidi  Vejp  dopo  un  lungo  aiTedio . 

J>..  Chc^fece  di  confiderabiie  nella  guerra, 
contro  gli  abitanti  della  Città  di  Falifci  ? 

Jt.  H^dò  lorotun  Mafiro  di  Scola  >  il  qua-, 
le  aveva,  ofiisritadicòndurglinelfuo.  Campo, 
tutti'  i  Fanciulli  delU  Città. 

i>.  Qjjal;  efFetto  fu.  prodotto;  da.  codetta: 
generofità? 

Xf  Fece  fare  la  pace .. 


H.  La  guena  de'  Galli  eh'  è  la  qiiinu  >  Guerra 
Bone  cUa  ftata  la  più  fvantaggiofaa  i  Ro-<*«*  Galli, 
mani? 

.  il.  Si,  Perchè  Roma  fu  prefa  e  facchcg» 
giata  da  i  Galli  condoni  da  Bxsefa»  é  R 
lenta  k  vigorofa  difefa  di   Mandili  Tor- 

3 nato  i  che  fi'  era  rinchiufo  nel  Campi- 
oglio  »  e  't  foccorfo  che  Cammillo  con- 
duce a  i  Romani  >  i  quali  lo  ave  vailo  efi*- 
liaco  y  quella.  Repubblica,  era.  afiatto  di- 
ftsutta. 

'  IK  Qual  fìi  '1  fine  di  Manlio  Tormiaui^> 
-  XJ  in  peecipitato  dalla  fommitàdelCanK 
mlo^iG  che  da  cf&k  era  ftato  sì  ben  di« 
feio'  9  fopra  il  fofpettoj  eh*  ei  voleifii  far^ 
fi  Re. 

2>.  La  guerra  de*  Sanniti  >.  eh' è  la  fefta  ^  De'SanAì-^ 
durò^  ella  gran»  tempo  (^  '^*- 

R^  Cinquant'^anni^. 

J>«  A  chi  refiò'  il  vantaggio? 
.  ft.  A  i  Romani  ^  dopo  efiere  fiati  fcòn-- 
fitti  per  inganno  )  e  fatti  pafikre^  fbtto  il 
giogo  eh*  era   un  contraficgna  di  dirprez*^ 

za  ^ 

£>.  I  Romani  non  fi'  vendicaron;  eglino» 
di  queft*  aflronto  ? 

K.  Fabio  e  Pa^a  trattarono  della  fiei^ 
fn  maniera  i  Sanmti  dòpo  averli  vinti., 

2>w  C^ali  ibno  gli  avvenimenti:  confide»' n:  cuerrai 
rabili  della  fecónda  guerra,  contro?  t  iMÌnl^^*^^^'^*^ 
eh'  è  1*  (cttima^ 

R,  La  flefìGó  Manlio^  fece  morire  fuo  Fi- 
gliuolo per  aver  combattuto  fenz*  ordine  9 
benché  avei&  vinto» ,  e  Deciò,  fi  confacròt/ 
alla  morte  per  la  fua  latria- 

D.  Qual  fu  1   motivo  dell*  OttaV2|  >  eh'  è  Cuerrad  » 

detta.  d?Tarentini?  '^*^^"'*^* 
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IBt.  Perchè  avevano  depredata  la  Fletta 
eie' Romani  >  e  maltrattati  gli  Ambafciadefi 
che  lor  erano  flati  mandati. 

/>•  A  chi  ebberd  ricorfaque' Popoli  per 
ibftenere  codefta  guerra  ì 

n^  APirroRedegKEpirott»  che  condufle 
in  Perfona  te  fue  truppe  in  ItaKa. 

2>.  Qual  vantaggio  ebbe  Pirro  in  fuefta 
Sue^a^ 

B..  Guadagnò  la  prima  battagUa^ma  confie^ 
sb^che  la  vittoria  da  luiriportata>  tanto  gli  co-> 
ftb  quaniM>  fé  l'avefle  perduta)  e  la  feconda  eh* 
ci  perdette  terminb  di  metcereinrovinalefue 
iorze  9  e  lo  fecero  ritornare  al  fuo  Regno  >  abp 
bandonando  iTareniìni  >  che  fecero  la  lorok 
pace  fottomettendofi  a  i  Romani . 

ly.  Chi  aveva  il  comando  dell'cfercito  Ro- 
mano nella  feconda  battaglia  cono»)  Pirro  ^ 

n.  Cajo  Fabrizio  che  ricusò  Poflterta  chefili 
fu  fatta  dal  Medico  di  Pirro  di  fervirii  del  fua 
MiniAerio  per  avvelenare  qoel  Principe»  acui 
egli  lo  rimandò* 

Z>K  Qual  è  fiata  la  guerra  più  lunga  che  \ 
Romani  abbiano  avuta? 

R.  Sono  fiate  la  nona  ^ladecimachfifidl- 
.    i^ominaguecca Punica.  - 
cnmi         j»«  Cae  ^edeoccafiòfie  a  quella  guerra  ^ 
*»»*"•       «•  H  litigio  dc^^Meflinefi  ,  alHati  dc*R<K 
mani>  e  dijerone  Re  di.Siniciifaalliatode* 
Cartti^eli. 

J>.  Che  fecero  quelle  di^Repubbliche*». 
1«  quali  comiaci^vano^  ad  efTergelofe  l'una 
dell'altra? 

js.,  Mandarono delToccorfb  ai  lorAlliati'x 
e  da  quello  ebbe priscipio Ila  guerra. 

x>.  QiiaKfiironar  Capi  4i  queflcdueRe^ 
pubbliche  ? 
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H.  Dalila"  parte  die*  Romani  Appio  Clau- 
dio fu  '1  primo  che  coftrinfe  Jerone  a  do- 
mandare la  pace  che  gli  fu  concefla  e  dal- 
la* parte  de'  Cartagineu  y  dopo  eflere  fta* 
ti  batniti  in  mare  y  ebbero  ùcorfo  a  San» 
tippo  Generale  de' Lacedemoni  ,  «he  arre- ^     . 
ftà^  le  cooquifte  di  Attilio  Regolo  r  e  lo  ^Sgot 
fece  prikione  in  una  batuglia  >  nella  qua- 
le ripono  la  vittoria*. 

i>»  Come  trattarono  1  Cartagine^  eoa 
Regolo  >  che  lor  aveva  negata  la  pace^ 

Jt.  Lo  rimandarono  a  Roma  foprala  Tua 
parofa  y  per  £are  approvar  dal  Senato  la 
pace  >  colle  condia^ioni  (otta  le  quali  era 
da  eifi  propofta. 

2K  Che  fece  Regolo*  >.  quando  fii  allaAziontai 
prefenta  dfcl  Senato?  .  ???*• 

R.  Diffuafe  adeflb  il  far  la.  pace,  ben- Sfl 
che  ciò  dovefTe  coftargli  la-  vita  • 

D.  Riegolò  ritornò  a  Cartagine? 

R.  Vi  ritornò  ,  e  fii  rinchiufoinunabot-- 
te  ripiena  di  pimte  di  chiodi»  nella- quante, 
le  fpirò  y  contenta  di  morii:e  per  la  fua 
Patria^. 

2>.  I  Cartagine/T  ebbero  qualche  utilità 
eolia  moroc  di  Regolo? 

R.  No:  perchè  avendo  perduto  più  dife£PacefraU«' 
fknta Città,  furono  corretti  axicever  la  pa-5i|P{{^ 
ce,  fottoleitiedefime  cendiziont  cheRego^ 
lo  l'aveva  voluta  fare  ^ 

D.  Qijali  n'erano  le  condizioni? 
•   R.  Di  cedere  a  i  Romani  l'Ilble  di  Sicilia  e 
di  Sardegna,  tutto  ciòch'era  frali*  Africa  e  1^ 
italia,  e  di  pagar  per  iouaoni  un  tributo*  dL 
120.  talenti. 

D.  Qgianto  durò  quella  pace^ 

js.  Per.  lo  ipazio  olio,  anni» 
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Z>..  Che  fecero,  in  quel  tempo,  le  due  Re«- 
pubbliche? 

À.  I  Koin^ì:  acquietarono  la  ribellione: 
di  Sardegna)  echiuferoil.Tempio  di!GUno» 
eh!  lira  uri-  fegno  di  pace .. 

XK  Refiò  egli  chiufb  per  gran;  tempo  >- 

H.  No:  La  guerra  rinnovoflli'contro  gl'IllU. 
rj  e  gl'Infubri  eh' erano  Pòpoli.  i.qoaiU  abitai 
vano  ne' luQjghi  vicini  a  Milano. 

2>.  Che  fecero^  i.  Carta^inefi.  dal:  cantOi 
loro  > 

R.  Agguerrirono  le  loro*  truppe  contro  l: 
RibcUifd'Africa.  e  contro  gli  Spagnuoli.. 
Guerra.        jy.  Chi  comandava  atte  loro  truppe  ? 
SSSi"a?     «.  Amilcare  e  fuo.  Genero  Aianibalc  ,. 
ipfaciau'.che.  cercarono^  tutte  leoccafioni  ,  perrohi-. 
pere  la  pace  ignominioTa  che  dalla,  lor.  Pa^ . 
triaera  Aata  conclufà  co*  Romani .. 

D.  Come  termino0I  la  suerra^  di  Spagna  ?» 

/{..Amilcare  vi  fu.  ucciio>  e  làrcioilco- 
mando^  del' fuoi  e(ercito>  a  Tuo  Genero  AC- 
drubale  e  a  Tuo.  Figliuolo  Annibale  ch'egli. 
fielTo^  aveva  iftriiito  nel  meftier  della  guer-- 
ra  ,  e  gli  aveva  inrpiratouno.  fj)iritodivcn-- 
detta  contro  i Romani. 

^.  Chi.  cominciò  la  feconda  Guerra.  Pu-. 
nica?. 

Ri  Annibale  ,  che*  aflediò  Sagunto  ,  ch'- 
era* una-  Città  alliata  de'  Romani .. 

R.  Che  fecero  i  Romani  allorché,  feppe- 
ro  quelli  rottura?. 

R.,  Si.  contentarono  di'  mandar  deeli  Am- 
bafciadori'  a  Canagine  per  lamentarlene . 
Son^ft'.     !>..  Che.  fecero  in  quel  tempo  i-  Sagunr 

Si«uiiMni.  tini  ? 

R.  Non  avendo  fperanw  di  effer  foccor- 
ii;  },  alzarono  in:  mezzo- dell»  Piazza  della 

loro 
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Ibro  Città  un  rogo  dì  quanto  avevano  di 
migliore,  cui  poterò  il.  fuoco»  e  fi  brucia- 
rono» per  difpcrazione; 

i>.  Qiial  fu  la  rifoluzione  delSènato^  Ro- 
mano dopo  quell'atto  di  oftilità?> 

^  R.  Diede  la  commiffiòne  a  Tito  Sempro- 
nio t  a  Cornelio  Scipione  di  aflalireiCar- 
taginefi  in*  Africa,  e 'n  Afia>  a.  fine,  di  divi« 
dere  le  loro  forze. 

i>..  CRe  fece  Annibale,  dopo;  là  prefa  di. 
Sagunto  ?^ 

21-  Si  pofe  irrviaggro^verroleGalIiè»  per 
entrare  in  Italia.. 

i>.  Che  difficoltà  trovo  egli nelviaggio  ?• 

R^  Il  paifaggio  deir  Alpis  ma  le  attraver-PafTaggìO' 
sÒ  colla  fatica  ,.  col  ferro  ,  col  fuoco  »  c^zx^^ì 
coli'  aceto,  fecondo  Tito-Livio.  l'Alpi. 

Z>»  In  qualluogo  fegiiì  la  prima  battaglia  ?  i*  Annibat 
i;..  Vicino  al  Ticino.  le  vicino 

.  it  Chi  la  guadagnò?  aiTicUw.. 

i^;.  Annibale  5;  Scipione  che  av«va  il  co- 
mandò delle  Truppe  de' Romani  >  vifareb* 
beftato  uccifofe'l  valóre  di  fuo  Figliuolo  non 
lo  aveflelibefato  dalle  moni  de'Cartaginefi. 

2>.  Sempronio,  fuegli  più. fortunato  che; 
i:fuoC2ollega? 

II..N0::  Fu  parimente  battuto*  vicino  al'j.vitwria« 
Fiume  3Erebia 0.  mentre  v^eniva  in.  foccorfo*  *** 

di  Scipione*. 

D.  Come  nomate  voi  le  due  altre  bat- 
taglie guadagnate  dà  Annibale?*  viitoriti 

K.  La  priina; ,.  del-  Lago^  Trafimeno  nel- dei  Trafl^' 
là  Puglia  i  ncUà  quale  Flaminio reftòfcon-^eno.- 
fittor^^^.  La-  fecónda  e  la:  più  cùnfiderabile  >i,.v!tt«rUi- 
fi  dinomina  di  Canne  ,  nella  quale  i  Ro*di canne- 
mani  perdettero  un  sì  gran  numero  de*  Ca- 
valieri )  che  Annibale  mandò  a  Cartac,in^ 

U    6        \X^ 
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tre  ftaja  ài  anelli  che  furono  tolti  d'allelbr- 
citta  ». 

i>.  Che  umiltà  trafle  Annibale  da  quella 
tJFe  riportate  vittorie?- 

R.  NeiTuna  .  Si  ritirò  nellia  Puglia  9  dovc! 
le  delicie  fecero  ch^ei  fi  fcordaflfe  che  Ro- 
ma era  aM'  eftrento»  e  laverebbe  prefa  Cu- 
fofie  andato  contino  di'  efla  • 

i>.  Che  fecero  i  Romani  dòpo  eflerfit  ri-w 
meffi'  dal  loro  primo  fpavento^ 
la  negli-      R,  Prefero  il   partito  di   tener  a  badsfc 
Sl^ait  Annibale  9  mentre  mandarono  in^  Ifpagna 
caRionc    i  Scipioni ,  che  vi  furono  uccifi*.  lLgi<Vk. 
pei4iief   ^^^^  Scinone  in  meno  di  quattr*anni  s' 
impadronì  di  quanto  vi  poiTeclevano  i  Car- 
togineii)  e  ne  difcacciò  Afdrubalc  »  Fratek 
lo  di  Annibale  • 

l>«  Come  nomate  il  Generalb  <he  fiancò 
Annibale  co'fuoi  accampamenti  ^ 
cwieiaii       fi,  Fabio  Maffimo  i  cui  fu  dato  il  nome- di- 
s^omaiu.  'X'emporefiiatorei  oàìScud^  de*  Romani  ,  co- 
m«  a  Marcella  queUb  A\  SfMUj  perchè  vor- 
leva  fempire  combattere. 
Annibaìe      '^'  ^®°  ^  rifvcgliò.  Annibale  al:  ftio-  lo- 
conofcc  il  targo  ? 

^eijore     2^.  Sì  .  Ma  fi  prefentò  troppo  tardi-  aU<r 
«uSf?      pofte  di  Roma  :  La  trovò  così  ben  cufio- 
dita  9  che  i  Romani  per  diiprezzo  vendet*^. 
tero  air  incanto  il  Campo  in  cuiesa  accam- 
pato il  fuo  efercito. 
^  D.  Qyal  rifoIuzioRe  prefie  Afdrtibale^  >, 

^^^  dopo  effér  ufcito  di  Spagnai 
iTdiaia       R'  Si  avanzò  verfor  Italia  9  per  unirfia 
V.^sna«    fuo  Fratello  Annibale^  chf  era^ftatp-abbaxulor 
nato  dalla  fortuna. 
X).  Dove  fu  orreftato?' 
$.  NeiPucato  d'Urbino»  vicino at fiume 

Me- 
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Metauro ,  oggidì  Metro  9  dove  1  Confoli 
S^i^tinaftore  e  Ckudio*  Nerone  lo  raggiùnfc-  ^^^^^  ^j 
ro,  e  lo  fconfiflero.  Afdrubale  vi  reftòuc-^AWrubar 
cifo)  con  più  di  cinquantamila  Uomini  del-^^^" 
le  Truppe  che T avevano  accompagnato. 

D.  Cni  feée  fapere  ad  Annibale  la  fcon-^ 
^a  di  fùo  Fratello^ 

R.  Claudio  Nerone  che  fece  gettare  il 
Capo  di  Afdrubale  nei  Campo  di  Annibale. 

x>.  Che  fece  Annibale  dopo  qiiefto  colpo» 
fatale  ? 

Ri  Perdette  ogni  fperanfta  di  mantcncrfi  Annìi^ie- 

in  Italia»  e  poco  dopo  fu  richiamato  iiico^in^j^'iX 
Africa  daXartagincfr.  "  • 

D.  Perchè  i  Cartaginefi'  fecero  ritornar 
Annibale  > 

R.  Per  opporl'o  al  gióvane  Scipione  *. 
che  in  ogni  luogo  era  accompagnato  ììalla 
fortuna.        . 

i>.  Si  cambiò  h,  forruna*  d'Annibale  do« 
po  eh'  ebbe  lafciata  V  Italia  ?  ■.-....  ^.^ 

R.  Tanto  fu  fventurato  in  Africa  quantol^'- 
era  ftato  inltalia  9  per  non  aver  faputo  approdo 
fittarft  dìfue  vittorie  y  ed  abbandonò  l'Afri*. 
ta  dopo  eifèreftato  vinto  da  Scipione  >  che- 
quakhetempaprlma;  aveva  fconntto  Afdrii? 
baie  Figfiuolo  di  Gifco  e  Siface  Re  di  Niis 
midia  ,  che  fu  latto  prigione  con>fua  Mo> 
glie  Sofonisba,  Figliuola  di  Afdrubale. 

Z>.  Ih-  qual  luogo  ritiroffi  Annibale  ì 

R^  In  Afia  con  intensione  di  ritrovarvi  Antubaii^ 

dtl  focc-orfi>.  ^  Afta  .. 

D.  Che  fecero  i  Cartaginefi^  dopo  là  dt 
hi  ritirata? 

R,  Ricevettero  Iz  pace  che  fulorconce& 
fa  da  Scipione  >  e  Scipione  ne  fu  foprans». 
no;na»)l- Africano». 
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AfTiri  de-     D.  Iti  che  itato   fiuonogli  aftarl  deglS- 
gii  Ebrei  «Ebrei  nel  tempo,  della  guerra  de*  Roma- 
ni, ?/ 

R.  Furono  fovcntc.  turbati  nel'  lor  lavo- 
ro >  e  fenza  la  coftanza.  di  Zorobabel  e  1*; 
efbrtazioni  de*'  Profeti  Aggeo   e  Zacche- 
ria  9  avrebbono  foventcr  abbandonata  la. 
Ibr  imprefa. 
1  Re  di        z)..  Quali  fono  i  Re  di  Peiiià  ,  che  più; 
ÌJannSf^i!  hanno   favoriti,  gli.  Ebrei  dopo   il  lor  ri- 
to del  be.  tomo  ìj 

Ebrcu*'  *•  ^*^®'  Dario,  e  Arta(erfé,.che  diede 
là  libenà  à  Neemia  fuo  Coppiere  dì  anda- 
re in  Giudea  y  per  condiure  a  fine  V  opera^ 
ch*Efdra  aveva  continuata  con.  molta  fati- 
ca r  benché  avefle  ottenute  delle  lettere- 
di  raccomandazione.  appreiTo.  i  Gx>vernatori; 
della  Giudea- 

lxo^?ivt     ^'  Non  è  Efdra  colui  che  trovò  il  fuo* 

vaco.     '  co  facro,  già  nafcoflo  da  Geremia,  e  fece: 
la. lettura  de' Libri  della  Legge? 

ij.  Sì:  e  Smiracolo,  che  Iddio  fece  rit- 
plendere  facendo  ufcire  il  fuoco  dall*  Ac- 
qua fangofa  ch'era  ftata. trovata  nel Juogo» 
in  cui  il  fuocoeraiftjitO'nafcofto*,  impegnò- 
Artaferfe  a  fai*,  nuovi  prefenti  al  Tempio  j^ 
di  cui  Efdra  aveva  fatta  la  dedicazione. 

Difcordia      />..Che  CO&  tralTe.  le  truppe.  d'Artafer^- 

iemme"/'*'^^  inGerufalemme?' 

2{..  L'omicidio  di  Giovanni,  eh' era  fiato'- 
uccifo  nel  Tèmpio  da*  ^wo-  Fratello  Gesù  », 
che  gli  contendeva,  il  Sommo.  Sacerdo- 
zio .. 

-D.  Che  vendetta  fece  Bagoa  degli  Ebrei 
che    ricufarono    di    rafciarlo    entrare  nel. 
^  ,         Tempio  ? 
iniÌH>ftS       i(..  CU  maltrattò  j  e  loriaipofc  un  tributo 

MUEbxeL.     .       .  di. 


VIIU  Efcea-  Antica .  18^» 

idi?  cinquanta»  dramme  per.  ogni  agnello,  che: 
o&rìvano  in  facrificio . 

-D.  Quanto,  ha  durato  la  Monarchia  de*'55!}f^^^^^ 

B'erfianì?»  naichia 

H.,  Ducento  fci  anni ,  fotto>  dodici  Re  ..  J?'P«fi*- 

i>..  Quai:  è.  flato  1*  ultimo  >: 

R.  Dario  Codòmano ., 

Z>.  Da  chi  gli  fu  tolto  il  trono?' 

R.  Da  AleÌTandro  Re  di  MacedoQia.. 

]>..  Di  chi'  era  Figlinolo  AJeflàindro  ì 

Rk  Di  Filippa,  di  Macedonia  ,.  che  colla^ 
fua:  deferita,  aveva.  ìnd^olita  la  Repubbli*- 
ca  di  Atene  e  di  Eacedemone,.  limolando» 
le  a  farfi  la  guerra,  per  poi  trar  profitto^ 
dalla  loro  difcordia .. 

X)..  Che  fece  Aleffandro  prima  d'impren- 
der là  guerra  contro  i  Perfiani,.  per  laqua^»- 
1.C  fuo  Padre  aveva  fatti  i  preparativi? 

R..  Diflrìbuì  tutti  i  fuoi,  beni  z*  fuoi 
Amici  ,,  e.  non  fi.  riferbòt  che  la  fperan-- 

2>.  Quante:  battigie-  guadàgnèK  contrae* 
Dario?: 

jR..  Tre:  la  prima,  nel  paffàggiò  dèi  Grani-,  vhtorìe 
co- nella  Frigia,  l'anno  421.  di  Roma;  la  feno'Aifffan^ 
conda  ,  vicino,  alla  Città  d'Iffo  in  Cilicia.^'^* 
l!  anno  421.   di.Roma\>  nella  quale  la  Man 
dres  la  Moglie  9  il' Figliuolo^  e  lai  Figliuola, 
di  Dario  furono- &ttì  prigioni  s  e  la  terza/ 
vicino  ad  Arbelle  l'anno  4»j*  di  Roma. 

I>.  Che  ftce  Darjos  dopo  queibL  terza: 
battaglia?* 
^-    R.  Fuggì  nella  Mtdia,.  e-  fu»  uccifò>  da  Morte  di. 
Beffo,  che  lo  aveva  accompagnatoi..  -  Dario. 

-D.  Difpiacque,  ad.  Aleflandro  U  iDortedi: 
Dario  >  > 

R.  Dimoftrò  molto  dolore,  e  perfeguit^^ 
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Beflb  per  farlo*  punire.^  il  ch'efègul  fàceir- 
dogli  troncare  il  nafo)  le  orecchie»  ed  at^ 
taccare*  ad  ufi!  patibolo .. 

2>.  Contro  chi  Aleflandro  ha  egli  guadar 
gnatOi  ancora  un  altra  battasJia^ 
At-  vitt^      R.  Contro  Poro  Re  d^^  Indie  1*  anno 

fanifo  ..  '4- 7»  di  Roma. 

i>.  Dachiha  cominciato  la  terza  Monar- 
chia che  fi  noma  de' Greci  ? 

R.  Da  Aleflàndros,  dopo  eilèrfi:  impadro» 
aito  di  Babilonia». 

J>«  Ma.  ella  durato  gran  tempo  ?* 

R.  Quanto  vilTe  AlelTandr^  • 

D.  Perchè  gli  è  flato  dato»  il  nome  di 
Grande? 

R.  A  cagione  delle  gran  Conquifie  dà* 
«fib  fatte  in  pochiHimo  tempo- 

i>.  Ebbero  gli  Ebrei  qualche  discordia: 
con  quefto  Principe? 

R^.  Poco  vi  mancò»  ma  Iddio  gli  cambiò^ 

il  cuore  dacch'  ebbe  veduto { il  Sommo  Sa-^ 

cerdote  Jaddo^^il  quale  venivaincontro  ad 

eflb  co'fuoi  Abiti  Pontificali, 

AìhfiààMo^     i>*  Che  fece    Aleflàndro^  in  quel  mo* 

lactrdoce.     ^'  ^^  profilò  a  terra  per  venerare  ilSoni^ 
*mo  Sacerdote.. 

m  !S?cftk.  .  ^'  ^^^  ^'}^?^^^  ^*  fuoi Capitani,  chetut- 

arotf  Tuoi  ti  erano  reflati  prefi.dallo  fiupore  in  vederla 

Wc'M^  in  un  fubito  tanto  cambiato? 

K.  DifTe  loro*  eh*  egli  adorava  colui  che 
gli  apparve  fotto  quella  figura  prima  chf 
«gli  andafle  in  Afia  y  e  lo  aveva  afllcuratc^ 
ch'ei  farebbe  fiato  vittoriofo'. 

CMitcS.     ^'  Qji^  grazia  concefFe  a^i  Ebrei? 

«effe  asu     ^*  Gli  lalciò  co'  lor  Privilegi  y  e  fece  Io* 

**«i.-    gadcidonatiyiè 

2)«  NoQi 


t 


2>.  Non  cominciò  (otto  il  regno  di  qno» 
fto  Principe  lo  Scifma  de'  Samaritani  ? 
■'  i{.  Sì:  egK  permife  a  Manafle  Genero  di 
Sannabaiat  Governatore  di  Samaria,  di  fab- 
bricare Ufi  Tempio  fopra  H  monte  di  Gari« 
Xìm  l'anno  423. 

i>.  Q^^to  y\St  Aleflàndro  ? 

R»  Viffe  trentadue  anni . 

Z>.  Qual  hi  la  caufa  della  Tua  morte  ^      Morte  di 

È.  Il  Veleno,  ovvero  l'ecceffo  della  era*  Aiefsàdrov 

pula,  nella  Città  di  Babilonia. 
D.  Che  avvenne  dopo  la  Tua  morte? 
It.  I  di  lui  Capitani  divifero  le  Tue  con-  Oivirion» 

quitte,  e  dopo  alcimecontefe  fi  formarono  Aume^i* 
tre  Regni*  Àiefs^o». 

2>.  Quali  fono  quefti'  tre  Regni  ? 
'    R.  Qiiello  di  Egitto  in  Africa  polTedutò 
da  Tolommeo  >  quello  di  Macedonia  da 
Antipatro,  in  Europa,;,  quello  di  Siria ndUlf 
Afia  da  Seteuco .: 

D.  Qyante  hanno  diirato^ 

R.  Sino  al  tempo  che  ì  Rontan!  fé  ne 
fono  refi  Padroni ,  e  ne  hanno  fatte  tante 
Provincie  dipendenti  dall'Imperio, 

JD.  Gli  Ebrei  trovaron  eglino  qualche 
vantaggio  nella  divifione  d^Oe  conquifte  d^ 
AlefiSndro? 

R.  No  :  furono  fovente  pérfeguitad  da  i 
Re  dì  Siria  e  di  Egitto. 

j>.  Hann' elleno  impedito  le  Guerre  che 
VifoiTero  de  i  Grand' Uomini  nelle  Lettera 
C  nell'Arti? 

R.  Vcn'cftatoungranmimcfo,  ed  hanno 
wnito  ilcoraggio  e  1  valore ,  alte  Scienze. 

2>.  Ditemi  il  loro  nome  ,  il  lor  paefe  t 
là  l'oro  panicolar  dottrina  • 

^.  Mi  contenterò  di  dirvi  i  loro,  nomii 


e  la  lor  prof€flìone>  feoz"  entrar  qui ,  per 
evitar  lalunghez2^a>  nel  racconto  dell*  orn 
(ine-  loro  e  della  loro>  dottrina .  Comincio- 
da  Anacceonee  >,  Ipon^e  «  Ibico  ^  Teoghi  % 
Safor  PoetiV  AnaCmandi^a,  Fé  recìde  y  Ph 
tagpra>  Eraclito^  Democrito >  AnaiTagoras, 
Fìiolao)  Zenone 9  Dimora»  FiloTofi.  Efchi- 
to)  Sofocle  9  Pindaro  4  AriSòfane»  Euripi- 
de y  Polìfleno  X  Poeti ..  Parmenide  >  Meli(^ 
fa  9  Empedocle  >  Gratino  »  Ptatone  >  Ari- 
fiarco».  Metonex  Socrate  >  Euclide  >  Lifia  > 
Senocrate  >  Diogene  >  Orate  >  Ariftotile  i 
Caliiftene,  Fìloioiì..  Antifonte.,  Ipocraee  » 
Senofonte  >  Demoftene  %  lidi»  >  Qratcdì  «. 
Nell'Arti,  Zeiifi,  Fidia,  Apelle ^  P»otogc*- 
ne,  Panfilo,.  Ippocrate  Nfedico.  Erodoto» 
Tucidide',  Storici.  Menandro  Poeta  ,  Ti- 
mone >  Ariftarco  di  Safno  ,  Arato^  Ailrolo- 
g<^>  Manetoiie,,Berdo.,  Zoilo,.  Teocrito t. 
Apollonio-  in  Geometria  ;.  Ennio  Poeta  i 
Crifippo,  Plauto,.  Poeti.  Tutti  quefti^ XJo- 
nrini  illuflri  nelle  Sciente  e  nelr  Arti.  yìC^ 
ficca. nello  fpazìo  di  quell'Epoca.. 


■  »  r 


IX..    E  P  O  e  A.    A  N  T I  C  A- 

2>K  cotta  qual  dtf'Scipioni  mettete  voi 
O  Cartagine  vinta  ?^ 

K.. Sotto  Scipione  il  Grande,  nell'anno. 
3801^  del  Mondo:,  ne. ricevette  il  nome  di. 
Africano*. 

£>.  Che  fece  Annibale  ,  dopo,  eflerfi  i. 
CartagioeiL  fouomefll  a.  i  ftomani  ? 
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prendere  il.  r„r^  ^*  ♦atio  M  t*^-     . 

PO  noi,  /rSaSf  \'°  >  «  ^Vò^.l'^  » .l'-W 

^-  4ai  fu  "it^«-  '  ''"^^  '»- v'iSS?' 

Vittoria  i»:      '*^"<>  '  ilomani  doan        „ 
.  *  fecero  ,„„  ,  ^    '"«^a 

^«o«o  in  Si^^/^^e.  una  Piram.M 

wruione?-  "'*'"  fecer*eifli„„       „ 

«.  Per  inr»  -  ^sniio  que/fj. 

provincia  d'Vfi,   *^  «"»»  verfò  ;,  e  r 

dapprincipio  VX;  ^*"°.  Pi'opato?!       l 

feuipio  cft»  ~  togliere   ;  r-  r   .'  ™a 

«'o  coi  mezzo  di  iii^^'  ^efori  Jaj 


1^  DMs  Crùndogìal 

cì:i1e  fu  arreftato  alla  porta  del  Tempio-da 

due  Angioli,  cbe  Io  batterono  e  lo  lafcia* 

rono  femivivo. 

I  sdpjoni     2>.  I  due  Scipioni  furon  eglino  ben  ri* 

FJg*Jj^^  cotppenf^ti  de'  fervizj  cfae  avevano  predati 


alla  Repubblica? 

R.  No  •  Furono  accufati  di  aver  tlcevur 
to  del  danajo  da  Antioco  ,  per  far  fecd 
la  pace .. 

2>.  Qual  fu  la  rifpofta  del  Gran  Scipione 
a  quefta  accufa? 
^^L  «•  Si  contentò  di  dire  che*»  firnH  gior- 
Scipione .  uo  in  CUI  era  acculato  ,  aveva  vmu  i  Car- 
taginesi ,  e  ch'era  cofa  gìufla  il  renderne 
grazie  agli  Dei  :  e  feguito  dal  Popolo  ufci* 
dal  Senato. 

2>.  Sopra  chi  andò  a  cadere  il  forte 
dell*  Armi  fiomane  dopo  la  Pace  di  Car* 

Ferfeo       Wgine? 

Cacto  pri.     K.  Sopra  Per£eO)  Re  dltlacedonb».  cbe 

maSdaioa  ^"  ^^"^^  ^  ^^®  prigione  da  Paolo  Emi- 
Eoma .  lio .  La  fua  fconfitta^  trajGTc  nel  Partito  de* 
Romani  molte  Città  deII*'£piro  •  Paolo 
Emilio  ritornò  a  Roma  dopo  quella  fpedi- 
aùone,  e  perdette  due  fuoi  Figliuoli  >  I'  una 
prima  e  l'altro  dopo  il  fu»  Trionfo.. 

2>.  Qt^aì  fu  la  cau(a  della  perfecuzion 
degli  Ebrei   moHa  loro  da  i  Re  di  Si- 
riaJ^ 
PvTftcu.       R.  Fu  Pambisien  di  Glafone  >  che  com^ 
JÌ?%;Ì?- prò  d'Antioco,  foprannomatoEpiCane,.  Re 
«loflaioro  di  Siria  ,  il  Sommo  Sacerdozio  ,  eh'  era 
^isùj*  pofleduto  da  Onia,  l'anno  ^78.  di  Roma. 
Z>.  Giafone  godette  gran  tempo  di  quel* 
U  Dignità? 

R»  Ne  fii  fpogliato  ,  perchè  non  potè 
fugare  ciò  che  ne  gveva  promeflo  :.  e  Me- 
nelao. 


IX.  2poc0  AntUul  \Ì^ 

ttelab  cV  era  flato  pofto  in  fuo  luogo  >  fe- 
ce morire  il  Sommo  Sacerdote  Onia  ,  te- 
mendo che  ia  di  hii  virrà  lo  faceflè  rìfta- 
bilire»  Panno  ^8x.  di  Roma. 

I>.  Quali  furono  k  confeguenze  di  quc« 
ili  cangiamenti? 

R.  Eccitarono  delle  Sedizioni  in  Gerufà-  $ediiione 
lemme,  tirarono  l'armi  di  Antioco  inGiu-toGeruCa. 
dea ,  1*  anno  f  8«,  di  Roma ,  il  oliale  s' impa-  ^•'*^'  • 
dr<^ni  di  Gerufalemme,  profano  il  Tempio  i 
mettendovi    1*  Idolo  di  Giove  Olimpio  • 
Quello  Prineipe  fece  portar  via  dal  Tem- 
pio i  Vai!  facri  ,  e  fece  morir  molti  Ebrei 
i  quali  ricufarono  di  facrificare  all'Idolo  • 

i>.  Iddio  nonfufcitò  un  Difenfor  del  fuo 
Tempio  e  della  Tua  Legge? 

K.  Si .  Il  Sacerdote  Matatia  fegnalò  il 
ilio  zelo  3  uccidendo  un  Ebreo  che  facrifi» 
cava  agl'Idoli  >  e  fu  quello  come  il  fegno 
a  tutti  i  veri  Ifraeliti  41  muovcrfi  contro  T 
empio  culto  degl'Idoli  • 

R.  Chi  foftenne  il  Partito  della  Reti* 
gione? 

R.  I  Figliuoli  di  Matatia  \  eh'  erano  in  zelo  di 
numero  di  cinque ,  de'  quali  Giuda ,  fopran-  Jjj^ 
nomato  Maccaoeo ,  fii  i  Capo  •  beo  •  ' 

z>.  Quella  crudele  ipedizione  durò  ella 
gran  tempo? 

2?.  Sino^al  fine  della  vita  di  Antioco  >  il  Morcedi 
quale  mori  l'anno  $:^o.  di  Roma,  percoflb  Amioco« 
viabilmente  dalla  mano  di  Dio  ,  di  cui  ri- 
conobbe troppo  tardi  la  potenza.  Confefsb 
la  fua  ingiufta  perfecuzione  ,  promife  di 
farfi  Ebreo  ,  e  di  rioarare  dopiamente  a) 
danno  da  eflb  fatto  al  Tempio.  ^ 

'  2>.  Che  dice  la  Scrittura  di  quella  Con- 
fcflione? 


«toufeffio-     !(•  Ella  non  Tappiova  ,  perchè  non  ttà 
fie  di  An  f^  ^q^  l' effetto  di  UH  dolor  naturale  9  ic  di 
ee^tcau'da.un  timor  fervile  della  Giultizia  di  DÌO. 
i>io  •  D.  la  morte  di  queft*  empio  Re  diede 

ella  qualche  tipofo  agli  Ebrei? 
Antioco        R*  Antioco  Eupatore   fuo  Figliuolo   g|li 
è"Sf^inw)  ^^^^^^^^^^  nelPòdroj  ina  effeftdo  Hate  bar- 
da'Geru^  tute  le  Tue  truppe  cU  i  Maccabei»  e  cofirfi 
iàieininei»gnendolo  gli  afìari  di  Siria  adopporfi  a  filò 
Cugino  Demetrio,  che  voleva  impadronirfi 
di  quél  Regno  >  fece  la  pace  con  -Giuda 
Maccabeo  ,  dopo  aver  tatto  -morire  Mene- 
lao, come  Autor  della  guerra  • 

i>.  In  tempo  della  pcrfecuzione  diÌSiria> 
non  ebbeiro  gli  £ì:)rei  a  foftrire  dalla  parte 
de'  loro  Fratelli? 

R.  Ebbero  c|uan  altrettanto  a  Toffrire  del- 
le tribulazioni  >dagli    Ebrei    che  avevano 
idolatrato,  quanto  <lagli  ftranieris  e  fi  for- 
marono nella  Religione  tre  Sette  ^  che  vi 
cagionarono  molti  dlfordmi* 
•  e     ÌlL^'  Comele  chiamate^ 
w^nHia^"     ^'  La  più  confiderabile  era  quella  de  i 
Reiigion   Farifei,  la  feconda  quella  de'Saducei,  e  la 
brfi!       terza  quella  degli  Meni. ^ 
a.  Guerra      -D-  In  qual  anno  cominciò  di  nuovo  la 
vutica.    guerra  contro  i  Cartaginefi? 

3841.        ^«  Nell'anno  584Ì.  del  Mondo,, 

D.  Chi  diede  occa/ione  alla  rottura  della 
l>ace> 

J^  Maflìnlfla ,  uno  degli  Àlliati  de'  Ro« 
mani,  al  qual  eglino  avevano  data  una  par- 
te delle  terre  de'  Cartaginefi  • 

D.  Che  fecero  i  Romani  prima  di  man- 
dare delle  Truppe  in  Africa? 

R.  Mandarono  de  i  Diputati  a  Cartagine 
per  due  volte  r  ma  ì  Caruginefi  in  vece  di 


IX.  spoca  Antica •  \i^t 

corrifpondere  a  quella  benignità  9  vollero 
uccidere  gli  ultimi  Diputati* 

D.  Qual  fu  la  rifoluzione  xkl  Seìiatt) 
Romasno? 

R.  Di  dichiarare  la  guerra^  a  Cartagine  t 
^i  diflruggerla  fé  foflero  giunti  a  rendeifene 
psdroni  i  Roman!  « 

j>.  A  chi  fu  commefia  codetta  fpedizio- 
•né  ì 

R.  A  Putlio  che  aveva  il  nome  di  Sci- 
pione per  adozit>ne'. 

D.  Chi  <!ifèfe  i  Cartaginefi? 

R,  Afdruhale. 

Z>.  Qual  fu  il  termine  di  qtiefta  terza 
Guerra  Punica? 

R.  L*  intera  Diftnizion  di  Cartagine  che  oiftrtóio. 
fu  ridotta  in  cenere  dopo  efferc  ftata  pre»  ne  dicar- 
<a ,  e  dapO'she  Scipione  n'  ebbe  fatte  por-  "5»e  * 
tar  via  tutte  ]e  ricchezze. 

i>.  Che  Itriferifce  di  memorabile  della 
Moglie  di  Afdirubalc? 

R,  Volle  piUttofto  fvenare  i  Tuoi  propt) 
'Figliuoli  9  e  bruciarli  nel  Tempio  di  Efcu* 
lapio  il  qual  era  una  Fortezza  >  che  rien- 
derfi  a' Romani. 

£>.  Perch'è  flato  dato  il  nome  di  Gue^-orìgint 
ra  Punica  alle  tre  gueiVe  contro  ì  Cart^-  i^^  ."<>"»• 
ginefi>  ^«^^•^ 

R,  Perchè  quella  Nazione  era  o'rginaria 
di  Frigia» 

X).  Quando  tetano  la  terza  Guerra  Pu- 
Jiica?  .    "       . 

R.  L'anno  del  Mondo  i^s^.  é  di  RoniÀ 
tfo8.  Dune  dicifett* anni. 

ly.  La  diflruzion  di  Cartagine  apportò  el" 
ta  ripòfò  alla  Repubblica  Romana^ 

R.  Ciò  non  fe^e-xll'e  aumentare  U  Ctii 


f  ^  iyitlU  Cronriopn . 

xipne  di  ambizione  ^  e  dopo  aver  terminata  la  gDer^ 
Vinato,    j.^  jj  Spagna  colla  morte  -di  Viriate  >  portò 
le  file  am:!!  di  là  dall'Alpi* 

i>.  Che  fecero  i  Maccabei  nel  tempo  del- 
le Guerre  di  Cartagine? 
Aiii'anza       ^^  Fecero  Allianza  co' Romani  perfoilv- 
^  Macca  neri!  contro  i  Re  di  Siria»  ma  codefta  Al» 

JSSu^**  ^^^**  divenne  poi  ad  effi  fatale. 

i>«  Sotto  qua!  Principe  fu  imito  il  Som* 
mo  Sacerdozio  col  Principato'?' 

R.  Sotto  Simone  Fratello  di  Giuda  Mac- 
cabeo >  dopo  la  morte  di  Gionata  fuo  Fra* 
tello  • 

J>.  Da  chi  fu  terminata  la  Guerra  di  Nu» 
manzia  ? 
Numàzia      R.  Dal  Giovane  Scipione  che  trattò  Nu« 
vovmaca.  manzia  come  aveva  trattata  Cartagine . 

I>.  Qual  fii'l  motivo  iiella  Guerra  contro 

Giugurta? 

Guerra,       R.  I  lamenti  reiterati  che  furono  fatti  in 

twiS  ^*"'  Senato  contro  Giugurta  per  aver  egli  fatto 

'      morire  Jempfale  e  Aderbale  ,  FigOnoIi  di 

Micìpfa  9  à  nne  di  goder  fblo  del  Regno  di 

Numidia. 

2>.  A  chi  fu  data  la  condotta  della 
guerra? 

R.  A  Metello  j  Capitano  Sperimentato  > 
ch'ebbe  a  combattere  contro  Tadusia  e 
la  forza  in  Giugurta  »  il  quale  aveva  fatto 
il  fuo  tirocinio  nelle  Truppe  Romane* 
D.  Chi  diede  fine  a  quella  guerra  ? 
^prce  di       g^^  Mario  9  il  quale  avevafi  fatto  dare  il 
"^^""'Confolato  malgrado  la  nobiltà,  perchè  non 
era  di  nafcita  tale  da  poter  avervi  pretetw 
iione. 

JD.  Qual  fu  la  ricompenfa  di  Mario  »  pet 
4v^r  dato  fine  a  quella  Qjicira  ? 


H.  U  Popolo  tbe  fo  aVéya  «Ietto  Conia- 
lo 9  ^r  mandarlo  in  Africa  i  lo  npmìnè  Con- 
'fiòlò  per  un^  fecónda  volta ^ve'jli  diede  il 
Comando  dell' cifercito nelle  iGaUre.. 

ix  M&riò  aveva  egli  meritata  quella  cfòn- 
tinuazionef 

K.'No:  perchè  aveva  terminata  la  guerra 
&  Numidia  piuttofto  per  tradimento  che 
f)er  valore  ^  poiché  avevafi  fatto  dar  in 
(fMltere  ^Siupiuta  da  Booo  «  Re  di  Maurit^- 
tàtjx  >  il  xj^t  fi  era  lafciato  .|>er(liadere  àa 
Siila  >  a  far  quel  tradimento  al  fuo  Ami- 
co • 

i>.  In  qual  guerra  fece  conofcerLucuUo  ducono 
elle  fi  poteva  diventare  Capitano  nel  Ca- c^i^z^L 
binetto?  eia. 

R.  Nella  guerra  contro  Mitridate,  Re  di^^^^^j^  ^ 
Ponto,  «  contro  Tignane,  Re -d' Armenia.  Muridace. 
cominciatanefl* annovero*  -e  teriTunata  Pan- 
no 68^.  colla  mocte  eli  Mitridate  «  che  da 
Pompeo  era  (lato  difcacciato  dal  fuo  Regno^? 

Z>.  Lucullo  ebb'egli  la  i^oria  di  darle  il 

fine. 

R.  Nt>:  codelta  gloria  fu  ai  Pompeo,  enti 
doppo  ebbe  il  nome  di  Grande  • 

i>.  La  Repul>blica  non  fu  ella  lacerata 
da'  fuol  Capitani  ? 

R.  L'ambizione  di  Mario  e  di  Siila  l' ef-  £2i5i2 
po&   a  ^an  peikoli  nel  principio  defla  sìha, 
§^erracontro  Mitridate,  la  congiura  di  Ca- 
tilina  la  fcolfe,  e  ìa  gelofia  di  Cefate  e  di 
Pompeo  la  diibu(& . 

JO.  ^Qual  fu  i  foggetto  della  gelofia  di 
quefii  due  gran  Capitani? 

R,  La  gloria  che  l'imo  fi  aveva  acquiftà-  Gaem  tiv 
ta  in  Ilpagna  e  *n  Afia;  e  quella  che  l*al-  c^}Jl^^ 
tro   aveva  meritata  per  le  Vittorie  che  l>^vì^^ì!^ 


•'  ip4  ^^Jt^  Crùnohgia» 

aveva  riportate  nelte  Gallie  ^  «  nell'altre 
Provincie. 

JD.  Qual  era  il  Une  di  quelli  <}ue  Capi- 
tani? .  * 
i(.  II  renderli  Padroni  <lella  Repubbli- 
ca.      .         . 
X>«  In  che  terminofl]  il  loro  lidglÒ? 
K.  Nel  dividere  la  Repubblica:  Pompeo 
ebbe  nel  fiio  partito  il  Senato»  è  una  parte 
della  Nobiltà]  e  Cefaré^  le  tfuppe  cne  lo 
avevano  accompagnato  nella  ConquiftadcL 
le  Gallie«                                   ^       . 
2>.  pove  fu  decifo  quefto  litìgio? 
^ombttti.     ij.  Nella  pianura  di  Farfaglia  In  Teflaglia  • 
Fairj«ti«  •     •Z>*  A  chi  reflò  la  Vittoria?- 

■    .  .    R,  A  Ccfare.  Avendo  Pompeo  àbbando- 
.  -liatò  il  fuo  cfercito ,  gli  fece  perdere  ileo» 
raggio  )  e  ^ovò  la  morte  appreflb  Teloni* 
*mco«  nella  di  cui  Coorte  crafi  ritirato  * 
tapoffan-'    jy,  Codcfl$  Vittoria  decifc  ella  la  fcfftt 
«aio  dimt  della  Repubblità?^      ^   ^    _       ^        ; 
auita,         jR,  Sì  :  Poicbè  mdeboH  si  forte  9  parti- 
to di  Pompeo.^  che.  o  in  Africa/  o  inUpih 
gna,  fu  del  tutto  difptrfoé 
cefare  fii     ùD.  ^b^  f^^^  Ccfare  9  dopo  tutte  codette 
^"S^L    Vittorie? 

meo  ,  '      ^  x.  ^aftigo  Tolommeo»  per  avermanca- 
to  al  dii-itto  dell' Ospitalità,  facendo  ucci- 
der Pompeo  s  ed  egli  venne  in  Roma,  dove 
.nòti  godette  gran  tempo  idei  frutto  di  Ùtt 
Vittorie» 

i>.  Come. morì?      • 
Morte  di     il*  Tìx  uccifo  tìtì  Scuatò  daCaifió  e^u- 
CeUtt.    tQ^  eh' erano -alla,  tefta  de*  Congiurati.  .- 
z>.  Chi  vendicò  la  fpa  ftioite?.         .^  •■- 
R.  Augnilo  >  Antonio  i  e  lepido  i  gitali 
'    foimarono  un  Triumvii^.  -    ^  • 

-    «>.  La 


!>•  la  lor  tàìont  ^uth  dia tr^  teoipo  ?    Atmi  di 
-'^  IL  X)urò  poco  teiMò  >  perche  dopo  la  ^JJ??'^ 
Tconfitta  di  Caflio  e  Bruto  >  Lepido  tb  ter  di  caifìo 
legato  i  Antonio  ^  Augufto  fi  |K>feit>  In  «  ^ÌB"?^« 
•difeordb  ;  e  la  battaglia  cT  Azio  ìafciò  Ai*.  '^aJr^ 
Iguflo  folo  Signore  di  tutta  la  Aepubbli-  Anni  èì 

^**  ^  Battaglia 

2>.  Che   fece   codefto  Principe  dopUS^Auoin 
^ncfta  Vittoria?    .  ^P"^* 

-  K.  ¥in£e:  di  voler  rimettere  luita  Vafttfiir  confisiid 
xità  al  Senato*  -e  configlioffi  con  Agrippa  e||^^f^I^- 
cpn  Mecenate  ^.  Meceiu.' 

7>.  Di  quaì  Tentifiiano  liirono  queìUdut^^- 
Tavoriti>  ;  .  ^ 

Jl.  A|^im>a  codS^iò  ad  Afiguilo  il  lafciar 
Te  loSuto  inRepaUbnca;  com*«ra prima:: 
e  Mecétiate  fu  di  fesnomelfto  che  Augnilo     «^ 
^eHaife  folo  Sovtaoo»  per  tògliere  ogoioc-    ... 
cafione  di  gelofia  a  molti  Capi. 
JD.  Che  tàCQ  Àigufto? 

it,  SegHÌqneft'ìdfrimo  fentlmento:  inal;t-  ^^^JJ^fi 
fcib  un  apparenza  ài  autorità  al  Senato  9  di-  congUodi 
videndo  eoo  eflb  lui  le  Proviftcie  dell*  Impc-  *<«*««»• 
rio»  e  iritenendoii  quelle  eh*  erano  più  (og*  ^^' 
gettfc  alle  rìvoiuzioni ,  a  fioe  di  eièr  fenif 
pre  padrone  delle  truppe* 
'    D.  Che  avvenne  negli  aflEui  degli  Ebrd 
nel  tempo  delle  guerre  de' Romani?       :  j 

IR.  fotone  un  poco  rlftabiUti  fotto  la  di-  gU  .affatf 
rezione  d'Ircano  >  che  fi  erafottratto  all'  uft-  |2£^j  ^ 
cifione  :  the  £10  CogiÉiato  Tolommeo  aveva 
fatta  di  Simone  >  £txo  Supcfiro  ,  e  de^  moi 
ahriF^fbioli,  e  >odl  favore  degli  fco^volfeì-   • 
menti  /dii Siria  che^ni  giorno,  aòdavsii  , 
cstToendo»^ 

wvDi  'ChecfifadiédkoccdfionealgranlVHA-  ^'«^i^ 
peo  direnderfi  padrone  di  aerufaittDSSAV;.  ^!Sma% 

I    -z  K.  \«^ 


9if€  jbeltd  Crùiiil(Bpdé 

-..-...     .  it*  ILa  divisone d'Ircano  cdiArHtobtlo^ 
I>«  Che -fece  Pompeo  dopo  qiietbxx>fi- 

K;  RiftAili  Ifcano  neHa  Sovranità  ^  «4 
aggravò'  la  Città  con  im  anmio  tributo  ds 
pagarti  ai  Romani. 

D.  Come  ufci  Ip  Scettm  dalla  Stirpe  xU 
Giuda? 
lo  Sceu  n.  Per  gli  artrficj  e  vioienKe  di  Srode 
^t^^  Afmóneo,  che  feee  morirelscancrfiioSuo* 
flugm  di  cero 9  e Marianne  "ftia  Moglie,  .:3.. 
^^™^*  J>.  Non  doveva  nafcerc  iOi^piefio  tempo 
fi  Salvatore  ed  Mondo?   ^    ^!^     • 

j^  Sì  •  I.e  Profezie  cosi  lo  avovaho  ao- 

ftunziato  )  e  fiirono  viccìficate  coUa^nafcita 

di  GeTucrifio  m  Betlemme. 

i»«f<boe       ^*  Vi  furono  molte  Perfone  illuftrindle 

tUHOrì*    Scienze  e  nell'Ani  nella  durai»  di  quelt 

£poca? 

R.  Non  ve  ne  furono  ùz  i<3reci»  perchè 
le  conqtlifte  de'  Romani  avevano  SùAfitc 
quelle  Provincie . 
/>•  Di  che  paeCe  era  Cameade?^ 
K.  £ra  di  Cirene  in  Libia  9  oggidì  Cairoafl 
nel  Regno  di  Barca ,  e  fìi  mandato  a  II0DU 
dagli  Ateniefi>  per  far  liber:ffe  la  lorèCìCh 
tà  da  unaimiponzionedi  cinquecento  talen* 
ti  ;  Fu  1  Capo  di  una  terza  Accademia  • 
HonuMa       •!>•  Come  nomate  ì  Romani  9  iUuftriiiei^ 
iflSfeJ...  le  Scienze? 

R.  Si  metton  d'ordinario  fra' primi  dee- 
f  one  >  Ortenfio  ^  Terenzio  .  Varrone  iieir 
doquenza  .  Virgilio  9  Xiicullo»  Lugrezio  > 
Catullo  )  Orazio 4  -Ovidio  ,  Tibullo»  Pro- 
perzio 9  Afinio  PoUione ,  Fedro  Liberto  dell* 
Imperadore  »  tutti  famofi  Poeti .  Nipote  e 
^«luiUo  fragU  Storici* 


nencScìé. 


2h  Sotto-  qual  Principe  videro. tutti  que^ 
Uosùni  illui&i  ?'    ■. 

JCr  Vtta  parte  lotto  Au^fia,  e  jP attrai 
m1  teiiipa  deUe  guerse  civili  della.  Kepub* 
blica. 

.  ^»  Ih  qnat  anno  è  llato  flabilito  l'ifai^ 
riadc'Parti? 

K.  Nell'anno  jro8.  dì  Ronu  >  i^^^  anni 
prima  di  Gefucvifto . 

JD.  Durò  egli  lungo  tempo  codeiPImpe; 
rio?* 

Ri  Diirìr  quattrocento  £et»an^  anni  •  '  ■. 

Z>.  che  nome  ne  avevano  d' Imperadoc^^ 
-  Jt.  Avevano^  ilndne  diAnaddi»  conye  i 
Re  di  Egitto  ciueHidi  Fàu-aooi  edì  Tolon^mei» 

i>.  Dx^chi  è  ftaco  diftruttacodefia  Impe- 
rio? 

K.  DaArtafer£é,  RedlPer&ycheuccife 
Artabanoi  ultimo  Impevadore*- 


mm 


JDfìU  BàtioglU  p&  mentorMiili  ,  itdh  FmìU^ 

BAtcaslìa  nella  qu^e  Valerio  P'ubfìc<rfa  t  Anni^ii 
Bruto^CUMifolLlccmfiQiero  Tarquinìo  Su^  R^oma. 
perbo ,  eh'  era  Aato  difcacciato»  da  Roma  >  ^^^ 
Brutaed  Arunzio  uno  de'  EigUuoli  del  Tiran- 
no-fi ucdiére  nel  combattimento  .r 

tettagK»  drMaraM\»^>  nella  qualeMi&i^  Uf^ 
de,  Ariflide  e,Temiftocle  CSmieraK  degU 
Ateniefi  >  i  quali  noQAvevano  ohe  dodicimil»^ 
Uòmini  /conflflero  j*  efercito  del  Re  de'  Peiv 
fiani  eh*  era  compofto'di-  einquecentoinila^ 
Vominì»'  •  •/ 

Battagiia^  di  Micale  ini  jooia  y.  tisSH^  ma« 

I    3  qjx^Sfe, 


Anni  dì  qiuAt  Satitìppo  Padre  di  Pericle  ,  e  Xeòti* 

^"»  1^   chidc  fcoofiflfero  1*  EfercitQ  de*  Pcrfiani  nella 

ftefTa  tempo  che  Pauiàhia  ed  Ariftide  fcon- 

fifleret-Mwioni^  vicina  alla^  Cini  di  Plateau 

nelU  Beozia*..  ,        , 

307*      B9Ct2glfa^CorMé<ieIhAcaja  nella  quale 
Tolmide  Generale  degli  Ateniefi  perdeae  e 
i  k  battagUa.  e  fa  vita  •. 

33^*^  Batt2^ia  di  Torone  in  Tracia  >,  nella  quale 
llMicedefflofii')  fotte  il  comando  di  Bra(fida>. 
fconfilTero  gli  Ateniefi  condotti  da  Cleontex 
ì  due  Còitaaii4ànti  vi  reftar4no.uccifI  vicina 
al  Fiume;. 

37^^  Battàglia  d*  Allia  >,  nelta  quale  Brenne  Co*- 
mandante  de*  Galli  fcottfinet  E&rcitò  dcf* 
Romani  j.  e  fi  rendè  padrone  di  Roma  >  eccet-^ 
tuato  il  Campidc^lio  in.  cui  Manlio  fi  ritirò  e 
ialvò^  la  lua  patria^coltèmpa  che  diede  a  Fu-^ 
rioCammillo  diptèftargli  foccorio  ». 

jSj^  battaglia;  di  IxHttriin  Beozia,  nella  quale 
EpamimaiDda  Generale  id  Tcbani  iconnfle  i 
Lacedemoni,  CleombrotoloroRe  vi  fiiuc^ 
tifo. 

39^-^      Battaglia  di  Mantinea  ,  in  ctiiEpaminon-^ 

da.  Generale  de' Tebani,  vinfe  gH  Ateniefi! 

.  e  i  lacedemoni:  collegati  ;  Epaminonda  vi 

fu(erìtacontinaand(ò  lai  fila  Vittoria  j  e  po-- 

ca  dopo.  mort^.. 

i93^      Battagiiad^AaieneocgidìTeverone,  neK 

U  quale  ^Romani  icdiittnero  i  Galli;  il<jio* 

vMkife  Manlio  llvapipò  dat  collo  del  Capò  de^ 

--    Ckltl  una  catena  d' ore  che  Rifece  dare  II 

foptànnome  dt Torquato. 

4>^«^      Battaglia^  di  Chertmea  in:  Beozia  :  nella 

5 nate  Filippo  B:e  di  Macedonia ,  Padre  di 
Lleflandro.  il  Grande^  fconfifTe  TEfercita 
degli  Ateniefi  <  fi  téle  S^ulrone  di  Atene  « 


Dempfiene  yi  combatte  eo9  niolto  cor^g*  Ama  41 
gioj  ^A!kf[s^aìike^di  ift^angi frivola  ^^n». 
Vitti  ^fiK>P»4ret 

lu  in  AA»  ^  vicino  al  qualp  Alfflapij;;^  it 
Grande  (confifle  Dario >  che  fi  era  avanzato 
per  comeoder^  if  paflan;!^'»  Pano  aveva 
ducentomiU  Uomini  >  e  At^flÀndro  nonqjj 
aveva  ch^  quarantamila;  vi  ìutq^  pii^  4l 
auar^fìtottomila  Vomiai  unto  moni  tH^to 

fatti  prigioni  dall^  pm^  di  Dario  * 
>•  iUtW|lia  d'alilo.  Citta  dì  Ciliciii»  vWno  4»x» 
alla  fium  A!e(&ndr<9  ban^  ptarlo^I^e  0^14^ 
ec  iMta»  Qpiìu^mh  Uomini  ^  U  Mwt  «  If 

Moglie  >  due  Figliuole  e  1  FigIi^^[o4i  D^f^ 
in  età  di  ^apni  Airooo  net  ovuiii^rod^'pri» 
gioni» 

Battaglia  di  Arbelte>  C}tti  d"^ Alarla  > 
nella  qazìs  Ali^flandfQ  il  Grandi?  fcqoGSé  ^^* 
per  ia  ifiisia  volta  Parlo  che  pqì:o  dppo  fu 
uccilb  da  Beflb  >  il  quale  (\i  liifto  gaftigar 
ila  Ak0àndro- 

Battaglia  >  nella  qu^It  AWflSndTf  UQ^P^  A%r^ 

<Ic  fconfilfePoro  Re  dell' tod»>,  itl^ria^pè 
•pùì  vaIo;o(b  del  fup  tempo;  Uyitw|ianM 
fi  di^bìaib  per  Alei&ndro  i  (^  ndp  «tùndo 
Poro  fu  coftrettQ  uscire  d^Ua  bast^i^  ^ 
cagione  dì  (iie  ferite  • 

Battaglia  di  Eraclea»  nella  qaale  Pirrone  474^ 
d^U  Epirotifconfiflel''£rercitoKom4nai'<>-^ 
mandato  da  Valerio  teyino  » 

Battagliad-AfcohAelPi^lilYOjiieiraqMji^  471- 
ìt  lo  fldSTo Pirro  perdette  S  ultima  bafiti«U4 
ch*^egBftee  coniro  iRamani^FabricioQ^Q* 
fofoiclke  comandava  aRomatil  diedel-  avvilo 
prima delU Battaglia  a  Pirro,  cbel  fuo  ìAtt 
dicoavevlofierito  di  avvelenarlo  • 


IbS  DiUà  CriffoJàìiiftl 

Anni  ai      Battaglia  del  Tcffno  ,  nella  quale  An^ 
Konui.   baie  Generale  dt*^  Gartaginefi  fconfifle*if 

5J.^«  ConfplQ  Comelip  Publio  Scipione  ,  che 
fa  eltremamehte  ferito  ^  ed  a  cui  il  fuo  Fi^ 
^uola  in  età  di  17,-  anni  falvb  la:  Vi^ 
ut. 

^y6.  Battaglia  di  Trebia»  vicino  a  Piacenza-  ». 
nella  quale  Annibale  Generale  de' Gartagi- 
nefi fconfilTe  per  la  feconda  volta  l'Eferc:*^ 
to  Romano  comandato  darConfblò  Sesnpro- 
DÌ09  venuto  in  foccorfo  di~ Scipione. 

n  7*  Battaglia  vicino  al'  Lago  Trafineno  oggidì 
Perugia  ,  nella  quale  Annibale  fconnfle  V 
Efcrcito  Romano  comanidato  dM  Coniblo 
Flaminio  che  vi  fu  uccifo. 

fxl.  Battaglia  di  Ganne  nella  Puglia  9  nelta 
gualp.  Annibale  Generale  de'  Cartagineit^ 
iconfiffe  peF  hi  quarta  volta  l'Éfercito  Ró? 
mano  comandato  da  Paola^milio-i  e  da  Te- 
renzio Vanro .  Emilio  fu  uccifo  nelb  Batu- 
glia.  Annibale  mandò  aGartagine  tre  Sta ja 
d' anelli  de'  Cavalieri  eh*  erano  flati  ncc*'^ 


I»er  contraflègno della  Vittoria. 

f42.  Battaglia'  in  Ifpagna  »  nella  quale  Aicln»*. 
bate  Fratello  d' Annibale  Generale  de'Gar-. 
taginefi  fconfiflè  l'Efercito  Romano  »  co* 
mandato  da-Gneo  e  PubUo  Scipione  >  che^ 
vi.furpno  uccifi.. 

ffij^  Battaglia  di  Forlì^  vicino- a  Bologna  »  nelb* 
quale  iGonA>li  Claudio  Nerone  9  e  Livid 
Salinatore  fconfiflero  l'Efercito  *de'  CartJb 
l^nefi  comandato  da  Afdrubale  ch'era  fta>. 
co  difcacciato  (}i  Spagna*  dal  giovane  Sci^ 
pione  e  veniva  in  foccorfo- di  fuo  Fratello. 
Annibale»  Afdrubale  vi  fu  uccifo e'IGene- 
lialelRom^M^-  gU  fece  troncar  il  Capa  5. e 
]p.  ffiQt  getcyÀ;  Q^liQunpos.  il  che  fece 


i 


eli' egli   difperaflè   di   vincere*  i   Romai*  Atti  di 

Battaglia  delle  Termopili  >.  nella  qitàlé    ^^^ 
AdUa  Glabribae  Confolo  Romano- icon^-  ^ 
BSc  Antioco  U  Graode^^Re  diSiria^he 
fii|^«iaAfiav  ,         ,.   :,       . 

Battila  nella  qiule  Giuda  liiaccabeo' fu    f^js^ 
ttcciib  da.  Bacchide  Capitano  dlDcmetrió^ 
Re  di  SiHa*>*  oppre0a{otto2  il  ifirati' numero-' 
de' nemici» 

Battaglia  delr  iTere  nel  DòIfinatOj  nella  ^^^z 
mede  H^ainto  Fabio  Màflimo  Coniblo  fcon-  ^^* 
n&è  Bitaito' Re- degli  Auvergfta^^  battè  poi 
j^  Allbbrogj:  che  Tono  i  Savoiardi  d' oggidi 
e  s* impadronì  del  Dolfiaato  e  d'una  patte 
di  Linguadoca^  onde  còmpofe  làPfovincià-^ 
Nacbonefe. 

Battaglia  nella  quale  i  Cimbri  e  iTéutò-   ^a^-, 
ni ,  Pòpoli  ufciti  da  Jutland  »  fconfiflero  V 
Efercito  Romano  comandato  da   Sèrvllio 
jCeptotic:  •  yi  rejftarono  uccifi- 140000».  Cit- 
tadmU  Alliati,  e  Sèrvi. 

ìdatttflia  d'<Ati(^  in Prqveaìa»^ nella  quale'  észi- 
Mario  Confolò  fcohfifléjper  là  aiiartf  volta J 
Teutoni  e  gli  Ambroni  Popoli  di  Gèrmà- 
.niai  ne  reftarono  fut^campoducemomila  e  - 
ottantamila  prìgiom  •  . , 

Battaglia  neUa  quale  I^^)«atteò'^{^^  71^;. 

per'  TuKima  volta  Mitridate  ne  di  Pònto  9 
oh'  egli  aliali  in  tempo  di  n^tte  •  ^ 

Battàglia  di  Farfaglia  in  Teflàglià»  nella   7U^ 
quale  Giulio  Cefare  fcohfifle  Pompeo  il 
.  Grande  9  '  e  diede  .fine  alla  1  gjierravcivile  di 

Battaglia  vicinor^  alla  Città'  di  Filippi  in  • 
Macedonia»  nella  qitalcv  Caffio  e  Bruto 
furono  battuti  da  ■  Aligufio  e  dà  AutonioM 

r  f(       QiffiÀM 


Aniri  di  Caflibj  e  JBriito  fi  ùceifero  perdUperazioiK  * 
***•••  ^c^edcndo  ognuno,  darcantafùoi  che  il  tutto. 
fe0Sb  p<rrdQta  petF.dir.. 
713^      Batt:igfiaNavafe  Arista;  lief^ilft'  og^kii 
iì  %twéto  y  nelli»  quale  Cèìktc  Aù|;uSo 
fionfiffé  I'  Arniat3:  Nayate  di  Man^Antonio 
t^di€;feepatfaRtgifi»  d^Bgitto;  AimsBÌa  fi 
ucclTe  5;  e-  Cleopaira  fi  feec!  pMticre  din  un 
A(pido>  ni'  AldEmdn^  >.  <feve  m  aflèdìata  • 
Codetta  Vittoda.  refe  Au^ufio^u  ^Q  Signor- 
deli' lìnpcrio^  ' 
TJtftw      Battaji^tta  Na^fe  fi»  Aujuffoi  e  Igiorafie 
Pònnmeo:  ^  Diétti  quafe  draor  un  éngoinofoi 
conflitto ,  AxìgBtS^  (eMfifjk  e  btociò.  la  FIòt^ 

EPOCHE    KtrOVE.. 

X>..  /^^ntcfòna^YOi:iituiMcrata]^ch& 
V-/  nuove?' 

n.  Ne  numera  nov^e*»,  9i«ntc  appunto  fo*^ 
Uo.lcxrnticBe.. 

x>.  ì^ominatcfe .. 

n.  la  puh!»  è  f^Maicita  di  Gefùor^  .. 
•^  Cofiantina  o^  ìa  Paee  della^Chiefà«.  f.Le 
#lDntóhrc isiiote..  4.  ■Carfo4!>agno  o/lauo- 
VO:Imt>eriow*.'f^<3.oÀiMo>9iigw^^  orwp- 
r^  la  Crociiata  .1  <r.  OiRomana  o  l' loipcario 
.de^TUfcljÌ!>  7i.  ItitéfO'Xr'Oilvmao  la  prete- 
fa  ìlifarmu  ^  t;  !Fì8ppo  V.  «6  la  RiroloaiGne 
di  Spagna  •  ^^  Qkftffo  1.  «.  la  RivolìoioDC 
i'Ingbilw:^a^  .  . 
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AnnideF 
IL    EPOCA     NUOVA.  Mondo. 

r    JEat  tfdfii/ai  di  Nàfir9  S^r  Ceficri/lo . 

iX.  TN  qua!  tempo  mettete  fa  Nafcita.  di   4ooOi. 
X  Gelucrifto?- 

R^  Nelt  anno  del  Mondo  qtiattromiite  ;. 
qiiattró  annrprimadell'  Era  Voliere  ^ 

j>.  In  quale  ftata  cr?  1*  Impèrio  Roa)ano>  s««o  deip 
an«:chè  Gefucrilla  venne  al  Mondo  ?  *'"p*"<'  - 

Ré,  L'Impeiadore  Auguffa  regnava  folo 
dòpo  la  battaglia  d'  A%io  >  ed  aveva  chiiifo  il 
Tempio*  dJl  Gianor  i.  chf  era  il  coutraflegno 
della  pace  generale  ^ 

X}^  Chi  regnava  ia  Giudea  f 

Iti  Erode  il  Grande  9  ch'era'Aifcalonitaa.RtdiQiiSi. 
ldamea>  e<E  eraafceia  ^  trono  colla  morte  ^^'*^ 
di  Antigono  fuo»  Competitore  >   d'Ircano 
Avolo  di  Marianne  fìia  MogIie>edi  Ariilo- 
bola  Tuo  Cognato- 

2>»  Come  nomate  il.  Spmmo Sacerdote?^  Sommo 

iC^ETeazaro.  .  ?eT 

2)^  In  qual  occaiTone  andaronoGiufeppe^^ 
e  Maria  ia Berfemme?» 

R..  Per  ubbidite  all'Editto  d'eli'  Inlperado- 
re  che  ordinava  una  dinumerazidneia  tutta: 
1*  eftcnfiòn  deirimperió. 

i>^muoga della  Nafcita  dì  Gefucriftp  era  Jj^jJ^Jj^ 
egli  ftato  e^teflp  in  qualche  profezia?  fdca  di 

R.  irptofeta  Michea  lo  avev^  detto  in  tcr-^«^"^'jj^j 
miniibrmaKnerc.  5.  v-r,  diftiep]rpfe;de.>    luogo* 

Z>.  A  chi  è  fiata  in  primp  luogp  ianauH"  Nafciudi 
«atatiNafcitidiGerucrifto?     *  §5^^"^ 

R.  A^ Pìiftoriche cirflodiJic^p fc for^gf eg* Aiinfiii» 
g)  inviciivwiz^  di  Betlemme ..  .  < a  .i  ì  i>a« 

i>-  Che  fecero  que' Fafiori  dopo  che  gli-^^** 

I    6  Alte 


X€r4'  2>9/?4  CrùMlàffai. 

j^  di  Angioli  ^I  ebbero  riavuti .  dal  lora/paventeS^ 
^  G.    Q^ionato  ad  affi  dal  gran  fplèndore  che  ave*  • 
van  vieduto? 

K.  Andarono  a^  cercare  ilSalvatore  natOi 
41  recente  >,ne1  luog^o  contraffegnato  dagli 
Angioli. 

Jp.  Che  trovarono,  quefti  Paftori  nella^ 
Stalla  in  cui  entrarono  ? 

R.  Grufef>pe>  Maria ,  ed  uihPatnbino>  £r« 
due  Animali ,  ftefo  fui  fieno  : 

D.  Quella  ftata  non  lo  féceraloro  ave- 
re afchifo? 

R,  No.  Adorarono- il  Bambino  con- fim- 
plicità^  e  fé  ne  ritornarono  atti  cudòdia  det 
j^  loro  Pecore,  raccontando-lfe  cofe  ftupen* 
4e  cjie  avevano  vedute  ed  udite  • 

i>.  Vi  fu  alcuno  di  tutti  coloro  eh*  erano • 
in  Betlemme  che  foflè  informato  della  Na* 
fcita  di  Gefikrrifto  e  dell'apparizione  degli 
Angioli  a  i  Paftòrì? 

IT.  I  Vangelìfii  non  ne  dicono  cofa  ale» 
ira  3  e  fé  codefta  novità  fii  conofciuta  >  fu 
difprezzata  ^  nop  efTendp  foftenuca  dà  aJcu-. 
naPerfona  d'autorità. 
Mone  de-     ^'  Perchè  Erode  fece  egli  morire  tuttii 
?•^nno..  Bambini  delia  €it«à  di  Betlemme,  edc*luo- 
^'^'      ghi  vicini  ?- 

R.  Sulla  Speranza  cht  nel  numero  grande 

4i  qi\t*  Bambini ,  aveflc  ad  eflèr  comprefo  il 

nuovo  Re  de*  Giudei  i  del  quale  aveva  intt» 

.    fa  la  nafcita  da  i  Magi  e  dalla  Profezìa  «  che 

gli  era  ftatar  letta  • 

.Z).  Come  Sf  fottrafle  G^fucrìfto  alla  cni* 
deità <ii  Erode? 
Ma  ^,      R^  Iddio  fece  •  avvertir  Ghifép^e  di  riti- 

Soia  E.  ^^^^   ^"  Egitto  ,  e.  dji  dinaeirarvi  fi«Q  alla 
^^uo.      #ort^  d'^ro^e. 


IX.  Còm*è  morto  codefto  Principe?'        Aimf«ii> 

R.  Fra.  dolori  che  facevano  vedere  cBe  MorVedi. 
Vi  mano  di  Dio  era;  fopra^  di.  eflb-  zg&;st^toàà  il' 
vata.  G'*^*- 

ir.  Che  ordine  Erode  morendo^-? 

R.  Dì  far  uccidere  '  tutti  i  Nobili  di  Gè* 
Itifalemme  ch^erano  daeflotemtti  prigioni  9 
a*  fine  di  far*  verfar  delle  lagrime  in  tempo- 
della  fua^one>  eflendo  penuafo  ch'einon 
ikrebb'e  compianto,, 

'   D.  Quanto  »  ha  egli  regnato^  Augufto.do» 
po  la  nafcita  di  Gefucriflo?' 

R.  Quattordici  anni. 

zx  Fece  egli  q^ualcbe  cofa  di  rìguardevo-^- 
1^  negli' ultimi tam»  dè>  fuo  regno  } 

R.  No  :,ma  ebbe  molte  afi^onidome^ 
ftiche»  a  cagione  dell'  impudicizia  dlfua-Fi* 
Ij^liuola  Giulia,  e  per  la  morte  de'fuoiNipo^ 
n  Lucia  e  Cajo  A^ippa. 

D.Augtiila-IafdÒ^egl}  FigliiioI»? 

R.  No  :  e  quello  T  impegnò  ad  adottare 
Tiberio  Figliuolo  di  fua  Moglie.  Livia  • 

i>.  Dove  morì* egli? ^ 
^    ir.  InNolà*>  nella  Campam'à  ,  iftetàdrr^.  v|o''*J>. 
i^m ,  dopo  averne  regnato  cinquantafett e . .    ausv a». 

I).  Qaanti  Imperadori  ir  numerano  da  Au* 
guilo  fino, a  Coilantino  il,  quale,  diede  1* 
pace  alta  Chiefa?* 
'  '  JR.Se  ne  numerano  quarantacinque. 

^'  ^^'^  fono-  quelli^  cht  fon  nomati  i' 
dódici  ^<^ari? 

R.  Sono  i  feguenti  !  Giulio  6efare  ched^ 
SvetoniO'èpoKo  il  primo  j  quaBnmque  egli 
non  abbia  avuto  né  il  titolo,  nèla  podeftà:.. 
ii«  Auf^o  •  3.  Tiberio .  4.  Caligola  .  5*  Claur- 
*dio .  6.  Nerone .  7.  Galba  ; .  8.  Otone .  ,9.  ."W-- 
fillio.  IO»  Vefpafiàao^  i  ii'JÌtO«xx«Dènii£iatìt«i 


to6  X)€Ìl0Crcnoìog»0  ^ 

Anni  lii      i>r  Sotto  qual  Imperadore  è  flato  croce-' 
TiSirS.  fifla<ìefucrifto?. 

)!•.  *      R^  Sótto  rimperadòreTiBerio»  che  aveva: 
regnato  dicinove  anni^  eilendo  Pilato  Go^ 
vernatocedeila  Giudea:  >  Calfaflp  Sommo  Sa-^ 
cerdote  >.  ed  Erode  era  Tetrarca  di  GalrIea^ 
Z>.  Chi  era  quefia  Erode  ?» 
it-  CoTuicbe  iece  troncai  il'  capo  a  San 
Morte  di  Gianbattifo  alfe  ifianze  di  Erodiade . 
Tiberio>»       Z>.  Ih  qual  luogo  è  morto-  Tiberio  ? 
i7-        K.  Nell'lfola  di  Caprea,  in  età  difetun- 
tafett'  anni  %  immerfa  i^  ogpl  Torta,  di  dii^ 
foliitezze- 

D^  Di  quAl  carattere cnrquefio Principe?' 
R^  Ailài  finto  3:  crudele  >  av«u:o^  >  e  la- 
lava. 

Z>»  In  che  it  fece  conofcere  Ix  fùa  cru- 
deltà r 

K^  Facendo  morire  ^  Nipote  Germani- 
co e  i  fuoi  due  FigUupli  Nerone  e  Dru- 
fo  9  per  configlia  di  Siejano>  eh.*  ef^fiio  Fa- 
vorito* 
^.  Chi  fu  Succeflbre  df  Tiberio?^ 
Caligola^      It.  Caligola  che  volle  e0er<  ftimato  un* 
q/Siti  J  ^"*>=  ^  ^  abbandona  a*  delitti  pia  infami  y 
kua.  oio»  fu  uccifb»  da.  Cheiea  Cap*t^.o>  delle  Tue. 
**  '         Gliardie .. 

D^  Quando-  cominciò  fa^Chiefa  fid  eflerc 
perfeguitata^ 

K.,  Nell'anno;  54*  in  Gerufidemme^  S.Ste^ 

fàno-  DTacona  fu  lapidato  >  S.  Jacopo  ucci- 

^o>  >  S^  Pietro  pòilp  prigione  e  miracolofa- 

Con  er*  *"^^^  li6erato>  S.  Paolo  di  Perfecutorc  de' 

fionJdi  s.  primi  Crifiiaui  divennje  Iprdifenrpre .. 

Paolo.        z>.  Cpme  ci&  avveuBie? 

R.  Iddio  lo  gettò  da  Cavallo  nella  Ara- 
da;,  di  Damafco  l' anno  57*  e  gli  aprì  gli  o^-* 

chii 


ehi  cTell^  anima  diiudendogli  gli  occki  idei  Anni  dt 
corpo  •.  .  a  e. 

i>.  Che  gli  avvenne  dopo  la  Tua.  conver^ 
fioné  h      ■      ' 

>  R.  StTitixJ^  in  Damaica.e  venne*  a  viiT-- 
tare  in  GentTalemme  gii  Appoftoli»,  cheto* 
aflbciiarona  al  lot  mimfierio* 

2>.  Che  fecera  gh*^^  Appofioli  dopa  la  di- 
fecfa:  dello  Spirito  Santo  ^ 

it.  Predicarono  il  Vangelo*  e  dopo  avere  ^epara-^ 

preferi tto  a^^Fedeliciò  che  dovevano  fare  e  eìi'AppSI 
crcdtjre  ,  fi  fepararono  per  andare  a  porta*- "®*i» 
re  il  Vangefo  a  tutte  le  Nazioni,. 

X>f.  In  quaL  Città  S.Pietro  ha  ef^ift^ili-^Seite  d£ 
ta  la  fila  ^ima  Sedc>  ^mio. 

R^  Nella  Citta  di  Antiochia  P  anno  3  ^«• 
dove  dimorò  cinque  anni  :  e'n  quella  Città 
1  Fedeli  furono  dinotninati  Criniani*. 

p.  Quanta  ha^eglii  «cnnta  la  Sede  dt^^^^  ^^ 
Roma^  Roma*. 

R^  Ventiquattr*^anni  e  cCnque  mefi^» 

2>.  Sotto  ^ual  Imperadore  fu.>esli  marti*  i^j^^^i,!^. 
rizzato  ?-  di  5.  Pie-^ 

Ri  Sotto  il  regno  deJI'fmperadore  ^^^p^oìo^^^^ 
ne  y  che  lo  fece  metiiere  in  croce  9  e  feoe-   «4..* 
troncar  ifcapoaS. Paolo,  ch'era  ftato  con^ 
dotto  nellaCittà  per  eifere  giudicatafopra  k: 
accnfè  4bgli  Ebrei.. 

D.  Chi-  era  fitei)oRe> 

R.  figliuolo '4ìi  Agrippina^  fa  qualìeave- 
va  avvelenato  hinupecados:  iCtaudcofuo  Ma-         ^ 
rito  1  dopo  ck' ej^icbbejadottatofuioJFtgti- 

iiolo-  ^ 

z>.  Diteim  le  ffincipalt  jBJoni .  da  jqnélt*^ 

Imperadore^  .     .         .    .     ► 

R.  Utcift  fua  Madre  e  fiia**o^  ^  ftce- Jj^,^ 

iMcire  i  iiiifti  Amici  9  e  inemqp  4  «ftòtou^oA  «. 


\ 


Mìni  di  nella  Cittì  di  Roma,  xlèlt:hefece  accttGuré-S 
c«  ^    Criftiani,  evfur  origine  della  pjima  perfecu"* 
zione. 

2>.  Di  quarmaniera  mori  Nerone?- 
'  R.  Si  iiccife  da^fefteflb' fuggendo  colerò^ 
ohe  lo  cercavano  per  farlo  morire •• 
sttfodeu»     •^*  ^^^  ^"  dcUMmperio  dopo  la  ntofW 
imptti^.  di  Nerone?  ' 

R.  Fu  la  preda' dèlie  truppe  cbenedKpo»- 
fero  alla  lorfantafia.. 

D.  Gliiarreftò  quello  difordhie?- 

it.  Vefpafianacbe  s*  era  impadronito  ddUi 
Giudea:  fìi  linpcradoye.neU  aBno7o;  e*  rer 
gnÒp.  anni;. 

x>.  (^anti furono!  Pipìtla  S.  Neoro  fiho^a 
S.SilvettrGr>  che -battezzò  Plnmendoo:  Co- 
ftantino  fecondo  l'opinione  vogare  •- 

R.  Vene  fuvonotrencaquattvo^.che  fone 
qua^  tutti  ftatì  foggetdf  àl^martina. . 

i>.  Sotto  qual  Imperadore  èflau-diArut- 
ta  Gemfalemme>' 

Ri  Sotto  Plmperador  Vefpafiiao  fùiiiflra^- 
^"•7^     ta  da  fuo  Figliuolo  Tito ,  che  fu  dopadi  cfl# 
Imperadore  T  anno  7^*  e  fu  a  parte  deQ'onor 
del  trionfache  ne  ricevette  Vefpafiano». 

X).  (^al>  titola  è  fiata  dato  aU' Imp^ap 
dot  Tito? 

R.  Le  deliziediKomaserafuaafflikiotteil 
B^ifare  un  giorno  fenzafar  del  bene  ad  alcuno* 

D.  Chiiliftio  Succeflore?^ 
'    2ib.SuoFratellaDeniÌ2iana^  che  la^fcce 
avvelenare  9  efuuecifo  daun  Libeno. 

i>.  Quante  fono  le  perfecuzioni  contraila* 
Ghieia  nellcHpazio  di  queflà  Epoca?. 

R.  Se  ne  numerano^dieci  •  - 

R.  Nominatele  ? 

4a  La  prima  ibcto  tbiperadore  Mero^ 


fte  >.  Fa  feconda  fui  fitre  del  regao  di  Do-  Anni  a 
Qìiziano  ,  la  terza  fotte  Trajano  e  fotto  A^  ^  ^ 
driano  >  la  quarta  focto  M,  Aurelio  Anto* 
luno  9  là  quinta  (otto  ì  Imperadore  Seve*^ 
ro  >  là  fèlla  fotto  Maflimino  >  k  fettima^ 
fetto  Desio  e  fu>  crudeliflima  y  V  ottava^ 
tatto  Valeriano  e  Gallieno  >  lar  nona  fot- 
ta^ Aureliano  j  Ila  decima  (otto  Dioclezia* 
no  e  Maflimiano  ,  la  pia  iònguinoGi  e  la 
fiiù  crudele  di  tutte  • 

i>.  Fu  anche  ptrfeguitau  la  C&i'eia  ìza 
molti  Eretici  ^ 

ì^  Da  gran  numero  •. 

1>:  Quali  fono  i  principali  t-  ^mìài, 

tt.  limone  itMago  è  '1  primo  :  I*  anna 
éQ«  volle  compraredagli  Appoftoli  il  dono» 
dèlio  Si^irito  Santo  ;  da  efib  è  venuto  il  nome- 
di  Simonia  ch*'è*leambio>che  fi£idijinbene- 
ipirituale  con  un^temporale.  Ceiimo  ed  Ebio-^ 
ne  nell'anno  71^  negavanala  Diviìiità  di  G»* 
lucriilo,  e  volevano  unite  le  oorimomeGitt^. 
daiche  col  Criftianefimo*. 

Carpocrate  tanno  1^0.  diceva  che  *L 
mondo  era  flato  creato  dai  Demonj  9  riget- 
tava Pantico  Teflamento  >  e  negava  la  Divini* 
^à  di  G.efucriflo  .  Cerdone  ammetteva  due 
Prìncipe  j  l'uno  buono  e  l'altro<attivjo>  e  ne- 
gava la  Rifiirrezion^deHi^orpi .. 

Marcione  1*  anno  ifo.  Montano  f'an* 
DO  i^o.  t  Gnoftici  infegnavano  che  tut-- 
ti  i  piaceri  iotkro  permefl!  e  buoni  $  ne-- 
gavana  che  Gefucrifto^  fotk  Dio  %  e  vole-- 
vanofòlo  che  la  Divinità  abitaflè  in  e0b  .. 
Papia  Capo  de'Millenarj^  e  Manete  Capo/ 
dt'Manicnei; 

i>.  Sufcitò  egli  Iddio- qualdio-Samoìptr  Uomini 
HBporlo.a^cftiEretici?  ^  ^  *SS^4Ì^ 


Anni  A  l{.  Sì  :  c  i  più  rlguardevoli  furooa  S» 
^'  ^  Ignazio  Vcfcova  d'Antiochia  >  S,  Policar- 
po VefcovD  di  Sinirnai  S,  (reaeg^  Tertut 
Itane»  il  quale  ài  I>iien(pi:edeira  Oieian^ 
divenne  il  Perlccutoce  ^  (effcoendp  l' Ext&t 
dt  Montano  >  Minii2i<^ Felice  9  Clemente  A-^ 
lafiandrinoi  ApoUonio^>  S.  Ipolito  «  $,  Ci- 
priano» Origene  >  S*^  Gregorio  Taumaturgo  > 
S.  Metodio  9  S.  Dionigi  Patriai:ca  di  Aleflaa^ 
.    dria>  Anatolio>  Arnobio*. 

i>«  JLa^  Repubblica  delle  lettera  ha  elU 
avuti  parimente  degli  Uomini  ìUi^firì? 
R^  Molti  ne  ha  ayutii» 

!Wom>ni.       x>.  Chi  fott  egfino?' 

sciewal^t  H.  Dìbnigt  d'  Alicimaffo  y  XìUyVmo  , 
' Velie jo  Patercolo  »  Filone  Sbr^p,  So^eca» 
'Giufeppe  »  Qyinto-CurKio  >  TiKIto  »  Pli- 
ilio»  Qyintiliana  »  Plinio  il  .Qioy^n^  ,  Sve» 
-tonio  i  Floro»  Apfttaao^dfAteflpMri)»  Gin» 
«venale»  Macziaki»  Diogene L^r;uo,.  Oiufti- 
no  ,  Egefippo  •  PiUiDeoo  »  Flloftrato  j  Gii^ 
lio  Afranio»  Dione  Caflìo  %  Erodianoi  Am- 
monio. 

z>.  Sono  ftati^  tenuti  Concila  net  tpnpo» 
di  quefta  Epoca  2» 

Concili.  ^^  Un  fola  in  Bjwìz  44  Papa  S.  Vitto- 
re l' anno  x^is*  per  f^ go^o  U  celebrazione 
delfó  Fella  di  PAiquit  >  «he  fu  ftabilita  néW 
la  Domenicr  dop^  it  di  mattordici  delta 
Luna  di  Mano  ;  gli  Appoitplr  avevano  te« 
-  SBtc  quattro  radunanze  in  GerviT^Ieipme  efjn 
Astiocbia»  0apec  l^t^ione  di  Mattia  »  uà 
.  per  quella  de^JDiaconi  ».  f^i  pei^  regolare  le 
dji&nzioni  (opra  ta  Fede  ^  h  Oifciplina 
della  Chiefa  >  dalla  terza  Adimanza  i  CoVf^ 
cilf  hanno  prefo  in  préfbnta  i  u;cmini  deU 
le  deci/ioni..         .      . 


H  Ef4fsNmvét»  2ir 

i>.  Di  qual  maniera  giunfe  Cofiantino  al^  Anni  a 
ItDperio^  ^'  ^* 

R.  Dopa  arcr  vinco  iuil^  volte  il  Tiran- 
do Bta&nzio>  ìtquàìt%\  cri  fatto  dichia- 
rare Imperadore  in  RomadallaGuarcfia  Pro- 
«ariana..      '  .    r   -,  _ 

^he  Couammo  ne  Sofie  m  poueflo  j^  eCaieno 

R.  Era  pofleduta  da  Coftanza  Cioro  eJJP.*'*" 

èa  Gitferia  Armeatario'  ^  che  lo  avevano*  *  ^^ 
.-^vifb^opol^Addicaftiofie  irotomaiiadiDio- 

ctcdidnft  e  di'  MaJGmianache  Riavevano  à£^ 

foci^itì  air  Imperio» 
J>^  Di  chi  era^  Figliuolo  Coftancino?» 
R.^  Di  Coftanza  Cioroi  >  che  morì  nella 

Città  di  Yorc  in  Inghilterra . 
/).  ^e* avvenne  a  Coftantiho  prima  cliJJJ^^^*^ 

attaccare  le  TruppedetTirannaMaiTenzip^coftancì. 
R.  IfMi^feòe  apfarfre  iieHrarraonaCro-3f^g.j^; 

ce  luminofa»  ijitoma  alla:  quaTe  fi  vedevano.  Maiìezio*. 

queffe^  parole  :  Tu  vincerai  con  q$Ufflo  fegno  .. 

'    i>.:Coftaatino  comprìme  egli  qualche  co^ 
fa  da  tìuefta  aMarìzione  h 

R^  Ella  noi^  fece  dapprincipro  in  quefia 
Principe  l^impreilibne  cne  far  doveva  :  ma 
Gefucrifla  gli  comparve  la  notte  .,  e  gì'  in- 
fpir^  dir  lare  iinaStendarda>  fai  quale  fece, 
efpr^mere  ^uefto  fepno  «     .    ^ 

Ai<2S^  confe^ienaui  eipbe  codefta  vi-^ 

R..  Impegna  Coftantina  a  far  portare  la  segno  dcU 

Croce  in  tutti  i  luoobi  ,  AJvet-fucTrup-lfo™?!! 

e  cedevana  a  queue  dcliiemica  >  e  (ubi-^ctionfo. 

ari]^gfiavahaitcoi;aggfp^  —  ' 

JD.;  Cke' fece  Ccjftantina  dòpo  aver  vinta 
Maf^en^io^  '  Editti  £i- 

.^  Fede  fere  unaStajua  che  ^teticv^c^tr^^:^^;^^ 


f. 


1X1  iMé^Crimèìdgiìi'l 

jfnaidi  fio  fegnor  iomanò^  con  una  Ifcrìzicne  >  é 
^*  ^*    fece  At^i  Editti  favorevoli  a  i  Crìfliani  >  parr* 
ticol'aniiente 'Sgli  EcckfiafUciv 

IK  Cofiamino  pwflèdetce  egU  finlo  Pio»» 
peno  ?^  .1 

R.  Io  divife  con  fiio  Cognato  Hicinicr  i 

che  dr  femplice  Soldati'  efafi  -  innalsato^ 

per  vk?  de  i  igradit  militari  alla  iBgoità  di 

Ccfaré . 

Divi&ioM     2>.  Guai  fu  la  divifione.di'.Coflamino?- 

^^""a^     »•  EgU  ebbe  l'Occidente,  èLicitnol'O 

ibTua  vii-tientCì  dove  batte  oalenoJnaflimianttiKiir 


II.  EPOCA   liu  oy  -« 

Oig(émiÌ9  i  ù  Im  pmt  tkUà  Cki0i  . 
/k  ^' turno  jfiB.. 


•  •  •     .      I 

m.  /^Hc  fcce^^Coftantino  dopocfi'Jebbé 
V^  d^^  ^  P^^  ^^  Chiefa  cogli  Edi» 
ti  favorévoli  a  i  Criftiani^ 

R.  Si  a&ticò  ncU*  eftirpare  T  Erefia  de* 
Donatifti. 
ticìoio.       x>..  Licinio' fu  égli  tanto- favorevole- a«i 
f!f&"  Criftian>  d' Oriente  ^ 
fiiani.         R.  .Glifecemblto'ibf&ire  y  ed  impecB  co* 
ftioi  Editti  che  i  Criftiani  ammaemaflèro^i 
Pagani. 

z>..eoftàntìiio  non  fece  cofi*  alcuaa  per 
proccurare  la  pace  ai  Criftiani  d'  Oriente? 
Gimafra     ^*  l^ì^^hiaròlaguerra^aLidiMo^econdufle 
Qoftanfu  contro  di  luile  fue  Truppe  che  avevano  vinti 
^«  Uci.  ì  Sarmati  e  i  Goti. 

**  J>.  Ito.  quaU  luogo  fu.  ?ioto  iicinio  ?t 
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K; 3MeU- Vn^esia  j  vicino  dia  Citti^ ài  Annidi 
ClbaUe..     .  .   '  «.C 

*.  '  >2>;X|tia1i;onreguef3ea  ebbe  quella*vitcoria? 
'  X.^  Fece  che  Licinio  facefle  la  pace  ^  ma 
nonhfmaBteime  ^erluogotempo  9  >e^lroin- 
iperla  f^  cottola  viu  1"  anno  ja  r. 
.  i>«  Perchè  Oofboticiocamhiò  e^i  il fqg« 
jliomo  dén'Imperio  ? 
•  Jt.  Sembca  che  ciò  fotte  ndl'  incenzione 
éi£it£ibbncaretina  Città  che  portaffe  il 
ino  nome  .  I  Cattolici  dicono  che  ciò  £a 
ifamaper  un  efi'etto  della  Pr^ovvidenza  ,  la 
quale  volle  che  Roma  la  qual  era  ftauCa* 
piuk  idei  maggior  Imperido,  lo  folTe  poi  di 
tutu  "la  Chiela* 

Xi.  In  qual  luogo  quello  Principe  fece 
egli  fabbricare  codetta  Città? 

iL!NeHaTxada>  oggidì  Romania  »  elefle  Coftmit 

la  Città  di  BKani;io«  ia  fece  rifabbricare  eia  ^i^^ea. 
dinomioò  Coftandnopoli.  u. 

/>.  Qyali  furono  le  caRàfe  <di  £ie  afSizio* 
«i^domclttchc;? 

R, .  Sua  Moglie  Faultiaache  fa  cagione  del- 
lamorte  di  Crifpofuo  figliuolo  avendofo  ac- 
curato di  »rerla  voluta  difonorare^ 

D.  La  menzogna  Sa.  etta  poi  (coperta  9 

R.  Sii  e  ne  cottìr  ìA  viu  a  Faufiina  eh» 
jtt  condannai  per  via  di  fnitenza  giudi- 
ciaria. 

,  JX,  lA  qual  anno  codeflo  Prìncipe  è  egli 
morto? 

R.  J<l€ll*  anno  urecento  trcmafettc  ntlla     «7. 

Città  di  Niopmedia^  dove  fi  eraJattopor-cJ^S^S 
tare  per  cambiar  aria  3  fecondo  alcuni  ^no, 
vi  ricevette  ijl  Battemmo  prima  di  morire 
daUiC  o^di  £u^i>ÌQ  r  enferà  Ariano  oc- 
culto 4 


'  a  14  2>eUdCrMtél(fgfM. 

Anni  di      2).  Quanti  Figliuoli  ha  egli  kfciad?  . 
^*  ^       Rm  Trc>  fra' quali divife  l'Imperio»  ' 
Diviixone     •Z>-  Queftadivifioncdurò  ella  grantenipo^ 
deii'im-      .  R.  Pocfaiffimo  tempo  I  Còftintina  fu  uo 
peno,     ^-f^  jj^  Aqoileja  1'  anno  5404  neloeniiHiche 
voleva  fpogliare  Tuo  Fratello  CoRanté  deU^ 
Provincie  che  gli  terano  toccate  in  parte  . 
Collante  fu  aflaffinata  nel  Rnfligrione  neUj| 
Città  di  Elna  Vanno  ]^5o.  ^  Tiranno  Ma- 
gnenzio  >  che  il  era  impadronito  dell'  laip& 
rio  d'Oc€ideme« 

i>.  Che  fece  11  primogenito  CcjftanzackH 
pò  la  mone  de'fiioi  Fratelli  ? 

tL  Seguì  Magnènzio  e  lo  battè  fidlaPan* 
nonia  e  'n  due  altre  occafioni ,  e  1*  cofirin* 
fé  ad  ucciderfi  da  fcftedb  nella  Città  di  Lio« 
ne»  dov'erafi  ritirato  l'anno 3 T^*  .    - 
La  chiei^     ^'  Coftanzo  fu  egli  tanto  fiiVohBVole  al- 
pcriesai^  la  Chiefa  9  quanto  la  era  fao  Padre? 
****  •  .       11.  No  >  he  fu  il  Perfecutore  còlte  proto* 
zione  eh'  ebbe  degli  Arriani ,  de'  qfudi  Ilio 
Padre  aveva  fatto  condannare  la  dottrina 
nel  primo  Concilio  diNictaTannosif. 
i>.  Con  chi  ebbe  la  nierm^ 
R.  Con  Sapore. Re  :di  Perfii  ,  ch'vuìm 
gran  Perfecutore  clé*Criftian)« 
JO.  Con  chi  fu  egli  :iMmo^iato  ? 
Jt.  Con  Fanftina  Figliuola  di  Giulio^  Co« 
danzo  fuò  Zio. 
Qaaiirìdi     J>.  Quali  erano  le  i^ualità  di  quella  Ptin* 
TmOìiu,  cipeffa^ 

A«  Un  merito  ed  nn  fapere  oltre  il  fuo 

fisflo  $  ma  ella  l'oftnrb  col  fuo  attacca  alP 

Ariamitno. 

2>.  DicheaccQfafillmperadoreCoftafizóir 

R.  Dì  aver  fatto  morire  molti  At^  Anti 

Parenti . 

X>«  Qiial 


D.  Qual  fui  fuoSncceflbre^  Anm  ai 

R.  Giuliano  detto  l'Apoftata^  ch'erafuo^^®;,^ 
Wipotc  e  fuo  Genero ,  Mlt"** 

j}.  Perchè  fi  chiama  ? Apoftata  ? 

H.  Perchè  petfeguitò  i  Criftiani  dopo  éK> 
fere  flato  Lettore  nella  Chiefs^  ed  aprì  il 
Tempio  de^Pagani^cpromife  agli  Ebrei  di 
fabbricare  di  nuovo  quello  di  Gerufalemme. 

X>.  In  qual  Provincra  fi  fece  egli  dichi;^ 
rare  Imperadore?  - 

R.  In  Parigi  Città  delle  Gallie, 

D.  Che  fece  egli  poi? 

R.  Mofle  la  fua  Marchia  Incontro  a  Co^ 
llanzo  fuo  Suocero  ,  clie  veniva  per  d<y- 
mandargli  ragione  di  queir  imprefa  ^  ma 
Coftanzo  morì  in  Mofvefla  fralkt  Cilich  e 
la  Capaibcia. 

2>.  Come  morì  Giuliano  ?  '  Mone  di 

R.  Da  difperato  ;  avendo  ricevuto  un  Giuliano , 
colpo  di  filetta  nella  feconda  battaglia  fat» 
ta  da  efib  contro  ì  Perfiani  :  vomkb  mille 
beftemmie  contro  GefucrUlo,  di  cui  aveva 
Tifohito  di  diflruyggere  la  Keligione. 

j>.  Quali  fono  liati  gP  Impen«teri  che 
fuccedettero  a  Giuliano  fino  al  fiUedi^ie»* 
Ha  Epoca? 

R.  Ve  ne  fono  otto  ,  i  quali  fonò  Gio-  ciovini». 
miniano  che  fece  chiudere  I  •  Tempi  <J«gf  "%. 
Idoli  e  richiamo  i  Vefcpvi  efiliati  :  VsAeR*  Vaunciai. 
tiniano  in  Oriente  fu  femprerfS-tOutfover-*^ 
fo  la  Chiefa  :  Valente  inOccideiite  ad  illan- 
7a  di  fua  Moglie  Eudoiflia  fu  protettore  dett* 
Arianifmo  e perfeguitò  i Fedeli.  ^^    .' 

Graziano  fu  favorevole  i^lla  Chicfa  i  t'^^m!^^ 
chiamò  i  Vcfcovi  che  da  Valente  cranofta- 
ri  mandati  in  cfilio  ed:iibciò  all'  Imperlo 
Teodoiìo.  .... 


jki 


[■ 


4kxta  di      ^.  Che  qHaUeà  -aveva  in  quél  temtK)  Tcò» 
Q*  e.    dolio  ? 
Teolofio      R.  Un  Luo^ertefieote  Generale  Si  G» 
«fn»ciato  xiano  ^  che  aveva  dati  contrafTegni  di  ^ta, 
£o  r^^  Capitano  «ofotro  i  Sarmati  nella  Mefia  • 
«D.  Dì  chi  era  Figliuolo^ 
K^  Di  Teodofio  ^  che  rinit>eradore  Va* 
lente  fece  morire  nell'  Africft  »  benché  gli 
•avefle  predati  ferviz;  non  «ordinar) . 
Teodofio      -D.  Che   fece  Teodofio  dopo  la  morte 
imptrado.  di  Graziano? 

"^  ',7^  JR,  Si  fece  ^battezzare  nella  Città  di  Tet 
falonica  in  x>ccafione  di  una  grave  infermi-^ 
tà  >  fece  -pubblicare  degli  £dkti  «centro  gli 
Eretici  s  riftabilì  Valetitiniano  Jmperadore 
d'  Occidente  ,  eh'  era  ftato  diicacciato  'àà 
Tiranno  Maflìmo,  che  da  eflb  fìifeguitt  in 
Ungheria  e'n  Italia  ^  ereftòfconfitto.. 

i>.  Teodofio  Jia  ^egli  fatto  cofa  alcuna 
che  abbia  ofcurato  la  gloria,  -c  '4  titolo  ài 
Graide^ 

R.  Sì  $  1'  uccifioné  degli  Abitami  dtUa 
Città  di  TeiTalonica  >  per  vendicatela  motr 
te  di  «uno  de'fuoi  Uficiali>è  fiata  una  mac- 
chia alla  fila  vJta. 
JD.  Come  ha  egli  riparato  a  qnefiomale? 
K.  Con  una  penitenza  pubblica  che  gli 
fece  fare  &  Antbfogio  ArciveTcovo  di  Mi- 
lano .  ^ 
Civifioiie     ^*  Quanti  Figliuoli  la  egli  lafciati? 
itco^i       IBL.  Ouej  Arcadio  edOnoiio,  chedivlfe- 
d^irim*   ro  lliiH>erio  Aùffù  la  fua  mocte  >  la  Quale 

AKadio    fuccedctte  io  MiI;uio  dctpo  4m  Regno  di  di* 
Jjpggd©.  cifett*  anni . 

iSnte/       ^  Qual  fu  la  porzione  di  Arcadio  ? 
•gjjwj»        R.  Ebbe  V  Oriente  come  Primogenito ,  e 

^eT«  OnoriQl' Occidente,  .    . 


/ 


^.  ^f^AKuùva,  I17 

1>.  "Òucfti  due  Priftcìpi  fetcr'cglino  qual-  Anni  a 
che  cola  degna  di  confideraakyne?  ^*  ^' 

K.  ì^y  Arcadio  fi  lafciò  governare  da  Tua 
Mogife  Eudoffia,  che  cagionò  molte  turW» 
icHze'weMa  Chiefa  e  ne*fuoi  Stati . 

R.  Chi  fii  colui  che  «ntb  privarlo  del 
vonò? 

R.  Fu  Ricino  Prefetto  del  Pretorlo  5  ma  Mone  di 
Arcadio  lo  fece  uccidere  in  CoftantinopoJi  «►"fi'^o^ 
tia  Stitlcone. 

jD.  Che  fece  Arcadio  morendo^  Morce^ 

'   IL  Lafciò  fuo  Figliuolo  fotto  la  tutela  A'c«di«,i 
ed  Ile  Ai  F^rfia. 
'i^  Chi  -era  quél  Re  di  Perfia? 
•  R-*  Si  tiomava  Isdegerde,  oh*  era  Pagano  ì 
ei  fu/dapprincipio  favorevole  a  i  Criftiani^ 
ma  gli  perfeguitò  -poi  in  ^occafione  di  un 
Tempio  ,  fatto  abbattere  dal  Vefcovo  di 
Maruta^ 

2>.  Quello  punto  4i  Storia  è  egli  rivo» 
c'ato  in  dubbio? 

i>.  Il  Signore  di  Tillemont  pretende  eh 
ei  faialfo^ 

X>.  Che  fece  Onorio  nel  ^tempo  del  fu# 
Regno  che  dorò  diciott'annì» 

R.  Durò  niolta  fatica  a  liberarli  da  i  di* 
fegni  4^mbiziofi  >dt  St>Iicone  e  di  Gildo« 
ne  »  a*  quali  Teodofio  il  Grande  aveva 
laiciato  il  ijòvérno  dell'  Imperio  9  a  GiU 
done  V  Africa  ^  e  a  Sfilicene  H  rima^ 
nente.   . 

D.  Come  sbrigoffi  Onorio  di  queRi  due 
Uomini?  ' 

JR.  Gildone  fa  ucciib  da  Macezel  fuo 
Fratello  ,  e  Stilicone  ,  benché  due  volte 
Suocero  di  Onorio  >  fa  parimente  ucciib 
da  Eracliano. 

Chtv%n$  Tmo  U.  K         B«  1.^ 


11 8  I>eUMCfÌ9Uihgìé'. 

Almi  di       !>.  La  morte  di  Gildone  e  di  Solicene 
^  ^   ^icdc  ella  della  quiete  ad  Onorio  > 

«.  No  9  perchè  fifornìaroTioimovi  Par- 
titi» da*  quali  tuttavia  "egli  felicemente  fi  è 
fottratto  i  a  cagione  della  direzion  di  Co» 
fianzo  che  lo  allocib  ali*  Imperlo  • 
2>.  Che  cofa  tralTe  1  Goti  in  Italia? 
JR.  L'intenzióne  di  approfittarfi  dell' imba- 
raZ2o  in  cui  trovaval^  Onorio* 

D.  Qua!  difordine  fu  cagionato  da  Ala- 
rico in  Italia? 
410.         n.  Aflediò  per  tre  volte  la  Città  diKomas 
Koma      la  quale  per  due  volte  evitò  l'efler  cA>iignau 
Sjtfico  •  c<>"  d^^^  ^'  Barbaro  del  danaio  ^  ma  fa  terza 
egli  la  prefe  e  l'abbandono  alle  ruberie  del 
fuo  efercito. 

D«  Che  avvenne  ad  Alarico  dopo  qpieft* 
azione  ? 

R.  Si  portb  nelle  altre  Provincie  dell* 
Imperio  e  rubò  in  ogni  luogo, 
mi^tr.  ^i      •^-  ^^ve  morì? 
5S!ìko.       «.  In  Cofenza, 
X  ^*  Il  Aio  efercito  in  qual  luogo  pofr  U 

luo  corpo? 

R.  Rivoltò  il  corfo  al  Canale  di  Valèiif 
to  (er  iicavargli  la  fepoltura,  e  dopo  aver, 
lo  lotterrato^  fece  ritonure  il  canale  Hcl  fuo 
corfo  confueto. 

^.  Chi  fuccedetfee  ad  Alarico  dòpo  lafua 
norte? 
Acaniib       ^'  Ataulfo,  ch' era  fuo  Cognato  •   . 
forccidead     jp.  Che  fece  egli  ? 
AJarico  •      j^^  yenne  a  Roma  e  la  fece  dare  afatctf  »  t 
fposò  poi  Placidia  Sorella  d' Onecio  di*  egli 
aveva  fatta  prigione* 

^.  Come  Onorio  lece  h  pace  con  A> 
taulfo? 

jr.jGU 


I 


.   k.  Oli  abbandonò  Ja  Spagna  fld  ìfianza  dì  AfM  di 
fca  Sorella.  ";■,  C- 

J3,  Quatiti  Papi  ebbe  ^ucft*Epoca'?  Ai^artb  l. 

*.  Ne  ha  avuti  dicci ,  «he  fono  S.  Silve- ?„',?*'* 
3lro ,  SMixcp  >.S.  XjIuIìo  ,  Liberio  ,  S.  Da.  e^l 
mafo  ,'S.  "Sirìccio  ,  S.  AnanagtE>>  Innocen- 
%io2.  S.'Sofimo,  S.^otiifuie. 

n.  Qliefti  Papi  Jiaob'  «glino  iconvocati  concili, 
TOoIti  Concjlj. 
.  R.  Molti  >  Ka  quali  due  furoiw  Generali . 

D.  tDWne  Dominate  i  Generali? 

jR.  Di  Nic«al'anoo}*r.  Vi  fi  trovaron» 
318.  Vcfcovi  coirini]>eradQrC»Jla'ntinbi  e 
^i  Coltantinop'oli  fotto  il  t'ontificaTO  del 
PapaDamafo,  eloRo  il  fegtio  deirimpera> 
«doreTcùdofio IL  \',a.bno  45^, 

2L  ■QyUifonoI'ETdGechcufclronoìiiqtielEYrA*» 
tempo> 

S.  Quella  d'^ìo  cVè  fìsca  la  pìùconSde- 
tJjìIc /legava  !a  ConfoftanzìalitS  delVet- 
!>•  col  Padre  :  quelladiMacedonio,itqua-  - 
ledìcwa  clic  Io  Spirito  Santo  hon  IfeOe  che 
una  >ur«Preatura, /ooneflcn^fiBuIe  bè  al 
Padre,  né  al  Figliuolo  V  quellal  dogli  Apolli- 
aarjfti ,  ì  ^ali  Jiceva&o  eoe  G^crifto  ^evà 
prefo  un  corpo  fcn^'  anima ,  perchè lalKviia- 
tane  faceva  l'uficio  :  «fucila  de*  Donatici ,  ì 
^uali  dicevano  che  lo  Spirito  Santo  non  Wi  ~ 
eguale  al  Figìiiiolo,  né '1  Figliuolo  alPadre  1 
quella  di  Vigihn^io  è  la  prima  cihefiai^ct» 
nelle  Gaìiie ,  riprovava  l' invocazione de'Sall» 
ti  t  ilculto  delle  Immagini  >  v  la  Vil|jl»tà  : 
avalla  di  Pelagio  che  attribuiva  ilpoteteoH' 
Uomo  di  far  il  bene  fenza  ta  grazia. 

JO.  ViiiigraniHHTvefodiSÓIiti  e  di£>ottorlSa>iliak 
.per  lòfteoere  ts  Chiefa  e  per  cAtbauete  *''*• 
fliielVErcfie? 

.^  K    a       »,  la 


t    ^ 


ìmA^      Zk  La  Chie£i  laon  ne  ha  maiavuddipià 

^^   illuftri  in  un  tempo  fteflb. 

i5.  Ditemene  il  loro  nome . 
R.  6.  Atanagio  che  fu  perfegiiitato  per 
lo  (pa^io  di  quarantacinque  anni  dagli  A«- 
nani  >  S.  Bafflio  >  S.  Epifanio  »  S.  Ilario  di 
Poitiers  )  S.  Ambrogio  »  S.  Gregorio  NaKiaii- 
zeno)  S.Cirillo,  S.  AgoiKno,  S.Giangri(b- 
fiomo  9  S.  Girolamo  >  Eufebio  di  Cefalea  » 
Sinefio,  Lattanzio  »  Gaudenzio»  Palladio  > 
S.  Paolo  primo  Eremita  ,  S.  Antonio  )S.Pa- 
comio ,  Paolo  Orofio  »  e  giovenco  Spa^uo- 
li  i  Giulio  Materno  ^ 


•— ■•" 


Uh    EPOCA    NUOVA. 

StshiUmento  di  m^ve  ìScnurcbie* 

U»^'    2>.  y^Uali  fono  le   nuove  Monarchie  l 
\J^  delle  quali  qui  fate  un, Epoca? 
K»  Sono  quelle  di  Francia  ^  di  Scozia  >  di 
Spagna  e*l  Regno  d'Italia. 

Z).  Qual  è  la  più  antica  di  ^lefie  Mo- 
narchie? 

R.  E  quella  di  Francia. 
2>.  lii  qua!  anno  ha  ella  cominciato? 
K,  Nell'anno  quattrocento  e  venti. 
i>.  Da  qjual  Provincia  fbnoufciti  i  Fran« 
cefi? 

R.  Da  quella-  che  oggidì  è  nomata  Veli- 
fallia  ,  Franconia;  e  tutto  ciò  eh' è  frali' £!• 
bo  j?i  ^eoo* 

.,*<'  ì>.  Vi  fiirono  altri  Popoli  che  aveflèro 
4ata  la  fcofià  alP  Imperio  4' Occidente  pri« 
jna  di  quella  Nazione? 

IL  Sì: 


^    »'■ 
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jTfffncf  Jt.a  Caf^i^e  ^^o^ 
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Jt.  Sì 


HI,  HpacaNuoipal  %%\ 

R«  Si  :  i  Goti  e  i  Vifigoti  i  Popoli  che  Anni  di 
abitavano  fopra  le  fpiaggie  del  Mar  Baici-  ^*  ^ 
c<>^>  dopo  aver  difolata  T  Italia,  fi  ftabili- 
rono  nella  Spagna,  dove  fondarono  il  Re- 
gno de'  Viflgotì  i  che  ha  durato  per/ino  a 
Roderìco  ^  che  fu  uccifodai  Mpri  ,  che  *1 
Conte  Giuliano  aveva  fatti  venite  in  Ifpa- 
gna . 

.D.  Il  Regno  di  Scozia  none  egli  più  an- 
tico di  quello  di  Francia  ?  «..    •  . 

K.  Gli  Storici  di  quefta  Nazione  che  ca^  d^i  aigno 
dono  men  nella  Favola  ,  dicono  che  Fer- <ii  Scosia» 
go  II.  ne  fu  i  Riftoratore  »  Da  eflb  co* 
minciai  la  Cronologia  de  i  Re  di  Skrozia  > 
e  termina  in  Jacopo  VI.  che  fu  chiamato 
alla  Corona  d'Inghilterra  »  eprefe  il  nome 
di  Jacopo  I.  con  unire  i  due  Regni  d'  In- 
ghilterra e  d*  Irlanda .        . 

D.  La  Bretagna  non  aveva  eQa  avuto     .g^, 
dei  Re  prìmadieflereroggetuaiFrancefi?  subiiime-. 

JR.  Sì  :  Maffimo^  che  n  aveva  folto  lic^v- jJ^^noV 
nofcere  Imperadore  dalfuo  efercito  1*  anno  Bretagiuk« 
3&2.  permefienel  tempo  ch'egli  era  in  In^ 
ghilterra>  a  Conando  detto  Meriodaco  uno 
de'  Tuoi  Luogotenenti  di  ftabilire  un  Regno 
nella  Gallia  Armorica ,  cosi  nomata  in  antico 
Bretone  >  perch'  era  vicina  al  Mare  ^ 

£>^  C^anooha  durato  codefto  Regno  !^ 

R,  SinoaltenipodiClodoveo  ediChilpe- 
rico  che  collrinfero  quefti  Re  a  contentarii 
del  titolo  di  Conte. 

z>«  Non£ecer  eglino  alcun  sforato  pec'ri« 
flabiRrii? 

R..  Sottoil  Regnodi  Dagoberto,  ir  ribellai 
roflo  :  quefto  Principe  per  punirli  gli  refe 
Tributarj:  e  Carlo-Magno  gli  fottomef^  adBfkt^ 
jla  alia^Uiai  aucoritàv  ^        • 

K    i       z>.  La:  ' 


Annidi 

G.  G« 

411. 

Mette  di 

Onorio  • 


YaUntU: 
ni^no. 


MfUfimo. 
45  J.. 


Assito.. 
417-. 
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111  DèlU  CronoUgtM., 

D.  La  molte  di  Onorio,  fu  ella  di  vantag» 
gio  all' Imperio  d'Qccid^ente  ^ 

]{,.  No*.  Fufépfuìtad^moJtidirofdini  >  che 
furono  cafona»  dall^  inoiktazionc  de*  Vanda*, 
li  ,^  e  dallat  debolezza-  degl*  Imperadori  chei 
liiccejiettero?  ad  Onorio .. 

z>.  Quanti  ne  numerate  da  Onorio  fino» 
adAuguftoIo  y  che  fu  privato  del  trono,  it, 
Odoacre  Re  degli  l^ruli  ?• 

R.  Se  ne  numerano,  dieci,  che  non.  hannOb 
regnata  che  fettant^annK 

J>^  Fatemi  un.  Compendio^  delliUdcicadeiK 
%%  di  quefli*  Imperio  h 

tt.  Vatentiniano  IIL  fóccedétte  iJt  Ono^ 
rio  in  età.  di  fettf  anni  ,,  fotto  la.  tutela  di 
Tua  Madre  PlSicidia  y  fi^  ritirò  appnefloTeo* 
doiio  it  Giovane  eh*'  en^  Imperadorc  d*  O* 
riente  >,  chc^  gli'  diede  del  foccorfap^rpu». 
aire  Giovanni^  y,  che.  &  era?  imgadìqiiitou  di. 
Rayetina;  e  volevar  farti:  rìconoftere  tmp^ 
radorc  s  Giovanni  fii  ueeifd  in  lUvennada. 
Afpare  >  che  trovò  il  fégi:eto.  di  entrarvi  : 
Valentiniane  fu^  ucciTo.  da  MaflìmO'»  di  cui: 
aveva  violata  la  Moglie  :  Maffimo  fi   fece- 
d|cbi^at:e  Iniperadpre  >  fposò/  la.  Vedo^ 
va;  ili'  Va^entiniano*  ,^  zììa  qiiale  confefsò» 
1'  uccifiòne  che  aveva  commeOa  per.  ifpo«. 
f;|rla .:.  Eudoffia  perr  vendicarféne:  fece  ve- 
nire Genferico  in  Italia-  >  il:  che-  fpaventò* 
MfU&mo ,  il  qualie  tentando  falvarfi^  colla  fuga, 
fut  uccifó  .  Avita  fu  accliuiiata  Imperado- 
i^e  iot  Tolofa  dall'  efercita  di  cui  aveva  il' 
comando*!  ma^pocosue  godette  >  effendo* 
ftatOi  decotto  da    Ricimcro,  Malfarò,  della 
Milizia;  di<  R;om:^  3.  che.  fece:  lo;  ftefiix  aMa- 
joriano. ,  a«  ^.ero,  e  ad'  Antemio,  eh'  egli 
^ic.  fo^ra  il:  Tronc^deU'Im^io,)  peravec: 

iU 


it  ditccta  di  fameli  tra^amentc  difcen»  Annidi 

ìK  Qpal  fuT  Bnt  JS  Riciiiiero)» 
it  Mori  ilopoi  aver  pofto  Olibrio»  foloiMo* 
trono  «  cho  Àom  Vi  dinior&  che  fb  nteft  tcij^^^i^ 
Glicoria  fu  pofto  ia  fuo  luogo  «  che  nr    471.  * 
ilifccfc  per  eflcr  faticrvrfcòva  dT  Oftia  t^^  * 
Nipote  che  gU  fuceedette  fu  fconficta  dà. 
Orefle  ed  uccifo  nella  fna  Cafa  di  Cao^ 
pagna  .  Nipote  che  aveva  fatto*  dichiarare 
Imperadore  Tuo  FigUuolo  Augultolo»  »  fix- 
moliy  Odoacre  Re  degli  Eruli ,  PodòIcmM     ' 
Potita  Bufino  che  V  impadronì  dell' lupil 
dopa  aver  «ccifo  Oreue  e  relegato  A^K^ 
flolo  in  .un  Caftello  di  Campagna*. 

i>.  (^al  era  l' Imperadore  che  regnava. 
in  Oriente  ,  allorché  Odoacre  20t  fine 
alt  Imperlo  d' Occidente»* 

H*  Era  Zenone  f  Ifaurico  >  il  quale  pcP»^*|^** 
{^tb  la  Chtèfa  i,  fit  fatto  icendes»  dal  ^^ 
trono  e  fu  nflabiUto  -Il  fiio^ ine  fii  txsA 
co  ,  perchè  fu  (btterratovivo>  avoidio  fu» 
Mogfie  Ariadne  inmedito  if  trarlo  di  fiepok 
tura  r  benché  fi  udifle  gjridarechfeifioncra 
per  anche  morta.. 

2>.  A  che  fi  attribuifce  quefta  tragica^^  -     ,, 

«»r>ri-*»>  Morte  di» 

morte  r  ■  Zenone». 

rJ  Ad  una  punizione  di  luacrudeltl  >  uni*-    491* 
tt  alffirefia.^ 

i>»  Quali  fono  flati  i  Pl'edeceflori  di  Ze-$ 
none^  ^ 

'  R^  Lione  L.  Marciana  >  e  T'eodofib  IL 
il  di  cui  regna  (ìi  turbato  da*  i  Vanda- 
U.  ,  co*  ^uali  fu  coftrettO'  ad  .ac<oino^ 
darfi' ,  ellendo^  ftato>  batcuta  il  Aia  erer<-r 
cito  .. 

Hm,  Nelle  rìvoluzìonL  dell*'  Imperio  d' 

K    4.       Oc-. 
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Anni  di  OccìAcme  ,  quali  furono  i  jprogrefli  deP-' 
G.  e    lo  ftabilimento  de*  Francefi  nelle  Gallie  ì 
pjramon.        ^   Faramondo  fu  1  primo  Rc;j  nuUa 
4*0.     dicefi  di  certo  di  cflbi  te  non  1*  aver  fat- 
ta ftendere  k  Legge  SaKca  da  quattro  An^ 
ziani  o  Vecchi  :  non  ha  mai  paflato  il  Reno  • 
CMSgms,       Clodione  Succeflbre  di'  Faramondo  fu 
^'     *1  primo    che*  pafsò    il  Reno  ,   malgrado 
gli  sforzi  di  Aezio  Governatore  delle  Gal- 
ne  ,  per  l'impcradoric  Onorio. 
^   X).  In  qual  luogo  Clodione  ftabili  la  fua> 
Sede  ReateiL 

R.  Nella  Città  d^Amiens  >  deUa  quale  fi 
era  refo  padrone  e  delle  Città  di  Cambiai 
e  di  Tournaii.. 
•  D.  Chi  gli  fuccedette^ 
¥«royeo.     ^*  Merpveo  eh*  era  fuo  parente  .  Quo* 
44»*      fio  Principe  è  propriamente  il. Fondatore 
della  Monàrchica  Francefe  9  perch*  egli  è 
quello  che  s'impadronì  di  Parigi ,  chedo-« 
pb  quel'  tempo  e  fempce  fiato  la  Capitalo 
del  Regno  di  Francia. 
i>.  Che  avvenne  fotto  il  fuo  RAegno  ? 
Sconfitta        ^'  Attila  >  detto  il  Flagello  di  Dio  «^ 
a^Acciia.   fu  fconfirco  nelle    pianura    di    Scialon  itk 
<^**     Sciampagna  ,,  e  perdette  più  di  docentó- 
mila  Uomini. 

D.  Chi  ebbe  parte  in  quella  Vittoria? 
R  Aezio  e  Teodorico  Re  de'Vifigotì  > 
che  vi  refiò  uccifó. 

I>.  Qual  fu  la  caufa  dell*  accrefcimento» 
della  Potenza  de*Francefi  nelle  Gallie? 

R.  La  morte  di  Aezio  che  vi  fu  uccifb- 
per  comando  di  Onorio  9  t  per  lo  cattivo 
oonfiglio  di  MaHinio*. 
Ghildeii*       Z).  Perchè  i  Francefi'  difcacciarptio  ChiK 
4f8.     dierhcQ  Succefibre  di  Merovèo  •. 


lìh  Efoca  JSlitcvM  .^-  ziJf. 

X>..A  cagione   di  Tue  diiToIutezze   e  Atmi  <u 
^elìe  ìmpofizioni  ,.  onde  aggravò  il  Po*^    <**  cu 
polb.- 
i>.*I>a-  clìi  fu  richian(ììito7 

m.  Dalla  defterita  di  Giiidemanfib  fu(y 
Amico  che  refe  odiofo  il  Governo  di 
Grillbne  >>  chT.era  ftato*  pollo  in^  luogo  di 
Cbilderico . 

•    A.  Come  operi^  qu^flo  PHncipe  dopcf^- 
il  fuo  ritorno  ?  ^   . 

K.'  Con  gran-  moderazione  ,  e  riporta 
morte  Vottorìe  conerò.  Odooore  e  contro 
gli  Alemanni. 

;    !>••  Di  qual  retigiotie^  ibn^^  Aatt'  quefli 
quattro  primi  Re>  Reiìgionr 

If.  Sono  flati  Pagani  .  _         Jf/;}[«* 

Z^  Come  nomate  q^efla  prlmS' Stirpe  ^Francia; 

jR.  De*  Merovingi . 
;  '   i».  Quanto  ha  ella  durato?' 

R.  Trecent'  ottant*  anni  fotto  i*»  Re  ^ 

iaè.  Qual  è  flato  il  primo  Re  Orifliano* 
Irancefe?  ^ 

R.  Fu  Clodoveo'  FigUiioIo  di    Gl^ildè- ^,^^    • 
vico'  >    cfie    (posò   Clotilde    Figliuola   di Veo. 
Chilperico    Re  di   Borgogna    che    lo   ftlr     481* 
molò  3'  farfi»  battezfzate  yi  il  che  fece   do* 
pò  aver  guadagnata  la  battaglia  di  'tolbiac  BacuKiiai 
contro  gii  Alemanni .;  bia« 

£>i  Che.  avvenne  nel  fiio  battelhno  3.  ^  li$i 
che.  gli'  fu^  amtnintftrato  in  JRsms  da  San^ 
Remigio  9  eli'  era  Arciv^fcovo;  di   quella^ 

Citta  ?  .    -     y  '  '^ 

KuBna  Colomba  portò  nel  Tuo  becco^ji^t^di 
una  Ampolla  ripiena  d'un  Olio  facro9  che  mocicio^ 
fervi  a  confacrar  quefto  Principe  ,  e  ferve  **^*^  •- 
smcora  da^  quel  i  tempo  in  qui  alla  maggior 
parte  de  i  Re  di  Francixt. . 


%ìi6\  2$fU0  CroitolàgiM': 

Aaatidii      ^•.  Che  fece  Clòdòvco^  dopa  il  Tuabatr» 
e- e.   tcfiìno?, 
Morte  di.      *•  tograndl  molto^  fi!  R:egn<>>  colle  fuc: 
Alarico ..  cotiquiflcy  uccife  di'  fuà  mano,  Alàricot  Re 
^^     de^yifigotì  iiij  una.  battagli^L  vicino»  a*  Poi^ 
^ers.l*anno  fo^.. 

2>..  Non.  viene.  accuTàtOi  di.eflere:  Atto» 
crudele  ?: 
-R..  Sì:  verfo  i;  Principi:  det  fùo.fàn£;ue,  fat*- 
/     ti:  morire  da  eflo.. 

D.  Quanto  ha  regnato^  Cll>dbveo  ^  ^ 
R.^  Trent!  anni:  3  e  lafciò,  quato:o>  Figlia. 

uoli., 

2>*,  Qual  efletto  [Hroditféro^  tè.  fùe.  grana 
Vittorie  ^ 

R.,  Gli  portarono^  1*  Ornamento?  dd  Con-, 
fohto:  chc:  gli  fu.  invìato.  dall!  Iiuperador.- 
d!  Oriente  > 

X).  Che  fecera..  i  Tuoi;  Figlinoli:  dopo  la: 
fUaì  morte  ^ 
Snt^SJ-     ^*  ^ìvife^o*i^quattro^fet  MoiMUichiàù,  C: 
narclìia  '  W  fjicero;  quat^roi  Kìegni .. 
nansefe..      ^.  Come  gli;  nomate  ^ 

-R..  Pi  Barigi  ,  d*  Orlcans,>.  di,  Soiflons,  C: 
di^AIets*. 
i^.VÈfi^.,    £>.  Dì.  qual;  efiènfiòne  era:  qneUb;  di.  Pa*- 

le. .  Comprendeva  k  Provincie  délPottUf. 
dd:  Maine  ò  Mima , ,  delbi  Turcna>  dell!  An- 

5i^,,  deHà  Sciampagna.)    làGiiiena:».  e  k^ 
l^uvergna.. 
'^^•^-     l>..Equdlo;d'0^kans?> 

R.  Comprendeva  la  Profviiuia'di  B.orgo-- 
gna^  il;  Dotfiliato^.  e  '1.  Lionefe .. 
^.  '  2>.  E  qudibtdi  Soiflbns?. 

Swf         ^  ItVermandere  ,  la  Picardiaa^.hiFian.. 
dTi^j,  e  In. Normandia.. 


i 
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E  quello,  di  Mets^  o  di  Auftrafia?         Aimi  di 
11..  La:  Lorena*  e  tutto*  ciÒ>  che  la.  Francia^   ^*  e.  ^ 

polledeva  in  Alemagna ..  A^^"^*'* 

■D.  I  Re  di  tutti  codefti  Regni  fon  egli-    * 

no^  flati  pofii'  neli  numera  de  i  Re'di  Fran-- 

da?:" 

K.  Noti  vi  furono»  poiir^fe  non;  quelli  di 
Pkrigi». 

i>..  Eran*  eglino^  tutti:  Sovrani?? 
R*.  Sì>  tutti  Sovrani. 
i>^  Quella.  di^ifioniCL  fa  ella:  occa/ione  di 
guerre? 
K^  Fu.  l' bccafiòne.  diianguinofiffitne  guer- 


2>^  Sotto^  qual'  Re  è  ftata  fatta  là.riunio^  RjmiioM* 
nt  df  tutte  codette  corone  ?  tJJSS*  *•* 

Jt;.  Sotto/  Clótano>  primo  eh!  era.  Re  di;chia. 
Sbiflbns;.  ^J»* 

Z>.  Dui6>  ella,  gran:  tempo^  codetta  riui^ 
nione?^ 

lU.  Not  perchè'  dopo>  la;  morte  di  Clota*  Seconda- 
rio/,, Ifuoi  quattro  Figliuoli  ìmitarona  t^iVatgiM»/ 
operare  de'  Figliuoli  di  Clbdoveo*.  5«x, 

X).  Glit  altri  PHncipi' di  quetta  prima  Stir- 
pe hann'  eglino^  fatta,  qualche,  cola,  degna  di* 
coiifideraaùòne?^ 

H..  Pochiflime  degne*  di  coniidèrazione —Dasebti^ 
D^gòberto.  L  è.  ttatoilhtttre  per  la  Fonda-  <<>  - 
zione  delia  Badia;  di  S.  Dionigi  eh' ei  fece      ^*^ 
coprire  d'argentoi,  e  Clodoveo-  fuo'  Figli-  ciodovto* 
«olo  ,  per  aver;  impiegato^  quel  copeno  in.^^*  ^.^ 
foUievode^Poveri.,  ^^^ 

i>..Chi  ha  ftabiliti.  i  Mafiri  di:PàIiazo?/ 

K..GlòtarioL  f^o"^ 

Z>;.  Che  podettà.  erat  data*  dai  quetta;  Di»-  * 

gnità?' 

ti..  La  foprantendènza   fopnu  tutti  gli. 

IL   6'  \3&. 


Aimidi  UficiàU'  delh  Cafa  dd  Re«  e  fòpra  tuttt'sii' 
^^.  ^'    Eferciti. 

z>..  In  chi  terminoifì  quefta  piiiiia  Stir-*^ 

ChìWeri-  pe? 

w  ultimo     1^^  jn  childerico  ITI.  che  fii  rinchiufoinv 

7n-      un  Moniftcro  da  Pepino  il  Piccolo . 
^*7s1!*        Z>.  Di  chi  era  figliuolo  Pepino? 

R.  Di  Carlo  Martello  ,   che  aveva,  fattoi 
la  fonzione  di  Ke  fotto  il' titolo  dìMailro 
del  Palazzo . 
-D.  Perchè  fi  dinomina  M:ir^ellb?' 
-R.  A  cadonc  delle  gran  Vittorie  chefll^ 
rono  da  elfo  riportate* 

-D.  Qijal  è  la  più  confiderabile? 
SfruM  *       ^-  Q^iella  di  Tiirs  eh*  ei  guadagnàcontro, 

7^9»'    Adderamo  Re  de'  Saraceni  1*  anno  7^9' 
Donjie  il-     ^'  Codefta  pcima  Stirpe  ha  eUa  avutCL^ 
ifiibj,     '  delle  Femmine  illuftri? 

R,  Ebbe  Clotilde  e  Eatilde  che  fono  ftate 
illuftri  per  la  fantità  della  lor  vita  ,  e  Fre^ 
degohda  e  Brimechikle  a  cagione  de!  loro, 
vizj . 

x>.  Che  fece  Pepino  dopo  aver  rinchiu» 
fó  Childerico  in  iift  Moniflero? 

R,  Adunò  gli  Stati  che  non  lo  voliere^ 
coronare  fenz'  aver  il  fentimento.  del  Papa 
S^accheria . 
Z>.  Qualftì  i  ftntimento  del  Papa?-. 
R.  Egli  approvò  la  depofiziòne  di  Chil- 
derico 9  e  Pepino  fu  poi  coronato  da  San 
Bonifazio  Arcivefcovo  di  Mogonza  ^  che  & 
uovo  in  Soiffons  >  dove  gli  Stati  tenevano  la 
lor  Adunanza. 

X>,  Qii^flo  Principe  ha  egli  moftratagra^ 
tìtudine  alla    Santa  Sede  per  quello  pr^- 
Ijpnte  ? 
R, .  Egli  e'GArlormagno  fuo  Figliuolo  hannot 

li? 


•     k. 


li  Papi  dalle  peifecuzioni  de  i  Re*  Ann(«(m 
dì  Lombardia  >.  ed  hanno  dato  loro  tutcp^   g.  e 
ciò  che  fi  dinomina  Patrimonio    di  San-. 
Pietro. 

Z>..  Pepino  laTciò  egli  la  Carica  di  Ma^^ 
&roi  del^  Palazzo  ? 

!{..  L'annullò  >.  avendo  conofciuto  da  fc: 
fteflb  che  là  Au  autorità  era  ftata  troppo^ 
pregiudicial'e  a  i  Re  della  prima  Stirpe^ 

X).  Quanto  regnò  egli?' 

A.  Dicifett*anni  e  mezzo.  - 

2>.  Chi  fit'l  fuo  Succeflbre^ 

R.  Carlo  9  cui  fu  dato.il  nome  di  Graiv»>CariotMtow. 
de  o  Magno»  a  cagione  di  fue  Vittorie  :  Da  ^"  ^^j^ 
efTo  la  feconda  Stirpe  ha  pre£o  iLfuo  nor 
me. 

x>.  Come  fu  ella*  nomata  d? 

li»  De' Garlovingi .  i»,siirp«*^ 

2).  Quanto  ha  ella  durato  in  cfariovio^ 

,Ri,  Ducento,  trentafei  anniibtto  tredecrS*- 

Z>.  In   quale  Alato»  furono  gli  af&ri  dell*  Scato^eii*' 
Imperio  d- Oriente  nel  tempo-  in  cui  durò|^jP^"|® 
la  prima  Stirpe  de  i  Re  di« Francia?-  prima 

R.  Vi  furono*  molte  rivoluzioni^  accomr  ^^'p**^ 
pagnate  da  perfecuzioni. 

i>.  Quali  fono  gì'  Imperadori  che  pilli 
fi  fono*  fiitti  diftinguerie  colle  lor  aa^io? 
ni  ?:  * 

R.  Quafi:  tutti  y-  ognuno  hell»  fua^mar 
niera. 

£).  Ditemene  il  lóro  nome>  e  fatemi  far 
pere  le  principali  azioni  diloro  Vita. 

R.  Zenone  detto  l'Ifauricò  perfcguitòr.la  Anattagi*» 
Ghicfa,  Anaftagiofinfed'effer  Cattolico  per     ^9U. 
ottenere  là  fua  Coronazione  ,  e  perfeguitò 
poi  ì  Cattolici  p  non  fiìmoilrò:  d'alcututi 


Annidi  R^ligloiie  ,.  c  fauuccifo»  da  un:  Fulmine  ^ 
^*  ^*    Giuiìiha  fu:  Impecadòre  fuO'  malgrado  >  tf» 
^'"fi 'r  ^^"^^  divenuto  di  PaftoDe  SolHato ,  richi*- 
'        mÒ»  tutti  coloro*  eh!  eranoj  ftatr  efillati.  dat 
fuoi  PredècdOfore»,  e  fece  tutti  i  faoi  sfor* 
2Ì5  per  riunire  la'  Chicfa-  d'Oriente  e  d**: 
'  Occidente  ,.  féparatCL  a.  cagioni  dello^  Scia- 
mar.. 
Gfumnia-     Giuftiniano»  fiècedègli  Editti  rigorofi  con-* 
»p-         tro  gli  Eretici  ,  e  riparo*  aHe  Chicfe  rovi- 
S^7.^  nate..  Belifario  fotto  il  regnoi  diiqueft'  Im- 
petadore-  fconfifle.  ii  Pernàni  ,.  dift'ruiTe  ii 
Vandali  che-  fii  erano^  ftabiliti  in*  Africa  ». 
Quello.  Principe  terminò?  là  Aia  Vita  nell4; 
profeffibne  dellf  Erefià  fbiienendo?  che  Gè* 
liicrifto  non  avefle  auuto)  un.  corpo.  fimìleL- 
a:  quello',  degli  altri  Uomini'. 
Giuftino.      Giuftiho  li:  perdette:  la  Ragione  veden- 
*'•  dofi:  afTalitOr  da.  tutte  le  parti .  Sua  Moglie.- 

Tibeiio    Sofia,  fece  csearej  Tiberio.  Flavio;  cKcprefe; 
Flavio?    la  cura*  degli  affari ,  e  f ù  poi  Impéradorc  «^ 
57^..  Sconfiffc  Cofroe  Re  di:Perfià<. 

Maurizio  che.  aveva^  ^ofatai  làj  Figliuola*. 
X"*' dì  Tiberio  gli  fu  Succcflore;  alcun  Eretico. 
^     ''  non  oso^  comparire  nel  fuo^  tempo  >  vie- 
tò pure  a.  i.  Soldati  il.  ritirarfi.  ne"  Moni-- 
fterj;.. 
Foca.  Foca  lo  privò' del^  trono»  e  fece  morire: 

^01..  ìnifuai  prefcnza^  la  fiia  moglie  e.i  fuoi  Fi- 
gliuoli) e.  poi-  Va*  fece-  uccidere .  Foca;  per - 
cancellare    Kidea  del  delitto  >  che  aveva 
commeflb'»,  aflS(ttò>  molta,  moderazione  net 
principio*  del^fuo  Regno  s  ma  il'fuo  nati)- 
xaìé.  njperò'  ili  tutto  ^  >  e.  fi.  abbandonò;  ad. 
c^,  fona,  di  ■  crudeltà  ; 
éìQé.      Ergilo  ajutato  da  Cofroe  j  Redi  Pcrfià  « . 
cil!  cflendoAi  rivjoltatc  molte,  foovincie  ^ 


Uh.  ^CA  WuxM*.  2jxr 

battè  IfeThippe  di  Foca ,  e  lo  fece  prigioy- Anni  <tii 
He  V.  ^i  furono»  troncati  ili  capo  3.  i  piedi  9  e:   ^  ^* 
fc.  mani .. 

Eracliov.  ebbe  poi'  Ta:  giietnr  contro^  CoCprca  di; 
eoe  r  che  fi  refe  Signore-  dì  Gierufalèmme  ^p^rofii. 
dUlà?  quale  porti)  via»  la  vera  Crocei..  Era- ieifrverat 
cfio)  of&i.  il]  tutto<  per.-  riaveva:,  ma  Cofroer^'o^^* 
Èi.  negòì  )  e  Iddio,  lo  punii  fìcendògH  per*  f  J*^"®  ; 
dere  la,  battagKai  >  e.  la^  vita,  per  mano<  dil  croce' r«- 
fiio  Figlìuofoche  la  ui:cife>,  e,  rimandò  U*^""***.;- 
Croce  ad  Eraclio..  tSSSSl^' 

taChièfa.  fa:  unai  Feib.  (bienne*  d'eli?  Efat* 
tastone  che^  ne-  fuj  fatta^  im  onci'  giorno  :: 
Quefto  Principe,  cadette.  nelL'  Erefia.  de^ 
Monoteliù.. 


tono 

^elenato  >  e  l?ahro>  depoil^ 
fegui  gli?  errori:  derMonoiselitìV.  eiilio*  il  Pa- 
pa Martino-^  (uibattnttt^daTSioraizem.ed'  uc- 
ciro>  dal •  filo  Ounmenére  in»  tifcin  d^Roma  %, 
ondei  av.e\^a  fpogliaco  le  Chicfc  •.    . 

CoAantino/ik  Baibiito.  fece-  morilse  due^oftì^ 
de'  Tuoi:  Fratelli .  Ili  Papa  AlgitoDe.  ada  iftan-  "^  J^^^ 
za.  di'  quell!  Impcradore  fece  adunare  un> 
Concilio-.  gettìBrab.  contro»  i  Mònoteliti*. 

G)uftinianÒ5  ir.,  coftrinfc  i.  Bttlg^ui  a  p**  Giumnia.. 
g^gli  nn>  grado  tribato^,  ruppe;  poi  ili  trat-"^g; 
tata  che  con^  eflb*  Ibro^  aveva?  fóttot  •.  GUi 
Arabi  ne  fecero^  la  vendetta-  e  lo.  poderoi 
in^  iftato.  di  effer.  pri\iato»  dal^^  Trono:  da 
Leonzio  Patrizio  5  i  ma  cgU;  accoisdòfi;  co*. 
Bulgari,  e  battè  Leonzio*»  Filippo^  Bardane 
lb>  fece  morire,  inficine,  con^  Tiberio^  fiu»^ 
figliuolo-.. 

RRppo  Bardane: fieoncitÒ  l'odiò^Bi-ljWjP;- 
«iij/Ecr/  eficrfi  oroppo  didiiaiato.  iiofcim  ^j^^j 


2^3  2^  J>eUtr  CromUgiari' 

Anni  di  vole  ai  Monotelici;  gli  fecero  trargK  oc^- 
^'  ^*    chj,  e  lo  mandarono' in  efilio. 
Aoaftagio     Anaftagio  II.  e  Teodorico  Ladramitaoo'. 
1*  furono  lo  fcherzo  de''Soldati>  Teodorica 

T^ì*   fu  privato  del  Trono  da  Lione  Ilaurico»  e. 
polio  in  un  Monifterio-)  Anaftagio  fu  con* 
dannato  ai  perder  gli  occhi* 
Lioneiir.      Lione  HI.  detto  l'Ifaurica>  fu.fopranno« 
rifaurico.  j„ jj^  loi  Spezza-Immagini ,  a  cagione  della, 
*  ^'   guerra  che  fece  alle  Immagini ,  il.  che  ca- 
giono una  contefa  che  portò  arand'  afflij^ 
zione  alfa  Chiefk  di  Dio  ...Cpftanthìopoli 
£li  .  liberata^  miracoiofani  ent e .. .  dal  >furore  deV 
Saraceni  col'foccorfo  d^unarliumagioe  del^ 
la  Vergine ,  Madre  di  Dio . 
coproii?      Coftantino  Copronimo  fu  anche  più  em» 
mo..    '  pio  di  Lione  fuo  Padre:  perchè  fece  get«> 
nu    tare  nel  £k>co«  le  Reliquie  e.  1&  loimagini  j^. 
e  perfeguitò  molto-  gli  Ecclefiaftici.  Suo* 
Cognato  Artahafo  lo  difcacciò  diCoftantin 
oopoU  9.ma  vi  rientrò)^,  e  fece  morire  Ar« 
tabafo  e  due  de*  fuoi  Figliuoli. 
iit>nc  IV;     Lione  IV.  imitò'le  azioni  di  fùo  Pàdrci 
'%7,S.*   e  morì  a  cagion  di  un  Carbone  che  lo  f» 
ce  cnidelinente  patire.. 
CQftàtino      Coftantino  VIL .  placò  ilfnrorc  dègl' Ico^ 
v-         nomachi>  e  fece  tenere  un  Concilio  gene- 
Z&Q.   rale  per  dar  fine  alla  contefa  ;  macchiò  la 
fua  riputazione  colia  maniera  della  quale 
trattò  la-Prinòipeifa  Irene  fua  Madre >. e  li 
fua  crudeltà  fi  fece  palefe  colla  morte  di 
Niceforo  e  de*  fuoi  Fratelli  :  fece  aiKora  orar 

Ili  occhi  ad  AleffioPatrizio^k  Irene  fua  Ma- 
re fi  uni  a  i  .malcontenti }  fu  prefo^  e  gfi 
furono  fatti  trar  gli  occhi:  quefta  Principct 
£rn  governò  per  lo  fpazio  di  cinaue  anni  i 
tibj^  av«r  Mtto  4ep^0  fuo*  Figliuolo .. 


t 


2>.  Qttali  Gonfèguenze  ebbero  le  vittorie  Anni  di 
di  Odoacre  centro  Augullolo^  ultimo  Iin*    ^  ^ 
perador  d'Occidente? 

•  K^  Non  n'  ebbero  alcuna  ^r  efTo  lui  j 
che  '1  bruciare  la  Città  di  Roma  >  e  '1  co** 
minciare  lo  ftabilimento  di  uà  Regno  che 
teoniiiò  nella  fua  perfona*' 

X).  Da  chi  fa  uccifo  Odoacfe  ì- 

R.J}2i  Teodorico  Re  degli  Oftrogoti  >  Mone  àk 
dòpo  averlo  vinto  in  tre  battaglie.  odoacret.' 

Z).  Non  è  Teodorico  quegli  che  ha  Ila-   ^^^ 
bilito  il  Regno  degli Ofirogoti  in  Italia >  al  Resnode* 
Oliala'  è  llato  dato  poi  il  nome  de'  Longo-  s^ipruo» 
bardi?  «^^ÌL- 

R.  Si>  Quello  Priacipc  eraAri^o,  e  fé- 
ce  orolto  patire  la  Chiefa  »  togliendo  al 
€l*ero  di  Roma  la  libertà  di  eleggere  i  Por 
j^i  fenza  fua  approvazione  « 

ix  Ha  ella  iiegaato  graa  tempo  la  di.  lui 
Pofterità^ 

i(.  Notr  vi  Al  che  AtaTarìco  fùo  FigHuo-^ 
lo  .  Gli  altri  fino  ad  Alboino  >  che  ha  cor 
minciatò  il  Regno  de' Longobardi  9  vi  fono 
fiati  chiamati  dagli  Ofirogoti  »  fecondo.^  k 
bifbgni  che  avevano  di  effi . 

Z>.  Di  quali  Capitano,  fi:  fervi*  Gkfiihià-^ 
no  per  arrefiase  if  furore  di  que'  barbali 
Re^? 

i^  Di  Belli&rioche  fuorlcevtito  in  Roma  > 
e  s*  impadronì  di  Ravenna  e  di  molte  altre 
Città  ,  in  una  delle  quali  prcfe  Vitige  Re 
degl'i  Ofirogoti  y  &  lo  mandò-  ia  Coftanti* 
nopoli  Tanno  540^ 

•  X>4  La  potenza  degli  Ofirogoti  it»  Italia 
lerminò^  ella  colla  morte  dS> Vitige? 

R.  No .  Qjjeftì  Popoli  chiamarono  in  lor  Totìfa» 
f(ìCQQrfo  TotiUi  che  fparfe  illccrrore  in   ^^^ 


/ 


Anaèdi  tutta  Mtàlia  e'n  Romay  di  cui  fece  {man* 
^  ^    tcÒarc  le  muri  ,    dopa  averla,  (accheft*^ 
giata*. 

i>*  Chi  fìi  mandata»  int  (bccorfa  d*  Ita- 
lia > 

R.  L*  Eunuco  Narfete  chTera  un  gran  Ca- 
pitano »  battè  Totila»  Fuccife»  e  mand^ 
m  rovina  la  fortuna  eli  Teja ,  chT  era.  ftata 
eletta  daf  rimanente  degli  Oftrogpti. 
Aibomo.      jy  Perchè  Narfete  fece  venire  Alboino» 
^'^'^  in  Italia? 

K.  Per  vendicare  de*  mott^giamenti 
dell*  Imperadrice  Sofia.  Moglie  di.  Gioftì!-^ 

na  II- 

i>.  Chi  txx  Alboino? 

R.  Era  Re  de*  Longobardi  »  che  facev» 
k  Tua  refidenza  in.  Pannonia  jt,  ailocchè  Nar- 
fete lo  traile  in  Italia» 

i>^  li  Domitiia  de^  Longobardi  l;t  ^fl 
durato  lungo  tempo  in  Italia  ^ 
PelUtf  io     J^  Sino  »  Defiderio  »  cui  fu  tolta  il  tra-- 
uJeinMRe.  oa  da  Carte-magno  l*  anno  771* 

D.  Di  qua!  Religione  erana  i  primi  PrìtK 
cipi  Longobardi? 

R^  Erana  Ariani*. 

i>^  La  Chiefà  ha.  eU»  patito  fòtto  il  Do^ 
minia  di  quefti  Principi  Longobardi  ? 

R^  Ella,  a'  è  ftata  perfeguitata  y.  e  quefto- 
ba.  coftretti  i  Papi  a  ricorrere  a  i  Re  di 
Francia*  pes  difenderfi.  contro»  la  violenza^ 
di  quefti  Re . 

D».  Che  avvenne,  dopa  là.  morte  d'Al- 
boino ^' 

R.  Molti  Capitani  s?  impadronirono  del- 
le Città;  9  e  vi  ftabilirono  una-  Sovranità 
ìahe  fbè  diftrutu  poi  da  i  Papi  >  ei  da  altri 
Sovrani  «. 


J^«  ReRò  quafche  cùÙl  agriniperadoii  Anni  dfi 
^Oliente  in  Italia  j-  ©•  e. 

R^  Ufn  (M2ibra  d' autoriti  in  Roma ,,  e  1*' 
Eflàrcato  di  Ravenna  « 

Z)^  N^lla  fpaxio  di  qnell'^Epoca  non  ter»^ 
ntiiìb^  egli  it  Dominia  dct  Vi&god  isk  Ifp^ 
gnaj- 

R^  Si  :.  e  fu  dòpo>  un;t  battaglia  di  tre 
giorni  nella.  «|uale  Roderica  >  ultima  Re  >. 
t^ÙÒ  uccifo»  ranna  715..  da  i  Mori  che  vi 
trafle  it  Conte-  Giujiano  ,  e  &  refero^  pa-^ 
dreni  di  tutta  fa  Spagna,  in^  mena  di  fette 
anni'  i>  e  per  piit  di  fettecentf"  anni  thanna 
conTervata  ^ 

/>K  Noa  vi  reflS^  forfr  quardie  Principe 
cbe  fi*foftenne  contro  i  Morì^ 

R.  Pelagio  fi  ridrd  ne^  Monti  dell' Aflu- 
tì:t»,  dove  trovò'  motti  Crifliani  co*  quali: 
fórmò^  it  Regna  di  Leon  »,  dell*  Afturk  e  di 
Oviedo^ 

!>..  Succediette  cofa  atcuna^  conuderabile 
nel  Regno  di  Scoria  ^ 

K..  Noni  fì,  foorgono  nella  Storia  che 
delle  guerre,  ca  i  Pitti  y,  e  l'  uccifione  di 
uj.olti  Principia 

i>.  h^  Cbiefa  refiò  ella,  pacìfica  ia  me^sr. 
zoi  a  tutte  quefte  rivoluzioni  ^ 

R.  Ella  foflrì  molte  perfecuzioni  :  altre  Ptirecni  j 
da  t  Re  di  Perfià  ed!  altre  da  i  Vandali  e**®*"- 
dagli  Ajriani  in  lipagna  :.  la  lacecaronot  gli 
Scifmie  l'Erefie*. 

2>.  Quali  furono  1*  Ere£e  ^ 

-R..  Quelle  di  Neftorlo^ ,  Vefcova  di  Co-g^^g 
flfantinopolix  d' Butichete  Abate  di  un  Mo- 
nillerio,  di  Coftantinopoli,.  de'Mojtioteliti  e 
degli  Iconocfaftl  ovvero.  Iconomacbi  >.  che. 
d^PpravavanoL  le.  Immagini.. 


2p6  Z>€ittt  Cronológtitt^ 

Anta  ài      i>.  LaChiefa  iàsxìò  ella  de  I  Conciar 
e  n*  MI  *       ^*  ^^  ^^^^  ^^"^^  quattro  Generali  :  il  piv 
'•    mo  fu  ittBfefo  tanno  431.  fi"  chiama  il  ter- 
zo  Generale  :  il  fecondo  in  Calcedonia  F 
^^        anno?  4f  r.  ch*^èl  quarto  Generale,  e  1  ter- 
%o  e 'Inquarto  in  Coftantinopoli,  che  fono 
il  quinto  e'I  fefio  Generali  nell'anno  i$^ 
e  nell'anno  6^1* 

2>.  Nominatemi  gli  tJomini  illultri  che 
yiffero  o<  i^no  morti  nello-  fpaaio  di  queft* 

ITft  ini    ^P^^*- 

ttuOii  •  ^  ^ono  S.  Paolino  >  S.  Lioae  il  Grande» 
S.Pier  Crifologo,  S.Ifidoro-  di  Pelufio,  S. 
Germano  d' AuJOTerra  ,  Simeone  StiUca  ,  Su 
Profpei;o>  S.Cefareo-,  SL  Fulgi^nzio,  S..Re- 
migiox  S.  Vaaft  d'Arra»,  S.  Benedetto >  S# 
Mauro,  S.AnaftagioSinaita,  S.  Gregorio  di 
Turs ,  S.  Leandro  dì  Siviglia,  S.  Giovanni  Clip 
maco,  S.Ifidoro  di  Siviglia^  S.  Gregorio  il 
Grande ,  S-  Legerio  d' Autun ,  $•  Oven  Arct 
vefcovo'di  Koven*,  S.  AgoiUno ,  S.  Germana 
Patriarca  di  Cofiantinopoli ,  S.  Bonifazio  Inr 
glefey  S«.Giovanni  Damafceno.,  e  S.  Geno* 
vefa* 

X).  Quali  fono  le  altre  cofe  confiderabiH(& 
«[u  eli' Epoca? 

R.  La  morte  del  falTo-ProAta  Maomettol*^ 
anno  ésSrIa  Fetta,  di  Loi>  ovvero  la  Feda  del 
Parto  della  S.  Vergine,  laCerimonia  di  por- 
ure  delle  Candele  il  giorno  della  Fefta  della 
Purificazione  ,  il  primo  fuono^  d*  Organa 
mandato  in  Francia  dall' Imperadore  Coitan- 
cim>  Copronimo  al  Re  Pepino ,  eleRogazio* 
ni  ovvero  Orazioni  Pubbliche  furono  ftabi- 
JUte  nel  Concilio  d' Orleans  :  SanMammerto 
Arcivefcovo  di  Vienna  le  aveva  ordinate  nel* 
h  ùu  Diocefi.  40*  anni  prima .. 
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Annidi 

W.   EPOCA    NVOVA.  «-c. 

'■'■'■■ 

2>.  DErchè  fi  dà  1  nome  di  l^uvo  Imperh 
X    a  quello  che  fìl  principiato  daCar* 
lo-raagno? 

-  It.  Pcrch'è  divetfo  da  «pieUè  che  i  Suo* 
ceflpri  degi' Imoeradorì  Romani  hanno  poP 
^dnto  in  Occiaente« 
'  ix  Com'  è  giunco  Carlomagno  a  codefla 
Dignità  ? 

<  R,  Colle  iite  conquifle . 
i>.  Chi  gli  ha  dato  il  titolo  d*  Impera 

•  R»  TL  Papa  Lione  IIL  il  quale  fece  la  ce- 
timonia  della  coronazione  di  Carlo- magno 
nella  Chiefa  di  S.  Pietro  di  Roma ,  e  dopo  la 
cerimonia  fu  acclamato  Imperadore. 
^  2>.  Il  Papa  aveva  egli  ii  diritto  di  con- 
ferir quello  titolo? 

R.  I  Principi  non  ne  convengono  »  quando 
hanno  ottenuto  ciò  che  defiderano)  ma  non 
laiciano  per  colorire  le  loro  ufurpazioni,  di 
far  approvare  le  loro  azioni  dalla  Santa  Se- 
4e  •'  la  Storia  è  tutta  ripiena  di  fimill  efemp;  • 

i>.  Qual  era  l' Imperadore  che  regnava  ia 
Oriente?.. 

R.  EraNiceforo,  eh' effendofi  impadroni- Njcefero 

to  dell' Imperio  coU'éfilio  dell' Imperadrice  AoI^^o» 
Irene,  ricercò  l'amicizia  eia  protezione  di  "J'^««- 
Carlo-magno ,  ed  acconfentì  eh*  ei  portafle  il   ^®** 
lltolo  d*  Impcrador  d' Occidente  y  e  godeir 
&  di  tutti  i  diritti  degli  altri  Imperadori  • 


*V*i« 


#11111  di      2>.  Perchè  dopo  la  mòrte  tli  Àugufto^ 
^*  ^'   lo ,  ijtimo  Imperatore  d' Occidente  ,  noti 
vi  fu  chi  àvéUe  pre(b  H  titolo  ^impet»> 
•dorè? 

R.  Perchè  gli  Stati  che^tompoìievuiò 
quefi*  Imperio  >  divennero  #:eda  di  tutd 
coloro  che  poterono  rendenetie  padroni  » 
e  non  vi  era  per  àitthc  potenza  diclina  c)ie 
foffe  fuperferc  ali*  altre .       ^  . 

i>.  (^lal  fu'l  motivo  cheimp^o^  ìlP»>* 
pa  Lione  IIL  i  coronare  CarlpHriu^gno  Im- 
peradore? 

R.  La  gratitudine,  perchè  quefto  PriacV 
pe  aveva  afiàtto  liberata  la  Chiefa  dalla 
perfecuzione  de  ì  Re  Longobardi. 

z>.  Che  fece  Carlo-magno  dal  c;mto 
fuo  > 

R.  Lafciò  alla  Santa  Sede  il  godimenti^ 
idi  quanto  egli  aveva  conqiiiftato  in  Ita* 
lia  • 

.  i>.  Reftò  gran  tempo  l'Imperio  nella Fa^ 
miglia  di  Carlo-magno  ? 
^         R.  Quafi  cent'anni  £ao  a  Lodovico 
IIL 

:d.  Chi  ha  poRo  CarloHmagoo  nel  nik 
mero  de' Santi? 
^  R.  Pafquale  HI. 
i>.  Chi  è  ftato  il  fuo  Suceeflbre  ? 
Lodovico      A«  Lodovico  il  Pio  9  che  fu  Imperadore 
j  ^o  •     e  Re  di  Franda. 
*'4»       D,  Fu  egli  parimente  crede  ddle  grao 
qualità  difuoPa^-e^ 

^  Na  :  e  j^  fu  dato  il  nome  di  Pi» 
a  capone  ^  ma  bontà  e  di  fiu  clemen»' 
aa  » 

!>•  Che   fece   in  /avore  della  Sant% 
Sede  ì 

«.le 


K.  Le  diede  in  proprietà  tutte  le  Terre  »  Amum 
ideile  quali  Pepino  e  Carlo-magno  le  aver   ^-  e. 
▼ano  fblamettie  dato  l'Ufufrutto^  SlTStlrt. 

D.  che  tvvenne  lotto  il  Tuo  regno?       la  sama 
.  Jt.  E|Ii  divìfe  i  fttoi  Stati  fra*  (uoi  Figli- ^«^«« 
voli ,  diede  l'Imperio  a  Lotario  ,  e  le  fc^^ivìS^i' 
conde  Nozie  gli  traflero  la  guerra  co*  fuoi  "»<>>  stad 
Tigliuoli ,  i  mali  lo  fpoeUarono  de*  fiioip-giiSSu, 
Stati  :  fu  nuUadimeno  rinabìlito  da  lodo- 
viro  e  da  Pepino  due  de^fuoi  Figliuoli,  e 
morì  di  afflizione  per  vederjG  peneguitato 
fia'  Tuoi  Figliuoli. 

2)1  Sul  princìpio  di  quefta  Epoca  >  non  PrìaclpiD 
iftabilì  Egbcno  la  Corona  d* Inghilterra  >     ^j\^i^ 

R.  Si  ;  dopo  avere  conquidati  tutti  iierM Pan- 
piccoli  Regni  della  Gran  Bretagna.     .       ««  ««*• 

D.  Vi  fono  altri  Regni  che  abbiano  pre- 
io  il  lor  principio  nello  fpsizìo  di  quefta 
£poca? 

R.  Molti»  come  quello  di  Navàrra»  cheNavarri% 
cominciò  l'anno  82  jr.  Qjiello  di  Danimarca  ?a*&?r' 
r  atmo  P50.  Quello  di  Norveg8;ia  ^  anno 


fanno  loa^»  e  quello  di  Aragona  Tanno 

z>.  Vi  fu  potenza  alcuna  che  fiafi  fbbi-  Vj^^ 
lita  in  Italia  9  nel  tcinpo  del  cootcafto  di^iuUa. 
Arnolfo  e  di  Carlp  il  Grafia  per  T  Impe^  .  7S7* 
rio  ? 

K.  Guido  di  Spoleto  ,  e  Bermgarìa 
formarono  una  Sovranirà  »  e  fi  fecera 
poi  la  guerra  i.  Guido  fu  «ccifb  da  Bo« 
rfcngario  ,  Lamberto  Figliuolo  di  Guido  fi 
£ece.  coronare  Iniperadore  d'Italia  >  con» 
ccfc  con  Bereneanp  »  e  fii  «ccifo  pertn^ 

di- 


^  40  Jyella  Cromhgik  • 

Anni  di  dimento  alla  caccia  da  Ugon«  Oolite  dì 
«•  e-   Milano. 

D.  Codefta   Sovranità   durò  -ella  gran 
tempo? 

R,  Sino  ad'Otone,  detto  il<5rande,  Im- 

perador  d'Alemagna  che  fconfiflcBerenga^ 

>  rio  9  e  lo  mandò  in  Alemagna  con  fiiaMiy* 

•gire,  dove  morì, 
imperado.     n.  Perchè  nomate  Otonc  Imperador  d' 
«ag1la^**■  Alemagna? 
511.      =   R.  Perchè  dopo  k  morte  di  Lodovico 
III.  Imperadore  della  Stirpe  di  Carlo-ma- 
gno ^  gli  Alemani  eleflero  Otone  di  Saflfo- 
nia ,  che  ricusò  la  Corona  >  t  la  fece  dare 
Conado    a  Gezrado  il  Xiermanico  >  e  dopo  qu<!l  tcm- 
l^eiado-p^  ,  rimperadore  femprc  è  flato  eletto 
neUa  Naetone  Alemanna  $  il  che  gli  ha 
fatto  dare  il  nome  d' Imperador  d'Alem»- 
gna . 

i>.  Chi  aveva  ragione  alla  Corona  Impe- 
riale ? 
Dii'mode*     r.  Cario  il  Semplice^  ma  non  iti  mai  in 
aH^'hnpe.  iftato  difioflenere  il  diritto  a  cagione  delle 
Ilo.         rivoluzioni  del  Regno  di  Fmnciai  e  di  firn 
poca  capacità. 

Rirqia-       i>*  Dà  chi  furono  eccitate  le  rivoluzioni 
jiwi^  di    if\  Regno  ? 

'^S.**       R.  Da  Hobcrto  che  fi  era  fatto  coronar 
^  , ...  ,  Re  di  Francia  ,  da  fiaolfo  Duca  di  Borgo- 

i^^iSfr^na  ^  d^  i  Normanni  ^  a*  5ualiX:arlo  fu 
iDanai  in  coflretto  dare  una  Provincia  del  fuo  Re- 
Fiancia .  g^^  ^  ^.j^^  porta  il  loro  nome ,  e  concede- 
re al  loro  Capo  Raolfo  o  Rollone  fua  So- 
rella GifJla  in  Matrimonio . 
Ke  fcio-      2>.  Gli  altri  Re  di  quefta  fecondaStirpe  s 
«wHi.     Succeffori  di  Carlo  il  Semplice,  hami'criir- 
ao  fatto  cola  alcuna  dqgna  di  memoria» 

R.  No: 


-     ÌR.  No  :  fono  Àm  Hktì  tiumerb  de  i  Re  Anni  di 
Scioperati.  ^- ^* 

i>.  In  che  terminò  quefta  Stirpe  > 

R,  In  Lodovico  V>  clie   mori  fetiza  Fi- Lodovico 

i£).  A!  chi  apparteneva  &  ragione  laCo^scirpe/ 
rona?  ^^ 

R.  A   Carlo   di  Lorena  2io  <fi  Lodovi-^flì^^g 

co  V.  di  Lolrtt» 

.  D.  Perchè  gli  Stati  diedero  la  prefereft.  coronJ"* 
«a  ad  Ugone  Capeto?  UgoneCa* 

JR.  Perchè  Caffo  di  Lorena  aveva  prefo  f^d^o^'** 
il  partito  dcir  Impcradore  Otone  II.  nemi-  ^  ^g^ . 
ct>  della  Francia. 

Z>.  Quali  furono  le  confegueììZe  di  qat« 
fta  preferenza } 

R.  N'  ebbe  xielle  nojofe  per  Carlo  ,  che 
-fa  baittiito  e  fatto  prigione  con  (tia  moglie 
nella  Città  di  Laon . 

dD.  Qnanti  fi  numdralìo  I^fnperadori  d'imperacto- 
Oiiente  )  che  hanno  regnato  nello  fpazit)  rid'Oùe» 
di  nell'Epoca?'  *«  • 

R.  Sene  numerano  17.  chefùnoquafitut* 
ti  morti  di  veleno  >  uccifi^  o  depofti. 

D.  Con  chi  ebbero  guerra  codelli  Principia 

R,  Co'  Saraceni^  e  co  i  Bulgari  • 

2X  Come  nomate  rimperadore  che  prl« 
mo  fece  allianza  co*Turcni? 

R,  Lione  VI.  detto  ii  FiKofofò . 

j).  I  Papi  godetter  eglino  molta  qnìetel^ 

R,  No:  Vi  furono  otto  Scìfini:  gl'Impe-j^aif/ 
radorì  d' Oriente ,  Fautori  degi'  Icotiomacfeti 
poferofovente  in  difcoidia  laChiefa  Greca 
colla  Latina:  e  i  Saraceni  che  fi  erano  irnpa* 
droniti  della  Sicilia  >  coftrinfero  i  Papi  a  do- 
mandare la  protezione  d^l'  Imperadorì  d' 
Al«tnagna. 

CbrvigtiiTomoll  L  D^V 


24%  DelU  CronoIcgÌMl 

Anni  di      Z>.  V  Elezioni  degl'  Imperadori  d'Ale* 
^*  ^'    magna  non  prodiiffero  de  i  contrafii  fra  i 
Principi? 

JR.  Quelle  di  Otone  IL  e  di  Otone  XIL 
ne  produflero  col  Duca  di  Baviera. 
?M?i     ^'  Qpal  è  rimperadorc  eh'  ebbe  co  1 
cogiMm.  Papi  gran  diflenfioni? 
5f  Afem-     ^'  Arrigo  IV.  detto  il  Vecchio, 
gna*  2>.  A  che  fi  terminarono  quelle  diflen- 

£oni? 

JR.  Gregorio  VII.  fcomiinicb  l'Imperado- 
re  y  i  fuoi  Sudditi  lo  depofero  9  e  Tuo  Fi^ 
gliuolo  fi  dichiarò  contro  di  efib.  - 

mWtf'iii-     ^'  P^^c*"^  ^^^  avenne  di  confiderabilc 

ghiUexra»  in  Inghilterra  dopo  Egberto. 

R.  1  Danefi  avevano  cominciato  a  fare 
delle  {correrie  nell'  Inghilterra  (otto  il  regno 
d'£gberto>  che  gli  aveva  ritinti  i  continuar 
ronofotto  i  regni  feguentì  uno  ad'Edmondo 
II.  eh' efiendo  ftato  battuto  da  Canuto  He  di 
Danimarca,  divifecon  eflb  lui  il -Regno  d* 
Inghilterra,  ed eflendo morto  fenUr Figliuo- 
li, tutto  il  Regno  refib  a  Canuto. 

Princioi.       2>.  Quanto  tempo  i  Principi  Danefi  hao» 

liSSljteJ?  ^^  regnato  in  Inghilterra? 
ra;       '      R.  Trentacinque  anni  o  circa  fido  a  Canu- 
to IL  che  morì  fenza  Figliuoli:  gli  Stsitielei^ 
fero  Alfredo  Rateilo  del  Re  Edmondo  # 

i>.  Coni'  è  caduta  quefta  Corona  iralle 
mani  de' Principi  Normanni? 
Gttgiiei-'i  ^     R,  A  cacone  del  Teftamento  di  Edoardo 
quìRiiSiiW'  da€  ilKtuì  Guf^iehno  il  Baftardo  Duca 
lo  fé.  ^  Nprmandia  fuo  Erede . 

..    jp.  Guglielmo  fi  fervi  e|li  del  Tèllaménto 
per  entrare  in  pofleflb  della  Coronai 
\    /{.Entrò  in  Inghilterra  con  buone  erup- 
pe «^  e  dopo  aver  bruciati  i  fuoi  Vafcelli  ^ 

difle 


tlifTe  alle  Tue  Mefiti  ì  ecco  la  voAra  patria  ,  Aimi  di 
4>ifogAa  vincere  o  morire*  ^«  e. 

JD.  Come  trattò  egli  T Inghilterra  dopo 
aver  vinto  Arolcio  >  cJie  gV  Inglefi  gli  ave- 
vana  oppofio } 

R.  latrattòdapaeTediconquìfta,  facen- ^JJ9J»».  <Ji 
'Ho  punire  i  più  ammntìnati»  togUeodo  loro  moV^ 
le  leggi  e  i  privilegi  >  con  iftabilirvì  quehi 
de'  Normanni  ^  e  trasportando  fuori  dell'  Ifo- 
la  i  tefori  idei  Kegno . 
:    Z>.  Qual  è  i  Principe  che  ha  refo  l' Inghil- 
teita  trjbutaTia  de1?a  Santa  Sede? 

R.  Egli  e  Etelulfo  fiiccei&re  i'  Egbeito  j  il 
iquale  /obbligò  ogàì  Famìglia  a  pagare  uno 
Schelino  alla  Santa  Sede  ogni  ahn*,  e  Gio« 
vanni  Senza-Terra  fi  obbligò  a  pagare  un 
tributo  al  Papa>  perefTere  riconciliato  col- 
la Chiera» 

x>.  vi  furono  molti  Re  di  Leone  ,  che  aeditt»- 
dbbianò  vffiìto  nello  fpazio  di  queft'Epo^nt. 
ca>.i  ■ 

.;JK.  Se  ne  numerano  i^.  da  Alfonfb  Ilvfi- 
lu)  a  VaravKMido  III.»  che  fu  nccifó  fai  nria 
l>attaglM  cóntro  fuo  CDJgmtorf  iérXn«ndo  I. 
detto  ilXffaiKle>  Re  diCaftìglia»  the  sMm- 

Ì ladroni  del  ^t&ao  di  Leone  pei  ragion  di 
uccetHoUe  e  di  cònquifta^ 
n.  Qnzì  fu  l'occupazione  de  i  Re  diLoiocc»- 

Xeoife^       \    .'/.:'■.    :'   "..    :.    '         ...»  pazione. 

R.  Sì  applicarono  a  diftruggere  la  jMéiì^ 
isith*  Mèri  tc%lieBd<H  iWo  di ^Oàindo  in 
quando  alcune- piazze.  .:•..■"'• 
.    z>.  Snccfedette. .  alcta  'cod  riguaiklevole  ' 
nell'Europa)  '  ^unÌ\ 

; .   R.  Lo  Aabtiìmphto.  de"  Docili  di  Milano  ^  SMbjé ,  ^ 
ideila  Gontca'drSavofaypoi  blucato»  cM  l^*"* 
JDtIcato  di^Lorena^^  '-.-:  «  -     ' 

t    1  2).  Qua! 


§44  ÀtìU  CfùfnÌ(^ld'7 

Aanidi  Z>'  Qual  ftiil  loropi'incìpio? 
^*  e»  R.  LaContea^iSavof'a  cominciò  da  Uni* 
l>erto  dalle  manhiimche  ^  l'anno  ioajt.  Il 
Diicato  di  Milano  da  Ildd>rando  Vifcontì  s 
Tanno  lof^.  £i  Ducato  di  Lorena  da  tverar? 
do  d-  Alfazia  nell'  anno  i  o^o,  io  circa  • 

D.  Opali  ibnoftate  le  Battaglie  più  con- 
fiderabili  di  queft' Epoca. 
BittfgUf.     2t  Sono  quelle  di  Fontenai  Tanno  S41. 
di  Clavijo  in  Ifpagna  T  anno  9^6.  del  Lis 
Tanno   961.  di  Florina  Tannò  loiy.  di 
Pontlevoi  Tanno  xoi^.  di  Barleduc  Tan- 
no  1057.  di  Benevento  Tanno  lejr^r.  di 
HaAings  in  Inghilterra  Tanno  1066,  prima 
di  Caflel  Tanno  1071.  di  Spoleto  in  Italica 
Tanno  10^4.  e  d'Alcoras  in  Ifpagna  TatH 
no  IP96. 
D.  Vi  furon  Ordini  o  Militari  o  ReligiOi^ 
^j,  .      fi,  fondati  o  ftabiliti? 
K^fi^i'ofi..  i{.  Si.  <^ueUadc'CaisijédoIefi  ifUtoìtoda 
S. Romualdo^  T anno j^é^ quello  di  Grani* 
Diont  da  S.Sui$x»tV^gf^irty6.qnclìodc* 
otàìni     ^^^ofitìi  da  ^'VÒootil^  Tanno  1084*  Gli 
Miiùari.  Ordini  Militari  nella  Paleftina Tanno  1050. 
quello  di  Nofira  Signora  del  Giglio  Tanno 
xo4)S.  di  Santa  Caterina  nel  Monte  Sinai  T 
anno  10^7-  di  S.  Antonio  detto  di  Vienna 
Tanno  lo^s. 
£>.  Chi  ha  iftituita  la  Fetta  degli  Ognit 

fJr?en;      K  Ì5rc^Qrio  IVI  VànaóBss.  Siilo IV.  vi 

Jjgj^^i aggiunfc  r Ottava  Tanno  1480. 

usniiiau»     j^^  In  quai  ^nno  fi  fono  ftabiliti  i  Npr- 

manni  in  Italia? 
Mfl^       R.  Neil' imno  103  i9«  dopo  aver  difcacciati 
£u«%h  '  Saracisni  dalla  Sicilia  fotto  la  condòtta  di 
Ik,         Guglielmo  detto  Iier9ÌrM$$$i  J^^uolo  V& 
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9R0genk94c:*rancret&>  s! iidpadronirorto  del*  Anorai 
la  Puglia y  e  drfcaccBiTosiarpDii Greci»  cbc.  Q/e« 
vollero  opporit  aIJoraiftabrIhnento. 

2>.  Qual  Ari  motivo  che  trafie  i  Figliuoli 
di  TaiKréHi  in  Italia^  *    ' 

'  R,  ì  pochi  beni  <?hc   avevano  in  Nor- Motiva 
mandia>  e'I  racconto  fatto  da  alcuni  Nor»  ttl^S^. 
manni   ch'erano  flati  impiegati  in  quefio 
paefe  3  fopnr  la  bellezza,  e  la  bomà  di 
quefti  Regni» 


—         Ih— — a»i« 


V.    EPOCA    NUOVA. 

X'Annot  zo^&.. 

Goffredo  de  Bugisene  0  Ìm  frimai  Cmtofétm 

•^*  JN  quali  occ2&>ne  furono  iSituitt  ìt 
X  Crociate? 

R.  In^occafione  drlbeiUtfc  t  Oriftiai^  » 
che  abitavano  ne*  luoghi  fanti»  daHa^perfe» 
emione  de*  Saraceni ,  e  per  foccorrcre  gP 
Imperadorr  d'  Oriente  in  procinto  di  foc- 
combere  fotto  la  potenia  die*^  &iraceDÌ  e 
rfe'Turcfii,      • 
D.  Chi  diede  t* impulfb  aquefta  imprefa  T 
R.  dietro  l'Eremita  Solitario-,   che  vi/i-  fSremi» 
tando  i  Luoghi  fanti ,  veAòcommoflodalla  1>'^2°}{>' 
maniera  crudete,  imd'  eranotrattati  i  Criflia-'ccociatvT 
ni  in  quei: luoghi. 
D.  Dove  ne  fu  prefar  larifblniione?' 
B,  Nel  Concilio  di  Chiaromonte  l'anno* 
lopr.  cui  prefedette  il  Papa  Urbano  II.  evi 
parfò  conrtantaforza-»  che  colono  >iqUaU vi 
il  trovarono»  per  I9  maggior  porte  s^'impjBK 
gnarono  perquellafpedùqione; 
2).  Perchè  fuinominota  Crociana' 

L    j  R,  A 


ì 


2.48  ^#//4  Cnmìcgt^l 

Ann  idi      K.  N'  ebbe  delle  grandi  >  fotto  il  regno  de- 

e.  e.    idue  Arrigo  Fadrei  e  Figliuòlo  ^  e  cornila 

MdeMut  ciò  di  nuovo  fotto  quello  di  Federico  L 

si  de'Papi  detto  Barborofla,  £btto^  quello  di  Otone  IV. 

ScfidórT:  «  *  Federico  IL      .:: 

p.  Da  chi  ha  eUa  la  Cafa  d*  Aufirla  co« 
minciato  a  ^fftAtxt  l'Imperio? 
Rodolfo     .  K.  Da  Rodolfo  Conte  df  Hasbui^o»  elA> 

LoreVorii»^^^"^  Imperiak  non  è  uicita  da  quefta 
gine*deiia  Famiglia  dopo  Alberto  II.  Ardduca  d'Au-. 
Sf*5^"- Uria ,  il  quale  fu  eletto  Panno  1438. 

D.  Perchè  gli  Elettori  hann'-e^nO'Contir 

nuato  l'Imperio  in  queda  Cafa? 
Ragioni     *  R.  Perch'iella  è  la^più  potente  d' Alema* 
noi'iin^?!^*'  e  feveniffe  a  fepararfi  d^l' Imperio  y, 
rio  in que.  come  lo  può^  poichè  poifede^ue  Regni  e 
1)9  Cala .  ^n  Arciducato  >  che  non  ne  han^pendenza  >. 

£irebbe  più  potente  dell'  Imperadore; 
i>.  Vi  fon  eglino  moki  Re  di  Francia  9^ 

che  abbiano*  regnato  neUo  ipazio  di;  queft' 

Epoca? 
lie  di  Fri.     ^  ^  ^^  numerano-  2o.oioè  x i.  dtl  Ramo, 
ciìuneiio  de'Capetingi»  ep.  dìquelia  diValois. 

^Qci^.  K.  SonaFilippo  I.  Filippo-  T  Ardito  9  I*o*> 

dovico  VII.  Lodovico  VIII.  S.  Lodovico  e- 
Carlo  V. 

i>.  Quefti^rincipi^con  chi  <  ebbero  guer-^. 
ra?- 
JR.  Quafi  fémpre  cogl'Inglefi^. 
^<>ro«uer.     j^  q^^i  „*  ^  ftat»  l' occafione  ^ 

K.  Le  Tene  che  gl'Inglefi  pofledevano> 
n«l  Ro^gno,  e  dipendevano  dalla  Corona.^ 

J>.  Sjn^  a^  qua!  regno.  gPln^efi  fono  ftatij 
padroni  in  Francia? 

H.  Sino  al  regna  di  Carlo  VII.  che  dop^o» 
$/3erfi  v€dn;p  ridotto -^ul  una  (blaPrpYÌoc;uk 

'-■     -  r       .t  del. 


cfelVegno  f ,  fiittninMcdionmiente  foccòrfo  dal  Anni  liii 
Cielo  9  e  difcacciò  gl'Inglefi^  dalle  migliodi  ^  ^ 
pi^zit  ohe-  (}enevati*  sd*  Regno  •• 

ix  Com^erafi  fertificatoin  Frauda  ilpar^ 
rito  degPlnglefiV 

«.  Colla  dlfcowliaidellc  Famiglie  di  ftòr-  pi^fo^'dia' 
gogna  «  d' Qrieanis ,  e  colP  odio  d' Ifabelta  &x^l\itli 
Baviera  contro  Carlo  VI;  fiio  Figliuolo .      orTeanr 

2>.  Qual  era  la  ragione  degl*Inglcfiibpra|ogMr* 
lir  Corona  di'  Francia  ^ 

R.  Edoardo  H.  ovvero  VL  Re  d'inghilter-^agionfr' 
ra,  pretendeva  ch'effendo  erede  d'Ifabellagie%f<^a; 
di  Francia ,  Sordlatli  Cailoilfiello ,  la  Co-  w  Fràcwh. 
rona  gli  ajpparteneflè  come' a^  più  proffimo' 
Erede,  eliendo  morto  Cariò  il' Bello- feoza.' 
Figliuoli . 

^  i>.  Che  fecero-  gli  Statr  in  qpella;;  con^- 
giuntura? 

li!.  Non  ebSero  riguardò  alcuiìo  alte .  rà-  Dèciiionif 
gibnl  del  Re  d'Inghilterra,  e  diedero  là '^^B'^****^' 
preferenza  a  FilipTpo.diVàlois  il' quale  non* 
era  cKe  Cugino  di Carlb^  il'Bello'. 

d;  In-  ^le  Stator  fu  la  Francia- fottdf 
H-  terza  Stirpe  fino  al*  Rt  Giovannist 

K.  Era  pòi&duta  da  molti  Duchi  e  Conti  scatòdéii^ 
che  dipendevano  dalla  Corona;»  maiÌMrenteJraocù 

f^evanoLega  irìflème  contro  il  Rt»  ikJic^^eV  ^^^ 
molto  indeboliva  la  fiia  autoi^ità; 

i>.  Come*  fon<^  ritdcnati  qoef  Friiiciitati^ 
alla  Coronai 

R.  Alcuni  per  confifcazione  y»  altri  pet^Dacati 
parente^',  ed  altri  per  donazione.  cSJSni''^^ 

i>.  Come  nomate  iJjftc  che  fono^  ftatl^      ^ 
fatti  prigioni?^ 

R.  Il  Ri^  Giovamii'  nella' battagUa  dirKe£»ci 
F^iticrs  j  e  Franoefco^  I;^  in  quella.  di^Bar»'*»**"^ 


Anni  di      />%  (^al  eiTocc  vieù  rimproverata^  Ld^ 

^"""«^^  *•  Dì  aveif  pa  cfatòt  alfa  fiia  paffioneche 
x!:.  '  diMjiterefle  dello  Stata  >  potendo,  unire  al- 
la Corona  tutti  i  beni  della  Famiglia  4i 
Borgogna  »  col  matiimonia  della  Erede  con 
fuo  Figliuolo  1  o  con  fuo  Nipote  Duca  d** 
Orleans  9  che  fu  poi  Re- fotta  iLnome  di 
lUsdovico  Xir,. 

2>.  Mafllmiliana  L  non  ha  egli  fatto  un 
fimile  errore  ^  hoif  i(po£indo  b  Erede  di 
Bretagna^ 

K«.  Sìy  ma  non-  fa  in  fùa  libertSi  il  &I0  ^ 
fu  ^avarizia  di  fuo  Padre  Federico  IV.  che 
gli  negò  il  danajo  eh'  era  ncceflàrio  pec  fa- 
re il  viaggio  ^ 

'  z>«  L'^inghitteriEia  fu  ella  turbau  nel  fuoi 
interno  da  guerre  Civili  ?' 

€uexr»  ci-     ^'  ^^  ''  ^^  Famiglie  di  Blefia'  ;  d*  Angià 
viji  cMa  Ptanttgeaeto  afcefero  al  trono  dopo  laaior- 
Shiii««4,  ^g  di  Arrigo  L  cfc*era  Principe  Normanno  s 
e  morì:  fenza  Figliuoli:  >  poi  te  FamigRe  di 
Yecc  e  diiancatro»  fetto  itnome  diRofà 
ro0a  e  di  Rofa  bianca  dividero  tutta  l' Inghil- 
terra >  e  fi;  mvavono  viocedevolmente  del 
tinMiafinaaa  Arrigo  VIL  detto  il  Salomone  x 
il  mate  fj^ash  la  Erede  della  Famiglia  di  L^tn- 
cal&acb'era  della  Rofa  bianca»  ecoxicriier 
fio. diede  fine  a  l  contraili  delle  due  Famiglie . 
J>.  le  guerre  de*  Francefi  e  dcgi'ioglefi 
noof  fecero  lora  prender  partito  aitrevje  ? 
Citfir»^  ift     R»  Quefte  due  Nazioni  eatraronp  ne-  litig j 
"pagiuk    di  Ketro.  it crudele  Re  dì  CaOiglia  e  di  Arri- 
go itBaflardo>.  lì  quale  cotfoccorfo  che  gU 
manddiCaila  V.  Re  di  Francia)  fottolar  di- 
rezione delGuefctino ,  battè  Pietra  il  crii* 
4cte  r  e  fall  al  trono .. 

Z>.  $ot- 


i>^  Sotto  qual  Principe  tutti  i  Regni  di  Anni  di 
Spagna  fono  uati  uniti^  <^*  e. 

-  Jt.  Sotto  Vttdìn^ndo  IL  Re  di  Aragona,  ^"piwoU 
che  fposor  IfaSell^  dr  Caitiglla  -  Regni  di 

J>.  Non  è  qiieffa  il  Priqcipe  che  difcac^S;^!**" 
CIÒ  1  Mori,  di  Spagna } 

R,  Sì  :  e  quefto;  è  quello»  che  gli  ha  me- 
ritato it  nome  di  Cattolico  « 

/>•  Come  (ono  entrati  i  Regni  diSpagnx 
kiCafad-'Aulbia?    . 

B,^  Pervia  di  Filippo  1^  ^he  foosò  Gio«- 
vanna  la  Folle  ,  Figliuola'  df  iTabelU  e  di^ 
Ferdinando  il  Cattouco  .r       ' 

X>^  Efucceduta'  cola  alcuna  degna  di  ri£e£^  Ay veni* 
fione  negli  aftri  Regni  d' Europa  ^  nienti  ài 

R.  Inlfcozia  il  contratto  di  Roberto  Bruis^*^®"** 
e  di  Giovanni  BailleuE  de  Harcourt  >  per  fa 
Corona  >  eh'  era  vacante  per  la  morte  di  Alef^ 
iàndro  III.  fenza  FigliuoUr 

X}m  Come  £  diede  fine  a  codette  liti*^ 
&o2?  ^         ... 

R^  Giovanni  Bailleul  ebbp  la  preferemur 
per  giudicio  fatto  da  Bdaardo  Re  d'  Inghil« 
terra  >>  ma  cpn  molt^  condizioni  che  lo  fé-* 
cero  l^oggetto*  de'diipre^zi  degli  Scozzefi» 
i  quali  lo  abbandonarona  ad  Edoarda  che 
la  aveva  fatto*  prigione  >  e  pofero  Roberto 
Bruis  ixt  fualuogo .  (^etta  Corona  fu  dopa 
quel  tempa  fempre  in  guerra  con  quella  d* 
Inghiltena. 

i>.  Com'  è  ftata  unita  air  Inghilterra. 

R^  Col  Tettamento  d'Blifabetta  d'In- 
ghilterra y  la  quale  dopo'  jiver  fatta  mori- 
re Maria  Stuarda  Regina  di  Scozia  in  pri* 
gione  «  chiamò  iuo  JpifJtìi^QU>  Jacopo  alla 
Succeifione  dell'Inghilterra.. 

Dy  Per  qual  motivo  i  Re  di  Scozia  fi 

L    6  '       fona 


ìmìòì  fofic^  pofii  itv  dlfcordia.  con  que*'  dMnghil^ 

Jk*,  iPe^Tj  là-  vicjliainz^  (il^  i'  dlic  R^gni  epcr* 
Ib.focporCo  che  i  R^  di  Scozki  hanno» ienk 
pre  dftco  aqtte'diFtancià.,  .1 

D,  Pitpmi  qualche  co(a  del^  Rc^o  Ut 
Navarra..  \ 

VOn'&ine     i^*  Qupfta  Corona*  era  pofféduta  da  iSa-; 
<iacomi-  raceni  quando  i  Popoli  fi  eleffero  un  Capò 
SefRcgno  perchè  gli. lil>c;;:affe  dal  dominio  di  qtte'Bart>> 
<i  N4va-$jiri.  Igneco  Afift^  fii^letto,  e  i'fuoi  Snc- 
**^  ceiTori  flho  aSancioVM^hanno'goduto^el* 

la  Corona.  EfTenda  morto  Sancio  fenzaFi* 
glittoli}  la  Corona  vende  a  cadere  nella:  Fa« 
n)iglìa  di  Tibatdo-  di  Sciampagna  à  cagioni' 
di  Tua  moglieBÌancas  poi  in  quella  di  Fran- 
cia per  via  di  Giovanna  che  fposò^' Filippo^ 
il'  Bello  i  in  quella  di  Eyrcux  a  cagione  dt 
Giovanna  fecondar  inqùelb  d^'Ars^na  pen 
Via  di  Bianca  feconda  s  in  quella,  di^  Febo  a 
cagione  di  Eleonora  $ .  in  quella  di  Albret  pezi 
Vi^' di  Caterina V 

Z>.  In-qual  tempo  Y  Alta  Navarra-è  ella  itt^ 
ta  tolta  aUa  Famiglia  d*  Albre^?- 
CtoTaoni  ^*  Vanno  151 2.  che  Ferdinando  il  Catto*, 
j 'Albret  Reo  discacciò  Giovanni  d' Albret  dall*  Aita- 
to 5af.^AilNavarra',foftenuto  dalla  Fazione  di  BeaiK 
f^  Navar  ttsotìiy  cheda-grantetQj^eraoppoAaa^ueli^ 
^*         lArdì  Grammon^• 

D.  Chi  ha  ^rtata   queilà  Corona  allàt, 
Francia^ 
j.     ^-  Arrigo  rv.  di  Borbone  comeFì^iuolò 
SavaSa    ^  Erede  d*  Antonio  di  Borbone ,  che  ave^ 
yiitaaiia  y^  fpofata  Giovanna  d*  Albret. 
7/aBcu.    :    jp  IJlfgni  di  Napoli  e  di  Sicilianonfon 
eglino  Aati  foggetti  a  molte  rivoluzioni  do9 
jjo  i.  Principi  Noi^manni?- 


IT.  Sono  (lati  i^StAixù  dalla  Famiglia:  di'^  ^  41 
SvevUi  dalla Eamiglia  di  Aiigicr,,da^  quelIa^Ki^a; 
<fi  Aragona-,  riniiim  db  quella  d'  Aufirìa  >  J"**"**?!*' 
che  gli  avdvanniti  alla  StKignac^l  Ducato^  diiN^MÌt  t 
Milìino,  dopo  averne  difcaccisti  ì  Franceii  .aIì  Sciiìa^ 

^.  Da  cni  ha*  cominciato  Ui  Segno  di' 
Pòrtogallor  .  ll^^^ 

JR.  Da  A4fonfoBFigliuolb*di'Afrìgo^,  cHeiociachi 
aveva  fpofata  una  Figliuola  Natiiralò  di  Al^.J^'J*^**' 
fonfolìi.  di  €a(ìiglia* >. che  ledìédc  tn^o- 
t<  alcune  Vido-zt  nel  Portogallo  >  fotco  ili 
titolo  di  Contea-.  A^fònfò  porto- primo  d' 
ogni  altro  il  Titolo  di  Re  9  e  dopo  unàiBau4u*' 
battaglia  guadagnata  contro  i  Mori  ,  ^o™-Ì*lu"*^ 
pott  le  fnt  Arme  con  cinque  Coroncinmc?» 
moria  dellk  Vittoria  riportau-».  : 

i>.  Chi  è  flato  1- ultimo  di  quefla  Stirpe  r 

|{..  Dx>n  Scbaftiano,  che  fi  perdette  >.ofii:|^Q„g^j^ 
ucoifonellà' battagliai  Alcacer  in  Afiic^I'.D.seba* 
anno  1J78.  dopo  la fua morve  lliPortogalloe^^^^ 
fhXDh.  preda  degli  Spagnuoli.  '^ 

D. ,  Le  Corone  del  t4ord  fomminifiran-  elle^  a  wcni- 
no  qualche  confiderabile  avvenimento  f         coronl^^ 

R.  Molti  PriDcipi  pfivatldeltrono  dafez^ficiNoid,. 
r©  o  dal' veleno-. 

'    X>.  QuaP  era-  hi  caufà-  di  qneiti  difoiK 
dlni?  ..-• 

R.  V  ambizione  di  certe*  Famiglie  che 
avevano  pretenfione  alili' Coróna  ^  percht" 
èra  elettiva»  e  fovente  le  fcontenteiteede*' 
Popoli.  ; 

Z>..  Non- ayevafi  forfè  riguardo  nell' ole* 
ziòni .  a .  i  Parenti  più  proffimi  del'-  Principe: 
che  r  ultimo  era'morto?'-  .j 

JR.  Si  :  allbrch*^  era  g^atoallà  Nobiltà»  e^ 
àf  Popolò..  .  ') 

-Q-.Come  namate  voi  là  Principerà.  cK^! 

biML 


Anni  di  Ha  uniti  i  Regni  di  Danimarca  >  ediNorve^ 
ce.,   già;  e  di  Svezia ^ - 

K.  Si  nomina  la  Priocipeffa  Margherite 

Figliuola.  dl'Valdemara  III.  che  pcefe  per 

"  -       Confone  Aqiano  Re  di  Nprvegiia: ,  e  con-^ 

quitta  la  Svezia  :  mori  fenza  Fignuolì. 

/>..  A  chi  tafciò  ella  quefte  tre.' Corone  ^ 

R,  A  Tuo  Nipote  Erico  l^'anna  141^.  Le 

azioni  di  Erico  furono^  tanta  cattive  >  che 

ì  fiioi  Sudditi  Io  difcacciarona  da'  fuoi  tre 

Regni..: 

D^  L'unione  di  quefti'  tre  Regni  ha  ella; 
durato*  gran  tempoB' 

'K;  Sino  l'anno  1448^.  in  cui  Carlo  Ca-' 
nuto  fu  eletto  Re  dì  Svezia  ,  e  Crifliernof 
L  di  Danimarca  5  la  Norvegia  nonfufepa» 
rata  dalla  Danimarca  >  dopo  rùtdone  che  ne 
aveva  £ittaf  Ci iflofbra  di  Baviera  9  eh'  era 
divenuto  Re  di  Daniqrrarca  e  di  Norvegia  per 
la  rinunzia  di  Tua  Zia  Erico  ST., 

i>.  I  Regni  di  Polonia  9  di  Ungheria»  e 
di  Bòemmia  fon'  eglino'  flati  più  tranquilli  ^ 
R,  Sono  flati  foggetti  a  molte  rivoluzio- 
ni :  quello  di  Polonia  èftatapofleduto  da 
i  Re  &  Svezia»  d'  Ungheria  e  di  Boemmia  1 
quello  di  Boemmia  ha  molta  patitO'  nelle 
guerre  degli  UilTtr  ,  che  cominciarono  Tao^ 
sa  i4i!r*  dopo  la  morte,  di  Giovanni  Us  % 
die  fu  bruciato,  nel  Concilio  di  CoQanza» 
i$i^         i>...Ia  che  terminarono  le  Corone  di  Uxi- 
Corona*  gherfa  e  di  Boemmia? 
.  Tb'o*     il.  Nella  Perfona  di  Lodovica  \\  Giova- 
mia  unite  ne  ch*  effcndo  morta  fenza  Figliuoli  ,  Ferdi- 
%Ls&à.  n^ttdo»  d- Auftria  che  av(?va  fpofata  la  SoreI«^ 
la.  diXodovico.^,.  <^r^dìtàque'  due  Regni ,  che 
dopa  quel  tempo  fono  reltati  allaftia.  Fami«- 
iJia.. 


Tim^  H.a  CoM^iìff  ^^^ . 
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2).  In  ch{  terminò  l'ImoJerioi-d'Onente?»  Anni  at 
K.  la  Cafbntina  Paleologo».  cheflifo£>^   5Y<5* 

fogata  nella  pcefadiCòftaóìoho^oIifàtudsL 

Maometta  II*. 

YL.    EPOCA.    NUOVA.. 

L**  ii»mt  1500.  Ottomtmn  ù  V  Impfrià' 
it  Turchi  ■•> 

JD»  1  N  qual  anno  hx  CQmihciatoi:r  Im^. 
1  rio'  de*  Turchi  2 
ft..  Neil' anno  1500..  da  Ottx>mana ovvero» 
OTmano  (he  fi  era  impadronito  di  molte 
Provincie  dell'  Afia  minore  :  egli  è  quella 
ciie  ha  dato  il  nome  alia  Famiglia  Ottq^ 

£)•  Hann"  eglina  goduto-  i  Turchi  pacifi-» 
camence  delle  loro  ConquiBc? 

R.  No  ..  Bajazet  gonfio  a  cagione: di /ue^ 
littorie  fu  umiliato,  da  Tamerlatia  l*' annoi 

i>.  Che  fece  TamerFanò? 

R^  Portóffi.  contro  PAfiaconnn  niuncroi 
in^nito  di  Tastarti  ucci&duccntoipìla  Tiìr«^    ;     *'. 
chi  y  e  avendafattoprigione  Bajazec  Jo^  (è« 
ce  chiùdere  in  ima  gabbia  di  ferro». 

ì).  Qnat  Re  regnava  in:  Franciain.unaci(V 
dell^Imèfsradore  Ottomana  9^ 

R.  Fuippo  il  Bello  che  fiiiconiunlri^ti»  4A 
Papa  Bonifazio  Vili,  per  aver  rici/aco  4i  fa- 
re il  viaggio  diTerra^antft.  ■    ■■  ■  : 

p^  NòR  fi  rifetifccaqueflf  EpocaJtinyca^ 
zion  delCaltnone^  ;  !     ..  •. 

-H.  Si  :  £  fa  ^n  .Monaco*  AlemaoMi; icm 
t  invento  l'anno  i38g.v.t  i.V^Ofixiaiuri^M 


KanVàL  fervirono  -  !  pK&m  contro^  i  G^noveC- 

Fine-dé'        ^'  ^^°^  *'  ^^  '^WP  .i-  Normanni  Kan*^ 
pl?ncipi    n«sr  goduta* de  it Regola  Napoli  e  di  Si- 

in  icaUa.  ^  ^.^^^  all'anniflh  iipi.  in  cui' r  Imperai 
dorè  Arrigo  VL  detto  il*  Severo  ,  il  qu;^ 
le  aveva^*  f^ofàtà  Coftaliza*  ,  Figliuola  di 
Buggieri  Re  di  Sicilia  ,  entrò  in  Italia  >  s*^' 
]mpadh>nr  di  Napoli  ,  difcacciò  1-  Ufurpa» 
tore  Tancredi  >  lece  cavar»  gli  occhi  a  Ino' 
Figliuolo  >  e  rinchiufe  in  un  Monifleriofua^ 
MdgKc  Sibilla-. 

D.  Come  i  Regni  di  Napoli  •  e- di  Sici- 
lia-fi»n  eglino- entrati  nella  GafaidiTran* 
cìa?> 

dT*^ò*  ^'  ^^'^^'  conquifla  che  ne  fice  Car-^ 
èiiSu.  lo  d'*Angiò',  Fratello- di  San  Lodovico  9 
1^^  eh'  era  flato  chiamato  in  Italia  da!  Papa. 
mbanK)  IV1.  perchè  Io  libdrafle  dalla  Ti- 
fannia  di  Manfredi  »«Baihrdo 'di'- Federico. 
HV  che  &'  era:  impadronito  di  quefie  due 
Corone  •  Urbano. ne  diede  V  inv<efiiturat  Z7 
Carlo  4  la  quale  fu  confermata  da  Clèmeo- 

Privai         ^'  ^^  ^*l'^nnolà  €afa  d'Angiòfiipri^ 
del  Poi    vata^  del  poiTeflb  di  que*  due  Regni  ? 
^«flo.  -R.  N3efrannoi44»i  daAlfonfo  Re  d'A*- 

ragona  ch^era  (latoadottato  dalla  Regina  Gio- 
ranella  ,  che  con«quefto  fi  vendicò^di  Lo- 
dovico III.  d' Angio  che  aveva  voluto  ipo«- 

Italia.         i>4.I:a  Cafa  d'Aragona  tm  ha  ella  godo»- 
€o  perhmgo  fpazio  di  tempo? 

k.  Sino  afederico  Figliuolo  di  Ferdinando'' 
Hk  che  ne  fu  fpogliato  da  Lodovico  XIL  Re 
4i  Francia ,  e  da  Ferdinaadoil  CatColicQ ,  che 

|ÌEiIaoetni0è  profitto»  ;. 


i 


2).  I  Duchi  di  Mifano  >  di  Savof^  »  e  di  Aimidft 
Lorena  non  bann^'cgHne  prcfo  panitaaeite  ^  ^^ 
rìvolnzioni  d'Europa? 

.R.  Si.  Son^  entrati  ne*^litigfdegMmpei>^ 
<Iori  e  dei  Re  dì' Francia  ^  fecondo  le  lor  al* 
l!anze>  ovvero  fecondò  ilor  intereffi. 

X>..  Nel"  corfo  di  quefia  Epoccr  non  ha  la: 
Ftancia  acquifiata  il  Dolfinato  ? 

R*  Si  .  Neil'  anno  1M9.  Umberto  Prin-^ 
cipe  del  Vienoefe  ne  £ece  donazione  a»Filìp»^ 
^o  di  Vafois*. 

jO.  Che  c<^a  riguardevole  è  fìicceduto  okte 
4i  ciò  >  nella  continuazione  di  quella  Epoca  ?* 
.  iu.  La  frmnmAtieé  Sàìtuoiu  fu  ricevuta  ini 
Francia  da  Cariò  VH.l'anpo  1439*  eautoris-^ 
èata  dal  Parlamento  di  Parigi .  Haavuta  fofli- 
ilenzaìxHo  aFrancefco  I/if  quale  convenne 
ipoI'PapaLioneXdi'annuIlarla.j  édiftahilire 

il  ConcordMfP» 

La  Stmnpii  fti  ihventatar  da  Giovanni  di 
Cuttemberg  ^  Gentiluomo  di  Mogonza  ìt 
anno  1440* 

CriAoforo  Colombo  Genovefe  wm'  di 
Sjpagnar  anno  1492-  e  giunfe  all'ifofe  inco- 
gnite s  molti fef^irono^ infilo  efèmpio.  ^  e  Is^. 
America  fu  fcoperja .  scifinL. 

D.  La  Chiéfariìi  ellatonnenwa:  dat  Scifini  *'*^^ 
e  dti  Erefié^ 

K.  Fu  tormentau  da  fette  Strifmi^  l'ulti^ 
mo  de'-qu^i  fii-quellò^di Pietro  di  Luna  ^  che 
jpreiie  il  nome  di  Benedetto  HI.  1*  aano  1594^ 
è  non  terminò  che  neli'  anno  1497*  nel 
quali:.  Amedeo  VHI.  deb  nome  È^ca  di 
Savoja  lotto-  il^  nóme  di-  Fóliòe-Q|iinto  de^ 
^òfe  feflelTo  ad^  iftinz»  <ii  Cado  Settimo 
Ile   di  Franchi  »  C^  d^'  ^^  9^^^^  ^Ua. 


*  .i^ 


p.  Quali 


2S9  J>§lUCrmot9pa ^  ■ 

kfoÀiìx  ^.  Quali  fono  l'Ereiief 
^c  n.  Le  principali  fono  quelle  de' Valdeff  f 
che  cominciarono  in  liorie  l^^anno  ii^pu 
qoella  degli  Albigefi  in  Linguadoca  Paono 
ii7d.  queltii  de^Beghini  e  Begardi  in  Ale- 
magnx  e  ne*Paei!-Badi  l^an^a  i;^Or  e  quel* 
la  degli  Uditi  io  Boemoiia  Tanno  1407. 

concili .      -D*  Ha  fatte  tenere  ta  Cfiiefa  delle  Adii-' 
nanse  per  condannare  quefi*  Erefie  ^ 

K.  Ne  fece  tenere  moltr  p9rticoIa;iefetii 
te  jenerali  r  c&e  fono  il  Concilio  latera- 
nete' l'anno  ii3ì;»  un  altro  pure  |.ateraneic 
nell'anna  1119.  ilqiiarto»  X4u;<^9We  l'anno* 
xzif.  4ue  inLione  r  ima  ^wem  ii4f*  e  1^ 
alerò  l'anno  1274-  uno  m  Viewanel  Dolfi- 
nato  l'anno  zjju  e  '1  fettima  ia  Cpibnzar 
nel  1414» 

ìtìTrh.     ^  ^Chi  ha.  tcasfetifiikSaiita^kdp-Àb  *o- 

feriu       ma  in  Avif^none  ? 

*»  Avù        A^Clomente  V.  eh*  ^jr  Arcivcfcovoi  di 

^      *     Bordeos  ,  e  fu  eletta  dopala  morte  difti^y 
lUfazio  Vili. 
i>.  Quanto  vi  è  ella  reftata  ? 
K.  Settantun' anno .  Gregorio  XI*  adiflon-^ 
za  di  Santa  Brigitta  e  di  Santa  Caterina  di 

I7«mijii    Siena  ritornò  in  Roma  l'anni  1576.. 

iuuftri .  i)^  Quali  fono,  gli  UoPlilii  illuftri  in  ian* 
tità  e*n.  Scienza  x  che  viifera  nel^  corfo  cU, 
queiPEpocà^ 

A^  Gr  iUufiri  1»  Santini  fbnp»  Sao  Bemar^ 
do  che  mori:  l' anno.  )Xf5«  San-  Tommafb  di 
Cantoaiia  che  fu  Uccido  l'anno  1 1 70.  Xiiovan- 
nide  Math»...  S.  Domenica  nell'anno  \%o6^ 
S.  Francefcodi  Affi£  i'àpno'  ixoS*-  S.  Pietro 
Nolafco  t*!anno  12 18.  SL  Antonia  di  Pado* 
va  ,  S.Tominafb  di  Aquino^  S.Bonaventu« 
X2  Francifcano  ^  S.  Pietro  Celeftino  l'anni 


\ 


r    « 


i  144.  S:  lonoyica  Re  <ti  Francia ,  S.Bernar*  ^^y 

lio  r4f  I-  S.CSoranm  Cfa^fttano?  ;  &  France- 
fco  di  Paofa>  S.  VìticetizIti^Ferccrì»  tnofco  1' 
anno  141^.  S.Btìfckt»/  eS.  Ctfteikia  di  Sic-,  ^  , 
na  .  Gli  iUiiOriitt  Schntt  'e  ««!t  Arri  fono  YÌ.'^ 
Abaiìafdaj  Pietro  i< Venerabile  Panno  1 1 J4^ 
Pietro  Lombardo  Marìlro  delle  Sentenze  V 
Ricardo  di  S.  Vittore  >  Aleflàndro  di  Ales  P 
anno  1245'.,  Roberta*  di  S^orbeoa  ^  Alberta 
Majgpo  l*'amioxz€o^L*  AbaeeRupenojiRak 
nìoQJdo  Lidfo  ,  8cqK(y  monty  l^annd  1508» 
Ciotta  ftmofo  Pittore  l*  anno  i34«k  il  Pe» 
trarla  9  Baldo  diiirlfconTulto  ,  Calpomiila  h 
anm>ri4^^i^  Platina  }.  Pica  della  Scusandola  t" 
anno  i4^4>  MarfiHo  Ficiiio  »  Savonarola  > 
Gaguino>  Filippo  dì  ConunineS}  ilCoceigia 
tanna  lipo^  Pittoiser  fimiofa  x  il  Beluna 
Pittore^    .      -■•■••  ''  •■  •  ■  •        -^   .  : 

rablli^  -^  '  '  -Cofe  me-. 

R^  riftituzionedcgK  Ordini  de*  Cavalle*  S?dfmdj?- 
ri  di  San  Giovanni  di  Gerufalemme  1'  anna  Cavaiieiù 
II 04.  de'Tempiarj;  l'anno  xii8<  di  San  La- 
zaro:  r  anno  1121.  quella  di  Aviar  in  Por- 
togallo l'anno  1147*  diCàlacrava  inlfpagna 
l'anno  xi^ SI.  quella  dellaCoffadi  Genette 
in  Francia^  di  S. Jacopo» dcUa Spada inJfpa- 
gna  tanno  II 7<«.  diSr  Giorgipia  Alemagna 
Tanna  xz8o.  di  S«.Sarvadore  in  Aragona  1* 
annaxj.ir..  di  Montella  in^  Aragona  ,€'  anna 
V317.  di  Crifto  in  Portogallo»  tànnii.  15*0. 
Bella  Sciarpa  iaCaftigtia  tannO' 1530.  diS. 
Giorgio  ovverà  dcUa  Giarrfetticra  inlnghi1« 
nena  l'anno  1544.  disila "SteBafiixFrahcia  1* 
aqno  1552.  dell' Atfnunziatain.Siucoja Tanna 
13^21.  delTArmelIino  in  Bretagna  Tanno» 


jùifiiA  »5^fr  dcR'Iftrice  Tanno  1 1^5.  del VàfodieC^ 
•c-  laf  S.  Vergine  Tanno  14^0.  del  Dragone  xo^ 
vefciatoifiAlenKign»Kaoiio]fr4i&.  diS.Mfiu!' 
r&ioin  Savoja  Panno  745  4»  della  luna  ere- 
icentc  in  «Franchi  Tanno  144^.  delia  Cordì- 
gUera  in  Francia  Taanoi498* 

iflinitio.        ^^  ^'^^  ^o^c  metnoBabili  fono  la  prima; 

ae  de'Ma.  elezione  del  Papa  ,  la  tpisAc  fu  fatta  d^  i 

Jifjfi-*^  foH  Cardinali-  ranna  11^3.  V  ifiituzione 
*de*  MareiciaUi  di  Fraocia  T  anno  xiS^  P 
uccUione  de'  Francefi^  ovvero  i  Vefpri  Si* 
ciliani  P  amro  1281^  T  ifiituxione  del  gran 
Giubileo  T  anno  ijooi  T  ufa  della  Buflblo. 
r  anno  13  or.  la  donazione  del  £k>lfinato 
r  anno  X54^«  P  u£o  della  polvere  e  delP 
armi  da  nioco  V  anno  J380.  la  Prammad* 
ca  Sanzione  Panno- 143 8.  L'invenzione  del^ 
la  Stami>eria  P.  anno.  i440w  L'  pcigioe  delle 
Stampe  in  rame  Tanno  14^0.  lo  icoprimen*^ 
ro.delr  nuovo  Mondo  fatto-  dal  Colombo P 
anno  1492.  il  Concordato  di  Lione' X  e  di 
Ffàncefco  I.  P  annoiai ì^.. 


VII.    EPOCA'     NUOVA. 

Aueft*s.    ^.  /Quanta  ba»  ditfato  quefta  Epoca  r 
J»**"*      H.  \Jt  Cento  venti  fei.  anni. 

J>.  Perchè  fate  lUi  Epoca  della  fepamr 
zioa  dr  Lutero  ì 

R.  Perchè  ha  cagionati  mofti  fconcertì 
nella  Cbk£k  j,  t  molte  turbolenze  nelP  Eo? 
liopa  • 

Z>.  Cfie 


l 


TSmmM.aCarie  ^^#\ 


«      > 


.  *>. 


w 


•tv 


:.V>. 


X"» 


V  tc-^' 


.  »\i  \   \.k  ^. 


'»"  ■•  « 


V.v- 


V 


■•  J 


:  i.  À 


.  -.1  i  •    -.Jl*    .     .. 


^*?.»t.» 


«  •     ,  .■   «  • 


te     — 


.    O    f 


-  <  .  «  ^ 


...  i'.    r.'JL,.v«fc:t-  n 


^         ■   »     _.  •   >  • 


•  I 

■ 


■-.\v."  ^"r.Qk' •*■  '.         '~  •  ^, li 

i 


<-'  ; 


■    •'  ^.  ■*  ' 


4    ..    .  V  ^V 


.    »\. 


ì^t^mHhSì:  Ubi 

2).  Che  cofa  lia  datx)  motivo  a  Lutero  di  Anni  àì 
fcpaiarfi  dalla  Chicfa?  ^ •  ^ 

R,  Il  procedere  fatto  txffitro  di  effo  per  separa- 
aver  feiftemite  delie  Teli  nelle  qwiali  era-*»*»»  <" 
no  molte )f>ropofizionicond*niiatedalla  Chic-  *''"*'®  • 
fa  iX  per  aver  poi  ariogaix)  contro  le  In- 
digenze, 

2>,  Chi  r  impegno  a  predicare  contro  ìp^^^  - 
nuovi  Cercanti  per  la  ftt>brk:a  della  Chie-di  Luceroì 
ÙL  di  S.  Pietro  ? 

it.  Giovanni  StupicK  Vicario  Generale  de- 
gli Agòfiimani  in  Alemagna  ,  eh'  era  irmà* 
to  >  perchè  i  Papa  Lione  X.  aveva  data 
qndla  commiflione  a'  Doimnicani  >  ch'ejgii 
aveva  foftituiti  agli  Ago^iniani  ^  ì  quali  nf 
erano  in  poAefib. 

Z),  Che  fece  LnteMJjper  isfugglre  1*  ct[ttto 
delle  Cenfure  Ecclefiafliche  ? 

R.  5i  ritirò  appreflbl*£lettore  di  Saflbniay^^Qoritf' 
che  lopofekificiiro  contro  le  azioni  giuridi-'^^''^^ 
che  le  quali  ^ano  fatte  contro  ^-^ffo  > 
e  divenne  poi  il  fuo   più   ardente  'difen- 
forc  . 

D.  Quali  fono  ftate  le  confeguenze  di  co- . .  _.-. 
delta  leparazione?  guenze  » 

R,  Ella  ha  fatto  perhre  nniioni  d' Uomi- 
mini  9  produiTe  un  gran  numero  di  Sette  op* 
polle  m  molti  punti  >  ed  Ànite  in  un  io* 
lo  eh' è  1'  efferc  contrarie  alla  Chiefal  Ro« 
mafia. 

z>.  Ditemi  il  nome  delle  Sette  principa»»-^,^,.^ 
li  eh'  ella  ha  prodòtte-  K*^ 

R.  La  Setta  degli  Anabattifii  9  de*  Sacra- 
mentarj  y  che  hanno  avuto  per  Capi  Carlofta- 
<lioche  fifeparò  da  Lutero  >  Ecolampadio  3 
Zuiaglio,  Parelio  >  CaTvino .  C^eÒe'due  prin- 
cipali con  quella  di  iiUCeroJiannó  riempioto^ 

pia 


i6t  D^Ua  Cr9nd$pM  • 

Annidi  più  di  due  tem  dell'Europa  :  fé  n'è  formato 

C.C.    un  centinajo  e  altre  >  che  hanno  aggiunto  o 

<limù)urtò  a'dogmi  di  quefle  tre  principali^ 

Tondwie.     i>.  Com4,  hanno  fatto  codette  j^ette  un 

^  .  «.  Il  migio.di  Carlo  V,  e  di  Fra^celco  l 

per  loMilanefe^  «  le  conquide  del  Turco 
in  Ungheria  9  impedirono  ;dl*Iinperadorer 
impiegare  tutte  le  fue  forze  dapprincipio 
per  eftinguere  il  Luteranifmo  nel  iuo  nalch 
mento  s  poi  T  ambizione  de'  Prìncipi  d'  A- 
lemagna»  maoiàdi  tuctociòT  ignoranza  ^i 
mali  coflumi  del  Clero  furono  la  cauia  prin* 
cipale  dello  AabiJimento  di  uitte  codelle 
Sette, 
caenadei  D.  la  guerra  del  Milanefe  non  aveva  el- 
Aiiianefe.jji  cominciato  ,  prima  che  Carlo  V,  giu- 
gnelfe  all'Imperio? 

R.  Sì  V  Lodovico  XII.  erede  di  Valenti- 
na Vifconti  fuaAva»  ebbe  prc^enfione  ch« 
*ì  Milanefe  gli  appartenefle  3  -ed  entrò  io 
quel'  Ducato  9  dal  quale  difcacciò.  Lodovi- 
co Sforza  >  che  un  anno  dopo  fii  riftabir 
lito  1  e  poi  fatio^prigione  «  condotto  in 
Francia  dove  mori . 

2>.  Lodovico  XIL  godette  egli  lungo  tem- 
po di  qudla  conquiita } 

R.  I  Francei}  ne  furono  difcacciati  dopo 
la  perdita  della  battaglia  di  Kavenùal'.aiino 
iSii.  la  Francia  trovandofi  affaliu  daU!  lo»- 
peradoreMaffimiliano  e  da  Arrigo  VIIL  Re 
d'Inghilterra  da  una  parte  ,  e  dagli  Sviuc- 
rf  dall'  altra . 

.  JD.  Perchè  entrò  Carlo  V.  nel  litigio  del 
Milanefe?         .  .     .^    .: 

. .  K.  Per  inoipedire  a*"  Francefi.  i)  4hrciiire 


ili 


che 


ì 


'  VII  lBp0ed  ^biòvà  l  2  éj 

che  averebbe  pofla  tutta  l'Italia  neMoro  in-  An&iiii 
tereffi.     .  '  •  ^^ 

*    D.  Come  fi  fono  terminate  tutte  codefte 
-guerre^  • 

R.  Con  un  Trattato  che  fu  fatto  in  Ma- 
'Ani  nel  tempo  della  prigionia  di  France-aiS^^d* 
fco  I. 

2).  Perchè  i  Succéflbri  di  Francefco  I. 
non  hanno  rivolte  l'armi  yerfo  quella  pane^ 
'  -R.  Le  guerre  civili  ,  che  1  Calvmifmo 
^roduflfe  nel  loro  Regno  ,  occuparono  tan- 
to i  Re  ?  che  non  penfarono  che  a  confer- 
vare  il  loro  Stato  ,  fenza  voler  farimprefe 
contro  quello  degli  altri. 

2>.  Qual  rimedio  fu  pcffto  in  ufo  in  Fran- 
cia per  reprimere  la  dottrina  di  Calvino? 

R.  Si  jprocedette  dapprincipio  col  mez-i<->m«<n 
ILO  di  gaftighi  efemplari  ,  e  poi  per  via  di  dourinidi 
conferenze  e  di  colloqu)  •  Calvino . 

«-    2>.  Codefti  rìmedj  ebber  eglino  qualche 

affetto?  V:       r 

R.  I  primi  non  fecero  che  inna^rirc  il 
male  >  e  i  fecondi  refero  i  Calvinifti  p^ 
arditi .  jw . 

jy.  L'Imperadore  dz\  canto  fno  fece  egli  nuce  a  co- 
qualche  sforzo  per  acquietare  le  turbdlen-d«ft»^*« 
ze  eh'  erano  cagionate  da  ^iaefte  Sette  ?    - 

R.  Fece  tenete  delle  Diete  in  Vormes  1' 
annoi 5X1.  in  Norimberga  ,  in  RatisbéM's 
in  Augufta  -,  ma  '1  PàiftUo  Ptotctì^tt  cte» 
fceva  ogni  giorno  ,  it  che  rendeva  inittitt  I 
Decreti  di  quelle  Diete  • 
•  D.  Per  cfual  via  volevano  i  Proteil^ml 
che  fi  decidefferoi  contratti  di  Luteir^edi^^ 
faoiSettarj?  gS2<2f' 

-  il.  Per  via  di  un  Concilio  Generale  o  NÉrnn  conci- 
zionde.  ....  —      -'^iiSe^*"*' 


And  di      i>.  Dove  fu  convocato  ^uefio Concilio.' 
'^^^       R.  Fu  convocato  in  Mantova»  poi  in  Vi- 
cenza, e'fi.  lÌHe  in  Trenta  /dove  ha  èoxj^ 
to  per  lo  ^azio  di  diciott'anni  focto  eia* 

>*WP^-      D.  Che  fecero  i  Principi  Pwtcftwitl  di 
AI  emagna? 

IS.  Fornirono  la  famofà  Lega  di  Smalcal- 
de  ^  fecero  molte  Adimanze  ,  ed  alla  fine 
cofirinfero  flmperadore  ad  abbandonar  gt* 
intereffi  della  Religione  ,  od  a  4afciarli  ia 
Jibet^  di  profetare  ne*  loro  Stati  la  cinova 
Religione  che  avevano  già  abbracciata  « 

X>.  Come  nomate  i  Princìpi  che  hanno 
introdótta  la  Religion  Proteilant«  ne*  loro 
Stati  f 

&.  Nella  Svezia,  fuGuftavoLdiVara,e'n 
Danimarca ,.  Federico  I. 
Z>.  Chi  r  introduce  in  Inghilterra? 
|{.  Arrigo  Vili,  che  cominciò,  eia  Regi* 
na  Elifabetta  terminò  dMntrodurla.  , 

2>.  Perchè,  codetta  Religione  non  Ivi  pre* 
le  radici  m  Italia  >  in  Ifpagna,  e  ifi  Porto- 
gallo • 
H.  A  cagion  della  Santa  .Inquifizipne. 
2>.  La  Francia  e  le  altre  Provincie  Inon 
potevan  fervirfi  dello  fteflò  rimoncHo  ? 

Bt^  No  .  Non  eflendovi  ftabdito  code/lo 
Tribunale  comeinlulia  e 'n  Ifpagna  e  edalt* 
abra  parte  cromi  Potentati  in  Alemagna  fo* 
fienevano  quella  Dottrina* 

Z>.  V  autorità  del  Re  di  Francia  non  po^ 
ceva  ella  eftinguere  il  Calvinismo ,  dacché  co^ 
«    mkiciòafiabinrfi? 

«•  Ciò  averebbe  potuto  fuccedere  fé  la  mi- 
norità de*  Succeflbri  di  AirifoII.  Aon  avefic 
9^  U  Cone  in  tud>oleiiM  e  divifioné  « 


i>.  .Quali  arano  i  partiti  più  potenti  ftcl- 
.  fa  Cortet ... 

R.  Quello  della  Cafa  di  GuiTa  e  di  Bor- 
-  I>6ne  '.  Caterina  de'  Medici  fendeva  1  uno 
o  1'  altro  di  queili  Partiti ,  fecondo  i  Tuoi 
intereffi, 

D.  A  che  andò  a  tenninarfi  quefta  bella 
.politicai 

R,  A  mettere  in  rovina  lo  Stato  e  la  Re- 
.ii^ione^. 

D.  Chi  fofienne  il  partito'  Calvinifia  m 
.  'Fr^Kicia  ? 

R.  La  Cafa  di  Borbone  >  cui  6  iinì  quella 
^i  Chatillon  Cplignì ,  ed  una  parte  di  quella 
•di  MontmoreTicì* 

2>.  Com'  ebbero  fine  le  guerre  ,  eccitate 
•  daJla  Religione  in  Francia? 

R.  Con  alcuni  Editti  che  ne  permifero  il 
\  Jiberoefercizio  in  molte  Città  del  Regno  > 
•dopo  «nolte  battaglie  ed  uccHioni. 

J>.  Chi  «rafie  profitto  da  ni  tee  codefìe 
.  evoluzioni  ? 

R.  Il  Turco  che  devaftò  V  Ungheria^  S* 
impadronì  di  Rodi  9  e  yenne  a  metter  raf^ 
fedio  a  Vienna  l'anno  i^f^y.  ma  fu  coftret* 
.  to  a  levarlo, 

D.  Che  fece  Carlo  V. primardi  morire? 

R.  Lafciòi  Regni  di  Spagna  a  fuo  Figliuolo 

Filippo  IL  non  avendolo  potuto  &re  Impera- 

dorè  3  fece  eleggere  fuo  Fratello  Ferdinando 

'  Ke  de' Romani»  e  poco  dopo  rinunziò  l'Ilici- 

perio)  ma  fé  ne  pentì  « 

j>.  In  qual  anno  èfuccedutalarivoluzio»j^.y^j^ 
.  ne  de'Pae(i<BaAj.  zioned^ 

^       R.  Nell'anno  ij^^  etìcndo  Margherì- Pa«fi'Ba(; 

ta  d*  Auftria  Governatrice  di  quelle  Prp-    • 
,yincie, 

Chevt^m  TtmolL  M        D,  Chi 
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tuo  l)eìls  Crmtihgid  • 

l>.  Chi  firl  Capo  ck'  Malcontenti?' 

K.  Guglielmo  di  NafTau  ,  Prmdpe  d'O* 
rànge  ,  detto  il  Taciturno. 

D.  Da  chi  fu  'foftenuta  ^ella  rìbil* 
lìone  ? 

R.  Dalla  Regina  d'Inghilterra  >  da' Prìn- 
cipi ProteAanti  di  Alemagna  e  dalla  fteiTa 
Francia  >  che  poi  ha  avuto  luogo  di  pen- 
tìrfene. 

^*ì***y*ii      •^«  I"  ^^^^  ^^^^^  luògo  d'Europa  fi  è  fta- 
Rei^gión' tilita  la  Religìon  Proteftbnte? 
p.ftagu        R,  Fragli  Svizzeri  ,  fra*  quali  i^attro  fi>- 
^xutn.  ^^  j  Cantoni  Proteftanti  ,  e  due  altri  lo 
fono  per  metà  .  In  Ginevra ,  eh' è  divena- 
ta Repubblica  alliata  degli  Svizzeri  ,  ed 'è 
alla  Religion  Protefiante  y  ciò  eh'  è  Roma 
alla  Cattolica  Romana  :  In  'Bi:>enmùa  e  ^n 
Ungheria. 
Ordini  j      2).  Vi  fono  flati  Ordini  'Religiòfi  -che  fi 
Rebgiofi  £gj,^  ^z\,y\\x\  per  difender  la  Chiefa  ?       > 

K.  I  Fratelli  della  Ciirità  1'  anno  -1520» 
L'  Ordine  de' Teatini  fondato  da  Sfli  •Gae- 
tano l'anno  if  24*  Là  Riforma  de'^i)>pacci- 
ni  l'anno  1526.  I  Barnabiti  l'anno  1555^  I  Gè- 
•fuiti  l'anno  if5f4« 'San "Filippo  NerMftitui'  i 
Sacerdoti  dell'Oratorio  l'anno  rJ7J.  talli- 
forma  de' Zoccolanti  l'anno  15^4.  I-Peuil- 
'  Itfns  Heligiofi  di'San  Bernardo  l'afino  1 186. 
le  Rèligiofe  dello  ftefs' Ordine  l'anno  ifs^. 
La  Congregazione  della  Dottrina  Criftianal' 
aniio  ir>^Xa  Diviffione  de' Carmelitani  V 
anno  160$'..  La  Riforma n^era-ilata  cominciata 
dà-S.  Tet^fa ,  elle  mòri l*anno  1  rS*  .L'Ordine 
della  Vifitazione  l'annoi  ^11. 1  PfctidelPO- 
ràéòrio  !o  fieflb  anno  •  Le  Orfoline  >  IcKilefib 
•aàno .  I Religiofidel'Calvarro  l'anno  1^x8;. 

D.  Ditemi  i  i^and'  Uomini  che-femilo 


VII.  2p^M  KmvM.  t^f 

Vifluto  nello  fpazio  diqiiefta  EpO'caì  si  net- nomini 
le  Scienza,  come ncir  Arti?  Sei?^*^ 

R.  Nell'Arti,  quanto  alla  Pittura,  Rafae-en«iie 
le  di  Urbino  morto  Tanno  xfio.  Lionardo  ^*^***^*  • 
Vinci  j  Giulio  Romano  ,  Michel  Angiolo 
Buonaroti ,  Daniele  di  Volterra,  Tiziano  9 
Paolo  Cagliari  Verqnpfe ,  il  Tintpretto  o  Jar 
copoRobuftl,  ilPordonone,  Jacopo  Palma 
il  Vecchio ,  Jacopo  PontpdaEaflano,  i  Ca- 
jracci,  il  Bat^iggiano  ,  il  Ritbens  ,  il  Van- 
dick  Oomenichino  9  Guido  .  NeUe.Scien* 
ze  ,  Eraimo  »  il  Cardano  3  il  Copernico  ? 
Ticor3rahè. 

jD.  Terminate  di  dirmi  quanto  occorfe  di 
coniiderabile  in  quefta£poca,. 

R.  L*  Erezione  della  Tofcana  Jn  Gran-Du-  cofe  me- 
cato  dal'Papa.Pio  V.  1?  anno  15  6,9.  JLa  Rifor-  moiawa  • 
•ma  dfil  Caiendafio  fis^tta  da  Gregorio  XIII. 
l'anno:  i^S^.  L'riftituzionede'Cavalieridi  S. 
Spirito  'fat^  da  :  Arrigo  III.  V .  anno  1  f  7  S« 
.Di  San  Stefano  da  <CQfin:io.  Gran  Duca  di 
Eirenze  P  anno  if^i.;J>el  Sàngue  preziofo 
,dal  Duca  :di  Mantova  l' anno  x6o^.  Della 
QomcMpnc  da  EerdinaiWa  Duca  xli; Manto- 
-va  Vanno. Ji^ip. 

i>...Lo  £:pprimentod^lMondafHio(VQnon  scoprirne, 
«bb*  elb: tlw«/ J:«HiCeg«C!niie:ìnotabiK^      ..  todeimó- 
.     )«,  ta  .Spagna,  r<:he  fcla  ne  doveva  trar  **•  *"<>^^ 
^profitt»  )!fiiéjiiip0ve^i|ta,.r Alimento  è.dt 
.venuto  rpiù  icc»mune  m  Europa . .  IlMagella- 
.Bo ,  Drac ,  'V BffiffàtÀ  f^riìAti  (akri  vi ivinno 
-fatti  de  i  (Viaggi  e  degli>£e:oprimefiti. 

J).  Vi  i  furono  I  Bavaglie  idi .  confiderà-  Battaglie. 
Vtonc? 

.  ìR.  ;  Ve/ne  '  furono  quarantaquattro  -dette 
.più  conlider^ibili  >:la  Francia  e  la  Spagna 
.c0endo:iftate;  quafi  Tempre  in  guerra  ^  dopo 

M    ;&        la 


^6t  jycllnCtonòlògià^ 

fa  difcordhi  di  Carlo  V.  e  di  Franctfco  T.  t 
le  Sette  de'  Proteftanti  avendo  pofta  la  di- 
vifione  m  europa. 

I>.  Potete  voi  nomimtrlel 
fi.  Mi  contenterò  dì  dime  H  nome  e  di 
aflcgname  il  tempo  :  Coloro  che  ne  vor« 
Yanno  im  Catalogo  Io  troveranno  nel  fine 
di  quefte  Epoche  ^  <iove  fi>n  riferite* 
Batugiie        2>.  Teitnìnate* 

^cJ.  ^'  ^^  Pp*"*  «  quella  della   Bicoca 

vicino  a  Milano  1'  anno  15^2.  le  altre 
fono  >  di  Mohats  nella  baflà  Ungheria  1* 
anno  i^if.  di  Cerifole  1'  anno  if44«  di 
MuR)erg  filile  ^onde  dell'  Elbo  1'  anno 
if4^.  d' EfTedh  m  Ungheria  Panno  15)^ 5* 
di  Marciano  1'  anno  1554.  di  Remi  1' 
anno  1554.  di  San  Quintino  Tanno  i5T7. 
di  Graveline  Y  anno  155^.  di  San  Dio- 
«ligi  in  Rancia  T  anno  15-^7.  di  Gemin- 
tga  in  Frifia  fopra  le  fponde  delT  Ems  T 
anno  1^6-8.  di  Moncontur  1'  anno  ts^9* 
di  Lepanto  V  anno  ifri.  della  Bniière 
de  Morea  vicino  a  Nimega  T  anno  i574* 
d*  Alcacer  in  Africa  1'  anno  1578.  d*  Al- 
cantara in  Ifpagna  1*  anno  1580.  di  Con* 
cras  T  anno  i^^y.  d'  Arques  vicino  a 
Dieppe  1'  anno  1^65.  d*  Ivri  Tanno  if^e. 
di  Ponte-Chiàrra  T  anno  xj'pi.  di  Douf- 
ieus  T  anno  1595^.  di  Nieuport  T  anno 
-1600.  di  Praga  fti  Boemmla  Tanno  xéao. 
di  winìpfem  nel  Palatinato  T  anno  i6%%. 
di  Stavelo  T  anno  i/Txj.  di  Nintra  in  Un- 
gheria T  anno  16%^.  di  Lutta  nel  Ducato 
di  Bruns's^ic  T  anno  i6i6.  d'  Alborg  nel- 
la Jutlanda  T  anno  1617*  di  VToIgaft  in 
Pomerania  T  anno   i^i8.   di  Lipfia  T  an- 

AD  i^ii«.4i  Cdfielnaud^rt  V  tmo  1^51* 

d*Al- 


(. 


^Altembcfg  vicino  a  Norimberga  T  anno 
1^52..^  di  Lutzen  T  anno  1^51.  di  Ste^ 
naii  in  Silefia  1'  anno  1^55.  di  Nordinv 
gcn  V  anno  lé^.  di  Maflb  neUa  Vaiteli- 
na  1'  anno  1^5^.  di  Tapgemuind  l*  anno 
ì6^6^  di  ^iftocfa  1'  anno  16^6*  di  Don- 
flen  in  Veilfalia  1'  anno  1^3^.  di  Vucten- 
vueyel  in  AUazia  P  anno  X658»  di  Sedan 
r  anno  x^i.  in  Sile/ia  V  anno  1^41.  di 
Honnecourt  vicino  al  Caftelletto  1*  amici 
1641.  di  Britcenfels  l'anno  1^42^. 
'  IK  Tutte  codeile  battaglie  non  fon  eT« 
leno  fiate  terminate  da  qualche  cofa  di 
memorabile  ^ 

H.  Sì  :  le  Guerre  hanno  celiato  colJJ^JJ^J*^ 
mezzo  di  Trattati  di  Pace  o  di  Tregua  • 
Z>.  Qiiali  fono  i  principali? 

R.  Sono  quello  diMaurid  1'  annoifi^- 
ài  Cambra!  1*  anno  isz^  di  Bommyen 
V  anno  %S37*  ^^  Tregua  di  Nizza  1*  an^ 
no  i^Sv  La  Treguft  diCrepyPanno  zf44v 
di  Vaucelles  V  anno  i^fs*  La  Tregua  di 
Caftel  Cambrefis  T  anno  1SS9-  di  Gant 
1*  anno  is76.  fralla  Francia  e  1-  Duca  di 
Savoja  ,  di  Vervins  1*  anno  y^8,  di  Lion» 
l*  anno  1691.  ir  agli  Oiondefi  e  la  Spa^ 
gna  y  di  Madcid  I*  anno  i62.i...  di  Madrid 
r  anno  i^i^  di  Cherafco  T  annO'  if$u 
6a  '1  Re  Ferdinando^  e  la  Francia  ..  Trat« 
iato  d*  Allian^at  deUia..  Francia  coi  Re  di 
Svezia  r  anno  1631,  altro  Trattato,  collai 
Regina  di  S¥ezia.  e  con  Lodovico  XllK 
Re  di  Francia  1'  anno  K3;;.  Trattato- col 
Duca  di  Lorena  e  colia  Francia  L'  annof 
z^4o»  eoa  Portogallo  e  colla;  Francia  j  1^ 
anno  ifó^t, 

;    tìli  diri  TrAtt Ali  fyrtum^  nel!  lU^Tàmo^,   , 

•     .  Mi       i>.Noa2' 
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&70"  ''  DelìaCrùìfcUgiAé 

jy^  ì^rv  ha  cominciato  a  regnare  Lo<I<v 
vico  Decittioquano  nel  coifo  di  qoeftl 
Epòcttf 

R.^y  neir  anno  i ^4S«-  non  ettknào  in  età 
the  di  cini|Ué  anni. 

ì>i  Quanto  ha  durato  il-fuo  regno? 

R.  Sett^ntadiie'anni.  E  fiatò  il  più  lungo 
che  mai  fia  fiato  in  alcuna  Monarchia*  ;  e 
ti  fi  trovano  degli  avvenimenti  che  fem- 
brano  adimiir  tutto  ciò  eh'  è  fucceduto  di 
più  confidèi^bile  nella  Storia-, 
di'ffi  '  2>.  Chi  era  i!  Miniftro  che 'it- 4«tl  tem; 
"  pò  goverftafVl  la  Francia? 

R.  Il  Cardinal  Mazarino  eh'  eri^  ftfeoedii^ 
tò  arCardlnàl  di  Richclieu. 

suto  di       '^*  ^"  ^^  ^^^^  era  V  Europa  ,  allorché 
Europa     lodovico  Decimoquarto  cominciò  il  Tuo 

o  regno .  ^^  xJrbano  VHIr  terminando  il  fuo  Poh* 
fificato>^  poco  dopo  glIfucCède^e^lMò* 
cenilo^  X.  Fèi^niiMido  ITI.  em  IfA^mdòrej 
Cariò  T;  reghava  in  Inghilterra  9  FilipporlV. 
in  Ifpagna  >  Ladislao  Sigifmondo  in  Pòlo* 
nia  9  Ibraim  in  Turchia  >  Criftina^  in  Ifve* 
zia  9  Crifiierno  in  Danimarca  )  Giovanni  IV. 
di  Bragdnza  era  falito  al  trono  di  Porto* 
gallo  9  Michele  Federo^w^its  in  Mofcoyia  » 
Carlo  Emmamide  in  Savoja  «  Cariò  in-  Lo« 
renai  Fei^dinando  II.  in  ToUsana. 
Le  mrre       x>.  Con    chi   erano  in  guerra  codefti 

llrt  1    So    D^:-^-    :^ 

▼rani  d*.  Principi? 

Inroi^a.  R.  La  Francia  r  era  colla  Spagna  i 
il  Re  d'  Inghilterra  era  occupato  nel  di* 
ftnderfi  contro  i  fuòi  Sudditi  ribelli  ;  1* 
impétador  Ferdinando  durava  faftica  a  fo- 
ftcnerfi  contro  gli  Svezzefi  >  ch^  da*  Fra»» 
^  cefi  erano  '  Toftenuti  t .  Là  Spagna  faceva 

V^  '<,*'*  vani 


VII*  Mfpcé^ìht^a  •  t^\ 

tarli  sforzi  per  confervarii  il  Portogallo.  § 
di  cui  godisva  il  potfirila  dopo  t^ilippo.  IL 
La  Polonia  aveva}  a,  fronte  '  i  Mofcovit^ 
e  i  Turchi  ;  g)ir  SVez:^  e.  i  Datiefi  vqi) 
nero  per  lungp  fpazio  òji^  tempo  all^^  as» 
mi  :  if  TurcO' fteCs.  le  Tue  cpi^^e.  caljf 
impadrcmirfi  di*  Caodia,  V  anno»  xA4r^  dppc| 
un  lungo  alTedio*' 

i>.  Datemi  notizia  delle;  principali  cir« 
coftanze  del  regno  di  Lodovico  Deci^iq;} 
quarto. 

.  i^  Il  fuo  i^egno  comincio  dal  giij^ 
gnare  la  Battaglia  di  Rocroi  1'  anno  i/^r 
nella  quale  gli  Spagnupli,  perdeti|eril  Ta 
lor  migliore  Infitnteria  •  Queft^  Vittpq^ 
fu  feguita  dalla  prefa  di   noolte  l?utz^  » 

S  dalle  Vittorie  di  Friburgo  1'  itino  1 64^ 
i  Lens  V  anno  i6^2.  U  che  /ece  fare 
la  pace  di  Miiafter  lo  ft^flU  anno  frair 
Imperio  s  la  Erancia  e  la.  Sv>eziar« 

X>»  Come  fi  fono  termiha((^  qil^fLq:  pi^ 
me  guerre  colla  Spagna.^     . 

R.  Colla  pace  de*  P'itjcfkd  k  ^  CfiV^jt 
trimonio  del  Re  con  Maria.  ìlesefa  ìnfa^h 
ta  di  Spagna  V  anno  16$^.  V  anno  T6fi4^ 
egli  dìfefe  T  Imperio  col  foccorfoc}\eni^ 
do  ki  Ungheria  fotto  U  condotta^  &  ì^ó^ 
Kgnì  e  deUa  Fogliadat  x  1  quali  arneitarono 
ì  Turchi  nel.  pa0agg^o  def  Raab*  .  Prefl^ 
del  foccotfo  a'  Veneziani  per  foftenerCÌaihi 
dia  M  anno  16694.  Èece  concludere  Urpaf 
èe  fraglt  Ólandefi  ,  gjl'  Inglefi  e  i  Qaa^ 
fi  5  e  cofirinfe  gli  Soagquaìi  a4>  a^asnip^; 
nargli  le  fue  conquifie  colUi  Vt^^^  div^qui^ 
fgrano« 

Quefio  Prìncipe  ricevette  dkgli  Atriba- 
fciadori  del  Gran-Signore  >  de  i  Redi  Mf^ 
'^  ..  M    4       roc-  " 
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rocca  ,  dì  Sisn)  s  umìlib  la  Repubblica  df 
Genova,  che  gì*  itìviò  il  Doge  ;  Algeri'  gli 
reftituìiingranhiiinero  di  Criftiani  Schiavi  • 
OagifìògiiÒhndefia  cagione  de'Ior  difcor* 
(ipoco.  rifpettoit  verfo  di  cflo  ,  e  foièeiw 
ne  egli  folo  h  guerra  centro  tutta  l'Euro^ 
^'a  ,  coltegata  in  favore  degli  Olandefi  : 
e^li  foftenne  i  Tuoi.  Alliati  ,  e  ki  Tua  Con* 
te  divenne  il*  rifugio  dte' Principi  difcaccia- 
d  o  fatti  oggetto  delle  perfecuzioni . 

i>.  Q^al  fu  *1  motivo  della  guerra  eh© 
&tt  aver  egli  foilenutQ  contro^  tutta  1'  Eu? 
ropa>. 

H.  Fu  cagionata  da'  Principi  d'  Orati* 
gè  e  di.  NeoDurgo  >  co'  Miniftri  dell'  Im^ 
^eradore  >  che  perruafero  agli  Spagnuolt 
e  agli  Ajernapni  y  che  Isi  pace  conclufa  in* 
{jlimeg»  F  anno  167S,  e'n  Ratisbona- 1!  an^ 
no  1^34.  tero_  foffe  fvantaggiefa^ 
.  D.  Che  avvenne  ancora,  di  confidcrabile^ 
bi  quél  tempo? 
^^^       «.  Il  famofo  Editto  pubblicato  il  dì  %u. 
3eil»E^j-dl  Ottobre  1-^8  ^  col  quale  furono  af&t- 
^,  /        to  rivocati  quelli   eh-  erano   flati  pubWi-t 
«^8j.    cati  in  Nantes^e  'n  Nimes  in  favore  cfe'Proi 
tHèftanti, 
2?.  Che  contenevano  quegli  Editti  ^ 
Ry  Una  dichiarazione  autentica  ,  collie 
(|uale  i  RlP  di  Francia  concedevano>  la  li- 
bertà di  coscienza    z*  loro  Sudditi  9   de  i 
Tem|>j  a>  quelli  della  Religio»  pretefà  Rii> 
fbrmàta^  9  con<  quanto,  era  necéilarto    all' 
efercizio-deHa  kfr Religione)  dei  Magiftrati 
particolari)  delle  Piazze  di  rifugio  fortifica*». 
ifix  eringreflb  alle  Cariche  del  pubblico..^ 
Ì>..'Chq^yèqi^  dopo  h  caflfuùone  di. 
qiiefti  Edititi?^ 


Rivoca* 


ì 


•  «  i 


'^  K**  r  Tcmpj  furono  demoliti  >  i-  Miniiirii 
4ìrcacciati  aal  Re^no*^  t  là  Religione  pre-^ 
«efa  Rifiinsau  a£tco  profcrittat  dalla  Fsan^ 
eia* 

IS  Codétta  cambiamento  ftì  ogUdivan-^ 
saggio- al  Regno  ? 

K.  No  quante^  ab  Politico  •  Co  inde- 
boli molto;  a  cagion  dell'  ufcita  di  un'  nu^^^ 
mero  quafi  infinito  dì  Sudditi  ^  i  quali  an*^ 
darono  a  cercare,  t'  afilo-  in^  J^aefi^  Arar- 
nieri .. 

.     2>.  Quali  fonò  le  co(c  memorabili  at.^^^  ^^ 
Jbrar  /accedute   ne^   altri  Stati    dì    £u«morabiU 

j^pa  ?^  .  ,  ,  i^^  ^' 

,  R.  In  In^terra  X^Ib  I  fu  decapitato.^ 
fi>pra  un  palco  1*  anno   i^4p«    Il  CromveL' * 

fiotto  titolo-  di/  Protettore  delU'Kepuhhlsca  R* 

mantenne  neir  autorità-  9^  acquiuatagli  da^ 
quella  morte  .  Carlo  '  II;  dopo  effere  Aa« 
to  gran  tempo  errante  ed  efpofto.  a^arj  pé* 
ncoli  )  &  ritirò  in'  Francia* l'anQo  x^fi;  Fu< 
siftabilito't  anno  x^^o.  Jacopo  IT.  fiì  pri* 
vato  del  Trono  .dar  I^irincipe  d*"  Grange  1?* 
anno  X'é88.  e  fi  ritirò  parimente  in  Fran^ 
eia  9  dove  niorìo  l' anno»  x^oi\ 

In:  Coftantinopòli  il  Sultano  Ibraim  fit^ 
trattato  come  Carlo-  era- fiata  trattato  in^ 
Londra. 

In  Polonia  là  ribellione  dé^Cofàccbi  e' 
de' Tartari  aveva- porute  feco  grafi  rivolli* 
ftiòni  •  Il  R^  Ladislao  e  Giancaiimiro  fuoM 
Fratello  gli  batterono  più  di  una. volta  vir 
«inoa  Caminiek.  n  Mài 

La  China  non  fa- elente   dàlie  riv<>chiiMi«. 
]Uizii#m  •    Li-cunque   uno^  de*  piò  riguar#     itf4}«« 
devoti  dello  Statò  ,  fiìnbellb- contro  Tun- 
diin  uUlmp' Re:  della  Stir^  de^Tamim  j; 

i  '  Al:    f        iqualil 


z'74  DettMCnnùlùgìà* 

i  quali  da  lunghif&mo  tempo  poflèdevano 
I*  Imperio  della  China  •  Ridnde  quefto 
Principe  ad  impiccarfi  phittofto  che  cade* 
re  nelle  mani  de*  Ribelli  *  Ma  non  go* 
dette  gran  tempo  di  fiia  ufurpazione  :  i 
Tartari  eh'  erano  flati  chiamati  per  diicac-»' 
darlo  dal  Trono  ,  fi  aflkticarono  per  f«- 
ftefll  ,  e  ridnflero  V  Imperio  focto  il  lo-^' 
ro  dominio. 

Nd  corfb  parimente  di  quella  Epòca^ 

^Li^-c'^"^  fuccedctte  la  famofa  difputa  del  Gm»/*^ 
■  \6Ar^  m/mo  ,  I  contraiti  fopra  ia  Gr^a  ave- 
vano avuto  principio  fino^  d^l  Seeolé  pr«» 
cedente  in  occafione  del  Libro  di  Ùdc" 
^có  MolmM  3  Gefaita  SpagQuoio  fopra:  la 
Concordia  della  Predefiinazione  del»  Gra^•' 
zia  col  libero  arbitrio  •  Si  rìnne^varonoL 
pòi  con  molto  calore  ,  qtraxidò^  vScì  io  Uh 
Ct  r  àntiò  164ÒV  \\  Vkflò 'à»  Gémetio  Cìm»^ 
fento  VcfcovocTIpri  ,  intitolato  Anptftimu. 
Fu  dinunziato  all'  Inquifitore  di  Róma  y  è 
1,  Gefuiti  per  combattefBo  cómpofero  dcHè 
Tefi  ,  le  quali  furono  fofieftute  in  £0» 
^anio  F  anno  1^41.  t  furono  veduti  com- 
parire molti  Scritti  in  prò  e  'ncontro  il 
£ib/o  Ai  Cmnfimt .  Alfa  Jihe  it  Papa  XJr- 
Bttnò  Vni;  per  cftinguere  le  difpiite'y  con* 
dannò  il  Libro  di  Cmnjenio  come  che  rinno» 
rafl*e  delle  Propofeioni  'di  già  édudannate 
Sk  Pio  V,  e  da  Gi-cgorid  XHL 

Vomici    ^   -D.  Quali  fono  gli  Uomini  illufiri  di  que* 

^''i^«^-    ftAEpoea.  . 

R.  l\  Signor  Seguler  Cancelliere  dìf  Pran» 
tìa  tehffc  uno,  d^'pMÀiiprttì  fra  *  Lettera- 
ti .  Micftde  ir  Tè«?cr  ,  j^afimc^ntc  Cancet 
t\'^;n!t  5  fa  àn*  Kli^fiflf^to  4!  uno»  (pirito  fiir 
^hm  y  e  ^i  una  )^és\A  fiugofere^ 

ci-*  Fra 

\ 


'  Fra  I  Sacerdoti  deir  Oratorio  %  i  più  il-*Neiia  ce 


fua  erucfizione  >  il  terzo  per  la  Tua  elo- 
quenza • 

Nella  Chiefa  Paojo  Vincenti  >  Xftimo* 
re  de*  Padri  deUa  MÙSone.  Monégnpr3p£>  Nella 

5uet  Vefcovo  diMonpellicri ,  Antonio  Go-^^**^** 
Icau  Vefcovo  di  Venw  >  il  P.  i'Allemani: 
Canonico  Regolare  di  S.  Qenovefa  ,  il  Si- 
gnor Arnaldo  d'AndilIì  famofb  per  la  fua 
pietà  e  per  le  fue  dotte  TradaziouL  sei    ' 
Signor  di  Santa  Beuve  Dottore  di  Sorbona  # 

Fra  i  dotti  Umanifti  ,  Fraacefco.  delfei  umaaioi 
Mothe  il  Vajer  ^  Valentin  Conrart  ,  Vau- 
gelaS)  Volture  >  Sarrafin  >  Balzac  >  Mainard  > 
Alarino  di  Gomberville^  e  Giorgio  diScu- 
deri  contribuirono  ^lla  purità  e  aU' elegan- 
za della  lingua  Fraacefe  • 

Fra  i  Poeti  famofi  ,  fiotìrono  Giovani 
Scarron  ,  Giovanni  Chapclle  ,  e  '1  Gora*  ^^*"' 
bault. 

ColcH'o  che  tra  i  Filoiofi  Kaniìo  acquifta*  biiofoft  • 
ta  gran  riputazione  >  fono  Pietro  Gaflendie 
Renato  jUefcartes  •  IjCafleadi  fu  eccellen- 
te  nelP  Aftrononù^»  attribuendo  V  origine 
di  tutte  le  cofe  agli  Atomi. 

La  Filofofia  del  Canefio  oDefcartes  fon- 
dato fopra  fodiflimi  ragionamenti  e  fopr^ 
^ent  fperienze  ha  £n  qui  avuto  una  infiniti 
di  feguaci. 

La  Fifica  é  la  Medicina  divennero  Scièn- 
ze amene  negli  Scritti  di  Marino  della  Cham- 
bre . 

Il  Signor  Pafcal  fu  i  primo  Uomo  del  fuo 
tempo  per  le  Matematiche  .  Avendo  lafciate 

hi    6       le 


\t  Scijbi^^  profane  perdarfi  aflkttóallàptè-^ 
tà  >,  noq  c.dìficò  ijiéno  i  Fedeli  co'  liioi' 
^ran  fentimehti  di  Religione»  di  quello  gli 
animae.firò. colle  fiie  Opere- dòtte.. 

tJflfprp,  Nel' Foro  fi' fecero  onore  i- Signori  Ta» 
lon  V  Sìg^PP  AvyAcati  Gcnqr^li  5  Fran?. 
ceico  le  Maitre  >  ed  Oliviero  Putrii  furo-> 
no  elò)a|uentifl1mi  .. H  piimo  avendo  làfcia-. 
t.o  il  PaIà2;zo,  fi.  diede  affatto  alla  Teologia* 
e  alla  Storia  Écclefiàftica  ..Il  fecondò  vmb 
4a  Filòfofo  Criftiano.. 

BoBMi,  Frallie  perftìne  del  feflb  Femminile  che- 
coltivarono  le  bell^  L'etterje  ,,  non  trovoffi» 
alcuna  che  comparì  con  maggior  fplendo^ 
re  d'Anna  Maria  di  Schurmandi  Maftrik  ;, 
pofTedcttc  le  Lingue  Latina  ,  6reca>  £brai<« 
ca  y  Italiana ,,  Francefe  ,  Spagnuolà  >  Ale* 
manna , .  come  fue  proprie . 

Ffcueftao-     ^^  ^  Proteftanti  fi  videro  principaltnen* 

v«  '  te  Claudio  Salmafio  ,  Davide  Blondel  3  0 
Pietro  di  Mulin  morto  in  età  di  90*  anni  . 
Il  Signor  Pajon,  il  Signor  Claudio,  eiSi^ 
gnor  Jurieu  >  i  quali  n  fono  diftinti  co*lat 
ro  Scritti  fopra  la  controv^rfià  5  ed  hanno 
data  occafiòrie  a!  Cattolici  di  far  maggior- 
mente  rifplendere  là  verità  >  fraauali  fiffr 
^alòMonfignorBofTiiet  Vefcovo  di  Meaux« 
Fiorirono,  vcrfo  il  fipe  di  queft*  Epoca 
Isella  Pittura  il  Brun  ,  il  Sueur  ,  il  Pouf-- 
fin  i  il  Mign^rd)  e'n  Italia  Cariò  Dolce  » 
il  Giordano  ,  il  Cavalier  Liberi  ,  Carla^ 
lòth j  Carlo  Heiatti  x  ed  il  Cignaoi .. 
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\m.  EPOCA    NUOVA., 

IBiliffo  V.  inffjero  là  Rivù!uxJ$nc  di  Sp0ff$t^ 

J>.  TNIchiàratemi  che  cofa  Sz  là  Rivolti*. 
I,  J^  zione  di  Spagna-. 
R.  E  quantoavvennerannoiT^to.  a  quél- 
fa  Mbnarchia'3  allorché  la  Corona  di  ^agna* 
pafsò  dalla  Cafa  df  Auftriaa  quella  di  Aoió^' 
Bone. 

JD.  Conie  ciS- avvenne?^  ■* 

R.  A  cagione  del  Teftamento  di  Cariò  ntTemunéi 

eh'  eflcndo morto fenza-Figliùolì, ha iftituitajo  ii;^***" 
per  Erede  de*  fboi  Stati'  Filippo  Duca  d' An? 
ciò  >  fecondogenito  del  Domno  di  Francia  y, 
ròflitiieodogli  il  Itaca  dìBerrì  fuoFratcllo;. 
Q'n  diflhsodelPuQo  edell'altro»  Carlo  Ai:<* 
èìduca  d*  Aullria  >  fòcondogenita.  dell'  Inn 
peradore  Liopoldo.  « 

D.  P^srchét  fate  un  QMKraidlcodcfta.rir- 
Yoluzione?' 

R,  Perch'  è  un  avvenimento  riguardevole- 
eh'  è  fiato  larcaufa  dell'Ultima  guerra  fra  mob 
t£  Potenze  d'Europa-,  la  quale. ha.  durata^ 
lino  all'anno  17*4.. 

i>,  IlDuca  d*  Angiìr  era  egli  (lato -riconor 
fduto  come  Re  da  alcuna  di  quelle  Potenze! 

R.  Fu  dapprincipio   riconofciuto   dagli  cagione" 
Olandefì  ;  ma  l'altre  Potenze  avendo  poi  deHagueAr- 
rìcufato  di'ri&onofcidk>s  la  guerra  fi  acce-  '** 
fé  fralla  Francia-  e  la  Spi^gna  da  una  parte'^ 
]*Imperadore  fMretehdence  alht  Corona  di. 
Sgagna  per  1^  Arciduca  fuoFlgliovl'Inghile 
terra>  l'Olanda»  ilDttcadi.Savojxe'l£oft:' 

iftgaUodairahva,. 

JD.  Quali 


\ 


rD.Narmtemi  il  fucceflb  di^uefià  guersgr 
nelle  altre  parti  d'Europa- 

.  ic.Ndilà  Sihròja.  gli:  Spagnaoli.  e  i  Fran^- 
oefi  ebbero  graa  vantaggi;  >•  e  doppaveiv 
prefo  delle  Piazoe  conud^rabili  ,  m'tatcrch, 
d'afle<Bo  Turinov  :.-..•    ^ 

Ih  Kpagna  Ia>Città.diBàrcelK>n2^  fuprefa; 
dagl'Imperiali  i  quali  penetrarono  molto^' 
avand  nel  Regnos- mala  battagliaféguita in; 

d'^  R^iil  ^^^^'  ^  Ramillì  nel'Sf  e&  di  MÌ^q  1*  anno? 
]|,  h7o&.  f(9Pecambiai?fiiccia  agili  aflari.. 

^706*       x>.  Da  che  fii  ella  feguita? 

'  2U  Dallteffdns  I«^  gliaflèc^  di  Bàrcel« 
Tona  e  di  Turino  •  irMarchefe  di  langaK 
lene  che  fu  la  principal  cau&  del  levar  l'' 
ultimo ,.  era  sì'formidabilé  atFrancefi*»  che 
<u:edetttro  vederlo-  anche  dove  non  era  % 
ft'l  terrore  cUc  ne  concepirono  lòr  fece 
aprir;  iL  pa0àggia'  alle  Truppe  alfe  quali 
ei  comandava  ed  a  quelle  del  Principe 
£ugenio>  eh',  entrarono  nello  fielTo  giorno^ 
aefia  Piazza-.. 

-   D.  GP  Imperiali -avanzarono  Ife  lóro  con* 

quiAe  in  Ifpagna?- 

BAttagfia       R.  L'Efercito^  di  Filippo  V«.  gli  fconfifSé 

d^Aimaa- ncUa  battaglia  di  Almanza  Tanno  1707.  e 

2707.    il  Re  di  Spagna-'.  riacqiiiAò  molte..  Pi^ozo 

che  iterano  ribellate. 

BattacK        ^'  ^^^  avvenne  di  poi? 
aìySv^     A;.  Gli  Alliati  ebbero  ir  vantaggiò  nella 
9vec .      HattagUa  di  Màlplaquet  ^  1^  anno  x  70^.  e  pre- 
'7^'    fero  Tournay  e  Lilla. 

2>.  Come  danque  fu  ftabiliula  Corona 
Ib  Capo  di  Filippo. V  ^ 

JBU  Golia  Vittoria  GheTfiio'Efército  cui' 
4Nmandava  il  J>uca  diVandòn^x  riportò*]!^ 
jsumo  27^^  controii  General  Surembej:g.. 

z>..  Còlto* 


/ 


tilù  l^n  Nk9Ìa  «         ttn 

'  -  JD.  Continuò'  la  guerra  in  Fiandra  l 

R.  Sì  y  t  le  Propofizioni  di  pace  »  fatte 
fare  d!al  Re  coF  mezzo  de'  filai  Plenipoten-^ 
%ìtrj  in  Gertmydemberg  non  furono  ao 
cettate. 

^    D*  Avvenne  allora  qiiakhe  ctÙL  memo-^ 
rabUe  in  Francia? 

H.  Succedettero  molte  morti  confiderà- 
bili  tanto  in-  Francia  quanto  altrove  3   di 
modo  che  non  ir  fono  mai  veduti  cadere  in 
"sì  breve  fpazio  di  tempo  tanti  Principi  e 
tante  Tefte  coronate. 
'    2X  Fatemi  it racconto  di' quelle  morti* 
'    R^  L'anno  i7xr.  Lodovico  Doliino  di  ^oni  cs^ 
fJrancia  mori  in  Mcudon  il  dì  14.  d*  AprUc  ^"^yfì"^^ 
jlr  etàr  di  45?*  anni  •  Principe  univerfalmen* 
te  deplorato  a  cagione  delle  fuegran  qu^ 
Utk>  e  prihci^mente  per  la  lua  bontà 
angolare   >    L'Imperadore    Io  fegui    ben 
prdlo  ,  eflendo  morto-  il-  di- 1-?*-  d'  Aprile- 
dello*  Sefso,  anno  ^  in.  età  di  trentadue 
anni. 
i>*  Come  nomavafT  cod'eAo  Imperadòreì 
R.  Nomava/i'  Giuféppe  ed  era;  flato  Suc« 
ceflore  di  Liopoldo  Ignazio  »  Figliuolo  dii 
Ferdinando >  enferà  flato  coronato  l'anno^ 
J:6s9.  Nel  di  lui  regno  che  ha  durato  le^tk. 
anni)  ha  fempre  feguito  lo  fpirito  e  la  pò* 
fitica  del  Configlio  di  Spagna.>  avendone 
fpofata  una  Infanta., 
i>.  Che  fi  può  dire  di  LiopoFdo^' 
-R.  Che  Ife  difcordie-  ch'ebbe  colJ  Fran- 
cefi-  gli  hanno  tolta  l'occafione  di  allonta- 
nare il  Turco  dalla  firontiera  de*'  fuoi  Stfi- 
ti:  clTendo  (lata  fempre  l'Ungheria  il  Tea-- 
'tfo  della  euen-a  i  difolata^^  da>'  Malcontenti 
<,<jagl*Iniede.lj..  .     * 

"■  Z)..Cht 


ttt  ■  DtHU  Cromi!ogi0\ 

X>.  Chi  è  fiato  Succeilbre  dell'Impera* 
dorè  Giiifeppe? 

R.  Stio  Fratello  Carlo  Arciduca  d'  Aiir 
fina,  che  ritornò,  di  Barcellona  dov'era  9 
a  prender  pofiefib  dell'  Imperio . 
'    X>*  Quali  furano  le  alti:«  morti  confide- 
rabili  in  quefio. tempo? 

lU  Quella  di  Maria  Adelaidedi  Savoja  Spo- 
fa  di  Lodovico  Duca  di  Borgogna  poi  Dolfi- 
no  di  Francia  ,  Nipote  ^i  Lodovico  XIV. 
che.  morì  in  Verfaglia  il  di  i^^  di  Eebbrajo 
Tanno  1711.  e  quella  del  Dolfioo  fuoSpo» 
fo  che  mod  in  Marlì  il  dì  X4«  dello  ffeflb 
mefe  in  età  di  30.  anni  •  Princj^  di  uno 
fì>irito  profondo  ,  di  un  applii^Mi^pnc  ind^ 
tefia,  e  che  dava  alla.  Branda,  nomifcàìn^ 
rie  (peranze. 

i>.  Quanti  Figliuoli  ha.laTci^p^ 

K.  Due  ;  de*  quali  il  Primo|éi4t9i  JMt 
fina  morì  parimente  iì  d)  8*  di  Marzo 
^ìIb  ftefs?  anno  «e  II  feconda  che.  ii/skc 
è  ora  Re  di  Francia  col  nome  di  Lodmfr 
co  XV. 

D.  Come  terminofll  la  stierrafi^jJla  tran- 
cia e  gli  Alliati?  ). 
'  R,  Avendo  gringlefi  ftabilita.  colla  Fran- 
cia una  fbfpenfioB  d'A«ni  x  coi^inciarono 
-a  ritirare  le  loro  Truppe-^  e  fegpi  una  bat- 
^iaglia  A  Denain  in.  Fiandra  «  dove:  le  Trup- 
pe del  Re  ebbero  il  vai^^e^io  •  Qifc* 
fia  fofpehfion  d' Armi  fu-  ieguita  (Mile 
conferenze  di  Pace  che  furono  tenute  in 
Utrecht  >  dove  fu  in  fine  comJufa  il  dì 
XI.  di  Aprile  Panno  17 ih  frall^ loghil- 
terra  ^  P  Olanda  ^  il  Portogallo  >  la  Sa* 
•voja  ,  la  Pruifia  ^  e  la  Francia  e  la  Spa- 
gna. 

JD.  Peis- 


*  Di  Perchè  non  avete  nominato  Pimpe* 
radore  ? 

R.  Perchè^  non  volle radfioarìa-,  e  fece 
una  pace  partkròliU'O'  in  Rdfiid  l*  anno 
1714.  -       * 

i>.  Qiiali  fono  gli  awenimenti'tigaarde*  cofe  m^ 
Voli  fuccediiti  ncffe  ahf  e=  {uiidrdi  Europa  ,  ^:^,?^ 
tìelJa  continuazione  di  queir  Epoca  •  Stati. 

R.  Mentre  la  Francia  era  in  guerra»  gli 
'altri  Stati  d'Europa  godevano  della* pace  » 
eccettuati  quelli  del^onr,  dov* erano  ro- 
ftate  mtrlte-feinénze  di  divifSdne. 
"   i>.  Qpalè-ne  fui  motivo?  ' 
*   Ifc  11  Duea^di'Saffiynitf  elcuto  H^^iP^  Affari  di 
Ionia  fti  attravèifato  diail'Elìeznomt  di  Shh  Polonia, 
nislao  )  il  quale  fu  eletto  Re  il  di  i^i.  di    '704« 
Luglio  l*anno  1704.  e  coronato  il  di  4«  di 
Ottobre  dell'  anno  feguente  • 

2>.  Da  chi  «int-fòitenuto? 

i^..  Dal  Re^di'  $imia  .  I  moscoviti:  fote- 
ncvano  il  pàrtito^delReAuguiliak,  chetni- 
tavia  fii  coflfrettó  a  rinunciare  alla  Corona 
ed  a  contentarfi: del  titolo  di  Re,  fihattan^ 
*to  che  l'armi:  del  R«  di  Sy«zia  furono  vit- 
torìofe  contro  i  Mofcoviti . 

z>.  Che  avveiUie  ài- Re  di  Sve^? 

R.  EfTendófi  inmégnato  quello  Principe 
negli  Staci' de! 'Cw;' ed  svanzaotffi  fino  in 
vicinanza  di  Mofiróu  ,  perdette*  una  batta- „      ,. 
glia  vicino  a  Pultova  il  dì  8.  di  Li^io  r  TX 
anno  170^.  che  fu  feguita  dalla -prigionia  vva. 
del  General  Levenhaup  9  che  n  rdfe  al    *7°^ 
General  di  Menzicov  il  dì  11.  dello  lleflb 
meie  >  con  fedicimila  Uomini  ch^  erano  da 
eflb  condotti. 

^    ix  Che  fece  il  Re  di  Sveaia  dopo  qot* 
fia  rotta?  .  J 

*  <^      -  -R.  Ri- 


%94  Delia  érondogitti 

K.  Ritlrofli  con  difficoltà  in  Bender-^r  Kar« 
%z  appartenente  al  Gran  Signore  «  dove  S 
trattefine  per  molto  tempo^  •  Di  là  portoffi 
in  Demir  Tocca  di  ^e  partì  IL  di  z.  di 
Ottobre  1*  anno  i7i4«  per  ritornare  n^* 
fiioi  Scatié .  *    .       .  , 

zx  la.  conseguenza  ^  codefto  avvenir 
mento  il  Re  Stanislao  è  egli  reftato  Signor 
re  della  Polonia  > 

K.  Nfi:  n'è  ftato  fpogllata»  e'I  Re  Axb- 
i;ufto  ne  ha  prefo  il  poiSeflo  • 
ftt  disvc*     ^*  Come  &  noma  il  Re  di  Sveaia.? 
ala.  n..  Carlo  V^  o  XIL  R  quefii  un*  Princ& 

pe  che  ha  £atto  la  età  di  aj* anni  leazio- 
ni  del  maggior  Capitano*:  Pretende^  eh'  ei 
proponga^  a  fefteflo  per  modello  Aleflàndro^ 
Il  Grande  s^ed  a  quefto  fine  porti  Tempre 
feco  o  in  tafca  Qiiinto-Curzio  per  leggerlo* 
di  continuo  •  Si.  è  awezsfuo-  a  foflfire  il 
frieddo  ei  caldo»  CradcManirpoca*  Dorme 
feeilb  Aivalato  >  f  fa  coUoc;M:e  appiè  del 
filo:  letto  delle  candele  accetb.  >  fine  di 
zifvegllarfi  con  facilità  maggiore*. 

i>»  La  di  lui  aflènza.  è  ella  fiata  di  pre^ 
giudicio  a  fuoi  Suti?- 

R.  Sì .  J[  Danefi  fé  ne  approfittarono  >  pei» 
dichiarare  la  guerra,  alla  Svezia»  die  fìi-fo» 
fienuta  fino  al  prefente  dalla  Reggenza.. 

2>*  Qtjal  motivo  ha.accelà  k  guerra  dèi 
Nort? 

K.  Il  ricnfare  che  fece,  il  Re  di  Svezia 
molti  anni  fono  di  accettare  la  neutralità 
che  gli  fu  ofierita  dallfimperadore*.  Il  ricu- 
£irla  traflè  contro  quello  Principe  tutti  g}i 
Alliati  del  Nort  ;  fperafi  nuUaddmeno  die 
tol  mezzor.  di  una  Negoziazione  >  fi  potr^. 
trattare  la  pace  #. 

'  i>.  Oli 


m 


"  2>.  QS^l  ^  ^3  Politica  delle  Corone  di 
^e2ìa  e  di  Danimarca? 

R.  Di  prendere  feiii{Mreiin  diverfo  par^ 
to:  a6ne  di<fiereiiefteimte  d^dlaPoteiizaa 
favor  della  quale  ii  fon  dichiarate. 

2>.  £  ella  fuccedùra  cqùl  alcuna  con£de- 
ràbUt  in  Poirtogallo? 

R.  La  depouzione  di  Àlfonfo  Arrigo  > 
che  fh  mandato  nell'  iTole  Tercere  :  Suo 
Fratello  Pieuo  fii  pofto  in  foo  JiTogo>  che 
(posò  la  moglie  di  Jil£oaSo  Atxìgo  9  per 
anche  vivente. 

i>.  Qual  ragione  hanno  avuta  i  Porto* 
ghefi  d'imprigionare  il  Ke  e  di  lafciare 
iipofàre  la  di  lui  Moglie  da  Tuo  Fratel- 
lo ? 

R*  Le  di  hii  male  inclinazioni  9  unite  al« 
la  debolezza  del  Cao  fpirito  ed  alla  fiia 
impotenza* 

JD.  Pietro  eh*  è  morto  verfo  il  fine  dell* 
anno  il 706.  ha.  egli  fatto  qualche  cofa  di 
riguardevole  ? 

R.  E  reftato  neutrale  in  tutte  le  ultime 
guerre  della  Francia  colla  Spagna:  e  quan- 
do aveva  maggior  intereflè  di  coniervare 
la  neutralità  per  gratitudine,  o  per  fuo  ve* 
ro  intereife,  nafatto'lega  coli'Imperadore 
e  cogl'Inglefi,  e  ha  dataoccafione  a  molo 
difordini>  che  fono  flati  commdfi  da'  Pro- 
tettanti  3  de'quali  erano  compofte  leTrup* 
pe  degli  Alliati.  , 

'  J>.  Perchè  i  Turchi  non  iTfbno  approfit- 
tati delle  divifioni  eh*  erano  fra*  Principi 
Criftiani? 

R.  Perchè  il  loro  Stato  dopo  la  depo£- 
ftione  di  Maometto  IV*  non  ha  avuti  fé 
acn  Principi  tr^m  dalla  prigione  fensa 

co* 


..    D.  •Quefia.'ceriiirania  fu  ^lla  contrade- 
gnata    da   ^ualdie  avvenìmeoto    partici* 
iare<P 
Ordine  di     it.  SÌ  .  I4  R-e  ifiitui  ^all^  altre  cote  tm 
iSSmho!  '^"ovo  Ordine  -di  Cavalieri  in  quell'^occar 
*  iionedraordmaria»  ^r  fervìre  di  Epoca  al- 
la Dignità  Reale^ 

D.  Quali  fono  i  contrafTogni  41  queA' 
Ordine? 

-  K.  La  Croce  ii^>è  azzurra ,  circolidata  dei 
-Aquile  nere  9.  oofla  Cifera,  del  Re  nel 
mezzo  t  £  attaccata  ad  un  Naftro  di  co- 
4or  di  Arance  9  che  va  dalla  £niftra  alla 
-^eftra  9  e  1  numero  «de'  Cavalireri  è  di  24, 
o  di  2r. 

^.  £  ancora  Io  Retto  Ke  che  fegaa  al 
prefénte? 

R.  No  t.  Mori  in  Berlino  il  dì  .25.  Fel>- 
brajo  1715*  e  Federico  Guglielmo  fuo  Fi- 
tsliuolo»  gli  fii.  Succeffi:>re  • 

Xf.  Qual  è  '1  carattere  <li  quefto  Re  ? 
R.  £  tanto  bellicofe  qua<nto  era  paci^ 
co  il  Re  fuo  Padre  •  Da'  primi  giorni  <iel 
fuo  regno  ,  riftabiii  le  mi^zie  che  da  /uo 
Padre  erano  iiate  riformate  ,  e  tutte  le 
fue  mclinazioni  fembrano  rivolte  dh 
^erra . 

.  2),  Dite4zù  ora  i  cambiamenti  fuccedutl 
nella  Sicilia^ 
S^adei  .«•  Il^poffeffo  di  queft'Ifola  <ol  titolo 
Duca  di  ^i  Re  è  ftato  iblennemente  ilipulato  negli 
^^TiV.  ^^^^^  Trattati  di  Utrecht  a  favore  del 
,f  Duca  di  S;uro|a. 

.    i>.  Chi  l'aveva  prima  pofleduta? 

H.  fllaèpaflàta  fticcefllvamente  in  mol- 
te Famiglie  :  in  fine  le  Ragioni  dì  Alfonfo 
V.  Re  d' Aragona. eHendo  Aate  uafme^ 
"'.'.  -  alla 


«Ha  Cafa  <r  Aufkìa  helk  perTona  di  Cariò 
V.  il  di  cui  Padre  aveva  fpofata  I'£redt 
di  CailigUa  e  di  Ara«>na ,  iquefto  Ramo 
4ia  fomminiÀrato  1$^  kc  Vultuno  de'  qu»- 
ii  fu  Carlo  IL  Re  di  Spagna . 

jD.  Ha  egli  ceduto  codefto  Regno  alDo^ 
ca  di  Savojà? 

:  A.  Sì>  Carlo  avendo  iflifuito>  come  vlb^ 
biamo  detto  >  per  fuo  Erede  univerQe  il 
Duca  d'  Angiò  ,  ^ueftò  Principe  che' ora 
-regna  col  nome  xli  Fililpt>o  V.  dopo  una 
{^cfra  di  dodici  anni  s  na  giudicato  bene 
•di  cedere  per  lo  bene  della  pace  il  Regno 
di  Sicilia  >  che  ncprefe  il  polTeflb  fottò 
nome  di  Amedeo  I. 

.  &  Là  cofa  fu  ella  efegttita  Ccntz  diffi- 
coltà ? 

H.  Molti   Politici   vi  prevedevano  delle 
^ppofizioni  dalla  parte  degli  Spagóuoli  \ 
dell'  Imperadore  >  del  Papa,  e  degli  AbK 
tanti   dell' Ifola   fteffa'  ;    pure  |tatto    al 
nuovo   Re   fuccedctte   con   ogni  profpe^ 
ma. 
j).  Quando  fu  acclamato  > 
R.  Lo  fu  il  dì  ZI.  di  Settembre  dello  ^  nuovo 
-fteflb  anno  con  molta  magnificenza  »  -         Re  di  si^ 
Z>.  Oliando  partì  per  andare  a  prender  il  ^jj^jj^' 
pofTeiTo  di  quel  Regno  ?  ^         * 

'£.  Le  Pame  partirono^  di  Turino  il  A 
^l.  il  Re  che.  non  partì  le  ìion  alcuni 
giorni  dopo  le  raggiunfe  nel  viaggio  »  e 
giunféro  tutti  infieme  il  i^di^  di  Ottobre 
in*NÌ2Ea  t  :^Vi^  jdOTendofl^  imbiiTcata  tue* 
ti  la  Cpr?e  .11  di  a*  fopra  U>Ftotta  dell^ 
Ammiraglio  Jennings  >  .giuhfe  in  Palermo 
iferdì"^.  dtjl^  ftéfla  Mefe  %  lidi  ir: 
^  Dic^bjej:  fegiiente  Jc  loro  .Maeftà 
^,  jphevìgniTomoZL  N  Sici» 


t>0  M!m  €rM9bgiM  • 

Siciliatie  TI  fecero  il  lor  pubblico  iflgreflo^ 
U  cerimonia  della  loro  confacrazione  fu 
accompagnata  da  tuna  la  pompa  che  può 
4:£rer  defiderata  in^  fimile  occanone  ;  e  la 
coronazione  fu  fatta  dopo  tre  giorni  colla 
Skttb.  magnificenza. 

2>.  Son'  elleno  morte  altre  Perfone  illii- 

Xbi  oltre  quelle  »  delle  qoali  avete  fatta 

menzione  > 

Kfonedei.     R.  Maria  Lodovica  Gabriella  Regina  di 

d?  sp^a  Spagna  morì  in  Madrid  il  dì  15.  diFebbr» 

edefpu.  jo  l'anno  17x4.  e'I  dì  4^  delMefe  di  Mag^ 

cadiBer- gj^  fcguentc  mori  parimente   il  Dnca  di 

*  1714.    Berrì  Nipote  di  Lodovico  XIV.  e  Fratello 

del  Re  di  Spagna, 

Z>.  Filippo  Vi  ha  egli  prefo  di  nuovo 
Moglie? 

Bm  Sposò  per  Proccuratore  la  Principei^ 
fa  di  Parma  il  di  1 6.  del  feguente  SetK»^ 
bre. 

JD.  Quali  fono  gliVofninì  ìlhiAri  di  tpKh 
Aa  Epoca? 

i{.  Molti  ve  ne  fono  che  fiorirono  neifr 
ne  del  Secolo  pailàto  ,  e  alcuni  de*  quali 
fiorilcono  anche  nel  prefente  • 
ttologl.  ^^a  i  Teologi  y  Amaud  Dottore  di  Soft* 
bx>nà  che  mori  l'anno k?^ 4.  è  l^J^utore 
del  Libro  delh  IPrt^ttMU  Comunknc  ^  e  de* 
priAcìpdi  Scritti  che  furono  veduti  in  Fran- 
cia fopra  il  LS>ro  di  Gìanfenio  .  JU  p^t^ 
tutta  della  Ttiè  dilla  Chiefa  CatHÌèea  Rfrm 
f  Eaemìpia  >  fu  data  in  luce  fatto  il  luo 
nome^  Oltre  di  ciò  Ìml  éOttiipoftò  un  gra 
numero*  if  Opere  ^con&o  i  taltiiiifti  e  &»• 
pra  il  Gianfcnifmo .     ^^       ' 

Piètra  Niccolò  BadtfKerè'in  T^ològu^  9 
nortò  l'anno  ^^5»¥^^^<3^^  cwfiderav» 


come  vfio  degli  Sctitcorì  più  politi  dall' uL 
timo  Secolo  .  £  l'Autore  de'  Safg)  di  Mo 
TMlg  i  di  alcuni  Libri  di  Divozione  >  e  di 
flM>Iti  Scritti  contro  i  Calvinifti . 

Biagio  Pafcal  Autore  delle  famofe  Lette' 
r#  Prùvmcialiy  fu  ftimato  ancora  per  uno  de' 
Scrittori  del  primo  rango  • 

Claudio  Lancelot»  lodevole  per  la  bèlla 
Edizione  che  ha  d^ta  della  Bibbia  apprellb 
ìlVltrè. 

Lodovico  Sebaftiano  il  Nano  di  .Tille- 

mont)  Autore  dcWc  Memorie  per  firvire  al- 
la Storia  'Ecclefiafltca  de  i  VI.  primi  Secoli  • 
Ha  compofto  anche  V.  Volumi  della  Storia 
degl'  Imperadori , 

Francefco  Combefis  >  Domenicano  ha 
preftati  gran  fervizj  al  pubblico  coli'  Edi- 
zioni e  colle  Vemoni  di  molti  Autori 
Greci. 

Arrigo  e  Adriano  di  Valois  >  Fratelli  » 
furono  dottiilimi  j  il  primo  nella  Storia 
Ecclefialiica>  e'I  fecondo  in  quella  di  Fran- 
cia* 

D.  Luca  Dachery  ,  Benedittino  delta 
Congregazione  di  S.  Mauro  y  ha  efpofti 
molti  monumenti  al  pubblico  in  ij.  Tomi 
fotto  11  titolo  di  Spicilegio. 

Il  P.  Màbillon  della  Iteira  Congregazione 
tanto  noto  per  lo  fuo  merito  ^  e  per  lefué 
Opere . 

D.  Teodòrico  Ruinard^  e  D.  Francefco 
Lami. 

Jacopo  Benigno  Bo(fuet  >  Vefcovo  i& 
Meaux  s  la  di  cui  enidizlone  fi  è  fatta 
conofceie  ne'  fuoì  tanti  e  dottiOimi  Scrit- 
ti* 

Ciaitibatifia    Cotélier  fi  diflinfe  colla- 

N    2  fua 


ùiSL  ^Scienza  nella   Lingua   Greca  « 

Fra  i  Sacerdoti  dell'  Oratorio  9  lodò^^ 
vico  Tommaiini  e'I  P.Maiixliiit  poflbno  te* 
nere  un  rango  dipinto. 

Fra  ì  Geiuìtì  »  Giovanni  Gamier^  Stefa- 
no de'  Camps  e'I  P.  ColTart  furono  famo- 
n  >  1*  uno  nell'Antichità  Ecclefiaftica  >  1* 
altro  nella  Scoliii{ica>  c*l  terzo  nelle  bet 
le  Lettere . 

D.  Armando  Bouthillicr  di  Rancè  9  tan- 
to noto  per  la  famola  Riforma  da  eflb  po« 
ita  nella  Badia  della  Trappa  3  e  per  le  vag- 
lie Opere  da  effi)  compofte. 

Giambatifta  Thiers  >  Autore  di  moki 
Trattati  fingolari,  ne' quali  fi  trovano  mol- 
te Ricerche  curiofe. 

Adriano  Bailet  ha  conipofte  U  vite 
de'  SAnti  ,  e  molte  altre  Opere  >  che 
lo  fanno  confiderare  con  giullizia  come 
uno  de'  più  famofi  Autori  del  Secolo  pai* 
fato. 

Il  P.Maflfouliè  fi  è  dipinto  non  folo  col- 
le fue  Opere  contro  i  falfi  Midici ,  ma  an- 
che con  alcuni  Trattati  in  difefa  della  Dot- 
trina de'  Tommifli. 

Stefano  Balufio  famofo  per  lo  gran 
numero  de*  Trattati  curiofi  >  e  di  Monu- 
menti antichi*  onde  ha  arricchito  il  pub-" 
bIico« 

Pietro  Daniele  Uetio  9  Antico  Vefcovo 
d'Abrinca  è  uno  di  que'  rari  Scrittori  che 
fi  hanno  acquifiata  maggior  riputazione  in 
Europa* 

Jacopo  Boileau  9  Dottore  di  Sorbona  i 
Autore  di  molti  Trattati  fingolari  fopra  va- 
rie materie  di  Teologia. 

Giovanni  Harduino  j  Gefuita  >  fi  è  diftin» 

co 


vm.  Tppetk  Nuditi  i^  j 

to  cofa  ftoa  erudizione  profonda  i  e  con: 
mohc  Opere. 

Nella  Storia  Franccfco  Eude  dlMezcrai,  sjq,jj.|^ 
if  Mafmbuqgo ,  lì  Valincourr  >  e  Varillas  ff 
fono  diftinti. 

Il  Rohault  ,  e  1  Boylc  fi  fono  diftind^*^^*^*» 
ihr  i  Filofofi  :  il  Biondello  >  il  BovìUard/ 
il  Varignoti  ,  il  Caffini  ,  della  Hire  , 
il  Signor  March  efe  deUo  Spedale  :  in 
Alemagna  il  Leibnitz  >  e  i  due  Bernouil- 
li  :  in  Inghilterra  il  Necton  e  *I  Bar- 
roup  fono  flati  eccellenti  nelle  Matema- 
tiche. 

II  Fnreriere  e  1  Richdet  hanno  iHuRra^ 
ta  la  Lingua  Francefc  co*^  lor  dotti  Dizio* 
jrarj. 

ÉgidTo  Menage  fi  è  refo  fainofo  colte 
fue  grandi  e  curiofe  ricerche  • 

La  Poefia Drammatica  è  (lata  portata  al- Poeti- 
la fua  perfezione  da  Pietro  Cornelio  e  da 
Giovanni  B:acine  pec  Io  Tragico»  »  e  dal 
Molière  per  lo  Comico. 

Il  Santeuìl  ha  dato  rifallo  alla  Pòefia^ 
e  l' ha  portata  fin  al  più  alto  punto  di  fua 
perfezione. 

L'illuftre  Signor  de' Preaux  lia  uguaglia»' 
to  gli  Antichi  nella  Satira^  e  nelle  Pillole' 
in  verfo . 

Sono  fiati  eccellenti  nella  Scohiura  il' 
Glirardon  e'I  Coifleueau^  il  Cavaliere  Betw- 
nini  s  il  Perrault  e'I'Manferd  nell'Archi- 
tettura *y  H  Lambert  e  1'  Culli  nella  Mufi* 
ca  5  il  Meulàn  ,  il-  Callot ,  e  '1  Nanteuil 
'  iiegl'  Intagli  >  e  nel  numero»  dcjgli  ec- 
cellenti Pittori  de'  noftri  tempi  fi  poflb^ 
Do  mettere  il  Coypel'  y  la  Folfe  ^. 
U  Santfiire  »    il   Perlon  y    il    Rigaut  ^f 

N    j  U. 


25>4 .  P^^  CrCHùlogU  • 

il  FranceTchini  »  Giangìufeppe  dal  Sok  ^  11 
Rizzi ,  e  fopra  tutti  Aleflandro  Marchefifli j 
Luca  Carkvaris  9  e  Francefco  Solimene  fi 
reodono  celebri  per  la  loro  eccelleou  e 
perfezione. 


immtm 


1714. 


IX.    EPOCA    NUOVA. 

l'atmo  2714. 

!>•  ^^^He  'iotendete  per  la  Rivotuzione 

AiAflA  ^^  d'Inghilterra? 

vt^a'  R.  Intendo  la  Succeffione  alla  Corona  di 
qjuel  Regno  ftabillta  nella  Stirpe  Proteflan» 
ce  con  Atto  del  Parlamento» 
D.  In  chi  ha  cominciato? 
R.  Nella  pedona'  della  Re»na  Anm 
Scoaci  y .  iécondogenita  del  Re  JacApa  IL, 
morta  in  Londra  il  dì  xi.  di  Agofto  fan-, 

no  iri4- 
i>.  Chi  l'è  flato  Succeflbre^ 
R.  Federico  Giorgio  ,  Elettore  di  ?nin» 
fvick  Pronipote  di  Jacopo  I.  Re  d'In^il*' 
terra  e  di  Scozia  3  la  di  cui  Figliuola  Eli- 
fabetta  d'Inghilterra  fu  maritata  a  Federi- 
co V.  Elettore  Palatino  9  poi  Re  di  Boem- 
mìa  e  Padre  della  PrincipeiE»  $ofia  defun* 
ta  )  Spofa  dell'  ultimo  Duca  di  Hannover 
ed  Elettore  di  Brunfwich  >  dal  qiial  Matri- 
monio nacque  nel  Mcfc  di  Maggio  x64o. 
il  Principe  che  dagl'Inglefi  fu  chuuiato  al 
Trooo. 
Xfé  Chi  fca  codffto  Principe   per  mc^ 
le?      ■  .  • 

R.  Spo* 
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R^  Sposò  t*  ann«  1 6Z%,  la  Principeflà  Sofia 
Dorotea>  Figliuola  unica  dell'ultimo  Duca 
di  Zeli,  della  quale  halin  F^liuolo  ed  una 
Figliuola:  cioè  il  Principe  Elettorale  Gior- 
gio Augufto  nato  nel  mele  di  Ottobre  l*  a»» 
no  i6S$.  e  la  Prindpellà  nau  nel  MeTc  di 
Matto  l'anno  16H7.  e  maritau  nel  mefe  di 
Novembre  V  anno  170^.  al  Re  di  Prui&a 
che  regna  al  prefente. 

D.  Il  Principe  Elettorale  è  0^  amiaé^ 
gliato^ 

.Jt*  Quefto  Principe  che  in  awcnice  faA 
da  noi  nomato  Pru»:h>e  Reale  >  oÌ  priscii 
pe  di  <3btltòs  •  (pose  ranno  17^^  la  Fbdn» 
cipefla  Villelmina-Carlotu  3  FkU«ola  ed 
Margravio  di  Brandeburgo  Anipach  j  .del- 
la quale  ha  avuto  nel  mefe  di  Genoano 
U  anno  2  70^.  Federico  Giorgio  Principe  di 
Brunfwich.  Ecco  quale  al  prefente  l' Augit-. 
ila  FanngUa  iopffa  la  qu:de  cipòfa  hCoro- 
na  della  Gran  Bretagna. 

i>.  Quando  fn  acclamato  il  nuovo  Re? 

R.  Lo  flefib  9bom0  della  morte  ddlan  nuovof 
Regina >  cioè  il  dì  ii.  di  Agoflo  F annoile «i' in- 

j>.  Quando  fece  il  aio  pubblico  Jngrello  co. 
in  Londra?  il 

K*  U  mefe  d'Ottobre  fegucnta  il  Re  e  ì  ottobre  • 
Principe  di  Galles  {  perchè  il  Priùcifie  l>7I4« 
Reale  aVeva  ricevuta  quella  ntiova  Dix 
gnltà  il  dì  io.  del  :mefe  precedente  )  fe« 
cero  il  loro  ingreffi»  pubblico  in  quella 
Capitale  del  Regno  con  una  pompa  «-^ 
con  una  magnificenza  delle  più  Araòrdina- 
rie  e  ftalle  acclamazioni  dì  un  mmicro  iti- 
finito  di  Popoli  tamo  della  Città  i|uaoto 
d^  Cao^agaa  9  i  quali- non  .cefiàvatia 

N    4  di 
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1^$  XMs  CroìfpÙ^Orl 

di  gridare  :    vH/a  H  Re  §■  il  frme^   dì 

GàUés. 

£>.  Quando  fìi  egfi  coronato  ^ 
X.  Il  dì  31.  dello  &QÌSàh  mefe  d' Ottobre  9 
colle  Cerimonie'  che-  fogtion  farfi  in  iimili 
occafioni ,  e  dicefi  che  le  fpefe  della  Co* 
rònazionc)  comprefovi  il  banchetto  »  afce^ 
iero^  a  trentamila  Lir«  Sterline. 

2>.  Che  ha  fatto  codefto  Principe  dopa 
efler  giunto  alfa  corona  > 

JR.  Ha  fatto  varj  cambiamenti  ne'  Cotifi-v 
gì)  e  ne' Goveróì^  del  Regno  1  i  quali  fi  ge- 
lano vantaggiofi  aUa  Naasìone...  . 
:  J>.  Che  ha  fatto  11  CavaHérdrS;  Giorno». 
.      Comunemente  dinominato  H  Pretenienfì 
ìn^J       *•  Ha  fatte  diverfe  Proteftazioni  per  la. 
4em^.      licurezza  de  i  Diritti  del- Re  Jacopo  IJ.  fuo. 
Padre  ne'*  quali  è,  fiicceduto  5  ma  fin  ora: 
invano.  ; 

-A  Ha  egilfetto  dcun  tentativa. perifliK 
bilirfi  fui  trono  de'Jiioi  Antenati?  '  ■  .^'' 
^Rtìit  ha  fàtd^  molti  ;  ma  tutti  iantìli  a 
cagiono  '  delia  ja>fianza  della  Nazione,  ne^ 
manteiieve  h  Succeffione  nella  Stirpe  Pro« 
filante. 

.D..  Non  fi  ha  egli  proccurato  un  partito, 
in  Ifcozia? 

H.  Sì  -•  Molti  tTommi  di  Montagna  òqual« 
che^No&iltà  di  quel  Regno  hanno  ptàk  V^ 
amu  in  fuo  faiFore  fotto  la  condotta  del 
Conte  di  Marr,  ma  'iDuca  d' Argileialla  te-, 
fia  di  un  piccolo  Efercito  >  ha  marchiata 
^ntro  di  efli  e  gli  ha  pofU  in  rotta* 

i).  Che  hanno  f^xxo  oltre  di.  ciò  gì'  In?, 
glefi-  per.  allontanare  il  Pretendente  ì 
v^^t^  Ai  H  Parlamento  ha  fatto  una^^Pcocla- 
«».•        mazionp..  <;olia  qii^lq.  fi^  prom^t^no/ccntip» 


1^ 


mìU  Ilire  Sterline  a  chiunque  Io  aitefterà> 
fiippofto  eh'  egli»  metta  il  piede  nel  Ro" 
gno. 

jy.  Quefto  gH>  hsr  forfè  impedito  di  farvi' 
uno  sbarco? 

R.  No  ;  ma'  erano  ftate  prefe  sì^  mal  le 
mifure')  eh'  ei  fti  coftretto  ritornarfette  i* 
come  aveva  fatta  Tuo  Padre- 

2>.  eh'  è  fucceduto^  di  liguardèvole  ini 
Ifjpi^a^ 

R.  La*  Città?  dr  Barcellona  r  tunica  di  Preia  di 
quel  Kegno  che  folle  rcftata  ribella  al  Re^Barcciio* 
Filippo  V;  dopo  una  lunga  e  vigorofa  re*-  ^ìju^, 
fiftenza>  tale  che  la  Storia^  non  ne  fommi^ 
nif&a  atcttpa  iimile  >  fu  prefa  in  fine  dalle. 
Truppe  di  Trancia  e  di  Spagna  fotto  la  con« 
dotta  del' Mài^fciallo' Duca  di^Bervick  >  e 
fi  refe  a  difcreziòno'  il  di  ia.  Settembre  dL 
queft'anno. 

!>•  Che  è  fuccedùto.  in*  Sicilia ^  ^^^^j  ^  •, 

R.  Succedettero  delle  difcordie  frai  Prc*  Re  di  stJ 
lati  di  quel  Régnoei  Giudici  Secolari  fo-cili»^ 
pra  le  Immunità  Ecclefiafliche  >  e  '1  Re  voi* 
le  foilenel4i^il  che  praflb  dal  Papa  una  Boi-- 
la  di  Scomunica  oh€  puoi  mtto^il  Regno* 
d'Interdetto. 

i).  Il  poflefTo'  dunque  di  quefto^nuovo» 
Re  non  e  ftato^  tanto  tranquillo  quanto  n* 
erano  ftati  felici  i  princip)? 

R^  No.  Succedettero  atcune  ribellioni  in/ 
varie  Città  della  Sicilia  ,  che  tuttavia  notti 
hanno  avuto-  fin  qui  altre  confeguenze  • 

i>.  Che  ha  fatto  il^nuovoRedopo  ilfuo  Gingn9# 
ritorno  in  Piemonte  >  V^\* 

V  i^b. Partii  di  Ttir ino  il  primordi  Giugno 
con  tutta  la  fua  Corte  per,  andar  a  pauarCp 
una  parte  de"  calori  in  Savoja. 

N     $  2).  et» 


D.  Codefto  viaggio  ha  egli  cagionatain* 
quietudine,  alcuna  a' Tuoi  Vicini? 

R.  Le  nuove  degli  Svìzzeri,  fra'  quali  fi 
fa  profeflume  non  meno  di  preveitoenco 
in  materia  di  Politica,  che  di  valore  in  ma*.; 
tetia  di  (juerra,  hanno  voluto  molte  voke 
far  temere  che  quel  viaggio  della  Corte  di 
Turino  chiudefie  qualche  mifierio  non  »!«•  > 
na  pericolofb  che  nafcoAo . 

Z>.  Sopra  ch'era  fondato  codefto  fofpettof 

H,  Sopra  la  difiidenaMt  nella  quale  la  Re* 

pubblica  di  Ginevra  è  di  continuo  rifpetta 

alla  Savoja,  i  di  cui  Duchi  le  fondrometti 

Scalata  di  in  ogni  mìnima  lar  asiòne  f  dopo  la  fam<H 

«iatvfa  .  f3  Scalata. 

J>.  In  qual  anno  fuccedette? 

R»  L'anno  i^oa.  la  notte  de  i  %t.  ^Dt* 
cembre  ^  fotto  il  Duca  Carlo  Emmanuele^ 
le  di  cui  Truppe  furono  rifpinte  colla  per* 
dita  di  joo.  uomini. 

X>.  Sua  Maeftà  Siciliana  ha  ella  condotte 
molte  Truppe  «picft'anno  in  Savoia? 

R.  Non  ha  condotte  che  quelle  di  (uà 
Cafa,  e  dicefi  che*l  fine  di  quefto  viaggio 
tioh  foflìi  che  cena  divozione  unita  al  piar 
cere  della  bella  Ihgìone. 

\D,  La  credettero  com  gli  Svizzeri? 

K.  No  .  Le  nuove  di  quel  paefe  hann^ 
avuto  a  far  credere  che'l  timore  abbia  avn^ 
ti  IMà  pane  ,  che  M  rìfpfttto  nell^iiltìma 
Diputadotie  che  la  Kepubbrica  di  Gìmtyxdr 
mandò  ha  <niarche  tempo  a  Turine* 
pipma.       ^*  Perchè    fii  fatta  qsefta  Diputazio* 

ziofte  di  ne  ? 

S'aédi  «•  P"  fcHcrtwe  foa  Kfieftà  Siciliana 
Sicilia,  feprs  il  poSUSo  della  C«tona  di  Sici» 
ua .  «  .       -k .  ^ 

i>.  $o« 


'\,  ^  t 
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Z>.  Sopra  chi  gettò  gli  occhi  per  quello 
quella  Repubblica? 

it.  Sopra  il  Signor  Trouchin  Sindaco  9  e 
primo  diputaco»  e  (opra  il  Signor  Trembld 
Anziano  Sindaco  Tuo  Collega . 
* .  Z>»  Come  furono  ricevuti  dal  Se  ? 

R.  Come  lo  debbon  eflere  i  Dipcitati 
di  uno  Stato  Sovrano  •  Il  di  12.  di  Mag- 
gio di  queft'  anno  il  Re  lor  fece  fapere 
eh*  era  pronto  per  dar  loro  audienza  .  Si 
portarono  la  mattina  al  Palazzo  col  loro 
libito  9  dove  dopo  avere  attraveriato  il 
Salone  degli  Svizzeri  e  la  Sala  delle  Guar- 
die »  furono .  accolti  alla  porta  della  terza 
Cammera  dal  Maeftro  delle  Cerimonia  t 
che  gli  conduce  attraverfo  di  due  altre  , 
dov*  eram>  i  Grandi  deUa  Corte  »  fino  alli 
porta  di  qiiella  del  Re  9  il  quale  non  aveva 
che  1  Prìncipe  di  Piemonte  al  Fianco  ^  IT 
«no  e  l'altro  in  piede; 
-  i>.  Che  fecero  i^  Diputati? 
.'  R.  Fecero  uè  hverefUie  f ccoftandofi  t 
fila  Maefta»  la  quale  fi  fcopri,  e  fi  ricopri 
di  poi  • 
.  Z).  Chi  parlò? 

R.  Il  Signor  Trouchin  che  fece  un  ariti»  ^ 

ga  molto  eloquente  *  Il  Re  lo  ringraziò 
della  parte  che  la  Repubblica  prendevar  a' 
fuoi  intereffi  9  e  gli  atteftò  come  pure  al 
Signor  Tremblei  r  intenzione  che  aveva  cU 
confervare  una  buona  armonia  co*  fuoi  Vi- 
cmi. 

i>*  Oliando  la  Corte  di  Sicilia  fu  in  AIcr«  At 
Thonon  nella  Savoia.»  la  Repubblica  dipuu»i»* 
^Ginevra  non  mandò  nuovi  Diinicati?  ^* 

*     R.  Mandò   gli  fteffi  ^hVerano  flati  io 
Tui^ino  1  a  complimentare,  fua  Maeftà  Sì- 
:.  N    6  ci* 


Qilianfl^  y  t  vi  Fitotnarono  poi  per  trava*^. 
gliare  infieme  co'  fiipi  Mimftri  per  l-ag* 
^iuftamento  di  alcune'/ dUTenfioni'  foprag* 
giunte  fra  alcuni  Abitaiiti  de  i.  due  Stair 

D.  Là  Reggenea  di  Ginevra  h$r  ella  avu» 
ta  luògo  di  dTerne  contenta? 

l^i  No .  I>  Minifiri  di  Sua  Maeftà  Sici^ 
liana  non  hanno  voluto-  dare  foddisfazio« 
ne  alcuna  a  i  Djputati  fopra»  que'  liti<^ 
^ j  ^  che  fr  pretendono  moiS  fenza  ragior 
lie  •  B  fi  dice  per  cofa  certa  che  la  Re- 
pubblica ne  abbia  fatti  confapevoli  i  Cam 
toni  Protettane   co-'  quali:  e.  confederat 

ta .  ' 

2>é  QtieiH  Cantoni'  mandaron  eglino 
Riputati  a  Thonon  »  per  riconolcerc 
Aia  Maeflà  in  qualità  di  Re  di  Sicif 
lìa?^  i 

R.  Fu  parlato  aflai  per  inviarne;  ma fèm» 
brache  farebbèfi  prima  defiderato  cbe.flttie: 
fto  Prìncipe  avefie   fatto  qualche  pafi>  >. 
ed*avefl*e  per  lo- meno  notificato  fecondò 
]^  regole  di  effer  egli  giunto  alla  Corona 
di  Sicilia  .-.di  modo  "che  Puna  e  V  altra*, 
parte  è  reflatar  nelh  Tua  umazione  • 
jiSn\  ài      •2>>  Che  avenne  di- riguardevole  in>FraiiT 
Brincia*  eia  dal ' principio  di  quefta  Epoca ?> 

R.  Gliafikri  della  Coftituzione  contiAuat 
vano  a  farvi  molto  romore . 
i>r  Che  cofà  è  quefta.Coftituzione  ?* 
c.oftitu-       R.  E  una   Bolla   del  Papa  che  contio- 
f^pìT,      ne    la  condannazione  di   cento.^  ed  una> 
Propofizione    di   un    i:ibro-   di   R^effi^ 
I/broli  del:  Padre.  Qucfhel<  dell'  GNratori* 
ippra  il  Nuovo  Teftamento  >  come  rinno? 
v^odo  gli  errori  del  Cjanfaiifmo .,  . 

j^\  Qua* 


'  * 


ir; 


TX;  i^^en  Nkotm»  j or 

2>.  Quali  altre  cofe  fi  notano  da  voi  ini  aiiH  afM* 

Branda?  ridiPran. 

jR.  Un^  avvéniménto' Araordinario  ,  il  di,^**' 
tailimilienònè''niai  ftato  veduto^ "nella Sto*- 
tìfl,  dì  C9defta  Monafohia-.. 

•  2>«'Quaiè'e{^i?i  .   .       ( 

R.  E  quello  deHc  £ettere  Patenti  cKe  litettere 
Re  ha  fatte  regiilrare  nel  Parlamento  il  di  i^atemi  a 

X.  di  Agofto  l'anno  17T4-  a  favx)»e' de' fiioirSuci* Sei 
due  Figliuoli  Naturali)  il  Duca-  del  Maine  Maipe  •  ' 

e'I  Conte  dì  Tolofa,  eh' egli  ha  legittima.  ^fVffi 
ti  9  e  refi  capaci  dì  fuccedere  alla  Coro*- 
Da,  quando  tutti  IPdncipi  legittinn.  veniP^ 
lero  a  mancare», 

*  D.  Qual   altro   contraflegna  fia  dato  ih 
Ee  del  luo  prevedimento  ? 

R.  Mandò  il  fuo  Teftamento  al  Parlamen»  TeAam6^ 
^to 5  figillato  con  fette  figilli , .  e  fcrittodi  ftia  *^  ^^  ^'  • 
p^ropriamano.  Il  Signor  primo  Prefidente  lo« 
ricevette  nella  gran  Cammera  e  io^  diede  poli 
al  Signor  Proccurator  Generale  per  farloi 
Wiettere  nella  Canoelliu?ia  ,: permettere  con- 
fervato  fino  dopo  la  morte  di  fuaMaefiik.; 
;    2>*  Che- fé  ne  doveva  fané  allora?* 

Ri  Doveva  eflero^  aperto  ,  come  poi.  lo* 
4tt9  alla' prefenza  de' Pari  del  Regna),  e  di. 
tutte  leCammere  del>  Parlamenta.. 

D.  Che  contenevail  Teftamento? 

K.  Conteneva*  le  difpofizioni  che  *l  Keche  ctm 
^veva  giudicate  eficr  bene  da  farfi^,:  per. «««▼*• 
-provvedere  alla  còfiòdia'  e  alla-  ficiirezza 
del  Principe  defiinaea  dalla  fua  nafcita  ad 
eifergli  Succefibre  >  e  per  iflabilire  un  Cotti 
'%lio  di- Reggenza^. per,  lo. tempo,  di  filami» 
xiorità. 

£>.  Che  cofà  è  fiiocediito  oltre  di^ciii  dii 
^4|j^4iderabil^?r 


*'  ..* 


M.  Efleiklo  fiata  ratificata  l'ultima  Pace  fa 
JBada  ^  ed  eflèndo  giunta  la  ratificazione  ia 
Verfaglia  nel  ptinci|»o  di  Noveipbre  >  fu  pbb* 
blicata  in  Parigi  il  di  U,  con  t0tte  le  cerimonia 
confuete  in  fimil  occafione  «... 
i7if*  X).  L'anno  17I^  ^  egli  lifiintd  da  qual- 
che Angolare  avvenimento  ? 

R,  Ne  trovo  tre  principali  >  l'ultimo  de^ 
quali  è  il  più  importante. 

dMe*d?*'    ^*  Raccontatemeli,  ve  ne  prego. 

p<cfia,  R*  Il  primo  è  l'arrivo  di  un  Amba/ciado- 
re  di  Perfia  in  Francia  ».  e  fece  il  fuo  pub* 
blico  ingrcflb  in  Parigi  il  di  7»  di  FebbrajOf 
dopo  eflere  (lato  complimentato  il  di  xS.di 
tiennajo  dal  Baron  di  Bretevil  >  Introduc* 
tore  degl*  Ambafciadori  • 

^1^^"*  J9.  In  qual  giorno  ebbe  audienzadeiRe? 
t  R»  Nel  di  II.  dello  ftefib  mefe  la  ceri- 
monia fu  fatta  in  Verfaglia  con  maggior  ap 
parechio  e  pompa  che  mai  fiafi  v^uta  ii| 
fimil  occafione . 

i>.  Erano  fiate  vedute  di  già  in  Francia 
fimili  Ambafciate  ? 

R.  Si .  Tale  fu  la  venuta  del  Doge  di  Ge- 
nova in  Verfaglia.  £  molte  Ambafciate  del 

ComeCuc*^^  di  Siam  ,  ed  alarne  del  Re  di  Marocco* 

cedcue.*  D.  Che  avvenne  ih  qucfia  di  fingohr^?  . 
A.  Come  in  Francia  non  fi  lafciaùonuile 
occafioni  di  far  onore  al  Re  e  di.darriialto 
alla  fua  magnificenza  ,  tutti  concordano  che 
ognuno  ha  fuperato  feftefib  in  quefi'  occji- 
fione  >  nella  quale  il  tutto  è  fiato  difpofip 
con  Angolarità  e  fatto  comparire  con  ibm- 
rtw>  fiudio.  La  Corte  non  è  mai  fiata  coli 
fontuofa.  ; 

:"  Jt>.  Comeaomavafi  l' Ambafciadorc  ? 

Aio  none,    tu  Nomavafi  Miimfi^Rixdk'B^  Ftt  «l/en» 


Ud  Can  della  Provincia  d'  Eràvan  >  cui  fu 
data  dal  Re  di  Perfia  la  direzione  di  qocit 
aflfare  per  toglierne  la  notizia  al  Tiurco. 

JD.  Qaalful  motivo  di  <|iiefl*Amba{ciau? 

R.  V  aUegreBza  ck'  ebbe  il  Spfi  fapendo    (Motivo 

dal  Signor  Ddalleiirs  AinblfciadorediFran.:^!?^!^,"! 
eia  alla  Porta  9  la  nuova  della  Victoria  di  ■ 
Marchiennes  e  di  Denain  »  e  1'  eflèr  levato 
PaiTedio  da  Landrecì  3  perchè  i  nemici  della 
Francia  ,  durante  la  guerra  avevano  efage- 
ratele  fue  perdite  in  quel  paefe  5  vi  avevano 
aflai  diminuito  il  credito  de'Miiliooar)  e  àc\ 
Mercanti  Francefi» 

j>.  Quefl?  Ambafciadore  è  egli  iettato suajinio. 
gran  tempo  in  Francia?  lainFian» 

-R.  Dimorò  in  Parigi  fino  il  dì  13.  di  Ago-"**    . 
fto  in  cui  ebbe  V  audienza  di  congedo  ,  e 
parti  di  Chaillot  nel  principio  di  Settem* 
ture .  .         "        , 

D.  Qual  è  '1  fecondo  avvenimento  coii&i 
der abile  di  queft*  anno?  ^  ,  .«^EccUffi 

R.  £  l'EccIifli  del  Sole  ioppragiunto  iVdi  dei  soie  a 
t.  di  Maggio  ,  eh*  è  ftato  più  fenfibilc  in  ^Uiiì,.^ 
Londra  che  altrove.  ,  ''*^***- 

X).  A  qual  ora  cominciò  egli?  •■^■ 

R.  Cominciò'»  fecondo  le  oflèrva2ioni 
della  Società  Reale  alle  ore  x^-  minuti  .1^» 
feconde  xj.  e  terminò  atle  or€  i^.  minuti 
10,  feconde  ly.  —  ;  ' 

*  D.  Fu  cga  confidefabile?  . 

R-  L'Eccliffi  fu  cenerate  i  t  V  Ini»cmoHfuad«a» 
ne  dell^Aftro  totale  dalle  oie  if«  iniRuti  9^ 
feconde  ir*  fino  alle  orerj.  minuti  !»•  io* 
conde  Jfo.  cioè  l'Immetfiohe  o  IVolcusicI 
maggiore  durò  3.  minuti  i^.fecoftekri  . 
,,  2>.  Che  cofa  fa  ofiTervato  dunntd  qi»^ 


K.  OtktyùtTt  un  Cerchio  luminofbintDP^' 
no  alla  Luna  cagionato  dair  Atmosfera  di 
quefta  Pi;meta  $  e  fi  vidoro  affai  diftinta^ 
mente  non  folo  quelli  di  Giove  «  Mercurio»* 
!  ,       e*  Venere  >Yerfo  il  Ponente:  >quafi  nella- 
fteflà  altezza  del  Sole  ,  nia  ancora  molte 
altre  ftelle..  Come  l-oria  era  tranqoilla  e  '1. 
Cielo  puro  e  fereno  ,  Avvide  quello  Feno^ 
meno  ih  tutta  là  Tua  perfezione..  Prima  e  do-^ 
pò  r  Immerfione  dell'  AAro>>  fu  fentito  un» 
freddo  Araordinario  >  ma  alcuni  minuti  dopo- 
rSmerfione  e  che  fii<  fatta  con*  un  gran  lam- 
po di  luce  j  fi  Tenti  il  calore  ,  e  dacché  IV 
Btclifii  fu  affatto  finito  >  fi^copn^di  nuvo* 
le  il  Cielo. 
X»iBOfte     z>.  Qual'è 'l'terzo  avvenimento  da  voi* 
^^'MyHì  confiderato>  come.  il.  più.  importante  di  quo- 
dii^di*    IVanno^ 

|j?f°*'        R.  La  mone  di  Lodovico  XIV.  il  di  cuii 
>7^/•       R^gne  è'ftato- il  più  lungo  e  'L  più/riguar* 
devole  >  che  fiafi  vequto  nella?  Storia* 
J>.  Ilrqual  giorno  morì  egli? 
Ki  Mbfì  il  i^  di  Settembre  diquefl'  an«> 
no  v^rfo  le  ore  14.  e  mezza  in  età  di  77:- 
anni  meno  quattro  giorni ,  nell':  anno  7S* 
dèi  fììo  regna'  che.  cominciò  il  di  X4f  di' 
tlaggiò  1^4?. 

z>..Che  feceei^  akuni  giorni  prima  deis- 
ta fua  morte  ? 

/!.  Fece  veniFe  il  Duca  d' Orleans  >  Io' 
dichiarar  Règsente  del  Regno  3  e*  gli  rac- 
comandò in  ilpezieltàiil  Dolfino  ..  S.  Màe^ 
ftà  fece  parimente  venire  il  Giovane  Prin^^ 
eipe  9    cui' diede  la.  fua  benedizione'. 

X>.  Diflè  il  Re  cofa  alcuna  degna.idi  Rlfle^ 
pone  al'  giovane.  Principe  ? 
4U.  Crctcodefi  cfaei  gli.  laccotnandaffc  1) 

noa 


ifott  imttarTo  in  tre  cofe  :  ne)  defiderio 

dclf  Jngra^dtmento  ,  fieli'  Amor  de'  Piaceri  yY^^^^m 

e    nelle  s^efi   mutili  ^ed    ecceuivtt  3  che  a  dei  Re  •. 
fefto  a'  Prìntipi  di  prègiujicio* 
D.    Che   a-venne   dopa  la   fii»  moi^cofe  fuc^ 

•e  ?  cedute 

1  H.  Il  srgnor  Due»  tf  Oriieans^,.  i  Pritt-^i*^^. 
cipì  del  Sangue  >  i  Pari-  9  e  gli  altri  Gran* 
di  del  Regno  fi  portarono  ìl^  di  2.  nel  Patw 
hmento  >  dove  il  Tefiamento  del  Re  fii 
skperto  e  letto  alla  pre^ns»  dell' Adunan- 
za • 

jO.  Il  Signor  Duca  d!  Orfeans  vi  era  egli"  Duca  d- 
nomato  Reggente?'  ^       \.  rIwJSUi 

i^.  No  >  ttat  folamente  Capo  dei  Confe 
^o  di  Reggenza  .  Pure  come  il  Re  nell' 
i)ltima  fua  malattia  Ib  ha  dichiarato  aperu* 
mente  Reggente- >,  ha  voluto^  Sottc  riguar«^ 
dato  come  tali  y  e-^  bt»  daiÀ  tatri  i  coiv 
trafleenj  poffibiU  dt-  afietto^édi  coafided- 
zai  npm'St^  che  f^  Man  Ano  SLztctf e--  ^  ' 
guit?  a  puntino  tutte  le  diQ>ofizioni  del  * 
Teftaméntò  diel  Rt  Q'^'fofio  '  fiate  efegnité 
le  fue  ultime  di(pofiuoni  di  volontà»  lar 
Icianda  a  S.  A*.  R..  1*  ai4ttt>rità  aflbliir 
-fa. 

D.  Ha  pailfttò,  codiefiò  FdAcipe-  nel:  Palparlo  net 

iamentO-3b     .  .;  -         :  Parlamwìi. 

R.  Ha  parlato  •  Ne  iTpuò  farlo  con 'magr 

fior  dignità ,  '  &nia  e  utviezc» .  dii  quello 
•  Ap  R.  lo  ha  nttO'j  tutti  fono  reftati  ra* 
piti ,  e  i  Popoli'  hanno  concepnto,,  grandi 
Iperana^  fotto  ilTuo  ijovemo*. 
i>.  Che  cofa  poi  fuccedette?     ^  iiRevt 

R.  Il  'Giovane  Ee  Lodovico  Dcdmoquin- nei  p^U-- 
lo  p6cw>ffi  il  dà-  M>j  nel  Parlamento  e  f©.«e««©  •' 
inette  fili  ùò  odUmale  per  la,  primi^  wlc;^ 
•-  '  di. 


to« 


foe  DflldCrHmkgki 

ài  là  :mdò  nel  Caftello  di  Vincennes  e  dop<^ 
qualche  tempo  fi  reftitui  alU  Tua  ordinaru 
refidenza  di  Parigi . 

V.  Che  ha  fatto  il  Duca  d^Orleaps  fU, 

le  bene  del  Regno? 

fiS'^Sl     ^-  ^^  f^^^^^  fette  Configlj  differenti- 

m..        uno  di  Reggeihsat ,  uno  di  Guerra,  une  di 

Tinanze  ,  uno  di  Marina  j  uno  per  gli  A&rt 

firanierr>  uno  per  gli  Aflàri  dentro  il  Remo  ed 

uno  di  Cofctenza.  In  fomma  nonhalafcia^ 

ta  applicazione  alcuna  nel  prendere  delle 

.    giufte  mifure  per  proccurare  la  tranquillità 

dc-PopoIL 

D.  Oliali  fono  gli  altri  aweBimeMi  fino- 

cedati  m  quell'anno  in  Eiirop«>. 

Affari  <iei      A.  La  Guerra  contiilub  fcmpre  fratte  Po- 

Kan.      tenze  del  Nort  e  '1  Ke  di  Svezia  ,  ^itan- 

tonque  circondato  da'Nemki^  nulla  kemò 

ai  nobil  ardite  che  treva  iieVa  ìim^  vMit 

^   „      giore  peoTatrità* 

s&.  -  D.<:fa'VfiK:ccdtttò:di  cM&l«ibi]^£A 

*  ili- Svizzeri?  •  .;  .y,,, 

R,  lì  rinnovamento  del  Trattato  d^AI» 
lianza  fra  1  Re  Crifiiantflmio  da  opa  part< 
e  i  Lodevoli  Cantoni  Cattolici  degli  Syìih 
zeri  9  e  la  RepubblicadiValais  dall'altra  if 
Solurk  il  di  9»  di  Maggio  di  ^ueft'am^o. 

D.  Qual  effetto  ha  prodotto  codeftoTraQ* 

tttO?     ■  .       ■'.  -y       :  .       ;  . 

M^  Ha  fatto  naicere  motta  diffidesasa  fra 
i  Cantoni  Pnceftanti  e  i  Cantoai  Cattolr 
ci ,  e  pm  abbia  alienato  1*  animo  di  qu^ 
ili  ultimi  da  i  veri  intereffi  del  Corpo  £)• 
vetico. 
Di  Scozia.     "P*  eh' è  avvenuto  nella  Scùug? . 

K.  Il  Pretendente  credendovi  tutto  dif 
9Qtta  fa  itffu  xÌQevttto>  iri  Jia^  £itto  un^i 

w'  sbar- 


fbuco .  Quelli  del  fuo  Partito  vi  avevano 
prefe  l'armi  fòtto  la  condotta  del  Conte 
di  Man* ,  al  qqale  gì'  Inglefi  oppofero  it 
Duca  d*  Argile  >  e  fui  fine  di  Novembre  I* 
apno  171^  fegtti  un  azioff«  fralle  Truppe 
ilt  fuefti  due  Generali  che  non  fu  di  van- 
taggio agli  Scouefi  .  Qpefti  fono  futi  diÀ 
perfi  appoco  appoco  i  e  )a  Cotte  ha  prefe 
ihifure  sì  buone  che  fonoceilate  le  turbo* 
lenze  ed  èftatariftabilita  la  tranquillità  nel 
ftegno. 
ì  i).  E  'n  Olanda? 

A.  Il  Trattato  di  Barriera  fra  Sua  MaeHà 
Imperiale  »  e  gli  ftati  Generali  >  fu  fotto^ 
icritto  in  Anrerfa  il  di  i  f  •  Novembre . 
D.  Ditemi  qttello  rifjpirda  i  Veneziani  •  iWf nt» 
R.  1   gran  preparativi  di  guerra»  fatta ^^* 
da*  Turcni  in  qiieft*  anno  >  creduti  diretti 
per  l' Ungheria  9  per  la  Polonia  >  e  per  la 
Mo^DOvia  ,  fono  caduti  foprala  Morfa>  che 
da' Veneziani  èva  ftaa  conottifiatà  control 
Turchi  y  e  loro  era  fiata  ceduta  colla  Pace 
éi  Cartovitz .  V  aflàlirono  con  un  eflèrcito 
di  fopra  dttcentomila  combattenti  9  ficchè 
fepniffatto  ed  opprefib  da  forze  si  fmifhr> 
te  il  valore  de' Veneti  convennegli  in  breve 
tempo  ceder  loro  tutto  il  Regno  vendica» 
fa  in  parte  la  perdita  col  facrificio  di  qua- 
ranu  e  più  mila  Perfone  • 
*  i>.  Chefecero  i  Veneziani  vedeodofi  aC 
faliti da  nemico  tanto  potente? 

K.  Fecero  rammemorare  all' Imperadore  e 
alla  Polonia  col  mezzo  di  Amba{ciador| 
llraordinarj  I'  obbligazione  della  perpetua 
difenfiva.  Allianza  ,  e  conofcere  nell'  evir 
-denza  del  proprio  i  pericoli  comuni  io)- 
'-toioenti  •  Dalla  PgIoni;i  laceiau  e  in^^yf^ 

^.  '  rita 


3  «S  2>iìtérCrenológU'  ; 

nta  a  cagione  "di  lunghe  guerre  cfvni ,  nu& 
la  px)tcn)no  confeguire,  ma  dopo  móltii 
nianeggi  rinnovarono  coirimperadore  l' At 
^'^^^*  lianza  il  dì  13.  dì  Aprile  l'Anno  uve*- 
<;^di  ne  feguì  la  dichiaratone  di  guemr 
contro  la  Porta  Ottomana .  Felicitò  Iddic 
Te  generofè  rifohizioni  di  Cefare  colla  gè» 
neraF  e  terribife  fconfitta  data  ali*  efercitc 
Ottomano  vicino  a  Carlovit»  il  di  $.  S 
Agofto  dall*  invittiflSmo  Principe  Eugenio 
di  Savoja  Comandante  fìipremo  delle  fue 
armi .  Vittoria  fegnalata  dal  fangue  dì  Aft 
Bafsà  Prinm  Vifirc  che  poche  ore  dopa 
fpirò  1"  anima  9  dal  po(ieub«  del  Campo  ne* 
micO)  dalla  preda  di  170.  cannoni  ^  altret«- 
tante  bandiere  ,  tende  ,  munizioni ,  e  ha* 
gaglio  9  e  dalla  moroe  di*  ventimila  Turchi. 
Confequenza  gloriòfa  di  quell'azione  fu  \» 
conquilb  di  TemeCvar  che  &  refe  dopo  ^u 
giorni  d'Aflfedia..  p 

Anche  contro  i  Veneziani  ebbero  i  Ti» 
chi  in  quell'anno  la^  forte  infelice  •  Ufcita* 
Li  flotta  Ottomana  da'  Dardanelli  ^  dopa 
varj  giri  entrò  improvifamente  nel  Canale 
di  Corfiù  9  e  traiportati  dal  vicino  Epiroi 
neir  Ifola  quarantamila  Uomini  fi  accinfe^ 
ro  all'  aifedio  di  quell-  importante  Fortez<> 
2a.  I  Veneti  rifoluti  di  difenderla  ad  ogni 
collo  9  deliberarona  e  pofero  in-  efecu* 
iione  Tingreffà  difSciliflkno  nel  Canale. 
Vi  entrarono  cora^giofamente  le  Navi  Ve* 
sete  la  fera  del  dì  S.  di  Luglio  ad  una  ad 
una  per  mezzo  1'^  Armata  e  batterie  nor 
tniche  e  dopo  ollinato  combattimento  o6* 
cuparono  lo  Scoglio  di  Vido  .  Azione 
commendabile  >  da  «cui  dipendette  la  falr 

IvcsK^sa  dellt'  Piana.  >^  mentre  apeito.il  «r« 

co 


Cu  a'  foccorfi  dopo  un  mere  e  mezzo  d* 
afledio,  lafcìando  i  T4irchi    fui  campo    f^« 
cannoni  dieci  mortaj  con  quantità  d'  attre^- 
zì    militari  e    munizioni    furono  corretti 
3d    abbandonarlo   «  ritirarfi  .    Animati    i 
Veneti   xial   jprofpero  fucceflb  Diefcro  Bu- 
tintrb    e    poterò   -di   nuovo    il  piede  in 
$anu    Maura ,  da  -efli    prima  abbandona- 
ta   per    meglio  unire    le    proprie  forze* 
Quefii  foitunati    fuccefli    terminarono    la 
£ioriofa  campagna  dell'anno  171^  contro  il 
nemico  comune  >  «  di  non  minor  gloria  e 
vantaggio    (ù    la   fufleguente    dell'    anno 

Ufcito   il  Principe  Eugenio  da  Vienna  x 7X7- 
il  dì    15.  di  Maggio  ,  e  giunto  al  cam» 
pò  il  dì  2i«  dopo    varie  difpofitioni  pa& 
so  fenz'  alcun  oftacolo  il  Danubio  ,  ed 
accampo(n  fotto   Belgrado  Capitale    della 
Servia  e  Frontiera  importantiflSma  dell'  Im- 
perio Ottomano  •  Fatte  le  linee  di  Contra* 
vallazione  9  e  circonvallazione  affai  forti  » 
munite  di  profondi/fimi  foffi  »   e  giunu  al 
Campo  r  arti£lieria  groflk  principiarono  al- 
li  23.  di  Luglio  le  Batterie  imperiali  abat« 
tere  la  Piazza  con  si  buon  fucccffo  che  'n 
pochi  giorni  fu  ridotta  in  cenere  buona   ^ 
parte  della  Città  acquatica  >  refiarono  bru« 
ciati  molti  magazzini  e  (cavalcate  più  bat- 
terie .    Avanzoflj  inunto  il  Primo  Vifir- 
re    con  tutte  le  forze  Ottomane  per  foc- 
correrla  >  ed  accampofli  trincierandofi  di- 
rimpetto   alle    trincee  Imperiali  •  Sibom-i 
bardarono  ,    e  cannonarono  i  campi  per 
molti    giorni    confecutivi  >    ma   vedenda 
il  Principe  Eugenio  i  Tiurchi  difpofii  ad 
attaccare   il   fuo  campo   determinò   non 

•       "  atten- 


attendere  nelle  proprie  trincee  11  hdri!- 
co  9  ma  di  attaccarlo  dentro  le  fue.  XJfd* 
tone  perciò  la  mattina  del  dii^.  di  Agofip 
col  favore  di   folta   nebbia  attaccò    con 
rUbluzione  i  pofti  fortificati  del*  nimico  >  e 
dopo  oftioata  e  fiera Battagliafuperò  ogni ret 
fiftenza  •  Pofti  in  confufione  i  Turchi  fi  die- 
dero ad  una  generale  e  precipitofa  fugala* 
fciando  in  |ireda  a' Vincitori, cannoni j  ten- 
de )  munizioni)  cancellaria  e  bagaglio.  At* 
terito  dal  colpo  per  feinfaudo  il  Sera(chicy 
re  Comandante  in  Belgrado  3  dopo  abban^ 
donata  un  Ifoletta  fui  Danubio  guemita  d' 
alcuni  pezzi  d'artiglieria  di  bronzo»  inviò 
due  Diputati  al  campo  per  capitolare  la  re- 
ùiy  e  fcgnati  i  punti  d' accordo ,  mandollaad 
«fletto  il  di  i8.  e  neufcìalli  22.  colla  Guai^ 
nigione  per  anche  numerofa  di  fopra  venti- 
mila Uomini  atti  all'armi  .  Dopo  la  refa  di 
Belgrado  9  fatti  dal  Principe  Eugenio  molti 
diftaccamenti  di  Milizie  y  quelle  s'impadro- 
nirono di  Samandria  >  di  Ram  y  di  Onova  » 
di  Meadia  e  di  altri  luoghi  inferiori ,  refa 
&cile  al  valore  Alemanno  ogni  più  difficile 
imprefa« 
I7'7*      •    Mentre  andavano  fucccdendo  nella  Ser- 
•  via  fatti  sì  memorabili ,  i  Veneziani  dalla 
parte  loro  non  lafciarono  di  dar  colpi  con* 
liderabili*  a'  Turchi  .  Staccatofi  il  Flangini 
Capitano  Straordinario  delle  Navi  con  ven- 
tifette  Vafcelii  di  linea  il  di  z6.  di  Maggio 
dalle  fpiaggie  del  Zante  ,  avanzoffi  fino  nel- 
r  acque  d*  Imbro  a  vifta  de*  Caftelli  che 
guardano  l'entrata  del  Canale  di  Coftanti- 
nopoli:  ivi  azzuffattofi coli' Armata  Turca, 
benché  con  forze  minori  e  collo  fvantag* 
fio.  del  ionovcnto  »  foilenne  la  riputazio^ 

ne 
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He  deir  armi ,  e  dopo  ferociffimo  combat 
timento  coftrinfe  V  Armata  nemica  alla  fu- 
ga •  In  queir  incontro  i  Veneti  avrebbono 
potuto  guadagnare  il  fopravvento ,  e  ripor- 
tare una  compiuta  Vittoria  »  Ce  fatalmente 
non  fofle  giunto  a  fcemarla  un  colpo  di  fu- 
Cile  nel  collo  del  Capitano  Straordinario 
f  langini ,  per  cui  caduto  >  perdette  i  fé»- 
li  ,  e  mancau  con  ciò  1*  affifienza  del  pr^ 
fxio  Comandante  9  dal  qiude  dovevano  ei^ 
fer  dati  i  fegni  confueti  5  ebbero  tempo  i 
Turchi  di  mettere  in  ficuro  colla  ritiraula 
propria  falvezza  .  Morto  dopo  alcuni  gior- 
ni per  le  Tue  ferite  il  Flangini ,  lafciando 
impreife  ne'  cuori  d*  ogni  genere  di  Perici 
ne  il  dolore  e  "1  defiderio  di  foggetto  sì 
benemerito  y  ripigliarono  i  Turchi  il  peiv 
duto  coraggio  e  credendo  per  quella  pe^ 
£ta  l' Armata  Veneta  in  confufione  9  1*  at- 
taccarono col  folito  lor  favore  del  foprav^ 
ventot  nell'acque  di  Capo  Matapane  »  dov*  "  '* 
erafi  ^rt^ata  per  attendere  dall'  autorità  del 
Capitano  Generale  Pifàni  gli  ordini  che  fi 
rendevano  neceifarj  per  la  perdita  del  Cs^ 
pò  fuperior  delle  Navi  >  ma  foftenuti  eoa 
grandiffimo  corraggio  i  loro  sforzi  dal  Ca* 
pitano  Ordinario  delle  Navi  I>jedo  dopo 
lunga  e  fanguinofa  battaglia  ,  mrono  co* 
ilretti  ad  allargarfi^^  e  a  ritirarti  con'grofTa 
mortalità  ne'  proprj  porti  al  rifarcimento  de* 
Legni  aflài  malconc;.  Mortificato  il  nemico 
dalle  replicate  marittime  /confitte  >  rifok 
vette  il  Capitano  Generale  Pifani ,  pieno 
di  zelo  per  la  gloria  della  fiia  Patria ,  far 
Timpr^  delle  due  Fonezze  di  Prevefa  e 
Vonitza  9  Piazze  pofte  fuUe  feci  del  Gol- 
fi) di  Laru  •  Sbarcato  a  cod«fto  fine  coli* 

effer» 
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'tflercico  il  Marefciallo  iòonte  di  Schiìlemk 
-burgo  y  n  refe  ki  pochi  grorfii  paiivDne  del- 
ia prima  9  e  non  lodando  il  tempo  a'  Tiu> 
*chi  di  riaverfi  dalìo  spavento  3  &  rivolfe  alt 
imprefa  contro  la  feconda  più  importante 
Fortezza  9  e  Aon  ottante  la  ftagione  avan» 
zau  9  il  Prefidio  numeròfo  di  ì€oo.  TJomi^ 
ni ,  il  fito  forte  della  Piazza  circondata  5 
^a  due  pani  del  mare^  e  dalla  parte  di  Tetv 
ra  ferma  accurata  da  paludi  e  da  triplicato 
Ticinto  '9  «riunita  di  grofla  e  numerofa  arti- 
-glieria  y  tie  principiò  il  di  xr*  d'Ottobre  1* 
oppugnazione  e  vak>ro&me»te  fé  ne  hnpo* 
(cw^  il  di  2«  di  Novembre  .  in  Dalmazia 
pure  il  Generale  Mocenigo  fece  la  conqòi* 
uà  della  Fortezza  ti'  Imofchi  >  con  diverfi 
altri  luoghi  inferiori  -e  non  pìccol  tratto  di 
fertile  paefe  in  quelle  Ppovincte. 

SI  riaccefe  in  queft'  anno  per  tiutsvi  di%ii- 
Ai  la  guerra  ira  '1  Re  dì  Spagna  e  i'  Impera* 
dorè  :  e  la  flotta*  SpagmK>la  che  da  molti 
credevali  desinata  a  fecondare  \p  impreie 
de'  Veneti  in  Levante  ,  attaccò  la  Sarde* 
gna  coli'  afledio  di  Cagliari  9  Capitale  deli' 
iifola  y  che  fi  refe  il  dì  30.  di  Settembre  do. 
pò  un  mefe  di  afledio .  Il  dì  1 8.  di  Ottobre. 
$*impad«)nirono  gli  Spagnuolf  di  Largherò  9 
e  1  dì  50.  dello  fteflb  mefe  di  «Saftell'Ara?- 

f[onefe  ,  acqnifli  che  furono  feguiti  dalpo& 
effo  di  tutta  l'Ifola. 

Fra  tanti  memorabili  avvenimenti  che 
hanno  refo  illuftre  1*  anno  prefente  5  meri- 
ta  fenza  dubbio  una  ben  diuinta  memoria  y 
come  d:i  acquiAo  il  più  preziofo  per  la  Re- 
ligione y  Ja  publica  profdfion  <klla  Fede 
Cattolica  fatta  in  Vienna  dal  Principe  £ietv^ 
iMale  di  Saflòaia  il  dì  ri.  dei  Mefe  di 
-    -  Otto- 


Ottobre .  Da  qtiefk  g^and^  azione  venne  fati' 
Ittafto  ìV9i  lui  matrimonio  coli'  Àrciduchefsà 
Maria  Giofefia^Ffgtiuola  primogenita  delPlrn^ 
pcradorGiufeppes  celcbratefi  poi  ìeNoeze 
nel  mefe  di  Agofto^dell'anho  i^i^.có  eflraor- 
dinàrrn  itia^ificenza  neUaCotte  Imperiale  • 

AbbaiTato  nelle  due  precedenti  Catnpagnie  -  é. 
contante  e  sì  gravi  perdite  l'orgoglio  ddla  '^^  • 
porta  Ottomana,  entrò  neir^inivcriale  diCo- 
flantinopoli  un  vivHfìmò  defiderfo  di  Pace  « 
Oomunrcarta  PintenEione  al  Principe  Eagenlo 
da  un  inficiale  fpedito  dàMuftala  Bafsà  per  V 
addietro  Comandante  in  Belgrado,  venuto  si 
Campo  fotto  pretefto  di  ripetere  gli  oftaggf 
lafciati  dagli  Ottomani ,  e  fattone  partecipe  r 
Imperadore,  non  Hmoifarò  egli  lontano  dal 
venire  ad  onorevole  accomodamento .  PafTa- 
rono  poi  per  mcEzo  del  Mini  Aro  Inglese  aHa 
Porta,  alcune  lettere  fra *1  primo  Vifirrc  el 
I^rincipe  Eugenio ,  nelle  •quali  accordatofi  il 

Sunto  preliminare  dell'  vtifi^demi  fu  propo* 
o  e  (ceho  per  luogo  del  congrelfo  il  Villag^ 
^io  di  Paffarovitz.  lidi  r.  di  Giugno  colla  me. 
illazione  de'  Miniftri  Ihglefe  ed  Olandefe  fa- 
rono  cominciate  le  conferenze  fra  ì  Plenipo- 
tenziarj  Imperiali  e  Turchi,  e1  dì  i6.  dello 
fteffo  mefe  fra  i  Pknipotenziar;  Turchi  e  Ple- 
nipotenziario Veneto.  In  poche  conferenze 
furono  si  bene  avanzati  i  maneggi  ^^^  ^  ^^ 
dufTero  le  cofe  inilhto  difegnare  il  giorno 
delli  ZI. diLuglio  con recliiproca foddisfazio^ 
ne  amendue  i  Trattati  di  pace  • 

Mentre  trattavafi  l'accordo  in  Pafiarovitz  > 
ì  Veneziani  combatterono  nell'acque  di Ca^* 
po  Matapane  colla  lor  Armata groffa  la  Flotta 
Turca,  riducendo  alcune  Navi  nemiche  ina* 
4»ili  alfervizio ,  e  'n  Albania  colle  forze  terrea 
.  Chevipn  Tema  IL  O  llri 


Uri  e  coli'  Armata  fottile  attaccarono  Ia*Pias^ 
2a  di  Dulcigho.  Vicini  a  riportarne  la  Vittoria 
coir  acquino  ,  capitarono  ad  effi  lettere  da 
Venezia  colla  nuova  della  fottofcrisione  det 
la  pace,  ecoll'ordine  di  dover  levare Tafle- 
dio  e  di  ritirarfi,  Fattojne  di  ciò  dal  Capitano 
Generale  Pifani  awifare  il  Serafchiere  che 
comandava  ad  un  corpo  di  Turchi  in  poca  dir 
ftan^Eadal  Campo  Crìftjano  >  quefiirifpofe  t 
che  quantunque  nulla  fapefle  9  prometteva 
^7^^^  tuttavia  diaftenèriidalle  oftilità,  quando  fi  ri* 
^afferò  i  Veneti  da  Dulcigno  .  Promife ,  ma 
non  attefe  la  parola  >  aflalendo  più  volte  i  Ve- 
neti nella  ritirata ,  ricevuto  però  (empre  con 
tal  coraggio  e  rifpluzione  che  pofto  in  fine  io 
^ifordine  e  fi^a  >  lor  lafciò' tranquillamente 
prender  l'imbarco  ^  fen^  più  ofar  d'infultarli  • 
Sottofcrittala  pace  col  Turco>/pedì  fubito  t* 
bq^radorebiionapartedelfuo  elercito  verib 
lltalia  per  impedire  agliSpagnuoIi  ogni  avan 
zamentp  •  Qtiefii  dopo  la  conquifta  delfifbla 
di  Sardegnalatta  con  fqcccflb  nell'anno  pafià* 
to  fi  erano  mefli  in  ordine  per  imprefe  ma|^ 
giorl ,  e  foipettando  che  'I  Duca  di  Savoia 
trattafle  colflmperadorefopra  il  Regno  di  Si* 
cilia,fi  fpinfero  verfo quelrlfola  con  forze 
confiderapili,  Palermo  e  Meflina  lor  apriroo 
le  porte  ed  a  feconda  delle  Città  Capitali  fu< 
rono  ricevuti  per  tutto  il  Regno  ,  eccettuate 
le  Città  di  Siracufa ,  di  Melazzo ,  di  Trapani  o 
la  Cittadella  di  Meflina  >  cheguernitedi'Sot* 
datefche Savoiarde,  fipoferoiniftatodinoQ 
ordinaria  difefa  .  Givmie  infanto  ne'Mari  d' 
Italia  una  potente  Armata  Navale  /pedita  dai 
Se  d'Inghilterra  fotto  il  comando  dell'Ammi- 
raglio Bing  ,  e  ritrovata  la  Flotta  Spagnuola 
difunita  ad  Avola  vcifoilCapo  Paflaro,I'a& 
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sccb  il  dì  I  T.d'Agofto  e  agevolmente  la  rup- 
>e  •  Otto  Navi  vennero  io  potere  del  Vincito- 
re >  e  quali  altrettante  Te  ne  contarono  tra  rot- 
:e>  fommerfe  ebruciate .  Intrepido  il  Marche- 
Tedi  Lede  Viceré  e  Generale  in  Sicilia  dclP 
Bfercito  di  Spagna  ad  un  colpo  tanto  impen- 
ato e  fenfibile>  tentb  l'acquifto  della  Citta^ 
Iella  di  Meifina  >  e  imprefone  cm  fiducia  Val^ 
!edio  9  benché  foccona  dalla  vicina  Calabria 
;on  cotidianr  rinforzi  di  truppe  e  rìnfrefcbi  di 
vettovaglie  ^  dopo  un  mefe  di  trincea  aperta  > 
a  cotìrinre  allarefa  • 

Alcuni  giorni  prima  del  Tanguinofo  inc5tro  u  ai  t.*  «r 
Ielle  due  Flotte  Inglefe  e  Spagnuola»  fa  ft- Agcfto, 
piato  nella  Città  di  Londra  il  Trattato  di  Al- 
ianza  tra  Ilmperadore  >  la  Francia  >  e  *1  Re  d* 
fnghilterra  >  e  vi  fa  incliifo  il  Duca  di  Savoja  > 
fono  aver  cedute  all'Imperadore  te  fae  ragio- 
li  ibpra  il  Regno  di  Sicilia,  còpenfatogli  dadi 
Alliatì il  danno  col  Regno  di  Sardegna»  cne 
{li  fu  in  contraccambio  promeflb  ed  aflegna- 
;o .  Stimolati  anche  gli  Òlandeii  ad  entrarvi  > 
eglino  non  fepper  rilolverC  di  venire  a  pofiti- 
ra  rottura  colla  Spagna  3  e  per  mantenerfiin 
ireutralità  efibirono  in  si  §prave  interefle  la  lor 
mediazione  alle  Potenze  intereflfate. 
•  Ne'principj  di  «nieft*  anno  fa  fatto  dal  Czar 
dlMoicoviaconiftnpore  univerTale  un  Atto 
pubblico,  concuireftò  efclufo  dalla fuccef- 
fione  alla  Corona  il  Prìncipe  Aleflio  di  lui 
Primogenito  per  le  fae  difubbidìenze  e  male 
operazioni  9  e  dichiarato  Succeflbreilfecon- 
éogenitoPrincìpePietro  nato  della  Czaiina 
Regnante;  Scoperti  dipoi  nuovi  fatti  dicógwh 
VOL  i  che  per  quello  ne  divulgò  là  fama ,  tende- 
vano ad  una  Rilevazione  generale  delle  mili- 
zie Rudiibe  9  con  iUfegno  di  tentare  la  morte 
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cella  Famiglia IRealc ,  iiCzarfece  convocar^ 
ì  principali  UficlaliChrìli  e  Militari  pergiudi» 
care  l'infelice  Principe  gitilia  l'enormkà  del 
filo  delitto  e  fecondo  il  rigor  ddle  Leggi  «  U- 
fcita  la  fentenza  di  «noite  9  alla  kctura  che 
gliene  fu  fatta  9  refiò  egli  di  tal  maniera  A>r« 
prefo  >  che  caduto  incontanente  in  una  fpecie 
4ÌiApoplefia9  pafsò  in  poche  ore  all' altra  vi^ 
ta .  Dalla  PrincipeflTa  di  Volfeid^utel  >  fua  Mo- 
^ie  »  aveva  egli  un  Figliuolo  $  e  quefii  è  l'uni- 
co rampollo  della  Cafa  Reale  dopo  lamorter 
del  Principe  Pietro  Erede  presùtivo  della  Co- 
rona y  feguita  il  ci  6.  di  Maggio  Tanno  x  7^9* 

Erano  fcor£  due  anni  fen2a  Fatti  diconude-. 
razione  nel  Nort ,  quando  il  Re  di  Svezia  £atta 
leva  di  un  efercito  poderofo  entrò  pertre  par- 
ti diverfe  in  Norvegia,  efuperatoJo  Suvine- 
&nd  fenza  perdere  un  Uomo,  ma  con  incre- 
dibili (lenti ,  poTe  PaiTedio  a  Friderikftat  •  So^ 
t!D  quefta  Piazza  la  iéra  del  dì  i  x.  di  DicembrcL 
ida  colpo  incerto  e  fatale  cadde  eftiuto  nelle 
trincee  ,  morte  la  quale  farà  fenza  dubbio  un 
Epoca  eflenziale  a  ifecoli  avvenire  per  le  bel- 
le azioni  efamofe  imprefe  di  quello  ^an  Prìn- 
cipe»  le  quali  nò  cedono  in  cofa  alcuna  a  quel- 
le de'più  celebri  Eroi  dell' Antichità  •  Aveva. 
egli  prefe  sì  bene  le  fue  mifure  9  che  non  folo 
averebbe  prefo  FrideriKflat>ma  anche  conqni- 
fiata  tutta  la  Noi vegia ,  fé  più  lunga  ioSt  (lata 
]a  fua  vita .  AlPimpenfato  accidente  fu  riiblii- 
to  da'Capi  dell'efercito  di  levar  l'aflèdio  dalla 
Piazza  e  di  ritirarfi,  il  che  fu  efeguito  co  tutto . 
l'ordine  immaginabile  fenza  effemc  impedita 
daiDamefi  .  Intefafiin  liV^ia  la  morte  del 
Re ,  fi  adunarono  gli  Stari  Generali  del  Regno 
lfi9    ^^c'^'^^opcf  Regina  la  Principeflà  Ulrica' 
^  Leonora  Sorelb  del  defunto  Mooarea  eMo*. 
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^0  del  Principe  Eredittario  d*  Affia  CattkU  ri- 
cupenudagJi  fiati  la  loro  antica  autorità-col 
reflituire  là  Corona  di  Ereditaria  in-Elettiva  ^ 
La  nuova  Regina  tutta  intenta  albene  de'  fuoi 
Popoli  £ece  molti  provvedimenti  per  difefa 
t  iicurezzui  del  Regno,,  e  conciufc  Trattato 
di  Pace  >  e  di  Allianza  con'S.M.  Britanica» 
come  Elettore  diBrunfw>ikLuneburg',  e  col 
Re  di  PrufBiii,  cedendo  ai<jucfti  Stctino,  e 
airaltro'Ii  Ducati  di  ^emen>  e  Wèrden». 
lufingandofi,  che  gli  altri  Principi  Tuoi  nemi- 
ci^ foflera'e(Ii' pure  per  condifcendere  adun- 
accòrdo^  onorevole'^» 

In.efecu2ione  degl'impegni  prefi  dalla  Fran« 
eia  nella  quadniplice  A4lìanza ,  fu  dichiarata 
il  dì  9*  di  Gennaro  la  guerra  alla  Spagna .  Do* 
pò  diyerfìManifefti vicendevolmente  pubbli 
"Cati  intraprefero  li  Francefi  le  operazioni,, 
prendendo  nella  Bifcaglia  con  profpera forte 
le  Piazze  di  Fontarabia  e  S«.Sebaftiano ,  e  nel- 
la Catalogna.  Uigel  e  diverfe.  altre,  piccole 
Città5fallace.fblo'neIlc  loro  imprereilcoIp<»' 
fbpra  Rofes^  per  la  difgraziaxlel  groflb  Con- 
voglio, checonducevaleproviggioni,  eat*- 
trezzi  militari,  di(perfo,  e 'n buona  parte pe« 
dto  da  fiera  borafca  nel  óolfo'di  Lione. 

Alle  vigorofe  operazioni  de*  Francefi  nelle 
Frontiere  della  Spagna  corrifpofero  grlmpe* 
riali  con  akrettantO'Calore  nella  SiciKa;impe* 
rocche  sbarcato  un  efercito-numerofo  di  Te* 
defchifotto  il  comando  del  Generale  Merci  >. 
fecondato  dall'Armata  Navale  d' Inghilterra  > 
gliSpagnuoli  che  fino  al  prefente  avevano 
avuto  in  quell'lfola  il  vantaggio,  furono  co- 
ftretti  a  ritirarfi  da  Melazzo ,  tenuto  da  cffi  co» 
me  affediato  per  tutto  il  cotfo^lell' Inverno  » 
^  arinchiuderfi  ne' forti  polli  di  Francavilla^- 
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tyi  att^cdti  il  dì  20.  di  Giugno  con  griui« 
rifoluzionc  dagl'Imperiali  ,  còp  altrettanu 
bravura  fiidifendono  e  gliobbliganoaxicroce* 
dere  con  perdita  di  qualche  confiderozione. 
Rinforzato  però  di  continuo  il  Generale 
tiercì  con  nuove  Truppe  >  fi  refe,  in  breve 
tempo  nuovamente  fuperiore  agli  Spagnuo? 
li>  e  vedendo  queAi  impotenti  di  potergli 
fiar  a  fronte  in  Campagna  aperta  y  attao^ 
ca  la  Piazza  di  Medina  s  in>  i^..  giorni  di 
;^edio  prende  per  affalto  il:  Forte  Gonza- 
ga il  dì  8.  di  Agoilo  i  il  giorno*  feguente 
u  rende  la  Città  y  e  dopo  una  memorabir 
le  difef^  fatta  nella  Cittadella  dal  Gover». 
natore  D.  Luca  Spinola  il  di  18,  di  Ottot^ 
bre  con  condizioni  aiGii  onorevoli  gli.  con^ 
Tenne  jcapitolarne  la  refà.. 
iQio.  Agitata  da  continui  fpavemi-  I*'Euror 
*  pa  per  una  guerra  sì  crudelmente  anim% 
ta  nelle  fu«  vifcere  9  vldde  finalmente, 
nel;  principio  dell'  anno  corrente  ufcire 
dal  leno  della  tempefia  un  raggio  di  lu- 
ce 9  che.  promette  tra  poco  una  perfetta' 
fcrenità)  mentre  entrati  gli  Olandefi  nel- 
la quadruplice  AHianza^  deliberò  il' Re  di 
Spagna  con  genei^ofa- rifoluzione  di;  ricee 
vere  anche  egli  per  preliminari  li  rinom- 
«iati  Articoli  .  Da  quello  fortunato  prii»> 
cipio  fi  può  con  fiducia  C:i'e4ere  fia 
per  dare  il  fofpirato  ripofo  a*  fuoi  Siiddi» 
ti  y  e  termina  a  difcordie  tanto,  rovino- 
ft  ;  cosi  fi  fpera^  che  ad  efempio  de^ 
Re  d*  Inghilterra  ,.  e  Pruffia  le  Potenze 
Inter eflkte  nella  guerra  4el  Nort-  coocoir 
i^ranno  unanimemente  per  la  conchiufio- 
jie  della  Pace  generale  >  e  (pediraono  a 
fHeft'  oggetto  i.  loro.Miqiftri.  al.  Copgrrf' 
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To  di  Branswick  per  d^ure  1'  ultima  mona 
ad  un  opera  si  buona  •  Faccia  il  Cielo  » 
che  i  nollri  vorì  ardenti  fiaiio  efauditi  9  e 
che  con  una  foda  Pace  pofla  l'Europa  do-, 
pò  tanti  infortuni  ,  che  V  opprimono  / 
veder  rifiorire  il  fuo  commercio  9  la  cat 
ma  >  1*  abbondanza  yc  la  pubblica  tranquiOita. 

Z>.  Qy^li  ^ono  gli   Uomini  illuUri  di  domini 
qucfta  Epoca?  uiuftri, 

R.  Mai  Secolo  alcuno  è  flato  più  fe- 
condo in  Letterati  di  quello  in  cui  vivia-; 
mo  :  V  Enidizione  e  la  Crìtica  non  fono 
mài  più  (late  portate  tanto  innanzi  ;  -q 
fi  può  dire  i  che  tutte  le  Scienze  e  l' Ar* 
ti  fono  giunte  ad  un  grado,  di  perfezione  i 
al  qnale  non  le  avevano  portate  gli  Antichi.» 
Il  Signor  Abate  Bignon  5  Capo  dell' 
Accademia  Reale  delle  Scienze  3  è  uno 
de'  ^iù  dmti  Uòmini  di  quello  tempo  • 
Il  Signor  iti  Fontanelle  Segretario  dellii 
fieflfa  Accademia  è  un  bellii&no  Ingegno  j 
ed  uno  Scrittore  de' più  politi. 

Lodovrco  Ellies  du-Pin  >  Dottóre  in 
Teologia  della  Facoltà  di  Parigi  ,  può 
eflere  ftimato  con  verità  uno  de'  più  la-; 
borioli  .  Alcuno  non  ha  fcritto  d' Una 
maniera  più  pura  ,  più  netta  >  più  po^ 
lita  e  più  dotta,  (opra  ogni  (brta  di  ma* 
terie  9  di  modo  che  è  da  (lupirfiche  qnt-* 
fio  Autore  abbia  tanto  fcritto  avendo  tati- 
to  tetto  9  ed  abbia  potuto  tanto  leggere 
avendo  tanto  fcritto. 

Natale  Ale^dro  i  Claudio  Fleury  >  t' 
Abate  Choifi  ,  Domenico  Bernino  9  Art* 
tonio  Muratori  ,  Francefco  Bìanehìni  5  Jat 
copo  Laderchi  ,  Gummaro  Hisigetls  »  Ber- 
iU(dQ  Van-£fpen  »  Jacrao  .Giufeppe  del 
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Gùct  ,  Jricopo  il  lungo  >  e  Riccaedo  Sl^ 
inoYie>  Bernardo  Lami  >  Michele  di  Guien  9. 
EurebìoRenaiidbt>  fi  fbnoreilfamofi  colla 
opere  loro* 

'  IP.P.D.  Bernardo  di  Nfoatfaìcone  9  Mar* 
danai  ;  il-Nourri ,  il  Mafliiet)  e  '1  P.Santa  Mar^ 
t^s  Religiofi  della  Congregazione  di  S^Mauro» 
continuano  ad  arricchire  il  pubblico  •  U  P. 
Caln^et  della  Congregazione  di  S.  Vannes; 
continua  parimente  adaffaticarilncl  Aio  Co- 
mentario  fopra  la  Bibbia . 

U  P.  Gio;  Maria  della  Compagni)  di  Gesù» 
ConfefloFe  det  Prencipe  d'Afiiirias  ha  con 
fondamento  fa  riputazione  del  piàdottoTeo* 
logo  delnoftro  Secolo  >  come  ben  lo  diano* 
^ano  i  molti  Trattati  di  Teologa  da  etto  d^ 
ti  alla  Luce  9  ed  it  P^  Ferdinando  Zucconi  del- 
In  medema  Compagnia  Mne  uapofto.  riguan^ 
devole  fra  ^Letterali»  per  k  Tue  erudite  ^  e 
yentiliffime  Lezioni  fopra  la  Scrittura. 
*  InOlanda  il  Signor  Bay I1& ,  tanto.^  cono* 
ijbiuto  per  le  fue  Opere  erudite  «  è  ftatouno^ 
de'piùbeUi  Ingegni. di  quello  tempo  •  U 
Signor  Bafbage  tamofoperla  fua  Storia  Eo 
defiaflica,  il  Signor  Saucin  per  la  Cattedra 
ti  Signor  il  Clerc  in<  ogni  genere  di  Er^ 
dizione  •  Fra  tutti  oiiefti  grand' Uomini  non, 
fi  può  tralafciare  di  far  giuftizia  al  merito 
di  Samuele  Pitifca,  tanto  noto  per  ayerar^ 
ricciuto  il  pubblico  4Ìf7  Lexicon  Jntiqmt^imm 
BLomMMrum  ,  Opera  generalmente  ftimau 
4a  tutti  i  Letterati. 

Fralte  Donne  la  femofa  Ma4.  Paciee 
fi  diftingue  coIla<  fua  Erudizione  Greca,  e 
(atina  9,  t  colle'  fuc  dotte.  Traduzioni,. 
D.  E  gr(^n  tempo  che  fopo.  ftabilifie.  Ifi 
^?ftt   4m:.c piemie  in  Somci»  ^       ,  . 


K;  Sòfo  dal'  Regno  di  Lodovico  Deci- 
moquano  .  Le  varie  Società  de'  Letterati 
avevano  làfciato  negli*  ultinri.  tempi  il  no- 
me di  Accademie  >  per  prender  quello  di 
TJniverficà'  ,  a  cagione  della*  moltiplicità' 
delle  Scienze  eh*  erano>iniegnate  nelIeScuo- 
Ije  .  GÌ-  Italiani  fono  ftatii  i  primi  che  I' 
&anno  fatto'  rivivere  >  per  fii^ificare  le  A- 
dunam^e  de'  Letterati'»  i  quali  facevano  fra 
foro  delle  conferenze  r  ofopra  laLingua^^ 
o  (opra  le  belle  Lettene  >  o'  fopra  le 
Scienze . 

'    i>.  Quando  coninciarMo  k  Accadomfe  in  Frkùi 
in  Francia'  > 

'  R.  Verfo' 1*  anno'  véjcn  ih  cui'alcuni  par. 
fjcolari  Letterati  e  Profeflbri  di  belle  Le& 
fere  >  fecero-  ili  Parigi  ad  imitaxìone  de- 
gli* Italiani  ,  una  Società  per  coltivare  la 
Lingua:  Francefe  >  e  1:  Elbquenza.^ 

i>.  Cltr  fece  il  Caxdina»r  di  Sich^i 
Keu?^ 

R.  Secondò  iSdt^egnocoU^erìgettqllelI^ 
Adunanza  in  Compagnia  con  Lettere  Par- 
tenti dat^  1^  anno  if^f. -e  verificate  nelPtor 
lamento  V  aniio  1657.  Il  nunierodegliAo» 
cademici  fu  ftabilito  a  Quaranta  >  eadimi»^ 
razione  di  quefl^  Accademia  9  fé  ne  fonoda* 
bilite  molte  altne  in^varie  Città  della  Fran- 
cia. 
'    i).  Se  n*è  ftAilittt  in  Inghilterm  ?.         ^Ì^u. 

K.  Sì;  comegPlhgegniinqoelPaefereraD^aicena 
Ipiù'  ihcitnati  alle  Scienze  che  alla  dilica» 
tezza  det  difcorfo  »  vi  fu- (Utilità  un  Ao 
ìeademiàr  delie  Scienze  deUa  quale  il  Prin» 
cipe  Federico  Re  di  Boemmia*  &.  €apò« 
7ondatore'.'>  • 

D.  Che  fece  M;  Colbert  ìAì  ttmìtikh 


K.  I)  progreflb  che  faceva  T  Accademia 
f  lagbilterra  nelle  Scienie  naturali  e  nel^ 
le  Matetnaticbe  i  Io  fpinfe  a  fiabittfft^uiui 
in  Parigi  ^  aooa  i666.  che  fu  ccnIcmuK 
ta  dalle  Lettere  Patenti  det  Re  1"  anno 
1699^  Ella  i  compofta  di  Geometri  1  di 
Aflronomt  >  di  Meccanici  >  di. Anatomia 
fii  >  di  Chimici  >  di  Botanifii  9  divi- 
fi  in  IV.  Claffi  1  cioè  »  gli  Ononui  ,  i 
Penfionarj^  y  gli  Aflòciati  e  gli  Allievi.^ 
2>.  Quanti  ve  .ne  fono  degli  uni  e  /degli 
tlui? 

R^  Vi  fona  dieci  Onorar^  »  diciotta 
Peniionarj:  »  venti  AlTociati,  e  iticiotto  At 
Uevi  r  con  uà  Prafideflte  \  wx  TefonexiCA  e 
un  Secieiafio>» 

D^  Che  cofa  è  1"  Accademia  delle  Ifcrv 
kioni,. 
ji  f rinc!»      tL^  eUa  Hot»  fi  riftrfgnc  alle  Ifcrizion 
tMzàtììB  ^  ^le  Medaglie  ».  ma   £  affatica  ancor 
^izioiP    COR   riufcita  fopra  le  Antichità  Greche 
e  Romane  ^  eiopra  1**  avan2amento-  dei- 
te  bette  Lettere  .  E  ftata  fiabilita  dal  Ke 
nel  mcfe    di  Fcbbrajo   1'  anno   1661^  eà 
accrefciBta  T  anno.  170K  con  molti  Ac-^ 
cademici  %  che  ora   fono  al  numero,   di 
^aranta    ,     cioè  dieci   Onorari  ,   dieci 
PenfionarJLi  dieci  Aflbciatì  %  e  dieci  Air 
lievi- 
agc^9^       ^*  ^^^  ^^  {Hurimente  la  Francia  un  Ac- 
»ia  di    cademìa  di  Pittura  e  di  Scoltura? 
J"sSiw      «-  Sk  •.  E  ftata  ftabiKta  fotta  il  Regna 
»'         di  Lodovica  XIII.  e  fu  rinnovata  dal  Cor* 
dmal  Mazariflo  ,  t  confermata  per  Decre^ 
ta  dtl  ConiSgtfo  ^ 
ff  Archi-      •2>^Noa  vi  è  anche  un  Accademia  d^ 
uHwa.   Accàicetcura!^ 

i»  Sì  ^ 


R.  Sì  •  Fa  ftahilita  V  anno  1671*  dx 
M.  Colbert  j  Cotto  h  direzione  del  So* 
praistendente  delle  Fabbriche  del  Re^ 

Z>r  Che  cofa  ha  contrikaito  ancora  , 
oltre  tutte  cadeRc  Accademie  t  all'avan:- 
xamento  delle  Scienze? 

JT»  I  Giornali  de'  Letterati  •  E  (tato 
dato  codefto  titolo  ad  un  Libro  che  cofh 
crene  de'Riflretti  dell'Opere  che  compa- 
tìCcono  in  Pubblico  •  Ha  cominciato  in 
Parigi  l*"  nno  i66s^ 

D»  Chi  ha:  cominciato  se  metterlo  in 
ttfo? 

K.  lì  Signor  Saliò  Confi^ere  nel  Par- 
lamento di  Parigi  i  ma  fu  interrotto  poi 
ne!  Mefe  di  Mmo  l'hanno  X6£$,^  Ano  a  i 
4.  dì  Gerniafo  x66&.  Fu  poi  continuato  dal 
Signor  Gailois  fino  all'*  anno  1678^  U  A- 
bate  deKa  Roqne  Io  continuò  fino  all*^ 
anno  x^r*  in  cui  Lodovico  Coufm  Pf efi- 
dente delb  Corte  delle  Monete  ebbe  l'in- 
combenza di  iarlo  »  Egli  vi  fi  affaticò  fino 
all*^  anno  1702:.  nel  quale  il  Signor  di 
Pontchartrain  ,  Cancelliere  di  Francia  > 
fiabili  una  Compagm'a  per  diftendete  1  Gior- 
nali che  foflHlono  ancora. 

n^  Ve  ne  fono  ftati  fatti  de  i  fimili  nei 
gli  altri  Paeff?  . 

R^  Gli  Alemanni  hanno  fatta  un  Ope» 
ra  &nile  y  in  Latino  intitolata  >  AUa  Erm^ 
diforum  y  imprefib*  in  Lip&i  y  eh'  è  lode- 
vole per  la  {uaefattezza  .  Comincia  nell* 
anno  r68£.  Dopo  qnel  tempo  i  Fifici  >  i 
Chimici ,  i  Giuriiconfiilti  e.i  Medici  S  fo» 
no  aftaticati  a  gara  a  far  de  i  Giornali  fo-* 
pra  le  loro  Scienze . 


D.  £'n  Olanda? 


O    S       R.JI 


R.1Ì  Signor  Bayle  cominciòr  1*^  anno» 

■l<<84.  hfuzKeftièhlicÀ delle Lenerfi,  chefu^t 

brIS?d!^iie  eflb  continuata  fino  àUtanno  J62^6.  Il  Signor 

Xf.eifere.  ^Bafn^e  fece  poi  L' opere  de*  LeiterMiy  e  *1 

Signor  Bernarc!.  la  RepuhblUik  delle  Ltuen^. 
i^eir  anno  1.686.  IL  Signor  Clcrc  prcfc  a 
fare  la  Tua  B^hc/ecs  vnìverfiUe  ,  e  fa  da  ei^ 
fb  continuata^  fino  all'  anno  r^y4«  Ha  poi 
compofto  feconco  lo  fielfo  gufio  una  Bit 
hUcfecs  fielì4   j   cd  una  BibìUtfca  JÙmcii  4 

-  Moderna., 

^t.         -D.  E  fiata  poi  fatta  altra  oofà?- 

K.  V  anno  1 6^7.  il  Signor  Kufter  cjed« 
{otto  nome<li  Neocoro  unz  SéldieteeM\  de]  LiM 
tiuùviy  continuata:  c^a  eifo  per  gualche  ant 
no  .  Neil'  anno  1701.  i-  Cefuiti  ci  Parig} 

prefero- a  fai^e  le  Memorie  per  U. Storia. delle 
Scienze  e  delle  MI* Arti  ^  imprelTe  in^Trevoux 
che  e  anno  ogni  mefe  in  luce  ..  Se  ne  imprime 
parimente  uno  in  Veti^un  9  di  cut  credefi 
chel  P.  Ugone  ,  Premoftratefe ,  fial'Aur 
tore  .  L'anno  1*7 r^^  infine  &  ne  cominciò 
uno  alP  Haja  fotto  tìtolo  òì  Gior»fde  l^tf 
terario  ,  ed  un  altro  in  queft'  Anno  fotti» 
il  titolo  ci-  ìHuove  lietterarie  ,  V  Ijt^Ua  ha 
pure  il.  ilio  Ciormde  de*" Leéteratt  obcfi  fianir 
pa  in  Venezia,  ormai crefciuto  in  più  Vo- 
lumi, Opera  ni  eruditiffima  penna  :  climoir 
do  che  col  mezza  di-  quello  grap  mi- 
merò ci  Giornali  ,  ognuno  può  aver 
notizia  de'  Libri  che  s*  imprimono,  in 
Europa  >  e  delle  materie  in.eiQ  conte? 
nute. 

D.  Perchè  avete  trattata  tanto  fucdnr 
tamentc  la  viu  de*  Principi, che.  hanno  t»* 
^nato  con  Lodovico  XIVw 

^.  J^c^rch^  ne   ho  fatto-  un  racconto. 


pìd  pardcoUrcj  o  n^lle  Defcmioni.de'lof^ 
vo  Stati  parlando  della.  G^o^afia  ^  a  nella 
Storia  >  nella  quale  gli  ho  fempre  podi  fé:* 
condo  il  loro  Rango  • 

D;  Q^al  idruzioae  momlc  può  eflet  trat* 
ta  da  quelle  Epoche?' 

R.  Poffono  lervire  a^  convincerci  peifét- udì  uà  éi. 
tamente  che  vi  è  una  Provvidenza,  che  il  JJJ^ 
tutto^  fovranamen»:  goveuia  >  conilderan-  ^'     ^  ** 
do  rincatenamento  delle  Riyolìaioni  che 
fon  fucccdute  negli  Stati  e  negi!  loiperjj^; 
del  Mondo»,  lai  mag^or.pafte  delle  ^uali  e 
ibta  predetta  daf  Profeti»  a  fine  d'iftruiie 
i  Re>  affinchè  non.  mctuna.  tutta  Ik  gloria, 
loro  nell'  ingiéindimento  de'  loro  Stati  ,. 
poiché  poffon  <ifere  rovefciatt  in.  uniftanr 
te  >   e  divenire  preda  de'  Barbari  e  desìi 
^traniefi  ,  come   fi   è  fatto,  vedere  neUài 

continuasùoneL  di  qjieile.  diciatto  "^V^ 
che  ,.  .      . 


<w  II 


e  R  a  N  O  L  O  G-  r  A 

U  U^ÙH  di  Ge/kcrifio  ». 

B Attaglia  nella  Mei!a>  nella  quale  l'Im*   M%* 
^  perador  DlBcio  fìi  fconfittodà  i  Goti  9 
ed  uccifo  in  una  palude. 

Battaglia  di  Pontemolle  ,.  ncHa-  <}uale   3^**- 
Coilantino  il  Grande  fconfifie  il  Timnno 
Mtaffenzio  vicino  alla  PortO'deL  Popolo  :. 
MafTenzio  iir  affogò  nel  Tevere . 

Battaglia^di- Murlà  in  Pannoniar.)  Qggti  |5;|^ 
4}  Ungherìd'd  .DelU^  ^u^le:  i  Xinuxni  U^ 

gnent^ 


i 


gatnzìo  e  Decenzio  fhrono  vinti  dalP  Tnv 
pcrador  Coftanzo  •  M^^nenzio  fuggi  in 
Francia  >  dove  cootefe  pev  Tlmpreria  £no 
alla  fila  morte. 

5f5»  Battaglia  di  Die  ne!  Dolfinata»  nella 
quale  l' Imperador  Coftandna  fcoofifle  il 
Tiranna  Magnenzìo  >.  che  fi  uccife  da  fé 
fteffo  in  Lione  ». 

170-,  Battaglia  d^Andrinopolì  >  nella  quale  I'' 
Imperadore  Valente  »  Ariana>  fu:  (confitto 
da  i  Goti". 

Ì9A^  BattagKa  "di  Aquileja  y  \n  coi  Plmp^ra^ 
dor  Teodòfio  il  Grande  fconfifle  il  nume»- 
rofo  Efercita  del  Tiranno  Eugenia. 

4$^»      Battaglia  di  Ravenna  >  nella  quale*  Teo» 
'  dorica  Re  degK  Oftrogoti  fconmle  Odoar 
ere  Re  degli  Bruii . 

^^-  BattagEa  di  Tolbiac  dicci  legbe  Ine  dì- 
danza  cH:  Colonia  >  nella  quale  Clodoveo 
fconfifie  un  numerofa  Efercita  di  Alemanr 
ni  - 

S3f»^  Battaglia  nelb  quale  Bellìfario)  Generai 
Te  dell'  Imperador  GiuAiniano  ,  fconfifie  e 
fece  prigione  ^limerà  Re  de'  Vandali  ia 
Africa  e  pofe  fine  al  lora  domìnia.^ 

SS*-  BattagEa  vicino  a.  Roma  3  nella  quale 
Natfete  Generale  dell' Imperador  Giufti» 
niana  >  fconfiife  ed  uccife  Totila  Re  de* 
Goti. 

7ii«^  Battaglia  di  Xeres  neir  Andalufia>  nella 
quale  Tarif  Generale  di  Ulit  Miramclino  >. 
Re  de*  Saraceni».  fi:onfifre  D.  Rodrigo  ulti- 
mo Re  de' Goti  in  Ifpagna:  ifcombattioienta 
duri^  tre  giorni  ,  e  vi  reftarona  più  di 
1 00000.  Crifiiani  morti  fui  campo ..  Qt)ella 
:    . .    Vittoria  cadono  la  perdita  della  Spagna  » 

die  61  pofledttta  à^'Mofi  per  Io  fpazio  di 


reo.  anni  %  i  quali  r^  hanno  acquiftaca  in 
fette» 

Battagfia  di  Ronceval  nella  qiuTe  l*£fer*  77^* 
cito  di  Carlo-magno  fottO"  il  comando  di 
Orlando  fuo  Nipote»  fd  ico&fitto  e  Orlane 
do  uccifo.  ^ 

Battagli  dell^Afhirie»  nella  quale  Alfbn*  j^^^ 
{b  IL  di  nome  >  Re  di  Leone  »  fconfiile  i 
Mori  o  Sairaceni  » 

Battaglia  di  Fontenat,  nella  quale  Lodoi-    Z^u 
vico  il  Germanico  e  Carlo  il  Calvo  fcon* 
fiflero  I^  Imperadore  Lotario  loro  Fraut^ 
lo. 

Battaglia  del  Lis  %  nella  quale  Otone  L  ^^i^ 
Imperadore  fconfiilè  un  Esèrcito  degli  Un- 
ni >  Corrado  il  Savio  vi  refiò  uccifo» 

Battaglia  di  Ba0àntello  in  Calabria  s  net-^  ^Si» 
la  quale  i  Greci  uniti  a  i  Saraceni  >  fconfi^ 
fero  Ottone  U.  Imperadore.. 

Battaglia  diFlorines,  nella  quale  GoSre^  xoif» 
do  di  Lorena.  fconfifre-;fralla  -Svnhra  e  I4. 
Mofà  Lamberto  Duca  di  Bsabatite» 

Battaglia  di  Pont-Ievoy>  nella  quale  Fot-  zoiér*. 
co  nL  detto  il  Nero ,  Conte  d'Angiò^  > 
fconfiile  Eude  I..Conte  di  Blefe  e  di  Sciar-- 
tres* 

Battaglia  di  Meruet  vtcfno  aDordrec&t  >  loxS» 
nella  quale  i  Frifoni  fconfiilero  l'Efercico 
di  Goffredo  Duca  di  Lorena-^ 

Battaglia  di  Barleducx  nella  quate  Coir»   1057.. 
do  IL  Jmperadere  >  detto  il  Salico  >  tcotw 
fide  ed  uccifeEude»  Conte  di Sciampa;09a«. 

Battaglia  di  Beneveoto».  nella  quale  mi^ 
htno:  Gxùkztào  Ptincipe  iklU  Pug)i«  f 
delta  Calabria,  fconfiiTe  l*£fercito  di  Lio» 
«e  IX.  cui't  Papa  comandava  ia  Ferfooa  » 

«ila facto pi>sÌPOP%    

^  Ba^ 


to«« 


jr8  Satìa^Iuf\ 

voóii.      Battaglia  di  Hèrvuerr  ÌFralIa'  M<^^'  e  *] 

hai ,  nella  quale  Fiorenzo  Conte  d'Olandat 
fconfifTe  il  Conte  Hermant  di'Tuiék  Cede*- 
mie  dell' Kfercito  de'Confederati^.- 

to66.>  Battaglia  di  MafHngS' ,  nella  quale  Gh^ 
'  slielmo  U  Conquìftatore  fconfifTe'' ed  uccir 
^  Aroldo  ch'era  flato*  innalzato  fui  trono 
d' Inghilterra'  dagl'  Ihglefi  $  contro-  la  dìf 
pofizioiie  del  Xeflamento  di  Edoardo  il 
Semplice;- 

1071;  Battaglia  prima  di  Cader»  nella^  quale 
Roberto  il  Frifone>  Ufurpatore  della- Con^ 
tea  di  Fiandra»  fconfifTe  rEfercito  dlFilipp 
pò  I.  Ke  di  Frància  che  fofteneva  gì'  iute* 
refi!  di  Arnoldo  Cónte  di  Fiandra^,  fuo 
VafTalIo  che  vi  reftò*  uccifo . 

it7^4;  Battaglia  di  Spoleto  ,  nellft  quale  MiùW 
de»  Sovrana- di Tofcana>  di  Palina,-  diPia'^ 
cenza.  e  della  Provincia'  dinominata  oggiA 
ir  Patrimonio*  di  S^  Pietro  »  fconfifTe  Firn- 
peradore  Arrigo  IV.  che  marchiava  veifo 
Boma  »  per  trac  ragione  dalPapa  Urbano 
PI. 

X o^&i  Battaglia  d*  Alèoras*  »  nellàr  quale  Pietro^ 
r.  Re  d' Aragona  »  Figliuolo  di  Sancio  >^ 
fconfifTe  auattro  Re  Mori. 

*o^  fi.  Battaglia  d' Antiochia ,  nella  quale  Ugo» 
ne  il  Grande  ,  Filippo  I;  Re  dii  Francia^» 
Goffredo  di  Buglione  ,  e  gli*  altri  Principi 
Ci-ociati  »  fconfifTero  1'  Efèrdto  de*  Sara- 
ceni compoflo  di  4foooo.  Fanti  9  ^  di 
200000^  Cavalli. 
.^iMh  Battaglia  d*  Afcalòne  ,  nella  quale  Gof- 
fi'edo  di  B^gli«Mie  Re  diGemfalenameicoir' 
fifTe  i  Saraceni . 
fotìg^        Battaglia  di  Tiheheb'Bray  in: Nonna» 

icoiH 


ir 


(confiA.  tt  ETcrcita  di  Roberto ,  det^o^Cor- 

ta-Cofcifty  Duca  di  Normandia  ^  che  vi  fu 

iatto  prigione .. 

r  Batta^ia  neUàpiapura  diOuTtgiie  iaPorn   u^gi 

togallo  >  nella  quale  Alfonfo  I.  del  nome 

&of^Sfie  cinque  Re  mor]« 

'     Battaglia  feconda  d''  Antiochia  >  nella    x  x  ro^ 

quale  Noradino  Principe  di  Aleppo  fconi- 

me  ed  uccife  Raimonda  di  Poitiers  Prinr 

cipe  di  Antiochia . 

Battàglia  Navale  vicino-  al  Promontorio  ixyyi. 
Jà  Salbore  in  Iftria  >  neUa  quale  1^  Arma^ 
«a  Venet»  Torto  la  condotta  del  Doge  Se- 
baftiano  Ziani  riportò  una  compiuta  Vic: 
toria  fopra  B  Armau  dell'  imperadore  Fe« 
derico  Barbarofsa  y  alla  quale  comandava 
Otone  di  Ivi  Figliuolo  eoe  fu  fitto  pri- 
gione • 

Battaglia  d*Atarco&  inicino   alla.  Sierra    ^^-^- 
Morenaw  nella  Provincia  della  Manca.)  net 
là  quale  Al&nfo  IX.  Re  di  CaftigUa.  fu 
fconiitto  da  Msu&omuto  Rie  de'  Mori  o>  Sar 
raceni.^. 

Battaglia   d'Audrinopofi  >   aellà  quale 
Balduino  Com«  di  Fiandra  ,  e&tto  Impe-   ^^^^ 
sadore  di  Cofiantinopoli ,   fii  fconiitto.  e 
prefo  da  Carlo  Principe  dfi'  Bulgari  f  che 
-poco  dono  lo  &ce.  morire-.. 

Battagliaci  di  Muradata.  nelh  quale  Alfoa-    xxxK 
ib>IX.  Re  di  Caitiglia  iconfifle  Maometto 
U  Verde  Re  di  Marocco^ 

Battaglia  diBovines  fra  Lilla  e  Tòumat.,    lu^^ 

nellia  quale  Filippo  Augudo.Re  di  Francia 

fconfii&  L'Imperador  Qtone  IV.  GiooKanni 

JSenza-Tecra^  Rei  di'  Inghilterra  «^  Ferrando  .di 

Portogallo  Conce-  di.  Fiandra  j.  e:  Renoldo^ 

^AK&  di.  fiolos^^  tutti  con^dèrati;. 


330  BAUnglh,, 

tu 7.  Battaglia  di  Aicazar  in  Portogallo  >  net 
la  quale  i  Portoghefi>  ajutati  da' Francefiy 
Ingleii>  e  Fiamminghi  che  andavano  in  Ter* 

t  ra-$anta  >  fconfiffero  nn  efercito  nutnerofb 

£  Mori. 

1242.  Battaglia  di  Tailleburgo  >  nella  quale  S* 
Lodovico  Re  di  Francia  fconfiffe  l' Efercito 
di  Arrigo  III.  Re  d'Inghilterra  >  in  cui  fi 
trovarono  Ugon  il  Brano  Conte  della  Mar* 
ca  e  '1  Conte  di  Liifignano . 

1247.  Battaglia  di  Francforte>  nella  quale  An> 
go  di  Turingia  ,  nominato  Re  de*Romani» 
iconftfre  Corrado  fuo  Concorrènte  all'Iim 
perio . 

i^To»  Battàglia  della  Maflura  in  Egitto  >  neDa 
quale  S.  Lodovico  Re  di  Francia  fu  fatto 
prigione  da  Melec  Sala>  il  quale  conunda» 
va  ad  un  Efercito  di  Saraceni. 

X2é8.  Battàgfia  del  Lago  Fucino  >  nell&  quale 
X^arlò  L  Re  di  N:^òli  fct^fle  e  foce  ptìr 
giohc  Corradino  Nipote  dell*  Imperadorè 
Federico  IL  e  Federico  d'Aulhia,  acquali 
fece  troncare  il  Capo  nella  pid>bUca  piaz- 
za dì  Napoli. 

Z278.  Battaglia  vicino  a  Vienna  in  Auftria  « 
nella  qtrate  Rodolfo  I.  Imperadorè  fconfif^ 
fé  ed  uccife  "Ottocaro  Re  di  Boemmia» 

128?.  Battaglia  di  Woringa  ,  nella  quale  Gio- 
vanni Duca  di  Brabante  fconfiffe  F'Efercito 
di  Sifrido  J^ettore  di  Colonia  9  e  Io  fece 

gigione  co  i  Conti  di  Gheldria  e  di  Na& 
il. 
1^97*      Battaetia  di  Fumes>  nella  qual^Robeno 
Conte  di  Artefia  che  comandava  alle  Tmp» 
pe  di  Filippo  il  Bello  Re  di  Francia ,  fcon- 
fiffe Guido  di  Fiandra»  che  fi  era  dichiarato 

ia£uore  diEdoanlal.  Re  d'^ìotltiìkmz.. 


Battaglia  vicino  a  Spira  >  nella  qiialb    xz^S;^ 
Adolfo  di  Naflaulmperadore)  ch'era  ftato 
depofto>  fu  fconfttto^  ed'uccifo  da  Alberto 
d' Audria  eletto  inr  dio  luogo . 

Battaglia  di  Couftray  ,.  dett^dcgli  Sproni    ^ì^^ 
'dorati  y  nella  quale  Giovanni  Conte  di  Na* 
iDur  (confifle  T  Efercito  diFilippo  il  Belli» 
ile  di  Francia . 

Battaglia  di  Mòns  en  Puele  fra  Lilla  e  1504^ 
IDouai  5  nella  quale  Filippo  U  Bello  fi  ven»- 
dico  di  quanto  avevaricevuto  a  Couftray  , 
e  fconfifl^  i  Fiamminghi  fotto  la  condotta 
di  Guglielhio  di  Ju^liers  ,  Giovanni  di  Na- 
mur  9  Roberto  di  Nevers  ,  e  i  Conte  di 
Thian  • 

Battaglia  Navale  di  Zlriczca  Città marit    '304«. 
tima  di  Zelanda  >  nella  quale  Ruggieri  di 
{.auria  y   Ammiraglio  di  Filippo  il  Bello  ) 
itonfìire  la  Flotta  de' Fiamminghi.. 

Battaglia;  di-  Muldorf  in^  Baviera  ,.  nella    x^xa* 
guale    Lodovico*   di  Baviera   Imperadore 
uronfifle  Federico  d'  Auitria  ..  dettoci  Bel- 
lo  >  fua  Concorrente . 

Battaglia  feconda  di>Caflcl  >  nella  quale    I5^^«- 
Filippo  di  Valois  Re  di'  Francia  fconfiffe  i    - 
'Fiamminghi  y  che  fi  erano  ribellati  contro 
Lodovico  di  Crecì  Conte  di  Fiandra. 

Battaglia  Navale  vicino  alla-  Citta  delP    x54«^. 
'Efclufa  ,  ftalla  Flotta  di  Filippo  di  Valois 
ile  di  Francia  e  quelli  di  Edoardo  IIL  Re 
4^  Inghilterra^  >.  nella  quale  reftò  battuta 
quella  di  Francia  • 

Battaglia  di  Creci- ,  nella  qual  Edoardo    134^; 
1U\  Re  d'Inghilterra  fconfiffe  afSitto  TEfcr-         \ 
^ìto  di  Filippo  di  Valois« 

".    Battaglia' di>Poitiers  9  nella  qual  Edoaiv   ijsi^ 
te  Crincigc  di.  Gilllcs  Fij^iuolo  di  Edoardo^         ^ 


f$ii  But taglie,^ 

lil.  Re  d*  Inghilterra  fconfifle  e  prefc  prP 
gione  Giovinni  Re  di  Francia  3  il-  quale  noft-' 
fa  foftenuto  9.  che  daFilippo^fnoquarto-Fi*' 
gliuolo;  3  efiendofi*  gli  altri  ritirati . 
\l0'ì^.        Battaglia-  di  Avray  in  Bretagna^' ,  nella: 

3ualc  Bertrando»  del  Guefclino-,  ei'Contc 
i  Auflèrra  9  Generali  di  Carlo  V:.  Re  di 
Francia  ,  fconfiffero  1*  Efercito   di  Carlo- 

«  di  Blefe.  compoilo,  à\  Inglefi  3.  e  di  Breto* 

ni.. 

1:1^4^  BattJiglia'  dì  CocHerel' ,  nielli  quale  Ber- 
trando del  Guefclin  fconfiiTe  Giovanni  di' 
GrailHche  conduceva  un  Efercito.  d'ingtc*- 
fi.  e  di-  Nayarrefu 

XJi^/*'  Battaglia  di  Nachara»  nella  qual  Edoar- 
do Principe  di  Galles ^  che  teneva  le  parti' 
di  D.' Pietro  Re  di  Cafliglia  >.fconfiue  il> 
.Conte  di'Traftamare  che  comandava  a'C;^ 
fligliani  9  che  tenevano,  le  parti  di  Arrigo. 

^3.69^  Battagliai  ci  MonteL  3  nella  quale  Arrigo- 
di  Traftamare  fconfifTe  educcifeD.  Pietro* 
il  Crudele  >  ajut;itodaBertrando  delGaefc& 
no  e  dalle  Truppe  Francefi  >  Arrigo^falì  al« 
trono  di  Spagna  per  elezione  • . 

13.82.,  Battaglia  diRofebeque  fra  Iprì  eCour- 
tray  9  nella  quale  Carlo  VI.  Re  di  Francia 
fconfifle  i  Fiamminghi  ribellati  contro.  IxK 
dovico:  di  Male  >  lor  Principe.         ^ 

Zj8y..  Batt^iadi  Aiiubarotta  in^  Portogallo  9 
nella*  qiule  Giovanni  L  Figliuolo  Naturale 
del  Re  Ferdinando  ,  fconfiÌTe  Arrigo  I.  Re 
di  Cafliglia  ,  il  quale  aveva  fpofata  Beatrice. 
Erede  legittima  del'  Regno . 

11^6.  Battaglia  di  Sempach  vicino  a  Lacerna  9> 
nella  quale  gli  Svizzeri  fconfiflèro  ed  ucci- 
fero  Liopoldo  Duca  d'  Auftria  fb{i^annom2ir 
to.il  Bei  Soldato*. 

Bac?. 


Sjittà^a  £  Kicopoli  *»  aelli  quale  Ba)V   i^jy^g 
«et  I.  Sultano  de'  Turchi ,  fcotififle  SigiP 
mondo  IRe  d'Ung}ierìa,  che  fu  poi  eletto 
Imperadore. 

-BàttagKa  d*  Atigolia  tieH'Afia  minore  ,    ,40,^ 
nella  quale  Tameriano  Principe  de*  Tartari 
iconfifle  fEfefctto  vittoriofo  di  Bajazet  L 
del  nome  ^  Imperadore  de'  Turchi  >  e  lo 
fece  prigione. 

-  Battaglia  di  Hocca  Secca  Tulle  fponde    i^ixi 
del  Fiume  Garigliano  nel  Regno  di  Na- 
poli >  nella  quale  Lodovico  Duca  d'Angiò 
Iconfiifle  Lancellotto  fuo  Competitore  per 
lo  Regno  di  Napoli. 

Battaglia  d'  Azincour,  nella  quale  Arri-  rAje 
go  V.  Re  d'Inghilterra  fconfiffe  l'Efercito 
ci  Carlo  VI.  Re  di  Francia  >  che  fece  combat- 
tere Arrigo  per  difperazione  5  i  Duchi  di 
Alanfen,  di  Lorena  >^  di  Bar.,  di  Brabante» 
di  Nevers  ,  il  Cooceftabile  d'Albret  >  il 
Boucicault  .  Marefciallo  9  e  P  Ammiraglio  ^ 
Dampierre  refiarono  morti  fui  Campo  • 

Battaglia  diBeaugè  in  Angiò>  nella  qua-  I4%u^ 
le  Giovanni  Conte  di  Boukan  3  Giovanni 
Stuard  Scozzefe  e  1  Marefciallo  della  Fay  et- 
te che  comandava  a*  Franceii ,  batterono  il 
Duca  di  Clarenza  Fratello  di  Arrigo  V.  del 
nome»  Red' Inghilterra  « 

Battaglia  nella  quale  Giovanni  Zifca  Gè-   24^2, 
nerale  degli  Ufllti  di  Boemmia  fconfiffe  Si- 
g^niondo   Imperadore  >  ma  non  lo  fece 
prigione. 

.  Battaglia    di  Vemeuil  »  nella  quale  il   1444. 
Duca  di  Beaufort  ,  Reggente  nel  tempo 
dell*  ufurpazione  degl'Inglefi  in  Francia  ,:. 
fconfiife  le  Truppe  di  Carlo  VIL  Re  di 
fcdocia*  J, 


jAXi.  Battaglia  di  Granata  ,  nella  mule  Gio- 
vanni II.  Re  di  CalUgria  fconfiflé  i'  ffcli- 
cito  di  Maométto  il  MaiKino  >  Re  Mo* 
ro  . 

j.^^  Battaglia  Navale  vicino  atrifbla  Pòìi* 

^      zìa,  nella  quale  Renato  d'Angiò  Re  di 

Napoli  fconfiflé  ,  e  prefe  prigione  Alfon- 

fo  V.  detta  il  Magnanimo  >  Re  d'  Ara^ 

gona. 

T44S.  Battaglia  di  Caflbvia  Piana  nella  Pì-o* 
vincia  di  Servia  >  nella  quale  Giovanni 
UnniadeRc  d'Ungheria  attaccò  P£fercito 
de'  Turchi  cui  comandava  Amurat  U.  e 
Maometto  II.  Padre  e  Figliuolo.  Unniade 
benché  inferiore  di  due  terzi  ,  ebbe  dap- 
principio il  vantaggio,  ma  non  fi  foftenne 
fili  fine. 

X4fo«  Battaglia  di  Formigni  ,  nella  quale  il 
Conteitabile  Arturo  Conte  di  Richemont, 
che  comandava  alle  Truppe  di  Carlo  VIL 
fconfiflé  il  General  Xiriel  che  comandava 
agi'  Inglefi . 

74^9*  Battaglia  di  Caflillon  nel  P^rìgord,  nel- 
la quale  Carlo  VII.  fconfiflé  il  famofo 
Talbot  e  fuo  Figliuolo  Inglefi  che  furono 
uccifi. 

X4f5*  Battaglia  di  Grave  fopra  la  Schelda  ira 
Gant  e  Odenarde  ,   nella  quale  FiUppo 

•  il  Buono  fconfiflé  T  Efercìto  de' Gantefi 
ribelli . 

14^1.  Batuglia  di  ^arckfield  ,  nella  quale 
Margherita    d' Angiò  Fii^liuola  di  Renato  . 

.  .  Ré  di  Napoli,  Regina  d'Inghilterra,  fcon- 
fiflé ella  fteflà  ed  uccife  Riccardo  Duca 
dYork. 

14^;.  Battaglia  di  Mont-lheri ,  nella  «naie  Lo- 
dovico XI.  Re  di  Francia  fi  ritrovo  in  per-.* 

fona 
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(bna  e  Carlo  1*  Ardito  Conte  Al  Carolois , 
e  vennero  alle  mani  con  gran  furia  fen» 
za  vantaggio  né  4^11'  una  né  dall'  altra 
parte. 

Battaglia  di  Morata  nella  quale  gli  Sviz^  147^. 
zeri  fconfiflero  per  la  fecola  volu  Carlo 
r  Ardito  Duca  di  Borgogna  »  che  vi  per- 
dette il  Aio  Cannone  >  il  Bagaglio  >  e  gli 
Equipagg j  di  Tua  Cafa  ,  il  groflb.  Oianiantc 
di  Borgogna  fu  trovato  nella  polver^  ,  e 
venduto  due  Scudi  .^  z 

Battaglia  di  Nanci  ,  nella  quale  Carlo  1'   X477» 
Ardito  Duca  di  Borgogna  fu  fc^fitto  ed 
uccifo  da  Renato  Duca  di  Lorena  ajutato 
da*  Saraceni. 

Battaglia  di  Guinegafte  9   nella  quale    24^^. 
Maffimìlìano  Arciduca  d'Auftria  fconfiiTe 
r  Efercito  di  Francia  ,  che  andava  in  Toc- 
corfo  di  Teruanne  >  cui  comandava  il  Si- 
gnor di  Crevecoeiur  d'£fquerde$. 

Battaglia  di  Rochefter ,  nella  quale  Ar«    ì^Sf» 
rigo  VII.  Conte  di  Richemont  fconfifle  ed  ; 

uccife  Riccardo  III.  Ufurpatore  della  Co- 
rona  >  ed  uccifbre  de'  fuoi  due  Nipoti  : 
Quella  Vittoria  diede  la  Corona  al  Con-, 
te  di  Richemont  ^  cui  legittimamente  ap- 
parteneva. 

Battaglia  di  S.  Aubin  del  Cormier ,  tra   1488* 
Fougere  e  Rennes  in  Bretagna,  nella  qua- 
le Lodovico  della Trìmouille  Generale  del».' 
le  Truppe  di  Carlo  Vili,  battè  e  fece  pri- 
gione il  Duca  d'Orleans 9  poi  Re  di  Frali* 
eia  e'I  Conte  di  Nailàu. 

Battaglia  di  Fornua  vicino  a  Piacenza  9   ^éfiùi 
nella  quale  Carlo  Vili.  Re  di  Francia  fconr* 
fiffe  inperfóna  con  pìccolo  còrpo  diTngK; 
pe  l' Efercito  de* Principi  d'Italia  collegati; 

in- 
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kìfieme  »  al  quarte  toMMA^vz  il  U^chefi 
di  Matitova  ci  Conte  di Caja^ . 

Bfoj.  Battaglia  4i  Cengi>ml&  iiell' AbTttzs^o  v 
nella  quale  Gonfalvo  di  Cordova,  detto  il 
gran  Capitano ,  fconfifle  ptx  V  ultima  volta 
1  Francefi  ed  «ccife  il  Duca  <li  Nemours 
che  gK  cwiduceva. 

150^.  Battaglia  della  Giera-d'Adda  >  ovvem  d* 
Aignadel  >  nèh  quale  Lodovico  XII.  Re 
di  Francia  fconfifle  io  peHbna  1*  £fercit# 
de' Veneziani. 

tri!        Battaglia  di  Ravenna  ,  neSa  quale  6a- 

*  '  ftdnc  di  Foix  fcotìflffe  l'Bfercito  dc'Priiici» 
pi  d'Italia  c^legati  contro  Lodovico  XI!»' 
Re  di  Francia  :  il  Cardinal  de'  Medici  Le* 
gato  del  Papa  ,  Giulio  IL  il  Mardìefe  di 
Pefcara  e  Pietro  di  Navarra  furono  fatti 
prigioni:  "Gaflòne  vi  fujucctfo  in  età  di  ii. 
anni  per  eflerfi  temerariamente  avanzato 
con  ppchiiSma  gente  per  forzare  la  <retio* 
guardia  • 

rru*  BattagKa  di  Flodon  ,  o  di  Tylle  in  In» 
^ilterra  >  nella  quale  7acopo  IV.  Re  di 
Scozia  Ai  ncoifo  con  ottomila  de'ftioi  Sud* 
diti. 

Ifi^;^  Batta&ìia  di  Navarra  j  nella  quale  gli 
Svizzeri  iconfifTero  PEfercito  di  Lodovico 
XII.  Re  di  Francia ,  fotto  la  condotta  di 
Lodovico  della  Trimouille  e  Jacopo  Tri^ 
vulzio  • 

1^1^  Batta^ia  di  Zalderane  vicino  a  Taiu-is  $ 
nella  quale- Selim  I.  Sultano  de'  Turchi 
fconfiiTe  Ifmael  Sofì  di  Periia. 

il^fir^  Battaglia  diMarìgnano  nelMilanefe»  net* 
la  4|uale  Francefco  I.  Re  di  Francia  fconfifle 
in  perfona  gli  Svizzeri  e  pafsò  la  notte  fo* 
l^a  una  cam  di  Cannone, 

Ba^ 


Battaglia  d*  Aleppo  >  kiella  quale  Selitn  I.    z  n  ^ 
fcofifiife  Campfon  ,  Sultano  d' Egitto  j  che 
fiiroffocato  in  età  di  77*  anni  da' moi  Soldati 
che  prefero  la  fuga  • 

.  Battaglia  della  Bicocta  vicino  a  Milano  >  1^12; 
nella  quale  il  Marchefe  di  Pefcara  e  Profpe^ 
ro  Colonna  Generali  di  Carlo  V.  fconfìflero  il 
Maresciallo  diLotrec  e  *1  Maresciallo  di  Le* 
fcun  Aio  Fratello  ,  comandando  quelli  per 
R'ancdrcol.  le  Truppe  del  Milanefe. 

Battaglia  di  Pavia»  nella  quale  Francefcd    iftf« 
L  fu  fatto  prigione  con  un  gran  numero  di 
Signori ,  il  Lanoi  Io  fece  condurre  in  Madrid  • 

Battaglia  di  Mohats  >  nella  quale  Solimano    x  ^^^^ 
IL  Sultano  de*  Turchi  fconfifle  ed  uccife  Lo- 
dovico ultimo  Re  d'Ungheria  e  diBoemmia 
in  età  di  2  2,  anni.  ^ 

Battaglia  di  CeriA»le  in  Piemonte»  nella    Z144« 
quale  Francefco  di  Borbone  Duca  di  An- 
guien>  in  età  di  2  ir»  anni  fconfifle  il  Mar« 
chefe  del  Guaito  che  comandava  all'  Efer- 
cito  SpagnuolOk 

Battaglia  di  Mulberg  fopra  la  fponde  ijr4^é^ 
dell'  Elbo  9  nella  quale  Carlo  Quinto  Ini* 
peradore  fconfiffe  in  perfona  l'Efercito 
de'  Proteftanti  :  I'  Elettore  Federico  di 
SafTonia  Capo  del  partito  vi  fu  fatto  pri- 
gione. 

Batta^ia  di  Eneck  in  Ungheria  »  nella   zf  fi* 

Juale  i  Turchi  fconfìflero  l' Elercito  di  Fer- 
inando  I»  Re  de'  Romani  >  Fratello  dell' 
Imperador  Carlo  V* 

Battaglia  di  Marciano»  nella  quale  Gian-   i^^é^ 
Iacopo  de'  Medici  Marchefe  di  Marisnano  » 
Generale  dell' Efercito  di  Carlo  V.  Iconfiflè 
^  quello  di  Francia  9  cui  comandava  .Pietro 
Sbozzi.    ; 

ChevigniTpmo  11  P  Bat» 
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1  jrf4i  Battaglia  diRentì,  nella  qnalc  Francefcò 
Duca  di  Guifa  ,  che  comandava  alla  Van- 
guardia dell'  Efercitò  di  Arrigo  II.  Re  di 
Francia  ,  fconfiiTe  una  parte  di  ^leMo  delP 
Imperador  Carlo  V.  che  marchiava  in  per- 
fona  in  foccorfo  di  Renti. 

}5'S7*  Battaglia  di  S.-^QuìntinO)  nella  qnal  £m* 
manuele  Duca  di  Savoja,  Governatore  de* 
Paefi-Baflì ,  fconfifTe  l' Efercitò  di  Arrigo  II. 
Re  di  Francia,  cui  comandava  il  0>ntefij|- 
bile  di  Montmorenci. 

If  jr8*  battaglia  di  Gravellines  j  nella  quale 
Lamoral  >  detto  il  Grande  ,  Conte  d'  £g- 
mont)  Generale  dell' Efercitò  diFil^poIL 
Re  di  Spagna  >  fconfìife  l' Efercitò  di  Arrigo 
lì.  comandato  dalMarefciallo  diThermes» 
che  vi  fu  fatto  prigione. 

Sf^7*  Battaglia  di  S.  Dionigi ,  nella  qode  il 
Cònteitabile  Anna  di  Montmorencì  pofe  in 
rotta  r  Efercitò  degli  Ugonotti  cdma&dato 
da  Lodovico  di  Borbone  Principe  di  Con- 
de  e  l' Ammiraglio  di  Coligni  •  Il  Come- 
ftabile  mori  di  nie  ferite. 

IJ^S*  Battaglia  di  Gemmingen  itt  Frifia  ^  fùMc 
Iponde  del  Fiume  Ems ,  nella  quale  il  Du- 
ca d'Alba  >  Governatore  de' Paefi-BafliCat» 
toljci ,  fconfifle  V  Efercitò  de*  Protesami 
comandato  da  Lodovico  di  Naifau  Fratello 
di  Guglielmo  Principe  d'Orango. 

if6^»  Battaglia  di  Jamac  in  Xaintonpe  y  nel- 
la quale  il  Duca  d'Angiò  fconfifle  1*  Efer- 
citò degli  Ugonotti  comandato  dal  Princi- 
pe di  Condè  che  vi  fii  occifo  dal  Mon- 
tefqiiiou. 
x^$a.  Battaglia  di  Montcontour  ^  nella  quale 
Arrigo  Duca  d'Angiò,  poi  Re  di  Fran- 
cia j  fconfiifc  r  Ammiraglio  4X  Coligni  i 


che  comandava   alle  Trupi^e  del  partito 
Ugonotto* 

Battaglia  di  Lepanto  nel  Golfo  così  di*  iS7^» 
nominato,  nella  quale  D*  Giov/inni  d' Au- 
ilria  Figliuolo  Naturale' dell' Imjierador  Car- 
lo V.  il  quale  comandava  alla  Flotta  del 
Papa  Pio  V.  di  Filippo  li.  Re  di  Spagna  > 
della  Repubblica  di  Venezia  ^  di  Matta  e 
^de*  Genovefi  »  fconfìfle  tutte*  le  forze  di 
Mare  dell'  Imperio  Ottomano  • 

Battaglia  della  Bruiere  di  Moocx  vici-  15744 
.no  a  Nimega ,  nella  quale  Sancio  Davil* 
la  >  Generale  delle  Truppe  Spagnuole  j 
fcohfiilè  ed  uccife  ì  Conti  Lodovico  ed 
Atrigo  S  Naflàu  »  e  Criftofero  Principe 
Palatino,  Generali  dell' Efèrcito  delle  Pro- 
vincie-Unite . 

Battaglia  di  Alcacer  In  Africa ,  nella  qua-    x  ^^9^ 
le  Sebaftiano  Re  di  Portogallo   fu  fconfit* 
co  ed  uccife  da  Mmì . 

Battaglia  di  Alcantara  ,  nelh  quale  Fer-  ziSo* 
dinando  «di  Toledo  Duca  d'Alba»  Genera- 
le delle  Truppe  di  Filippo  II.  Re  di  Spa- 
f'  na  9  fconfifle  D.  Antonio  di  Portogallo 
Priore  ài  Crato ,  che  £  era  fatto  dichiarar 
Re  di  Portogallo . 

Battaglia  Navale  alMfole  Terzeres,  nel-  xySa. 
la  quale  il  Marchefe  di  Santacrux  Generale 
dell'Armata  di  Filippo  II.  fconfifiè  quella 
«le'  Portoghe£.  e  di  Francia  s  Lo  Strozzi  vi 
reiiò  uccifo  • 

Bati^lia  di  Contras  ,  nella  quale  Arri-  tj87» 

fo  il  ^ande  ^  che  iàllora  non  era  fé  non 
.e  di  Navarra  ,  fconfìfle  V  Efercitp  di  Ar- 
rigo  Ili.  Re  di  Francia  3  coni^ato  dal 
't>aca  ^i  Giojofa. 

Canaglia  nella  quale  Maflimiliano  An  ift9« 
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ciduca  d'AuRria,  Fratello  di  Rodolfo 
peradore>  fli  fatto  prigione  da  Sigifmondo 
Re  di  Sveiia  ,  aii  contraflava  la  Corona 
di  Polotna* 

x^%$»  Battaglia  d*Arqties  Vicmo  a  Dieppe  j 
•nella  quale  Arrigo  il  Grande  fconfifle  Ì 
Efercito  della  Lega  comandato  dal  Duca 
di  Majenne  • 

%^90s  Battaglia  d'Ivri,  nella  quale  Arrigo  il 
Grande  fconfifle  tutte  le  forze  diella  Lega9 
condotte  da  i  Duchi  di  Majenne  >  di  Ne« 
mours  9  di  Aumale  »  e  di  Egmont  che  vi 

*         fu  uccifo. 

^'9^*  Battaglia  di  Pontcbarra  ,  nella  quale  il 
Duca  di  Lefdiguieres  fconfifle  TEfèicito  di 
Emmanuele  Carlo  Duca  di  Savoja  »  fotte 
la  condotta  d'Amedeo  fuo  Fratello  Ba« 
Aardo . 

iT^f*  Battaglia  di  Doinrlans  y  nella  quale  il 
Conte  di  Fucntcs  ,  Governatore  de'Paeil- 
Baflì ,  fconfifle  T  Efercito  Francefe  »  cui  co- 
mandava il  Conte  di  S.Polo>  col  Duca  di 
Bugi  onC)  e  l'Ammiraglio  di  Villars* 

ì^oo»  Battaglia  di  ^ieuport  >  nella  quale  il 
Conte  Maurizio  fconfifle  T  Arciduca  Al- 
berto Sovrano  de'Paefi-BaflJ. 

l€%o.  Battaglia  di  Praga)  nella  quale Maffimilia- 
no  Duca  di  Baviera ,  .Generale  delle  Truppe 
di  Ferdinando  II.  Imperadore,' fconfifle  Fe- 
derico Elet»;or  Palatino,  ch'era  flato  eletto 
Re  di  Bofmmia  da'Proteftanti. 

l(X%.  Battaglia  di  I9^impfen  nel  Palatinato  y  nella 
quale  il  Conte  di  TiHì  >  Generale  delle  Tru|K 
pe  deir  Iirperador  Ferdinando  IL  fconfifle 
li  Marcbefc  di  Bade  Dourlac. 

I6xx.         Battaglir  di  Flcurus  nella  Provincia  di 
Namur^  nella  quale  il  Conte  di  TilU  Genera- 
.  le 


)e  delMmpftàdore  Ferdinando  II.  {cwìfUte 
Oriftiano  di  Brunfwàc  e  '1  Baftardo  Mansfeld  • 

Battaglia  di  Stailo  9  nella  gitale  il  Conte  1 6zs» 
di  Tillì  Generate  delPlmperadore  Ferdinan» 
do  IL  fconfifle  CrìftìanoDiicadiBrunfwicj 
VefcoTO  diHalberftat* 

Battaglia  di  Niora  in  Unghierra>  nelb  qua^  1^24» 
le  il  Conte d'Efterhazi Palatino  de) Regno» 
Generale  delle  Tr(K>pe  dell'  Itnperadore  Fer- 
dinando ILfconfifire  PEfercito  di  Betlemme 
Gabor  Principe  dì  TrartfHrania^  che  fi  era 
fatto  coronar  Re  di  Boemmia  ; 

Battaglia  diLiitheren  nel  Ducato  diBrun-  i4%4^ 
Me,  nella  qual^  il  Conte  di  Tillì  Genera* 
le  dell'  Imperador  Ferdinando  IL  fconfifse 
Criftierno  IV.  Re  diDanimarra. 

Battaglia  di  Alborg  nel  Nort  Jutland  >  j^^. 
nella  quale  il  Conte  Slicx Generale  dell*  Inv-         ^* 
perador  Ferdinando  IL  fconfìfleilBaudits  e  1 
CalembourgGeheifalxdiCsiftienialV*  ftcdi 
Danimarca. 

Battaglia  diVTolgaft  inrPonreranfa:»  nella?  I6z9^ 
quale  il  Duca  di  Frisland  >  o  ij^alftein  Gene- 
ràle  dell'  Imperadore  Ferdinando  IL  fconfidè 
Criftierno  IV.  Re  di  Danimarca»  che  dnrò^ 
fatica  afalvarfi  confuoFrateUo'  e  fuo  Figlia 
volo*. 

Battaglia  di  IiipiTa  >  nella  quale  Guftavo   x^jr*^ 
Adolfo  Re  di  Svezia  fconfiffe  il  Conte  di 
Tillì,  Generale  dell'  Imperadore  Ferdinan* 
do  IL  ch«  arevar  guadagnate  quattordici; 
Battaglie.         , 

BattagKa  di  CaAekauichurij  nella  quale  G»*   r^jx» 
ftone di  Francia Diica  d'Orleans  fufconfitta 
dal  Marefciallo  di  Schomber^  ,   il  Duca^  di 
Montmorencì  vi  fu  fatto  prigione j,  epoca 
éopo  fu  decapitata  iin  Tolofà- 
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m%.      Battaglia  di  Altemberg  vicino  a  Norim** 
bcrga  ,  nella  quale  Guftavo  Adolfo  Re  Ah 
Svezia  fu  battuto  da  Maflimiliano  Duca  di 
Baviera  e  dal  Generale  Valfiéin. 

léiz.      Battaglia  di  lutzen  ,  nella  quale  Gufta* 
vo  Adolfo  Re  di  Svezia >  in  era  di  38.  an*. 
ni ,  fu  uccifo  nel  conflitto  >  il  Papenheim 
vi  fu  parimente  uccifo  s  e'I  campo  della: 
battagfia  refiò  agli  Svezzeii. 

16 iì*       Battaglia  di  Stenau  in  Silefia»  nella  qua^* 
le  il  Valftein   Generale   dell*  Imperadore 
Ferdinando  ILfcooMe  le  Truppe  dell'Eie»*, 
toro  di  Saffonia . 

*oJ4-  Battaglia  prima  di  Nortllngen  »  nella 
quale  Ferdinando  II.  Re  d'Ungheria  e  '1 
Cardinal  Infante  fconfiifero  1'  Efercito  di 
Svèzia  fotto  la  condotta  ddOuca  di  V^ei- 
mar  e  del  Marefciallo  Hom  • 

t^if*       Battaglia  di  Maflb  nella  Valtelina  %  nella 
quale  Arrigo  ENica  di  Rohan  korSSt  ÌF 
Efercito  dell' Imperador  Ferdinando  U*  co- . 
mandato  dal  Baron  di  Furnemond. 

%ei$^  Battaglia  di  Tangermond  ^  nella  quale  il 
Conte  d'Hasfelt  Generale  dell' Imperadore 
Ferdinando  IL  fconfilfe  quello  di  Svezia  cui 
comandava  Giovanni  Bannier* 

-^-^  Battaglia  di  wiftoch  ,   nella  quale  gli 

^  *  Svezzefi  fotto  il  General  Bannicr  fconfiffero 
gl'Imperiali  e  i  Saffoni. 

i6i6.  Battaglia  di  Dorften  in  Veftfalia  >  nella 
quale  il  Marefciallo  Goetz  1*  uno  de'  Gene- 
rali dell' Imperador  Ferdinando  II.  fconfiflé 
r  Efercito  d*  Affia ,  cui  comandava  Melandro 
couofciuto  poi  fotto  nome  di  Conte  d' Holfi- 
zappel  • 

l  èli.      Battaglia  della  Pianura  di  W^ittenveiel  in 
.  Alfazla»  nella  quale  il  Duca  di  Weimar,  il 

Vi- 


ViàefcQiite<UTttfen2  e^lContediGuebriant 
fconfijBTelro  1-Efercito Impeciale)  comandato; 
da' Generali  SaveUi  e  Ooets, 

Battaglia  di  SedaQ  »  nella  quale  il  Conte  di  |  ^4x« 
SoifTons  Principe  del  Sangue  e  1  General 
Lamboi  fconfìflero  TEfercito  di  Lodovico  il 
Giulio  còoKOidato  dalMarefciallo  di  Cba- 
tiilon  :  il  Conte  di  Sou&^s  fu  uccifb  dopo 
la  battaglia. 

Battaglia  di  Silefia  »  nella  4uale  il  Come  di   1^4^ 
Torftenion>  Generale  dell' Èfercito  di  Sve^ 
zia  3  fconfifTe  il  Duca  Franc^fco  Alberto  di| 
Saife-Iavenburgo  che  comandava  aUe  Tritp* 
pe  Imperiali. 

Battaglia  d' Honnecourt  vicino  al  Catelet  »   i  ^42, 
nella  quale  D.  Francefco  di  Melo  Governato* 
rede'Paefi-Ba/Ti,  ed  ilBaronBecfconfiiTero 
il  Conte  di  Guiche  poi  Marefciallo  diGram- 
mont . 

Battaglia  di.Brittenfels  vicino  a  Llpfia>  neJ^   <  ^4<« 
la  quale  U  Conte  di  Tor(lenfon,  Generale  di 
Svezia  >  iconfìfle  l' Arciduca  Liopoldo>  che 
comandava  all'  Efercitò  Imperiale  • 

Battaglia  di  Rocroi>  nella  quale  Lodovico  164^4 
di  Borbone  >  fecondo  del  nome»  ancora  Duca 
d'AnguieUj  in  età  di  scanni,  fconfiiTe  D. 
Francefco  di  Melo  Governatore  de*  Paefi- 
Baffi  >  il  Conte  delle  Fontaines  vi  reftò  uccifo 
alla  tefta  di  un  battaglione  di  dooo.  Spagnuoli 
naturali»  l' Ofpital  e  '1  Gaffion  erano  Luogo- 
tenenti Generali. 

Battaglia  di  Friburgo,  nella  quale  Lodovi-   *^44«» 
co  di  Borbone ,  fecondo  del  nome ,  Principe 
diCondèfconfifle  l' Efercitò  BWarelè,  q:in« 
cìerato-nella  Selva  nera  in  Brifgovia ,  coman- 
dato dal  Generale  Merci . 

Battaglia  del  Janxau  in  Boemmia  >  nelù  1^4^, 
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quale  il  Conte  di  TorftenToii  Generale  de^K 
Svezzefifconfifle  i  Generali  G4>ets>  Hazfeldi 
cBruai)  che  comandavano  alle  Truppe  dell* 
Imperador  Ferdinando  IH.  Il  Goets  e  '1  Bruai 
yi  recarono  uccifi  >  e  Ha^&feld  vi  &  facto  prk 
gionjp.. 
16^S»  Battaglia  diMaritndal  in-Franconb^  tiellia 
quale  il'Baron  di  Merci  e  Giovanni  di  Verth  > 
Generali  deU'Imperadore  Ferdinando  IIL. 
forprefero  e  fconfiifero  il  Viceconte  di  Ture- 
iia>  che  conxandava  all' Efercixp  France^ 

\6^^.  ^Battaglia  di Bal^agner  in  Catalojpa^».  nelli» 
quale  il  Conte  diHarcouH-fconfiuel'Eferci-c 
to  Spagnuolo  comandato  da  D.  Filippo  di 
Silva  e  D.  Andrea  Cantelmo* 

X6^u  Battaglia  feconda  di  Nonlingen,  nella  qua-, 
te  il  Principe  di  Condè  fconfiflfe  ilBaron  di 
Merci  9  il  maggior  Capitanio  di  quel  tenv 
pò  ).  che  aveva,  il  comanda  delle  Truppe 
dell'  Imperactore  e  dvUT  Elettore  di  Bavie^ 
ra . 

X(4S.  Battaglia  di  Tr^ncheron  vicino  a  Cremo^ 
na)  nell^  quale  Francefco  Duca  di  Modena. 
e*l  Marefciallo  delPleflis  Praslin  fconfifle^ 
ro  il  Marjcheiè  di  Caracena  Govematprdet 
Milaaefe. 

J^6^%*  Battaglia  della  Pianura  di  Lens  nelP  Ar- 
tefi'a  ,  nellii  quale  il  Principe  di  Condè^ 
fconfifle  V  Arciduca  Liopoldo  che  comanda? 
va  all'Efercito  Spagnuolo* 

^  Battaglia  di  Rethel,  nella  quale  il  Ma- 

*^5o*  refciaHo  del  Pleffiis  Pranslin  ,  poi  Duca  e» 
Pari,  fconfifle  le  Truppe  Spagnuole>  le  Lo* 
renefi  e  quelle  del  partito,  de*  Principi  co- 
mandate dal  Viceconte  Turena  ,  che  quaii 
yi  fn  fatto  prigione .  IlMaccfciaUo  4el:Pbf- 


fis  vi  ebbe  un  Figliuolo  uccifo  •  Qj^efiaBat^ 
taglia  proccurb  il  battone  di  Mareiciallo  al 
Marchefi*  di  Villequier  e  diHoqiiincourt  • 
Battaglia  di  Vorcheftefj  nella  quale  il  Crotn*  x.^;  ù 
wel  Reggente  d' Inghilterra  >  che  prefe  poi  il 
nome  di  Protettore  j  fconfUTe  V  Eferclto  di* 
Carlo  IL  Re  della  Gran  Breugnay  chediu:ì>« 
fatica  a  fàlvai&.  . 

Battaglia  di S. Antonia»,  ntllaquafe  ilVi-    ^^>** 
ceconte  di  Turena  attaccò  il  Principe  di  Con; 
de  che  comandava  in  perfona  nel  Borgo  dis 
Parigi,  che  £^i  aprì  le  Porte  della  Città  per 
£icilitargli  la  fuaritirata**' 

Battaglia  Navale  tra  la  Ffotta  Veneta  e  Vx    ^  ^ 
Turca  appreflb  1  Dardanelli  di  Coftàtinopoli ,   ^^'^ 
nella  quale  V  Armata  Turca  ch'era  compofla^ 
di  2^.  Vàfcelli ,  ^.  Maone ,  e  60;  Galee  fu  in^ 
teramente  disfatta .  Sei  Navi  grofTe-,  5;  Mao« 
ne,  e  13.  Galee  vennero  in  potere  Jde*  Vinci- 
tori'. Tutti  gli  altri  Legni  furono  o  fommerfi 
o  bruciati  9'  falvatoftappenr  ilCapitano  Baf- 
93  dentro  iCallelli  con  i4.Gàh:e^ 

Battaglia  di  Jaroslav>  nella  quale  il  General  z  6$ZV 
Charneski>che  comandava  agli  eferciti  di  Ca- 
iimiro  V.  Re  di  Polpniajfconfiffe  gli  Svczzefii 

Battaglia  delle  Dune ,  nella  quale  il  Vice-^  z'^f  ^ 
conte  di  Turena  fconfiflcl*  Efetrito  Spagnuo* 
lo ,  comandato  da  Di  Giovanni  d' Auitria  >  Fi^ 
gliuolb  naturale  di  Filippo  W.  Re  di  Spagna  *• 
-  Battaglia  d'Eftt^mos  in  Portogallo,  nella   i$6j^i 
uale  il  Conte  «di  Scombèrg  poi  Marefciallo^ 
i  Francia ,  Generale  dell'  Eiercito  d' A^fon- 
foVI.  Re  di  Portogallo,  fconfiffe  quello  di 
Spagna,  comandato  da  D-  Giovanni  d*  Ali* 
ilrìa  Figliuolo  naturale  di.Filippo  IV.  Re  di 
Spagna. 
Battaglia  dìRaab^  odiS.Gbttarda,  nella  U6^ 
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quale  ^oòq.  Franceii  focto  il  comali<lo  del 
Conce  di  Colignì  e'iDiica  deiraFeuillade» 
mandati  infoccorfo  deirimperadorLiopol- 
do>  batterono  i  Turchi  che  avevano  pauato 
il  Fiume»  e  liberarono  con  quella  (confitta, 
dall' invafione  de*  Turchi  T  Ungheria  e  l'Ale- 
magna. 

t66S^  Battaglia  di  Villa- Viciofa  nella  Provincia, 
dell'  Efhamadura  >  nella  quale  il  Conte  di 
Schomberg ,  fconfille  il  Marchefe  di  Càrace- 
na  che  comandava  alle  Truppe  Spagnuole. 

téTz.  Battaglia  Navale  di  Soltzbai  alla  parte  Set< 
tentrionale  dell'  Inghilterra  >  fraìle  Flotte 
Francefe  edlnglefe,  comandate  dal  Duca  di 
Yorc  poi  Re  d' Inghilterra  e  dal  Conte  d*E- 
trees)  e  la  Flotta  Olandefe  comandau dagli 
Ammiragli  Tromp  eAuiter:  la  battaglia  du- 
rò gran  tempo  9  fu  fanguinofa»  e  fenzavan^ 
taggio  né  dall'  una  né  dall'  altra  parte . 

té7}9  Battaglia  Navale  vicino  a  Blankzemberg  > 
nella  quale  il  Principe  Palatino  che  coman- 
dava alla  Flotta  Inglefe>  e '1  Conte  d'Etrees 
Vice- Ammiraglio  di  Francia  >  attaccarono  T 
Ammiraglio  Ruiter  che  comandava  all'Arma- 
ta Nav^e  Olandefe  :  Il  Ruiter  vi  perdette 
treVafcelli  e  ritiroffi. 

I  ^73*  Battaglia  Navale  fotto  Texel>nella  quale  la 
Flotta  Ingl^fe  e  Francefe  comandate  dal  Con- 
te d'Etrees  e  dal  Principe  Palatino  9  fi  batte- 
rono contro  gli  Ammiragli  Ruiter  e  Tromp  > 
fenza  avere  negli  uni  né  gli  altii  Vittoria. 

1^75»  Battaglia  di  Chockin  in  Podolia>  nella  qua- 
le Giovanni  Sobieski>  gran  Marefciallo  di  Po- 
lonia e  poi  Re  9  iconfifle  intieramente  i  Tur- 
chi comandati  da  i  Bafsà  Uflàin  »  Solimano ,  e 
Caplan .  Codefta  Vittoria  diede  la  Corona  al 
Sobieskì« 


battaglia  di  Seintzbeim  9  nella  qi^de  il  Vi-  i6j^ 
Creonte  di  Ttirena  fconfiflè  le  Truppe  dell* 
Imperadore  comandate  dal  Duca  Cario  di 
Lorena  e  dal  General  Caprara  • 
•  Battaglia  di  Sencf  fra  Nivelle  e  Charleroi  >    j  (;ja 
nella  quale  il  Principe  di  Condè  fconfiffe  la 
Retroguardia  dell'  Efercito  de'  Confederati  i 
comandato  dal  Principe  di  Vaudemont>  ed  iiv 
feguì  il  Corpo  di  battaglia  che  li  era  trìncierar 
to  nel  Villaggio  di  Senef  ed  in  quello  del  Fai  > 
vi  furono  molti  uccifi  dall'una  e  dall'altra 
parte  :  la  notte  pofe  fine  al  combattimento  • 

Battaglia  d'Enthein  vicino  a  Strasburgo  j  x^74« 
nella  quale  il  Viceconte  di  Turena  fconnfse 
una  parre  dell' Efercito  degl'Imperiali,  co^ 
ftiandato  dal  Duca  di  Lorena  >  dal  Bournon- 
ville  e  dai  Caprara  9  ecoihinfe  ilrimanenrc 
a  ritirare  con  precipitazione  fotto  il  Canno* 
ne  di  Strasburgo. 

Battaglia  di  Alteinheina>  nella  quale  il  Con*  l^7f« 
te  Montecucoli  Generale  dell'  Efercito  dell* 
Imperadore>penfando  approfittarfi  della  mor- 
te del  Viceconte  di-Turena ,  attaccò  T  Eferci- 
to Francefe  9  comandato  dal  Conte  di  Lorge 
e  dal  Marchefe  di  Vadbrun,  ma  refiòTconfitto 
filile  fponde  del  Reno>il  Marchefe  diVaubrun 
vi  refto  uccifo,  e  '1  Conte  di  Lorge  fece  ripaf^ 
fare  il  Reno  dalle  Truppe  Francefi  i  il  che  gli 
meritò  il  baftone  di  Marefciallo  di  Francia. 

Battaglia  di  Treviri ,  sella  quale  i  Princijn  t  (f^. 
della  Cafa  di  Brunfvlc  e  di  Luneburgo>  ed  iìf 
tri  Principi  collegati  contro  la  Francia  fcon- 
fiffero  vicino  aConfarbrug  il  Marefciallo  di 
Crequì,  che  fi  ritirò  in  Treviri,  dove  fece 
tutto  ciò  che  un  Uomo  di  coraggio  poflo  in 
difperazione,  può  fare  per  perirei  opercoo- 
fcrvar  la  Piazza . 
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%é7é.  IB^ttagKsi  di Liopoli  ^  nella  quale  Giovannr, 
3obìeskì  Re  drPolonìa,  fconfifle  una  parta 
4ell^  Efercito  de'  Turchi ,  comandato  da 
IbraimBafsà  edalSultanNoradino. 

Battaglia  Navale  fotto  la  Città  d' Agufia  in 
Sicilia,  fralla  Flotta  Francefe  comandata  dal 
Signor  del  Quefne^  e  quelle  di  Spagna  e  d! 
Olanda,  comandate  dalr  Ammiraglio  Ruiceii 
vicino  all'lfola  di  Stromboli  nelle  Cofte  deV 
la  Sicilia.  IIRuiterchefii6erito  fopra  ilitio» 
VafceIlo>  pochi  giorni  dopo  morì* 

Zi^7^«.  Battaglia  di  Lunden  in  Scania ,  nella  quala 
Carlo  IX.  Re  di  Svezia  fconfifle  l'Efercito  che 
Criftiano  V.  Re  di  Qaniwarca  reggeva  in  pcxr 
fona. 

1^27,  Battaglia  t€^^a  di  Caftel*  n^Ih  Domenic^i 
delle  Palme,  nella  quale  Filippo  dt  Franci;^ 
S)uca  d' Orleans ,  unico  Fratello  del  Re,  (con* 
fjffe  il  Principe  d*  Orangt  che  yeuiva  iqfoc;«^ 
corfo  di  S»  Omero  «. 

1^77»  Battaglia  Navale  fraUe  Flotte  Francefe  o 
Olandefc  nell'  Ifola  di  Tabago ,  nella  quale  $: 
Conte  d' Etrces  Vice  Ammiraglio  ,.  e  poi  Ma» 
refciallo  di  Francia ,  fconfifle  qiieUa  di  Olan? 
da  comandata  dal  Binque  che  vi  rjefiòuccifo# 

2ì;77.  Battaglia  di  Spouille  in  Catalogna  nella  qug* 
le  il  Marefciailodi  Noailles,fconfiflc  rEfei:cÌT 
to  di  Spagna  comandato  dal  Conte  di  Monte? 
rei ,  Vice-Re  di  quella  Provincia . 

^         Battaglia  diMalmoe  nella  Provincia  di  Sca-- 

**^^*  nia ,  nella  quale  Carlo  IX.  Re  di  Svezia  e  Crit 
ftierno  Re  di  Danimarca  fi  batterono  (cmA 
alcunvantaggiov 

i^ét^.      Battaglia  di  Vaccia fui  Danubio  fra  Buda  e 

€ran>  nella  quale  il  Principe  Carlo  di  Lorena 

,  Gener^liffimo  degl'  Eferciti  dell-  Imperadore 

Lìepoldo  I.  fconnde  un  Corpo  di  apoor>,TiVir 


eli t )  e  prefò  h  Città  di  Vaccia  »  in  cui  era  fug« 
gita  mia:  parte  degj.'  Infedeli  • 

Battaglia  di  H'ansebeflh  due  leghe  in  di^  x^84^ 
ftanzadaBuda>  nella  quale  il  Pdncipe  Cado 
di  Lorena  feonRlk  il  Seraskier  Bafisa  che  ve-^ 
Diva  in  foccorfo  di  Buda  • 

Battaglia  di  Bridg v^ater  nell' Occidente  d.*'  16$^ 
Inghilterra  >  nella  quale  ilMilord  Duras  Con^ 
te  di  Feversham  Nipote  det morto  Viceconté. 
di  Turena ,  Generale  dell'  armi  di  Jacopo  IL 
Se  della  Gran  Bretagna  fconfiflibilDuca  di 
Montmouth  che  fi  eraDoilo  alla  tefta  de' ri- 
belli ,  e  fu  prefo  dopo  la  Battaglia,  edieicapiii 
tato  fui  palco. 

Battaglia  d'Harfa  vicino  a  Mohas  >  nella,  léBfh, 

anale  il  Principe  Cado  dlLorena.^.  fcoxifiiTe 
GranVifirre. 

Battaglia  di-Fleurus  ncHa  Contea  di  Namut  i^^eu, 
il  U  di  Luglio ,  nella  quale  il  M^irefciallo  Du-^ 
ca  di  Lucemburgo ,  fconMe  If  Efcrcito  degli 
Alliati y comandacodai Principe  di Valdek • 

Battaglia  Navale  nella  Manche,  nella  quale   jr6^^ 
A  Conte  di  Tourvilie  poi  Maresciallo  diFran* 
da»  battè  la  Flotta  I[^le£e  eOlandefe.. 

Battaglia  della  Staf&rda  in  Piemonte  9  nel*   ^  ^^^^ 
h  quale  il  Signor  di  Catinat>  poiMarefciallo 
di  Francia,  riportò  compiuta  Viaoria  contro 
ìlDucadlSavoja. 

Vittoria  riportata' dal' Principe  di.  Bade    i^^- 
vicino  a  Salankemen  nella  baua  Ungheria, 
contro  i  Turchi ,  comandati  dal  Seraskier . 

Combattimento  dlLeufe  nell'Hainaut  e  j^^i^ 
nel Brabante  il  dì  1 8.  diSettembre  >  nelqua- 
le  iS. Squadroni  dellaCafa  delR^  nebatte<> 
rono  TS  •  delle  Truppe  degli  Alliati  :  il  Mare* 
ftriallò  di  LucemburgO;  era  alla  tella  della 
-Irruppe  del' Rcv 

Batu> 


3fo  Battaglie. 

1 6$i.       Batcaglia^di  Steinkcrke ,  nella  quale  il  Ma^i 
refciallo  di  Liicembiirpo>benchè  colto  all'ini* 
provlfo,ri(pinfe  gli  aflakì  del  Duca  di  Baviera' 
del  Principe  di  Vaudemont  >  e  del  Principe  d' 
Grange^  chegiunfe  nel  fin  della  battaglia. 

^^9h       Battaglia  di  Mariìglia  in  Piemonte ,  in  cui  il 
Marefciallo  diCatinat  battè  il  Duca  di  Savoia. 

i6^Ì»       Battaglia  di  Noervinda  in  Fiandra  ,  nella 

auale  il  Marefciallo  di  Lucemburgo  attaccò 
Principe  d*  Grange  nelle  fue  trincee,  fo- 
ftenute  da  due  Forti ,  é  Pefpugnò  con  per- 
dita dal  canto  de' nemici  del  Cannone,  del 
Bagaglio  ,  e  gran  numero  di  morti. 

16^7*  Vittoria  riportata  dal  Principe  Eugenio 
contro  i  Turchi  in  Ungheria. 

1701.  Battaglia  di  Fridlingen  ,  fra  Brifac  eHu- 
nìnga  ,  nella  quale  il  Conte  dì  Villars  , 
che  comandava  all'efercito  Francefe  ,  bat- 
tè il  Principe  di  Bade  ,  che  comandava  a 
quello  dell'Imperio  :  quefta  Vittoria  gli  me- 
rita il  bailoiie  di  Marefciallo  di  Francia. 

'X705.  Battaglia  prima  d'  Hochftet  ,  Borgo  e 
Caftello  in  Baviera  fbpra  il  Danubio ,  nel- 
la  quale  le  Truppe  Francefi  ,  comandate 
dal  Marefciallo  di  Villars  e  d' Uflbn ,  Luogo- 
tenente Generale ,  batterono  le  Truppe  dell' 
Impetadore  comandate  dal  Generale  Stir^m  • 

170J.  Battaglia  di  Spira  ,  nella  quale  il  Mare- 
fciallo di  Tallard;  battè  il  Principe  d'Affia- 
Caifel  che  veniva  in  foccorfo  di  Landau  • 

1^04.  Battaglia  feconda  d' Hochftet,  nella quar 
le  l' ala  deftra  dell'  Efercito  di  Francia  fu 
pofta  in  rotta  dal  Duca  di  Marlboroug,  il 
Marefciallo  di  Tallard  che  la  condueeva  fu 
fatto  prigione  con  molti  Uficiali ,  ventifei 
battaglioni  e  quattro  Reggimenti  di  Drago- 
ni :  la  iiniflra  comandata  dal  Marefciallo  di 

Mar- 


Bàuìiglii.'  3jrt* 

IlaHin  nippe  due  volte  i  nemici  9  cornata 
dati  dal  Prìncipe  Eiu;enio  •  Ma'n  fine  tut- 
to  l'Efercito  Francefe  fu  affatto  fconfitto  • 

Battaglia  di  CafTano  nel  Milanefe  vicino   i7of« 
all'  Adda  >  nella  quale  il  Duca  di  Vando- 
ino>  che  comandava  all'Efercito  Francefe» 
battè  il  Prìncipe  Eugenio  ,  che  comandava 
a  quello  deli'Imperadore  • 

Segnalata  Vittorìa  riportata  dal  Genera*   X7o^ 
le  Renfchil  9  che  comandava  alle  Truppe 
Svezzefi,  contro  iMofcoviti  eiSaflbni ,  vi« 
cino  a  Frawflad.  \ 

Battaglia  diRamelies>  nella  quale  gli  Al-  170^» 
liati  ibtto  la  condotta  del  Milord  Marlbo- 
roug  ed  il  Signor  d'Oii^srerkerque  ,  riporta- 
rono control  Francefi,  acquali  comandava 
il  Duca  di  Baviera  e  i  Marefciallo  di  Vii- 
leroi  3^  una  compiuta  vittoria,  chefìifeguita 
dalla  conquifta  di  una  gran  parte  del  Braban- 
te  e  della  Fiandra. 

Vittoria  compiuta  riportata  dal  Principe   170^ 
Eugenio  e  dal  Duca  di  Savoja  contro  iFran* 
cefi  ,  che  aflèdiavano  Turino  9  erano  già 

Juattro  mefi  fbtto  la  condotta  del  Duca 
ella  Fogliada  •  Il  Principe  Eugenio  ,  dò- 
po aver  fuperato  gran  numero  di  difficoltà 
che  fi  opponevano  al  fuopaffaggio»  vien^ 
in  foccorio  della  Città  ,  attacca  1  Francefi 
nelle  loro  trincee  >  affatto  gli  fconfigge>  e 
fa  levare  Tafledio  ..if  Conte  di  Marfin  vifu 
uccifo  e '1  Duca  d'Orleans  ferito  •  Qsiiefta 
vittorìa  fìi  feguita  dalla  reltituzione  del  Mi- 
lanefe . 

Battaglia  di  Almanza  in  Ifpagna  ,  nella   j^q*^ 
quale  V  Efercito  degli  Allia/ti  fu  battuto  da 
quello  delle  due  Corone. 
Battaglia  di  Oudenarde  1  nella  quale  gli  i/ot* 

Al. 


Aliiaci ,  cemandati  dal  Principe  Eugenio^  daf 
MUord  9  Marlboroug  e  dal  Signor  Ou^irer* 
kerquey  riportarono  control  Francefij  co- 
mandati dal  Duca  di  Borgogna  e  dal  Duca 
di  V^tnlomo  ,  una  fegnalata  Vittoria  che 
iti  feguita  dallf  afledio^  e  dalla    prefà.  di 
Lilla. 
t2o2».      Combattimento  di  ^^nendàet ,  nel  quat 
le  i  Prancefi  che  avevano  xiooo.  Uomini 
aven  ;o  attaccato  un  Convoglio-  che  and»* 
va  a  Lilla ,  furono  battuti*  dagli  AUiati  ,. 
che  non  mno  fc  non  7000, 
^05?..      Battagfià-  di  Puftowa  in  Mofcovià  9  nella 
quale  ir  Czar  riporta  una  compiuta  Vitto* 
ria  contro  il  Re  di  Svezia,  eh' eflendofia- 
tò  ferito-  y  e  avendo  perdute  tutte  le  fue 
Truppe  >  fu  cofiretto  a  fuggire  in.  Turchia 
con  poehifHma  gente. 
*7o^.       BattagHa  di  Malplaquet,  nella  quale  gli 
Alliati  i  fotto  la  condotta  del  Principe  £u^ 
genio  e  dbl  Milord  Marlboroug,  attaccaro- 
no i  Francefi  ,  comandati  da  i  Marefciallr 
di  Vilhrs  e  dt  Bòuflers  nelle lbro<  trincee», 
e  dopo  un  "fanguinofo  combattimento- ve^. 
gli    forzarono   ,    e  gli  pofero   in  iTuga  «• 
Qiieila  vittoria  fu  feguita*  dall'  alTedio  e 
dalla  prcfa  di  Mons. 

Battaglia  di  Dcnain' ,  nella-  quale  il^ 
W^**'  Marcfciallo  di  Villars  ,  forza  il  Campo 
de*  Nemici  ,  fa  prigioni  di  guerra  il»  Con- 
te di  Albemarle  e  molti  altri  Uficiali 
generali  .  Quefto  vantaggio  è  feguìtò  -Jaji 
la  prefa  ^'.i  S.  Amando  che  fi  rendè,  a  di- 
fcreziotie  il  dì  2^^  di  Luglio  ;  di  Mar* 
«hienne  che  domanda  di-  capitolare  Jl  dii 
I.  dello  fteflb  Mefe  ;,  dal  levar  l!'  at 
lio.  di.  Landrecì  dal  Principe  £u|^nio  4 

dal? 
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AtìhptcfsL  il  Douai  ,  che  fi  rendè  at 
Marefciallo  di  VillarS)  il  dì  lo.  diSettenv- 
bre  >  da  quella  del  C^efhoi  il  dì  4.  di. 
Ottobre  ^  e  da  molti  altri  vantag^  che 
coftrìEirero  gli  Alliafii  a  far  la  pace  coni« 
cJufa  in  Utrecht  >■  feeoado^  'A  Trattati^ 
che  farà  da  voi  veduta  cogli  altri  oeL  To- 
mo terzo.  »^r*: 

Battaglia  di  Brcmgarten  net  Tocketi-  ^^■ 
burghefe  negU  Svizzeri,  fra  i  Cantoni  Cat- 
tolici e  i  Cantoni  Protefianti  ;  óeUa  qua« 
le  quefti  riportano  una  compiuta  vittoria  x 
dovuta  prìpcipalmente  alla  lavia  condotta 
del  Signor  Qeneral  Frifching  •  Molti  Uficia- 
Ji  4i  diftinzione  vi  fi  fon  legnalati  ,  fragR 
altri  il  Signor  Berchet  3  U  di  cui.  Terra 
ffi  eretta  in  Barcnm  dai  Governo*  de) 
Cantone  di  Berna  in  ricompenfadi  fue  fa-* 
tiche..    • 

Battaglia  di  .  Cartovìtz  in  Ungheria  »  271^ 
nella  qual.e  ir  Principe  Eugenio  di  Sayoja 
fconfiiJR*  afiatto  l'Efercito  Turca,  eoiHan* 
éato  dal  Gran  Vifirre  chereflò  uccifo..  A* 

J[uefta  Vittoria  fegui    la.  refa  di   Teme-. 
var. 

Battaglia  fotto  Belgrado  nella  Servia  ,  i?t2V 
in  cui. Tinvittiffimo  Principe  Eugenio ripor* 
tò  di  nuòvo  una  fegnalatiffima  Vittoria  f<> 
pra  i  Turchi  .  Fu  quefia  feguita  dalla  refii 
dello  detto  Belf^ado  e  da  altri  confiderai 
bili  vantaggi ,  che  cofteinfero  i  Turchi  a 
domandare  la  Pace. 

Battaglia  Navale  fra*- Veneziani  t  Tur*  i7*7i 
chi  colla  fuga  di  quefti  .  Altra  Battaglia 
Kavale  ai  Capo  Matapane  con  perdita  de* 
Jurchi . 

Sec^pnda  Battaglia  favole  ^  Z^.'^.MiX^  vi:i^* 


upanc  fra  I*  Annata  Veneta  e  là  Turcar 
nella  quale  i  Veneziani  riportarono  cooIh  ^ 
derahiliflimo  vantaggio. 

2  g  battaglia  Navale  nell'acque  di  SiracuGi 
nel  Mediterraneo  fragli  Spagnuoli  e  sl'jor 
glefi  coli' intera  fconfitta  dell'  Armata  Spst^ 
gnuola . 

syx^T  Battaglia  di  Francavilla  in  Sicilia  j  iielift 
quale  il  Generale  Merci  attacca  le  trincee 
degli  Spagnuoli  >  e  dopo  oftinato  coird>a^ 
rimento  9  è  obbligato  a  retrocedere  eoa 
perdita  di  falche  confideratione  • 

CAPITOLO     aUINTOJ 

Della  Storia  in  generaU%^ 

itoS? del. -b. V^He  cofa  è  la  Storia? 

la  Storia,  jt.  \^  £  un  racconto  fedele  di  tutto  ah 

eh'  è  fucceduto   di  più  confiderabile  nel 

Mondo. 
p.  A  chi  è  più  neceflaria  la  Storia? 

^effSia"!". .,?•  A  i  Re  ,  a  i  Principi  ,  e   a  i  No- 
bill  • 

'  ly.  Perchè  piuttofio  z  codette  che  all' 
altre  Perfbne? 
I  n  ifpe-        *•  l^c^ch*  effendo  deftinate  dalla  lor  na» 
zieitaa'  fcita  a  governar  gli  altri  ^  debbono  avere 
NobiU.    una  notizia  più  perfetta  deUa  Politica  o 
della  Morale  s  delle  quali  trovano  delle  Le- 
zioni nella  Storia. 

D.  Come  imparano  tutto  ciò  i  Principi 
nella  Storia? 
,9ttchi.      ^  I)*  oi&uaxvo  tfjlisÀ  tM>a  imparano  ciò 
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X>BUik  Storia  mpnirMlf  9  Jff- 

che  a  fpefedeMoro  Sodditi  e  della  Ipr  prò* 

Ì^ria  gloria  >  a  giitdkare  degli  a&ri  perico- 
ofi  che  \ot  fopraggiuogono  s  ma  coiraju* 
to  della  Storia  tbrmano  il  lor  giudiciofenz' 
azardar  cofa  alcuna  ,  fopra  ,gU  avvenimen- 
ti paflati  j  coli'  unire  agli  efempj  de*  fecoU 
che  gli  han  preceduti  9  le  fperienze  che 
giornalmente  vanno  facendo. 

£>.  Qual  è  dimque  V  utilità  della  Sto*  SnauOU- 
^ia^  **• 

R.  E  Io  fcoprire  ciò  che  pofibno  lepaf- 
iioni  e  glMnterefls»  i  tempi  e  le  conj^iunicu* 
re  9  i  buoni  e  cattivi  configli»  ed  c^nen* 
do  agli  occhi  di  tutti  gli  Uomini  9  i  vizx 
più  nafcoAi  de*  Principi  >  malgrado  le  falfe 
lodi  che  lor  erano  fiate  date  mentre  vive» 
vano  )  ia  conofcere  non  eflervi  cofa  più  pe- 
rigliofa  dell'  adulazione  >  e  la  vera  gloria  non 
poter  ^cordarfi  £c  non  col  meri^  ^  , 

D.  La  Storia  non  pub  ella  efleB  àscber 
utile  ad  altri  che  a  i  Principi? 

R.  Può  effer  utile  ad  ogni  forta  di  Per-  ^^f^^ 
fone  >  poiché^  cofa  vergognofa  9  non  dir  df Perto- 
co  ad  un  Principe ,  ma  anche  ad  ogni  Uomo  "•• 
civile  >  1'  ignorare  il  Genere  Umano  9  e 
le  mutazioni  memorabili)  fatti  dalla fuccef- 
fione  de'  tempi  nel  mondo  :  Perchè  non  vi 
è  alcuno>  operlocommerzio^  o  perla  vi^ 
ta  civile  che  non  abbia  intereffe  di  fapere 
r  orìgine  de*  Popoli  3  lo  ftabilimento  delle 
Monarchie  3  le  loro  rivoluzioni  e  laloro  du- 
rata )  i  cofiumi  e  le  ufanze  di  ogni  Na* 
zione  • 

X).  Che  Inconveniente  vi  farebbe*  igno* 
rando  la  Storia? 

R.  Se  non  s*  impara  nella  Storia  a^diftin-P«'c^^• 
guerci  tempi ,  fiioran  discontinui  Anacro* 

nifmi. 


lìifmi  .  Si  rapprefeiteraniror  gli  Uomini  feti^ 
ro  la  ILcgge  di  Natura  3  o  (otto  lar  Legge 
Scrìtta  3  ouali  fono  fotto  la  Legge  Ev:ai- 
getica  5  u  parkrà  de'  Perfiani  vinti  -fbt- 
co  Aleflàndro  3  come  de*  Perfiani  vìtto^ 
riofi  fotto  Ciro  >  fi  farà  k  Grecia  tanto» 
fibera  nel  tempo  di  Filippa  >  quanto  nel 
tempo  di  Temiftode  o»  di  Milziade  f  il 
Popoto  Romano  tanta  altiero<  fbttp  gr 
Imperadorì  quanto  fotto  i  Confbli's  Ist 
Chiefa  tanto  tranquilla  fotto  Ddocleaia* 
no  quanto  fotto  Coftanmno  s^  e  la  Fran^ 
eia  agitata  da  Guerre  Civili  nel  tempoi: 
di  Carlo  Nono  e  di  Arrigo  Ten&Oj  tantoc 
potente  quanto  fotto.  il  xegnà  de'  fiiornUi-^ 
mi  Re. 
LDivifio-  ^*  Come  dividefi  fa  Storiai 
ne  della        K.  Dividefi  in  Generale  e  *n  Particolare  Si 

ftoija .    ^  una  e  V  atea,  innanai  a  Gefucrifto  e  do^ 
pò  di  Gefucrilhr. 

C^aeialc,     i).  Che  cofa  è  la  Stori»  Generale  ? 

R.  La  Storia  Generale  o  Vntverfaìe  è 
quella  che  rapprefenta  in  riflretto  tutta^ 
la  ferie  de' Secoli  ;  che  ùa  camminare  in- 
fieme  ht  Religione  ne*,  fuoi  Suti  ^  di&* 
remi  ,  e  la  fucccffion.  degl'  Imperi  ..  £l- 
1*  è  rifpetto  alle  Storie  d'  ogni  Paeie  e  df 
ogni  Popola  9  ciò  eh'  è  una  Carta  g<cneur 
l=e  rifpetto  alle  Carte  particolaiL 

^wco.       x>.  Co$'  è  la  Storia.  Particolare  ?• 

R.  E  c[uella  che  rapprefenta  in  particola* 
re  la  ferie  delle  cofe  che  fono  fuccedu^ead 
una  Chiefa  o  ad  uti  Popolo  particola^.. 

H.Di?i.      ^  L'una  e  l'altra  non  fi  foddivrdono.?. 

fiuoe  •  R.  Si  foddividono  in  Sacra  erJPVofana^ 

'  i>.  Che  cofa  è  h' Storia  Sacrai 

ibi  £  quella  che  contiene  la  fecie  della  Re-* 


Iig]on«>  come  la  Storia  del  Popolo  di  Dio 
fotte  r  Antica  Legge  >  e  quella  della  Reli*- 
gione  Crìiliatra  fotto  U  nuova  •  Si  nomina 
parimente  S^ort»  Ettlejpttftic/^^ 

2).  Che  cofà  i  la  St9fifi  Prefitnn^  Profona; 

lt«  Eqoella  clierapprefenca  rorigìae  9  la 
fiicceilione  3  e  la  decadenea  degl'Imperi  e  de* 
Regni  del  mondo  >  e  la  Storia  d'ogni  Popolo  : 
Si  nomina  altrimenti  ^/w«i-P<>/#/<>4,  L'una  e 
1'  altra  è  ancora  o  jimica  o  Màdema^  fiiiJ^*^'* 

-    i).  Che  cofa  è  la  Storia  Anttra?       ^      .  Antica  « 

R.  £  qneila  che  rapprefenta  lacontinua- 
:tione  della  Religione  e  delle  Monarchie 
che  fono  fiate  nel  mondo  dal  fuo  orìgine 
£no  a  Gefucrifio. 
..    D.  E  la  Storia  Moderna}  .  Moderna  ì 

R.  E  quella  ch'efprime  lo  fiato  della  Re-» 
ligione  e  delle  Monarchie  ftobilite  dopo 
Gefucrifio  • 

i>.  Qiial  delle  due  è  la  più  necefiaria  dai 
faperfi?  . 

R.  La  Storia  Antica  >  eccettuata  quelli 
della  Religione  e  del  Popolo  di  Dio,  èmen 
neceflària  e  fa  più  onore:  chiamanfi  Lette* 
rati  nel  mondo  coloro  che  la  pofiedono  • 
Ma  la  Stòria  Moderna  è  più  utile  s  perchè 
come  contiene  gli  avvenimenti  fucceduti  a 
nofirì  giorni  ,  ra  che  ci  abbiamo  maggior 
intercfle  •  Tuttavia  quefia  è  quella  di  cui 
meno  fi  Tuoi  piccarli. 

/).  Qiial  è  la  più  utile  e  la  più  necefla* 
ria  la  Storia  Sacra  o  la  Storia  Profana? 

R.  La  Storia  Sacra.  Storiasi». 

i>.  Perchè?  /"* 

R.  Perchè  lo  Spirito  S.  n*è  l'Autore ,  ed  ella 
è  '1  fondamento  della  Religione  e  della  noti»  |?<>  «* 
tu  che  abbiamo  dell'  orìgine  del  mondo  • .     *"^  V 

i>.  Qt^al 


-  ^^. 


*^Xìf.  Qua!  idtre  utilità  può  eller  tratta  dal* 
la  Storia  Sacra?  ^ 

ilXT*  ^*  Tre  utilità  ne  poflbn  effer  tratte  .  La 
prima  ferve  ariconofcere  e  confeflàre  ufia 
Provvidenza  che  regola  il  tutto  con  Infiniu 
Sapiena^  3  la  feconda  ferve  a  fottometterfi 
alla  fua  condotta  in  qualunque  flato  fi  vivai 
la  terza  ci  fa  vedere  degli  efempj  della  pre- 
denzaumanas  confufane'  fuoiconfiglj» 

lì.  Si  può  imparare  la  Politica  tie*  Libri 
della  Storia  Sacra? 
BuQiu  !{•  Si  5  con  quefto  però  che  dinominiate 

Politica .  Politica  la  prudenza  e  l*  attenzione  colla 
qual«  un  Principe  dee  governare  i  fttoi  Stad  9 
per  rapporto  alla  Religione  e  al  bene  de* 
fuoi  Sudditi.  ^ 

D.  Vi  è  forfè  un  altra  Politica  ? 

Vl,  Si  chiama  con  quefto  nome  una  certa 
maniera  d'  operare  9  coperta  e  ma(cherau 
che  molto  u  accofla  alla  mala  fede  • 

X>.  £  ella  permeila  a{;li  Uomini  cìi^nakifl* 
que  condizione  ? 

K^  Non  è  permeflàad  alcuno  :  lalorpa- 
roia  dev'eifere  inviolabile  ,  e  '1  lor  cperao 
re  fincero. 

t  jkrs  ^-1      •^-  Quali  fono  5  Libri  che  ci  danno  no» 
li  SwS  tizia  dellaStoriaSacra? 
Saua .         j{,  Sono  iti  primo  luogo  i  cinque  LSjri 
diMosè>  che  n  dinominano  il  Pentateuco. 
2>.  Nominatemi  i  Libri  di  Mosè . 
1?.  IlGenefi,  l'Effodo,  ilLcvitico,  iNu* 
meri»  e '1  Deuteronomio  . 

X>.  Quali  fono  gli  altri  Libri  della  Storia 
Santa? 

K.  Sono  il  Libro  di  tSìofuè  ,  quello  de' 
Ghidici^  i  quattro  Libri  de  i  He  ,  i  due  de* 
paralipoincnl  \  il  primo  e1  fecondo  di  ££• 
i  dra> 


idra  9  1  due  de'  Maccabei  3  la  Storia  di  Rut ,  di 
^obia»  diGiob>  c4Giudic>  e  diEfter. 

V.  Tutti  codefti  Libri  fon  eglino  Sto* 
rici  ? 

R.  Sì  i  quantnnmie  ire  ne  fieno  che  non 
Mrlano  fé  non  delle  cerimonie  e  de'facri- 
ficj  • 

D.  Come  nomate  i  Libri  che  compongo* 
fio  la  Sacra  Scrimura? 

R.  Il  Salterio  di  David  che  contiene  cen-  comiotta. 
to  cinqUfinta Salmi,  i  Proverbj,  1* Ecclefia- J^^óed«* 
fie  ,  la  Sapiènza  ,  l' Eccleliafiico  ,  i  quat-s.^scìifx^ 
tro  Profeti  maggiori Ifaja  ,  Geremia,  Eze-  ^"w» 
chicle  e  Daniele ,  i  dodici  minori  Profeti  che 
Ibno  I.' Ofea,  i^Ioel,  5.  Amos,4*'Abdia3 
jT.  Giona,  6. Michea,  7*Naum,8.  Abacuc» 
^.Sofonia^  IO.  Aggeo  ,  zt.  Zacchcria»  la. 
Malachia. 

i>.  Che  lignifica,  Jh^^feMì 

R.  Significa  unXJomo  che  vede  e  dice  lé  ChefignU 
cofe  prima  che  fieno  fucccdute,  £^*  ^'*>* 

D.  Che  Storia  contiene  il  Genefi^ 

jr/ Quella  dellaCreazione  del  Mondo,  la  Libro  del 
Genealogia  de'  Patriarchi ,  il  Diluvio  ,  il  ^"•^• 
Catalogo -de' DiTcendentì  di  Noè  fino  ad  A* 
bramò,  la  Vita  di  Abramo  ,  d' Ifacco  ,  di 
Giacobbe,  diGiufeppey  e  la  Storia  de' Di* 
ftendènti  di  Giacobbe  fino  alla  mòrte  di 
di  Giufeppe. 

i>.  Che  contiene  l'Eflbdo? 

R.  Contiene  l'ufdta  del  Popolo  d' liraelc  ^f^(^ 
dall'Egitto  ,  e  tutto  ciò  che  avvenne  nel  ^  ^* 
piferto  fotto  la  condotta  diMosè* 

li.  Che  contiene  il  Levitico? 

R.  Contienele Leggi,  iSacirificj,  cleCe-g«J^^ 
fiimonie  degli  Ebrei.  ^^'    ' 

fi.  Che  riferifce  il  Libro  de*  Numeri?     -De'N^ 

i(.  Ri-    ««*^* 


ito  Vàp.  P. 

R.  RiFcrifcc  la  diimnìerMiofte  de*  FiglP 

uoìi  d'Ifraele  dopo  rnfcita  «dall' Eeitto  ,t 

k  Leggi  dare  al  Popolo  per  lo  Ipazio  di 

39.  anni  ,  ne' quali  vifle  nelDiferto* 

%>«^cero-      jD,  Che  fignifica  Deuteronomio  > 

«ìomio .       ^   SrgmfkafecondaL«ge  >  ptrchèUùsè 

yì  fa  una  repetizion  della  prima, 
libro  di       ^,  Che  ci  narra  il  Libro  di  Giofuè^ 
«lofuc .      ^  Y^^^^^  ^jj^  ^jj.  j  fiicccAito  dopo  U 

morte  4i  Mosè»  ietto  la  condotta  di  Gio- 
fuè, 
l>e*6iu.      ^*  ^^^  contiene  11  Libro  de*  Oiiidici? 
dici.  i?.  Contiene  la  continuazione  della  Sto* 

ria  degli  Ebrei  fino  al  tempo  diSanfone» 
3>eUe«       XK  Che  trovafi  ne'  quattro  Libri  del 
Re^ 

R.  H  primo  riferilce  quanto  è  fhccedìito 
fotto  il  governo  del  Sommo  Sacerdote  Eli 
e  di  Samuele  e  fotto  il  regno  di  Saul  primo 
Se  d'ifraclc. 

Il  fecondo  ciò  eh' è  fiiccedfitoibttoq&efr 
lo  di  Davida 

Il  terzo  e  i  quarto  contengono  la  Storia 
del  regno  di  Salomone  »  e  dei  Re  di  Giudi 
e  d' JKaele  fim>  alla  loro  (fattività^ 
IVParf      D.  Che  fignificano  i  Paralipomeiu  ^ 
^omtaU     ij.  Significano  Supplemento^ 

Z>.  Cne  contengono  i  due  Libri  de*  Pa- 
ralipomeni? 

R.  Contengono  le  circodanze  eh'  erano 
fiate  cmmdTe  ne'  Libri  de  i  Ke^ 

Z).  Che  ci  fanno  fapere  i  Libri  d'Efdra  > 
di  Neeqnia  e  de' Maccabei? 
yifdn»  R.  il  primo  ci  fa  fapere  la  liberazione 
degli  Ebrei  dalla  fchiavitudine  di  Babilonia  s 
e  i.  loro  rillabUìmento  in  Giudea  fatto  dA 
Ciro. 

Il 


ilLibrodiMcémia  la  contimWiiÒTic  della"gj  Net. 
Storia dcBòriftabilimcittb degli  Ebtd  ,  dura"  • 
£nò  al  iprìncipio  di  Dario  il  B  wardo  • 

1  dueLibti  de' Maccabei  contengono  1*21^^^^' 
Stòria  degli  Ebrei  rotto  il  dominio  de^reci  » 
che  durò  quarant*  anni . 

-D.  Perchè  fi  unifcono  le  Storie  partlco» 
lari  di  Rut,  di  Giob,  di  Tobia,  d^Efter,  e 
di  Giudit  9  con  quelle  del  Popolo  di  Dio  ? 

2>.  Perchè  fono  ripiene  di  molte  circo* 
ftanze  che  rendono  pia  chiari  gli  aweni« 
menti  di  quel  tempo* 

D.  In  qual  tempo  è  (uccedata  U  Storia  5^,1^141 
di  Rut?  Rttt. 

R.  Nel  tempo  de* Giudici.  ^.^  ..^ 

i>.  E  quella  di  Tobia?  ^*^^*'**- 

K.  Nel  tempo  in  cui  le  dieci  Tribù  d*  ifrac- 
le  furono  condotte  prigioniere  In  Ninive  da 
Salmanafar  Re  di  Ninive . 

2>.  E  noto  quando  fiafucceduta  la  Stoi>l^  dì  Qiob  • 
di  Giob? 

R.  Non  vi  è  cofa  alcuna  di  certo  né  del 
tempo,  né delP Autore? 

D.  Quando  è  fucceduta  la  Storia  di  Giù»  pl?!!??;^ 
dit  e  quella  di  Efter?  '.  ^'''^'• 

R.  Quella  di  Giudit  avvenne  neìl'afledio 
tli  Betulia  ,  fotto  il  regno  di  Nabucodono« 
for  .  Qyella  di  Eller  fotto  ilregno  di  Affuc- 
roRe  diPerfia. 

J>.  Che  contengono  gli  altri  Libri? 

R.  Molte  Iftruzioni  Morali  e  alcuni  pafli  di 
Storia  • 

D.  Come  fi  è  formato  il  Corpo  delle  ^^^^  ^ 
Scritture?  fieno  for- 

-R.  Perchè  Iddio  }ia  fempre  confervato  l'JJJjJn^e, 
ordine  di  fate  fcrivere  le  cofe  nel  tempo  j 
in  cui  erano  fuccedute  ,  ovvero  in  cui 
ChevigniTcmoiL  Q^      n*er4 


N 


n'era  la  memoria  recente  •  Cosi  coloro  clie 
le  fapevano  le  hanno  fcritte  :  coloro  che 
non  le  fapevano  hanno  ricevuti  i  Libri  che 
ne  i^€c;vanpi  tefiinKmianza: 'gliiiniegli  altri 
le  haiinolaìciatea  i  lor  Difcendenti»  come 
una  eredità  preziof a  >  e  laPctflerità  le  ha  con- 
fervate^ 

M  venutt    ^*  Come  fono  venute  fino  an^i  ? 

fino  •  noL  A*  Si  fono  confervate  >  alicune  con  unaTra- 
4Ì2Ìone  cofiante^él  Popolo  'E^reoj  ;Jtre  col- 
la TradizionedélPopofoCriftiano  >ta^to  più 
certa  quanto  è  confermaudal  Sangue  e  dal 
Martirio  tanto  Ai  coloro  che  hanno  fcritti  i 
Xibri  divini)  quanto  di  coloro  che  gli  hanno 
ricevuti  • 
2>.  Comeco1IaTradiziondegIi£brci!? 
^  it  Perchè  Iddioper  confervarela  memoria 
di  tanti  miracoli  che  gli  Ebrei  avevano  veduti 
cogli  occhi  loro  »  lia  lafciato  fralle  mani  di 
tutto  quel  gran  Popolo  >  gli  Atti  autentici  che 
gli  attedano  >  ftefi  fecondo  l'ordine  de'tempi  # 
:  J>.  Qyali fono yaefti  Atti  Autentici? 

R.  Sono  i  Libri  dell'antico  Teftamento  « 
cioè  >  i  Libri  più  antichi  che  fieno  nel  mon- 
do: i  foli  dell'Antichità  ,  ne' quali  la  notizia 
^el  vero  Dio  fiainfegnata  e  'Idi  lui  culto  or- 
dinato. 
D.  Il  Popolo  Ebreo  gli  ha  egli  fempre  reli* 

var'dlKU  S^ofamente  confervati  ? 

Ebrei ,  ^»  $ì  come  queilo  Popolo  è  *1  folo  che  ab- 
bia conofciuto  Dio  Creatore  del  Cielo  e  della 
Terra  >  fin  dall'origine  del  mondo ,  è  anche  il 
folo  che  dovett'  eflere  il  Dipofitario  de*  fuoi 
Segreti  divini  y  e  gli  ha  conlervati  con  una  re^ 
ligion  fcnz'  efempio  • 

D.  Perchè  queAo  ?  fé  i  Libri  conten- 
gono la  tellimoniainui  della  Iqfedeltà  de- 

l'i 


gli  Ebrei  e  di  quella  de'  lord  Antenati  > 

fi.  Perchè  quello  Popolo  eflendo  il  folo  c««»« 
die  abbia  còtifervati  ibnfnitivi monumenti  di 
fta  Religiòiie ,  le'fue "Scriteurejon'o  fiate  taiH 
to  più  iti  venerazióne  quaYitb  ToiTo  ìftate  >jù 
note  •  Ed  oggi  àncora  quello  Reth  Pol>ò1o  Vi- 
ve (opra  la  terra  ,  per  portare  aUe  Inazioni» 
fraUe  quali  è  ftato  difperfo  ,  (fòlla  icTontinuiK 
2Ìon  della  Religione  »  i  Miratoli  e  le  Predizio- 
ni chela  reftro  femjpre  collante . 

-  2).  ÌPercTìèdite  che  gK  Ebrei  fono  ifo^ 
%  che  hanno  cot^eryati  i  Libri  di  lor  Re- 

ligione>   ,  .    ,    .  .... 

R.  "Perchè  i  Libri  che  gli  Egizj  e  gli  altri 
ÌPopoli  dinomìnàvan  Divini  9  Mono  perdu- 
ti gran  tem^ò  fa  ^  e.  appena  cene  tella  qual- 
che memoìria  confufa  nelle  Storie  antiche* 
E  i  Libri  Sacri  de'  Homani  9  ìie*  quali  NU' 
ma  y  Autore  tlella  lor  Religióne  ne  ave- 
va icritti  i  "Mifterj  yfoìia  feriti  |)ér  lem»* 
ni  de'  Romani  medijumi ,  e'I  Senato  gli  fe- 
ce bruciare  ,  c'omechetendefleroadmni^. 
gerc  la  Religione . 

i>.  Non  hann' eglino  i  Romani  confervaÓLibti  Sa- 
ps^  lungo  tempo  i  Libri  delle  Sibille  ?  Rimani. 

it*  C^' Libri  per  tanto  tempo  venerati  fra 
loro  come  Profetici  ,  e  ne*  quali  volevanor 
li  credelTe  trovar  eglino  1  Decréti  de  i  Dei 
immortali  fopraillorlm|>ério  »  fono  in  fino, 
periti  y  fenza  eflerne  mai  Hate  fatto  vedere 
al  pubblico,  ìion  dico  un  fol  volume  »  ma 
neppure  un  Oracolo  • 

JO.  Come leScrittureii fon  elleno  conlèr- s^i^tor, 
vate  colla  Tra  -  izioti  de'  Crilliani?  c6fcivàtf 

fi.  Perchè  la  Tradizione  the  a  ftòi  gli  ha^'^^'r 
confarvatia  è  fempre  fiata  ricoìiòfciuta  co- 
sse iacootT'aflabile  ^^lon  foto  dagli  Ortodoffi> 

Q^  a       ma 


ma  anche  ^li  Eretici  «  dagli  Infedeli  • 
i>.  Dettemi  qualche  pix>vadi  quanto  dite? 
R,  Mosè   è  flato  lempre  (Iknato  ncll* 
^  Oriente  per  legislator  degli  Ebrei  :  poi  è 

ftatx)  f  iconofciuto  come  tale  in  tutto  l'U- 
niverfo  ,  e  per  Autore  de' Libri  che  gli  fo- 
no attraiti  •  I  Samaritani  che  gli  hanno- 
ricevuti  dalle  dieci  Tribù  Separati  >  gU  han* 
no  confervati  tanto  religiofamente  guanto 
gli  Ebrei  9  e  i  Cr^liani  gli  hanno  ricevuti 
ila  e(S« 

^  -D.  Non  fi  pub  dke  che  quefti  due  Popò-' 
li  antichi  gli  hanno  ricevuti  1*  uno  dall'ai* 
tso? 

R.  No  •  Amendue  gli  hanno  ricevuti  dallf  * 
orìgln  loro  comune  fino  da'  tempi  di  Salomo* 
ne  e  di  David .  <j1ì  antichi  Caratteri  Ebrei  9 
che  i  Samaritani  ancora  ritengono  9  moftrano 
afufficienzach'egrmo  non  hanno  feguitoE^ 
dra  che  gii  ha  cambiati. 
T«fto  $£-  •2>'  Il  Pentateuco  de' Samaritani  e  quella 
«wiwnc*  degli  Ebrei  fon  eglino  fimili  ? 

R,  Lo  fono  quanto  alla  fbflanza  del  Tefio  # 
Sono  due  Originali  compiuri  e  V  uno  indi- 
.pendente  dall'altro  9  la  conformità  de' qua- 
li giuAifica  la  fincerità  di  qucfli  due  Popo« 
]i  oppoIU  j  che  km*  eflèrfi  intefi  e  mal» 
grado  le  lor  inimicizie  ,  fonoceflimon]  fe- 
deli di  ima  Tradizione  ìmmemoriale  daU* 
una  e  dall'altra  parte. 

sLltP  ci-     ^-  N^"  ^"  ^^"^  ^^^  ^"^  ^^^'^  eflendo 
no  Oaci  '  flati  perduti  >  o  non  eifendo  mai  flati  ,  fu* 
pcxdjni*   jQjjQ  oriilabiliti,  o  compofli  di  nuovo»  o  al» 
teratidaEfdra^ 

'  •  R.  Oltre  che  coloro  i  quali  lo  hanno  detto 
ibno  flati  convinti  come  mentitóri  dallo  Acù 
So  Efdra  ,  Io  (bno  parimente  convinti  dal 

Pen- 


pentateuco  >  che  trovati  anche  oggidì  in  nu^ 
no  de'Samaritani ,  quale  Io  avevano  letto  neT 
primi  Secoli  Eufebio  di  Cefalica  )  &  Girolamo 
«  gli  akrì  Autori  Eccle&ftici  » 

JOr.  Ma  h Legge  di  Mosènon  fi  farebbe  for- 
fè potuta  perdere? 

R.  Per  perdere  una  tal  legge ,  bifogna  che  J*  g*55\ 
im  Popolo  fia  terminato ,  oppure  a  cagione  perduti! 
ili  var;  cambiamenti  fia  giunto  a  non  avere 
più  che  un'idea  confu&difuaOngiae 3  difua 
Religione  e  de'  fuor  Cofiumi  .  Se  la  Legg^ 
tanto  conofcluta  fotto  Sedecia  fi  è  perdo* 
fa  feifant'  anni  dopo  9  ed  è  ftato  pesmeflb 
ad  Eldra  il  riftabilirb  a  fuo  caprìccio- • 
non  era  quello  V  unico  Libro  eh*  ei  avet 
fé  avuto  a  comporre  r  gli  farebbe  fiato» 
neceffario  il  comporre  nello'fteflb  tempo» 
tutti  i  Libri  de'  Profeti  unto^  anticthi  qjuan* 
to  nuovi  >  &c« 

Ih  Perchè  quefio  ?  Kelikztoife 

K.  Per  la  perfetta  relazione  che  tutti  ifra  \im 
libri  Sacri  hannor  fra  loro  ,  perchè  appc-^"^ 
na  vi  fi-  può'U'ovare  un  fol  Capitolo' o  un  fol 
Fatto  un  poco  importante  >  che  diftaccata 
da  Mosè  qual  noi  lo  abbiamo  y  pofla  foflj* 
fiere  un  fol  momento. 

D.  In  che  fi  vede,  quefia»  relazione  de' 
Libri  Sacri> 

R.  Nella  Concordia  che  vi  regna  e  net* 
h  tefiimonianza  ammirabile  che  tutti  i  tem- 
pi del  Popolo  di  Dio'fi  fanno  fra  loro  :  per- 
chè i  tempi  di  Mosè  fono^iverfi.  da  quelli  di 
Giofuè  e  de*  Giudici:  quelli  dei  Re  idiverfi^ 
da  quelli  ne*  quali  il  Popolo  è  flato  libera- 
to dair£gitto>  ene^qùali  ha  ricevuta  la-Leg- 
;e  i  quelli  in  fine  ne' quali  ha  conqui* 
'ita  la  lerra  promefiii  9  idiverii  da  quelli  ^ 

Q,  3       ne* 
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ne'  quali  vi  è  ftato  riftabilito  da  miracoG  par- 
tenti • 
ifemtMdi  "^  ^*  E^atemcne  degli  cfcmp;.^ 
codefta        R.  I  teti^pl  del/ècondo.Tctnpio  fuppongor. 
leiazioM.  ||0^uefii  del  primo.  «  e.  ciconducono  a  Salo- 
mone* La^ac^nonè^ventttache  dallebatt^ 
glie  )  e  le  conouifte  del  popolo  di  Dio  ci  fan-, 
no.afcendete  imo  a'Giudic  l  >  fino  a.Giorifè  3  -t 
&io^all!{|icitadali?£gitto.  I^dodid^fia^riarclu. 
fiv^onó(td>ico  9  e.imiPopotacJvtiiian fi'à. 
^najciQnfi4er;MPiche  come  ona^fela-Fanq^    3. 
ticondiice  naturalio^eiite  ad  Abcamo,che  n'è 
'1  Ceppo .  Ed  AbramaitBulrede'.Cnedeflii  d 
iapenfare  a  Grefucr^ol!  oggetto,  delia  fug« 
fede . 
Rciaziot.      -^v  I  Libri  del  nuovo.  Teftamento.  hann** 
ne   àt\   ef^BoIe.niedefimeteftimonianze?^ 
tSì^        '^  Quando  Gefaoifio  è  venuto  per  cook 
menta,     pietje  Lp  promefle  della  L^gge^  ha  coii£e«»naQt 
SoJ^  lafòaMiffione.  equelladc&oi  DifccpoUcoL 
mìstato^  di  nuovi  miracoli  •  Codelli  mimcoli. 
foUiO  fiatiCccitp  coUa  ftefla  efatteua .  'G^i  Ai- 
tine fono  ftaQ  pubblicati  a  tutta  la  terra  .  I41 
circoilanze ,  e'  tempi ,  delle  pedone  e  de'ko?- 
ghihaiinQ.xi^ft^  facile  l-e&od^J^ 
'  ^..Cbe  ha  fattoil;nioiidp.&pfa  qudSof- 

R»,  Il.moqdo.  fi.  è.  infoQiiatp>.  il.mondo  ha: 
creduitOi  e  petpo.cache  fi;  abbiarip  confile- 
rari  i  mopunienti  deOa  Chielà  ,  fi^confe& 
fera  che  mai:  af&re.  alcuno ,  non  è  ihto^iih- 
djcatp  coU;  maggior  rìfleffione  e  notiria  « 
^  X).  Che.  dite,  de  {.quattro  Vangeli., 

tfo^^aq!"     Jj!..Dicp  chp  nofiRcevono  unateiUmooian» 
geli .    *  za^meno.certi^dal  copfanfb  Usuano ,  de*  Fedt^ 
li,  de'Pagt^ìi,.  e  degli  Eretici*. 
-D.  Qual  prova  ne  avicte?» 
^  £lF  e  che  '1  gran  numero  de'  Vopcl&i 


^nrerfi  clìe  hanno  ricevuti  etradottì  qoeftt 
Libri  Divini  {ùbito*  fattr>.  conviene  nel  fen^ 
timento>  d'ellì^lor  Datar  e*  de^  lor  Autori  %  I 
Pagani  non  fffon  oppofti  a-quefta  TradiziMe. 
D^  Ma:  Miztdone'  -t  Maiiiete  non  diflèro 
che  i  Vangeli  di  S.  Matteo  >  di  S.  Marco- 1 'ex 
S-Giovanni  erano'  foppofti  ^ 

R.  E  vero*  cht  qùenìb  Eretici ,  i  pidi-  te^coiii*ise. 

Serarj  e  i  più  idranti'  di  tutti  ,  èfanàlfo:nKi  dagli 
rld  ,  malgrada  la.  Tradizione  vemftàtdà^. '•^***  • 
AppoRolii ,  e  ricévuta  di;  Còmùfii  cònfemd* 
dà  tutta  la  Chiefa  ^  Mx  quaG  pcoyt  h^H^ 
no  dà  éfltaddotte  ?  Non<  addticévànòdlcUft 
tatto  pofitivo  ì  en;^rhevahale  iòrpiiré  i!ih- 
maginazioni'  «  di  modo'  che  nelfécondóSb» 
colo»  delIa.CliJè&neCquaLercrivevano>  >  non 
trovavaiS  contro*  di'  tffi  alcuna  >  ancorché 
mihinip ,  iffdiiio^  tli  falfità.. 

hi.  Che  dite  dejJL  Atti  degli  Appoftcdl  è'4^,,  ..^, 
delle  fon»  ttftòle^       .  AppolìS* 

K^fX'co  chie  tiìttì  fifóffengoho  con  una fòr:  u^oL?**'* 
zamaravigltoK.  Gli  Attidegli  Appoftolial-  *^'** 
tro  non  fanno  the  continuare  il  Vangelo  .*  le- 
loròPiftól)2.heddinùiamentelòftippoh|otiò  i 
e  gli  Atti  9  e  le  Pinole,  ei  Vanjgèlichiàmàno/' 
per  tutto  gli  antichi  ìiiBtrì'dfegliEbrci  ^ 

JX  Come  fiidee  intendere  tuttociò  }^ 

It.  Si  Paolo  '  e  gli  altriAppoftòll  non  cct  Lpr  reb- , 
fanadi  allegare  quantoha  detto  Mbsè>  quài^'TcOamS. 
to  egirhafcritto*,  quanto  i  Profèti  hanno  dét^  to  Vec*f 
t€^  e fcritto  dopo  Mosè  ..Gefucrifto- chiami*^*"®  • 
la  ZeggftUMfsèii  Profiti  »  e  i  Salmi  ,  còme' 
teftimon|^che  depongono- tutti  la  medèfiìhà-- 
vcritài  Sé  vuol  efplicare  i  fuoi  Mlftcrj;  cbmin* 
eia  da  Mosèe  Àa*Profeny  e  quando  dice  agli  E^*' 
|>reia  che  Mosè  ha  ferino  di  effò  ,  mette  pei? 
fbndattientò  CIÒ  ch'era  di  più  cofiance  fra; 

(^  4       loroj 
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loro ,  e  gli  guidi»  aUa  forgente  meddmtt 
delle  lor  Tradizipni,. 
^  2).  M^  vi  ibn.  elLeno  dette  grac  dlfiicol 
tà  nella  Scoria  della  Scrittura? 
i.obbie-      ^*  VenefonfenzadubbiO)  enonviHireb* 
rione .     bono  fc  *!  libro  foflTe  meno  antico ,  e  fé  eoa 
minor  religiofitàfofle  fiato  dato  al  pubblica 
qua!'  fi  trovava  in  {efteilc;,  efof&ftata.  prefà 
k  libertà  di  correggere>ciò  che  poteva  recare 
qualche  difficoltà  •  Ma  codefie  difficoltàlbno 
quellechenafcono.  daun  tempo  lungo  y  air 
lorchè  i  luoghi  hanno  cambiato  ìj  loro  no- 
me olloro flato,  allorchèileDatefoOQ^^ 
fie  in  dimenticanza,  e  le  Genealogie Oont.iÓT^ 
Qo  più  note,  &c. 
D.  Ma  vi  fono  delle  ofcurità.. 
ii^obbic-      ^*  Codefla  ofcurità  è  ella  nella  flcfla 
2^Qne.     continuazione  ,  o  nelia  fbflanza  deJI'  affa- 
re ?  No*  5  tutto  vi  è  feguito  y  tutto   vi  i 
anche  chiaro  nelle  cofe  neceflarie  alla  f^f 
Iute  :  e  ciò  che  vi.  reità  ofcuro  ,.  a  cagio- 
ne de'Faui  fujggiti.  alla  memotja  degli  Uof 
mini ,  o.  degli  errori  che  ima  copia  ogni 
poco  trascurata  avefTe  introdotti  sìlacilmen- 
tjC  in  quefle  forte  di  cofe  ,  non  ferve  che 
a  far  vedere  ne*  facrlUbri  una  venerabile. 
HI  ob.    antichità. 

ib^zioiif .  -D..  Ma  non.  dicefi  ,.  che  fi  trovano,  delle 
alteiuizioni  nel  Teflon  che  le  antiche  Verfior 
ni  non  fiaccordano ,  che  V  Ebreo  è  'n  qualche 
luogo  diverfo  da  fefteflb  y  e  che  *1  Teflo  5a- 
maritwo  è.  di$c.rente  da  quello  degli  £• 
brei  ? 

R.  Codefle  varietà  di  Tefli  e  di- Verfio- 
ni  non  vengono  che  dall'antichità  del  Libro 
lyfcefTo  eh*  è  paflàto  per  le  mani  di  tanti  Co^ 
jjpifjli  a,  dopo  il  corfo  di  t^Qti  S.ecoJi>  ne*  quali 


Ik  Lingna  nella  quale  è  fcrittò»  ha  ceflàce 
di  elTer  comune  •- Q]f anto  aUe  diverfità  dot 
Samaritano  ^  elleno*  non-  fervono^  che  a  con- 
fermare quanto  abbiamo  dettò}  cioè  >- che 
*ì  IbroTefto'  è  indipendente  da  quello  degli 
Ebrei  :  perchè  in  vece  di  potere  immagi- 
nari!  che  que'  Scifmatici*  abbiano  prefo  qual- 
che  cofar  da*  effi  ,  è  cofa*  celta  pe^locoiv» 
trarlo  che ^h;odiodegli£brei«  di  Èfdra-  >  e  'o 
odio  delprimPD  edeifecondo  Tempio  hanno 
cambiato  appofta^uia  parola  infavore  del  lo** 
W  Tempio  di  Górlzim .  ^  iv   ob 

Z>.  Maìn  fine  non  vi  fon  delle  cofe  aggiun^*  biezUiit  «i 
te  nelTeftodi  Mosè?  donde  viene  che  tro- 
vai! là  Tua  morte  nel  fine  delLìbrochead 
eifo  ir  atcribuifoef' 

R.  Non  è  da*  ffupiri?  die  coloro'  ì^  qua^ 
li  hanno  continuata  la  fiia  Storia  >*  at^i^ 
nò' aggiunto  il  fuo  fine  beato-  aL  rifnanen» 
te  delle  fue  azioni' ^  a  fine  di  far^  del  tut^ 
to  uno  lleflb  corpo  •  Ma  quanto  alle  altre 
addizioni- r  elle  non  toccano' né  le  Leggi,* 
né  i  Dogmi  ,  né  i  Miracoli  ,  nè^lc  Predi* 
zioni  .  Al  più'vi  fi  trova' qualche  Genea* 
logia  commtiata  cbe  poi  ha  ricevuta  la  Tua 
continuazione  >j  qu;dcne  notne  di  Città  cam* 
biato  dal  tempo  eh' è  fiato  efplicatO',  ed  ab 
tre  fimili  annotazióni  fatte  dar  Giofuè  ,  da 
Samuele  oda  qualche  altro»  che  faranno  na^ 
ruralmente  paflàte  nel  Tettò  ,  a  cagione  deli 
rapporto  che  hanno  colla  faftonzadellaSto^ 
ria. 
i><  Dia  tutto  ciò- che  cofe  concludete?  còndù^ 
a.  Che  datntteleVerfioni  e  da  ogni  T^aooe» 
fio  9  qualunqueei^ifià  fé  ne  trarraUofempre 
le  ftefle  Leggi  9  gli  fieffi  Mìlracoli  >  le  me> 
^efinie  predizioni^  W  medefima  continuar 

(^   J  7À0* 


feionediStom)  lofieflbcprpo  dì  ._ 

e'tafQmnìalailelIàfQfianza  i  il  che  ciibafta-. 
peridabilircL  l^uc<»ritàdel.fopdQ  tonalterabi^ 
le,  de*  Sacri:  Libri ., 
Non  vie     X)..J?erchè-  non  fé  ne.  videro,  de*  miDYti 

Scrhcar;i  dopO-  gli;  Appofloli?: 

dSJffy      ^-  Perchè,  per  vincere  T.  incredulità  dcf^ 
Appofto.  gli  Ebrei  > .  Popolo  roz^o  ;  e^  attaccato  a  \  ì  feor  • 
dij  ■    "=^  >  Iddio  ha  prefo.una  luoga  efténfione  di! 
Secoli  ,  nel  corf6»de!quallha;diftribiuti  L 
fuoi  iTkira.coli.e.  le  fue  profezie  >.  a  fioe  di: 
rinnovare^  foyentc  le;  ceftisipniaiufi:  fcnfi-- 
bili,  colle  quali  atteftava  le-  lue  verità. £uw 
te  s  ma.  nel:  nuovo.  Teflamento- ha  (egui^- 
to- altra  difpofizipne.   *.  Come,  quanto  fa-- 
cevafi  nell'  antica.  Legge,  era  una  figura  di . 
QefucriAo  9  dopo  di  le  noa. vuole  plù.rive- 
lare.  cofa.nuova  àìhrfuz.  Chiefa: . .In .  etto  è 
la  perfezione,  e Ja pienezza.)  e.  tutti.i: Libri 
Diyinit che.  fona^tfiatl compolli  nella-  nuov9 
Allianza  >  in^tempo;'  degli.  Apposoli  ioao. 
itati  compofti  ..  Cosi  la  teKÌmoiùanza  di 
Gefuqrìfto 'e  di  quelli  che  da  Gefucrifto  fo- 
no, (lati  eletti  per.teftimonj.difuarifurrezio* 
ne>  èfiatabailante  alla  Chiefa  Criftiona  .  E 
queflo  baili  p^eiri-efplicazione  generale  della. 
Storia  Sacra. 
S"cj»^o*     Z>..  Efplicat^i  ora  Ja  fucceflion  degl'Im- 

K.  Non  vi  vederete.  cofa"  alcuna  che  non 
ferva  da  una  parte  allo  Ihbilimentp.  e  al  van- 
taggio della  Religione  >  e  dalPaltra*  a  far  com- 
prendere >  ,  che  non  hacofa  Aabile  il  mondo  » 
ma  tutto  (oggetto  a  continue  vicende  • 
.^  .  i>.  Si  fa  qualche  cofa  di  certo  del  primo 

^*'^*     Imperio  degli  Aflìej? 

R.  Pochiflsmo .  Gli  Storici  fono  divifi  fopr^ 

il 
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irtempoin  cui  fé  ne  dee  mettere  la  fobdastio- 
ne  .Ma  in  qualùnqtfetempo^fi  inetta,  h  co- 
fa  cena  che  (]i.uandoìI^mondo«rai  ancora  di» 
vifo inmolti pfccoU Stati yì  Principale' quft- 
li  penfavano*  piuttofto  z  mantenerfixli&* ad- 
ingrandirli ,  Nino  più  temer^u-ip'e  più  poteo*  Nino  • 
ce  de' Tuoi  vicini',  gli  oppreiTe  eli  uni  dopoM 
gli  altri,  eportò'bÀiiinan£Ìieiue.conqulile: 
verfol'ÓHentc.' 

-D.  -  Che  fece  fiia  Nfoglie  Sémifamide  ^'      .  Swnira,. 

-R.  Uhi  alK  ambizione  molto  ordinaria  afj     •• 
ilio  ScSó ,  uncoraggiói^e  unaxontihuazion^i. 
coiifiglj  che  non  foglion-trovarfii nelle  Don- 
nc..Softenne  i  vaili  difegni  di  Tuo  Marita  i  c- 
terminò  di  formar  quella  Monarchia. 

X>» .  Uà:  ella  avuto  lunga  foffiftenza  ?    * 

i{:.Coni&  1" effeminatela  e  la  mancanza* 
di  azioni'  de'  fuoi  Re  dopo^  Ninia^  hanno ^^'^••• 
fattoi  appena'  giugnere.  perfino  a  noi  iloro 
nomi  ' , ,  còsi  nom  ebbe-  foìfiftcnza  fé  non  fin 
che  Arbacc.fcoprì  la  loro-  ignominia  pet.' 
tanto  fpazio  di   tempo  nafcofta  nel  fegre- 
to  del  Palazzo  ,  e  Sardanapalo  famofo  j>er  sardjuu^ 
le  fue  azioni  infami   ,   divenne  nonfolopai«« 
difprezzevole ,  mainfoflribile  a'  fuoi  Sudditi- 
ftefli.. 

2).-  Quali- Regni  fono  ufciti  da  quefto  pri- 
mo ^Imperio  degli  Affirj^  AflirjCN 

R..  Quello  di  Ninive  e  quello  di  Ba«*^"^' 
bilonia  •  .L  Re  di  Ninive  ritennero  il  nome 
diRe  di  Aflìria,  e  furono  i  più  potenti*. 

X>.  Quali  furono  le  lor  Cònquifte? 

R,  Una  delle  principali  fu  quella  del  Re» 
gnc^egl*  Ifraeliti  o  di  Samatia  .  E  non  vi 
vone  che  un  miracolo  patente,  per  impedir 
loro  1*  opprimere  la  Giudea  fotte  Ezechia  • 
Invafero  anche  Babilonia . 

(l^  6        2>.  Che 


«abiicN.       i>;  Che  dicefi  dì  quella  Città> 
"**•  R.  Ella  fcmbrava  effer  nata  per  cornane 

dare  a  tutta  la  terca ..  I  Tuoi  Popoli,  efano^ 
pieni  di  Ìpirito>  e  di  coraggio.  In  ogni  tem- 
po laFilofofia  e  le  beli' Arti  regnavano  fra 
Toro  9  e  r  Oriente  non  aveva  Soldati  miglio? 
li  de' Caldei. 
8a(ù  Re.  i>.  Che  fecero  ì  Ke  d'Aifiria  quand'eh? 
bero  ridotto  fotto  illofo  domlniorunaCic-: 
t^  si' ricca  ^i- 

JL.  Concepirono  nuovi'  difégni.  Nabuco- 
donofor  I.  credette  ilfuo  Imperlo  di  fé  inde-^ 
gno  i  fé  nonviaveffe  aggiunto  tutto^rUnir 
verfb  •  Nabucodonofor  Ili^  più  fuperbo  di  tut; 
ti  ifuoi  Prei'ecefibri  ,  prefe  a  tare  in  Babi? 
Iònia  de  i  lavori  che  fembravano  minacciare 
3lCielo.>  e  dopo  avvenimenti  inauditi,  j  voi* 
le  piuttoilo  farfi  adorar  come  un  Dio  >  che  co? 
niandarxomc  un  R^  .  Lfuoi  Succeflbri  volen* 
do  mettere  il  tutto  fotto  il  giogo  > .  divennerq 
infoffribili  ai  loro  vicini). 
2>.  Che  prò  u(&  quella  gelofia?. 
ceJofia         ^*  Uni-  contro   di   efli  co.  i  Re  di  M^ 
4egii  ajiri  4ia  e   i  Re  di  Perlìa  ,  una  gran  parte  do 
i.opoii.    j  Popoli  j.  Oriente  .  Babilonia,  che  fi  cre- 
deva invincibile,   divenne  fchìava  <ie' Mcc^ 
àì^  eh*  ella  pretendeva  renderfi  foggetti  > 
e  peri  in  fine   nelle  fqp  proprie  invenzio? 
m. 
D.  Come  ciò  avvenne? 
Sue  can.      jr.  l'  Eufrate  che  faceva  Io  fteffò  effct! 
^^**'^'*  to  nelle  fue  pianure  che  '1  Nilo  in   quel- 
le   d'  Egitto  i  era  diritto  nel  fuo^  corfo 
e  non  uTcìva  mai<dalfuo  confine  .  Fu  ne- 
^efiario   per   rompere    la   violenza    delle 
fue  acque  >  farlo  correre  per  mille  giri,  e 
fi:av,argli  de  i  gran   Laghi    ..  la.  Regina 

Ni-  ' 
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jyHl'a  StCH4  in  generale»         ^j.f, 

Mitocri  Madre*  di  Baltaffar  fi.  pofe  all'  im? 
prefà».:  Ma.  in  uno  di.  qiie*  Laghi  Ciro  ftor-< 
nò  l'Eufrate»  allorché  difperandò  di  efput 
gpar  Babilonia  colla  forza  o  colla  fame  > 
vi  fi  apri  dà  due  parti  dèlia  Città  il  far 
mofo  pallaggio   efpreffi)  nelle  profezie. 

/>..  I  Mediche  avevano  diftrutto  ilpriri  Mef^«, 
mo  Imperio  degli.  Aflirj, ,,  diflrufléro  dunr 
que  anche  il  fecondo  ?. 

R^  SV ..  Pareva  che  codeilà:  Nazione  d<> 
veffe  fempxe  efTer  fatale  alla  Grandezza 
Aflìra  .  Ma  in-  quefl'ultima^  volta.  >  il  valò- 
xe  e  '1  gran  nome  di  Ciro  >  fecero.,  che  i^ 
Permani  fuoi  Sudditi  ebbez^  h  gloria  di 
quella  conquifla. 

zn  Come  fu  f^abilita  la  feconda  Monai^^ 
chia. 

R..A,  cagione  della  défterita  di  quefl'i  Perfidi. 
Eroe ,  che  avendo  faputo  rifvegliare  là  gela? 
fia  de'  Popoli  vicini  contro  la,  potenza  di  Ha- 
biloniach'  era^per  invadere  il  tutto  >  ed  aven- 
doli uniti  fbtto  i  fuoi  flendaidi;  a  cagione 
della  gloria  che  gli  era?  fiata  acquiflata  dal- 
la fua  generofità  e  dalla  fua  giuiiizia  ^  non 
meno  che  dalla  fiortuna  delle  fue  armi  >. 
fòttomeffe  con  foccorfi  sì  grandi  quella  vaT 
fta  eflenfionc  di  terra  ^^  della  qualei  compo? 
fé  il  fuo  Imperio. 

JO.  Era  egli  potente? 

R.  Lo  era  fenza  dubbio  ^  e  fT  farebbe  atir  cif#«,    • 
che  accrefciuto  fotto  i  Succeffori  di  Ciro  > 
fé  l'effeminatezza  e  '1  luffo.  de*  Peifianl 
non  gliaveffe  contaminati.. 

X>..  Come  ciò  avvenne?- 

1^.  Cambife  Figliuolo  di  Ciro  corruppe  i'Cambifei. 
iìoftumi  de'  Perfiani  .  Suo  Padre  cosi  bea; 
<ducatOj  frajle  cure:  della,  gyierrax  ,    noU; 
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prefe  tutta  la  diligenza*  baftàntcper^dares 
al  Tuo-  Succeflbre.  una^  educazione.-  Milite 
alla  Tua*. 

D.  Dario;  Figliuoloi  dt  lilafpe  gli  fa.  q^fii 
fimiie2^ 
Buio*.  l^.Com'era  ftato  innalzato  dai  una- Vi» 
ta  privata  al  trono  9  portò  migliori 'dMpo* 
fizionii  alla.  Sovranità  9  e  fece  alcuni' sforzii 
per.  riparare  a  i  difórdini  > f  ma  là'  comitte<^' 
la.  era^già  troppcvuniverfklè  >'P  abbondan-- 
za  aveva  introdotte  tro|»pe  fregolatezzé 
ne'  coftùnfii; ,  e  Dario:  fieflo:>  non 'aveva  con-- 
fervata*  foriu  ballante  j  per.  eifer.  atta  ai 
correggere  af&tto. gì!  altrii 

J>,  Eri  fuoiySucceflbri?' 

«oftmi^     ^'  Tutto  degenerò  fotto  di  eflii  e*l  luf-- 
dt*f  crfial  fo  '  de' Pèrfiani  non  ebbe  più  alcuna  mifu- 
*i*         ra  .  Ma  benché,  abbandonando/!/ a  i  piace* 
ri,  avefferamolto  p^rdiuo  della. lor  antica 
virtù ,  avevano  t  femprc  conférvat a  qualche 
cofa  di  grande  e  dr.noBilè.. Esano, one^  j. 
civili»  e  liberali  verfo  gli  Stranièri  1. 
i>..Eran  eglino  iftruiti  nella  guerra  ?- 
ll..N'èrano  iftruiti'j  ma  non  con  tutti  1 
fuoi  fondamenti  9  e  le  lor  armi  innumera- 
bili erano  piuttofto  una  moltitudine  piena 
di i confusone. che  un  Corpo  di  truppe  re-- 
golàte. 
^Creci.,      i).  Eia  Grecia  i.  quali  eranoJè.fue  Mat 
lime  ? 

i?.  Credeva  che  l'intelligenza  e  *1  vero 
coraggio  foffe  migliore  d'  ogni  altra  cofa  • 
Aveva  perciò  una  Milizia  regolata  >  de  i 
Capi  pratici  ,  de  i  Soldati  avezzi  a  viver 
con  poco  i  de  i  corpi  induriti  nella  fati- 
ca ,  refi  deftrì  in  quei  paefe  dalla  lotta  e 
dagli  altri  ordinarj  eferciz;  j  e  degli  £fe»» 

citi  ' 


tatàn mediocri  in^t  vero  >.  ma-  cosi  ben  con^- 
dòtti)  e  così  ubbidienti  agli:  ordini;  de  i  lor 
Generali^,  che  averebtbefii  creduto  che  i 
Soldatij  tutti^nón*  avcflero-  che  un  anima, 
fola  >  tantCL  concerto  vedeyafi.ne!loro.  mo* > 
YJimenti.. 

J>.  Come  fiirono^rice^aitlDario;  e.  Serfe  » , 
quando^  aflàlìronoà.  Greci  ^* 

R. ,  Quefti  penfarono  a  difenderfi'  • .  Ben*  Airaiìd  òslx 
che  tutv  le  Città  della  Grecia  fofferof an-P*»^^n** 
te  Repubbliche.  >,  furono»  unite:  dalt  inte-- 
reiTècofniuie... 

J>,  Che? ne  avvenne  ?« 

R.  La  Perfià  fi.  trovi»',  debole  contro,  tali S»?*}»» 
Efcrciti  e  tal  :  condotta . .  Prove»  molte,  volte  ceffa.  "^ 
a.fiiodanno)  quanto;  poflkno  la.  difciplina 
c'L  valore,  condotti  con  arte  >  contro  la 
cieca  imgetuofità.dellsL  moltitudine  e. della . 
confufiònev. 

X>.  Che  feccr-eglino  ^^ 

R.  Proccurarono.  di  mettere  là*  divisone  Dlvifiont 
fra*  Greci  y.  le  vittorie  e  la:  confidenza  de*^'*^'*"* 
quali  avevano  rotta  Kunione ... 

ly.  Come  cib  era  fucceduto^ 

R..VT2L  tutte,  le  Rep^ibbirche  delle,  quali  Perchi. 
era-  compofta  là  Grecia  ^  Atene  e  Laced^ 
mone,  erano^  le  più  potenti  ^  e  ameodue 
volevano  avere,;  il  dominio  :. di. modo  eh* 
erano  fempre  nemiche  ,  pia  anche,  per  la 
contrarietà  deMorintereffii  che  per  l'eflis 
re  incompatibile  de'ioro  genj  5  e  le  altre 
Città  Greche,  non  volevano  il  .dominio  né. 
diell'una  né  deil*"aUra.. 

i>..I  Perfiànl fepper.  eglino^ trar; profitto 
-da  qucftc  divifiòni?- 

R.  Eglino  le  fomentarono  :  e  Lacedemc^ 
ne  fu  la  prima  %  farli  entrare  negl'intereflt 

de* 


^i  Greci  •  EglloQ  yi>  entrarono  coll^ihtol^ 
xione  di  ibggetcare  la  Nazion  tutta*  Digiìi; 
le  Città  Greche  tremavano  al  nome  del  Re 
di  Perfia-9  quando  Agc^fiko  Re  di  Lacede-^ 
mone,  fece  tremare  anch'eia  nell' A£ami« 
nore  >  e  moltrò  che  poteva  eiTer^  abbav 
Ulto.. 
i>.  Quali  confeguenze  ebbe  codefiovaiif 

tf/'(^S.  :  il.  Ne  avrebbe*  avuti  di  aflai  grandi  Ten^ 
M"  fe  (fivificini  do'  Greci  le  quali  arreftaro* 
no  le  di  lui  conquifte  •  £  f^ilìjRpO'  Re  di 
Macedonia  fi  fervi  tanto  bene,  de'  vantag- 

S'  che  gli  fommihifirava  contro' tante.  Cit-: 
e  Repubbliche  divife  9  lui  Regno  9  pic^ 
colo  in  vero  ><  ma^  unito  ^  in  cui  la  Real  pof 
junza  efa  aiToluta^.  che  in  fine.>  parte,  colla 
«tèftrezza^^e  parte  colla  forz^,  f!  refe  il  più 
potente  della  Grecia ,  e  coArinfe  tutti,;' 
Greci  a  marchiare  fottd  le  fue  infegae  con- 
tro i^ltfemicoT  comune, 
J>t  Lo  coftrinfe  e^i  a»  ritirarfi'?'^ 
^,  Filippo  { fu  uccifo  in  una  di  codefle 
occafioni>  maAleifandrofuo  Figliuolo  fuc- 
ledette- nel  filo  Regno  e  ne.  i.dilui.diC» 
£cgniv 
J>.  Che  fece  Aleflandro?  - 
Sl^de»      *-  ^ic^o  della  confidenjw  ,  là  quale  gli 
GJ€€i«     faceva  prefentlre  nell'intimo  del  iùo-cuo« 
re  >  che  il  tutto  doveva  cedergli  come  ad 
Uomo»  cefo  fuperiore  agli  altri  dal.fuo de»* 
fiino 9  attaccò  Dario  e  lo  vinfe. 
i).  Che  cofa  gli  refe  facile  la  Vittoria?- 
£.  La  morte,  di .  Mennone  di  Rodi  >  unl- 
«o  Generale  che  dalla  Berfia  potefle.  eflet 
oppofto  a  i  Greci . 
i>.  Da  che  fu  ella  feguita  ?  - 


Jt.  D«  un  fiicceflb  fortunata  per  Alellàn*  SucceiTd  , 
ixoi  che  non  avendopiù  a  combattere  con*  J^J**^*"^ 
tro  qnefto  nemico  degno  di  fé  >  pofe  tutto  a*      ' 
fuoi  piedi,  fece  il  fuoingreOb  in  Babilonia 
con  una  pompa  che  fuperava  quanto  ^Unl- 
veiToave  va  vedute,  e  dctf>oaverfoggiogau 
con  una  prontezza  incredibile  tutte  le  terre 
del  domìnio  Perfiano,  portò  perfino  all'In- 
die le  fue  conquide". 

i>.  Arreftofli  in  quefto  Aleflandro? 

R.  C^efi'Eroecuinoii  poterono  arrecare 
i  difetti,  i  fiumi,  e  i  monti,  fucollretto  a 
cedere  a' fuoi  SoldaticheiUncbi  gli  doman- 
davano del  ripofo. 

Z>«  Che  fece  dunque  ? 

«,,  Ridotto,  a  contentare  de*  fpntuofi  mo-  J^Ja/^* 
numenti  che  lafciò  iiUle  fpond'e  delP  Ara^e  >  ^ 
xicondufle  il  fuo  Efercito  peraTaraftradadì- 
verfa  da  quella  che  aveva  tenuta  ,  e  domò 
tutti  iPaeficheri]a»>\6  nelfuo^aflàggip.. 

i>.  Dove  ritornò  egli  è 

K,  In  Babilonia,  dov.'eratemutaerìfpet-suo  ricoi* 
tato,  piuttoilo  come  un  Dio  che  come  un*^^* 
Conquiftatore,. 

D.  Queil'  Impeiio;  de'  Gred  durò  egli 
gran  tempo  > 

^.  Non  durò  più.  che.  la  Vita  di  Aleflah* 
dro  che  fu  affai  breve .. 

D^  In  che  età  morì  egti> 

Kf  In;  età  di  trentatre  anni ,  in  mezzo  a  5ut  m#i.' 
i  più  vafti  difegni  che  Uomo  alcuno  avefle  "' 
mai  conceputi ,  e  colle  più.  giufte  fperanze 
di  un  felice  fucceflb  • 

i>.  Stabili  egli  fodamente  i  fùoi  iìiterefll 
Q)orendo? 

R.  Non  ebbe:  tempo ..  l^afclò  un  Fratìeiro  conreeu&» 
debole  e  de'FigjiuoB  in  età  tenera  incapaci  ^^^J^/"* 

per  '  •  . 


J7«  Cap.v: 

per  foftenere  un  pefo  sì  grande  •  Non  osb» 
nemmeno y  per  timore  d'incontrar  dell' op^ 
porzione  9.  nomare  nè^rfuoSiicceflorei  ni; 
il  Tutore  de'fuoL  Figliuoli^ 
X>^  Perchè  quello  ^ 
nìd^fuoi     ^*  PcJ^chè  lilciava  Capitani ,  a  quali  aire- 
Capitani  .va  infegnato^  non)  respirare  che-  ambizione: 
t  gìie'rra^  >  e  previde  a  quafi  ecceffi  fkreb^ 
bonfi.  portati»,  quando;  ei  più.  non  foflì  nel 
mondof. 

i>»  Che;  fecer  eglino,  dopo  la  fua  mor- 
te ^ 
Caduta  di  R.  Divifero>  il  di  lui  Impferio  .  La  Mace^ 
«ja  f«»*-  donia  fuos  antico.  Regno ,  Ttì  invafa  da  tufr 
te  le  partii,  come  eredità,  vacante  »  e  dopo* 
eflfere  fiata  la  preda:  del^  più.  forte  >  p3ls2i< 
in  fine  ad  un. altra  Famiglia*. 

IX.  K  the  paì^  elTere  ^stttribuha  la  caduti, 
della  FatniftUa  d'Ateffan^ro> 

jft.  Alla  Tua  trobpa  pòtcfiìza.  Se  fbfle  fCf^ 
flato  pacifico,  in  Macedonia  >  la  grandezza 
deLfuoImperiOi  non*  avrebbe  tentati  i  fuoi. 
Capitani*. Ma  perch!  era  flato  tròppo  pch 
tente  »  fii  cagione  della  perdita  di' tutti  t. 
Suoi  .  Ed.  ecco,  il  fruttt>  j^oriolb  di  fue. 
Conquide.. 
R^gnifor.  ■^•^  Quali  furono*  i  Rlegnii  formati  ^glL 
mati  da    avauzi  del'  fuo  Imperio?-  ^ 

Xieflii.       ^*  ^  pJ^ncìpali^  fùrona  quello  di  Siria  x- 
dio.        quello  di' Macedonia  e  quello*  d^  Egitto  • 
D.. Qual  fu  la^  caufa  della  loro. rovina? 
R..  La  più.  potente  di  quìsile  Monatchicf 
cioè,  la  Siria,  dopo  efTére  fiata. fcofTa  dalht 
cfteminatezza  e  dallùfTo  della  Nazione  >  ri- 
cevette in  fine  il  colpo  mortale  dalla  di- 
vifìon  de' Tuoi  Principi.  Ma  la  caufa  di  lor 
xavinaj  fu  la  comune  a  tutte  >  cioè  reffeye. 
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toffarette  a  cedere  ad  una;  potenza  maggio-- 
re  che  fu«  la  iK>teiiza' Romana . 

/>..  Che  cofa  ha  refo^  l'ImgerioJloniano. 
tanta  potente  ?!:> 

R^t  Coftumi  de*  Romaidi ..  Eglino^  nonJ  .Rom«-. 
erano  di  que!  brutaliCiùiDqiiìftitori  che  non>^* 
refpirano' che  là  ruberia  >,  o  ftabififcono  il: 
loro  dominio  foHa  rovma  ée'^&diehaiL 
vinto  ..  £||Unoi  i3eiilte¥alio^  migliori:  tutti 
:quelU  cfce  prendevano^x  fàctandovì  fiork 
la  gjoKtia  >,Tagri^òtt»Fa  >  il^  traffico  >  e  le 
Ani  e  lè.  Scienze  Hopo>  che.  l'ebbero,  ima. 
yolta  girftatc. 

J>.  Quefi'Imjpem.  em  eglLdi  g^and^^un?- 
piezza?.' 

R.  Stendeva^.  441'^Eiiirate  e  dal  TanaiAmpiezza, 
fino»  alfc  Colonne-  <t Eccole  e  atMar  At.^«J.yj;^ 
lantico^  tntte  le  l!efre  e  tutti  tMtM:ìpre--mano . 
ftavano  ad  e^i  ubbiiienza  «  Dai  fkieaa^.i« 
come-  ìdalcetiti:^ -dell' Mar  MeStercianeo  , 
abbracciavano,  tutta  tm^i&iM  di  mielàtar 
r.e  f  penetrando.^  nt  lungli^tza  e  'ti.  larghez- 
i^a  tutti  gli  Stati  t^'ifi^dmo  te  tenendob. 
nel  mczzo>  perchè,  fervifle  alU  comunicar 
^ione.  di  tntte  fe  P^U'ti  del;  loro  Imperio. 

2>.  Qgalì  PaeÉLerabofér  l'addìecroProtu 
yinci^  Rpmane  ^  . 

i(.  Reca  flqporelI^x:oIt€d^are:  anche  ogr^.    .   . 

gidì  che  ItNattonij/che  oraxtì«»ong<mo^aomaw!i 
Regni.si:formidabjl! ,  tut««  le  ^uie)  tut-- 
te  le  Spagne  >  la  Gran  %etagna  M^oafi;  tn-v 
tera  »  l!Illiria  fino  al  Danubio  >  la  Germa- 
nia fino,  ali;  Elbo  ,  V  Afti^ia.  fino  a'faoi  Di- 
fcrti- mipenetrabill.e  orrendi  ^Ja  Gj^ecia  9 
la  Tracia,  1^  Siria,  fEgìtto^; /tutti!  Regni    •      * 

dell' Afia  Minore  e  quelli  che  fono  rinchiu- 
ilfral.  Ponto  Buffino  e1  M^  Cafpio  ,  e, 

tanti,  i 


tanti  altri*  »  non  fono  flati  per  Io-  (paiV 
di  tanti  fecoli  che  tante  Provincie  &omar 
fte. 
jD.  Come  potè  cib  fuccedere  >- 
Cimefof.  K.  Col'  mezzo  delle  Colonie  che  furono 
"'*'^  *  .  da*  Romani  mandate  in  tutte  le  parti  delP 
Imperio')  e  producevano  due  effetti  mar 
ravigliofi  :  TunO'  di  fgravare  la  Città  di 
gran  numero,  di  Citca^^i)  per  la  maggior 
parte  Poveri  s  l'akro  di  cuftbdire' i  pofii 
firinclpali>  ed .  avvezzare  appoco  appoco  i 
Popoli  llraiìieri  a.>coftumi  Romam  •  Od- 
tre  di  ciò  delle  Città  in  gran*  numero  ot- 
tenevano per  U  lor  Cittadini  il  diritto  di 
Cittadini  Romani  ,  ed  unite  per  ior  inte- 
reflb  al  Popolo  dominante  ^  unevano  net- 
lor  dovODe  le  Città  vicine* 

D.  Dunquei  da'  Romani  £bno  venuti  i 
Regni  abitati  da^  n^i  ^     . 

K.  Sì.  Da  quel  gi^nd'&nperio  che  Ila  in-^ 
ghiottiti  tutti  gPlmperj  delrUniverib^  fò« 
no  u&itL  tutti  i  Regni  del  Mondo  >  Ha  noi 
abitati,  e  ne  veneriamo  per  anche,  le.  Leg« 
gi  e  la  Politica .  • 

.  i>.  Perchè  non  fiete  entrata  ih  alcuna 
particolarità  de'  varjStat;i  di  quell'Imperio 
potente? 

K.  Perchè  debbo  efplicarveli  ognuno  in 
particolare  nel  Capitolo,  feguente  9  come 
pure  tutte  le  Monarchie  che  ^  (ba  debi- 
trici del  lor  ns^cimento . 

i>.  Qyah  confeguenza  deducete;  voi  da 
tutte  codefte  grandi  Rivoluzioni^^ 
conciu*^ .     Che  'n  mezzo  all'  agitazione  di  tutte  le 
«ow-     cofe  Umane  la  fola  Chiefa,  fi.  fofticne  Tem- 
pre con  una-  forza  invincibile  ,   di  modo 
cba  con  una.  continuazione  non  interrotta; 

da* 
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iìa  più  di  mille  e  fectecent'annii  lave(!i«« 
mo  afcendere  fino  a^efucrUlo)  nel  quale 
ha  raccolta  la  fnccelfione  del  Popolo  an- 
tico e  fi  trova  unita  ai  Profeti  e  a  i  Pa« 
trìarchi^  come  poi  ve  lo  farò  di  nuovo 
wdere. 

2>.  Come  ha  potuto  fempre  foftenerfi  la 
Ctóefa? 

R.  Con  un  contimio  nuraoolo.  Non  viècachieni 
cofa  che  meglio  dimoftri  «^er  ella  1*  Opera  fjg^^^ 
di  Dio  i  o  la  confiderKiré*  fotto  l' antica         ^   > 
Legge  o  fotto  la  nuova,  la  vedete  fempre 
attaccata  e  fempre  trionfante  « 

2}»  Come  fotto  T amica  Legge? 

R.  Dalle  guerre  quafi  contimie  che  ve-  Prove  fot. 
drcte  >  effere  flati  coftretti  a  ^ftencre  gliJ.®5^^^J^ 
Ebrei  •  £  cofa  llupenda  che  un  Popolo 
tanto  piccolo  e  tanto  debole  ,  quant'  era 
quello  ,  in  paragone  con  quelli  da*  quali 
era  circondato  >  fiafi  mantenuto  contro 
tanti  e  si  potenti  nemici  •  Ma  dopo  che 
Iddio  1'  aveva  abbattuto  per  ptmirlo  delle 
fne  ribellioni,  lo  fòllevava  col  braccio 
fiefo  per  far  rifplendere  la  fua  gloria,  co^ 
me  lovedercte* 

X>.  Come  fotto  la  nuova  Legge?  * 

«.  Perchè  quanto  più  la  Chiefa  nafcerv-  Sotto  u 
te  fu  perfeguitata,  tanto  più  prendeva  for-""®^** 
za  per  trionfare  de'  Perfecutori  •  UfimgHe 
de*  Murttri ,  dice  un  Antico  >  ere  tms  fe^ 
tnenxAi^  fecondtk  di  nmvi  Criftiani  .  Fu  vedu- 
ta quafi  efiinta  nella  fiia  cuna  ,  alzarfi 
con  forze  e  gloria  maggiore  ;  e  Iddio  il 
quale  ha  pronieflb,  che  le  forte  deW  Infer- 
m  non  prevàleranno  centro  di  effk  ,  permet- 
cera  fempre  eh'  ella  fia  combattuta  e  pro> 
fataj  mg  non  mai  vinta* 

2>,  Che 


•2>.  che  fcgue  da  tutto  cib? 
'Tonfe-         A.  Che'ltuttojperifce»  ìì  tuttopa£la;u 
S^*;^*  fola  ChiéfaHetclta  :  clic  gassiti»  fucce^det 
tSàet.    fuccede  -per  lo  lai  degli  fletti  ><  e  clie  li 
iiicce'ffioiie  eia  rivoli&ìiRie  di ttìttc  V  Mo- 
ìiarcliie  encrino  nel  difegiro  che  Iddio  ha 
<fi  riunire  il  tutto  nc3  ^fme  He*  Secoli  nel 
Corpo  della  fua  Chiéfa  ••  Tanto  ora  è  De>^ 
ceflàrio  fand  vedere  in  ^particolare  e  alla 
idifiufà* 
ifeuMioi       -^^  Qyal  ordine  vì  pretendete  lèguìre? 
per  iOn-       R.  Qudlò  che  cifiamo  già  -propofloocl- 
«SSa!*   ^a  divifiin  della  Storia ,  -danoi  di vifa  in  Jm^ 
tic  a  e  Idoder/f»  3  Ul  EccleJiMÙicM  'c  Pélitica. 

X>.  Da  quale  tete  "per  dar  principio  ? 

R.  Dalla  Stcuria  prima  di  ^efucrifto^  clie 
fbddividerò  in  ftiellM  M  T^pila  di  2>ié  e  *tt 
fmelln  delle  ìdoHMrèbie  'tmtiehe. 

/>.  Come  dividete  quella  ^l  PapoU  H 

Diùì 

«torta  siu     «•In  quattro  'Stati.  1.  In  quello  de*Pa* 

u«         trìarchi  •   x.  in  quello  de'  Giudici  .9.  in 

quello  de^Re.  •4.  in  quello  de'Pontenci  0 

Antenati  di  Gefuctiilo. 

I>.  E  quella  delle  Monarchie  ji^ickeh 
*     R.  In  quattro  i^arimente  giuRa  la  divifio- 
ne  comune 5  cioè»  t.  nella  Monarchia  de- 
gli Aflir;  :   2.  in  quella  de'  Perfiani  :  5.  in 
quella  de'  Greci  :  4*  in  quella  de'  Romania 


3?l 

CAPITOLO     SESTO, 

Della  Storia  Antica  in  ;f  articolar* . 

ARTICOLO      P  ^R  1  M  O. 

Della  Chiefa  tiell' Antico  Teftamento* 

$:  X.  I.  STATO    2>EL   TOPOLO    ^ll>20j 
Souo  $  P^frianhi» 

2>.  ^^He  Intendete  per  lo  Stato  del  Po- 1.  sta» 
V^  polo  di  Dio  lotto  i  Patriarchi ?.  t^\i^. 
R.  Intendo  tutto  il  ten^o-^ch*  è  fcorfo 
•dalla  Creazione  £no  a  Mese  >  il  p^rinio 
de'  Governatori  del  Popolo  di  Dio  >  allor- 
ché gli  Uomini  non  avendo  altra  Le$ge  r 
che  la  Legge  Naturale  >  erano  ancora  fen- 
2a  Principi ,  e  fenz*  alcuna  forma  di  Go* 
verno  :  Effendo  ogni  Famiglia  regolata  da 
colui  che  n'era  il  Capo»  da  noi  chiamato 

D.  Quanti  numerate  J^oìri^rchi} 

R.  Ne  numero  coti  «uà  famofo  Autore  di  xxn.  p»- 
gueflo  tempo  ,  yentidue  ,  quanti  appunto"" 
fono  i  Giudici,  i  Re>  e  i  Pontefici!  a£Sn« 
chècodefto  numero,  facile  da  ritenerfi,  vi 
ajuti  tanto  più  la  memoria  «  Il  primo  di      . 
tutti  è  ADAMO  ,  noiiro  comun  Padre  j  Anni' dei 
Ja    di    cui   apparizione    fulla    Scena  del  **o»<J<>»  »• 
Mondo  vi  ofierìfce  nello  ttdjo  tcmj^o  il  più 
Ifello  e  *1  maggiore  di  tutti  gli  Spettacoli  . 

X).  Qua! 


3  8^         Sfato  dei  ?(foìo  iUbìà  % 

-D.  Qj^al  è  egli? 
crcaiio-  jR.  Iddio  ha  creato'  il  Ciclo  e  la  terfà 
Sfondo .  colla  fua  parola  e  fa  l' Uomo  a  fiia  Immagr 
ne:  tutti jgli  tJomini  conìenliti  In  un  fólot 
e  la  Aefla  fua  Moglie  tratta  da  eilb  :  La 
concordia  del  Matrimoniò  e  la  Società  del 
Genere  Umano  fu  quefto  fondamento  (la- 
bilità: la  perfezione  e  la  poflànza  dell'Uo- 
mo finché  porta  l'Immagine  4i  Dio  nel 
luo  eflere  :  il  fuo  imperio  fopra  gli  Ani- 
mali 9  la  fila  innocenza  infieme  infieme 
e  la  fua  felicità  nel  Paradifo . 

^,  Dov'  era  iituato  il    Paradiib  terre^ 
lire? 
Bc'd?!  pi-     ^-  ^^^  fituato  filile  fponde   del  fiume 
radifo    'ch'è  prodotto  dall'unione  del  Tigri  e  delf 
jieraeAre.  Eufrate  ,  e  fi  chiama  oggìdi  il  fiume  degli 
Arabi)  fra  quell'Unione  e  la  divifioneche 
fa  quefto  fteffo  fiume  prima  di  entrare  nel 
GoUb  Perfico  .  Sopra   la  maggiore  delle 
curvature  che  fa  quefto  fiume  verfo  l'O- 
riente j  Monfignor  Uezio  Antico  Vescovo 
di  Abrinca  colloca  il  Paradifo  terreftre. 

Ivi  fu  fatto  il  precetto  divino  a*  noftri 
primi  Parenti  :  la  malizia  dello  Spirito  ten« 
tatore  e  la  fiia  apparizione  fotto  la  forma 
di  Serpente  lor  fu  tanto  funefla  .  La  ca- 
duta di  Adamo  e  di  Eva  fatale  a  mtta  la 
loro  Pofterità  5  il  primo  Uomo  giuftamen- 
te  punito  in  tutti  i  fuoi  Figliuoli,  e'I  Ge- 
nere Umano  maledetto  da  Dio  :  ma  nello 
ftcflb  tempo  la  prima  promefla  e  la  vitto- 
ria futura  degli  Uomini  contro  il  Demo- 
nio, fono  anche*  le  circoftanze  confiderabi^ 
li  del  gran  fpettacolo. 

D.  Quali  furono  i  Figliuoli  di  Adamo  ed 

It.  Cai* 


.   S'cif  l'PfUrìdrcM.  ^         Jf  f 

'  ^^  'Caino  ed  Ab«le  Airòno  i  foro  primi  Figliuoli 
figliifoli .  II  Primogenito  fi  applicò  ali*  ^^^^*^ 
"Agricoltura  ,  e  1'  aìtro  afta  cura  dclte 
Greggi .  Le  virtù  di  qiieft*  ultimo  lo  re* 
fero  tanto  grato  a  Dio  che  Caino  ne  con- 
cepì della  gefofìa  ,  e  ripieno  di  un  bar* 
b^to  furore  ttccìfe  Abele  innocente.  Il  fuo 
delitto  non  reftb  fenzapena.  Stimolato  i% 
i  rimorfi  dì  fua  cofcienza  >  fi  ridufle  ad  an- 
dar ctrante  fopra  la  terra  per  cercare  un  afilo 
contro  l'odio  e  l'orrore  del  Genere  Uma^ 

no  • 

i>.  Di  c\\\  poteva  aver  egli  timore  ,  s' 
era  folo  fopra  la  terra  con  fuo  Padre  »  e 
con  fua  Madre? 

K.  Qyefto  prova  che  Adamo  ed  Era 
avevano  avtfti  moki  altri  Figliuoli  ,  de* 
-quali  la  Scrittura  non  parla,  e  la  terra  foÌ^ 
fé  di  già  popolata:  quando  non  fi  dica  eh* 
ei  temerle  degli  Animali ,  e  che  i  rimorfi 
di  fua  cofcienza  lo  agitaflero  con  panici 
timori. 

i>.  Qual  (a  la  pofterità  di  Caino ^ 

K.  Ella  gli  fu  filmile  e  tralfe  fopra  feftetfk 
la  maledizione  di  Dio,  contto  cui  osò  ri- 
beliarfi  .  Egli  fu  '1  primo  che  fabbricò  una 
Città  >  cui  diede  il  nome  di  fuo  Figliuofo     -m. 
Enoc  •  Poco    dopo  la  morte  di  Abele  ,     ^* 
Adamò  ebbe  un  altro  Figliuolo  ohe  fu  no*  *^^ 
mato  SET ,  e  fu  *1  fecondo  PatriatcM  • 

/).  Perchè  non  avete  pofti  in  quefto  nu- 
mero Caino  ed  Abele? 

R»  Perchè  Abele  non  ha  avuta  Pofterl- 
tà  ,  e  Caino  è  1  Capo  di  una  Stiipe  male** 
detu ,  che  non  è  del  Popol  di  Dio . 

IX  Chi  fu  '1  tefzo  Patriarca  ?  »     IH, 

JR.  ENOS   Figliuolo  di  Set  ,    il  quale   25  j» 
ChevigniTomolL  R  pri- 


3^^         Statù  del  Popolò  itDkl 

primo  di  ogni  altro  invocò  ilnomediDio^' 
o  piuttofto  riilabilì  il  fuo  culto  che  da  Di- 
fcendenti  <li  Caino  ^ra  ilato  del  tutto  ixv- 
nichHato  * 
^V.         X).  Nominatemi  gli  altri . 
3* 5'*         R.  Il  quarto  i  il  quinto y  W  feflo  t'\  fettimp 
V.      furono   CAINAM  ,    MALALEEL  ,    JAt 
3Pf-   RED,  ed  ENOC. 

VI*  i).  Che  offervate  voi  fopra  qucft*  ultimo  ? 
4^0-  R.  La  di  lui  innocenza  piacque  tanto  a 
VII.  Dio  che  iènza  farlo  pafTare  per  gji  orrori 
^***  ^ella  morte  ,  lo  rapì  dalla  vifta  degli  Uo- 
mini prima  di  effer  giunto  all'età  de*  fuoi 
Antenati. 

i>.  Chi  fu  V ottavo y  e*/  nono'^ 
Vili.       R.  L'ottavo  e'I  nono  furono  MAlJfSA- 
óSj,    LA  e  LAMEC.  Il  primo  è  quello  che  vit 

IX.  fé  più  di  tutti  gli  Uomini»  poiché  morì  ia 
S74.  «tà  di  s^9'  anni.^ 

D.  Ditemi  1*  età  degli  altri  Patriarchi . 

R,  Adamo  morì  in  età  di ^50.  Set  di^ia» 
Enosdi^o^.  Cainandi^io.  Malaleeldi8pjr> 
Jared  di  961.  Enocfurapito  in  etàdi365*c 

Laqiec  morì  in  età  di  777.  anni. 
D.  Chi  fui  Jecmo  Pàtriarct^ì 

X.  R.  NOE  ,  mandato  da  Dio  agli  Uomini 
to$6.   per  ìfpignerli  alla  penitenza,  no.  annipri- 

ma  di  punirli  col  Diluvio,  al  quale  coman- 
dò di  fabbricar  l'Arca  ,  per  lalvarlo  con 
tutta  la  fua  Famiglia. 

D.  Qual  fu  la  caufà  dell'  acque  del  Di- 
luvio ? 
Diluvio.  ^^  L'empietà  con  tutti  gli  altri  peccati 
che  inondavan  la  tetra  .  Da  t  Difcendenti 
di  St%  imparentati  colla  Stirpe  di  Cain  9 
nacquero  i  Giganti ,  Stirpe  empia  e  piùjno- 
firuofa   per  la  malizia  cne  per  la  ftatura 

CBor- 


im^rme)  IMmpénit^za  e  VoiHnazione  de^ 
quali  (limolarono  Pira  di  Dio  >  contro  tutto 
il  Gcfnere  Umano .  "Ma  Noè  '«  la  fua  Fami- 
glia fu  titobata  per  ripàratvi. 

-D.  Chi  furono  ì>ìglim)li  di  ÌJ^? 
'    R.  SEM  che  fu  rulìdecimo  Patriarca  >     ^ 
•Cam  e  Jafet*  if  yfc 

D.  Ditemi  l' erigine  delle  principali  Na^^ 
%ioni  della  terra. 

R.  Setti  -ébhe  cin<jue  ¥igliuchli  >  lElam  dà  orìgint 
tui  (onù  derivati  gli  J?Jl4^ii/i  Antenati  de*<ifWe  Nj- 
Perfi^ni:  j^uty  da  ari  fofto  dirivatì  gli4»?r  ut?rit  * 
>;  :  jirff^ad  Padre  dr  Sslé  cli*eW)e  tm  Fi» 
gliuolo  YiomiE^o  thr  i  da  cui  fono  dirivati 
gli  Ebrei  >  oWéro  il  Popolo  Ebreo  :  Lui  ^ 
da  cui  fono  dffivàti  i  Ltiè ,  fu  ì  confini 
della  Perfia  :  e  Antm  >  d^  cui  fono  ufcitt 

1  Str^. 

<D.  ^Aràm  ebb*  egli  Figliuoli? 

R.  N'ebbe  quattro >  Vs  che  s* impadroni pigiraoU 
della Traoonitide  e  del  paefe  diDamafco,<i*AraBi, 

e  diede  ad  uno  di  quefti  paefi  xHìòine  di 
Vs  dove  dimorò  Gicb  :  Fi  >  da  cui  fono 
dirivati  gli  Armeni  :  Geur  da  Cui  fono  di- 
rivati. i  £af/rÌMMi:  Ma  y  ida  cui  foflo  ufcitl 
i  Mefrtténi, 

D.  Quanti  Figliooti  ebbe  Càm>  "  '  ■ 
R.   Quattro  •  Cm  che  fi.  ftabilì   nelì'  Figìiaoii 
^Etiepia  :   M^aim  che  pzfsò' ncW  Egitto  ^.^^^^* 
Tms  da  ciQi  fono  dirivati   i  Popoli  dclki 
Li^a  e  della  IdtuirinuUa  z   Cfinnan  )  da  cui 
fono  dirivati  i  Cananei  che  abitavano  nelU 
tTerra  Santa. 

i>.  Quanti  Figliuoli  ebbe  Cus} 

R,  Sei,  ÌJeìnhrot  cht  fabbricò  babilonia  . 
iSÀh/^  da  cui  fono  difcefi  i  Saiei  ^  Popoli 
d^eir  Arabia  felice  :    Evit^  da  cui-  fono  - 

»         '^  Ri  di» 


difcefi  ìCetùlj^  nell'Africa  :  Saham  da  et£. 

Cono  (Urivati  iStU/juei^  nell'Arabia.  Refimm 

e  S;éAéifAcM%  da' 4uali  fi^no^&eii  alcuni  Po^ 

poli  oggidì  ignoti . 

2>.  Qianti  Figliuoli  ebbe  i^/? 

Jj^jEf*    ,  «•  N*  ebbe  fette .  Corner  da  cui  fono  ve- 

"  ;  ;  :   liuti  i  primi  Abitanti  della  CsIaM  :  Magtm 

àz  cui  fono  venuti  i  Geti  »  i  Maffkgeù  e  gU 

Schi:  MadAs  da  cui  fono  venuti  i  Medi  3  e 
t  :?  P^'  quello  fi  crede  i  Macedoni  :  Imnui  da 
cjli  fono  venuti-  gì* /<?«#  e  tutti  i  Greci:  Tm^ 
•'  •  *ii/  da  cui  fono  venuti  gVlher) ,  di  là  dal 
Ppnto  Buffino  :  Mpfac ,  da  cui  fono  venu- 
%\'ì  Mofioviti  :  Tiras  da  cui  fono  derivati  i 
fraci. 

J>.  Corner  ebb*egli  Eigliuoli? 
DiOoner»     il.  N'ebbe  tre  •  Afccnes  da  cui  fono  di- 
rivati  gli  Alemanni:  Kifat  da  cui  fonodifoeil 
i  Paflagoni  :  Togorma  da  cui  fono  venuti  i 
"frigi. 

lawm  fu  Padre  di  zUfa-Az  cui  fono  y^ 
unti  ^*  Italiani  i  di  Tarfis  da  cui  fono  venu^ 
ti  i  CiUcf  :  di  Cettim  da  cui  fon  dirivati  i 
Cìpréoui  :  e  di  Dodanint  da  cui  fono  difoe* 
&  ì  BAdkm  ovvero,  i  Dodoneì  neir  £pi« 
ro. 
J>.  Che  avvenne  dopo  il  Diluvio? 
I'.  U.  Gli  Uomini  fi  fparfero  fopra  U  terra 

e  appoco  appoco  la  riduflèro  a  coltura  • 
£bbero  dapprincipio  a  combattere  contro 
le  Fiere  ;  1  primi  Eroi  fi  fe^alarono  in 
l^uefla  forta  di  guerre  >  elleno  fecero  inven* 
far  r  armi  che  dagli  Uomini  furono  poi  ri« 
volte  contro  i  loro  fimili. 
,  A  Chi  fu'l  duodecimo  Patriarca} 
XII*  '  11.  Fu  AKFASS  AD  che  nacque  due  anni 
i^S9,  4opo  il  Diluvio  • 

^t  Chi 


2;.  Chi  fui  arudnìmèy  it  qm^$jfÌ€eimé^  Xllt, 
e  '1  quiniodecimo  ?  1 6^ 

it.  SALE,  £BER>  e  FAtEG^héT tempo  XLY» 
de*  quali  fi  videro  hi  ogni  fuojf^  ^dell^' -y»>  iT^tJ» 
ftigie  defla  novità  del  Monda.      '*  XV. 

i>.  Quali  furono  quelle  veftigie?'     ^"       17ST* 
l  R.  le  Leggi  che  vi  furono  ftabillt»  ^  i 
Coftunli  che  furono  puliti  ,  gl'lrtipfcrj  chc^fi^^J" 
furono  formati,  T  Arti  e  le  Scienze  eh* eh*      * 
beit  principio  • 

i>.  Quali  furono  le  prime  Arti? 

JR.  L*  Agricoltura  >  l'arte  Paftorafe  ,  &Artìt 
Caccia  ,  l'arte  di  Vcftirfi  e  verifimilment'e 
di  farfi  delle  Abitaiioni  ; 

2>.  Gli  Uomini  viveana  allora  gran  t.eili^ 
pò?  '        • 

R.  Noè  mori  in  etàdipfo.  antìì)  eflendo» 
vifluto  sso.  anni  dopo  il  Diluvio .  Ma  la  vita: 
degli  Uomini  fu  poi  abbreviata  della  metà» 
er  poco  dopo  non  vi&ro  piùf  di  un  ^quarto 
della  vita  di  prima  • 

JD.  Chi  fir  ììfeftodecimo  Patyittrca^  «^ 

R.  Il  feftodecimo  ,  il  deciitìoféttima  ,  il  ^  g  ' 
cfccimottavo   >    e  'I  decimonono    furono  viriT 
BEU  ,  SARUG  ,  NACOR  ,  e  TARE  Pa^  ^^"-^ 
dre  di  Abramo .  vir itt* 

e   i>.  ABRAM»    fb   dunque    il-   vif;wr/»*V 

mo ?  YTY 

R.  Sì  .  Egli  fu  eletto  da  Dio  per  effere   f^i 
it  Cepcro:  e  1  Padre  de*  Credenti  .  É  '1  pri.    l?x  *  > 
mo  col  quale  Iddio  abbia  fatta  allianza:         »  ' 
il  che  fece  per  fepararfi  un  Popolo  elet?»  " 

to^  fegregandolo  dalla'  corruttella  che  co- 
priva la  faccia  della  terra:  >  e  alla  ^ro*» 
meflìone  che  gli  fece  di  benedirlo' ,  aggmn^ 
fc  quella  di  far  difccndere  Gefucrifto  dalU 
liiqi  Stirpe. 

R    j  D.  Qjall 


5^»        Stàio  del:  P0fok  di  Diof 

XXI»'       D.  Q^ali    fiirono  i   due,  uUimi  ^atfUf* 
a^IoS»    chi} 

3àai.  R*  ISACCO  Figlinolo  di  Abramo  ,  e 
^2^.  GIA<^QBI£>  fila  Nipote  9  imitatori  di  fi» 
fede  e  di  Tua  iimpUcità  nelU  vita  Paflof 
rale  >  a*  quali  Iddia  replicò  le  (lefle  prò- 
m^fSoni  eh'  egli  aveva  fatte  al  lord  Pa^ 
dfìe  >  e  |Ii  regolò  come  effo.  in  tutte  f<i. 
«ofe. 

D.  Perchè  gli  terminate  in  Giacobbe?    . 
R,  Perchè  ia  elfo  nacquero-!  Padri  delle 
.:.     itodicl  Tribà  >  fragli  altri  Giuda- ,  da  cui 
itoveva:  ufcire  Q^fu^rifto  colla.  Stirpe  Rea^ 
le^  e  la  di  lui  Famiglia  inabilita  in  Egitto  t 
hì  d^veime  ita  gran  Popolo  ^  di  cui  Mos^. 
VI  r  •..  j-  fw  *l  Lil?ei:ator.e. 
X4osc^       <    •£>•  In  qua!  tempo  nacque  Mose?- 
2435..      iJ..  L'annoì^el  njondo  2453. 
,    Z),  Quando  morì  Abrataao^ 
»   «.  Vaonaw8;3«i«ctàdi  175.  anni  «l£i€^ 
co  l'anno  :^».88.. in  età^i  180.. 

i>.  Quanto  ha  durato  il  primo  Stato  del 
Popolo  di  Dio  ? 

A.  Ha  durato  duemila  cinquecento  e  trt^. 
dici  anni .. 

S.  2.  II,  stjìto  d'el  pofoiQ  DI  jyjOy, 

Se  ftp  i  Giudici.. 

XXlit      D.  I  ventidue  Giudici  o  Condottieri  fot- 
Cittdici .  j^  j  quali  fiamo  per  confiderare  il  Popolo. 
di  Dio,  eran  eglino  tutti  Ebrei? 

«..No.  Non  ve  ne  fu4opo,che  fei  •  Gli 
altri  erano  Tiranni  a'  quali  Iddio»  abbando-- 
nava  il  Tuo,  Popolo  per  gailigarlo. 
I,      ,  D.  In  qual  anuoMO&E.  cominciò  a  go^ 

ijij.  vernar  quello  Popolo?' 
Muse.  J}.  Ncu!' 


ya 


Sòita  $  iQhidici .  39t 

IL  Nell'anno  del  mondo  afzs.  in  citi 
pafcendo  il  gregge  di  Tua  Suocero  Jetro  » 
ricevette  da  Dio»  il  comanda  di  ritornare 
in  Egitto  )  e  di  domandare  a  Fdraone  la  li- 
bertà degl'  Ifraelìti  ,.  che  gpmevana  fottp 
una.  dura  fervitù^' 

D.  Quefio  Re  gliene  diede  la  negativa  r 

R.  Gliene  diede  dapprincipio*  la  negati- FJ^«"i 
.    :  ma  fu  gaftigato  con  dieci  ftagelli ,  do-    ^*"**' 
pò  i  quali  lafciò  alla  fine  andare  il  Popolo» 
un  giorna  di  Mart^ì  il  <^  ^.^  di  Maggio  ver-*^ 
fo  la  mezzanotte  ^ 

i>.  Mosè  quanda  ricevette  la  Legge? 

R.  Tre  meli  dopo  l'ufciu  d'Egitto.       mdtadei 

J>.  E  la: Legge  Cerimoniale ^  Popolo. 

R.  Nel  princLpio- deiranno  feguente,  in 
cui  fiirono  regolati  il  Tabernacola ,  il  Sa- 
cerdozio ,  i  Vaff  facri ,  gli  Abiti  Sacerdotali 
e  tuttaciò  che  ri%uarda  iifervizio  Levitico  . 

D^  Mòsè&e'  egli  entrare  ^'  Ifiaelitiiiella- 
Terra  promefla?* 

R.  No.  Mandò  fola  degli Erplbratori per  Efp' orato 
averne  notizia,  e  Iddio  gliela*  fece  vedere  j»^"JJjJ^^, 
dalla  fommità  |del  Mónte  Abarim  ,  dove 
mori  fem^'  efferil  faputo  poi.  dove  (offe  il 
fila  corpo  ^ 

i)..  Perchè  quello  >* 

R.  Iddio  fenza  dubbio  lanafcofe  perchè 
gtlfraelitinon.  lo  adoraflfero,  a  cagione  de*  — 

gran  miracoli  che  aveva  fatti  agli  occhi  loro  • 

/>.  Quanto  tempo  aveva  egli  governato- 
quel  Popolo  ?- 

/(..  Quarant'anni.. 

X>.  chi  gli  fuccedette?-  jj^ 

R.  GIOSUÈ,  il  quale  fece  che *1  Popolo   2jf?. 

EaiTaffe  a  piedi  afciutti  il  Giordano:  rove- 
llo, da*  fondamenti  le  mura  di  Gerico  >  e 

R    4  fc- 


^fS        S/au  dal  ?^oh  M  2>/>  # 

Seguendo  i  nemici ,  fece  arreftare  3  Sbte 
per  avere  ì\  tempo  di  dar  loro  l'mtera 
lìconfitta. 

Z>.  £gH  duii^[ue  introdiifie  il  Popolo  net 
k  Terra  di  Canaan? 

S?ffi*Ter-  ^-  ^^  •  ^  ^^P^  '^  diftribitì  a  tutte  le  Trh« 
yapromerlkù»  e  morì  poi  3  avendo  governata  per  lo 
^**  (palio  di  dicifett' anni. 

D.  Giofuè  ebb*  cgU  fubito  il  Siicceflbre  Y  ' 
imeive*        R*  No .  Vi  fu  un  interregno  di  é.  anni  o 
6w>*        circa  5  nello  fpazio  de*  quali  il  Popolo  fa 
governato  dagli  Anziani . 

J>.  It^opolo   fa  egli  fempre  fedele  a 
Dio  in  tutto  quel  tempo? 
fi /ontf''     *•  No,  dopo  effergli  flato  federe  per  la 

Il  conta-    /•       .      j.  *       .       **.  '      ef  ^ 

mina,      fpazio  di  if.  anni  o-  circa  ,  contaminotii  ^ 

ciadè  neH*idohtria^ 

J>.  Come  fii  égli  punito  ^ 

HL        ^'  Cadendo  fotto  la  potenza  de*fuoine* 

Z59U   ™^^*  C^SAN  Re  di  Mefopoumia  lo  fog- 

giogò,  e  fotto  di  eflb  fu^a  fua  prima  Sehùk» 

IV.         Z).  Ehirò  ella  gran  tempo  ? 
^199'       R'.  Puro  ott*  anni ,  fin  che  OTONIELE 

fc  nefottraflc. 
.-  D.  Sotto  qual  altro  Tiranno  fono   rica** 

y-       dqti  gli  Ebrei? 

*^^^-       JR.  Sotto  EGLON  Re  di  Moab,  e  quella 

fu  h  feconda  SchiavitutUm^  cWdurò'diciot^ 

aani. 

X).  CWtgli  liberò^ 

VI-         R.  AOD ,  Uomo  valorofo  ,  che  fervivi 

\679»   fi>  dice  la  Scrittura  ,  tanto  della  mano  fi» 

mftra  come  della  delira. 
y|,j.-       x>.  Si  ferviron  eglino*  lungo  tempo  dico- 
x6q^    defta  liberazione?» 


poffatìU  di  JABIN  Re  di  CanalUi  >  dbe  gli 
riranneggiò  per  lo  fpaEio  di  vent*anni  >•  e 
fa  quclta  la  urxM  Schiin/ùmdme^ 

J>.  Oz  chi  furono  liberali  ?^  VIIL 

-R.  Da  DEBORA  che  ^dicb  ii  Pòpolo   ^j^^^ 
iB  Dio  infieme  con  Barac  .  4^fta  Femmi-  n 

na^  coraggiofa  fconfiffe  Sifàra  Generale  di  ' 

faìòìn  che  da  Jaelo  Moglie  di  £ber  fu  con- 
ficcato in  terra  con  un  gran  chiodo  >  fo» 
randogli  coneflb  ih  capo  ^  mentre  dormiva 
per  la  (banchezza  • 

'  X).  GT  Ifraeliti  godettero^lino  gran  ttm^ 
pò  del  frutto  di  quella  Vittoria? 

R.  Dopo  trentatrè  anni  cadettero  fotto     ^^ 
Ik  potenza  de^MADIANHPI  che  gli  tiràn-   *7i^ 
neggiarono  per;  loipazio  di fett'  anni ,   e 
queUa  fix'h  quarta  SchimtHtudpie . 

x>.  Chi  fu  eletto  per  liberare  il  Popolo*    ' 
di  Dio? 

^.GEDEONE  ,  y  cui  Iddio  concefle  il     X. 
miracolo  del  Vello  bagnato  di  rugiada  ef-'  a/f^t. 
ftndo*  tutt^  aridaf  la  terra',  ed"-  efsendo  la  ter- 
ra bagnata  di  rugiada  il miracolo^del  Vel*- 
lo  afciutto ,  per  prova  di  averlo  eletto  5  e- 
comàndof\di'  condurre  ìt  fue  truppe  alle 
fponde  del  Giordano  per  diftinguer  quelli; 
de*  quali  doveva'  feryirfi  a.  fine  di  combat^ 
tere  contro'  i  Madianiti . 

i>.  Acquai  contrafRgno  gli  dilKnfe?- 

R.  Coloro  che  prefero  dell'acque  colle* 
Ibr  mani  per  bere  furono  eletti  j  e  coloro 
che  fi  coricarono  per  bere  contnaggiorco^^ 
modo,  furono  licenziati. 

2>.  Chi  fucc edette  a  Gedeone? 

r:  ABIMELEC  fuo  Figliuolo  volendofar-     X^ 
fi  elegger  Re  lo  ftefsUnno.,  uccifei Tuoi  791^ 
fratelli  e  governò  il  Popolo  tre  mnU 

1^    S         l>.  Quii 


5^4.        Stato  dfl  ^opoM.  ài.  J>io  ,, 

D.  Qiial  fu  il  gafligo  di  quefto  Fraticl(fa^ 

fi.  Reftò  atjch'cgli  uccifò  da  una  Don»: 

che  lo  accoppò  con  un  fafl3>. 

-D.  Chi  giudice^  il  popolo,  dopo  di  effe? 

XIL       fi.  In  primo  liiogo  TOLA  e  poi  JAIR  : 

1772.  il  primo  per.  Io  fpa^io,  di  ventitré,  anni,  il 

XIII.  fecondo  di  ventidue. 

^79S•       -O.  Fu  egli  felice,  il  Popolo  fotto.  1»  lot 
«mminillrazione  ^ 

XIV.  R.  Sotto  queUa  di  Jaìr  ì  FILISTEI  «  gli 
275?;?.   AMMONITI  fi  refero  padroni  di  quel  Po- 
polo 3   c^  codefta  f  tónta  SchiavituJUne.  duròi 

diciott*annì;. 

x>.  Chi  ne  gli  liberò  ?• 

XV.  ^-  JEFXE  ,  che  fucced^tte-  a  Jair  ^  « 
281 7,   con  voto  s' impegnò  con  Dio  di  {àorificar-- 

gli  la  prima  Perfona  che  foiTe  uiirita  di  fua 
oafa  per.  v.emrgli  incoa^x)  :.  e  ut  quella  fua. 
Figliuola. 

-b..  F.u  duopo  eh*  ei  nciant^encfle  la  fv\a  pror 
nieflìone  h 

R,  Sì.  Lafacrificò,  perinfcgnare quanto^ 
colli  il,  far  leggiermentCL  cadérle,  forte  di. 

voti . 

i).  Da  chi  fu  governato  il  Popolo  dopo 

JeftcK? 

XVL  R':  Da.  ABESAK,  il. quale  governò  fett' 
2825.  anni  j.  da  AJALON  che  goyernò  <iieci  5  da 
XVII.  ABD®N,che  governò  otto  ;  e  da  .EU  > 
2830.  che  lo  giudicò  per  lo  fpazio  di  40.  anni. 
XVIIL  ^'  Che  fuccedettea  quello  Popolo  folto 
2V40.  il  governo, di. Eli ?- 
XIX.  fi,  Gli  Ebrei  >  a  cagione  de*  loro  peccati  1 
2^848.  cadettero.  di  nuovo  fralk  mani  de'FILI- 
XXI  STEIjcht  gli  opprc6ero  quafi  per  tutto  quel- 
2850.  Io  fpazio  di  tempo  5  e  fu  layJy?*  Schìavrtudmt . 
X).  Chi  8JL\4\Wò^ 
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R.  SANSONE,  che 'n  età  di  ip. anni  fu    XXI. 
iarpirato  da  Dio  a  prendere  la  ditefa  degP   i96^ 
Ifraeliti  nel  corfp*  dei  vcnt^ anni  dell'  ammi- 
niftrazione  di  Eli  • 

D.  Che  olTervafi  di  Sanfonc?' 

K.  Che  non    oftante   la  prodigiofa  fua' 
forza  y,  di  cui  tanto  avete  udito  parlare  » 
ebbfr  la  debolezza  <ii  foccombere  a  i  vezzi   . 
di  una  Donna»  cui  fcoprl  il  fuofegreto. 

-D.Edi  Eli? 

R^  Egli  èr  un  memorabir  efempio-  della 
troppa  indulgenza  de*  Padri  verfo  i  loro  Fi* 
gliuoli:  perchè  Iddio  permefle  che  avendo 
notizia  della^  morte  d'Ofni  e  drFineesiiioi 
due  Figliuoli ,  de*  cjiuli  aveva  trafcurato  cor- 
reggere idifordiniy  cade  dalla  Tua  feggia  a. 
xovefcio  es*infranfe  ilcapo. 

Z>.  chi  entrò  in  fuo  luogo? 

H;^  SAMUELE  che  governò  gli  Ebrei  per   XXII,. 
lo  fpazio>^  di  2.X.  anno .    ^  a888* 

J>.  Che?  avvenne  fotto  il  fuo  Governo?'. 

X«  Gh  Ebreiivinfero-iFiliftei,  econ  una 
incoftanza  che  lorderà  naturale  y  fi  (lanca* 
rono  di  eflcre  governati  da' Giudici,  e  voi* 
lero  avere  un  R«come  le  altre  Nazioni.. 

D.  Quanto  durò  quello  Stato?.' 

i?..Durò  3^6.anni,  nello fpazio  de' quali 
avjtte  vedute  le  vicende  e  di  bene  e  di  ma- 
le che  fopraggiunfero  a  quello  Popolò  :  le 
frequcfntf  fchiavitudini  eh*  ebbe  a  fóftrire  y 
dalle  qiuli  tuttavia  ebbe  fempre  la  forte  di 
eiTere  liberato  5  affinchè  le  promcffiòni  (<>• 
lenni  che  gli  erano  (late  fatte ,  non  iafciai^ 
fero  d*  avere  il  lor  compintento . . 


^  €       s.m\ 


$;  ^  ni;  STJTO  2)K  i>0i>010  \2>7  2>iai 

?X1L       i).. Chi  ftrr primo  Re  di  Giuda? 
Xe.  .R.  SAUL ,  che  fo  confacrato  da  Samuel* 

■*•      ìp  età  di  40. anni. 
»^o^»       i>.  Che  avvenne,  di  confiderabilc  fotto  il 
fuo  regno? 

R.  La  fconfitta  di  Goliat  per  opera  di. 
David  armato  folo  4i  una  fionda  e  di  un: 
baflone . 

.©.  ehiglj  fli  Succeflbre? 
^^  11.  Lo  fieffo  DAVID  che  fu  ritonofciuto 

;  *i^47.   Rb  dalla  Tribù  di  Giuda  i  benché  Abner 
Generale  di  Saul  avefle  prefo  Isbofct  Tua 
Figliuolo  i>er  farli^.  regnare  fbpra  le  altro 
^itcì  Tribù. 
D.  Che  notate  di  David? 
j       2e.  Che  quantunque  eì  folTe  Santo  e  fe^ 
-condò  il' cuore  di  Dio ^  come  dice  la  Scrit- 
tura >  fi  lafcio  fédurr^  da  i'  vezzi  di  una  Don- 
n^^  il'che  lo  fece  precipitare  :uicbeinaltrii 
peccati. 
•,,         i>.  Chi  fu  fiio  Succeflfere  ?- 
•^^Y        ^  SALOMONE  fuo  Figliuolo  che  dò* 
^^  •   n^^^ndp  ^  pio  |>er  fù^  poi'zione  la  Sapicur 

D.  Ottenne  egli  là  ffia  domandai 
d?^'s?hi       Ri  Si.  Mai  Uòmo  alcuno  non  n'ebbcupa^' 
ipote*.^  tanto  ftraordiiì^ria.,  accompagiiata*  d^  vaftiCk 
fiine  cognizióni. 
X>.  Quali  prove  diede  difua  Sapienza ^ 
R.  Egli  la  dimoftrò  frali' altre  cofe>  nellii> 
famofa  fentenza  pronunziata  verfo  due  Don? 
Ile  che  contrattavano  fopra  un  bambino». 
Xì*, L\  conferyò  e^i  Tempre? 

■      '-  K.  No». 


R..  Nò.  Il  più  Savio  di  tutti  gli  Vomini! 
ftce  parimente  naufragia'  a  cagion  delle 
Donn€  ,  come  avevano  fatto*  Sanfone  e  . 
Bavid  •  Tre  efemp;  memorabili  di  fortez«» 
2a  3  di  fantità'c  di  fapienza  »  che  provaro* 
no  \z  ìox  deb^lèzzat,  la  lor.  coiruttela  >  e 
là  loro  fregolatezza  iii-que|r  occaiione  Tuffi*? 
ciente  a  far  tremare  i  più  avveduti  • 
D.  Che  trovai  diconfiderabileinelregntf  ofTerv»» 

A  Salomone  r  ^Ìa"iif/o' 

K,  La  magnificenza  di  fìiaCa&r  e  quella  régno r^' 
ò^Y  Ténipio  ch^  ei  £ece.  innalzare  a  gloria 
di'  Dio*. 

D.  Chi  aveva  conceputo^  il*  dUcgno  dt 
fabbricar  quel  Tempio  ?  ,     -        . , 

R-,  David  5  ma  Dio  non  volle  eh*  egli  1" 
éfeguifle  ,  perchè  aveva  le  mani  imbrat-   • 
^^te    di   fìingue.  che   aveva  Iparfo    nello 
guerre. 

i>..  Che  cofa.  tutto  ciò  ei  dimoftra  ?^ 

Ri  Chebifogna  eifèr  puro  in  eliremoper.   • 
avVicìharfi  alle  cofe  facre?^ 

D,  E  cofa  ficura  che  Salomone  fiafi  i^j^^^^j 
fine,  convertito  a  Dio?*  za"  nS, 

R.  Non  vi  è  cofa  più  incerta  ,  benché  ctujvejr- 
alciini  confiderino  iMirbro' dell^  JErr/^/^/Vn  ^°*^- \ 
éome  jtibro  di  fua  Penitenza*. 

D.  Chi-  gli  fuccedette?' 

JR;  ROBOAMMO  fuo  Figliuolo  che  per 
Ih  fua  imprudenza  perdette  Icl  dicci  Txihù     ^"* 
tfifraete.  3.^*^- 

Ih  Còme  queffor 

a.  Perchè  preferi  il  configlio  de*  Giovan- 
ni che  gì*  inlpiravano  il' trattare  afpramcn? 
te  il' fuo  Popolo  5  a' quello  deVecchjchc'  -     •> 
lo.  configiiavano  di  trattarlo^c^il*^  dolcczz9 
ftil  principio»  del- fuo  legno V. 


i.  a  .  > 


^^  èì  StAto  del  Popolò  di  J)ù  i* 

2>..  Che:  fecero  le  dieci  Tribù? 
!fP?J;5l,       R.  Si  fepararono  e  Di:egarono  GERO^ 
li  TlibàT  BO AMMO  di  voler  eflei?  for  Re  5  iLchc 
format,  il  Regno  d*  Ifraele  diverfb^  da  quello^ 
dLGiuda^ 
i>..  Quanto^  durò  quella?  feparaxione? 
1{.  Sino,  al  regno  di  £^er^//t  >  quando  SaU- 
nfétna/0r  prefe  la^/»«ii»ri/ie.condttiré  lediecL 
Xrìbùl  prigioniere.; 

£>^  Mi  efporrete  voi^  quL  lai  continnazio*»- 
ncL  dc^  li  Re  d*  Ifraele  ^'■ 

1^.  No  .  Vi  numererò  folo-  i  Re  di  Giu« 
da,,  perchè  troverete  gli  altri  nelle  Tsviu 
le  Cronologiche  che  vi.  ho  (leTe. vicino  ad  ogni. 
^      Epoca.      ^  ^. 

^'  Z)..Chi  fu  Succeflore  di  Roboammo? 

^^^T  ^-^^  primo  luogo- ABI  A  ,  poi  ASA  ,  e; 

VI-    dopo  GIOSAFAX. 

^ VTT*       "^^  ^^^  avvenne  di  confiderahile  fotto  il' 
^-^^  regno  di.quefto? 
i.o^o*-      li..  Una  fterilità  di  tre  anni  colla  quale  Id- 
dio gaftigò  la  terra  > .  e  i  miracoli  del  Profe- 
VIII.  taElia.^ 
3112.       i>..Chi  fu  Re  dopo  Giofafat? 

IX.         «•  JOR AM  e  OCOSI A  fotto  i  quali  E- 
ili$.  Kfeo  fece,  miracoli  non  ordinarj, 

X).  Che  avvenne  dopo  lamorte  di  Ocofia^ 

H.  Ataha>  Reginadi Giuda  >.fuaMadrey 

vedenda  morto  Tuo  Figliuolo  ,  prefe  rifo- 

luzione  di. far.  morire  quanto  reitava  della: 

Famiglia  Reale  9  fenza  rifparmiare  ifuoipro* 

prj  Figliuoli  9  e  di.  regnare  colla  morte  di 

tutti  i  fuoi. 

^*  X>.  Non  ne  reftÒ  alcuno? 

3."^*       R:  Il  folo.  JOAS , . Figliuòlo diOcofia  fii 

tolto  al  furore  di  fua  Ava  »  e  Jofabet  na* 

fcofe  queflo  Bambino  per  anche  in  fafcQ 

nclU 


BellkCafà  di:  Dio  >  e  falvò  co$i  il  preziofo» 
«yanzo  della  Cafa  di  David. 

i).  In  qual  età.  regnò.>  Joas  ?^ 

R.  Iii.età  di  rctt'aoni  fu  moflrato  al  Popola* 
tlal  Sommo  Sacerdote  Jojada.j  poifitcoiii»-- 
Q:atQ  e  regnò  4p.  anni  ^ 

i>.  Che  fu  di.  Atalia  ?- 

K..  Vedendo  la  congiura  eh* era  (lata,  fatta^ 
contro  di.  efla  s,e  che  mettevafi*  !&•  CoronaEi 
iiil  capo  di  Joast  >„  corfe  al-  Tempio  ^  ma  Jo- 
jadaneiaKfecetrarperforzae  fuuccifa:  ppL 
il  Sommo  Sacerdote  purificò  la  Citta  di  G.e^ 
nufalemmc^. 

J}.  Chi  fuccedettef^  a  Joas?'^  XI., 

R.  In  primo  luogo.  AMASIA  y  poi  OZIA*  5  iC^ 
ovvero  AZARIA  ,  e  dopo.  di.  cflb  JOA?    XIL 
TAN  e  ACAS..  3194. 

i>.  Di  qual  carattere  fu  Acas  ?*  XIII. 

R.  Fa  empio  ed  irritò  Dio  j,  fu  perciò,  dato^  3*4^» 
in  potere  de' Tuoi  nemici.  XIV. 

X).  Chi  fu  fuo  Succeflbre?  32^a« 

I?.  EZECHIA  fuo  Figliuolo ,  che  da.  filo.    XV. 
Padre  era  di  giàaffociato  alJlegno ..  ìj^??* 

'  £>.  Che  avvenne^otto  il  fuo  regno? 

R.  Ilfefio^nnov9  Salmanafar  prefe  Sama- 
ria dopo  uaafTediodi  treanni  e  conduifein 
jfchiavitudine  le  dieci  Tribà  ..Così  terminò, 
il  Regno  dlfraele... 

D.  Quanto  ha  egli  durato? 

R,  Ha  durato  2^14.  anni  dopo  la.  fua  diyifio- 
nc  dal  Regno  di? Giuda.. 

Z>.  Chi  fu  Re  di  Giuda^  dopo  Ezechia?     ^  _ 

li.  M  A  N  ASS  E    che   luccedette  a  ^^^' 
fuo  Padre,  in,  età. di  dodici  anni ,.  e  ne.  ^^^^* 

regno  55. 
i).  Codefto;  Re  era»  cgH  religiofo  ? 
H.  No  5: tu  perciò  fatto  prigioJae  e  cqd^ 

dotto. 


\ 


Jftì9  Simo  del  Pùpólèf  dì  X^ié  V 

#otto  in  Babilònia  1'  anno  li.  del  Gio  r&$ 
gno  s  ma  1'  afflizione  lo  fece  rawederfi  > 
n  pentì  de*  fuoi  peccati*:  e  Iddio  loricon* 
Amb  Tubito  in  Gerofaltnime  »  dove  regnò- 
ancìoira  351  anni. 

z>.  Che  avvenne*  di^  eonfiderabile  fotte  iV 
filo  regno? 

R.  Oloferne  ,  Generale  dell'  efercito  di 
Nabucodoiiofor  ,  entrò'  in'  Giudea  ed  aflb» 
dio  Betulia  y  ma  eflendofi'imbriacato  >  Giudic 
l^li: troncò  incapo  e  liberò  la  Città*- 
^.  Chi  fuccedette  a  ManafTe? 
XVIL        ^-  AMON  e  poi  JOSIA . 
SS 61.       ^^  d^c  avvenne  fotto  il  fuo  regno? 
XVIII.       ^^  Geremia-  cominciò  a  profetisasare  e 
iS^s*  cominuo  le  fue  profezìe  intorno  a  4jr.  an* 
*   ni  .  Jofia  imprefe  con  leggeiezza.  la  gue& 
ra  contro  NccaoP> Re  di  Egitto  5*  e  vi  reftò- 
iiccìfo\ 
l>.  Chi  regnò  dopo  di  lui? 
XjX^         R.  Suo  Figliuolo  JOACA^  ovvero  S£L- 
,,gl    LVM'. 
^^^'      D.  Che  gli  avvenne? 

R.  Fti  depofta  da  Necao  ,  che  pofe  fuo^ 
Fratello  maggiore  in  fua^vece.- 
D,  Comenomavafi  ? 
Ri  Nomavafi  Ehacehim  y  ma  Necao  cam*- 
XX     biò  il  di  lui  nome  e  lo  chiamò  GIOAC^ 
CHINI. 
2>.  Che  avvenne  fbtto  il* fuo  regno? 
JR.  Il  terzo  anno  >  cioè  Tanno  339S.  fu 
condòtto  fchiavo  in  Babilonia*  da  Nabuco- 
donofor  ,  che  portò  fèoo  •  parimente  una 
parte  de'Vàfi  del' Tempio  con  alcuni  Fan- 
ciulli del  Sangue  Reale  e  delle   migliori 
Famiglie  9  fra  i  quali  era  Daniele  e  i  fuoi 
Compagni  «  £   di  quciV  itmo:  Ji  dM^ 


Ì39S* 


W  eommei0re   m  numerar   i  fo^  rnmh  deKM 
Cstrivttm. 

X>i  Chi  fnccedette  a  Oiòacchinh?^ 

R.  Suo  Fratello  GECONIA  ,  cho  da  Nj^  XXL 
bucodonofor  fn  parimèntef  condotta  fchia^  340  Si 
Vo  in  Babilonia  con  flia  Madre  e  co  i 
Orandi  della  Tua  Corte  ,  fra  i  quali  erano 
Ezechiele  >  e  Mardocheo  Zio  diEfter»  con 
tutte  te  ricchezze  di  Giuda  ceotti  iVafi 
del  Tempio  ch*'erano  reftati . 

jy..  Chi  fu  riihimo  Re  di  6«uda? 
Ri  SEf>ECIA  :  nelf  undicesimo  annd  XXIf.. 
del  Tuo  regno  Gerufalemme  fu  faccheggia^  340^*, 
ta  da'  Babilonefi .  lì  Re  fatto  prigione  men« 
tre  fiiggira  ,  ebbe  ìt  dolore  di  redere  uc- 
Hcidl^re  i  Tuoi  Figliuoli  in    fiia  prefenza   > 
di  (offrire  che  gli    foflcro  cavati    gli   00 
chi  ,  e  di  efler  condotto  ih.  Babilonia  €»• 
iieo  di  catene. 

2>.  Che  avvenne  atrimanented^l  Popolo*? 
*  l^•  Fu  parimente  fatto  prigione  e  condótto 
fchiavo  nella  ftefTa  Città  di  Babilonia  >  dove 
dimoiò  fino  airanno  del  mondo  54^8.  eflen* 
doftatodiilrutto^il  Tempio  ed  abbattute  le 
mura  di  Gerufalemme . 

D.  Quanto  durò  quello  Stato  del  Popò-, 
lo  di  Dio  ^ 

R,  Dur$  S07.  'anni  daLprincipio  del  regno- 
di  SaulfuofMrimo  Re>  fino  alnne  di  quello 
di  Sedecià  che  fìr  l' ultimo  • 

$.4.  IV»    STjiTG'Z>£L  TOMOLO  31  WO,, 

Sofì0  i  Pontefici, 

Dj,  I  Pontefici  fotto  ì  quali  fiète  per  confi- ^^^-t 
d'erare  il  Popolo  di  Dio  foneglino  gli  Ante-  «  g°{  a^'' 
Wtida'qiialièdifccfoGefucrifto?  tSuaU 

-'••  •     j'  R»  No  •     fto> 


K 


^9t  Sttuo  det  Popolo  di  Dio  r 

R.  No  •  I  XXII.  Antenati  del  Mcffia  de?' 
quali  San  Luca  ci  ha  conferyato  i  nomi  nel 
Capo  IIL.  del  fuQ>  Vangeb  ,  fono  Perfona 
diverfci. 

.    i>.  Perchè  dunque  non  ve  ne  fervite  per 
legare-  infiemeì  tempi  di  queflo  IV.Stato  del  ' 
Popolo  di  Dio  ^ 

R.  Perchè  la  Storia  non  ci  dice  cofa  al- 
cuna né  degli  anni  precifi  ne' quali  viflero  i 
né  delia  durata  della  lor  vita  .  Tutto  ciò 
che  Tappiamo  è  che  fono  viffiiti  dopo  il 
regno  di  Sedecìa.  fina  alla  nafcita  del  Sal- 
vatore». 

£>.  Che  farete  dunque  ?- 

R.  Ve  li  difporrò  qui  tutti  l*  uno:  dietro- 
all'altro' ,  dopo  di.  che  uniremo  infiemela 
continuazione  de'  tempi  cogli  avvenimenti 
più  confiderabiU  della  Storia  degli  Ebrei  > 
e  colla  fucceffione  de'  loro  Pontefici  ,  d^' 
quali  yì  noterò*  con  éfattezza  gli  anni. 
'  2>.  Chi  fono  i  XXII.  Antenati  di  Gefa«- 
criflo  ^ 

K.  Sono  i  feguenti- 
I*  Seri, 


1..  Salatiel, 
J,  Zorohtibel». 
4..  Repi,. 
5..  Ioanntk.. 
6^  Giuda, 

7.  Giufeppe.. 

8.  Semai, 

$^  MatMffa,. 

11^  Na^ge , 


IX,  Ofti.. 

14»  Amfs» 
if.  MatMtiém. 
if,.CÌHfifpe: 
IT*  lommA. 
I.H.  Melcbf.. 
1$,  Levi, 

ZO.  if4/il/« 

xi«  Levi. 
zz.  Giufippe^ 


>«meAd.     •^-  Chi  fu'l  primo»  Pontefice  ^ 

ti  R.  JOSEDEC  ,  nel  tempo  della  Schitvi- 

3L1I7».  tudine  in  Babilonia*. 

i>.  Che 


'  D.  Che  avvenne  fotto  il  fuo  Pontificato  ^ 

H.  La  piinigione  di  Nabucodonofpr  canK 
^iato  in  beflia  a  cagione  <il£ia;fiipe]èia  •  La 
Vifione  di  Oanielé  (opra  le  IV^  maggiori 
Monarchie  t  e  quella  ili  Boita&r  eh'  efienr 
^o  aUa  menfavide  una  nufia  xhe  in  tre 
parole  fcrìfTe  la.  fentenza.  di  fua  cond^m- 
nazìone . 

D.  Chi  fuccedette  a  Jofcdec  l  II 

*    R.  GlESU'  ovvero  GIOSUÈ  ,  fotto  di    34/5^ 
•cui  Zorohahtd  ottenne  da  Ctro  divenuto  Si- 
gnor dell' Oriente  >  la  permiffione  di  ricon- 
durre ilPopolo  di  Giudea  >  a  fine  di  fabbri-, 
care  di  nuovo  il  Tempio  . 

Z>.  Che  cofa.  obbit^  Ciro,  ad  operare  in. 
«tal  guifa^* 

<  R.  V  eflergli  moftcato  eh*  era.ftato  predet*. 
to  da!  Profeti  eh*  egli  farebbe  queflo  che 
farebbe  fabbrico?»  dlnaovo  il  Ten»pio  di  Ge- 
riifatemme  .  Eè  egUconcefle  anckc  4  j  più 
poveri  fragli  Gkei  qualche  4onacivo  pec: 
far  quel  viaggio.. 

D.  Che  avvenne  ancom  di  confideratilf. 
fotto  il  Pontificato  di  Giesù?^ 

R.  Efter  fi  portò  alla  prefenzadelRe  Af- 
fuèrik  par  falcare  il  fiio  Popola  dalla  mor- 
te, ^i  cui  erov  minacciata  dalle,  cattive  re- 
lazioni che  Amgn  ^i  £aceva  contro  gli  E-- 
htt\  5  .e  '^l  Re  fece  impiccare  Aman  fepca 
lo  fteSb  patibolo  eh*  era  flato,  ecetto  pec 
Mardocheo  Zio  di  Efter . 

X>^  chi  fu'l  Succeflfore  di  Giesjfì^  -y, 

R..  JOACIM  ,.  fotto  di  cui  'E-fàrti  ottenne   rJ^\ 
ialRe  Axtafisife  delle  Lettere  Patenti  per   ^'^••^ 
ricondurre  in  Giudea  molta  gente  3.  a  fine  di. . 
xiftabilirvi  la  Repubblica.. 

4^.  E  di  Joacim  ì 

«.ELIA? 


'4^  ìiMM  del  Pfipob  MZ>i$  ; 

IV.  Jt  EIIASIB  ,  fotto  di   cui  NemU'ti^ 
S^^o.  tenne  dallo  fteflb  AnsSttk  la  podèftà  di 

fabbricare  di  nuoTo  le  mura  di  GeJ^tfalcm^ 
mt  .  E  da  quefi"  anno  s^jo,  eh*  è  -I XX, 
del  regno  di  quello  Re  di  Perfia  y  fi  ti* 
mmcmno  m  9mmr»re  le  tXX»  SÉ^imune  di 
Démègh* 

V.  £>.  Chi  fuccedette  ad  Eliafib  ^ 

S.S6S.        R.  In  primo  luogo  JOJADA  ,   poi 
..VI.;    J  QN  A  T  A  N  ,  e  dopo»  di  eflb  JADDO  • 
3^07.       X>.  Che  cofa  oflervate  fotto  il  Pontìfr 
Vn.  tfato  dell'ultimo? 
i^S^*       K*.  Bisogna  oiTervare  che  codefio  Ponte;- 
fice  temendo  lo  fdegno  di  Aleflandro  M»- 
gno  che  veniva  contro-  la    Giudea  >  do» 
pò  avere  fconfitto  Dario  >  andò  incontr# 
ad  eflb  veftito  cogli  abiti  Pontificali  e  la 
arreftò . 
X>.  Che  fece  Aleflandro? 
H.  Moflb  a  venerazione  dal  vedere  il 
nome  di  Dio  chei  Sommo  Sacerdote  por- 
tava in  fronte  9  entrò  nel  Tempio  e  viot 
ferì  de  i  Sacrifici*  al  Dio  d'Ifraele. 

D.  Non  fu  forfè  unimpulfodivanitàtht 
io  fece  operare  in  quella  guifa? 

R.  Sì  X  perchè  gli  fu  moArato  nel  Cap. 
Vni.  verf.  ri.  di  Daniele  ,  efler  predetto 
che  un  certo  Greco  averebbe  foggiogati  i 
P'erfiani  :  Aleflandro  efpUcò  la* Profezia  in 
itio  favore»  e  concefle  quanto  gli  fu  doman- 
dato dagli  Ebrei. 
VHI.  2>.  Chi  fu  Pontefice  dègK.  Ebrei  dopo 
36B0.  Jaddo? 

IX.  R,  ONIA  r  nel  tempo  di  cui'  mori  A- 
3754*  leflandro  3  Simone  fuo  Figliuolo  nomato 

X.  il  GiHflo  ,  ed  ELEAZARO  IL  Fratello,  di 

}7i7*  Siujgne., 


f  M>»  Che  fece  Eleazaro  di  con£derabìle  ^ 
.  K.  Mandò  LXXU.  muerpem^  TolommeO) 
Ke  d'Egitto  >  per  tradurre  i  Libri  Santi  in 
Greco* 

i>.  Chi  prefe  cura  di  quella  Verfione^ 

f  Jt  iyunetri9  TM^reo  elle  adunò  a  codeflo 

Ibie  fin^a  ducentomila  Volumi  nelLafamo- 

fz  Libreiì^d'  AlelTandria  .  E  quefta  Verfione 

comunemente  nomata  la  Vfrjkn^  d^  $  sct^ 

JD.  Chi  fu  Pontefice  dopo  Eleazaro  ?  ^^ 

:  R.  MANASSE  .  ONIA  IL  e  SIMONE  ^^r 
IL  fotto  di  cui  gli  Ebrei  di  Aleffandria  fii-  ^.^y^* 
rono  ftranamente  tormentati  da;Tolommeo  ^^ , 
Filopatòre  che  voleva  ritirarli  dal  culto .  del  ^^„  * 
veroDio*  ,  ^^"; 

i>.  Che  fece  per  confeguirquefio  fine  ?     ^''^ 

R,  Efercitò  contro  quelli  che  reftarono. 
cofianti  le  cnideltà  che  fì  poflbno  leggere 
nel  ]I.  Libro  de'  Maccabei. 

X),  Gli  Ebrei  furono  più  felici  fotto  To» 
lommeo  Epifane  fuo  Succeffoie? 

R,  No  .  Gli  tormentò  parimente  per.al« 
lontanarli  dalla  lor  Religione  >  e  la  Giu- 
dea fu  efpofta  a  molte  turbolenze  fott^ 
il  fuQ  regno  e  fotto  quello  di  Antioco  il 
Grande  • 

x>.  E  fotto  il  regno  di  Seleuco  Filopatòre  ì 
.  R.  Re(piraronone'princip;  >  e  queftoRe 
^  cagion  della  venerazione  che  aveva  pel^ 
Io  Sommo  Sacerdote  Onta  »  lor  fommlni**-^ 
firò  anche  ogni  anno  tutto  ciò  ch'era  ne-i 
ceflario  per  Ti  Sacrifici  del  Tempio  :  ma 
{jal  fine  fi  lafciò  contaminare  e  man- 
^ò  Eliodoro  per  depredare  il  Teforo 
iti  Tempio  di  Gerufalemme  s  di  modo 
che  fi  può  dire  che  Ja   fua  debolezza 

dio- 


t_ 


40^  StMiè  ietfopùìo  ài  Dm  , 

diede  P  origine  a  tutt^  le  turboletìs^  e  t 
tutte  le  fedizioni  -che  awetmero  o  nello 
Stato ,  o  neilaChìéfa . 
^Y        i>,  ONIA  fa  dunque  il  quattordicefimò- 
9flT«    Pontefice^ 

^^^^'  K.  Si  ;  e  fui  m.  dì  quefioDòtiie  :  Suo 
Tratetlo  Gittone  comptò  ventitré  aani  'do* 
^  il  Sacerdozio  :  di  tnodo  che  ne'  vene** 
anni  feguenti  non  fi  trovano  che  lalfi  Pon- 
tefici ,  «d  alle  volte  il  Pontificato  è  ftata 
anche  vacante^ 

2).  Che  aweìine  nello  fpaziò  di  quel 
tenipo> 

R.  Gli  Bbrei  furono  trattati  con  orribili  cru- 
deltà *  Antioco  niliTUre  ,  Re  di  Siria  man** 
dò  Apollonio  in  Giudea  che  'n  un  giorno  di 
Sabbaio  accife  tutti  coloro  che  fi  erano acu* 
nati  per  li  Sacriiicj  .  Allora  Cmdfi  M0cc4^eó 
fi  ritirbneldiferto  volendo  piuttofto  viver 
d' erbe  ^  che  reflar  contaminato  con  ìmpu* 
re  vivan^ie» 

D.  Gli  Ibrei  furon  eglino  pia  tranquilli 
dopo  la  morte  di  Antioco  rilluftre  ? 

R.  Eupatore  Tuo  Figliuolo  che  gli  fucce-* 
dette  avendo  lafciatò  a  Lifia  il  Governo  del 
ittoKegnoy  quelli  fece  la  pace  cogli  Ebrei  > 
ma  ben  predo  fu  rotta.  > 

JD.  Che  fece  in  ouel  tempo  Eleazaro  > 

K.  Af&lì  un  Elefante  (opra  di  cui  crede- 
va effere  il  Re  ,  ed  eifendofi  pofto  fotto  il; 
ventre  dell'  animale  per  ucciderlo ,  reftò  op- 
preiTo  fotto  il  pefo  nella  di  lui  caduta  • 

2>.  Chi  combatteva  per  gli  Ebrei? 

H»  GiudsiMaciàh^i^  i  il  quale  dòpo  un  gran 
eónift>attimento  contro  Alcimo  e  Bacclride  y 
mandati  AzZ>em€trioS9tere\nQ\\\éi&Li  ftiegli 
Jeflb  a€CÌfo>avendp  fact»alliaf)za<^3loniànii 

i).  Il 
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2>.  Il  Sommo  Sacerdozio  era  egli  allora 
-vacante? 

K.  Dopo  la  morte  di  Giuda  >  fuo  Frar-  XV. 
tcllo  JONATA,  efTendoiflato  eletto  in  fiia  3851. 
vece  Generale  degli  eferciti  degli  Ebrei  i 
fu  parimente  fiabiuto  Sommo  Pontefice  da 
Alef andrò  Bfile  ch'erafalito  al  trono  in  una 
ribellione  degli  Antiocheni  contro  Dcme* 
trio  • 

x>.  Che  avvenne  fotto  il  Tuo  Pontifi- 
cato ? 

K.  Demetrio  armo  contro  Aleflàndro  e 
fu  uccìfo  .  Il  di  lui  Primogenito  mandò 
Apollonio  in  Giudea  per  combattere  con- 
tro gli  Ebrei  >  perchè  avevano  fatta  allian- 
za  con  Aleflandro  9  e  feguirono  fra  lord 
molte  battaglie  •  Demetrio  alla  fine  eflen- 
do  reftato  Sovrano  per  la  morte  d'Alc&n« 
4Ìro  .,  e  Trifone  avendo  tentato  anch'  egli 
di  farfi  Re  3  uccife  per  inganno  Gionatst 
da  efib  temuto. 

2>.  Chi  fu  eletto  in  fuo  hiogò? 

R.  SIMONE  9  che  fu  infieme  infieme  XVL 
<7enerale  dell'armi  ,  e  Sommo  Sacerdote.-  38^1. 
Egli  battè  Trifone  9  e  gli  Ebrei  vedendo» 
fi  in  fine  liberi  dal  giogo  de'  Gentili  co« 
minciarono    da   quel  tempo   a  numerare 
gli   anni  loro   dal    Pontificato  di  Simo-        >  - 
ne  ?  •      " 

i>,  E'n  luogo  di  Simone? 

R.  GIOVANNI    IRCANO  fuo  Figliuo^  JJvtU 
lo   che  lafciò  per  Succeflbre   ARISTO-  ^^e^ì 
BOLO  ,  il  primo  che  dopo  il  ritomo  dak  XVIII. 
la   fchiavitudine  >   abbia   prefò  colla  Di*   38^7* 
gnità  di  Pontefice  ^  la  Corona  e  la  quall« 
tà  di  Re*  i  1.^ 

e  J).  Chi  fuccedettcìad  Arifiobolo?;^     ««; 

R.  ALfiS* 


49t  S^atùM  popolò  di  I^io  y 

XIX.         16  ALESSANDRO  JANNfiO   firn  ¥rà- 
3Ì99'  tello  maggiore  eh*  egli  av^va  fatto   me^ 
.'   "    ter  prigioQe  ',  ina   fii  pollò    fui   trono 
.:         per  la  defièrità  di  Salofme  Moglie  di  AAi 
ttobok).  / 

^--         ^.  E  Janneo  chi  ebbe  per  Succefforef 
^\       R.  IRC  ANO  U.  il  di  cui  Pontificato  k. 
$9^6.  ^fbato  in  eftremo, 

D.  Come  ciò  avvenne? 
"".  2^  A  cagione  delle  -  cucholenze  ehe  gli 
fufcitò  Ariftobolo  ,  Aio  Figliuolo  minore  « 
che  lo  discaccio  «  fi  refe  Signore  deJla 
Giudea. 
I>.  Ircano  ne  fa  riftablltto? 
R.  Lo  fii  da  Antipa  Padre  di  frode  c|ie 
favoreggiò   il   di    lui    partito  .    Pompeo 
ve  lo  con£^mè  ,  ma  non  volle  permet^ 
tergli  di  poitar  la  Corona  •  Fu  parìme»^ 
re  foUenuto  da  Cefare  ^  ma  alquanto  dop^ 
fu  privato  del  pofieflo.    ì 
X>.  Da  chi? 

R.  Da  Paooro  Re  de'Parti  >  eh'  dfeodo 

entrai  in  Giudea  >  fece  mettere  Iicano  in 

pri^ae  »  poi  feco  lo  condufie  •  Ircano^ 

avendo  trovato  del  credito  aq»preffo  Paco- 

«o  9  iroUe  ritornar  in  Cxndear»  ma  fii  ucci* 

So  da  Erode .    - 

YVT     ^  ^  ^^^  ^  Pontefice  in  Tua  vece  ì 

7^;        R.  GIESU*  Figliuolo  di  Fabes,  ch'ebbe 

XML  ^^'  Succcfforc    SIMONE    Figliuolo  di 

V^*      i>.  Che  avvenne  fotto  9 Pontificati) dell* 
/  <  ultimo? 

'  !{.;  Erode  cominciò  a  far  rifabbricare 
y  Tempio  di  Gerufalemme  Iranno  19^7* 
In  fine  1'  anno  del  mondo  4000.  óéHfifH 
•#    Spofo  ddtia .  Sanu^  Vergine  >^  andò 

con 


Von  eflb  lei  da  Galilea  a  Betlemme  per  fartifi 
^egìftrare fecondo  l'Editto  delMmpcndore 
Àngufto ,  ed  Ella  vi  partorì  GESUCRISTO . 

D.  Quanto  ha  durato  qucfio  Stato  del 
Popolo  di  Dio?  I 

H.  Cinquecento  ottanwquattr'aimi. 


^* 


ARTICOLO       II, 

J^elle  Monarchie  Antithi  • 

JD.  T^  Atemi  un  idea  di  tutte  le  Monarchie 
g^  Antiche  prima  di  venire  alle  parti» 
colarhà  delle  IV.  principali , 

K«  Sono  per  farvi  unRiilretto  di  lor  ori- 
gine e  4eUa  maniera  della  quale  hanno  avu- 
ta il  fine.  f 

Il  Primo  Imperio  di  etti  fia  fatta  mettìtio-f*^^ 
ne  nella  Sacra  Scrittura ,  o  nelle  Storie  Pro-  a^,  * 
fané  ,  è  quello  de§jli  jij^  ^  eh* è  la  prima   ij7U 
delle  IV.  Monarchie  %urate  dalla  Statua 
veduta  da  Nabucodonofor  in  fogno  ,  la  di 
cui  efplicazione  gli  fu  data  dal  Pmfeta  Da- 
niele •  Cominciò   da   Nemhrot  nelP  anno  KembnPt, 
X77X.  del  Mondo.  La  Sede  di  queft'Impe- 
rio   rinnovato   da  Belo  l'anno  2^82.  fu 
dapprincipio  la  Città  di  Babilonia  fulle  fpon- 
de  dell'Eufrate:  ina  Nino  chegIifuSuccef-Kia«  t 
fore  la  trasportò  in  Ninive  ,  faua  da  eflb 
fabbricare  fulle  rive  del  Tigri. 

Semiramide  Vedova  di  Nino  regnb  do-Semira» 
00  di  fuo  Marito  ,  fuo  Figliuolo  Ninia  la  '"*^^" 
tcce  morire,  ic  regnò  dopo  di  eflà.  Dopò 
codefio  Principe  fino  a  Sardanapalo>  nut** 
la  fi  sa  di  certo  de  i  Re  che  hanno  ce* 
jpato*  '''-'* 

ChevigniTm9.il  S  11 
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IL  li  fecoruk)  Regno  è  (lato  quello  eie*  et 

ve  sicio*  cio^  turi  Peloponefe  >  oggidì  Morea  •  tfjSt 
"l'SoS    ^^  prffnp  Imperio  d* Europa >  di  cui  fi-»- 
Igiaico*.  bl*  qualche  certa  memoria»  Egraieo  ne  fu 
*  a  fMrimo  Re  che  cominciò  a  regnare  Tamio 
mille  ottocento  novantotto.  Quello  Regno 
ha  durato  almeno  poo.  anni  fino  a  ScuGq' 
Y>o  >  di  cui  non  fi  sa  precifamente  l' anno 
della  morte  /  Dopo  di  efib  il  governo  fu 
dato  z  i  Sacerdoti  d*  Apollo   fino  verib  1* 
anno  28x0.  in  cui  Agamennone  Re  di  Mi- 
cene ied  altri  Vicini  s*  impadronirono  di 
quel  piccolo  Stato,. 
in.  Il  Terzo  è  flato  quello  di*  Argé  nel 

i>*Argo.  Peloponefb  >  oggidì  Romania  delU  Mo^ 
%i^9é  f^2L  .  Inaco  fu  T  i^imo  Re  die  cominciò 
liucp.     '^  regnare  V  anno  ^.148.  del  Mondo  .   Eb- 
be 14.  Re.  Acrifio  l'ultimo  fu  uccifo  ài 
Perfeo  fuo  Nipote  che  fondb  il  Regno  di 
•     Micene. 
IVp  II  Quarto  è  flato  quello  di  Anm  cht 

TfAv^.  cominciò  Tanno  del  Mondo  »44S;  Cttro^ 
#.*t  pe  venuto  d'Egitto  ne  fu  il  primo*  Re  , 
Cecfope.  ^  ^^^^   l'ultimo  ,  che  fi  ftcrifeò  alla 

morte  per  la  falute  della  fua  Patria  nella 
guerra  contro  gli  Eraclidi  •  Queflo  Regno 
na  durato  4^7.  anni  fotto  27.  Re .  Dopo 
la  morte  di  Codro  gli  Ateniefi  fìirono  go- 
vernati da  alcuni  Arconti  >  o  Principi  pet^ 
Eetui  ,  de'  quali  MedoUte  ,  Figlinolo  di 
lodtò  )  fu  il  primo  ;  poi  dagU  Arconti 
decennali,  il  governo  de*  quali  durava  die- 
ci aiini  •  Carope  fu  il  primo  ed  Eriffia 
V  ultimo  •  Fu  ridotto  codeflo  governo-  ad 
im  anno  •  Creonte  fu  il  primo  •  Fu  pkii 
cambiato  il  nome  di  Arconte  iiv  quello  di 
Capìtàho  generale  ^  che  durava  per  tirtlè 

il 
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a  '  torft)  àcBa  VìU  ai  colui  eh»  era  fiata        ^  ^ 
eletto^ 

Quefta  forma  di  gov^o  fi  è  confervata 
fin  che  Atene  fu  prefa  da'  Turchi,  i  quali 
lianno  cambiato  il  di  )ei  nome  in  quello 
4i  Settnes. 

Tefeo  i  uno  de  1  Re  d'Atene,  è  (lato 
confidcrato  come  il  fecondo  Fondatore  t 
^rchè  uni  gli  Abitanti  che  vìvevano  in 
Campagna  .  I  Capitani  M:%giori  fono  Ihti 
Tcmiftocle,  Pericle,  Cimone,  Alcibiade, 
Kicia  ,  Ageìilao  ,  Focione  ,  Àriftide ,  Dé^ 
moftene  ,  Milziade  ,  Trafibulo,  Conone  9 
IKcrate  ,  Timoteo  .  Solone  uno  de*  Sette 
Savj,  era  di  Atene. 

Il  <Ì5Ìnto  Regivo  è  flato  ottello  de*  La-     V. 
cedemoni  nel  Peloponefo  che   cominciò  J.^^'ne', 
<laLelece>  verfo  l*anno  del  mondo  Z9SÌ^    t.^ii* 
Tifamene  ,  Figlinolo  di  Orette  fu  1  tre^  Leucc  • 
dicefimo  ed  ultimo  Re  della  prima  Stirpe: 
1^  Eraclidi  lo  difcacciarono  l'anno  i^ou 
Ha  durato  2^^. anni. 

Il  Seftp  Regno  è  flato  quel^lo  de'  Troja»     yi. 
hi  nella  Frigia  ,  Provincia  dell' Afia  .  Dar-  De»  tio. 
d^D  vtmrto  di  Creta ,  fecondo  alcuni ,  e  J***^* 
tfhafia,  feeonAy  altri  Autori,  ne  fìi  H^J^^o 
f  cmdàtoffe  .  Fabbricò  una  Città  appiè  del  * 

Monte  Ida  ,  cui  diede  il  nome  di  Dàrda^ 
nia  .  Tróe  uno  dé^  fuoi  SuccefTori  le  did* 
de  il  nome  di  Troja ,  confervato  da  elÈi 
lino  all'anno  1826.  in  cui  fìi  dìflrutta  da^ 
Greci  dopo  xo.  anni  di  ailedio  •  Priamo 
r  ultimo  Ré.,  fu  uccifo  net  tempo  dfell'al- 
fédio.  Codeffo  Klegno  ha  dtirato  zjrèf.  anm 
fotto^.  Re.  ^_, 

•    l^StttliiH]^  Regnò  è  flato  quello  de'  Co-  ^  Vn. 
»iftj4ft«'l»tìi6  delPeloponefo,  fralGoKb  ^f"^ 
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i^sif*  di  Lepanto  e  quello  diEgina.  Il  primo dtét 
Sifitoi  fu  Sififo  che  cominciò  a  regnare  l'.anoa 
^  2f9p.  Jantida  l'ultimo'»  in  difcacciató  dagli 

Eraclidi  Tanno  2po^, 

YJU^       L'Ottavo  Regro  è  flato  quello  ^i  .Mice* 
Diidicel  ne  nel  Peloponefo  9   cui  Perfeo  Figliuola 
"•  •         di  Danae  diedeprincipio  verfo  V  anno  x6^z« 
Perft**  Quello  Regno  na  durato  ai  «.anni  (otto  «• 
^^  *    Re  »  i  due  ultimi  de^  quali  furono  Tifame- 
ne e  Pendio  Figliuoli  diOrefte>  difcaccia* 
ti  da  i  Difcendenti  4'  Ercole  j  l'anno  del 
mondo  2poa* 
1a.        Il  Nono  Regno  è  ilato  quello  de*  Ladni 
Dilati-  jjj  ii^ia,  eh* è  fatto  cominciare  daOiano 
%7OZ0   verfo  l'anno  2702.  Alcuni  Autori  mettono 
Ciano,     Pico  Figliuolo  di  Saturno  per  primo  Re 
(degli  Aborigeni,  ovvero  originai)  del  Pae» 
fé,  l'anno  del  Mondo  2708.  Idi  Iui(uccc£ 
fori  furono  Fauno  e  Latino,  vinto  da  Enea 
ch'era  fuggito  da  Troja,  U  fedicefimo  del- 
la Stirpe  di  Enea  fu  Numitore  che  Remo 
e  Romolo  ripofero  ilil  trono  prima  di  fab« 
bricar  Ron\a> 
*•  .       Il  Decimo  è  flato  quello  di  Lidia  Pro- 
De'Lidjj.  yjncia  d'AliAj  che  cominciò  da  unode'Pi- 
A?sofli*  Scendenti  di  ercole  9  nonwto  Mames  Ar- 
*  gonte ovvero  Agronte verfo  l'anno  2781.  e 
durò  fino  alla  morte  diCandaule,  ucciibda 
<jige  l'anno  328.1^.  il  quale  ufiupò  la  Corona 
€  III  Autore  della  Dilcendenza  de' Memadi. 
Crefo  l'ultimo  ,  fu  vinto  da  Cin>>  Tanno 
del  mondo  S4^^« 
M.        L'  Undecimo  Recno  è  flato  quello  de* 
De*  Tu j .  jjiri  e  d^'  Sidooj  filila  fyhi^2  della  Féni- 
A^^nlf*  eia.  Provincia  d'Afia.  E  più  antico  di 
^•"^''^^  quello  di  Troja  e  di  Corinto*,  quando  fi 
iroglia  afcenderc  ino  al  tenrqpo  dìAgenorf 

che 
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che  dicefi  efTere  Tua  Fondatore  >  ed  ebbe 
per  Siiccedbri  Fenice  e  Cadmo*  Ma  perchè 
non  novafi  nelh  Storia  Re  più  antico  di 
Aliale  Padre  d'iramo»  Amico  di  David  e 
di. Salomone  »  mettefi  quello  Regno  dopo 

Snello  de'  lÀdj  nell'  anno  2^46.  Aleflandro 
Grande  mandò  in  rovina  la  Città  di  Tiro 
dopo  aterla  pveh  • 

Il  Duodecimo  Regno  è  flato  quello  di     XIL 
Corinto  .  Alcte  uno  de'  Difcendenti  d'Efr^ec*/*»  di 
cole  »  s'impadronì  di  quefia  Città  l'anno   xg^óS 
Z904.  nello  ftefTo  tempo^  in  era  TemeneoiU^,  * 
s'impadron)  di  Argo»  Cfesfonte  di  Meffis» 
He  9  Prode  ed  Euriftene  di  Lacedemone  • 
ìfiione  fu  Sncccflbre  iì  Alete  :    Quello 
Regno  durò  514.  anni  lotto  ir.  Re.  Tele* 
ite  fu  depofto  ;  gli  fu  foftitmto  un  Magi* 
flrato  che  fu  nomato  P^itano  •  Automeire 
fu  11  primo  .   Clpfefo  e  fuo  Figliuolo  Pe*- 
riandro  formarono  ima  ipeeic  di  Tirannici 
che  durò  70.  anni. 

Il  Terzodecim<o  i  Uzzo  queUó^  degli   XHf.. 
Eraclldi  in.  Sparta   Città  della  Laconia  •  W  «pani» 
Corminciò  ranno  del  mondo  2^0*.  da  Eu*   *^jj** 
riftene  e  Prode  ,  Fratelli  gemelli  ,  i  Di-rproc1?! 
fcendenti  de'^  quali  formarono  chie  Reali 
Famiglie  y  l*una  degli  Euriftenidi  ch'ebbe 
'50.  Re ,  e  r  altra  de*'  Proclidi  che  n*  eb»- 
be  *r. 

Il  Quartodecimo  Regnt)  è'  quello  degli    XIV^- 
Ebrei  che  comindò  1*  anno  z^oy.  da-  Saul  DfsU 
ch'ebbe  per  Succeffore  David,  poi  Sa-^^'**' 
Ibmone  .  Dopo  la  morte  di  quello  Ptìn-saul 
cipe  »  ii=  Regno  fu  divifo  in*  due  Sovrani* 
tà ,  1-  una  delle  quali  fu  detta  il  Regno 
di  Giuda-,  eh'  ebbe  per  primo  Re  Roboam«> 
mo  >  e  per  ultimo  Sededa ,  vinto  e  con- 

S    3  dotta 
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4oko  fchiave  in  Babilonia  daNabucodbo^. 
for  r anno det monda 3 4£^*  ci' altra £u cKaop 
mina^  il  Regno  d'Ifraele  9  di  cm  Geroboo»- 
mo  fu  li  primo  Re,  ed  Qièe  l'ultimo  che  Ik 

firivato  diel  treno  dàSa&nanafàr  Red'Affirj^ 
*anno  del  mondo  j^i. 
•  ^j-      Il  Qnintodecima Regno  è  fiato  quello  de*" 
tVf  7  *  Medi  nell'Afia che  cominciò  l'anno  del Mpn* 
AfbMc/   ào  pS7'  allorché  orbace  prefe  ta  Città.dt 
Ninive ,  avendo  cofireteo  Sardanapalo  a  briK 
ciarfi  nel fuo Palazzo.  Qj^efio Regno  hadu^ 
rata 2rii, anni fiittofei Re,  ilprimade'qual» 
fu  Ciailàre  5  altri  ne  numeraanove  • 
3^^       U  Seitodecimo  è  (UjCAquello  diifecedo*^ 
5^*^^*"*iiia  ,  che  cominciò  nell'anno  del  Mondo* 
5,2rio.   3^10.  daC^ano,  unode'Difcendentid'Ec-- 
Càrapo*.  xolc.  Q^ftp  JB^noha  durato  4f^«  aoni& 
'  ^alXa  mo]:te.4i  M.ef&xì^o  Magno  ch^eifaK 
bìH  la  MonarcjUa  de'  Qr^ci  l'ao^p  ^74-  ^• 
.morìl'mpoa^Sx. 
XVII«      Il  Decimolettimo  Regno  è  fiato  quello,  de^ 
i^*fi^  ItaiDan^checominci'pl'annpSMo.dèlMofK 
^Jj      do .  Romolo  ne  fu  il  Fondatore  e  il  primo  Rc> 
jJmpkV  ^^P^  aver uccifo  il  fuo  Fratello  Remo^  Tar- 
qiiinio  ilfupjetbo}  ièttimoRe,  fu  difcaccia- 
£0   dal  Popolo  ftimolàto  a  vendicare  l'in- 
giuria fatta  a.Ltigrezia  da  Sei^.l^quinio.  IV 
.Governo  divenne  Confolarc,  dopo  awerdur 
rato  24^  anni  Monarchico  e  AriAoccatico*. 
^^  '     9nito  fu.il  primo  Confolo* 
aYIII.     Il  Oecimottavo  Regno  è  fiato^uello  de' 
pc^Babi.  3abilonefi,  rinovato.daNabonaflàr  pj^lefii 
^3>y '7    nello  iincmbramento  dell*  Imo/erio  d^  Aflì- 
^Tlbonal•  -rj  )  cominciò  r  anno  del  Mondo  j»  ^7*  Habo« 
Éw,         f>aflir,è  divjenutp  famofo  per  Vsra^  chexK>rta 
y  fuo  nome,  dicuifièfervitoToiommeo>e 
cht  tiitti  gli  AAtonomiii^nno  cominciare  nd 

QUteKb 


ffriinogibniodclMe&nonMif^rrW  dagli  E^ 
gizj.  Cerrj^bnde  al  di  »^  diFcbbfajo  delK 
aiuio  74^*  prima  detta  nolftra £ra  v^lgaee.  Co- 
defto regno  ebbe  ilifuofineinDarÀo^^  cui^ 
tòlto  il  cDonodaCiroU(kaadc.  ^ 

IlDecimonono.iUgno  chefidianmioa  iLr   XIT. 
feconda  Monarchia  *è  ft|fttì^qudl«!dc''Fcrfia'^^JjJ?^ 
ni ,  che  cominciì)  vtriXkói^%.  djiCiro  Fi-chiadévU 
l^iuolo  di  Cambifc ,  e  terminò  inDacioCo-^*P«»fi»- 
doinano>  cbefuvintodaAl^fl^dco  iliGrae-  94^$, 
ne,  of Ile  tre  b4tiHielk4fil panico,  d'Iflb» 
e  di  Arbella^  Qgefto  Regno  hadbrac<yft<HS» 
aonìjbtt»  dó^iiciileé 

Il  VenteÀno  Regno ,  .cfie  ndinoin^  b     XX. 
Ter»  Ktonarchia ,  è  flato  quello  de*  GkecK  J]gJ»^ 
ehe  comittciib  djt/Ue&odro  e  terminò  in  efi&detca  de*' 
V  anno  3  674.  del  mondo  j  il  quale  moti  in  Ra-^^5V,* 
bilonia  di  v:cleao  ,0  di  crapula .  a^a^ 

Il  Veot9&«Qfirii|ìojb^tGequclIo  £  Iklace-  aro  . 
d'onia  in  Europa  :  Cailandrq  Figliuolo  iHAV-   XXI. 
tìpacro ,  jmo  de'.Capit^ni  di  Aleflandro  fu  il  Jj^Jg^J* 
primo  Re  e.I!erj(eo  l'ukimo ,  che  fu  viiito  da  aonia. 
Paolo  Emilio ,  ndla  Battagli^di  Pidna.  Pèt*  l6%7* 
feo  fu  arreftato  volendo  lai  varfi  colla  fuga,  caftàdwi 

.£u  condotto  in  Roma  j  e  fervi  al  trionfo  di 
Paola  Emilio. 

IlVentefimofecondo  è  flato  quello  di  Egit^-^  ÌS!3X^' 
to  in  Africa.  Tolommco,  uno  de'Capitanin  fecondar 
<r  Aleflandro  fu  il  primo  Re  e  Cleopatra  V^'}S^^ 
ultima  Regina  .  Ha  durato  7^94*  anni  fott»  xoi6meQ# 
JL4.  Re, 

Il  Vientelimoterao  è  ft^to  quello  di  Siria  x3Mt 
neir  Afià .  Sdeucolo  comìncio  l'anno  36^2.  uì  Siria*- 
.Q^efto.  Regno  non  ha  durato  che.^^.anni  i69^• 
fotto *7/R:e .  Tèrmiaòl* anìio  3^41. nelqual 5«*«»««<* 
anno  Pompeo  ne  fece  una  Provincia  Bìo^ 
loauji .  Antioico  rAfiatico  o?  era  flato  acr* 

S    4^  cUr 
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clamato  JRe  akuni  anni  prima  >  dopo  ch6 
Tij^rane  Re  d'Armenia»,  che  fé  n*era  pofto^ 
in  poiTeflb  ebbe  lafciat^  la  Corona  9  ma 
Pompeo  lo  fpogliì^. 
XXXV.      ^^  Ventefimo  quarto  Regno  è  ftato  quel- 
Di  Persa-  lo  di  Peigamo  neUa  Frigia  \  che  cominciò 
"J'        da  Filetero  Tanno  57» i*  Filetero  e  i  fuoi 
tó«eio,  Succcffori   non  ebbero  il  nome  di  Re  , 
-  benché  ne  avellerò  tutta  l'autorità.  Attalo 
Sa  il  primo  che  Io  ponò  •  Attalo  III.  detto 
Filopatore,  morì  f«nza  Figliuoli  e  ifiitui  il 
Popolo  Romano  per  Erede  e  Succeflbre 
de'  fuoi  Stati  Tanno  5871.  Quefto  Regna 
ha  durato  i-f i«  anni  fotto  fei  Re. 
XXV*        Il  Ventefimoquinto  è  il  Regno  di  Bi« 
%Birinia.^jnÌ3  ,  che  ha  durato  2^0.  anni-  fotto  ^*. 
5.^7^-    i^c  ,  Zipetto  io  cominciò  Tanno  3^7^.  e 
terminò  in  Nicomede   ch*^efrendo    morto- 
fenza  FìgUopIi  >  iflìtuì  ì\  Popolò  Romano> 
fuo  crede  «. 
3PCVI;     Il  Vemeiimoréfto  i  quelto  d|  Cappadocla 
?JSa^.^**  che  ha  durato  ^8.  anni  fotto  1  y.  Re  •  Aria- 
^A^  rate  fu  il  primo  Tanno  3^42.  ed  Archelao 
Arìaraie.  T  ultimo  9  che  morì  in  Roma  Tanno  17» 
AtWEra  Volgare  avendo  fefciato  ilfuoRr- 
vwii  §"o  21^  Popolo  Romano» 
^ylu      u  Ventefimofettimo  è  quello  di  Ponto- 
if 00**^^^  cominciò  da  Artabaffe  Tanno  3T00.  ir 
Aftabaif*. terminò  in  Mitridate  Vili.  Tanno  40-  dell* 

Era  Volgare;  ebbe  16.  Re. 

XXyiII     II  Ventefimottavo  è  quello  del  Bosforo. 

fo?Ì  cr**  Cimmerio,  che  cominciò  fotto  gliArchea- 

merio!"'  nattidi  Tanno  5514.  e  durò  24-  anni .  Poi 

3  ^2^4,   pafsò  ad.  alcuni  Re  >  il  primo  de*  quali  fa 

^^aiiaoo*  Spartano  Tanno  35^^.  finché  divemie  trfc 

butario  degli  Sciti  per  lo  fpazio  di  204* 

^nni  »  Appartenne;  poi  a  Mimdaie  «  e  a^  i 

fupl 


•fuoi  Figliuoli  per  lo  fpazio  4Hf4«  anni  .1 
Romani  in  fine  vi  ftabilirono  de  i  Re  per 
Io  fpazio  di  ^f.  aani  ,  e  Tanno  4y.  dell* 
Era  Volare  divenne*  una  Provincia  Ro» 
mana. 

U  Ventefimonono  fh  iF  Regno  de'  Kurt!  XXIK 
che    cominciò    Panna  1-7^4.  nel  tempo  ^t*  Fard, 
della  prima  guerra  Punica  •  Arfacc  ne  fu  J/^^ 
M  Fondatore  >  effendofi  ribellato'  in  tempo  • 

die'  contraili  di  Seleuco  e  diAtitloco  Re  di 
Sirìa^  *  I  Succeffoii  di  ^rface  hanno  portai 
to  itnome  di  Arfacecome  gi'Impéradori 
Romani  quello  di  Cefàre>  e  i  Re  d*£gittc»' 
quello  dlTòlommeo'*  QUefta  potenza  ha 

Sran  tempo  contefo  foprala  ^'andezza  co' 
^mani.  Ha  durato  4^0*  anni,  cioà,  afo» 
anni  prima  della  Nafcita^  di  Gefucrifto  ^  e 
25-0*  anni  dopo.  Artabano>  ultimo  Re»  fu 
uccifo  da- Aìrtafirrfe  Re  diPerfia^,  ches'  im^ 
padix>ni  dei  R'e^o  de'I^utì>   * 

II' trentèlimo  in  fine  è  quello  dell'Arme^  XXX. 
nia  maggiora  ,  che  cominciò  Tanno^j^j^.^Tat'"^"* 
da  Artama,  e  terminò  4ft  Tiridate  decimo^  5859*. 
quarto  Re  T  anno  6z.  delPEra*  Volgare  :  ha^Ainu&a. 
durato  ^^7*  anni^ 

D.  Mi  efprimerete  voi  ora  la  continua*' 
:BÌone  di  ognuna  di  qu^fte  Monarchie  ^ 

if »  No V  Sarebbe  troppo  lungoni-  entrare  ia^ 
quefte  particolarità»  eternerei  troppo  agrari 
varvi  la  memoria*  Mi  contenterò  ripigliare 
le  IV. Principali,  cioè  degli  Afliij>  de'Per-; 
fiani ,  de'  Greei ,  &de'  Romani  *- 

%M  !•    !•  M»narclnaAMÌcM  digli  jijff^r 

2^..  (Xual  ordine  feguirete  nell'  efplicarbl -^ta^é^U^ 

Ik  cominuazione  di  qaefta:  prima  Monar«-^>ij«' 
chia?  V.siaiu. 


4e'  iQrofiologiftl»  pfif  non  aei;aya£vi  con 
troppe  idifficoltà .  Mi  a^glkro  UjHq  a  (e^ 

Siike  f^/-M  come  fin  qm  ho  ffitto»  e  divì-^ 
ero  tutta  la  continuazione  di  queRaMonar^ 
càia,  in  ^.  StmàìiwtHXf  che  faranno jl^ilii 
a  rijedaerli  ^alla  menMtfsn  • 

Z>.  Qpaliè  ihfrme  Sisto  dell*  Jjfi^' 
|i  Scjtou        ll«  ComiiKta  :4Ì«  JS^emhroi  J' awo  ^ AIO»^ 
lUiiiioci.  ji^  ly^^j^  che  4)ri^o  coofiglijl^  ìltfabihjócaqe 
Sabilonia»  di  :5^  &Qe  la  Sed^  idei  fuodo; 
miniQ.»  e  continua  fotto  alqiini  Ae  jgnosi 
^o  all' anno  2^4^  ad  qualaimo  i -Caldei 
eomiociar:!ono  a(<>i^gnaire  ifì,£at>ilpt)ia  •  Qt^t^ 
ftoStfttf>dttfa47J(iaBno«   . 

i>.  Che  ayyexuie  ^  nmarcbeyole  ibtm. 
quello  pùfflo  .Suto^ 

it«  OiTervaii'che  iiuo  dal  tempo  diNeoK 
brot  i  Cantei  fi  <Q»plk:ava(ko  a  confiderar 
gli  Affari,  poiché,  fotte  diluicòfmociaiooo  1 
i^Ph  aatù  d'  OiierYa2Ùo9l  celefli  »  che^CalIl- 
flenc  mandò  io  ^Grecia  ad  Arìftotilc  9,  e  fi 
UovaronoinS^lonio»  allorché  Akfffiihdrc^ 
Magno  la  prefe . 

i>.  Quando  comincia  il  J^  Simo  fin^  i 

iuSiSil     *•  C«nìncia  J*  anno  del  Mondo  a24a»  e 

^^*^     ocft)tiQua  por  \o  fpa^&io  di  0^4.  ^nni  ^  fin 

che  .gti  .^leabi  ysenoeco  i^.i^bdlife  il  Ioko 

domimo  jB  ftibHoiiìa  • 

ZI.  Quanti  ,fie  ^be  codeft0:Suto^ 

K.  N'  ebbe.  VII,  H  fHdmo  iii  f  «^«^  9  che 

I^e  fflere  il  JB£^  de"  Bahslonefi,^  jowvcra  il 

S^lù  Gkvey  ^morato  da' Caldèi  come  Dk>j 

!>•  In  qualfiono  «lewte  «i/ W^/SiM^  y^/^ 

g$>  Arsii  K 


K.  X^  metto  oell'anDo  del  immdo  ^\^6.  iir:  stato. 
fino  all'anno  *7i7.  in  cui  Nmo  ]e^pdsàn$t^^^^* 
dà  pnfit^  u»mr€hm  cominciò  a  regnivi  va^ 
Babiiooia» 

i>.  <^i3nt0  ha  egli  durato  f  , 

jR.  Ducento  fetuntua'iuino'. 

T>.  Sotto  quanti  R^? 

K.  Sotto  VL  Re»  il  primo  de* quali i^rJ 
ioctntf  e  Jr  ultimo  Beh  jifflrisi  dal^dife  vie* 
ne  elle  non  fi  mette  propriamente  il  ver0 
principio  di  qiiefta  Monarchia  *  fé  n'òn  ^o^ 
tb  Nino  fuo  Figliuolo  y  perchiè^  gli  aitici 
ch«  J' hanno  piiaeduta  prima  a  ^  non  4sxgm^ 
della  Nazione, 

i>.  Dunque  j^m  n*  è  proprianìtifte  il< 
Fondatore?,  ^  , 

R.  Sì  .  Commciò  a  regnare  P  anno 'deli  v.stato« 
Mondo  2737.  e  poich'ebbe  fondato  qaefl*>g^|^'i«' 
Imperlo  3  ^i  Affirj  pofledoftisro  TAfiaMagn 
giore  per  lo  fpi;tio  .di  5£ò.  anni  •  £d  ecco^ 
il  ÌK  S/a/o  dell*  Jjpri^  • 

D.  Qj^an ti  R€  *a  ^li  avuti  ? 

k:  Mon  fé  ne  fatino  né  *i  nomi  né  al  nu<' 
mero  :  tutto  quello  ii  fa  >  è  che  codeàot; 
Stato  ila  duQfrto  fino  all'anno  jajr?-  nel' 
qual  anno  Sardanapalo  fi  bruciò  nel  fu^i' 
Bàlano. 

i>.  Non  fé  ne  conofcono  almeno  alèunir?? 

s;  Tre  ne  fonoH;ono(ciuti  9  cioè  ^ino  ^ 
iiimruimiAe  foa  moglie»  e  ìHmia*  s 

i>.  Semiramide  regnb  ella  gran  tempo^'Semirami^^ 
.  K.£]k  vide  iS%M  anni  e  ne  regnò  4a^^^* 
elTendofi  inteftata  di  voler  governar  fue 
Fìglmblo  9    e    d' idlpirargU  dell'  amoFe  ^ 
Egli  la  fece  morire  9  e^  le  fii  Snccefibr^* 

ix  Qual  fìi  il  carattere-  di  Sésniramt»  ^u^»"  «<^ 
de?      ^  '^^'•^ 

ì 


4^    l  J^narchsaAfuka  degli  jijfSrf* 

X.  Codeina  Donna  aveva  qualità  degn^ 
4' un  XJomo.  Fece  fdbbricap  Babilonia  con 
ìncredibil  magnificenza»  dopo  aver  portate 
le  Tue  armi  vittoriofe  in  A(ia  s  nel  Paefe 
de*  Medi ,  in  Per^a  e  'n  Egitto .  Gonquiftb 
anche /Una  gran  part€  dellia  Libia  e  dell'' 

Ktiua.        Jè/Nima  le  fo- egli  fimigliante  ?« 

^  JB.  No  :    contento  dell'  eftenfione  det 

Kegno  che  gli  era  ftato  lafciato  da  fuaMa^ 
dre  >  fi  rinchiufe  cpUe  fue  Donne  e  co- 
fuoi  Eunuchi  nel  fuo  Palazzo  >  abbando^r 
nando  il'  governo  def^fuo  R^gno  a'fuoiMU 
niftri. 

se-cdAna-       !>•  Sou  noti*  i  Re  che  gli  iiiccedettero» 

^^'       fino  a  Sardanapalo? 

JR.  No  :  In  codello  luogo  trovafi  un  va* 
cuo  di  40^.  anni ,  nello  fpazio  de'  quali 
dicefi  che  PAffiria  ebbe  50.  Re  >  'ma  h 
Storia  fbpra  ciò  non  ci  dà  lumi  fufficlen^ 

ti  • 

j>.  In.che  anno  regnò  Sardanapat^? 

K,  Cominciò  l'anno  del  mondo  3*57.  e- 
continuò  per  k>  fpazio  di  20. anni 9  meno» 
T€;gfiare  ehe  a  renderfi  fchiavo  de' piaceri  itti 
una  vita  molle  ed  efi^eminata . 

JD.  Quella  fenza  dubbio  farà,  fiata  la  cau^ 
fai;  d^sllaTua  rovina ^ 

H,  Sìj  .  Avete  veduto  che  quefia  fu  la 
cagione  che  Arbace  concepifie  il  diiTegnou 
di  cofpirare  contro  di  eflo  e  di  affediar. 
^inivech'egli  prefe  in. capo  a  tre  anni  • 
S^danapalo.piuttofio  che  cadere  in  mano- 
dei  fuo  nemico  fi  bruciò  con  tutte  le  Fem- 
mine e  colle  fue  ricchezze  >  ed  Arbacé  fd. 
i^hitato  Re» 

J5.^Che  fu  fatto  di  quell'Imperio? 

JR,  Fu. 


IT.  M»ni$rcBia  An/ka  dè*?er/!kni  •  4'1^ 

K.  Fn  divifb  fra  coloro  che  fi  dìnomiÀ 
nano  Ajfftr;  feconde ,  fra  i  Babiloneii  e  i 
Medi. 

i>.  Qn^ è dixnqvLCÌi KStatJù  dell*'Jjfirsa?     v.Suto^ 

R.  E  quella  che  fu  fotto  gli  jfjffhy  ficem^^^h^^ 
di  ,  cbsi*  nomati  ,  perchè  l' Imperio  comiiK^**     *' 
ciò  di  nuovo  da  Uino  H  Giovane  •. 
.    V.  Qtianto  ha  egli  durato  ? 

R.  Ha  durato  2094  anni,  cloèfino  all'ani»- 
no. 54^^.  inciiiBaltaffar  fauccifo^  giufta  la 
gjredizione  di  Daniele  • 
'    D.  Sotto  quanti"  Rie  >*• 

R.  Sbtto  XIL  Re  ,  de»  quali  Nino  ij  Gio»' 
vane  fu'l  primo  l'anno  }^S7•  e  Baltaffar  l* 
ttkimo. 

B.  Qiianto-duri^  il  dominio  de*  Babilonefi 
in  Afliria  ? 

R.  Vi  ho  detto  altre  volte  eie  aveva  dura* 
ti>66.  anni  fotto  dieci  Re . 

2>.  E  quello  de*  Medi  ^ 

M.  Duróni,  anni  fin  che  Ciro  divenne  Si« 
gnore  di  tutto l! Oriente»,  e  cominciò  la  IL 
Ktonarchia,. 

%f%,  IL  Monarchia  AntUà  d^i*  Perjìànr^. 

D.  Come  Ciro-  divenne  Signore  di-  tutto  ^j^^, 
IT  Oriente? 

R.  Perchè  avendo  avuto  il  comando  dell^ 
Armi  di  Cambife  e  di  Ciaffare  >  Fratello 
di  Mandane  fua  Madre  per  lo  fpaziodÌ24* 
anni  ,  ottenne  it  Regno  di  Perfia  per  la 
mprte  di  fuo  Padre  >  e-queUo  de'  Medi  per 
Iji  morte  di fuo Zio. 

V.  In  qual  anno  cominciò  il  fuo  Impe< 
jjò? 

fi,  Ni^ir  anno:   del   mondo-  3-4^8;   e 

que?- 


Siefla  Monarchia  imÒxo6.  atuii ,  fotto  }GtC' 
e.4ÀlQif0  fino  a  Parlo  ^ 
2).  che  fece  Ciro  quando  fu  ropralltrangy 
d'Cfricnte? 
Cièche       s.  Permifea^i£brei>comeli:riw^trifl(te«' 
fÌ5ordc-  fo^di-rkomarfertc  in  Giudea^.e  diriiàbbrica» 
gjiiEbrei.reìtTempip'»  dopoiina fdiiavituduié  di  7<yi 
anni.  -^ 

i>/ Cbeofier^tedlconfidfij^abilè  fotto  if 
filo  regno  ? 

K.  Un  bel  tratto  di  Clemenzasprodotto  dai^ 
'lèrifleffionich'eifecc  9  intnesszoallefueviC'' 
icorie  y  fopra  liyicenda  deUe  cofe  umane  «^ 
£).  Incheconfifier 
ciémeiaa     R.  Codefto  Frihcipe  dopo  avere  conquida^ 
*  ^"^^  •  totiuafftuttórl'Otjeote ,  fconfifle  anche  Cre- 
fo ,  il  Ke  de' Lidi  tanto  famofo  a  cagione  de*' 
fitpitefori)  che  gli  aveva  prima  dichiaratali' 
guerra  >  ed  avendolo  £ttto  prigione  e  condan« 
nato  ad  effcr  bruciato  vivo^  per  avere  fenz-af* 
cunmotiwrtyt>rtele  fuearmì  contro  àxtSb^^ 
'    XDCQO  dal  di  lui  infortunio  »  gli  conceffe  JÌa;vfi^ 
tac  lo  trattò  poi  con  molto  affetto  • 

i>.  Che  cofadiedeimpulfòa  Ciro  di  far 
eodefta  mutazione  ? 
Bel  detto  -R'  Una  parola  che  udi  ripetere  da  Crefo* 
diCteib.  nel  forte  di  Tua  afflù&ione.  (^jcftoRtiafelicc 
vedendo^  ridótto  in  uno  ilato  sì  deplorabile  t 
fi  ricocidò di  quanto  gli  ave^adetto  Solone  >. 
cioè  >  nonpouìfidife  un  Vdmo/klke  Jenm  dùpo  ìs 
dà  lui  mòrte i  e  nella  funefta  fperienza  eh'  ei  fai" 
ceva  di  queda  verità  >  invocò  la  memoria  di 
quel  grand'tJòmo .  DaqueftbCiro  reftòtan- 
tocommeflb  che  cambiò  inHin  fubito  la  fua 
collera  in  cbsnienzias 

£>.  Ciro  godere  egli  gran  tempo  •  di  fìm 
•onqoifte  h 


*  IS^.NoDiie^odetceciieperlo  &azio  di  n 
tnni;*  L'ambizione  fmifurau.  ai  diUure  ì 
eonfioidel  fuolmpcriò  lo  precipitò,  nell'ulti^» 
mo  degi'  infortUDJi  « 

J).  Cg»mc  ciò  ayfpmt  ii 

R.  Avendo  trsittp  k  una  imbofcaU'Spaisa^  dtcifo^ 
^iTedFil^hiQk)  di  Tomiri  Rmìsu  degli  Sciti  ,  * 

coli'ap^enza  di  una  finta  tuga  >  ed  avendolo- 
poi  uccifo  ritornando  al  combattimento  »  sf: 
impegnò  in  un  pollo  (vantaggiofo  ed  asguftoi 
doye  ni  afiàttofconfiuo  Qoacutp  il  fup  fifer- 
eito.. 

i>.  Chefécc  la  Kfigìn^  l^bmiri  per.vndl»-      ... 
©are  la  mortejdi  fuo  Figliuolo?  'um^iìT, , 

R*  EececconcarJateAa  aCiro>>  ed  ayen* 
dola  pofla  in  un  Tacco  di  cuojp  -ripieno  di  fanr- 
gueumano  >  àìf&  :  saziati  ^rsk  dei/éugue  ^  di  cut 
{9mfrehmjtvutA§in§kn^M^fiie  •. 

^..<jhi  fu  Succe£&>];?  di  Ciro  ? 

£;  Sua  Figliuolo  Combife  che  aggi|in(e  là  Cambife  • 

Qonquifta  deU'figkf o  ^-^nisli^  di  uio  Padre  y, 

ed  avendo  intefo  dall' Oracolo  ci>e  .(ito  Fjra* 

tetto  Smerdi  doveva  regnare  do^di  eflb  >  Io* 

fece  uccidere  fegremmente  da  un  Mago  ,  ck* 

«1»  Tuo  firetdiBffi«>,confideo(e  • 

x>.  Codefto  Fraticidio  iettò  .efU  ietta  i(' 

^o  gaftigo? 
i^No4  meims  uà  giorao^  montava  a  Cai- Uccìfiont 

vaHo^iifdacxaibla&arcitsitacra  dal&dAra^pSmlu. 
cgUfeceuoaferitadix:uimorì,dopaiairer  i^ 
gnato  fett'anni  e  fette  mefi  • 
Dy  £  '1  Magoiche  aveva  -uociib.SaiierxliiC&e  p^^^^ 

fece?  Smerdi». 

R^  Per  pteipefure JLl  homoredi  -^eiU  •«>]> 
te  ch'ei^atafegreta»  pofe  Qropailefuo.pro^ 

fMÌo^rMello  fttltfono  iirvece  di  Sumrdi  ^  cui 
^aaflàxfooudjuoce^  %f caadoMlJagtoiwe^. 


4^4    IL  Monarchia  jintics  de*\Per/!anfm 

Popoli  colla  fomiglian^a  e  cogli  abiti  Rea»* 
li  5.  onde  copriva  i  Tuoi  artifici'»  i  quali  noti 
temlevano  che  a  tranre  a  fb  tutta  l'autorità^ 
i>«  Giunfe  egli  al  fuo  fine  ?- 
R.  No  :  Finzione  alcuna  non  fu  md  di 
fiinga  durata  r  quell'inganno  fu  infinefco- 
perto  e  cinque  mei!'  dopo  i  Grandi  della^ 
Corte  di  Perfia  ucciferoiLfalfoReinfieme 
con  fuo\  Fratello*. 
J>.  Chi  ftlì  poi  al'  tròno?" 
K*  Uno  di*  que' principali  Signori  i  quali 
avevano  fatto  morire  il  falfo  Re  :  egli  nomar 
««IO.     vaff  Dario  Malpe  .  Voi  fapete  la  maniera 
della  quale  gH  toccìr  là  Corona ,        ^ 

X>..  Mi  farete  piacere  ^  dirmene  di  nuo** 
vo  là  maniera. 
Comedi.       ^'  ^''  *W)e  per  1»  aftiiaia  dèi*  fuo  Sai» 
venne  Re.  diere  •  Gli  altri  congiurati  eh'  erano  in  nur 
mero  di  fei-  >.  avendo^  contelb  gran^  tempo* 
fopra:  h  forma  da  doverfi  dare  al  gover* 
no  9  ed- emendo  in  fine  convenuti  fopniJo 
flato  Monarchico  >  convennero  parimente 
che  il  giorno  feguente  farebbenomontatìa 
Cavalla  9  e  ehe  colui  fraeffi»  il  di  cui  Ca*- 
vallo  primo  degli  altri  avelie  nitrito  iàreb»» 
Be  rlconoftiuto  perRfe.. 
JD.  £  fu  quefto  il  Cavallo  di  Dario? 
it;  Sì  .  Oeborofuo  Scudiere  che  aveva  il 
fegreto  di  fòr  nitrire  un  Cavallo  quando  va» 
lèva  9  fi  fervi  di  Aia  afiuzia  per  favorire.  ilAia 
Padrone . 
D.  Dario  regnò  egli  gran  tempo  > 
^erfe.  ^'  Regnò  per  lo  fpazio  di  56.  anni  9  e  lafciò* 

35 1^«   Serfe  fùo  Figliuolo  per  Succefiore  • . 

D.  Che  ha  fatto  Serfe  di  confiderabilè? 
R.  Portò  la  guerra  in  Grecia  con  eftra^ 
«rdinarì^  pr^aramenti  ed.  eTcrpiti  prodigio* 


I 

£  ;  ma  i  Tùcccflo  non  ite  fu  fominato  ptT 
eflo  >  tutto  peri  in  Grecia  >  tA  efTendo  ila» 
to  egli  fteflb  coftretto  a  fuggire  come  un 
tniièrabile  9  fu  alla  fine  uccifo  nel  Tuo  let* 
ta  da  Artabano  Capitano  delle  fue  Guaiv 
4ie  dopo  aver  regnato  iX'.  anni. 

i>.  Artaferfe  fuo  Figliuolo  non  regnò  do*  ^^^^j^^^ 
pò  di  eflb?  Itl'^ 

R^  Sìé  >,  e  poi  Sèrfe  Ili  Secondiano  ^  ed  secondìa» 
Oco  ,  fbtto  i  quali  non  avvenne  co&  dè-°<*'^^« 
gtwt  di  confiderazione  .  Artaferfe  II.  fu  lor  ^ftlft^ 
Succeflbre.  re  it.  * 

£>.  Che  oflèrvate  voi  fona  il  regno  di  3^00^ 
quell'ultimo? 

il;  Egli  ad  imitatone  di  Cambife  fece 
fcorticare  vivi  i  Giudici  contaminati  e  co* 
prire  colla  loro  pelle  i  Tribunali  ne*  quali 
aveyaoo  giudicato  :  affinchè  gli  altri  aveflèro 
fèmpre  innanzi' agli  occhi  il  (up^icio  prepa»  - 
fato  i  per  quelH.  che  ayefljbco  mal  ammmk 
Ibata  n  gililUzfaf.^ 

i>4  Qual  fu 'Mne  di  un  Re  st  giufto  ^ 

R^  Morivi  dolore  conceputo  per  la  morte 
^di*  Arfame  fuo   Figliuolo  naturale  da  effo 
molto  amato  9  e  fatto  uccidere  da  Oco  fuo 
legittimo  Figliuola. 

-D.  QuelV  Qco  fu  egli  fiioSliccefróre? 

^.  Sì,  fotito  nome  di  Artaferfe  ITI.  ^'if?^** 

V.  Chefccediconfiderabile?  zL^ 

jR.  Soggiogò  e  difolò  tutto  l'Egitto  :  fpo-  ^  **' 
gjiò  i  Tempj  e  ne  trafportò  tutti  i  Libri  di 
Scic2^  e  di  Storia,  che  da  Bagoa  fìurono  rifcat- 
taticonfommeecceffive  didanajo  :  fecean^ 
che  dell'  efprefiìonl  di  fchemo  contro  il  Dio 
Api  eh*  era  un  Bue  ben  graflb  ;  e  per- 
chè gli  Egizj  irritati  fé  ne  vendicarono 
€09  àlciuifi  ingiiNfic  che  differo  ad  eiTo  ». 

lo. 


I 


Io  fece  uccidere  e  fé  oe  fece  portare  aTcidl 
pezzi  alla  Tua  menfa. 
JD.  Comemorìque(i;o&e? 
R.  Fu  avvelenato  per  ordine  di  un  Medjcif 
Egìzio  >  é1  più  giovane  i€{vLo\¥ì^\\xfAim 
ihnalzatx»  9I  tròno  ^  eflfiado  iiatì  u^Ui. trai 
gli  altri  • 

2>.  Come  nomavafi  ? 

jicfece.        ^.  Arfete.  Nbn  regnp  chis  itUeaiiliii  i  I<r 

j^66.  AefTo  Eunuco  >  dicuiilMe^coSfl^  fi  tmi 

feryitp  per  avvelenare  4rii^eri]g^ief^i{0  ptf ip 

niente  morire  Ariete  ^  perche  voUm  vf^ 

^  Kadodi  tptti  i  fuoi  delittli.. 

2>.  Chi  fu  filo  Succeflbre?' 
Dario  III.     A-  Durio  JaSt^tmooim^ìii^fOioAmfmwAz 
366%.  da  Aleflàndro  fuvineain  tre  baOMlW  iMofir 
ictttive  »  che  &r«fH>  que&.^etifiM«ir#^  ^^mb^ 

j>.  CMtfi9u(atìtoie.^j|i^Pfiimsilel.A^^ 

«IMe? 

A.  No: prefelaliigas  ftfi#efiiì^alle^rfe^ 
eia  di  &fi&  )  Governatore  4e)la  BmrÌMia  ? 
maquefiopscrfido lo  fiece  prigione  cì^vceife  - 
Cosi  terinjflòj^  Monarchia  ^' Pcf&W^  cUe 

aveva  durato  2x>6.  anni . 

Aièffi».       D.  lojqual^fto  nacque  Aleflaadra? 
dro  M.         i(.  L'anno  delgioodo  j^4^'  ìocomo  alran- 
""^  Q    no  400.  delfa  ioift  'awone  di  Ronia ,  in  PeBa 
^"^^^  Cittèii.Mac«d«U. 

x>.  Qyilfu  la  fua  prima  anione  riguarde- 
vole? 

ì:^  L'ardimento  di  prendere  a  domare  il 
ft^rfr.   Cavallo  BttceJalo ,  non  potendolo  domare  gtt 
* .  Scudieri  di  fuo  Padre  • 

n^  Come  prcfe  a^mada?' 
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IttMmffHSis  J»ticM  4^^  Onci  ^  4%T 
•  M^Xi  fi  lanciò  fofflra  tutto  in  un  folto ,  Io  ac- 
ctfezzò  dapprincif  io  e  lafci^  ch'olì  ^fogafle 
tutto  il  Tuo  furose»  poi  eflendoii  accorto  ch^ 
^li  avexa  timore  della foaombra  >  lo  ^ivolfe 
«erfoilSole  efececit'eitccimnajflelacarrip» 
va  ch'era  (lata  eletta  per  dargli  la  prova  • 
'  J>.  Qyal  fu  il  (entimemo  dì  Tuo  Padre 
topra  quell'azione  ? 

Jt.  Neretto  tutto  rapito  per  lo  contento  :  Ber  dct» 
^iùdicòjda  quell^  prova  quello  efler  dovev^  ^ì  ^uo  Pk«  ' 
ungiojnòilfuaFigliuoIoi  e  colle  lagrime  a 

Ìli  occhi  gli diflecJ^MNtt^  Ao^rcare  MlmReffti  >. 


mmrÉ$ 


l>.  Dft  che  f4i  legttica  codéfta  prima  azione^ 
JL  I>acomrafll«fla)ifiupendi di  valore» dati  Battaglia' 
.da  eflb  nella  batutglia  diChcronea  contro  gti^^^"^ 
Atenieii  in  età  di  18.  anni  3  nella  qu^l^  dicii?fi^ 

i>.  Hi  che  età  gli  fu  Succeflorc^  , 
<    x.  Neil"  «rò  diw0t'y5MW  diMOW  Signore  |f«"«J« 
^lkMacedQfl«*c«wUiil^  "^ 

dredaPaufaataneUeJNm^  di  iJ4a.EìglaioJÀ 
«Cleopatra  >  dovei:rai:eftaro  feaza  XSuardi^  • 

i>.  Cli/e  fece  egli  dopo  quella  morte  f 

i{«.  Fu  dichiarai) 'Génexiaui&mo  dell' Ar- 
'wi  dc/Gectei  p^andarc  contro  iPerfiani  eh" 
erano.da.dSbMCUiàudia¥ercacrouo  Caufav 
fiia>  affinchè  uopideife  Tuo  Paidre*. 

3.  :Qnal^  Iji^ti^prima  a;ÙQnef 

R.  ZttTeonfittadi  Simio  Btede'Trihaffi  Jn^^SS"  di; 
un  oiUnata  battagliafulle  ri%ie  del'  Danubio  •  AicHan- 
f  02  macchiò  contro  i  Tjejj^ani . . 

-^..jFAiìegli  £ortuaato.inque]laj;uerra? 

iR.;6i-  jAflediò  T^Wjt  4a  ^rcfc ,  la  difttuf-^P'^f^  ^i 
fc  da'fottdatnenti ..Dopo  fi'dirpofea  maixhÌA-   \l'lqf. 

"        *  itii 
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.  in  fógno  la  conquida  diel loro  regno  4af  Soo»^ 
in»  Sacerdote  di  GentfaTemme  • 
X).  Che  fece  prima  di  garrire? 
^raBde>      it  IMAribui  tutto  lì  Tuo  dominio  a* '/noi 
aa  tfani-  Amici  >  né  altro  riferboffi  die  fa;  fperan» 

nodi  A-  ^  .  *  - 

kfTaBdro.  Jta. 

'  J>«  Conduue  egli  foco  efercitcrmimerofo? 
2{.  Non  aveva  più  di  quarantamila  Uonn^ 
ni>  quando  avendo  pafiato  il  Cranico  Fiume 
di  Frigia  3  trovo  Darioxon  centomila  Fanti  0 
ventimila  Cavalfi  ordinati  in  batuglia  ^ 
i>.  Come  pafsìr  quelP  albione  ^ 
batngiia      ^*  1^^  battaglia  fu  oftinata  s  i  Perfiani  pef« 
concio      dettero  ventimila  Fanti  e  duemila  Cavalli  :  vi 
©ano.     furono  altrettanti  origioni  .  E  Dario  col  ri- 
manente del  fuoelercitoprefe  la  fiiga>  Ale& 
fandro  avendo  perduti  in  tutta  poco  più  di 
cent*  Uomini  • 

Z>.  Da  che  fu  fegiiito  un  principio  si  feir 
nmator 

2^.  Efrendogli  cosi-uato  aperto  ilpafTa^c» 
neir  Afia  >  s*  impadlroni  dì  Sardi  y  di  Bfiua  > 
dì  Mileto  e  di  Alicarnaflb  j  foggiogò  nella 
J^7  r.  fl-efs»  anno  la  Frigia ,  la  Lidia  /  la  Panfilia  ,  k 
Pifidia,laPaflagonia,  e  kCappadocia, 
D.  E  l'anno  feguente? 
Seconda       R*  Si  fegnalò  colla  feconda  vittoria  ch*el 
di"A W*   riportò  contro  Dario  nella  battaglia  d*  MTo » 
6ndio."        />.  Come  ciò  avvenne? 

R.  Aleflandro  vi  redo  ferito  in«  una  co^ 
fcia  da  un  colpo  di  f^da  >  che  grimpedi 
il  raggiunger  Dario  9  defiderando  di  ucoir 
derlo  di  propria  mano.  I  Perfiani  >  al  riferire 
diGiuftino^  erano  in  numero  di  quattrocen- 
tomila Uomini  di  Fanteria  9  e  oentomila  di 
.  .  Cavalleria  •  Vi  reflarono  centomila  Fanti. 
mandati  a  fil  di  fpada  »  e  Dario  per  tuno^; 

re 


ft  di  eflère  conofciato ,  gettò  il  fbo  man- 
tello R«ale  e  {Mrefe  la  faga. 

X>.  Che  awetme  aJIa  Famì^ia  Reale  «  Difarvea^ 
perchè  mi  ricordo  ayermi  voi  detto  clie  i  \^.^ 
Perfiani  cooducevano  le  loro  Moglj  con      *** 
cdS  alla  giierra?  . 

S.  Siiigambi  Tua  Madre  >  Statira  Tua  Mo-i 
glie  >  due  delle  fiie  Figliuole  >  o  fuo  Figli*' 
uolo  in  età  di^.  anni  caderono  in  potere  del 
vincitore  3  e  quello  è  quello  che  più  reca 
afflizione  al  Principe  infelice. 

i>.  Come  farqno  trattati  da  AleiTandro? 

K.  Egli  Tempre  le  trattò  da  Regine  >  fece^i  a^^' 
infiniti  favori  a  i  Figlinoli  diDaiio^  e  lordio* 
fece  fapere  »  per  confolarli  ,  che  1  loro 
Padre  che  credevano  efler  morto ,  era  per 
anche  vivo  • 

JD.  Che  fece  Aleflandro  dopo  la  Vittorini? 

!(•  Marchiò  verfbU  Siria  1  dopo  eflèrfiafli-^g. 
curato  di  Damafco  -,  e  di  tutte  le  ricchez*  zione  di 
ze  della  Corona  che  vi  erano  rincHiufe  .  fu©  con- 
Biblos  e  Sidone  gli  aprirono  le  loro  por-  ^      ' 
te  :  pofe  r  aiTedio  a  Tiro  che  fu  prefo 
da  etto  in  capo  a  fette  mei!  ,  come  piure 
di  Gaza  $  ma  fii  ferito  da  un  colpo  df 
faetta   in   una  fpalla  e  da  un  colpo  di 
(Ufo  io  una  gamba  >  fotto  qnefìa  Piaz- 
xa  • 

X}.  Dove  poi  portoffi? 

JR.  Andò  a  Gerufalcmme  ,  e  volle  affe-y^,  q^ 
diaria  ;*  ma  vi  ho  detto  altrove  ciò  chenifiacmc^ 
gì'  impedì  il  farlo  •  Si  ricordò  di  un  fogna 
nel  quale  aveva  veduto  un  Uomo  fimileal 
Sommo  Pontefice  »  e  lafciò  agli  Ebrei  una. 
intera  libertà  di  vivere  fecondo  le  lor* 
Leggi  e  la  lor  Religione* 

j^,  la  ^iaiPaefe  j;m4&poi^ 
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31^3.       Jt.  In  Egitto,  dove  dopo  rfver  prdìi  té^ 
fori  e  i  pfiobili  preziofi  cif  erano  in  Menfì  > 
ritomba  cercar  Dario  ,  che  dal  canto  fuo 
.    non  ttafcqrava  cofà  alcuna  per  metterli  iiv 
iftatò  dr Venir  fcco  a  battaglia; 
ii»ropofi.       jp.  Dtario  non  fece  egli  dMiSfrdarigli  ìt 

'«ioni  di  p3c^ 

4^0110.        ^^  ^  ^  y.^^^  ddl*amankà  edaflamodé-^ 

Aia  ,  onde  f ermafi  AldTandm  veiifo  le  Ke- 

ginc  dì  Perfià,  Dario  gli  mandò  dt|^iAttK 

bafciadoripertKmfandaf^i  lapacò  »  otiereiK 

^dogli  di  fcco  dividere  iftìoi  Stati  3  e  dì 

-  dargli  (tra  Fìglitiola  in  matrìniNniio  «. 

...   -,        x>.  Che  riipofe  Aleflàndro  a  quelle  ipro» 

iì'&f"  pofizirtii?  /^      ,     r 

iandro.  jR.  Rifpole  che  ttitto  cib  gli  veniva  oneri* 
to  era  di  già  fuo  a  cagione  4i  ^e  conquUle  ,  o 
che  d2tH*  altra  parte  non  vi  era  pace  akima  per 
lin  Uòmo  che  giornafmcme  cercava  tutti  1 
inez2i  di  farlo  uccidere. 

j>.  Quali  prove  ne  aveva  AleiTandro» 

j^.  TJn  giorno  ebbe  in  mano  delle  Lettere 
df  Dario  colle  quali  egli  limolava  i  Greci  a- 
hx  morire  il  loro  Re. 

j).  Qual  confegóenza  ebbe  dùnquei  MnK 
bafciàta? 
SMugUa.  ^«  Tutto  fu  preparato  per  una  nuova  bair 
'  taglia  y  che  feguì  vicino  ad  Arbella  lungo^ 
il  Fiume  Bumelo.  H  macello  fu  fpavento- 
fo  >  e  benché  Dario  folTe  affai  valorofo  , 
gli  fu  duopo  cercar  nella  fiiga  la  fùa  falìH 
te .  Quinto-Curtio  riferifce  che  Alef&ndro' 
non  perdette  più  di  trecento  Uòmini  in' 
mell'occaiione  ,  e  r  Perfiani  ntf  pe^dcttòr 
A  più  di  trecentomila  ,;.e  •!  numero de'"^-' 
gioni  fu  anche .  m^ioréf  di  gaelfò  dfe'flW** 
ti  ,  Qìieft»  bictd)il^'%  'tM  daM^'M^mr- 

""'    '  chiM 


de*  Psrfigni j'e*l  prineifk  ìUUm ManarcktM Monar- 
de*  Greci  y  che  fi  mette  propriatnentc  ift^Jicif' 
queft'  anno  5^74-  in  cui  Àleuandro  fu  di<   3^7*4» 
fiatato  Ke  ^ell'Afia* 

Z>.  Che  fece  codeÌk>  Cotiqniftatore  ckn 
pò  carne-  vittorie? 

R.  Non  fi  arreAb  in  quelle  •  Dopo  aver 
fatti  fontuofi  facrific j  a  i  fuoi  Dei  e  diftr3>  ulte 
le  fue  ricchttóe  9  le  fiie  Città  ,  e  le  fiie  Pro- 
vincie a' fuoi  Amici ,  fece  nuove  battaglie 
che  gli  adirono  la  ftrada  per  andare  a  Perfe* 
^feli,  di  là  ^d  Ecif0tMna  nella  Media  9  dove 
feguitò  Dario  che  vi  fi  era  ritirato. 
.  Z>.  Che  fu  di  quello  Principe  infelice?   ^in*o^* 

R.  Fu  uccifo  da  Beflb  che  comandava  aK 
lamaggì^FparcedelfuoEfercito,  e  reftb  tra- 
fitto da  più  colpi  in  un  vii  carro ,  fui  quale  pò-  -: 
co  dopo  morì ,                                              compara 

Z).  Che  fece  Aleflàndro  quando  n*ebt>eGone<rA« 

Tawifo?  leffandre. 

R.  Vi  cotfe  e  trovando  Dario  morto  >  pran- 
fcfbpra  ilfùo  corpo  >  deploro  le  fue  difawen-- 
turci  Io  coprì  COI  proprio  manto  >  lo  fece 
imbalfinuure  >  e  lo  mandò  a  Sifigambi  y  pprchè"^ 
Mk  pollo  nel  fepolcro  de'  fuoi  Antenati  • 

Z).  Quali  furono  le  altre  guerre  d* Alef-AUre 

fandro?  ?i*ff**^* 

R.  Marchiò  contro  1  Parti  e  contro  ^idto.^ 
Sciti  5  batte  il  Re  di  quelli  ultimile  mct-  367 S* 
te  il  fuo  efercitò  in  fuga  .  pi   là  entra 
nella  Provincia  di  Bafaria  e  facendo  fèm- 
pce.  nuovi  progrelli»  devalla  il  Pacfe  de'  Sa-    ^^. 
ci  1  e  riceve  gli  omaggj  dalle  Provincie  vi-  »  •'*- 
cine  •■  In  fine  dòpo  avere  Ipofata  i^o^/if}  H* 
gliuola  di  Ofliatre ,  df  era  llimata  di  una' 
cllraòrdìnaria  beUeisza  ,  ad  altro  non  pepsd. 
cheaconouiftal'jDiuii/»,  ed  a  giugnere  péi*^ 
ino  ali*  Oceano  Orientale  ^  affinchè  '1  fuo 
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Imperio  non  avcfle  altri  confini  che  qucDì 
del  mondo. 

Z).  iGli  riufcì  egli  quello  vallo  difegno  ? 

^SoRRìoM      ^*  ^^  >  ^""^  ^  piccoli  Re  dell'India  yen-* 
'rinlia ,    nero  a  >preftargli  omaggio  .•  oon  vi  fu  che 
5^77.  JPoro  ,  cui  egli  aveva  fatto  dire  di  venire; 
{'<>'<>•      a  riconofcerlo  con  xm  tributo ,  cherifpofe 
arditamente,  AToler  efler  ad  accoglierlo  al- 
la teda  di  un  efercito  ..  Ma  tutta  la  fua  al- 
terigia non  impedì  ch'ei  non  reHalTeicon* 
iltto  9  affai  ferito  9  e  fattobdgione^ 
Idi  redi-      ^  Come  trattollo  Aleflandror? 
W  ifuoi      R.  Redo  commofToda'/uoi  infortuni  e  dal 
*^9  •      fuo  coraggio  :  ^li  reilituì  il  £uo  Regno  >  • 
lo  fece  tuo  Amico^ 

i>.  Gli  altri  Indiani  non  Imona  più  ibr« 
tunati'^ 
5^7^.  K.  No  .  Furono  Tempre  battiti  •  Ale  A 
f andrò  prefe  per  ^alto  la  Città  degli  Q^ 
Àrtuhi  y  e  rèlt%  ferito  mortalmente  in  «loar 
cofcia  :  fece  guerra  ad  altri  Popoli,  tCog- 
giogo  ^elli  del  Mi/£ctm  che  abitavano  le 
parti  più  meridionali  dell'  India  ,  e  comin- 
ciò ad  entrare  nelle  Terre  di  SawAù  Re  de' 
Bracmani ,  de'^iuli  Sindomane  la  Capitale 

f^i  aprile  pone  .In  fine  s'introduffe  nel  Pae- 
e  àt^PMtaUnii  il  Re  de' quali  venne  aren- 

derfi  ad  elfo  con  tutto  il  fùoRe|;no* 

X>.  AlefTandro  dopo  tante  conquide  trovò 

Aiéflàn-   egli  ancora  del  Paefe  da  foggiogare? 

dfo  co-       K.  No  .  Fu  collretto  a  ritornare  indietro  % 

otXiél  avendo  i  fuoi  Soldati  già  fianchi  domandata 

jV7^«  ad  euo  il  ripofo ,  e  nel  fuo  ritorno  fottomeA 

fé  colla  forzai  Popoli,  che  non  poterono  eA 

icre  guadatati  da  fiiajdolcezza • 

ffinoiii«  noia  di  Dario? 


,  m.MomrcffiaJntteaJe*  Greti,      4M. 

n.  Sì  ,  la  di  lai  Printògetiita  che  ti  no- 
iti^a  Istaura  ^  e  diede  la  feconda  ad  Efcftio- 
ne  filò  "Fiorito  ,  che  irrori  l'atfnò  fe^guen*   ,^g^^ 
te  in  Ecbatana  dopo  aver  bevuto  con  cc- 
ceffo. 

D.  Come  pafsòAleffandrogK  ultimi  gior- 
ni delia  fila  vita  ?  >..  *«  i  • 

R.  ìxi  cna  continua  difFolutezza  ,  in  iJ^HjJrni'di 
pezìeltà  nella  crapula  che  fu  la  caufa  detfua  vUa. 
la  fua  morte  .  Felice  fé  fra  tante  belle  qua- 
lità che  aveva  qiiefto  giovane  Eroe  9  non      ,g 
aveffe  ofcuraio  if  fuo  fplendore  con  un  vizio   ^      * 
SÌ  mfame^ 

2>.  Qiial  era  dunque  il  carattere  d*  Alet 
fandno  ? 

R.  Ira  ben  fatto  9  di  un  cuot  grande    . 
ci  altiero  ,  di  un  temperamento  tutto  dì \\^K^t 
fuoco  .  Aveva  lo  fpirito  vivo  9  facile ,  libe-  fandro  > 
ro)  nemico  de^  la  violenza,  tuttavia  dolce  9 
e  lafciavail  facilmente  guadagnare  dalla  ra^ 
gione  • 

X).  Da  chi  era  ftato  educato  ? 

B,.  Dalla  diligenza  d'  AriAotile  .  Sotto 
un  tal  Precettore  ,  non  era  da  temerficheS«o  ^e*, 
un  SI  bel  naturale  e  un  si  fortunato  nafcimen- "'"'*  * 
to  nulla  perdefferodd  loro  fplendore  e  del 
loro  merito. 

D.  Come  dunque  contaminoffì  ?  ^i^^ 

R.  L'adulazion  guaita  gli  Uomini  e'n  if- vcntù,  * 
pezielta  i  Principi  .  Aleffandro  aveva  pre- 
fo  piacere  nei  leBtirfi  nomare  Figliuolo  ii 
Giove  >  e  Iddio  d' ordinario  punisce  l'orgoglio 
co'vi«j fiù infami .  Dall'altra  parte  nel  fuo 
ritorno  m Babilonia 9  ii  abbandonò. ^Ila  effe- 
minatezza e  a  tutti  gli  altri  coftumi  corrot- 
ti de'Perfiani. 

2>.  In  eh* età  morì  egli?  Jf»^^- 

Cheviot  TcmoU.  T  R.  In 


4%é    ,in*MimifnBm JntieAdi^ Gj(t4tcU- 

lo  fece  uccidere  e  fé  i^e  fece  got%zxt  afcttM^ 
pezzi  alla  Tua  menfa. 
JD.  Come  mori  quello  &e^ 
K.  Fu  avvelenato  per  ordine  di  un  Me<Ùci^ 
]ggi2ik>i  t"\  più  gii»vane  i€ {vmSi^ìnfAim 
innalzato  9I  trono  ^  efleado  ftici  us^ifi. tuoi 
^li  altri  • 

z>.  Come  nomavafi  ? 

irfete.        i^.  Arfetc.  Nou  regnò  chje  Jneaittii  i  lo* 

i6é6.  ilefTo Eunuco,  dicuiiTMciiico£A|z«>  f!  «m 

fcrvitoi  per  avvelenare  4rw&rfcj»^iiO  parfc 

niente  morire  Ariete  ^  perche  Vfiimi  SvlAi^ 

«.       ^  It^clodi  tutti  i  fuoi  defitti.. 

Z>.  Chi  fu  fuo  Succeflbre?' 
Dario  III.     A.  Oiurio  ni.%raimoiii«MfQc«{<HwnM:fir 
ji6tf8..  da  Aleflàndro  fu  yjnw  in. tre  b^ia^alU  0mA^ 
:cuttve  >  che  fiirenp  qu«fta,dct^Ai«MM!3  qHlOir 

i>.  CMkriovMìiUtie.^j|RiPfiimis.4cl^^^ 

R.  Norprefelafuga,  Q[figfltWraUel|iaii^ 
eia  di  SfeiS»  ,  Governatori;  4e)}|i  Bfl^triia»  ^ 
ma  quello  perfido  lo  fece  prigione  eììiKcife  - 
Cosi  terqijnòJaMonaichu&'PcriiaiB^  die 

\aveva  durato  vo6,  anni . 

§.  3  •  IIL  Monarchin\AHtia^  Aa*  Greci  • 

A^feflaa-       ^-  lo^ual^fiQ  nacque  AUflandro"? 
dio  M.         R.  L'anno  del  sfondo  1^4^*  ìatomo  alPan* 
""i^^ Q    n<>  400. delU  ioH^^ùonc  di Roaia »  in  PeDa 
^^^-  Città JiMac«d«U. 

i>.  Qualfu  la  fua  prima  Auoae  riguarde" 
vole? 
R,  L'ardimento  di  prendere  a  domare  il 

A^zil\   Cavallo  Biicetiilo  y  non  potendolo  domare  ffi 
'  :  Scudieri  di  fuo  Padre  •  > 

JDt^  Come  fitde  a^matla^  . 
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Wì  fratictdio  9  piccatofl  in  ipparenza  che 
fuo  Fratello  9  per  infultargli  ,  avvede  di- 
tato  foprà  le  mura  della  fua  Haòva  Cittì  ; 
ma  in  ^ettx>>  perchè  non  voleva  feco  divi- 
<lere  la  C^rona^ 
i).  Come  fece  per  popolarla)  Xoaàc— 

R.  Apri  un  alilo  nel  Campidogìio  ,  il  ffif  ^•^ 
trhe  tràue  un  graii  numeiro  m  li^etrone  a 
Trovarvi  il  rifii^o  <  giudicando  poi  ehe  U 
ibrza  fofle  inùale  fcsnta  il  conTtglìo  »  cleflè 
cento  Sellatoci  a'  i)uali  iUede  il  ttóme  di 
j^adri  ,  ^al  che  ì  lor  ^ilcendenti  furofio 
tiinominaitt  pmìm^  ,  t  mstiàb  )a  domanda^ 
te  a'  Tuoi  vicini  4eUe  Dicline  per  qiiellPò^ 
polo  naovtK 
z>.  Le  t>ttettie  ^con  facìlitii> 
lt.  No*  Come  fiompk  non  aveva p4ipolat| 
la  Aia  nuovaCit^àfenon  di  Va|;aì>ondi  edjl 
tjente collettizia,  i  vicimnon'ucurarono^ 
far  parercela coìat  etti*  : , 
uD.  Che  feoe  dunoitte  KoniK>lo> 
JR.  Sjbe  rìcorfo  alla  forta  :  prcfe  1'  oOf^*^^*" 
caSofie  da*  Giuoòhi  che  S  facevano  colc^    **^*^' 
bxare  in  onore  dd4>io  Cpf^x  per  r^irlè 
Sabine  e  Vftltre  FadctuHe,  che  dallla  curici 
iità  dello  fpettncQlo  ^ano  ftate  tratte  id 
Roma*  > 

jx  1  Sabini  lotÉAtùtìo  pa^iefitemelìte  ^ 
ingiuria  >  .  \  >  * 

R.  No  >  prefero  rarmi  ìnueme  eoJ  Jo^ 
ro  vicini  per  tf^atane  ragioi»  ;  e  fìi  queftà 
la  prima  guerra  de^  Komani  nella  qaate 
Romolo  uccifé  il  Re  de'  Ceninefi  :  tA 
le  fue  Truppe  av^do  piegato  in  un^  al- 
tea oceafione  innanti  a  Taaio  Re  de*  S^ 
bini  5  fece  un  voto  a  Giove  iStalore  ^  t 
^ripigliò  ikvatti^ttio  fi^prìi  i  kiemici  ;  Le  Sa* 
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bine 'gettsndofi  fra  i  due  efercrti  irtcRsi^ 
fono  c?oBe  loro  lagiime  e  colle  loro  pre* 
ghiere  1'  efibfione  di  un  {angue  il  quale  non 
^argevaiì  che  per  effe  .  £ì  due  Popoli  iirir 
conciliarono  con  illabil  pace . 
Divifione     z).  Che  fece  Roncolo  dopo  qaefta  guer- 

lU  Diftribuì  la  Città  in  50.  Curie  o  Quar- 
tieri ,  a*  nuali  diede  de'  nomi  de*  Sabi« 
fii  5  e  -diviic  il  Popolo  in  tre  Parti  o  Tri* 
t>ù  ,  ognuna  delle  quali  conteneva  dieci 
Curie. 

De  Qual  fu*l  fine  di  Romolo? 

R.  Mentr*era  un  giorno  occupato  nd  fa- 
re h  raifegna  delle  fue  Truppe  >  fuori  di 
un  Borgo  di  Roma  ^  vicino  alla  Palude  C^a». 
prea  forfè  ad  un  tratto  una  tempera,  e  dice* 
fi  che  Romolo  nello  fteflb  tempo  ^arilSe  do* 
pò  tuì  regno  dMB.  anni  • 
.  i>.  Quefto  fuccedette  con  verità? 
Vfortf  Ai       1;.  No  •  La  fuà  fupetbia  fu  la  vera  cau- 

^""SIr  '  ^*  ^^''*  ^"*  morte  •  I  Senatori  che  non 
potevano  più  foìftire  i  fuoi  difprezzi  ,  ri- 
lolvettero  di  fame  un  Dio  iuo  malgrado  • 
V  uccifero  ,  ed  efTendo  ciò  fucceduto  nel 
tempo  di  un  turbine  e  dell'  Eccliffi  del 
Sole  >  il  dì  7*  di  Giugno  V  anno  siS2^ 
lecero    credere    al   Popolo   che     Romo- 
lo  foife   ftatp  rapito   da   un  turbine  nel 
Cielo. 
2>.  Chi  fu  fuo  Succeflbre? 
K.  ìJfém/t  Pompilio  i  la  di  cui  gran  favie22a 
m"?*^^P^fc  in  obbligo  i  Romani  andare  ad  offerirgli 
j>$8.   12  Corona.  La  fka  coftanzàdiricufariadap* 
principio  3  lo  refe  anche  più  degno  di  por; 
tarla* 
x>.  Che  fece  di  .c<)nfider;ibile  ? 

-    '  ^  Una- 


ir.  MQpMrebU  Amies  éU*^  M^mémlé     4}f 
R^  Una   hmga  pace  gli  fommimflr^  l^tbifiii 
il  mezzo  di    dar  perfézion   alla   Rcliglo- */,**" 
ne  e  alle   Lesgi   che  dal  fuo    Predecet 
Tore  erano  foto  Aate  abbozzate  .  Si  "fervi 
della  fuptrftizione  >  per  mitigare  la  ferocia* 
di  quel  Popolo  che  non  reipirava  Te  non 
£wgue  e  ilrage  •  Stabili  de  i  Sacrifici  >  e 
de  i  Sacerdoti  ,  e  per  dare  autorità  mag« 
giore  a  codefti  llabilimenti  5  fece  credere 
che  tutte  auelle  coffe  foflèro  fatte  per  co- 
mando   della^  Dea    E&rU    9    colla   qual 
egli  fingeva  di  avere  la  notte  de' colloqui 
fegreti* 
2>.  Fec'egli  altre  cofe? 

R^  Fece  fabbricare  un  Tempio  a  Giano  >  Tempiodà 
e  tì e  chiu(e  le  porte?  che  lignificavano  la  Giano  r 
pace  qaaodo-  erana  chiufe  ,   e  la  guen'a 
quand'  erano  aperte  ^.  Aggiunle  t  Mefi  di 
Gennajo  e  di  Fiebbrajo  aU'  Anno  che  pri- 
ma  cominciava  nel  Me(e  di  Marzo  giufla 
r  iflituzione   di  Romolo  3    e   non  aveva 
che    dieci  mefi  j   e  non  era  che  di  504^ 
gfemri  ^  ma  poi  n'  ebbe  dodici  e  fu  di  5.54^ 
giprài. 
2).  Quando  mori»?f^  w^r^^^t 

R^  A^ri  ìit  età  di  8o..  anni»  dopo  aver-  Numa, 
ne  regnati  4;^^    . 

i>.iChÌgIÌ  fÙCCeJettCJ  Tulio  o*"^ 

^  K»  Tulio  oftiliai  fotta  del  quale  Alba  fu  aìììo. 
vinta  r  e  la  Città  di  Sòma  accrefciuta  dal*   3f5^» 
le  fue  rovine^ 

J}.  Npnfuccedette  allora,  il  famofo  com*- ^^^^1,^^^^ 
battimento  degli  Orazj  e  dìe'Curiazj.,         limemo' 

R   Sr   .  Gli  Albani  e.  i  Romani  con  .^?|^i<?^«- , 
vennero  di  decidere  i  loro  litig;  con  uncariazj,- 
conflitto'  di  poche   perfbne  :  I   tre  Ora» 
q  furono  quelli  che  fofiennero  le  parti  de* 
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Romani,  e  i  tre  CurfazjdegR  Albani  5  1& 
vigoria  eflisncbfi:  dichiaRR:a  a  favore  de^ 
primi  >  4u.efti  padrona  fotta  it  dMùnio 
cJcgli  akri.  ' 

x>.  Q[ual  era  il  caratccre  di^quefto.  Re  de** 
ItomaiM?^ 

R.  £i  trafcurb  gK  al&ri  delta  Religione 
per  daijS  in  tutto  all*armi>  eflendoripiefio& 
di  utk  coraggio  fiera  e  brutale  ^  net  quale 
fuper^  Btoffiota  ftcffo .. 

J>..  Ha  egli  regnato  graa  tetnM? 

M.  Ha  regnato  per  lo.  fpaziòdisi..  oyfe*. 
re  5Z..  anni  j  avenda  ayuto<  pec  Succeflòre: 

jO.  Che  fece  quefti  ^ 

Ab«o.         |{.  IniitdiNiimarfuo,  Avo^  e  fcifta  crafi:cK 

a^^l;  rar^Ai3m\  ToUe  t fiioipenfiériaMe  £eggi  e 

*^^*^  al^Religìqne:  •.  Yinfè  1  Vejenti  e  mdciLa- 

titii  >  e  continuò^  a.  fàr^  èet  (tuA  oemict:  èi  i 

Cittadini  Romani*. 

X>..  l>zlatò;  dunque  i  cen5fit  del  fko  Re^ 

K.  Sì^  5  gli  fece-  giugnere  fino-  al  mar  tk 
cinae  ficee  Jalbbricace  la  Qt^id!  QiBaalL** 
imboccatura,  del* Tevere*. 

D^  tsifavl^  egli  FigRuolì^ 

it..  He.  la£ciò<  ,  de' quali  nomòv  Tuto-^ 
ce  T/irf«i»i0  «/  i>r^  «,  ma  quelli-  pia  am*- 
bteiofo.  che  fedele  a^tuor  Pupiffi  >  avendo* 
Q,  mandati  alla  caccia;  >  &j;e  adunare  i»! 
quel  tempo  il  Senato  ei^P^polo.de'qnalif 
aveva  giidagnati  i  (bflErA|j.  e.  filiece.eleggc- 
te  InRe*. 
T^«MiiH©     x>^  cbe  fece  T^qumio.  di-  «fogno^dl  con- 

*^^^*       R.  Abbellì;  la  Città. di;  Roma» .  Fece  fab- 
bticat.eusva/Claxu.QQmato.  poi:  ilGran.  Cus 


co  j  dove  fi  celebrarono  po&ta  ogni  anno 
per  lo-  (j^Kiodi  cinque  giorni  i  GiUéchiiel 
Cìh:9  y  con  tanto  appesecdiiò»  e  flM0iifi^ 
cerna  ^ 

i>.  Non  vinfc  ^uak&e  Popolo»  fua  vi* 
cino^ 

X.  Gli  Etnirf  iredendo  fa  loro  potenu 
in  eftremo  indebolita  e  qoafi  rovinata  dak 
le  Aie  impreié  9  fi  Toggettarono  ad  eflb  di 
buonavoglia  ,  egIÌo£fenroiN>»la  Corona  Jt 
Oro 9  itTrona4rAvofia»  loSk:et;ro>IaVo«; 
fkt  <b  Porpora;  ricamata y  egli  aTtricoticn^ 
{tBA  ààh  difpriiì  Reale  »  che  fiirono>  poi 
conservati  da  t  Re  di  Roma  ^  Scoofifife  aot 
cbe  i  Sabini»  e'I'  rimanente  de*  Latini  »  do^ 
quali  annichilò  perfino  il  flonle^ 

2>.  Eblv*  egli  nemici  ilratneriè' 

il.  I  Galli;  vennero  vsA  fuo  tempo  in  Ii^-'imufont* 
Bar  >  edLoccoparono»  (otto  la  condotta  ^f  <*«**•****  •^ 
BbUovt&tutti'  i  luoghi  vicini  al  Pb»  men- 
tre Segovefo  Tuo  Fcaiello  conduceva  nell' 
mimo  delia  Germania  un  altro  eferdtodel-^ 
la  Aefla  Nazione 

D^  Tarquimo  Prifco  fece  egli  .cofa  alcu^ 
nz  per  lar  Religione?- 

K.  Dicefi  che  la  Sibilla  Comamr  avendogli  sibiiu 
prcfentato  uaLibro  d' Oracoli»,  egli  iie4it^^""*'^*' 
celacuftodìar  a^  quinafieiPerConr,  cBecon» 
fitltavanfii  fempre  in  tutte-  le  occauoni  •  Ma 
VI  ho  detto  altrove  che-  codefti  Librinon  fi 
éranomaèyeduti'i.  e  noff  fé  nf  eramai potuttk 
£ipere  cofìr  alcuna'  di  certo. 

i>..  Come  terminò  Taequinio?'  ^*"*  4^ 

R^  Redo  oppreflb  foteolcazibniicSe  fe-n^'?"^ 
ce«o  contro  la  ruaP^rfo(iaiFigIiiiofidiAn« 
co  >  dopo  aver  goduto  5r.  annidi  fttaarov» 
fazione^.  .         * 
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Z>.  Cliiftt'lfefta  Re  de' Romani? 
^^^  R.  Fu5«^i»  Tu&iùy  contemporanea  He  v 

^USi .    fette  Savj  deHa  Grecia ,  ed  ^U  (left>  uno  de" 
^415.   più  favj  e  più  abili  Principi  del  mondo . 
*   J>.  Cbeha  egli&tco'diconfiderabile? 
^^^        JR.  Hafiabilito  il  Cenfiy  ovvero  ia  mime- 
biiuo.  ^Ilazione  de  i  bèni  e  dèlie  perfone.  d'ogni 
Cittadino  Romano  .  Iftitul  l'ufo,  dì  nume-* 
fare  gli  anni  per  via  di  Luftri  e  divife  il 
Fopolo  in  cinque  Claffi  j.  ed  ogni.  Cla.0e  in 
Centurie  ,  fecondo.  Bordine   dfU*  età  d* 
ognuno  • 

i>.  Non»  aveva  egliconceputo  il  di0egno 

di  mettere  la  Cictà  di  Roma»  in  Repubblica .  ; 

Uccifione     jj.  Sj^  ma  perì  nel  mezzo<  di  quelli  pcn- 

^\.  civ  o.  g^^.  p^^  Yq  configlio. di  fila  Figliuola  e  per 

lo  comando,  di  Tarquinio  fuo  Genero  che 

lo  fece  uccidere  per  defiderio  di  rcgiu< 

re  . 

D.  Che  fece  k  Figliuola;  di  Servio? 

R^  Qjiefla  Figliuola  inumana  >  non  meno^ 
ambiziofa  che  fuo  marito  >  fece  paifare  il 
fuo  carro  fopra  il  corpo  di  f"o  Padie 
eftinto  )  noa?  volendo  rivolgere  indietro  i 
fuoi  Cavalli  >  per  la  feroce  impazienza  che^ 
aveva  di  andare  in  Campidoglio  a  farfi  co? 
ronare  Regina. 

J^*  Quanto  aveva  regnato  rServio?- 
Tarquinio     R-  QuaT^t'anni  >  nel  fine  de' quali.  Tiir 
^•ibo.  quinto  foprannomato  \\, Superbo  j  avendo  in^ 
vafov  ij  Regno  y  refe  collQ  fue  violenze  la 
dignità  Reale  odiofà .. 

-p.  Che  fece  quello  Re»  ficch*QLnaeritaC 
fé  codefta^dinoiiiinazjiooe?. 

K.  Ebbe  i)na. maniera  dioperare  piena  di 
Aiperbia  e  d'infolenza  .  Non  tenne  alcua 
fonto  dell'autorità. d^l. Senato»  e  c^xmmifa 

in. 
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ÌÉ  Roma  delle- crudeltà  e  delle  violenze  T 
ordinario  eccedenti. 
j>.  Non  fece  j^erra  alcuna? 
R.  Prefe  GaEio  e  ^fe  l'afledio  ad  Atv 
dea")  ma  la  libìdine  di  fuo  Figliuolo  Seflo 
gii  fece  perdere*  la  corona.  do|ro  un  regna 
di  14.  anni. 

2>.  Che  fece  Seffb?^ 

i{.  Egli  era  fbtto  Ardea  1  di  cui  noQSeftocHfo.' 
iftrigncvafi  mólto  l^Affcdio  .  Avendo  di- J?^.^*- 
feorfb   alla  menfa  con.  altri  Uficiali ,  (tt 
quali  era-  GoUatinò*  marito^  di  Lugrezia  > 
della. bellezza  deHe  Dame  di  Koma  >  ogn* 
Udo  convenne  non  ve  n*  edere  akuna  che 
non  veniflè  ofcurata-  da^  quella  di  lugre- 
sia  .  Sefio  rifc&ildata  dal  vino  e  dal  cibo  >> 
concepì  da  queP  Dunto  una  paflionc  vio^ 
lènta  ì^eijb' quell' illuibe  Romana  >  eailorT' 
che  fu  Asfiarata  la  compagnia  >  prefe  la  pò*  ' 
fia  per  andate  a  Roma  >  dove  fece  a  Lu^ 
grezia  il' più- fenfibile  oltraggio  che  poflà 
riceyèrfi  da  una. Dama  disonore. 

D.  Qual  fu  la^vendetu  dì  una  aziona 
tanto  indegna?' 

K..'U' Popolo:  Romano'  ftimolato  dalle  vendete^' 
aringH^  di  Bruto  ,  concepì  tanto  orrore  <>i.<ia«^ 
contro  kR«  >  j* autorità  de'  quali  mette- ***•*• 
va  così  i  Figliuoli  in  iftato  d'imprender 
tutto  »  che  furono  difcacciati'y  dopo  uno 
fpazio  di  24^.  anni  che  dominavano  3  e  1- 
^overno  Confol&re  fu  ftabtlito  ^  fecondt^^ 
H.  progetto  di  pervio*  TuIUq^ 

-j>..  Che  co£i- erana  IfimfiH    di  Ro^ 
ma? 

K.  Erano  Mà^iftrati  ftabititi^per.  governa»  ^^^^'^'^^ 
fie>  avevano  la  iovranapodeftài,  macera  limi*  co  jcanl*' 
uta  dalle  Leggi»  Erano  dueiafieme ,  e  dlvi*^^^'« 
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devino  vicendlBvolhiente  l!àtttorìtà  .Dapprin^ 
clpio era neceflariocfrer  di-Fam]glia>Patriziai 
ed  cffer  giunto.  alL'cti  dt  45>  anniì  per  cflcf 
Confolo^ 
Z>.  Chi  fàrono J  wihii  Gonfiai  ?^ 

ftabilitì  Pìanno*  %4f«  di  fiìoma.. 

z>^  I  T^i^quinj^  discacciati,  trovarono  afUnO) 
dciDifenferi?» 

R.  SK  IBìtìtttini  MnfidìsnroM  il  loto  e&. 
lio  cotrmlngiuria  fàtta^  ttim'TKc^  >  e  Poi£nK 
naRedi^Cllifiò  pcdìs.  Tarmi  p^  •. 

Allòm  Roma  in  procinto  di  eiGèr  ptefa  >^  fa  li- 
berata dal  valbrcdi-Oriiti»  Coclite?» 
X)^  C)ìe  fièce  qtiefioxcff^mòib  Romano  ?• 
Axjonftdi'  i^.'Difefè  folòilP^me  defTeyere  contro^ 
SoStfr    iw«iìcich!  erano  imf^diit^'di  «l^ugnarfo  r 
'   i:dopo^av.ediat3^ettàtì'Con;iH]a'ihi^rdinffia) 
intrepide)^2a  per  dattempó-  a  i  Kdtmani  dì  t3-< 

giare  il  Pont^^dietro  afe  j^iàlt^Mt  Piarne  e. 
.  I^oATa  nuotO'. 

JD.  Vi  ftitono^ftkrePerfoneclle  fifespnala- 
^omutiqiiefta  guerra  r 
Sct^vou,.      Ri.  Scivfifat^  cMia  >  Fanciulla  Romana», 
^aventaroim  i  nemici  col-  loro  coraggio.. 
2>.  Che  fece  Sce^«l%? 
X.  Andt^neU^tendaHJi-Pmreniiaper  occi^^ 
dferlò  ,  ma^avendo.errato  ircolpo-»  vide  con. 
volto  intrepido  arderh  msRO  conciti  doveva; 
Hctidcteit^R».. 

*•■  **  Ri  Si  prefenti>-»?anti"  a  Pi»r£énna-  co»  un- 
coiFaggiofUpr«k>céalftt«.fé0o^e  glidiflecon 
voce  tuttaintrcpidem  che  quando  anche  et 
lafolfé  reitiata  lolaiiiftoma)  egH  non-vi  fa-- 
^^etibeft^tofìairo.. 

«0.  Che  f<^e allóra  P<M:ièRQau^ 

R,.  Spzz' 

[ 


jr«^  SjMventato  da  tanti  contraffi^gni  diva^ 
r«re  ì:  kfcio  Roma  hygacc  ^^  e  i  Tarquiiy-  re- 
fiarono  &tisi^ain>oggMi» 

/>•.  Lar  Pbdeftà:  CMfòlare  fiett'elh  graqctiofia 
tempo  padAca  ?*  S?"?®»l 

k:  Eccitò  htw  prclhr  ddlc  gelolt  ffa  g^*'"^^"- 
fratrizf^  e't^  P^opda  .  Noiy  fu  jmflibile  met- 
tergli in  pace  fc  non'coldàre alPòpolotle  t' 
2F/^ii«/  per  ifi&mlerro  r  e  la  Legge  dalIa\,^|^Ql 
qiiatb  furono*  fiàbiliti  ^'  fip  dinomìóatt^  l^OabiUci. 
Xtggi  Sacrai 

n..  &opo  iTùbuàEqualiiala'lMagUfrs^afi^ 
rono^elbtri^ 

K..I  I>»pemviris'mafi^rà:vironopoitiran--Dtctin^ 
ni'canrence  della  lor  podeftà  •  Ed  uno  fra  I<^-*' 
ro"  nomato^  Appio^  Cibdio*  >  avendo: tentato' 
difacvioiènza  att^uoa  Fanciulla'  numatj^  Vitf- 
gtnia'^  fiso  Pkdce;  voNe  pinttofio  i)ccidi9'la 
di  proprtà-  mano*  >*  che*  abbandonarla  alisi 
paffibn'  di  qBeKUÒnKr-£.iI>oc€inTÌrl  fu- 
rono difcacci'ati  4 

2>..  Rom^  avevav  ella:  aUorav  delle  Legt' 

K.  Non?  meravevrdi  molto  buone  :  perdS'j^.  ^ 
mandò  de  iD^utttt^ in  Grecia  per  doman-bli^e, 
darle  liegjpà di' Atene\»  e  i  Decemviri  fle^-  il^a^ 
fero  net  lor  rtiovno  la  Legge  delle  dodici 
i^avole'  9*  chrèT  fondamento»  di  tutto  il 
-Diritto  Rom:uio . 

JD.  Q^ali  furono*  ìnt  quel  tempo*!  nemicr 
de*  Romani? 

'    a:/I  OallrSenom  entrarono  in^  Italia  ,> 
affedlàrono  Glufio  ,  gnadàgnarono»  la  ba^  ^^j?.'** 
taglia  d'  Alila  >  e  preferò  Roma  »  di  cuirn^Qj  vsSS. 
&rono  padroni^  per  lo  fpazio  di  7c  anni' •>  aaoou*- 

i>.  Come  ne  ufcirono  ?' 
4U  Chiamati  altrove  da  altri  afiari  ^ 

T    6       fi  ri- 


44^   y;  BBUmreSis  JDnhn  éLTRSumaiu,* 

dì  Augoftoi  ch'eLprefcy^reftò*  iolo  Signor 
dell'Imperiò'- 
vimMn^     j},.  In:  cmaB  aimo'  Ha'  eglil  comiiiciato  a- 
tS.^"^  godecedèUa^Podeftà'aflbluta^ 
1^77*'      ^  £*'aniM>'  deK  Mondo'  1^77*-  prima*  dell" 
EtK Volgare  »7*  amu*. 
JX  Cfie  oi&rvate  fotto*  il'  fuo"  regno  ?' 
lU  CKeKoma.  nom  €w  mais  più  rì^lendeiK 
te  tamo'perEftfiiapoteQza*  eper  Peftenfio* 
se  di  fue  Cànquifte»  ouantoiper  laf  fuaPo- 
fizia*  -€  per  Te*  fiie  belli  Arti"  cIk  fiorirono^ 
adlora..  LaPoefià.Iatìtia'.&.poftau  alHi  far 
olrima  perfe^àose  dà  Virgilìo^e  da' Orazio», 
eccitatida'  i  benefica  di  iS^l^flo?  e  daQà  pro- 
tezione diMkcenate  • 

J>.  V  OttavoMefe  delli  Anno;  non  Uà  pre-* 
io*  il  filo  nome  dà:  Augiifto> 
iJ9t^      IL.  Si:  gli  diede,  il  fiionome)  a  cagióne 
dèlie  grani  vittoria  che.  in-  quel;  mefe  aveva: 
riportate.^ 
ix.  Che  fece  di  più'  Augnffb  r 
4poo;.      H^' Pece  pubblicare  un  Editto  9  per  £u:e' 
idùto  di  là)  oumexazìone'dl  tutù  li  fuddiri  dell'  Impe- 
^•''^*^'  rio>perch'efrendainpacetttttò'l'Uìiivenb' 
fottolà  fuapotensKtv  edT  a^ndosquefiò^Prin* 
iripe-  cbiufó.  ìL  Teii^o  di  Gtanno«> .  Iddio* 
}*i^<^»4U  inmzi  comxàBkgaatD.  qiuiì  tenapo*  per*  la- 
Jjfucfi-  Mafcita  dr.Gefumftò..       .  ^^ 

i>./Non  fletè  per'  darmi  notìzia^  della* 
continuas^ione:  de'.  SuccefTori.    di.    Augu* 

'  «^  No  5-  efTéndir  nato-  Gefiicriftò^  fòtto  il' 
ftio^Lnperior  rifèrbo  il  parlarvi' degli  alai 
Ihiperador i  nella.  HI.  Parte  di  •  queft?  .Ope- 
«si,  nella  quale  vedèrete  le  MònaJxhieNuo' 
ve  ,  cioè  quelle  che  fi. videro  dopo  l'Era 
Volgare». 


jnrpàtm .  Co%\  terminò  I4  Repubblica JKomit* 
na  dopo  aver  durato  4^T*anni..  .     . 

I>.  QUI  dunque  iòlamente  comiflda  U    IIL 

JIJ.  htonntchUr  fiato  di    • 

R.SÌ.  Giulio^  Cefare  avendo  in.  Rtima  io i|?iS^^^^ 
tutta  l'autorità  ,  ella.  paTsò  parimente  agt p*"****^*- 
Imperadori  che  gU  fucccdcttcrof  in; nume?  J^.^ 

1^  A\   rt  Giulio 

X>.  Che  fignificava  allóra  ImperMdórf} 

R.  Signifitava  fblo  General  è*  Armi  >   ma* 
dòpo  Caracalla  cominciò  a  fignìficare  %,^ 
gnore  dì  tutto  ^Imperio^.. 
"  2>.  Come  perì.  Cefare  ?• 

R,  In  età  di  ytfé  anni  fu  uccifo  con  2-^.saain«fr 
colpi  di  pugnale  da  Bruto  e  CafHo  zelafv^^^* 
ti  Rcpubèlicchiftii,  ohe  vollero,  liberare  la: 
Icao  Patria  con  quell^amicidia;. 

Z>.  Hptiìa^  Ux  ella.'  libera,  comqueft*  azio^ 
tic  ? 

R,  No  .  Cadette  di  nuovo  in. potere  diTrionyif 
M0rct  Antonio^   di   M,  Mmilió  Lepido  ,  e  del  race, 
giovane  Cefdre  ottmuiano  ,.  tre  infopporta* 
bili  Tiranni,  ilTrionvirato.c  le  pro£crizigf 
ni  de*quaU  fònn'oiTore.. 

p.  Durarona  lungo  tcmpa?- 
<     Bii    Quattordici    almi  >   ne>'  quali    glj 
avaìRU    della   Repubblica  perirono,  co^^ 
Sfiato  e  Caflio  >  che.  fi  fecereh  uccidere.  > 
doppo-  eflere  ftati^  vinti;  da;  Antonio  e  dai 
Cefare. 

Z>.  Che  fecero  quefti  due  concorrenti?? 

.JR.»  Dopo  aver*  mandato  LèpidOv  io  rovir* 
ija,  fi  volfero*K  uno  contro  l'aJtro-.. 

i>.  Dove  fu  deciib  il  lor  litigio?' 

li.  Nella  BattagKaiiii\4«A,.  nella  quj^Batta$irat 
!è  avendo  Cefare  avuto-,  il  vantaggio. -^^^'J^"^ 
a9nfia. gli  ftefe   le  braccia,  e  col'non^c  ^^'* 

di. 


44^  CtUrré.éle*' Rumala 

che  fofl^  inutile  ?  ofUnarfi  nel  veder  far 
entrare  i' Tarquinj  in* Roma . ^  ». 

H*       "*  Lz'tliCQad^gìKrtz  ò  fi^a  quella  de'  la^' 
^r^?^  tini  >  ^hc  fofufcitata<da:  Manlio  Genero  di 
s^SS*^  'E^rquiflio^  La  battagtia^guadagnata  dà  Aii« 
Io'F^ftumio>  che  comandava  a^Romani  vi- 
€intf!al'lùigò  di  Regillo»  oggidì  Lago  diS» 
Praflède  vicina  a  Tivoli  nella  campagna  di 
Roma 3  terminò-là  guerra^  e  ppfefine  aile 
Ijfferànze  dt*  Tarquinj  •. 
ni:        La  tenci'gneira  èftata  qsella  de^  Volfci  o 
De*  Voi.  degli  Eqtti  che  cominciò  T  anno  250.  e  npn 
^l^^   fiolche  neiranno  5i5ir»  in^cui  GàmmiUo  gli 

i>eiM6do,/c0ÌfrinfejalIa  rfefav 

^So.       Q^eik  gaerra  cominciò  di  nuovo  '  molte 
DiJLoma.  volte  e  furono  quafi  feinpre  battuti  ..Q;^ 
Cincinnato  fu  tolto  dall'aratro  per  efler  fat- 
to Dittatore  ^.  Liberò  l' Eièrcito  del  Coafo- 
]       lò'Mioucibv».  tenstos  come  aflediatoda' 
'  ì^lfci^edópo  avere  fconiitti  gli£^ui>  gli , 
ftce  paflàr  fotto  il  gi<^o  »  e  firitiro  nella 
fua  CaTa  dt  Campagna  % 

Coriolano».  ac^^A  didifgufto.»  fi  gettò* 
nel  piartito  d^ Voltci  i  ocòminciò  di  nuovo 
là  guerra^contro.  i  Romani  •;  -  maeiTendofi  la« 
fdatiy>vtneere  dalle  lagciole  di  fuaMadre  e  di 
foa  Móglie^  firitirò  dalle  mnradì  Roma  e  nel' 
fuo  ritorno  a'  Vólfci  fu  ucciioilalla  gelofià  d' 
Accio»  che  gli  eraftato  dato  perLuogotef 
nente.  Dopo  la  morte  di  Coriolano  i  Volfci 
feltarono  lempre vinci..  Poftumip  Dittatore 
ne  trionfò ,  ed  in  quella  occtafióne  fece  mori» 
refito^Figliuoloi  pe^  avercombattutarfenzat 
ilioordinev^ 
W:        La  quarta  giKcra  è 'fiata  quella  de*Vejcnti 
Birvejen.^]^^^Qininciò  l'anno  271.  Fu  fvantaggiofa  al* 
^        IftFamisliade'Fab;»  cheavcvano  prefo  fòli 


^^2^  UFamisliade'Fabj»  che  avevano  prefo  fc 


haffiinto  di  condurla  a  fine,  pen:hè  ve  né  i7Ù 
recarono  più  dJ  joo.  nccìfi  infuna  imbofcata..^*  Kom^ 
Servilio  terminò  quella  guerra  colla  fconfitu 
de'  Vejenti .  Cominciò  di  nuovo  al  tempo  de^ 
Dittatore  CammiUo^  che  s'impadronì  della 
Città  di  Vejo,  Capitale  de'  Vejenti,  dopa 
djeci  anni  di  affedio .  M-entre  flrignevafiV^^ 
icdio  d'ella  Città  di  Faleria>  unMaeflro  di 
Scuola  ofiferi  di  coiidurgli  i  Figliuoli  delle  Fa* 
miglie  più riguardevoli  della  Città»  n^IIa  fpC' 
ranza  di  trarne  qualche  rìcompenfa^  maCam* 
iftiUo  ne  aYvis&  gli  Abitanti  >  e  queiV  azione 
sìgenerofa'  impegnò  gli  abitanti  aHarefa.. 

La  quinta  guerra- è  (tata  quella»  de'  Gak     V. 
Ii>  che  cominciò  nell'  anno  $6$^  di  Romane' Gain». 
ibttoJa  condotta  di  Brenno  ,  il  quale  at?  3^^/<^ 
tiaverso  FAlpi»,  v^nne  in  Italia.,  ed  affé- ^!' W^^""' 
dio  la  Città  di  Cluiio  .1  Romani  fi  con;^af^^ 
tediarono  di  mandare  degli  Ambafciadprì 
)il  Brenno  per  proporgli  qualche  accordo  5 
lyia  avendo  riconofciuto  uno  degli  Amba* 
ftiadoH  che  combatteva  per  gli  Abitanti 
di  Ciuffo  j  levò  l'afledio  e  marchiò  verfo 
Roma  :  per  iftraja  battè  vicino  al  Flum^ 
Allial' Esercito  Romano  j  i:  fuggitivi  iparr 
fero  il  terrore  in  Roma,,  che  fu  abbandonasi 
ta»  data  a  facco,  e  brucciata-da'  Galli  ,..e. 
i;  Senatori  furono  ucciii  innanzi,  alle  loro? 

Sòrte  fullt  quali  erano  aififi  ,  non  aven-, 
o  voluto  abbandonar  la  Città  •  Manlio 
entrò   coHa  gioventù  nel  Campidoglio  > 
che  fu  da  tSó  falvato  col  (occorfot.delr 
*  Othe  y.lt  quali  lo  rìfvegliarono  in  tent- 

Eo  che  i  GàIIì  cominciavano  a  darla  fca^ 
Ita  •  Cammillo  che  fi  era  efiliato  da  Rq« 
ipa  ,  fcordandofi  It  ingiuria  che  aveva  ri- 
cev.Uta    d^lla  fua   Patria   >   raccolfe    gli: 

avan-! 


4f  9  Guerre  dii^ReméUu^ 

aEfanu  delle  Truppe  Rtimane  ,  msjtehìh  itr 
loccorfo  della  ftu  Patria»  ecoftrinfe  iGallr 
ad  atlontanarfi  da  Roma  dopo  aTcrli  fcon- 
fitti  -  Gli  foi  data  il  nomfe  dt  Rifl«catore  t 
ppr  aver  obbfigatt  i  KofioSinl  a:  fab&ricarr 
di  nuovo  la  Città  >.  in.  vece  di  rìcsarfi  im 
Ve)o* 

Pòc0  dopo  Manlio^  &  precipicata  dallr 
fommttà  dcT  Campidoglio  9  da  eflb  difefb' 
con  tanto  ¥^ore contrai  Galli,,  caduto  io? 
fofpecto.  iti:  Tolerc  in^ttdiieiiir/i  di  tutu  l** 
autosààv  eìfiu:cfrCuxzio^}  Cavaliere  Rom»»^ 
lia».  ffgetc&«i  nmi¥0i'aginc  cficfiiegaajpqru. 
nel  tne»co  di  Romarr  Lo*  Slofico^  aflerifce 
che  h  Voragine  &  rictisndefle  cmae  V^  On»- 
cola  P'avevat  promefib  .. 
VL  La  féSz  guerra  è  ftata  qnclla'  de*  Sannita 

MSiBfti- che  citimelo  Tanno  411*  Fa  la  eitt.lin]gay 
I7ix>  P^^K^  ^^  7A^  annii».  I  Romani  padfeto  x 

DeiM5do.  hshi  ptx:  difendere  iCampftnì  che  fi  eran» 
4tt..  pùùh  &tto<b  Foirpceteaione..  SSanniti  nooi 

iDiKmiia.  potendS»'  vincere  colla,  forta^  adoperarono^ 
r  artificio  :.  fièeera  condurre  IfEfercito  Ro- 
mano» daakuni  Soliad  tartvcffiti  da  PaftorE 
nelle  Forche  Caudine»  luogo  ii^oi  lo cot 
ieroalHmpsoviib.  Ponaia»  Capa  de*  San- 
nita )  non  volle  fegnire  il  conf^o^ifi;  Tuo» 
Padce,,  che  venne  in: perfenar  al- campoper 
Bcefiiaiece  a  fuo'  Fi^iooloi  che  fi'doveflero* 
fic.éii»are  i  Romani  fenza  rifi:attor>  ovvero* 
ucciderli:  rotti .  Q^efto*  coniglio  parve  ri« 
durre  il  tutto  agli  efiremi<j  e  Pbnzio  prefe 
h  ftradadi  mezzo  ).  che  fuiàule  a'Sann«d> 
Bcenziando  i  SoId^ti=  e  gli  Uficiali  dopa 
ayerH  fieri  puffàx  fotto  il  gie^  • 

l  Romani  gravemente  ofiièfi  mandarono» 
SiihiQ/ePapirio  >.  che  {confiflèroafiatta  i  San- 
niti*. 


Bitf  «  Detiiv  fi  baì&ch  alla,  morte  prima 
delta  battagli  ^ 

la  feteima  ju^rra  è  fkmt  fa  feco&da.oofK    VIH. 
eo>i  tatìni)  la  ^iiakcoinkMu^f  anm>4i'^i;j|tl;if^' 
(H  RoìRia..  Itmotiitordi  qiiefia  |^ira  fbcbe  371*4^ 
i  Latini  volevano,  avere  it  dintco  £  Citta*  Dei  Mòdo», 
dinanza.  ed'  entrar  nelle  Cariche  .  Fasono   474^ 
fconfittlda  ManUo  Torquato  e  da  Dedo  ^PìRobu.. 
Il  prìmO'  fece,  modf  e  fuaFig)iuòlo>  per  aver 
eombattma  comra  il^divieto  che  n'  era  ftatò^ 
filtro»;  c^^hgrO'fi&ccifiirik^aUaLmorteper  la. 
filuf è  delL^Eféreivo . 

I  Latini  fi  fc^Ievarono  ^  la  terza  voiuii 
tna:  furono  affatto  fconfitu  e  fetoomefli  a  i. 
RojnanF.. 

'   V  Ottava  guerra  è  (tata  quella  de*  TareiK  VII£. 
"tìni  chci comincib:  tàmia  47».  l  Xarcntìnì §J[  ^«*^ 
I»  cominciarotia  {accbcggiando»  la^rFlotta  ^7j%^ 
de'^RomaBiii»  c^d^fiezatand'o*  gfi;  AsobdbaKDe.Mddo.., 
4ori  che.  foror  aveva,  inviati.  iUSconto  r  ma  a%x* 
*d>bero;  mot^o^  di  peum&oe  >.  forche^ 
ftronoi  aflbtto^  feoufiici'  e  cefi^  foggettE  a*' 
JBLomani:,  ma^P^ado^  il!  iocooifo^  de*  lot 
AlUati  >.  ed  in  irpezieltà  di  quella  di  Pir* 
xa».  che  grov^  il  valot  Romano  in.  ^ei  batp- 

'  iTa  pma  fegutt  vicina  adi  Eradèa  nella: 
Campania  »  gB  Ele&nti  eh?  erano  neH'  E&iy 
cho»  di  Sihof  ^.  fecera  guadagnar,  la  bat? 

Uf^^^  ...  ^ 

jU.  feconda)'  lìhgu);  nelfa  £ucamas  e  gii  (temi 
Elìefanti  furono^  la  caufsL  eh!  ei  la^  perdette  a, 
perchè.  Cdo  MinitO;  avendo  «roncata  la{tfo« 
'Sofcide  aid  un  Elefante»  qu^o^^  gettò  gnda: 
cosi  grandi  che  gli  altri  ufioveTciarfmo*  fo^ 
>ra  la  I^anteria  di  Plrro^  e  diedero*  Ik  feci?- 
itài  a.  Romani  di  tornala .. 

Qopo» 


« 


4ys  Gkerre  de^  KomMm^ 

Dopacedeila  battaglia  FabriciO' che  co^ 

mandava  a'^Romani^  feceun.azion  eroica  > 

mandando  aPiiiroilfiio  Medico  ^h*  era  ye* 

mito-  ad  ciferirfi  di  avvelenarlo  .  Pirro  la 

.    ;   fece  impiccare  %  ed  ufci  df  Italia.^  amnù^ 

raml«r  la  virtà- de*  Romaici .. 

IX,:         La  nona  guema  è  fiata  I»  prima  Puni^ 

»*Pun?ca* ^*  ^^  cominciò  l'anno  49o.  ed  ha  dùra^ 

"  400.^  ^®  ^^'  ^""*  •  '^'^^.  ^*  P^*^  ^  ^^  P^^  ^* 
£>itcoau.difera  degli  AlUatà  del  Popolo  Romano  > 

eh'  erano  Ihti  afTaUtì  da*  Cartagihefi-  »,  i 

quali  foflrivano  con  impazienza  If  ingranr 

dimento  di  Roma  *.  Jerone  >  che  n  era 

fatto  Re  de*  Siracufani  j  dopo  ei&ce  ft'atc» 

Generale  delle  loro  truppe ,  iT  uni  a*Car* 

'    taginefi  i  h  fort(|na  per  qualche   tempà 

;    lui  divilà  t  facendo  vincere  i..Ìlomani  io 

?     -    terrà*,  róentrc  dayalù  Vittoria  a*  C-M^wgir 

-    nefi  in  mare.       /  .  . 

494*  T'  DuvUlio  fti't  primo  die' R4>mani  che  gua«» 
Mnftbac.  dagnò*  una  battaglia  Navale  9  il  che.impe.*^ 
vSe^dt''  gno  i  Romani   ad  applicarli  alla   marinai- 
domani  «  io  fecero  con  tanto  vantaggio  che.  ne.  dl*^ 
tennero  padrom . 

Regolo  fi  fegnalò  in  molte  occafibni 
per  terra  e  per  mare  .  Perfeguitò  si  viva? 
mente- i  Gaitaginefi  che  gli.  coflrinfe  a  do- 
mandar la  pace  :^  mre^  la  offerì  loro  fotr 
to  condizioni  sì  dure  che-  i  Cartagine^, 
vollero  piuttofto  arrifchiare  il  tutto  >  che 
accettarla  •.  Ebbeco  rkorfo  a*  Lacedemoni 
che  lor  mandarono  Santippo  ,  Capitano 
fyerimentato  ^  che  battè  TEfercito  JRoma* 
so  ,  e  fece  prigione  Regolo  j:  con.  i.^ooo» 
Uomini  delle  fue  truppe  - 

Quèfia  vittoria  non  impedì  aCàrtaginefi 
ÌL  domandate  la  pace  •  Inviarono  a  Roma 

Rft- 


IRegoIo  mfiehre  co  i  K>r  Ambafciadori  per 
trattar  la  pace  fralle  due  Repubbliche  »  ma 
Begòlo  avendo  difliiafb  al  Senato  >  in  vece 
di  fpSgnerlo  all'  accordo  ,  fìi  rfnchiufo  nel 
fuo  ritorno  dentro  una  botte  ir^iena  di  pun- 
te di  chiodi  e  VI  mòri.  La  fortuna  non  ab- 
bandonò i  Komani.  Liittazio  gaadajnhbuna 
battaglia  contro  i  Cartagine^  e  quella  vit* 
toria£^icoflTÌn(èa<:oncluderla  pace,  colle 
condizioni  di  cedere  a' Romani  tutte  l'Ifo- 
fe  eh' erifmofrair Italia  «  V  kùict^  e  <li  pa- 
care pet  k>  (pa2io  di  ^o.  anni  ixod.  talenti 
dgni  ai^èb  .^  U  Teo^io  di  Giano  fii  allora* 

La  decima  guerra  è  fiata  la  fecdndaPnni-     3C, 
ca,  che  cominciò  di  nuovo  Piinno  f  14.  di  Jj^^J;  ^^ 
Roma .  Amilcare  ne  fìi  T  Autore  ;  ma  prima   ^  814, 
di  entrare  in  Italia,  condufTe  le  Aie  truppe  DeiM6do« 
in  Ifpagna  col  Aio  Figliuolo  Annibale  i  iiif    f  14* 
età  di  i^  anni*  .         dì  Roma, 

Il  diflegno  di  Amilcare -era  di  afliiefkré  le 
fue  truppe  ed  ammaefirare  il  fuo  Figliuola 
nel  mddier  della  guerra  •  Annibale  aven* 
do  perduto  fuo  Padre  e  fuo  Cognato  A& 
drubale  >  non  pensò  ad  altro  che  a  paflà?* 
re  in  Italia  ,  e  cercando  lui  pretefto  per 
rompere  la  pace  co'  Romani  ,  aflediò  la 
Citta  di  Sagunto  ,  ch'era  confederata  co' 
Romani:  gli  Abitanti  della  Città  veden^ 
dofirìflretti  e  (ènzafperànzadi  foccorfb,  fi 
bruciarono  tutti  in  mezzo  alla  Città  infieme 
co  i  loro  mobili .  Dopo  codefta  imprefa  pre- 
fé  Annibale  il  cammino  dell'  Alpi  per  entra- 
re  in  Italia,  vififeceftradacol  feiro  e  col 
fu6co,  e  malgrado  la  neve  e '1  ghiaccio  tro* 
voffidi  qua  dall'Alpi  con  novaatamdla Fati^ 
lù  e  venximila  Cavalli, 

La 


4T4  thurt^  if  RrmsaS» 

T.        La  |Hìina  battaglia f(^[uì  vichi  al  l'idiAv 

*B»ttfiia  i  Romani  furono  battuti  f  cScipiDnediefit 

l^^        aveva  il  comando  vi  ian^be  tettato  Mcàt 

io  j  fé  '1  fuo  Figliuolo  non  )o  avdOè  tolto 

di  mano  a'oemìcu 

^.  Lafec<uidaJ&|^vk»io  ;ijFìiimeTreb!as. 

BiTrebia.  Semfironìio  yi  rwb  (confitto* 

3*  La  tenta  fmì  vicino  mi  LasoTrafimeno  ì 

Dti Trafi»i:lapnìnio  vi  m  occìfi»  ci  fiio  £fi:rcito  pò» 
^■"•^^     ftoinTMm* 

4,  La  ifpmu  e  la  più  langinaoia  fu  iqttdb 
SiCjuuif.  di  Camie  «  I  Generali  Romani  erano.  End». 
lio  Paoto  <  T!cr€xaio  Vam>Tie  >  Il  prioD 
fu  uccifo  con  numero  m  grande  idi  Can- 
lied  s  che  Annibale  mao^  in  Cinape 
tre  Staja  d*:uitlU  ch'erano  fiati  tratti  oaBe 
ilita  de*  Cavalieri  >  Annibale  1  in  vece  di 
trar  pvoSeto  dallo  invento  nel  4qoalecode' 
fta  vittoria  aveva  .pmla  la  Città  di  Roma  > 
fi  arreflò  inCapua,  dove  ledelkìe  di  quel- 
la Provincia  rallentarono  il  fuo  ardore  ) 
ammonirono  il  coraggio  delle  Tue  truppe 9 
e  diedero  il  tempo  a'  Rsomani  di  riaverfi  « 
Scipione  il  giovane  che  aveva  ialvata  la 
Vita  a'*  fuo  Padre  nella  battaglia  del  Tici- 
no>  p^fsò  in  Africa?  e  portò  lar  guerra  ne' 
luoghi  vicini  a  Qut^ne, 

Fabio  Maflimo  fiancò  Annibale  co'  fiiol 
accampamenti  >  e  fece,  perire  un  numeto 
maggior  ^  nemici  non  cooibattendo  >  che 
£e  aydle  guadagnate  moke  Vittorie  »  Anni- 
bale inftfiidito  per  non  poter  venir  aBe  ma* 
Bi>  fi  pf^entò  alle  porte  di  Roma  >  matrpp» 
pò  tardi;  il  campo  in  cui  orafi  fermato  col 
liio  efercito  fu  venduto  all'incanto  >.  e  po- 
co dopo  fii  coflretto  a  rìtii^ffi  per  venire 
incouuo  a  fuo  Fratello  Alìlrubale  >.  ch'era 


Ffito  difcacciato  di  Spagna.  IConfoliClan- 
r  4io  Nerone  e  Salinatore  9  eflendo  fiati  In- 
Ibrmatì  della  marcliia  di  Afdnd>ale  >  vi  an* 
^arono  incontro»  lo  batterono»  Afdnibalc 
iri  retto  ticcìfe  »  e  gli  fu  troncato  il  Capo  ^ 
che  da  i  Confbli  fu  fatto  geture  nel  Cam* 
pò  di  Annibale* 

Quella  vifta  e  gli  ainrifi  ch'ei  ricevette 

dello  ftato  cattivo  degli  aftri  de'  Cana^ 

nefi  in  Africa,  lo  coflrinfero  a  ritornarvi  • 

'    Mon  vi  fu  più  fortunato  che  in  Italia  •  Il 

:    Giovane  Scipione  lo  battè  vicino  a  Zania  j 

;    e  dopo  qnelto  colpo  fatale  Annibale  cercò 

-    da  Vicini  di  Cartagine  del  foccorfo  per  atta- 

bilire  i  lor  aflàri. 

Nella  Tua  dfenza  i  CartagineC  fecero  la 
pace  co' Romani ,  e  Scipione  ndfuotrioih 
io  ricevette  il  nome  di  Aftìcano. 

L'Undecima  sueiza  è  ftaca  quella  di  Ma»    .  ^^ 
cedonia,  che  aveva  cominciato  nel  tempo  Snu!*" 
della  feconda  guerra  Punica  dal  Pretore   38;4, 
Levino,  che  fi  era  contentato  di  fare  aìcu- DeiM6ci«. 
ni  atti  d*ofiilità;  ma  dopo  la  pace  coXao^   SS^ 
taginefi  ,  il  Popolo  Romano  volle  che  fi  ^**^""»*« 
6ce&  vendetta  contro  Filippo  RediMaco^ 
donia  che  aveva  maltrattati  gli  AUtati  di 
Roma* 

Filippo  apri  laguenra  coU'aflèdio  diAbi» 
do  )  e  riduflè  gli  Abitanti  della  Città  alla 
neceflità  fteflà  ch'erano  ftati  ridotti  tfoetli 
di  Sagunto ,  de*  quali  imitarono  la  Jd^tr^ 
zione.  Qneflo  vantaggio  non  durò  molto  » 
perchè  Filippo  fu  fconfitto  quattr'anni  do* 
DO  da  Flaminio ,  e  quefta  Vittoria  (fiede 
la  liberta  a  tutte  le  Città  della  Grecia»  eo 
cettuata  Sparta  »  che  refiò  fmpre  nella 
Schiavitttdine .      . 

Par- 


romincìt      Pcrfco ,  Figliaofo  dì  Pilrppb  che  aveva 

^j  nuovo    ereditato  l'odio  dì  fuo Padre  contro  i  Ro* 

4?iLoint!'  msmi ,  cominciò  di  nuovo  la  gtierra  >  ed  ira-. 

pegnb  Genzio  Re  dell' iHlrk  a  (eoo  unìrfi. 

<3[ueihi  ibcietà  fu  fatale  à  <)uelH  due 

Prìncipi  •    Paolo  Emilio  >  -Generale  delP 

Efercito  Romano  j  fconfiflè  Pèrfeo  ?  che  f« 

colto  ali'  improwifo  menue  fuggiva  >  e 

coTidotto  al  Generale  Romano  «  che  Io  fé* 

ce  fervire  al  fuo  trionfo. 

'  Anicio  Pretcìre  ebbe  lo  ftéfib  vantaggio 

contro  GenKÌo  •  Dopo  codeile  due  vittorie  i 

la  Macedonia  e  Pllliria  fiirono  ridotte  ia 

Provincie  Romane* 

^jj        La  duodecima  guerra  è  fiata  quella  colH 

xy  Anuo-^^  Antioco  s  che  cominciò  Va.nnoi6i.  di 

co.         Roma.  Antioco  la  cominciò  effendo  gonfio 

S^^a.   a  cagione  di  fiie  vittorie,  limolato  da  Am 

^*  f^^  nibale  che  fi  era  ritirato  appreffo  di  effo  , 

DiKoma.^  dagli  Etolj  ,  ch*  erano  irritati  contro  i 

Rombali  • 

Cornelio  Scipione  Fratello  dell*  Africa- 
no, ebbe  l'aflunto  di  terminar  quella  guer- 
ra ;  egK  la  terminò  con  una  Vittoria  che 
guadagnò  contro  Antioco  ,  cui  cofiò  piii^ 
dì  cinquantamila  Uomini .  Qyefta  perdita 
coftrinle  quello  Principe  a  domandare  la 
pace  9  che  gli  fu  conceOà  colla  condizione 
che  avelie  a  cedere  a' Romani  tutte  lePro- 
i^ncie  eh'  etano  di  qua  dal  Monte  Tauro  . 
Gli  Etolj  furono  puniti  dal  Confolo  Fulvio. 
Xni.        ^*  tredicefima  guerra  è  ilata  la  terza  Pu- 
La).  Pu.  nicai  cominciò  l'anno^of.  di  Roma.  Maf- 
*"  •       fini&a  ne  fomminillrò  il  pretefio ,  e  Cato* 
©fiMado  "^  ^  Cenfore  foftenne  in  Senato  ch'era 
^oj^  '  néceffario  fterminar  Canagine,  fé  volevafi 
Pi li9jna.  vivete  in  pace  coXartagineii. 

Maft- 
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'  Minilo  e  Ccnforino  ,  articfidue  Confo- 
)i  >  attaccarono  i  Cartaginefi  e  dopo  quattr* 
Mmi  Ài  refiftenza  oftinata^  la  Città  di  Car- 
eagrne  fu  prefa  e  diftrutta  da  P.  Scipione  » 
eh'  era  Figliuolo  di  Paolo  Emilio  ed  era 
ftato  adottato  per  Figliuolo  da  Scipione  il 
Grande^ 

La  quattordicefena  e  fiata  la  guerra  di    XIV. 
Corinto  ,  che  cominciò   V  anno  607.  dì.jo\^®""* 
Koma  •  Il  motivo  fu  prefo  dalla  maniera    jpor« 
cattiva  coHa  anale  i  Corintj  fi  portarono  ueiM^do. 
co'  Diputati  che  lor  erano  ftati  inviati  da*   f<57. 
Romani  per  mettere  in  pace  le  diffenfioiii  Dia^mi. 
della  Grecia  .  Metello  terminò  la  guerra 
Con  due  battaglie ,  da  eflb  guadagnate  alle 
l'ermopi'li  nella  Focide  9  e  colla  prefa  della 
Città  di  Corinto  >  Capitale  della  Provine 
cìa>  la  quale  fìi  bruciata. 

La  quindicefima  è  fiata  la  guerra  di  Por-.     XV. 
togallo  9  che  cominciò  Tanno  ^08.  di  RovDì  Porco- 
ina  .Vinato  di  Cacciatore  divenne  <iapi-^*^'®  « 
tano  j  ed  occupò  per  lo  (pazio  di  fei  anni  i^l^^^i^, 
rarmi  Romane  con  molta  fua  gloria  •  £b-     /;o8.' 
be  dello  fvantaggio  in  due  occafioni  con*  dì  Roma, 
tto  Fabio  Mafiimo  Emiliano  >  e  contro  Fabio 
MaffimoServiliano)  fen^  perdere  il  corag- 
gio >  ma  nel  terzo  incontro  fece  cadere  Maf- 
iimo  Serviliano  in  una  imbofcata ,  dalla  qua- 
le non  farebbe  ufcito  con  molto  fuo  onore . 
Viriato  in  vece  di  prevalerfene>  gli  mandila 
a  domandare  la  pace.  Gli  fu  conceflafotto 
condizioni  vantaggiofe  *  Servilio  Cepionc^ 
eh*  ebbe  il  comando  dell*  Efercito  r  anno 
^14.  fece  cogliere  all'  improvvifo  Viriato» 
e  lo  fece  uccidere  auadimento  daPerfone 
da  eflb  guadagnate.  /    --^. 

La  fedìcefima  è  fiata  quella,  di  Numanzia  nfiJamà. 
^.ChevigniTmoll  V  che     z?*. 
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B91S/    ^^^  comincib  l'anno  ^ly.di  Romat  11  ilio- 
DeiMddo.  tivo  venne  dalk  negativa  che  diedero  iNu-' 
,  ^I^    mantini  di  dare  in  poter  de' Romani  i  Scgi- 
PlKoma.  jJ3j,j  j.^g  u  eraino  Ticoveratì  nella  loro  Cit- 
tà. Scipione  il  diibuttor  di  Cartagine  ,  fu 
mandato  contro  quella  INfa^iòne  ^  e  dopa 
molti  Yantaggj  in  campagna  rinchiufe  iNu- 
mantini  nella  loroCittà^di  cui  s'impadioni 
e  la  fece  fmantellare* 
XyU^        Za  decimafettima  è  ftata  quella  degli 
óe^ii  *  Schiavi  che  crminciò  in  Sicilia  l' anno  éip. 
Schiavi,    di 'Roma,  Lo  Chiavo  Euno»  SiradiNazio- 
r}K]^   ne ,  ne  fu *1  Capo ,  e  fingendo  di  effcr XJo- 
619.     ^^  infpirato  dagli  Dei  9  impegno  nel  luo* 
PiRov^  ^partito  fino  fettantamila  Schiavi  >  co'  quali^ 
bàttè  in  più  occafioni  1  Pretori  Romani  ' 
il  Confolò  P.  Rupilio  la  termirà  colla  Vir» 
toria  che  riportò  contro   quefii  Schiavi  L 
QXinò6zi,  Poco  tempo  dopo  i  Romani  eb 
bero  guerra  in   occafione  del  Teftatnento 
di  Attalo  Re  di  Pergamo  >  che  iftitiiiva  i 
Popolo  Romano  fuo  erede  .  Arifionico 
Figliuolo  di  Eumene  »   fi^  oppofb  a  queftai 
«donazione»  e  s'inipai^oni  delifAfia,  dove 
colfe  all'im^rovviio  il  Pretpr  Crailb  :    il 
Confolo   Perpetina  vendicò  CraiTo  e  M^ 
Aqujlio  terminò  di  diflipai^  il  partito  di 
Ariflofiico . 

L' anno  619.  ì  Romani  combatterono  con<c 
tro  i  Galli  ch'erario  di  qua  daU'A^>ì  ,  e  1' 
anno  ^55.  il  Coniblo  Fabio  battè  Bituito 
Re  d' Avvergna  /  che  perdette  centoventi^ 
mila  Uomini  in  una  battaglia  • 

Quefla  Vittoria  diede  occa£one  a  i  Ro- 
mani di  mandare  una  Colonia  nella  Gallia 
Narboncfe  ,  ch'era  llata  ridottarin  Provili* 
da  Romana.  * 

Xa 


Guerre  n/e*  Rcmmi*  ASP 

'     la  decìmottava  è  ftata  quella  di  Gìugnr«  JcviII. 
ta  Re  di  Numidìa  y  che  cominciò  Tanno  Dicim/ 
6^1.  di  Roma:.  Il; Popolo  Romano  volle S"«a*  , 
che  s' imprcndefle   la  guerra  maljgrado  il  Jf^^^^ 
Senato  ,    ìbliìX  ^arte  dei  qual*  craltMciata    ^^^j.  * 
guadagnate  da^i  pigienti  di  Giugurta,  cheoiaom'g* 
tutto  aveva  impiegato  per  mantenerii'  nell** 
ufurpazione  che  aveva  fatta,  avendo  fatto 
morire  J^m^fale  <ed  Aderbale  y  Figliuoli  di 
Micipfà^ 

^  I  Romàni  ebbero  dello  fvantaggio  nel 
principio  j  per  la  negligenza  de*  Caoi  chjc 
fi  lafciavaco  còtitatninaredaLdanajjo^aiGiu* 
•  gtirta  :  ma  '1  Confolo)  Metello  avendo'  prefa 
it  comando  di  quella  guerra  j  riftabilt  inp6* 
co  tempo  la  forte  de' Romani  »  rimettendo 
le  truppe  nelTordiflc  della,  difciplina  mili* 
■tace-.. 

Giuguha  £tttù  )*tÀecto  di  qùéilo  cambhi- 
mento  y  effenda  flato  battuto»  in  molte  o.cca*- 
fioni ..  Mario'  coilduilb  a finela  rovin:^diGiu-' 
gurta  3  ma  ciò"  avvenne  .per  lo  tradimento 
di  Boco  Re  di  Mauritania ,  avendo  adope-* 
^rata  inutilmente  la  forza.' 

lia.  Decimanona  èllata  quella  contro  Sii-   XIX, 
tridateKe  di  Ponto,,  che  cominciò  l'anno  Di  mìuL. 
66Ò.  Quello»  Principe  fi-  «ra  impadronito  ***^*' 
(della  Ca^adociar  dopo'  aver  fatto'  iifcidc-4^f,^5^;,^ 
re  Ariarsate  y  e  avere  difcacciata  Ariobar-     66oS    • 
zane,  a  cui  il  Senato*  aveva  concefTo^  quel  Diaoma*- 
Regno.  Siila  tiflabili  Ariobarziahe,  manon 
^er  gran  tempa:  Mitridate  rientrò  per  la 
leconda  volta  nella;  Cappadocia,  di  cui^' 
Impadronì  ,  e  po^  dèlia  Bitinia  ,    dopo 
averne  difcacciatO'Nicomed&,.t;be  n'  era^ 
;ilRe. 

Z  contraili  di  Mario  e,  di  Siila  avendo^ 

V    ^.  xiy' 
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TitardatQ  it  foccorfo  che  '1  Senata  doveva 
mandare  a  i  Re  di  Pomo  e  di  Cappadociir> 
Mitridate  ebbe  il  tempo  di  ftendere  le  fue 
conquide  :  h  Macedonia ,  la  Tracia  j  e  la 
Cjrecia  fentirono  il  pefo  delie  Tue  armi . 

L'anno  6So.  elfendo  Confolo  LucuUo 
ipafsò  in  Afia,  dove  battè  Mitridate  per  ter- 
ra e  per  mare^  e  locoflrinfe  a  ritirarfi  nel 
iuo  Regno  di  Ponto  ,  dove  lo  feguì  e  lo 
nduffe  a  cercare  il,  rifugio  appreflb  Tigrane 
Re  d' Armonia  j  eli' egli  impegnò  a  foccor- 
lerlo. 

L'unione  di  quefti  due  Principi  non  im- 
pedì a  Lucultoi* attaccarli  e  '1  TOtterli  :  la 
Krefa  di  Nifibe  e  di  Tigranocerta ,  Capita- 
i  d*  Aimenia  ,  fii  la  confcguenza  di  quella 
Vittoria,  dalla  quale  Lucullo  non  traife  tut- 
to, il  vantaggio  lperato>  perchè  poco  dop» 
fii  battutto  ,  eiTendo  ftato  al>bandonato  da* 
fuoi  Soldati . 
-  Pompeo  prefe  il  comando ,  ed  ebbe  la  glò- 

Xinc  de'iariadi  dar  fine  a  quefta  guerra,  che  terminò 
guerra  di  colla  morte  che  Mitridate  diede  a  fefteflb^ 
^itfidate.  j^ygndo  intefa  la  ribellione  di  fuo  Figliuola 
e  del.  fuo  Efercito  .  Il*  Veleno  gli  fu  inuti- 
le, perchè  vi  fi-era troppo^ avvezzato,  e  fu 
coftretto  impiegare  il  ferra  per  toglierfi  la 
Vita.  Cosi  terminò  h  guerra  di  Mitridate j 
dopo  aver  durato  40. anni. 
%nmtfe         Nel  tempo  di  quella  guerra^,  Gatilinanon 
Civili  di  potè  rovefciar  la  Repubblica  colla  congiura 
<?auiina.  ^j^^  aveva  formata,  nella  qual  eranoentr^ 
te  molte perfone.. 

Cicerone  effendo  Confolo  ebbe  là  forte 
discoprirla,  e  d'impedirne  le  pericolofc 
qonfeguenze  :  Catilina  fuggì  di  Roma ,  e  fu 

uccifo  colle  armi  in  mano« 

Li 
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La  guerra  di  Mario  e  di  Siila  aveva  P^ri-^L^-nJ?' 
mente  avuto  principio  nel  temjpo  di  quella  di  *  ^       * 
Mitridate  h  l'ambizione  di  quefh  due  Generali 
.  nefulacaufà. 

Eglino  divifero  i  Priocipali  di  Roma ,  e  (à- 
crificarono  alta  loro  vendetta  tutto  ciò  che 
cadette  in  potere  delf  uno  &  dell'altro  parti- 
to .  La  morte  di  Mario  lafciò  Siila  padrone  di 
efercitare  il  Tuo  umor  crudele  :  fece  morir  gli 
uni  >  efiliò  gli  altri  >  e  fi  fece  crear  Dittatore  . 
Tre  anni  dopo  rinunziò  la  Tua  carica^  il  che  gli 
guadagnò  l'aftetto  del  Popolo  ^  che  gli  fece 
àt  i  funerali  fontuofi  dopo  la  Tua  morte . 

La  guerra  civile  fra  Ce&re  e  Fbmpeo  fiila  j^.  ^efarr 
più  crudele  e  la  pia  funefta  all.%  Repubblica  e  dì  PortJ 
Romana  •  P'®  • 

Mentre  Pompeo  rendeva  l' armi  Romane 
vittoriofe  in  Afia  9  colla  fconfitu  di  molti  Re  > 
ccollapre{àdiGeruralemme9  Cefare  faceva 
avere  iti  venerazione  nelle  Gallie  V  Aquile 
Romane .. 

L*àgguaglianza di profperità eccitò  lagelb- 
fia  ira  quelli  due  Capitani  •  Pompeo  impiegò 
{'autorità  del  Senato  per  far  lafciar  V  armi  al 
filo  Rivale  >  e  fi  unì  a  CrafS^  perriufcirenel 
fuodi/ègno  .  Cefare  nofìvedcndofi  più  forte 
fifìk  di  voler  operare  d' accordo  con  CrafTo  e 
con  Pompeo:  diede  Tua  Figliuola  in  maritag- 
gio a  quefio>  ilchegli  riconciliò  :  diviferp 
poi  fra  loro  le  principali  Provincie  della  Re- 
pubblica . 

Craflb  che  aveva  elbtta  la  Siria  j  friuccifo  Mone  di: 
qualche  tempo  dopo  aver  faccheggiato  il  ^"^^^  ' 
.  Tempio  di  Gerufalemme  >  e  lafciò  colla  fua 
morte  la  caricra  aperta  a  Cefare  e  a  Pom- 
lpeo>  di  far  comparire  Todio.che  l'uno  aveva 
contro  l'altro-. 

L'oiig* 


Lf  odio  non  tardò  moltoa  farfi^alefe.  Pon^ 
'  jpebtrovandofifoilenutò.  da  tutto  il  Senato  »< 
M>ttopreteRodìxlifiender&  la  libertà^che  Ce- 
fare  volevatogJQèFealIia  Repubblica  j  fece  or- 
dinare «.CeAire  di  hk'me  à  fuo  Governo  e  'L 
filo  efército  3  mt  egli  in  vece  dt  ubbidire  mar-' 
chiò  rerfo  Ronaa ,  e  ffrce  ìdìekttV  Italia  da 
Pompeo  e  da  tuCti  i  Tuoi  Parziali  :  egli  feguiUi 
in  lipagna  ,  dove  battè  i  Ludgocìenenti  di 
Pompeo  e  pafso  goi  ih  Greckv  dove  taggiun- 

Combatti-  ^^  P'Mtipco. vkino  ai^àrfagUà  nella  Teflàglia  ;. 

mento  di' i  due  eferciti  vi^nncto  alle  mani  9  la  vittoria. 

Eat(agiU,»  flette  in  pendente  5  ma  eflèndofi  ritirato  Pom- 

f>eo  dal  conflitto  >  fece  perdere  ircoraggio  al 
bo  eferclto^xketeftòtafiAttofconfitto  i  il  che. 
gii  fece  prendere  il  partito  di  ritira££L.in  Egit- 
to. appreffi»Tolbmmeo.>  che  lo  fece  uccìdere 
.  {MscconfiglibdìTeodotO)  colt  intenzione  di 
gHadagno^  l'affetto  ài  Gefafis  s  ma  dodeil^ 
toione  irritò  CeAire  ,  che  avendo  fu^to  di 
efTerforprefo  inAleflàndriada  Toìommeo  j 
fb  ne  vendicò  fpogIiandolo>der'fttoi  Stati  ,  i 
quaU  furono^  dati  da  elfo  la  Cleopatra  Sorella 
oiTolbmmeo  >  che  dera  annegato  fuggendo*. 
Sconfitta'      Cèfare  dopo  aver  vinti  in  Africa  Scipione 
ne  ^c*^*Si°*  e  Giuba,  che  tenevano  il  partito  di  Pompeo  e 
Giuba  da-  i  Figliuoli  di  Pompeo  in  Ifp^^pa ,  ritornò  a 
c^oie .    Roma,  dove  fi  fece  dichiarar  Dittatore  perpe- 
tuo ,ericevetteilnomed'lm0eradore  .. 
^iu  ^*      DMa  averfàttiJmolti  belli  r^olàmenti  per 
la  Polizia,;  ed  ave»  riformato  il  Calendario 
•ch'era  In  una  gran  confttfione  9  fliuccifo  con 
25.  pugnalate  nel  Senato  da  molti  Congiura- 
ti, allatefia  de' quali  erano  Caffiò  e  Bruto  > 
che  dopo  codefta  azione  ufeiron  di  Roma . 
T^wnvi«.     Antonio ,  Lepido ,  e  Augufio  formarono  un 
Xrionvirato  ^  per  vendicar  la  mone  di  Cèfa- 
re; 


Te:  codefta  unione  cofiò  la  vita  amokePer- 
fbne  in  Roma  ;  perchè  ognuno  de*  Trìonvi* 
ri  profcrifle  coloro  che  gli  eranfolpctti  .Ci* 
cerone  fu  di  queAo  numero .  Antonio  ed  Au* 
guflo  marchiarono  contro  BnitocCaffio  >  e 
lafciando  I^epido  in  Roma  :  gli  eferciti  fi  rag* 
gìuniéro  in  Tenaglia  9  doveiegutil  combatti* 
mento  vicino  alla  Città  di  Filippi . 

La  vittoria  dapprmcipio  fi  cuviTcviiiia  eflcni-  Sconfict» 
do  ftato  Cafflo  poflo  incotta ,  credette  che  la  ^i^^lf 
fteflEidifavventurafoiTefucceduta  aBFuto>  € 
prima  di  averne  una  chiara  notizia»  fiuccife  9 
il  che  trapela  fconfitta  di  Bnito,  che  pari- 
mente fi  ucciiè  per  timor  di  cadere  in  mano  d^ 
Antonio  o  di  Auguro  •  V  Unione  fra  i  Trioni 
viri  non  ebbe  lunga  durata .  Lepido  fu  relega^^ 
to  iftunlfola  ^  dove  terminò  i  fuoi  giorni  > 
Antonio  e  Angufto  fi  pofevo  indifcordia>  e 
la  guerra  fi  terminò  colla  battaglia  d'Azio  y^^^^^ 
nella  qual^  Antonio  iìi  vinto  per  t!kx  fla^di  Auo. 
to  troppo  attaccato  di  aflètto  a  Cleopatra^ 
Regina  d'Egitto» 

Antonio  fi  uccife  e  Cleopatra  difpcran»*j^^^^  ^ 
ciò  trovar  grazia  appreflo  A^gufto  9  fi  fece  pu*  Anconio* 
gne^edaunAfpiaej  e  morì.  L'Egitto  diveiH 
ne  una  Provincia  Romana.    ♦ 

Dopo  quella  vittoria  Augufio  refiò  SI* 
gnore  di  tutto  V  Imperio  »  e  per  nonifpa* 
ventare  il  Senato  ,  finfe  volere  fgravarfi  di 
tutti  gliaflari)  magli  fu  negato  ciò  <^h'e^li 
averebbe  fofferto  con  difpiacimento  gli  fof^ 
fé  fiato  conceflb  .  Divife  col  Senato  le  Pro- 
vincie che  dipendevano  dalla  Repubblica  > 
e  gli  diede  l'Africa  9  la  Numidia  >  l'Afia  » 
la  Grecia  >  V  Epiro,  laDalmazia»  la  Mace- 
donia >  l' Ifole  di  Sicilia  9  di  Sardegna  9  di 
Candia  >  la  Libia  Cirenaica  j  la  Bitinia  >  il 

Pon- 


4^4  Guèrre  4^  Rt/manim  % 

Ponto»  elaBeticainlfpagna  ,  perch^ erano 
ifìpftce?  e  prereperfeiaLufìtnnìa  >  le  Gal- 
Ke,  la  Siria  9  la  Fenicia'»  laCilicia»  l'ifoia 
di  Cipro  e  l'Egitto  ,  perdi'  erano  più  fog* 
gette  ^Ik  riveluzioRi  »  e  con  queuo  fareb- 
be fempre  fiato  pa(kone<ielIe  Truppe  .  Au* 
gufio  per  iftabilire  la  Tua  autoritllii  applicò 
a  guadagnare  gli  Uficiali  e  i  Soldati  colle 
fue  liberalità,  il  Popolo  cogli  fpettacoli,  e 
coli' abbondanza  de' viveri  ,  e  tatto  il  mon- 
do colla  dolcezza  .  Chiufe  il  Tempio  di  Gia- 

Rivoiu.  "^  ^  "*^^^  ^^  Nola.. 
£loni  dell*  Dopo  la  fua  inorte  4'Imperio  £i  logget- 
Impello.  jQ  a  moke  rivoluzioni  9  e  al  didentro  e  al 
difuoii  :  al  didentro  9  cagione  delle  diffo- 
lutezze  e  delle  <:rudelcà  degl'Imperadori  > 
una  parte  de*  quali  perì  per  mano  de*Solda« 
ti  che  difponevano  dell' Imperio  >  altri  per 
mano  de^lor  proprj  Domeltici  ;  al  difuori, 
a  cagion  delle  continue  ribellioni  che  Aie- 
cedettero  nelle  Provincie,  o  dalla  parte  de' 
Governatori,  o  dalla  parte  de' Popoli  Bar- 
bari .,  da'  quali  fu  fatta  una  inondazione 
si  grande»  cbe  in  iine  dirmembraronrim« 
perio^ 


//  fine  ddla Scjc^uda  Pa^te^ 


-^ 


